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~il!tti vilà culturale 
~e di I 

ttor il ' ila 

_,?} C~rcolo "la soffitta,, 
me---------------------------t:i-, MATERA, 29 lteressante da un animato quan-

Facendo fede alle premesse to profondo _dib~ttito attrave~­
•t" ed adempiendo ai programmi /SO i! quale St è ltber~mente _di-

tracciati it circoto cutturale I scusso sulle cause di tale Jm­
~i, e La Soffitta • continua Ia sua pop~I~rità s~Lla . vaiidi~à _dei 
1, attività protesa ad approfondi- van indirfzzi ne_i qu0;tt si �~� 
, re ed illustrare Ie varie mani- trad'?tta _L art_e f~gurativa dei 

festazioni artistiche che sono segni_ dei pittori Pa.lumbo �~� 
•0 _ esplose, ricche com'erano di nostri tempJ. J Ja vitalità e spontaneità, in que- Subito dopo è .çtata inaugu­
>io sto nostro secolo dissolvitore rata una mostra di quadri e di­
o- della vetusta raeltà romanti- Mitarotonda. Alla manifesta 
1• ca fatta di minuziosi, ragge- zione erano presenti la prof. 
_ lanti canoni e gravata dal far- Eleonora Bracco, dirPttrice del 

dello di un opprimente tradì- Museo Nazionale Ridala, i pit-
' zionatismo. tori Antoneltini, Annona, Bal-

~c Lo scopo precit>uo che que- se~re, Fierro e . Epifm:ia, l'ar­
u- sto circolo culturale si propo- chiti:tto Baldf?nt ed tl poeta 
lr ne di rea.Uzza.re è qufodi quel- 11'a.no Trufelh. 
,- lo di portare al lume di una Lo sforzo che questo circolo 
t- critica attenta e costruttr ice, culturale sta producendo JJ!"r 

un po' di luce su quanto lo spi- poter formare un cenacolo ar-
- rito umano ha saputo creare tistico materano, dove ogni ma-
-- in questa nostra epoca cosi a nifestazione d' a~te t•enga va-
,- torto viLipesa ed ignorata. Se- gliata ed approfondita, è degna 
n guendo appunto questa diretti- della migliore menzione. E qui 
�~� va, sabato 25 u.s., Franco Pa- giova ricordare le altre due 

lumbo, vqlente ed apprezzato riunioni che dettero inizio a 
pittore locale, ha intrat1.enu- questa meritevole di magf}ior 
to un attento e sensibile udi- interesse e considerazione. Il 

... t torio su un tema di somma at- l'/iorno 22 dicembre u.s. si dava 
tua!ità: • Impopolaritd dell'ar- L'avvio con ,ma riunione a ca­
te di oggi •· La conversazione rattere rievocatino di una pub­
che ponev~ ~I pr~bl~1!1,U in _ter: blica rappresentazione soste-

29 mini ~recisi. ch1anf1caton di nuta nel lontano aprile '56 dal 
dalla una situazione che purtropP_o Gnippo d'arte drammatica lo­
.e_nu-amar.amente e crudamente e~t- cale, ai cui compon•mti veniva­
n1one ste, e stata resa oltremodo in- no consegnate statuine ricordo. 

Dopo che alcuni attori presen-
111111111 .. :1111111111111111111111111111111111m1111111111111111111111111111111111111n11 ti avevano recitato brr,iii della. 

comm~dia misteriosa di Aqa•a 
Christie • 1 O poveri 11egretti •• 
ì\Iario Tmfelli, noto poeta lu­
cano, leggeva alcune poesie 
r'ella sua vasta e squisita cinto-, e 'ogia. 

ll piorno 4 gennaio u.s. e•r: 
la volta dd • ;azz ,, i.t. feno­

''abi- meno musicale questo tanto at­
io al- tuale quanto disconosciuto nel-

le sue linee sostanziali. Raf­
. . faele de Ruggieri, dopo una a.t­
~d~n- tenta disamina polemica, critt-
1 ia- ca e teorica del fenomeno, pas 
i3vtte- sava ad illustrare la sua storia 
a O rifacendosi dalle origini, gli 

~~no • Spirituals •, ai nostri giorni, 
=n~ il,• Cool jazz•• alternando iI 
e dt suo parlare con l'audizione di 
etnte molteplici ed interessanti inci­
! es- sioni fonografiche. 
en!o Non ci rimane che plaudire 
rba\0 a iniziative cosi confortevoli 

a •• che pongono ancora u:na volta 
, al ai matetani più. ravveduti i 
-sor- problemi deU'arte contempo- ' 

. ranea sempre più. vicina all.? 
' dt tumultuose, rivoluzionarie vi­·v1i" cende del nostro secolo. 

' 
s • Daniele Cappiello 

/i 
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Circolo 

LA SCALETTA 
Via Lucana 

MATERA 

--------

Venerdì 10 luglio, alle ore 18,30, il dr. ALBERTO 

STANO-STAMPACCHIA terrà nei locali del Circolo 

LA SCALETTA una conversazione sul terna: 

Il DISCORSO su LECCE 
TENUTO IN TERRA LUCANA Il 

la S. V. è invitata ad intervenire. 

3 

IL PRESIDENTE 

Michele de Ruggieri 
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Ritorilà ·il ••Piccolo ea , 
con il -•• Miracolo., di Nicola Manzari 

MATERA, 23 I 
Ti • Piccolo T eatro • Città di 

Matei·a, sorto alcuni anni fa 
r. per l 'iniziativa e la tenace vo- 1 

lontà di un gruppo di giovani 
1- appassionati del teatro di pro-I a. sa, ha ripreso quest'anno la stuil 
J - attività pubblica con la rap-
1- presentazione di • Mirncolo . 

che la rete eletti,ica urbana, 
infatti fi no a tarda sera sono 
state sostitui te circa trenta lam­
padine elettriche fra bruciàte 
e frantumate e riparate molte 
valvole esterne ed interne del­
l"abitali::-. 

dramma in 3 atti e 5 quadri di 
1- N. Manzari, lavoro impegnati- I 
e vo, premiato di 1·ecPnte dalla 

Molto panjco tra la popola­
zione, ma per fortuna nessun 

1 danno alle persone. -:,p _ ______ ,._,.r,r..,.- --

K«dio Italiana, di unn vrofon- i 
n- da spiritualità, quindi adatto ' 
ti. aU'attuale veriodo quaresima-

!
-le. Abbiamo detto • attività 
i. 7mbblica ~• e questo pe1· vreci­
- sare che il • Piccolo Teatro• ,di 
e Matera non ha mai cessato di 

vivere e di svolge1·e la pro p1·ia 
�~� attività, mantenendosi fedele 
a - ai concetti ed alle finalità che 
- lo avevano visto nascere ed ot­

tenere successi, anche fuori dal 
111p pu~b~i~o amico: svolgere, cioè, 

cittivita teatrale lontano dai 
palcoscenici e per la soddisfn­
zione intima dei suoi comvo­
nenti. E questo 1ton si spiegn 
oon il concetto di non voler 
7?artecipare ad altri la proprio 
attività a I di fuori di quesla o 
quella organizzazione ideologi­
qa, per non vedersi in nlcunl 
mo_d(! . co!ldizionata la propric1 
attivitei, e quanto meno eroico 
e disinteressato andare in isce-
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ide na completamente a proprie 
o·a- spese. Oggi questo sac1•ificio, questo MATERA. Gli allori 't{iccar<lo l\lele, Te1·esa Niccoli, Michele tle Ruggieri ( in prima P 
,t· gesto altamente significativo di fila), Raffaele de Ruggieri, Lucio Marconi, Nino Lamauna e Franco Palumbo, a11plau- ::> <!i: dqnare agli a7?pas~ionati_ ~e!l_CL tliti a scena aperta. (Foto Lux) fi 
m o profonda ammirazione, si e rt- h 
r petuto, e si è r iptuto solo con . . . . . . . . . d; 

me il comvleto vrosciugamento dei ogni att1v~tc1 e1rtist1ca e . cultu- il loro P:ezwso contributo, un- parte da queste colonne, e che t 
po- rispm•mi clei giovani compp- mle; !et _rigoros~ e me~icolos~ che al_ di f~ori <;Lei campo spe-essi continuino a deciicare le r 
)$e, nenti del Piccolo Teatro, dagli preparazio,ie dei due ideatori cifico in cui logiceimente dove- ore libere dat lavoro e daLlo :f 
_ca-. attori agli scenografi, dai tecni- delle scene Cm·lo Mete. e Fan~- vano op~rare, non. potevamo studio al teatro. al teatro che a'. 
1 ii! ci a coloro che simpaticamen- co Montemun-o: respenenza. ci- relegarti in fo~do_ ne ianto me~ è vita. at teatro ehe essi han- c; 
rori te hanno voluto dare una ma- n~matograjica di aiuto 1:e!lista no ~mette_re di ctt'!-rl!- Ad _essi no mostrato di. amare tanto e e 

no di aiuto. E pensiamo che dt Raffaele Dettole, che St e oc- va ti merito grandissimo di a- di teneTe i.n così grande con- dE 
prescindendo dal verament~ cupato con precisione e calma ver saputo creeire l'ambiente,lsiderazione. Se lo sforzo di por-
prande ~uccesso clie hanno avu- cer~si~a ~egli ~ffetti scenit:i l;atmosfera adatta aUo svolgi- • · ~ 1 
to le pnme tre ra1)pi·esentazio- ~peci~li. dei suoni e d_elle luci. mento ~el drm!ima. E. quest_o · m 
ni, i membri del Piccolo Teatro inteUigentemente coadmvato da era indispensabile, se si const- ,, t. 
avrebbero comunque gioito per Michele . Schi11;ma; ed a~coraldera. che ra7?1biente in cui si sti 
la, realiz:i:azione del dramma, e Marg~erita_ Mt½troto!!da, insu- svolgeva �~� azione er!l .un _co~- ~c. !e, 
queLla gioia e soddisfazione in- perabil~ diret~rice di . scen'!- e ve~to ~d i ~rotagon~sti pnnci- �~� tì , 

, 23 tima avrebbe già ricompensato bozzettista. ~et costumi, attiva- po.li dei_ frnti. Il re~ista, _a!!un- mt 
i loro sac,·ifici finanziari. mente assisti te, da Marcello La- gando ti palcoscenico sino a , lii , 

ruio Se il teatro - come è stato viola. po1·tarlo fra gl i spettatori e fa-I 1 
. co- detto - è duro sacrificio per Abbiamo d i proposito accen- cendo ent:are in _azione alcunil 
-~A coloro che lo vivono, quello dei nato prima a coloro che ·non personaggi pr~prio da!la pla-1 
rctia giovani attori materani lo è appaiono 11wte1·ialmente su! tea, ha _tatto st -~he il _pubb!ico1 
tt e doppiamente e con più grande palcoscenico, ma vi figurano presenuasse viii attivamente, 
' 0 - merito. virtualmente con la loro ope-allo spettacolo, rendendolo in1

1 
on~. H successo, come abbiamo ac- ra. Di costoro, i n ·genere, si ac- un ce_rto se!lso_ partecive, lJro­
non cennato è stato pieno. comple- cenna nelle ultime righe del tagomsta, giudice. , 
Jrt to. merit ato, per tutti. E non resoconto o magari, per man- Le scene, rispondenti per/et-·1 

e poteva essere diversamente se canza cl.i spazio, si evita com- tamente alle esigenze dello 
�~�~� si considera la puntigliosità e pletamente di parlarne. Ma, noi spettacolo, moderne come con-
r la preparazione ventennale del che savpiamo come abbiano cezione, aderenti alla realtà che 

~t~- regista ed attore Lucio Marco- contribuito essi alla reatizzazio- si rappres'entava, hanno trC1'Va­
i·e' ni. animatore instancabile di ne dell'opera e quale sia stato to e suscitato l'unanime ammi-

- razione. Gli stessi effetti sce-
me. nici. ideati con particolare cu-
·nto rn, hanno creato quel calorè e 
iil"e quel patos necessari ed indi-
:ioè spensabiH per sensibilizzare lo 
po- abiente. 
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Gli attori hanno, quindi, r e­
citato in un ambiente ideale ed 
hanno potuto creare e realiz­
zare pienamente i 1Jersonaggi 
che interpretavano: hanno reso 
i personaggi del e Miracolo•, in 
una parola, veri. E' questo il 
merito più grande che ad essij 
va ascritto. Non importa se 
qualcuno è apparso troppo gio­
vane per la parte che int erpre­
tava. non importa se la recita­
zione non era all'altezza di un 
Memmo B enassi o di un Vitto- · 
rio Gassman. importa che lo ~A'!E~A. Michel_e. de ~ug­
spirito che animava gli attori gieri, il protagonista prmci­
m '!-terani sia stato autentico. 1iale del «Miracolo», in un re 
originale, imvprtante che essi espressivo atteggiamento 
abbiano sentito la parte. E a ( F t L ) ~e 
noi che è capitato di ascoltare , 

0 0 
ux t1g 

per_ radio • Miracolo• di _Man- tare una commedia, un giallo, 1°~ 
zari no~ ha potuto. che piacere un dramma sul palcoscenico de 
1ft v er_szone che. cz lwnn~ of- non si potrà, logicamente, r ipe_ pu 
fe1·to t materani del Piccolo tere nè presto nè spesso sap- l 
Teaf:?• no~ fo~s'altro che ~er piano, comunque, che it' pub- zfc 
la ptu co~cienziosa pre~r~zw- blico materano, severo e piut- di 
n_e. Da ~zchele de Rug/jteri, ot- tosto freddo, ti attende ancora Il 
timo pnmo att9re sotto 011ni a- per applaudirli. da 
soetto, al frntelLo Raffaele ed D , l ,~ · • d 
nlln sorella Terésa. sensibili e ame e ... app1ell.o I a 
rie1icati neUe proprie parti: eia _ _ _ _ _ __ a 

I

Fronco Palumbo. a Riccardo 
Mele a Nino Lamanna, vertet , 
nelle ftgv.re di frati. t11.tti sono ··• · 
.stati brm,i. Otti-rn" anche le fi­
aure di Teresa Niccoli. la -rni­
mcolata. Giorgio Corazza, l'll-
•te capace di trafficare rrnclle 
•u •m miracolo, Maria 'T'eresa 'l 
il': Ruggieri jr. e L11cio 11,f arco- vi~ 
m. bravo nnche 1>Plla parte di di 
r~lfore del monastero. I'a1 

Potremmo continum·e defi- te 
n endo i caratteri di ciascun a t- sai 
tore sulla scena, ma evitiamo (:le 
cli dilwngarci in · lodi, che po- ve 
trebbero ~embrare anche false la 
ed immeritate. perchè li sap- è 
piamo modesti. oltre tutto. i a 
niovani cornvonenti del Piccolo [ u 
Teatro di Matera. la 

MATERA. Franco Palumbo ( tli spalle). Michele de Rug­
gieri, Nino Lamanna e Riccardo Mele, in una delle scene 
del «Miracolo» (Foto Lux) L'aug11rio più sincero, che 
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---~ ... ~~o,: DEL PRESIDE_NTE 
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Assemblea del Circolo 
«Scaletta» a Matera 

).l[ATERA. t-. - Aù inaugurazione dei nuovi locali, ha avuto 
luogo l'Assemblea Generale dei Soci del Circolo CuHurale « La 
Scaletta». 

Il Presidente de' Circolo. sig. Michele De Rugg1eri, ha .sv,)Jto 
un'ampia e dettagli~ ta re:azione sulJ'attività svolta nel corso 

, del 1959. Si è sc;fermato sopraLtutLo sui lavori di raccolta d! 
materiale Iotogratko, concernente gli aspetti sLorico-artisti~i 
della città di ).l[al,era.. e sulla sezione teatrale, che nello scorso 
anno ha svolto uua notevole attività, fra. cui l'applaudita me.,sa 
in scena del lavoro di Nicola Manzari « Il Miracolo~. 

Ha ricordato. quindi. ai numerosi soci convenuti, gli sforzi 
, finanziari sostenuti per la sistemazione degna, moderna e razio­

na2e della nuova sede, auspicando, tra l'altro, che la stessa 
po~sa divenire un utile punto d'incontro di tutte le forze cul­
turali materane e centro propulsore per la ricerca, lo s~udio e la 
va.lorì.izazione del locale patrimonio storico ed artistico, "n011chè 

i l'ill'dagine sui problemi economico-sociali che ca.ra.iter1e:za.no 
lk vita, delle nostre popolazioni lucane. 

�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~ �~ �~�~�~� J 
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ROMA 

Martedì 23 febbraio 1 9 6 O 
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Per la valo_rizzazione · del °'Pafri;I.IJmiP 
artistico -Culturale del mat'é'flno . ) . . 

Indetta per stamani una riunio •ne dal circolo "La ~caletta,, 
MATERA, 22 Questi giovani, intendono per• no conttnuamente tn testtmo• minata, qualcosa dt veramente 

te Il Circolo culturale « La Sca-segutre tenacemente le ardimen- nianza della propria nobtle e serto e positivo si ,potrà realiz-
letta • ha indetto per martedi tose finalitd .accennate, speran- generosa natura.. Perchè .mai, zare a Matera. 

L~ 23 prossimo UD~ riunione di do dt reperire in ogni concitta• ci stamo posto, non si dtviene Questo naturalmente il pro• 
m esponenti de11a vita artistica dino sentimenti di simpatia e di autosuffictenti? Perchè mai tan- gramma, un programma che. 
0 - culturale e amministrativa del'. collaborazione. Per questo pre- ta poca intraprendenza e' tan• spera di trovare il necessario 
r~ la nostra città al fine di pro- cipuo scopo il Circolo Cultura• tissimo disinteresse? La rispo• riscontro nella fiduc;ia e nella 
~1 muovere un ampio dibattito sul I.e « La Scaletta» non si tinge sta c'è parsa semplicissima: po• collaborazione degli Enti loca-
li. tema: • Patrimonio artisticÒ• né si vuol tingere di alcun CO· co attaccamento alla nostra ter• lt, tn un certo senso direttamen-

c1iltu.rale materano e sue possi• lore ideolo(!ico, poichè ~sso in- ra e tantissimo individualismo. te interessati al. positivo svùup• 
!O bilitd di valorizzazione •. tende realizzare esclusivamen• Meridionale è, infqtti, sinonimo po delle attivita che il Circolo 
al A presenziare alla riuniohe è te attività che possano apporta• di individualista ad oltranza. • La Scaletta • riuscirà a svi, 
t>- stato invitato UD r!strétto nu- re positivi benefici alla comu,-Mutare qu.esta dannosa ed ata- luppare. Una adeguata stabilità 
l2 mo.ro--éli persone, atfillchè· le nitd materama. .., ·1 • r, v).ca natura •.vuol .dire attivare, ecqnomicci è, naturalmente, la 
�~� Idee che nel corso della riU'.• Abbiamb 'é1i1esfo ad alcuni quellà è'onfl~ ai iniziat'ive, nel:essaria premessa per poter 
> nione -verranno esp:resse--possa re animatori«'• itez~,0il't'OZ0:- q,mt. tl:tnt8'i plti ti.'tlllf'T f1'1vantaggto!llt clebitazn~nt~~co~cq-ettzzare que• 1 no costituire una utile Indica- che altro particolare sulla vita quantò più. rinvigorita dalla sti: inizlatìve. ·-soprattutto in si• 
�~� zione per l'~nizio di un organi- e sul tutu.ro del nuovo centro presenza di molte en.ergie. mili momenti, qu.and~ ~i sta per 

co pi~o di studi Inteso a ri• propu.lsore. Cosi et hanno rispo- In definitiva, la spinta amo- d_are un nuovo e P!U. impegna: 
!· scoprire, in una più compiuta sto: • Il nostro Circolo non vuo- revole per Matera vuol tende tivo corso alle attività che s1 
J . documentazione il patrimonio le essere una cerchia chiusa di re a fotografarla dal di dentro sviluppano in una città, risu•ta 
:i· artistico-culturale =terano. · spiriti solitari, ma intende cr.ea,. nei su.oi aspetti più. vert e non contortante fa co!lcreta collabo• 
.... ---- re un clima di cordiale e comu,- già lasciare che altri la ritrag- razione_ degli Enti preposti a t~ 
:o Dopo notevoli sforzi di ca- nitaria collaqorazione fra tutti gano dall'esterno, colorandoln telare il benessere ed li presti­
!- rattere economico ed organizza. coloro che vorranno onorarci con lè tinte che fanno più. ~omo- gio della comunità intera. 
io tivo. u:ii gruppo di giovani è riu- della loro presenza. della loro do o che paiono migliori. Qtw· Da parte nostra, lo abbiamo 
LS· scito, adempiendo ad un senti- preparazione e del loro comu- sto è in sintesi tz programma già detto a voce, non possiamo 
a tissimo desiderio di molta par. ne amore per la nostra città. di questo • èlan • di veri ma- che assicurare tutta la co!labo• 

te di professionisti, studenti ed Matera è quasi sempre stata terani di veri lucani. A molti razione possibile, tutto l'appog• 
o- appassionati, ad aprire un cir- ritratta dall'esterno; siamo sem- potrà · sembrare retorico e fra- (1io che sarà necessario P!!rchè 
o. colo che possa essere un degno pre apparsi oggetto infelice del- stornante, immenso ed irrealiz- quello che si sta per realizzare 
:t· punto d'incontro per le forze l'altrui. studio; abbfamo palpita• zabile, eccitante ma ìrraggiun• e quello che verrà realtzzato 
,I· culturali materane. to e sofferto con le parole e pe'r gibile, ma, per loro è questione venga posto nella gi~ta lu.ce. e 

�~� o Il Circolo, che già esisteva in I.e parole di amabili spiriti lon• di coraggio, di fidu.cia. Se la !ld esso venga attribuito il giu.­
o forma privata da tempo, si pro- tani, venuti a smuovere il no- vetusta maschera del mertd!O· sto ed opportu.no valore cu.ltu.. 

�~� 
potie· dt c~9gliare le migliori stro ·letargo centenario. nale scettico e rassegnato, che rale e di civiltzzaztoue, _in u~a 
iu'fzf(ltl'Qe lòcali "per far si che Matera ha vi8su.to, si può dire continua a coprirci il ?JisO, tia• zona, come la no~traJ pmttosto 
la nostira città si vesta di mag- qu.indi. per i benefici legati che scondendo ai nostri occhi te 110• deficitaria di entusiasmi e di 

, gior prestigio e venga più. inte- nobili pe-r.sonalità venute da stre bellezze e le nostre infe• iniziative valide e concrete. 
ramente valorizzata. lont4no han110 la-sçiato e lascia.. lici miserie, verrà da noi eli• Daniele Oappiello 
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IMPORTANTE _DIBATTITO A "LA SCALETTA 11 

Patrimonio . 
di Matera 

Per la valorizzazione del 
1 Artistico --C.u .. lturale 

Sistemazione del Castello Tramontano, del Museo Nazionale e delle Chiesette rupestri 

. Su invi to del Circolo « La -quelle utili indicazioni e solu- Ha preso, quindi, la parola 
Scaletta » alcuni esponenti zioni per la migliore riuscita il Presidente dell'Amministra­
della vita artistica, culturale 'delle iniziative in atto: zione Provinciale dr. Michele 
e amministrativa della nostra I L'architetto Vincenzo Bal- Guanti, che ha informato delle 
città, si sono riuniti per trat- ·doni, esprimendo il suo pen- inizia tiveincorsodiattuazione 
tare, attraverso un ampio di- I siero sulla sistemazione e fu-

1 
per la celebrazione del cente­

battito, il tema « Patrimonio tura utilizzazione dei Sassi, nario dell'Unità d'Italia e par­
artistico-culturale di Matera ha sottoiineato l'importanza ticolarmente dell'allestimento 
e sue possibilità di valorizza-'i di attuare un immediato pia- del padiglione lucano alla e­
zione ». no di risanamento urbanisti- sposizione di Torino e della 

Dopo che il presidente sig. co che deve timdere sia a ga- pubblicazione di un numero 
Michele de Ruggieri ha illu- rantire l\giene _dei quartieri unico sulla Rivoluzione di Ba­
strato le finalità che il circolo che si vanno spopolando, e silicata del 1860. Inoltre ha ri­
si è prefisso, finalità che ten-• sia la loro valorizzazione da cordato l'acquisto del Palaz­
dono a promuovere, con una un punto di vista turistico. zo Malvezzi che, oltre a ospi­
organica e scientifica impo- A questo proposito il dott. tare la pinacoteca, potrà es­
stazione, una serie di studi Rocco Mazzarone ha fatto sere utilizzato per promuove­
sui problemi materani, ha a- considerare l'importanza del- re ri u_nioni e conferenze a ca-

METAPONTO 

Tempio Greco 

delle Tavole Palatine 

1500 a. C.l 

vuto luogo la dis~ussione �~� j 1~ creazione, i1: una. co~ve- rattere c u 1 tura 1 e. Il dott. 

1 
cui hanno partecipato tutti mente parte dei Sassi, d:1 un Guanti ha infine comunicato 
gli intervenuti. !museo etnologico che potreb- gli importanti passi che si 

L' mrv. Ottavio 1,onigro ha be costituire una importante stanno compiendo per porta­
I reso noto che l'Ente Provin- jfo1:1te d~ d~cumentazione per 

I 
re a Matera la Sov:rainten-

1 ciale per il Turismo, di cui e- • gh stud1os1 e contemporanea-, denza alle Belle Arti per la 
gli è il Presidente, ha già ini- mente una sensibile attrattiva Basilicata, e rendere così, an­
ziajo un'azione tendente allaJturistica. , che in questo set'.ore, autono­
sistemazione del Castello Tra-I · Son o intervenuti attiva- ma la nostr~ Reg10ne, c~e a!­
montano", del Museo Naziona-

1
mente nella discussione il t':1al~ent~ dipende dagli uffi­

le, delle chiese rupestri di , prof. Francesco Nitti, il dott. c1 d1 Ban, Taranto e Salerno. 
S. Barbara e della Vaglia e ! Antonio Guerricchio, presi-I Il Presidente del circolo 
dei Sassi di Matera, azione dente del Rotary Club, il dott. « La Scaletta » ha concluso la 
che è stata confortata da uno Mauro Padula, il prof. Eusta- discussione dichiarandosi si­
stanziamento di ben 600 mi- chio Tortorelli che ha ricor- curo che, dalla fusione con­
lioni da parte della Cassa per dato l'importanza di alcuni corde di tutte le migli ori ener­
il Mezzogiorno. Nel corso del metodi di rilevazione scienti- gie locali, scaturiranno quel-

. suo intervento ha invitato gli fica, il prof. Emanuele Pizzil- le iniziative atte a rivestire di 

. studiosi a collaborare attiva- : li, il prof. Nicola Strammiello maggior prestigio la nostra 
I mente- con l'Ente, fornendo: ed il poeta Mario Trufelli. città. 
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Ampio dibattito al circolo Culturale " La Scaletta ,, 
sul patrimonio artistico da valorizzare a Matera 

Matera, 26 febbraio la Casse. per il Mezzogiorno. Nel mentazione per gli studiosi e 
su invito del Circolo « La Sca- corso del suo intervento, l'e.vvo- contemporaneamente una sensi­

ietta ». alcuni esponenti della ca.to Lo Nig1•0 ha invitato gli bile attrattiva. turistica. 
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vita artistica. culturale e ammi- otudiosl a coUa.borare attivamen- sono intervenuti attivamente 
nistrativa di Matera si sono riu- te con l'Ente. fornendo quelle nella discussione, il prof. Fran­
niti per trattare. attraverso un utili indicazioni e soluzioni per cesco Nitti, il dott. Antonio Guer­
"amp!o dibattito. il tema: « Pa- la migliore riuscita delle inizia- rlcchio, presidente del Rotary 
trimonlo artistico - culturale di tive in atto, che comprendono Club, il dott. Mauro Padula. il 
Matera e sue possibilità di va- anche la sistemazione del « Sas- prof. Eustachio Tortorelli, che 
lor izzazlone ». si » e delle Chiese rupestri di ha ricordato l'importanza. di al-

essere utilizzato per promuovere 
riunioni e conferenze a carattere 
cul tura.le. Il dott. Guanti ha in­
fine comunicato gli importanti 
passi che si stanno compiendo 
per portare a Matera la Sovra­
intendenza alle Belle Arti per 
la Basilicata, e rendere cosi, an­
che in questo settore. autonoma 
la regione, che attualmente di­
pende dagli uffici di Bari, Ta­
ranto e Salerno. 

-:s . �~� 

m m t"' Dopo che il presidente signor S. Barbara e della. Va.glia. cuni metodi di rilevazione scien-
Michele De Ruggieri ha illustra- L'architetto Vincenzo Baldoni, tifica; il prof. Emanuele Pizz!lli. 
tò le finalità che il Circolo s! è esprimendo il suo pensiero sul- il prof. Nicola Strammiello e il 

I prefisso, finalità che tendono a la sistemazione e futura utiliz- poeta Mario Trufelli. _ 
promuovere, con una organica e zazione dei «Sassi». ba. sottoll- Ha preso, quindi, la parola il 
scientifica impostazione, una se- neato l'importanza di attuare un presidente dell'Amministrazione 
rie di studi sui problemi mate- immediato piano di risanamento provinciale, dott. Michele Gua.n­
rani. ha avuto luogo la discus- urbanistico che deve tendere a ti, che ha informato delle ini­
sione, alla qua.le hanno parteci- garantire l'igiene dei quartieri ziative in corso di attuazione per 

1 pa.to tut'ti gli intervenuti. che si vanno spopolando, nonché la celebrazione del Centenario 
L'avv. Ottavio Lo Nlgro ha reso la. loro valorizzazione sotto li dell'Unità. d'Ita.lia. e, particolar­

noto che l'Ente Provincia.le per profilo turistico. mente, dell'allestimento del pa-
11 Turismo, di cui è presidente, A questo proposito, il dottor diglione lucano all'Esposizione 
ha già stanziato una azione ten- Rocco Mazzarone ba fatto con- di Torino e della pubblicazione 
dente alla sistemazione del Ca- siderare l'importanza della crea,. di un numero unico sulla rivolu­
stello Tramontano, del Museo zione, in una conveniente parte zlone di Basilicata del 1860. 
Nazionale. azione che è stata dei «Sassi», di un museo eno- Inoltre, ha ricordato l'acquisto 
-,-n{o rt~ta dll uno ~tanziamcmto lOR'ir n, che potrebbe co•tltuirt' del Palazzo Malvezzi che, oltre 
I b~n 60u mi'! - n! eia pa1te drl- ·•nn im!·0:·t·a·,t~ fo1,te di òocu- ad ospitare la Pinacoteca, potrà 

IL MESSAGGERO - Sabato 27 Febbraio 1960 
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UNA ~NIZIATIVA .DEL CIRC~LQ "LA SCALETTA,, \ 

La possibilità di va~~rizzaziorie 
del patrimonf o artistico-culturale 
Ampio dibattito fra componenti del mondo inteHettuale 
ed amministrativo di Matera sull'importante problema 

).\ ,.. MATERA, 25 sulla Rivoluzione di Basilicata l'" 
- -- Su invito del Circolo « La del 1860. Inoltre ha ricordato e 

Scaletta• alcuni esponenti del- l'aequ!sto del Palazzo Malvezzi l 
la vita artistico, culturale e am- che, oltre a ospitare la pinaco- �~� 
ministrativa materana, si sono teca, potrà essere utilizzato per i 
riuniti per trattare, attraverso promuovere riunioni e conferen-t 
un ampio dibattito, U tema • Pa- ze a carattere culturale. E 
trimomo artistico-cu.ltu.rale di Il dott Guanti h>a infine co- �~� 
Matera e su.e possibilità di valo- munlcato gli importanti �~� t 
rizzazione •. che si stanno compiendo per 1 

Dopo che il presidente signor portare a Matera la Sovrainten­
M!chele De Ruggieri ha !llu- denza alle Belle Arti per la Ba­
strato le fìn•alltà che· il Circolo silicata, e rendere cosi, anche 
61 è prefisso, finalità che ten- in questo settore, autonoma la 
dono a promuovere, con una nostra Regionei che attualmen­
organica e scientifica imposta- te dipende dag I uffici di Bari, 
zione, una serie di studi sui pro- Tai;anto e Salerno. 
blemi materani, ha avuto luogo Il Presidente del Circolo • La 1 
la discussione a cui hanno par- Scaletta • ha concluso la discus­
tecipato tutti gli Intervenuti. slone dichiarandosi sicuro che. 

L avv Otbl vio Lonigro ha re• dalla fusione concorde di tutte 
so noto che l'Ente Provinciale le migliori energie locali SC'll· 
per !I Turismo. di cui egli è, Il turiranno quelle iniziatlvè atte i 
Presidente, ha già iniziato un a- a rivestire di maggior prestigio 
zior.e tendente alla sistemazione la nostra città. 
del Castello Tramontano, del 
Museo Nazionale, delle chieste 
rupestri di S. Barbara e della 
Vaglia e dei Slssi di Matera, 
azion~ che è stata confortata 'D O M A 
da uno stanziamento di ben 600 lr __,Il~ 
m!l!oru da parte della Cassa per 
il Mezzogiorno. Nel corso del 1 

suo intervento ha invitato gli 
studiosi a collaborere attiva-
mente con l'Ente, fornendo quel- Venerdi 26 febbraio 1 9 6 O 
le utili indicaz.ionl e soluzioni 
per la migliore riuscita delle 
Iniziative in atto. 

L'architetto Vincenzo Baldo• 
nt, esprimendo il suo pensiero 
sulla sistemazione e futura uti• 
l!zzazione dei Sassi. ha sottoli• 
neato l'importanza di attll'qre un 
1rnmedlato piano di risanamen­
to urbarustlco che deve tendere 
sia a garantire l' igiene del 
quartieri che si vanno spopolan­
do, e sia la loro wlorlzzazione 
da un punto di vista turistico. 

A questo proposito il dottor è 
Rocco Mazzarone ha fatto con- co 
slderare l'importanza della crea-pa 
zione, in una conveniente parte bli 
dei Sassi, di un museo etnolo- ni 
glco che potrebbe costituire una tir 
Importante fonte di documenba• eh, 
zione pP.r gli studiosi e contem- pe 
poraneamente una sensibile at- sol 
tratt!va turistica. coi 

Sono Intervenuti attivamente ne· 
neL!a discussione il prof. Fran- cli 
casco Nitt!, il dott. Antonio no 
Guerr!cchio, presidente del Ro- In 
tary Club, il dott. Mauro Pa- U 
du.1.a..~il prot...E1,1skchio TortQ; j:li 
re1fr t:he ha 'Hcor'dliìtò" l' I~ vt 
tanza di alcuni metodr t!I i-tle- r).• 
vazlone sctent!flca, Il prot,1' J!f, tl, 
manuele Plzz!lll, li prof, Nicola v~ 
Strammiello ed il poeta Mario ea 
Trufelll. si 

Ha preso, Quindi, la parola ti st, 
Presidente dell'Amministrazione v~ 
Provinciale dott. Michele Guan• rs 
ti, che ha informato delle in!- se 
ziative In corso di attuazione pi 
per la celebrazione del cente­
narln dell'Unità d'Italia e per- cj 
t!colarmente dell'allestimento rt 
del padhrl!one lucano alle espo-o 
sizfone di Torino e della pub- e 
bl!cazlone di un numero unico , 
GIJIIIIIIIIIIIIIIIIJIJIIIIIIIUJnlllllllll11111IJQIIUUIIUIIIJIUII"" 
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Ampio dibattito al circolo culturale "La Scaletta,, 
s111 patrimonio artistico. da vàlorizZare l 'Màiera 

Matera. 26 febbraio la Cassa. per 11 Mezzogiorno. Nel mentazione per gli studiosi e 
Su invito del Circolo « La Sca0 corso del suo intervento. l'a.vvo- contemporaneamente una sensi­

letta », alcuni esponenti della cato Lo Nigro ha invitato gli bile attrattiva turistica. 
vita artistica. culturale e ammi,. studiosi a collaborare attivamen- Sono intervenuti attivamente 
nistrativa di Matera, si sono riu- te con l'Ente. fornendo quelle nella discussione. il prof. Fran-

' niti per trattare. attraverso un utili indicazioni e soluzioni per cesco Nitti, il dott. Antonio Guer­
ampio dibattito. il tema: « Pa- la migliore riuscita delle inizia- ricchio, presidente del Rotary 
trlmonlo artistico - culturale di tive in atto. che comprendono Club, il dott. Mauro Padula. il 
Matera e sue possibilità di va- anche la sistemazione dei « Sas- prof. Eustachio Tortorelli, ohe 

, lorizzazione ». si » e delle Chiese rupestri di ha ricordato l'importanza di al-

essere utilizzato per promuovere 
riunioni e conferenze a carattere 
culturale. Il dott. Guanti ha in­
fine comunicato gli importanti 
passi che si stanno compiendo 
per porta.re a Matera la Sovra­
intendenza alle Belle Arti per 
la .Basi,lic.ata, e rendere cool, an­
çb.ei'p_tiueato SE:ht.op~, autonqp1!l 
�~� i ii!fo ; elle. ~ttul1Jmel,'.j.te, d1-
pen e 1.d li vtnci di' Bari, Ta-Dopo che il presidente signor S. Barbara e della Vaglia. cuni metodi di rilevazione sc'len-

Michele De Ruggieri ha illustra- L'architetto Vincenzo Baldoni, tifica; il prof. Emanuele Pizz!lli. 
to le finalità che il Circolo si è esprimendo il suo pensiero sul- il prof. Nicola. Strammiello e il 
prefisso, finalità che tendono a la sistemazione e futura utiliz- poeta Mario Trufelli. 
promuovere, con una organica e zazione dei « Sassi». ha sottol!- Ha preso. quindi, la parola - il 

ran,to ,;. 1erno. · 

\ scientifica impostazione. una se- neato l'importanza di attuare un presidente dell'Amministrazione 
rie di studi sui problemi mate- immediato piano di risanamento provinciale, dott. Michele Guan­
rani. ha avuto luogo la discus- urbanistico che deve tendere a ti, che ha informato delle ini­
sione, alla quale hanno partecl- garantire l'igiene dei quartieri ziative in corso di attuazione per 
pato tutti gli intervenuti. che si vanno spopolando, nonché la celebrazione del Centenario 

L'avv. Ottavio Lo Nigro ha reso la loro valorizzazione sotto il dell'Unità d'Italia e, particolar­
noto che l'Ente Provinciale per profilo turistico. mente. dell'allestimento del pa­
il Turismo. di cui è presidente, A questo proposito, il ,dottor diglione lucano all'Esposizione 
ha già stanziato una azione ten- Rocco Mazzarone ha fatto con- di Torino e della pubblicazione 
dente alla sistemazione del Ca- siè~rare l'Importanza della crea- di un numero unico sulla rivolu­
stello Tramontano, del Museo zlonc, in una. conveniente parte zione di Bas!Jicata del 1860. 

, Nazionale. azione che è stata de.i «Sassi», di un museo eno- Inoltre_I ha riçordato l'acquisto 
confortata. da uno stanziamento logko, che potrebbe costituire 'del Palau<> Mal'vezzi che, oltre 

1 di ben 600 milioni da. parte del- una importante fonte di docu- ad ospitare la Pinacoteca, potrà 1 

L 

n. )!ESSA6GERO - Sabato 27 Febbraio 1960 

lniziati~e della Provincia e dell'EPT di Matera 
per la valorizzazione del patrimonio artistico 
MATERA. 26. - Su invito 

del Circolo « La Scaletta » si 
sono riuniti in questa città 
alcuni esponenti della vita 
artistica, culturale e ammini­
strativa del capoluogo per 
trattare. attraverso un ampio 
dibattito. il tema seguente: 
« Patrimonio artistico-cultu­
rale di Matera e sue possibi­
lità di valorizzazione». 

Dopo che il presidente si­
gnor Michele De Raggieri ha 
illustrato le finalità del cir­
colo. che tenderebbero a pro­
muovere una serie di studi sui 
problemi materani. ha avuto 
luogo la discussione alla qua­
le hanno preso parte tutti gli 

l'Unità 

Sabato 27 febbraio- 1960 

intervenuti. 
L'avv. Lonigro ba reso noto 

che l'Ente Provinciale per il 
Turismo ha già iniziato una 
azione tendente alla si;tema­
zione dei Castello Tramonta­
no. de! Museo nazionale. delle 
chiese rupestri e dei «Sassi» 
di Matera. per i cui lavori di 
consolidamento e restauro la 
Cassa per il Mezzogiorno ha 
disposto uno stanziamento di 
600 milioni 

L'architetto Baldoni. espri­
mendo il suo pensiero sulla 
sistemazione e futura utiliz­
zazione dei Sassi, ha sottoli­
neato la necessità di attuare 
al più presto un piano di ri-

sanamenlo urbanistico di essi. 
al fine di garantire l'igiene dei 
quartieri che si vanno spopo­
lando. in virtù della legge 
speciale. nonchè la loro va­
lorizzazione dal punto di vi­
sta turistico. A questo pro­
posito il dr. Mazzarone ha 
avanzato la proposta di crea­
re. in una conveniente parte 
dei Cassi. un museo etnolo­
gico che potrebbe costituire 
una fonte di documentazione 
per gli studiosi e di sensibile 
attrazione turistica. 
Successivamente sono Inter­

venuti nella discusisone il 
prof. Nitti. il dr. Guerricchio, 
presidente del Rotary Club. 
il dr. Mauro Padula, il prof. 
Eustachio Tortorelli che ha 
ricordato. tra l'altro, l'impor­
tanza di alcuni metodi di ri­
levazione scientifica, il proL 
Emanuele Pizzilli, il prof. Ni­
cola Strammiella ed il sig. 
Mario Trufelli. 

Il compagno Guanti. presi­
dente della Amministrazione 
provinciale. infine, ha ricor­
dato l'acquisto da parte della 
Provincia del palazzo Mal­
vezzi che, oltre ad ospitare la 
Pinacoteca, potrà essere uti­
lizzato per riunioni e confe­
renze a carattere culturale. 
Egli ha anche (atto presenti 
gli importanti passi che si 
stanno compiendo da parte 
dell'Ente da lui presieduto per 
l'istituzione, in Matera, di una 
Sovraintendenza alle Belle 
Art! per la Basilicata. 

�~� 



tI 
I 



... 

-

~<vY 
~t-- · 

1,<v~ Wenerdì 4 marzo 

�v%º�~� . fomineiìiorato-l'ing~Wiv!Hi I ; 
· al Circolo « La Scareif'a » 1 

> I soci del Circ!'lo. ~~ltur!l7 ' 
• « La Scaletta», riumt1 -pé'r. li!• . 
1 scutere sulle prime relazioni' 

1
e ; 

1 sui risultati dei sondaggi effet• ·• 
• tuati nei giorni scorsi e intesi 
· ad impostare concretamente il 
�~� piano di studi per la realizza- . 
e zione nel Sasso Caveoso dei • 
�~� Museo Etnologico, prima di d4- J 
!i re inizio ai lavori, hanno com• •! 
e memorato la figura di Adriano • 
i· Olivetti, recentemente scom· , 
a parso. 
!l n prof. Nitti, parlando della • 
·: sua opera, ha ricordato in pa~-
1 ticolare le benemerenze acqu1-
e site nel campo della cultura , 

con la creazione del Movimen• 1 

, to Comunità e il proficuo ap- · 
porto. dato all'edi~ria ed all_a J 
p\lbblicazione di riviste tecm- f 
che specializzate. 

II dott. Mazzarone ha sotto• 1 

t 
lir.ooto poi il determinante im­
pulso e la partecipazione del- 1 
l'ing. Olivetti per la imposta- 1 
zione di alcuni problemi mate• J 
rani. in special modo per quan. 

l to riguarda il trasferimento de• 
1 

!?li abitanti dei Sassi. Ha ricor­
dato, infine, ai presenti, i l gran. . 
de amore e la sincera fattìva r 

I amicizia per il Sud, per la cui 

I 
elevazione materiale e morale 
si è battuto per tanti anni. 

Alle semolici e spontanee e· 
I spressioni del prof. Nitti e del 

dott. Mazzarone si sono asso-
1 ciati tutti i presenti, che hanno , 
1 espresso il desiderio di far per. 
· venire alla cittadi na d'Ivrea ed ' 

�~� ai familiari dell'illustre scom· 
1 oarso i sensi del più vivo cor• 

doglòo. 
r Mostra del · pittore 

Villorio Balsebre 
Organizzata dal Circolo « La 

Scaletta». sa~ato 5 corrente _al­
t I le ore 18, avra luogo la vernice 

del pittore Vittorio Balsebre. 
I I:.a Mostra rimarrà aperte. al 
r pubblico sinÒ' al 15 marzo. • 

�~� 

1960 

< IL COMMERCIANTE >) 5 aprile 1960 

AL CIRCOLO CULTURALE « LA SCALETTA» 
I 1 

h 
,Ci 
f 

Commemorata la 
1t 

figura 1

1 
di Olivetti~ 

I S0ci del Circolo Cultu- terani, in special modo per 
1 
rale ,1 La Scalettà )), riuniti I quanto riguarda il trasferi-, L 

•per discutere sulle prime re- mento degli abitanti dei n 
lazioni e sui risul tati dei Sassi. jb 
sondaggi effettuati nei gior- Ha riccrdato, infine, ai I r, 
ni scorsi e intesi ad imposta- presenti, il grande amore e 'I 
re c_oncretamente il piano di la sincera fattiva amicizia e 
studi per la realizzazione nel per il sud, per la cui eleva- e 
Sasso Cavecso cìel Museo zicnc materiale e morale si 
Etnologico, prima di dare è battute per tanti anni. s, 
inizio ai la veri, hanno com- 1 Alle semplici e spontanee r 
memorato la fi gura di Adria- I espressioni del prcf. Nitti e 0 
no Olivetti, recentemente del dott. Mazzarone si sono r 

1sccmparso. associati tutti i presenti, che 
i Il prcf. Nitti , parlando del- hanno espresso i.I desiderio 1,. 
la sua opera, ha ricordato in di far pervenire alla cittadi- e 
particolare le benemerenze na d'I vrea ed ai familiari 6 

aequisite nel campo della dell'illustre sccmparso i sen- t 
cultura con la creazione del si del più vivo cordoglio. l< 
Movimento . Ccmunità e il In semplic i espressioni è e 
· prcficuo appcrto dato all'e-· stato stilate un telegramma, Ct 
ditoria ed alla pubblicazione di cui riportiamo il testo: t, 
I di riviste t ecniche specializ- , 1 H« Circclo « La Scaletta » 
zate. riccrdando Adriano Olivetti 71 I Il dctt. Mazzarone ha sot- et sua opera anche in rela- J; 

1 tclineato il determinante im- : zione problemi Matera invia c. 
pulsc, e la partecipazione del- sentite condcgliar.ze ccn prc- 0 
l ' ing. Olivetti per la imposta-1 ghiera di partec'.pazionc alla e' 

1 zione di alcuni problemi ma-11amiglia ,,. r 
l , , 111111111111 fUJ " ' !li li lflll I t t li 1111111 .. 

1 
.... s 11111111f., ,111111 \tilt I U I 11 I. I ' I u ,,, , 

••• 
MATERA - I soci del Circolo Culturale «La Scaletta» hanno commemorato 

la figura di Adriano Olivetti, recentemente scomparso. 
Il prof. Nitti ne ha ricordato l' opera e le benemerenze acquisite nel 

campo della cultura. 
II collega dott. Mazzarone ha JJOi sottolineato l'appassionata partecipazione 

dell'~ng. Olivetti nella risoluzione del problema dei «Sassi» e il Suo grande amore 
per il Su~ per_ la cui elevazione materiale e morale si è battuto per tanti anni. 

. Alla c1ttadmanza di Ivrea ed ai familiari dell'illustre scomparso, i soci del 
Circolo hanno fatto pervenire i sensi del più vivo cordoglo, 

• • • 
MA:}'ERA - Organizzata dal Circolo «La Scaletta» sabato 5 marzo, alle 

ore 18, si è inaugurata la Mostra del pittore Vittorio Balsebre. Rimarrà aperta 
al pubblico sino al 15 marzo. 

RISCOSSA MEDICA - MARZO 1960 -



LA SCALETT A 
VIA ~Ul~ANA, 9 MATERA 

invita la S. V. alla mostra del pittore 

VITTORIO BALSEBRE 
che avrà luogo sabato 5 marzo 1960 alle ore 18. 

La mostra rimarrà aperta sino al 15 marzo 1960 

PERSONALE DI 8AL E$RE 
al circolo « Lo Scale ta » 

,fyl~ l'Jll Ai 9 marzo 
Il Circalo « La Scaletta I> 

proseguendo nella sua alacre 
ed intelligente attività, ha or­
ganizzato la prima moS'tM di 
pittura del ciclo « figurativi e 

·astrattisti ». 
Nell'e legante sede del circo. 

lo, l'astrattista Vittorio Balse­
bre espone, in quest i giorni, le 
sue opere, richiamando· l'at:ten 

· zione di numeroso pubbli co. 
Balsebre, già conosciuto ed aP­
prezzato negli ambienti .cultu­
rali cittadini, si può constde 
rare un pittore concreto che 
riesce a sentire, a captare un 
senttmento ed a proiettarlo 
nella fantasia, in un a;tto di 
astrazione, fissandone sulla 
tela - in forme, in linee, in 
colori - la natura e l'intensi­
tà, imprimendovi la sua per­
sonalità di artista. 

I quadri esposti mettono in 
evidem:a una più spiccata ma­
turità raggiunta dal pittore 
attraverso un serio, lungo ed 
approfondito studio. 

Invero, le opere di Balsebre, 
costituiscono entità mistiche 
inanalizzabili, a volte esprimi­
bili anche in suoni olt1 e oli 
in colori. 

Certe composizioni che st 
sviluppano verticalmente su 
una base di delicate sensibilità 

. suggeriscono vaghe remini­
scenze debussyniane; come 
certe altre, nelle quali il cro­
matismo sottolinea ed accen­
tua la convulsione, l!irruenza 
delle forme. associano al sen­
so uàitivo passi di Ho1mtge-r 

Una pittwrq~ q'l/.inàj, queUb. 
del BaJsebr.e, tràtta .ma 
che riesce; �~� parlare, e (). fJirs'i 
tntendere. 1 ·• ·• 

CO liJ:HE R.Jl~ DEL Q.,O ltl\"i 

.-----""c"'!"",;;;;;;;;;;;;..., ..... ..,;;;;;;;;;;;,;; ;.__ 
/ - GIOVEDI 10 MARZO i 960 
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PERSONAJLE DI BAL URE 
al circolo, « la Scale ta » 

,fyl~~ l' A, ll marzo 
Il Circolo « La �S�c�a�l�e�t�t�a %º�>� 

proseguendq nella sua alaCTe' 
ed intelligente attività, ha or­
ganizzato ùz prima moitra di 
pittura del ciclo « figurativi e 
·astrattisti ». 

Nell'elegante sede del circo­
lo, l'astrattista Vittorio Balse­
bre espone, in questi giorni, le 
sue opere, richiamando l'at'ten 

' zione di numeroso pubblico. 
Balsebre, già conosciuto ed aP­
prezzato negli ambienti .cultU­
rali cittadini, si può conside 
rare un piUore concreto che 
riesce a sentire, a captare un 
senttmento ed a proiettarlo 
nella fantasia, in un a:tto di 
astrazione, fissandone sulla 
tela - in }'o-rme, in linee, in 
colori - la natura e l'intensi­
tà, imprimendovi la sua per­
sonalità di artista. 

I quadri esposti mettono in 
evidenza una ptù spiccata ma­
turità raggiunta dal pittore 
attraverso u.n serio, lungo ed 
approfondito studio. 

Invero, le opere di Balsebre, 
costituiscono entità mistiche 
inanalizzabill, a volte esprimi­
bili anche in suoni oltre cl\ 
in colori. 

Certe composizioni che si 
sviluppano verticalmen'te su 
una base di deztcate sensibilttà 
suggeriscono vaghe remini­
scenze debussyniane; come 
certe altre, nelle quali il CTO­
matismo sottolinea ed accen­
tua la convulsione, l'irruenza 
delle forme. soctano al sen­
so uctittvo JJas di Homitger 

Una ptttu,n,1, q'lltndi, qUetl 
del .8alseb~1e, tt-at,ta Jn 
cli.e riesce: a parlare , e <i farsi 
intendere. ·- · • 

JI 

C< 1-Hf[ERE DEL 

GIOVEDI 
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Acquerelli e 011 di Vittorio. Ba sebre 
CirC0 1 o cela Scaletta•• r in una mostra 

Pittori, rappre~enlauti clella Stampa e personaliilà del n1oucfo t•utlurale cli Matera 

~009 intervenuti alla cerimonia inau~urale della ''per~onal~" ciell'e~tro~o artista 
MA TERA, 12 La personale di Balseb.re, 

Il Circolo Culturale « La che nella serie « figurativi e 
f'\c·aletta » 11a presentato a Ma- -~~1,ratt1St1 », presenta,1 sempn, 
, •ra gn acquei·e,li e gii oli m ,.a1 mt:nziunasu 1...,u·eu10, se~u:, 
\. .1.l;.\,l,;.,1.1U ..dli..1.~eOl'e. ori d. caslJ, '- ,l .Cl.l~ ùl rl.1.ll.Ulleu1.nJ., nt:1. SU~Cl· 
eus ani I prim,, p,o&<Jre e,.,__ .. '.Lu un numeru t:Oll!,H . .,\,Jevu,11 

'..ob1a es~us·,u ,e prupne upe,- ---' ulSl-usswm "• 1,.1ereat i:u, an­
uU! ChlllrO ace,e Uelia nUv•~ ,ue Ul f)U .eHH<;,1e • .till CU:Sw.oUl<'J 
,-r.la ue1 cueu.o e La :,caiet\.ll l .,1 orev1:1, un a, ,emmt-.nto arti-
. un ra_ppre,;~mante 0~ 11 a.-,t.ra. • • •1,;u JJu.evu,e, p,n::scinaendu da 
~Jsn, uei piu avanza,1. Non " gm cuns-1aera.1,,une cu ca.ratte· 
.:i.so, ni:;.euamo, 1a pnma. mc., ,, purnmente crmco ~ulle o?e­
.;1ra w ;JJU,u1·a osp1ca,a nei nuo• ' "' , bSµw._l,l! . .t:Sll.lsecre.? <;,m 1e sue 
v, 1uca,1 del C1rcoJ,J e decisa- 0 1,tre astratte, na :,uscrtato un I 
nien,e et avanguardia Pensia• ,.-,,paw, un m0nte ct1 aiscuss10-
mo cne 11 aue~t1vo ae1 Circow ;iJ. a Matera. .1!,Cbene, co,sa si 
,.OlJla vo,uto presentare, lDSle· l•lei.t:nd.e 01 PlU '! l'-IOn e gla un 
.ne ai quactri 01 tiwsebre an• L<ìtto pos1t1vu cne L,mta, vera-1 t:Jle Uil ,ato ~" l olCula.-.e, una Ca• n,er,~ tanta gente, COita ,e non, 
.Htenstica p,·1,,ina: l'an rcun . ~LeressaLa i> µruc.em, d ane e 

•. rnusmo. l:'.. t .. , ragie namensu ,t>Il, Sl sia mossa . rumeno per 
j.ntuitivo che 1,..:crnm-1, ma ere• • ut10are t ,'1on e g1a un notr,vo­
, uamu di nun .._,.,are molto .on- .e avvenimento ehe g10vam e 
.,rn dalla rea.o« Non e una ~maani, s >pratwtto g,1 anz1a.m, 
rt1da racile queu11 su cui il .:iboran chiesto sp1egazlom, I 

::,",rcoio « La ~eaie1,ta,. intende cte1u,:1d,.z~
1
om, abbiano fatto 

r,, oceaere; non e una strada ta- .:ontronti • 
,.,le S(Jprattutto per 1a nstr.etta La risposta. non può essert 
n1enta11tà di provincia d1 molti , ,.;ne a,~etn1at1va.. Ld r1:,pusta 
-,,l: torità e cittadm1; nun e una .wn può e.ssere cn., coruorr.an-

1
1;,:-Ròa facile pr<,pr:o perché I.! ,e per g11 svuu!-',,· presenu e I 
i Cntrocorrente, prt,prio percn, ,.un cn.i posson., ,t.'tJre ques.e 
,it-,ve necessariamente cozzar .. u1..1estaz.om u .•. te e per 
.;. ,n,ru il più assurcto �~� mg1u ,µpurt<.,, aa nuu ~0,wv .. ,u .... ,e, 
,,.,tica.ci ,':l con crm1sm0 ct1 mol ...1 .on ct.5eono1,v..,,1:1. coe pus• 
t; , parte della classe <tingente aunJ d.i.. tl ad unct m11gg,0re 
della città. A questo punto il .:ompre.1S10n, dell'arte in gene­
discorso si p0trebbe fare trop- raie e delle espressioni più 
po vasto e noi non intendiamo, ~oderne dell'arte stessa in par­
in questa sede particolare, apri- t1cola.re. 
r~ un dibattito eh.e, in :fine, ri- Ripetiamo, questo prescm­
s~lterebbe un vano e sconfor- ctenoo da tutti 1 gmdiz1 elle si 
tante soliloquio. possono formuuu-e, avventata-

Il Circolo « La Scaletta » ha mente, come �~� accaduto ed ac­
presentatt.> Vittorio Balsebre, cad~ per molt:, ed a rag10n ve• 
;;n pittore che non si può dire duta sulh !orma di arte astra_t­
,, giovane alle prime armi », ta che Balsebre ha vo1uto rap-
h.e, anzi, mette proprio il pub· presentare. 

b,ico che guarda le sue opere 01 tutto questo non poss1a­
ln quelle condizioni. Matera. è mo che d1cn.ararci souc11s,a.t,, 
[,,utile negarlo, è ancora a di· pe,· il Circui, .: La ;:,calet.a », 
l;i ugno di forme d'arte che non cne particu,armente m canipo 
F.•ano tradizionali e pop0lari, arti.st1ct> ha acqmstato in questi 

,r,er giunta. .r,tun1 anni nun pochi meriti 
\Sappiamo cne entru ffidbg1v 

llllUIIUlJ!IWllllllllll•IIIIIIIIUIIIIIIIIQIJ!Jllllllllllllllllll. saranno allestite altre tre mo-
stre persona11. d1 cui una ver ... -
mente eccezionaie per la Luca­
nia), e per !Ytatera e i mau,ra­
m, che in questa occas10ne han­
no dimostrato notevole sens1-
01l!tà e un grande des1deno di 
conoscere. 

Il dibattito su « JiguratlvlSmo 
o astrattismo-», apertosi m 
tutta 1talra ed a cm s1 deruca­
nu W\ tempo i magg10n cnt1c1 
d'arte italiani e slramen, cn,a• 
mando ,.. porre u peso della 
propria c.rte su uno o sull'a,tro 
piatto della oua.ncia numerosi 
e notissimi p1ttòn e scu1ton, 
questo interessant1Ssrmo e, per 

1 

l'arte, vitale mterrogat1vo vie­
ne postn finalmente, origmato 
dalla mostra d1 BaJsebre, an­
che a Matera. i- atto, anche que­
sto, indubbiamente pos.uvo, e 
che depone favorevo1mente per 
gli 0rganizzator1 e per il pitto• 
re stesso. 

Parlar dettagllatamente dei­
le opere esposte non è proprio 
possibile 

Diremo. assoc1andoc1 m que 
�~� to al pensiero di alcuni a p 
[)as ,.Jna'.i d1 pitwra, che cu 
nascono la precedente produ 
z1onil del « guaresch1anu ». pe1 •1 

1 baffi, pittore Balsebre, che 
i'evoluzipne delle sue opere 
più recenti è st.ata un po' trop-·1 
po rapida. Cosa, però, che non 
ha nosciut-0 alla sua delicata e 
romantir sensibilità ed alla 
giovanile spiritualità con cui 
riesce :i vedere e oltre » le im­
ma~ini, che fissa con adattissi­
mi ed appropriati colori. 
l.a tecnica pittoric.i è matu­

ra e fuori disr.usstone Una cer­
ta tendenza a facili e contem­
pora..1ei entusiasmi per varie al­
tre forme è.i pittura astratta e 

, per artisti rappresentativi delle­
ste:,. 1, forme che si combatto­
no nella sua mente proprio nel 1 momen' , della concretizzazio­
ne pittorica di una espressione. 
reale o fantastica che sia, non 

iutorità e personalità del mondo culturale all'inaugurazione della mostra personale di 
Jalscbre a « La Scaletta, •. Nela foto: di spalla il prof. Nitti, il dot. Contillo del Provve­
ditorato agli studi, il pn,side prof. Spera, il poeta Trufelli discute con l'artista Balsebre 

è da escludere nella natura o giù di li, c1 , 1 è serviu, per classica. Qualcuno, appunto, 
aperta e pronta di Balsebre. rappresentarL e ricreare il più t;a .isto negll sviluppi dal bas-

Si è fatto prendere, ad esem- compiutamente possibile nella so verso l'alto di alcuni cli va­
pio, da alcuni esperimenti, in propria ment, l'idea deil'arti- ghe sensazio1 musicali e di sti­
atto, di rappresentazioni pitto· sta, di musica elettronica con le debussyniano; ma si tratta 
riche chP. contemporanee audi- intonazioni siderali. di interpretazioni molto perso• 
zioni musicali. Cosi, per ai.vi- Sotto queste, aspetto le ape- nall e cerebrali. A noi piaccio­
cinarsi alla comprensione d1~lle re di Vittori Balsebre potreb- no, e non tutti, i delicati e va­
opere di alcuni pittori della bero essere accoppiate e com• porosi acquerelli: sono pi•) ac­
scuoia nuclearista o atomilsta pleta.te con pezzi di musica cettabili e meno impegnativi. 

Domenica 13 marzo 1 9 6 O 

ROMA 

1 .5 
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Il circolo LA SCALETTA, proseguendo nel suo programma. di attività cul· 
turali, ba organizzato dal 1'7 al 26 marzo la mostra personale del pitt~le Lucii o 
Del Pezzo. L 'artista era già noto al pubblico materano per aver partecipato n,el 
1956 al II Premio Matera. Il giovane pittore napoletano si è present_!l,to con 
una serie di 25 tempere che banno suscit ato notevole interesse tra i visitatori . 
Durante la mostra ba avuto luogo un vivacissimo dibattito sulla validità 4il i 
alcune espressioni dell'arte contemporanea. Il dibattito è stato diretto dal prof. 
Eustachio Tortorelli ed impostato· dai pittori Luigi Guerriccbio e Lucio el Pezzo. 

ROMA 

Lucio Del Pezu 

a «la' ~ttà,. 
?':l "' 'MATIDtiA, 16 

Il pittore napoletano Lucio . 
del Pezzo inaugura, giovedì 17, 
alle ore 18, una personale delle 1 
sue opere J?iù recenti,,nella sala 1 
del ClroQlò CUiturale « La Sca­
letta» del Capoluogo. 

Lucio del Pezzo è nato a Nà­
poli nelJ.933. Ha studiato all'Ac- 1 
cademia delle BeHe Arti. Iniziò l 
.la sua attività di pittore nel 1954. 
Le tap,pe pitì importanti della 
sua attività artistica sono: 1956, 
personale alla galleria « La 
chiocciola» di Ne.poli; premio 
Matera; 1957-1958, collettive a 
Napoli, M1lano, Torino e Firen­
ze; fonda coi pittori Bi.asi, Di 
Bello, Fergola, Luca e Persico il 
« Gruppo 58 • : 1958. espone al 
premio S. Fedele e al premio 
Spoleto; collabora alla rivista I 
« Documento-Sud». Hanno scrit­
to della sua attività e delle sue 
opere: C. Barbieri, R. Barletta, 
O. Ferrari, M. Valsecchi. 

. l4i mostra, che si prevede in· 
t-0ressantlssima, rei;terà aperta 
a: pubblico sino al 26 marzo 
pros~imo. 

-;:;~= ==,a:; 

DOMENICA - 27 MARZO 1960 

---
AL CIRCOLO cc LA SCALETTA » 

MOSTRA PERSONALE 
jdel piltore Del Pezzo 
j MA'I'ERA, 26 marzo Nella sua pittura non vi è 

1 Nel Circolo « La Scaletta», inàfzw di quella facile linea 
, il pittore as1~attista Lucio Del cosi attraente per i giotlani 

Pezzo espone le sue opere. , artisti che comincfano a pre-

1 
Conoscemmo l'artista net stare attenllione al loro dise-

1956, allorchè partecipò alr gno; non m è traccia della li-

I. « II. Premio Matera» attirar,,. nea impressionista. La linea, 
do su ai sè: l'attenzione della nei quadri di Del Pezzo, inve-

j 
giuria .per ~ruel chiaro e delir ce, è condotta con rigore tec­
cato « Paes,aggio n. 1 », 4al nico fioo allrultimo millime­
quale traspariva un intenso tro ed è estremamente 'Di.tale 

· patos che ha trovato nello concorrendo, altresl, a sottoli­
i astrattismo la sua ragione di neare l'effetto di movimenti 
I espressione. di spazi profondi o di movi- 1 
J rncontranclo, oggi, nuovamen menti nello spazio. 

te Lucio Delr Pezzo, non ci me- Il campo della sua pittura I 
ravigliamo di vederlo giunto molte volte a.ssume aspetti trlr 1 

I a quello sta~ di maturità e- dimensionali per suggestive e 
spressiva che prende l'avvio plastiche sovrapposizioni, trac 

1 da una concezione astratta ce di forza, che lungi dall'es-
' della realta. sere stravaganze irrazionali e 

ll suo particolare modo di dilettantistiche, costituiscono 
· vedere le erose, di dar forma mezzi efficaci di espressione. 
a sentimenti! e sensazioni e le La tavolozza è ricca e vasta; 
sue tecnich~ nel tr'attarlt so- il colore viene usato co.n in­

t no venuti j'uort da lui; per- teutgenza per sottolineare par- '. 
· ciò ·influssi e rassomiglianze, ticolari stati d'animo e assu­
che appaiono qua e là, posso- me particolare significato spe­
no non essere mai esistite. · oie in talune opere presenta-/ 
Lucio Del 1>ezzo è un pittore te, dove c'è mplto ptù toscien­
dal-la 'precisci per..!onalita e dal· te nozione del misU:rè> I! m9l- 1 

t la vena poEnica genuina, sin- to mlmò' inconsçio dè1t' aimbo-
1 cera. lismo freudutno o jtmghiano. 
""" - -~--.. --... -....... .,...,._. ___ ,.... _ __ .. ______ ,t:' 

<~ernie~?> ·alla mostra 
· .d-t Lucio del ~ezzo 

. ,,. t<"i " MA~, 17 
(~ ,P.,I:. �~� Nel circolo· oul­

turale e I.a;&i.\etta > d.1 .M;a­
terairla ll,iUt,oruuogo la ver.ni­
cu~· di:l r~e .1!4lcio .del Poz­
;&tL :LirnMesti'a !rimarrà aper-

1 ta fino al 26 c.6crente. 
1 .. u...,,. _ _ ...,__,,_-., 

,g~J -60 
11.. i E r-1 PO 

Si è chiusa in questi giorni a « La Scaletta» di Matera la mostra del pittore napoletano 
Lucio Del Pezzo. Nella foto: <;tudio per « Incidente aere9 *, tempera molto ammirata 

dai visitatori e dalla critica 
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IAL 
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non v1 è 
fr~acìle linea 
,er i giovani 
wiano a pre-

l loro àise­
a aia della li­
lC La linea, 
:a. inve-1 Pezzo, 
' rigore tee• 
,n ·mme­mo mi 

nte mtale 
mie ttoli- f Ì a so . es , ovfmenti 
ti mi mov1- l l o d 

f 
0

• pittura ' : sua . trir 1 
ie aspett_i e , 
suggesti.ve 
sizioni, trac 

~ungi daTl'es­
·rrazionali e 
;ostituiscono 
espressione . . 

ricca e vast_a, 
tsato co.n in· 
tolineare par­
~tmo e assu:, 
gnifieàto spe t 

=esenta-I ere ,,. ·en-
ptù ~sci I 

o 111.Ql-·sterl> 4 i 
dfi1,.. Simoo-,l 

o 7unghiano. i 

I 
I I 

I I 

>< . 

>r:i46o 
---- ,_ 
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È nato a Napoli nel 1933. Ha studiato all'Accademia 
di Belle Arti di Napoli. Inizia la sua attività di pittore 
nel 1954. 
1956 : Personale alla galleria La Chiocciola di Padova; 
premio Matera - 1957 e 1958: Collettive a Napoli, 
Milano, Torino e Firenze ; fonda coi pittori Biasi, 
Di Bello, Fergola, Luca e Persico il « Gruppo 58 » -

1959 : Espone al premio S. Fedele e al premio Spoleto; 
colla~ora alla rivista « Documento-Sud ». 

Hanno scritto di lui : C. Barbieri, R. Barletta, 
O. Ferrari, M. Valsecchi. 
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DOMENICA 27 MARZO 1960 ----------------' 
.. , Conferenza del ~rof. Doglio i 
J MATERA, 26 ma17.0 L 

Domani, alle ore 18,30, il ( 
prof. Federico Doglio - do-, 
cente di estetica televisiva al· ( 
l'Università Internazionale cH : 
Studi Sociali « Pro neo » di 

1
. 

Roma - critico teatrale, tun­
zfonario dei programmi oultu-. 
rali della RAI - TV, parlerà· 
sul tema « Come nasce u n o i 
spettacoli'.> teléVisivo ». 

1 La conferenza sarà tenuta . 
fei locali del Circolo « Lar 
!'S°:letta ~-~ --··.· 

'.fla.t • - / _.....,. • .,-41.-l~l. 4 -
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AL LIRLC)LC) t:LJLTLJRALE "LA S(:ALETl'A" .DI MAl'EHA 

Interessante coni erenza del, prof. Doglio 
1 
su «Come nasce uno spettacolo:televlslvo>, 

MATER.A, 30 
Il prof. Federico Doglio, do• 

cente di estetica televisiva al­
l'Università Internazionale di: 
.Studi...SPGiali « Pro Deg_ �~� 9-J ,=to-, .< 

1 ma - critico teatrale - fun- l•if 
zio4ari'Q . dei prog:_ramm.i eu.l-tu-' M' 

' rali della RAI-TV ha tenuto, do- co' 
J menica scorsa, nella sè<le del l~ 

Circolo « La Scaletta » una bril• J 
· tante conferenza sul tema: « Co- de 
me nasce uno spettacolo televi- diJ 
sivo ». è , 

II prof. Doglio si è sofferma- ni 
to, innanzitutto, a trattare del- in 

1 ta importante e particolare fun- ro. 
zione che assolve nei nostri gior- 1 
ni il sistema di diffusione tele- tie 
visivo. Il fatto di giungere nelle qu 
case di milioni di persone, di vii 
ogni è<lucazione, impone un la- às 
voro di selezione, di misura. di is< 
&1udlzio e di adattamento, ele• lJ 

· menti che insieme contribuisco-
no a rendere presentabile ed ac• eç 

· cettabile uno spettacolo televi-
sivo. 

I 
, Continuando, l'oratore ha più 

dettagliatamente illustrato i is, 

I moderni mezzi a disposizione 
della televisione per l'allesti- st 

' mento di spettacoli e teletra• v1 
smissioni. 

Il prof. Doglio ha concluso st 
la sua applaudita e seguita con• te 
ferenza affermando che un in• ir 
dirizzo di moralità e di dignità s 
l umana noi;i può essere e non de• 
ve essere trascurato nell'allesti• s 
mento dei programmi televisi• Ii: 
vi, oltre che per il rispetto del• 2 
la personalità dello spettatore 

' anche per la difesa dell'estetica s 
visiva. s, 

JlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllÌlllllllllllllll'I"' 

Giovedì 31 marzo 1 9 6 O 

ROMA --=------·--

Riscossa ,11edi1ca 

. r d t ai es,euca televisiva 
Domenica 27 marzo il prof. Federico :1)og i_o, d o~en ;AI-TV ha parlato sul 

all'Università PRO DIEO di Roma e ~llll:z~onari~l :er~ine den'a conferenza la 
tema «Come nasce uno spettacolo te evis1vo». . . . Italia Gli inter-
discussione è stata aperta s~i probl:~~b d:P: t:le;;:

10
~~:iti pres~nti, banno 

venti hanno dato un tono_ vivace a i_ all 1 ~l ' nte Fabrizio Spada, il prof. 
preso la parola il prof. Nicola_ Str~mm1e o, �~� ~o 
Eustachio Tortorelli e l'avv. Niccolo de Ruggieri. 



• 

11 la scaletta,, J • 

i 

via lucana, 9 

.. , 

Domenica 27 mé:irzo a lle ore 18,30 - sul tema 

"COME NASCE UNO SPETTA_COLO TELEVISIVO,, 
\ 

parlerà il pro(. Federico ·Doglio · - docente di este-

tica televisiva all'Università Internazionale di Studi , 
Sociali "Pro Deo,·, di · Roma - critico teatrale -

[unzionario dei programmi cultura li della RAI-TV. 

La S. V. è invitata ad' intervenire. 

P.A I 1:.R N 0 S Jf.R- MA rE HA- Tl:.L. 21 fl"} 
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'Un museo et11ologico 

lii 
., Sulle aspirazioni dell'uomo mo- ci~ 
•r demo i giudizi sono contradditto- dc 
_ ri. Si parla di tiepidezza morale, p 
_ di rilassamento dei costumi, di dG 
1, solitudine interiore e, di contro, c, 
_ si parla anche di un « umanesimo 

moderno », che proprio per essere te 
tale, ha necessariamente preso del si 

_ nostro tempo tutte le caratteristi- s1 
o stiche e gli indirizzi, e vede quin- la 
_ di nell'uomo di oggi il suo mag- so. 
- giore protagonista. Infatti, mai 
o come in questa epoca in cui si vo- ve 
- gliono anticipare i tempi e l'evo- Sf 
- ìuzione naturale delle cose, è sta- Sf 

- to avvertito così intimamente il n• 
, , bisogno di rifarsi alle origini del- tr.. 
- l'umanità, bisogno che se da un z 
a lato può sembrare circoscritto a se 
., gruppi di specialisti e di appassio- t 
l nati, dall'altro indica in maniera il 
- evidente gli sforzi che si vanno s . 

compiendo per superare, median-
te la riscoperta di valori antichi s, 
e duraturi, la provvisorietà spiri- v 
tue.le in cui si dibatte l'uomo con- 11 
temporaneo. E ogni iniziativa, an­
che la più modesta, presa in que- o, 
sto senso va posta, a nostro av- d 
viso, in questa ,isione di catarsi t 
storica che esalta il significato a­
stesso della vita e il progresso 11. 
compiuto dall'umanità Rttraverso r 
i millenni. E quindi anche l'impe- i 
gno assunto da un grupo di stu- c 

,,i. diosi. e di tecnici mericlionali di vo- s 
a ler far sorgere nel cuore dei Sas- 1i 
a si di Matera un Museo etnologi-
- co, che abbia il compito di illu-
�~� strare in forma sintetica ma scien­

tificamente esatta, il cammino per- $' 
corso dalla , umanità materana é 
lungo la storia, va considerato al- , 

- la luce di queste premesse. Q 

Il professor Tortorelli, uno stu-
1 dioso cosciente del significato che il 

�~� può assumere un'opera del gene- z 
_ re per una cittadina di provin- z 

eia con Matera, che dal dopo-
1 guerra è stata una delle più di-

'l scusse del Mezzogiorno d'Italia per 
certe sue particolari situazic>ni so­
ciali e ambientali, conferma la l 
nostra tesi e anzi, andando al di 

1 _ là del discorso particolare. si po­
ne in una posizione polemica 
quando afferma che la realizza- �~� 

1 zione del Museo servirà anche e e 
soprattutto come antitesi ai « pa­
ternalismo culturale » che da qual­
che anno sta invadendo il sud, 

1 un paterna.lismo che fa seguito- t 
�~� all'interesse, a volte morboso e di 

1 maniera, creatosi intorno alle zo­
ne _depresse del Mezzogiorno. 

, fra i Sassi B{ 
za 

Iniziativa culturale 
Una realizzazione qUindi, Q.uel­

la del Museo etnologico, chi! si 
propone, secondo Tortorelli, di 
esprimere oltre tutto il risultato 
di una cultura autonoma espressa 
da un gruppo, libera da interven­

• 1 ti o sollecitazioni dall'alto, oome 
a prima vista potrebbero falr cre­
dere l'ambiente e le situazioni in 
cui si opera. Per l'attuazione del­
l'opera è stato scelto un angolo 
dei Sassi che si presta a1 c11SO : 
dalla grotta naturale che è anel-
lo di congiunzione tra la natura 
primitiva e l'opera dell'uomo, al- l 
la costruzione recente fatta con t 
ariteri tecnici esprimenti una Ci- < 
viltà più evoluta. 

In questa maniera i Sassi, qua­
si del tutto 11,bbandonati daJla 
comunità dei contadini e che stan­
no oggi ad indicare l'arretratez­
za sociale e il pittoresco tu!l'i.stico, 
entreranno in un'altra storia an­
zi, in questo caso, rappresenteran­
no la loro stessa storia che è an­
tica e remota quanto è antico e 1 

remoto l'uomo che per la prima e 
wlta ve l'abitò. 

IL POPOLO DEL LUNEDI 

Lunedì 4 Aprile 1960 

ta 

di Matera ~i 
111\ 

Studiosi all'opera 
l 
I 

Al riguardo un gruppo di stu- 1, 
diosi. è all'opera per ricercare sui I 
testi notizie generali e partico­
lari. riguardanti la civiltà nelle di­
verse fasi, da quella preistorica, } 
a quella del bronzo, del ferro, fino 1 
alla soglia dei tempi moderni. E' 
e,idente che Io sforzo che sarà 
compiuto dalla équipe consisterà 1 
neI circoscrivere il più possibile 1 
le ricerche R!l'ambiente matera- , 
no, per evitare così ogni forma 
di genericità, che se soddisfa la 
curiosità dell'uomo della strada 
non offre materia concreta allo 

i studioso forestiero. E' altresl evi­
dente che questo Museo, per la 
cui realizzazione sono impegnati 
l'Ente del turismo, l'Amministra­
zione provinciale, il Genio civile 
e altri enti provinciali, sarà im- t 
portante non Sc>lo per le ricerche 1 
ambientali interne : suppellettili, 
utensili, mobilio, eccetera, che ver­
ranno in parte fedelmente rico­
struiti e in parte offerti dalla Di- ç 
rezione del Museo provinciale « D < 
Ridola », ma anche per la mate- t 
ria che offre l'urbanistica spon- I 
tanea dell'ambiente esterno che 
non è intellettualistica ma ~azio­
nalissima. La parte urbanistica 
pertanto sottolineerà il fatto squi- 4 
sita.mente locale del nucleo comu- Cl 
nitario rappresentato dal « vici­
nato», che è quanto di più uma- q 
no si possa concepire, poichè da e 
solu esprime l' antica solidarietà e 
tra gli uomini, i quali fin dal i: 
loro prtmo apparire sulla terra sen- e 
tirono il biwgno di creare attor-

0 no a sè rapporti non occnsionali 
ma permanenti. Sicchè il Museo 
inteso come ricostruzione di am- t 
biente totale offrirà materia di 
meditazione e studio anche e so- ; 
prattutto al sociologo. 'Jl 

Per quanto rigu!l.l'da la parte /I 
tecnica è stata creata una sezio-
ne a parte. che fa capo al cir, r. 
colo « La Scaletta ». che funzio- c 
na per la ricerca degli studi tec­
nici già esistenti e per il rileva- C\ 
mento e l'elaborazione dei dati r. 

e non altrimenti reperibili : piante b 
deile grotte. misurazioni, eccetera. s 

MARIO TRUFELLI 

Il 
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IL TEMPO. 
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L'INIZIATIVA SARA' REALIZZATA NELLA ZONA DEI «SASSI» 

Un museo etnologico a Matera 
per ricostruire la storia della comunità 

Un gruppo di esperti locali sta procedendo alla raccolta di notizie, vagliandone l'attendibilità scientifica 
relative aHo svolgimento della civiltà nelle diverse epochi,, a cominciare dagli abitanti della preistoria 

MA TERA, 8 Per la realizzazione della 
• Nel programma d'iniziativa opera è s_tata scelta una zona 
• del Circolo culturale « La Sca- dei Sassi: un vicinato, nel i letta> s'inserisce quella rela- quale a:lla grotta si affianca la 

tiva alla ricerca ed al rileva- costruzione recente. 
mento di uri ambiente, parti- La suppellettile sarà rico­

, colarmente adatto al caso-, nel struita, oppure potrà essere 
• quale far sorgere un Museo offerta dal Museo Nazionale 
·: etnologico, che abbia lo scopo e D. Ridala >. 
• d'illustrare su di un piano Sarà, in questo modo, pos­
' · scientifico,' il cammino per- sibile ricostruire ab initio la 
e corso dalla• comunità matera-vita della comunità matera-

na nella storia na; circoscrivendo la indagine 
n Museo do

0

vrebbe sorgere all'ambiente materano, senza 
nel cuore dei e Sassi >: tratta- generalizzare, e sottolineando 
si di una lodevole iniziativa, 11 !atto . squisitamente locale a alla quale saranno interessati, del e vic~nato >, come è chia-
per la realizzazione, i vari En- mat? nei Sassi_ quel gruppo di 

e ti pubblici; una iniziativa pu- famiglie le cui case sono di­
- re d'indiscutibile importanza, sposte in modo . da affacciare 
à. sia per quanto attiene la ri- su di una delimitata area co­
j cerca dell'ambiente interno, m'\me. Esso esprime una ~elle 
- sia per quanto attiene l'am- piu antiche forme di solida­
e biente esterno rietà fra gli uomini: funzioni 
o A tale riguardo, un gruppo principali, infatti. del vicina-

di studiosi materani sta pro- to erano quelle di associazio-
1 cedendo alla raccolta di noti- ne, di mutuo aiuto e di con-
- zie, scientificamente esatte, trollo sociale. 
- relative alla civiltà nelle di- L'esistenza del vicinato, a 
i verse fasi, da quella'. preistori- Mat~ra, trae probabilmei:ite ; 
, ca, a quella del bronzo, del origme da costumi ~. tradiz10- : 

ferro ecc ni remotissime, ed e sancita 1 ' · ufficialmente in un rito, di 
lontana origl,ne pagana, che · 
ha luogo (attualmente, e qua-

p si in disuso) il primo di ago-
• sto, la capriata o festa del 

raccolto. In tale giorno, gli 
appartenenti a ciascun vicina­

p to si riuniscono e consumano 
k un pasto in comune, che vie­

ne preparato in una pentola, 
ove ogni famiglia getta un po' 
di ciascuno dei prodotti rac­
colti nell'annata (grano, fave, 
ceci, lenticchie, ecc.) . 

ne nell'eventuale Museo di ma­
teriale · di notevole importan­
za sctentifica (dai plastici al­
le fotografie) tendente a ri­
costruire l'ambiente in cui è 
venuta vivendo l'umanità lo­
cale. Altro punto fondamen­
tale della 1icerca è la possi­
bilità di val01izzare determi­
naite zone viciniori ali 'a,bitato, 
zone che presentano caratteri 

l 
di interesse sciruitifico e tu­
ristico. 

Le due e sezioni> del cir-
1 co,Jo materano hanno già ef-
1 fet tuato varie spedizioni nelle 

j 
contrade e Murgeoohia $, e Val­
lone Serrite!lo >, e Serra d'al-
to>, e Tirlecchia >, e ,Tra.sano>, 
e Cristo la Selva> e e Mur­
gia Timone>. 

Appunto, in quest'ultima 10-
f'ttt t calltà, un alti,piano (alt. 430 
~ uomtn O'· Otra • metri circa) a quaittro chl-lo-

lll - - [ d' 4- 11' • ... - -- - n1etri da Matera, lungo la 
_m.er co e l __ 1!'l.agg10 1960 Strada statale Appia, tratto 

Matera-Laterza, è stato loca-

Il sen. Bolettieri con quelli della «Scaletta» 

MA T:ERA, 3 biente esterno. Il Museo che llzzato un interessante e trin-
Viva e proficua è l'attività potrebbe sorgere nei Sassi c:o- cerone _preistorico>. Le . dli-

I ·1 e· I L Se 1 t t t·t ·. bb , . 1- ·. mens1O111 di esso sono tal! da c 1e 1 1rco o e a a e a> s _1 uue e una rea 1zz_az1011e lasciar supporre l'esistenza in 
svolge per la valorizzazione del d1 notevole valore ed unpor- . . ' 
patrimonio artistico e cultu- tanza, poichè partendo dàl pe- esso, di un villaggio. 
raie di Matera. Oltre alle atti- riodo preistorico, che è un . E:d. ap~unto, in_ que!la zona: 
vità che di volta in volta ab- periodo denso di civiltà indi- gioim or sono, 11 gruppo_ di 
biamo segnalato, da:lle conle- gena, attraverserebbe Je età ~tu~IO della ~Scaletta> VI ~1 
renze alle mostre di pittura del bronzo del ferro ecc e recato, _accompagnando 11 . •. . . . . . ' . . ' ... sen. Antomo Bollett1en, che 
ai d1batt1ti,_ una part1co!a!- Due e sezioni> della Scalet- vivamentP. interessato per si­
mente merita una spec1a,e ~a. sono gi~ da teml?o a lavo- mii! lavori, ha voluto perso-
menzione. to. la prima,_ mediante una nalrnente rendersi conto. 

L'iniziativa rela,tivEL alla n- mdagme b1bl1ogra.f_1ca sv~lge Anche J'on. Michele Tantalo 
cerca e al rilevamento pe!' una !'!cerca d1 . da_~1 e notizie è inte,venuto in una seduta 
far sorgere un MusE:o Etnol:, sui ntrovament1 g1a effettuati dl studio per seguire li lavo­
gi<;:o, . tendente ad lllustr~re nella zona. L'altra, la. s~zione ro dei giovani materani, c!1 F> 
scientificaime1;1te li_ .. camm1~,:, tec1ùca, dopo aver local11..zato senz'altro rappresenta una l:il­
percorso ~a); _umamta,. mater,~- �~� ra_g~lu~t? _il pu_nto,. trae i zlativa di notevole importanza 
na. ~na m1z1at1v~ cl mdlscu,.- 1~1at1vt _1il!ev1 . attraverso una _ sotto vaii aspetti _ p,•r Ja 
bile importanza sia per qua.i r:prndtmone fotografica. to- nosr,ra città 
to concerne la ricer.:a dcll'a.r j l)<'&l'n•f:ca e ge1logica. · N' L 
biente interno, sia per l'am E tu~to per una trasposizio- IDO amanna 



Via Lucana 9 • MATERA 

dal 16 al 24 aprile 1960 si terrà la mostra di pittura di 

BIAGIO CIV ALE 

',. 
te 
O• 
' i 
l• 

La mostra personale 

del pittore Civaie 

Vernice sabato 16 alle ore 18,30 

, e! MATERA, 20 
si E' stata inaugurata la mostra 11
• « personale » delle opere del pit-

a. tore fiorentino Biagio Civaie, 
allestita al Circolo « La Scalet­
ta ». Il pittore Biagio Civaie ha 

l tenuto mostre in va.rie città di 
ne Italia ed all'estero. Particolar• 

· to mente importante è stata la sua 
' Ile parteaipazi.one alla mostra de 
.tA. l'Italia Nova, nel 1953 a Firenze 
jel \8 opere) e nel 1954 (2 opere) ; 
•r• nel 1955 a.lla Mostra Naziomi:le 
a- della Gioventù a Roma; a va.rie 
10, mostre estere ; Exposition de 
uo J'ècole francaìse nel 1955 e nel 
,1, 1957; Exposition de l'Art; lil>re 
a- nel 1955 e nel 1957, mostre che 
ne hanno avuto luogo a Parigi. 

Nella ca.pitale francese il pitto­
a- re Biagio Civa.le ha tenuto an• 
ile che una « persona.le » nel '55 a.l· 
a- la Galleria Cha.rdin con 30 ope, 
te, re. Altre « personali » delle sue 

opere ha tenuto a Roma nel 
>le 1954, alla Galleria CRAL d!i 
e- Pi~za Esedra; a Cagliari nel 
•te 1957; a Querceta ,nel 1957. 
e- La Mostra resterà aperta sino 

a.l 24 aprile prossimo. 

Giovedì 21 Aprile 1 9 6 O 

ROMA' 

ILTE.MPO 
ti, , . 

:~ Mos1ra dii pittura 
�~�~� al Circolo «La Scailetta» 

E 
dr 

n 
la 
11, 

MATERA. 20 tr 
(E.P.) - Al Circolo cultura- ci 

, le < La Scaletta, di Matera d 
1 ha avuto luogo la <vernice, R 

del pittore fiorentino Biagio 
Civaie. La mostra rimarrà 

J aperta al pubblico fino a do-
1_ menica 24 aprile. ---

Gi(?vedì 21 Aprile 1960 . 
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LA -MOSTRA DI BIAGIO CIVALE 
al · Circolo Lo Scaletta di Matera 

Biagio Civale: « Chiesa di Alberobello ,. oli o esposto all a 
mostra allestita nel Circolo « La Scalétta ,. di Matera. 

apprezzabili molti dei suoi 
« fiori » eà alcune « nature 
morte». 

Givale è un pittore e un arti· 
sta che sa il tatto suo. che 1UJ 
mestiere, che può risolvere àe· 
cisamente bene i suoi 'l)TOblemi, 
solo che àesiàeri 11 che si 'l)On• 
ga àefinittoamente l'alternativa 
e nell'alternativa �~� convinZione 
ài àover assumere un atteggia, 
mento 'l)Teciso nei confronti 
àeUa prQpriq. atttvita pittorica. 
La tecnica e i requisiti per af• 
termars non gli mancano, ma 
gli effetti nel visitatore, che è 
un acquirente « in pectore », 
àevono essere assolutamente . 
un-ici e àevono àeri'Vare àa uni­
cita ài stile, ài espressione, ài 
ispirazione. 

Daniele Cappiello 
- --- -- --

MATERA iil:2 te » costruite. 
Proseguendo nella realizzazio- Un esame particolare àe,lle 

ne àelle iniziative culturali ed opere, s questo punto, si risol· 
a1·tisticne, il Circolo « La Sca- verebbe a tutto àanno àel !et.to­
letta » di Matera 1UJ presentato re e non gioverebbe nello stes• 
in questi giorni al pubblico una so tempo allo spirito critieo àel 
mostra di pittura di Biagio Ci- pittore. 
vale, artista poliedr-ico_ (scrive Un giudizio sulle opere ài Ci• 
an~he_ poesie) .e coraggwso. vale esooste nella sala àel Gir· 

E' il terzo pittore che espone ' La nella accogliente eà adattissima colp « Scaletta»,_ non P'UÒ, 
sala del Circolo « La Scaletta», quindi, che essere di attesa, ,.al· 
dopo Vittorio Balsebre, matera- meno per gran parte ~Ue ,,ue 
no e Lucio del Pezzo na'l)Ole- tenàenZe, ;nentre non si '[X!s:_so­
tano. ' no non citare come positiV:I e 

Biagio Civaie presenta un llllllll llll lllllllll ll lll/ 111/llllllllllllflllll/111/11111111111111111111111111 

(truppa di opere àel suo vasto 
«repertorio ». Non a caso usia-
mo questo termine per il giova-
ne pittore fiorentino. I nfatti lo 
si può considerare una àelle e­
spressioni più reali di una larga 
parte dellà giovane leva arti­
stica. 

Le sue opere sono cosl. diver· 
se per im'l)Ostazlone e contenuto 
da far pensare immediatamen­
te a quadri di numerosi autori. 

RISCO~ ~ MEDICA - APRILE 1960 

.. .. I vari « fiori » hanno uno sti­
le; le « nature morte» vropriar 
mente dette ne 1UJnno un altro; 
le « gure » un altro ancora. E 
fra le figure. qli oggetti àeila 
ispirazione del!' artista sono 
molto diversi, anzi lontani f ra 
loro. 

A ben riguardare tutta la pro­
duzione precedente del Civale si 
ha rte'tta la .sensazione di uno 

Il 16 aprile si è inaugurata. la. mostra personale del pittore fiorentino 
Biagio Cival~. Dopo due mos_tre di tendenza astratta, l'artist a che attualmente 
esponti nella sede del circolo in via. Lucana 9, ba interessi più sensibili verso 
la figura umana e la rappresentazione reale delle cose e le sue opere sono 
il risultato di una attenta e sensibile interpretazione di numerose esperien-

spirito contorto che si dibatte 
nell'eterno. dùlllismo del corpo 
e dèlr'q,nirrià. Nii-d.i e crocifissi 
sembrano . essere, apPunto, le 
fonti d' rnç.ggto1e ·attrazione per 
questo artista e.strosd e pacato 
al temPO stesso: estrosità, che 
si rileva dalle contrastanti ten-
denze espressive, pacatezza, che 
emi:r(le dalia solidità delle tin-
te, dalla decisione cçm cui la 
mano del!'artista conduce il co-
lore suila tela . 

Il dualismo. :: cui abbiamo 
brevemenie accennato. perchè 
non è discreto entrare di tra­
verso nell'anima di ogni artista, 
non ancora soluto, emerge mag­
giormente esaminando singòlar­
mente le sue opere. Civale sem­
bra indeciso se far prevalere 
nei contorni I.a spigolosità geo­
metrica delle linee o la morbi­
dezza sensuale delle torme . 

Tutte queste tendenze, tutti 
questi stili. se cosl 'l)Ossiamo 
chiamare le sue « maniere » di 
dipingere, derivanti d~ remini­
scenze didattiche di maestri 

. della -oittura contemporanea, si 
dibattono e si acuiscono senza 
soluzione di vittoria per l'una 
o per l'altra. L'artista. d'altro 
parte, sembra non voler dare 
molto peso alle disparità di 
espre~sioni che produce. e anco­
-ra non si pone decisamente da 
una parte delle tante « barr-ica• 

ze artistiche. 
• • • 



n. POPOLO 

Martedì 3- Maggio 1960 

Alfonso Gatto 
al circolo 
"La Scaletta " 
di Matera 

MATERA'; Z - Nel circolo « La 
Scaletta » di Matera ha avutò °luo­
go una manifestazione culturale 
_ad alto livello, nel corso della 
quale , il poeta Alfonso Gatto, 
giornalista e critico, si è incon­
trato con un folto e scelto pub­
blico. 

Un;incontro quanto, ma.i cordia­
le e umano che ha vivamente im­
pressjonato e intimamente sçddi­
sfatto tutti i convenuti. 

Oltre al consiglio direttivo del 
circolo, al . completo. abbiamo no­
tato: il vice provveditore agli stu­
di dott. Contillo, l'architetto Bal­
doni, il prof. Tortorelli, l' a vvoca­
to. Niccolj, il prof. Annona, il 
dott. Mazzarone, il pittore Guer­
rkchio, Del Pezzo e Civaie e nu­
merosi altri esponenti del mondo 
dell'arte e della. cultura. 

Dopo brevi parole di 1>resenta­
zione del poeta lucano Mario Tru­
felli , Alfonso Gatto ha parlato 
di se stesso e della SUé. vita con 
una lealtà e sinéerltà che ha. com­
mosso tutti. Il suo volto, perenne­
mente imbronciato, si è discusso 
mente imbronciato, si è dischiuso 
tita c'onfessione. 

r 
Ha par a delle sue poesie con 

umiltà, con timidezza• ha raccon­
tato del travaglio chè lo ha por­
ta:to giovanissimo al Nord, lon-

l tano dal suo mare salernitano, 
con una punta polemica nei c6n-
fronti degli attuali « mercenari » 
della. cultura che da anni pullula­
no nel Sud. 

Le sue poesie, ascoltate dalla 
:sua voce calda e profonda. han­
no riempito di tristezza, sia pur 
lieve e velata, l'animo degli at,. 
tenti uditori. Gatto è riuscito a 
:far riviver~ e a rinnovare il ca­
lore e la profondità dell'ispira­
zione delle belle poesie, accorate, 
·vive sia . pure nel rincal.zante mo­
tivo della morte. 

Vivi applausi hanno salutato la 
fine dell'« incontro» Il noto e 
:aoprezzato poeta si f trattenuto a 
Matera ancora due giorni che ha 
dPdicato alla visita della nostra 
città_ Ha poi proseguito verso Po-
ltenza. , 
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IL TEMPO 

Domenica 1. .Maggio 1960 
- ··- -
Il poeta Gatto 

· al Circolo «La Scaletta» 
MATERA, 30 

(E. P.J - Al Circolo « La 
Scaletta » ha avuto luogo lo 
annunciato incontro col poe­
ta Alfonso Gatto. Erano pre-

' senti molte personalità del 
mondo culturale materano. 

Ha presentato l'òsplte il 
poeta lucano Mario Trufelli, 
il quale ha ricordato breve­
mente 1a intensa attività poe­
tica e giornalistica di Alfon- 1 so Gatto, ed il suo incontro, 
con lo stesso, avvenuto alc1:1-· 
ni anni !a. 

, Alfonso Gatto ha, quindi, 

j
. letto alcune delle sue poesie, 
tratte dalle raccolte Nuove 

1 Poesie, Morto ai paesi, La for­
i za degli occhi, tra l'attenzio­
r ne del presenti che hanno 
seguito la lettura dei versi 
con ammirazione. 

Sono state, in seguito, ri­
volte al poeta domande, alle 
quali egli ha risposto con 

· estrema sincerità e spregiudi­
catezza. 

lnconlro· con flBlonifl Gallo 
al Clrroll-o •La Scaletta» di Matera 

' II poeta Alfonso Gatto legge le sue poesie al circolo culturale 
« La Scaletta» di Matera (Foto F. Montemurro) 

MATERA, 28 
Nel corso di una manifestazio, , 

ne culturale, promossa ed orga­
nizzata claJ Circolo « La Scalet­
ta » di Matera, il poeta lucano 

· Mario Trufelli ha presentato ad 
un folto e scelto pubblico il poe. 
ta AJfonso Gatto, giornalista e 
critico insigne, . 

, ' L'incontro del noto poeta Gat­
to con il pubbldco materano è 
stato quanto mai umano e cor• 
diale. Dopo brevi parole di pre­
sentazione di Mario Trufelli, 
Gatto ha pal'lato di se st.esso e 
della sua vita, con una lealtà ed 
una sincerità che ha commos.so 
tutti. 11 suo volto, burbero e 
t>eTennemente imbronciato, si è 
schiuso, si è aperto quasi come 
per una confessione, per una in· 
tima e sentita confessione. 

Ha parlato delle sue poesie 
quasi.con timidezza,. con una ti• 
trudezza sincera e sentita che ha 
conquistato lfuditorio. Ha parla­
tio del travaglio che l'ha oortato 
giovanissimo a,1 nord. lontano 
dal suo mare salernitano, con 
una punta POiemica nei confron­
ti degli attuali « mercenari » del• 
la cultura ohe da anni pullula• 
no nel sud. 
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.,., :ç,e sue poesie, ascoltate daJla 

sua voee calda e profonda, han· 
no riempito di tristezza, sia pur 
breve e velata, l'animo degli at­
tenti uditori. E' riuscito a fa,r 

VenercD 29 aprile l 9 6 O ----- -

rivivere e a rinnovare il calore 
e là profondità dell'ist>il'll2iione : 
delle belle poesie, accorate, viw 1 

sia PUre nel ritornante motivo 
deUa morte. 

E' stato un «lncontro1>, que1lo 
ì con iJ. poota Alfonso Gatto. che 
, ha vivamente impressionato e 

soddisfatto i presenti, un « in• 
contro » di cut da tempa si sen­
tiva la necessità e che Si è P<>­
tuto realizzare grazie al prezio­
so programma di attività cultu­
rale che il · nuovo Circolo « La 
Scaletta » va svolgendo a Mate­
ra, con successo, da alcuni me­
si, Non si può che essere rl· 
conoscenti a questi ITTovani ani• 
maton della vita cultumle ma• 
terana, oer il fervore di inizia~ 
tive e per gli alti• idea.li cli ç>µ,ltu­
ra c1a oui sono animati, 

Incontro con il poeta Gatto 
MATERA, 30 

tN.L.) - Nel corso di una 
man,ifestazione culturale ad al­
to livello, promossa ed orga­
nizza,ta dal Circolo « La Sca­
letta> di Matera, il poeta Ma­
rio Trufelli ha presentato, ad 
un folto e scelto pubblico, il 
poeta Alfonso Gatt-0, giornali­
sta e crtti,co insigne. 

L'i11.contro del 1wto ed ap­
prezzato scrittore Gatto con 
il pubbltco materano è stato 
quanto mai cordiale ed umano. 

Dopo brevi parole di presen­
tazione, Gatto ha parlato di 
se stesso e della sua vita con 
una lealtà e sincervtà che ha 
commosso tutti. 

Il suo vobto, perennemente 
imbronciato, si è dischiuso 
quasi per una intima e sentvta 
confessione. 

~omento-oera · 

Domenica 1 Maggio 1960. -· -

IL MATTINO - Martedì 3 

l
ai 

Alfonso Gatto 
Circolo «La Scaletta» 

MATElR!A 2 maggio 
Nel ciircolo « La Scadetta > 

Ha parlato delile sue poesie 
con umiltà, con timidezza; ha 
raccontato del thl,.vagZio che 
lo ha portato ~ovà'nissimo al 

Il poeta Gatto alla « Sa.letta» 

' 
I 
cli Matera ha. avuto Iuo,g,o uns. 
mani.festazi,o,ne culturale. nel 
corso de1la qua~e il .poeta Ail­
fOilliSO Gatto. giorruul:ista e cri•­
Uoo, si è inccmitr-ato con un 
f,cllto e sc.el<to pubblico I nord, lontano dal suo mare Gatto è riuscito a far rivi­

salernitano, con una punta po- vere e a rinnovare il ca,lore e 
lemica nei confronti deg,li at~ la profondità dell'ispirazione 
tuali « mercenari > della cul- delle belle poesie, accorate, vi­
tura, che da anni pu,l,lulano ve, sia pure nel rincalzarote 
nel sud.. motivo d,ella nwrte. 

Le sue poesie, ascoitate dal- E' stato quello di ieri sera 
la, sua voce calida e profonda, ·un incontro che ha v ivament e 
hanno riempito di tristezza, impressionato e int imamente 
sia pure lieve e velata, l'ami- soddisfatto tutti i conven uti · 
mo àegli attenti uditori.. un e incon,tro �~� del quale sl 

sentipa - da tem,,po la' ne-
cessità e che si è potu,to rea­
lizzare grazie aUa sensibilità e 
tattività del Circolo « La Sca­
letta >. 

Perciò, non si può che esse­
re riconoscent i ai giovani ani­
matoT'i del Circolo, iper il fer­
vore di iniziative e per gli alt i 
ideali d i cuitura di cui sonQr 
animati. 

Ol1ire al Ccmsilgl<io di~eot;,i,vo 
dle:l ciiroolo, ail CO!Ilil>leto. ab­
bi,amo notato: i•l v. Provved~ 
tare agli Studi dott. Conti>Uo, 
l'a.rchi•tetto Baldoni. il prof 
Tort-0re1H. J'a.vv. Ni,coJj iJ prnf.

1 
A,ninci!W., il dott. Ma=,ron e. 
i pi,ttCJ;ri Guerricchio, Del Pez... 
:,;o e Cliva•le e nu,m~rosi altri I 
esponenti dell'aI'te e d~le, cul­
tu~·a. 



GALLERIA D'ARTE 

JZ.a 2)caeetta 
VIA LUCANA, 8 - MATERA 



la Mostra resterà aperta dal 30 aprile al l
1

I . maggio 1960 

Dopo il successo ottenuto in varie mostre con 

la sua prima maniera - una pittura di fondo sem ­

plice e concreto e in cui era evidente una geor­

gica visione della campagna e dei contadini -

Radames Torna poteva insistere su questa strada, 

e non già ripetere il già fatto, ma portare la pri ­

ma maniera a grandi e preziose squisitezze. 

Radames Torna, pittore istintivo che ha cominciato, 

per dir così, dai primi rudimenti del disegno e del 

colore, ha invece sentito il bisogno di trovar e una 

nuova strada, quella facilmente visibile a chi os­

serva queste sue nuove pitture e le ccnfrorta con 

i suoi lavori passati . In primo piano troviamo, di 

di volta in vo lta, uno spaventapasseri, una donna 

distesa al sole, dei vasi arcaici ecc. ecc., e in se­

condo piano la campagna pugliese, resa ancor 

più amara dal profo ndo sentimento di nostalgia 

contadina che vive nella fantasia del Nostro. 

Radames Torna è difatti figlio di autentici contadini, 

emigrato a Napoli da alcuni anni, dove è profes­

sore di disegno nell'Istituto d'arle della ciltà. 

Ma nel suo spirito, e si vorrebbe dire nelle 

sue mani, è restato il senso della terra pugliese. 

Ne sono una riprova le pitture che espone: 

veri e propri quadri, in sè compiuti, di ricerca di 

una nuova dimensione, quasi per affrontare, in un 

prossimo fu turo, con maggiore ricchezza di mezz i 

stilitici ed ispirativi grandi tele campestri. Noi sia­

mo infatti convinti che Torna è già maturo. La sua 



tavo lozza no n è mai stata tanto vivace e nell o 

stesso tempo genuina e [resca . Assente in questa 

pittura la [acile maniera astratteggiante di moda . 

Assente ogni [acile e[[etto. Ogni colore è, per così 

dire, tangibile, diventa ogget to, !orma, [atto. E un 

artista che lavora con questi di~i cili e onesti mezzi 

meri ta stima e considerazione . 

DOMENICO REA 

I 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

l l 

12 

OPERE ESPOSTE 

- Fi ori e maschere 

- La bagnante 

- Vi sione esotica 

- Melograni , pere e limone 

- Natura morta 

- Nudo 

- Peppe sull'aia 

- Fiori e melograni 

- Ogge tt i e [rutta 

- Fi ori 

Scherzo ad un amico pittore 

- Fi ori selvaggi 



13 - Lo spaventapasseri 

14 - Il grillo rosso 

15 - Maschere 

16 - Oggetti antichi e frutta 

18 - Composizione 

19 - Anemoni 

20 - Caccia e oggetti 

21 - Scherzo ad un amico sapientone 

22 - Cardi 

23 - Il tulipano 

24 - Il fiore blù 

25 - Oggetti e fiori 

26 - Marina di Gallipoli 
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LA GAZZETTA 

IL TEMPO 

RISCOSSA MEDICA - APRILE 1960 

Inf ine per sabato 30 a.prile è annun;zfata la mostra personale del pit tore 
Radames Toma ehe insegna all'Istituto d'Ar te di Napoli. Lo stile del Toma 
si differenzia sensibilmente da quello dei giovani pit tori che lo h anno pre­
ceduto e interessante, pertanto, potrà essere il confronto tra la sua pittura 
già ben caratterizzata ed, affermata e quelli dei giovani, dove più evidente 
appar iva un continuo stadio di r icerca . 

DEL MEZZOGIORNO 

Via Lucana, 9 - Matera 

Giovedì 2~ Aprile 19~0 

' 
MATEi~. -~ S;bato 30 ""a.;.iie, alle ore 18, I 

·· · sarà inaug,u,rata la Mostlla. per­
sonade del pittore prof. Ra.dames 
Te-ma, dell'Istituto d'Arte di 1 

Napoli. La mostra sarà presen­
tata dallo scrittore Domenico 
Rea. Ls. interessante ra.ssegna 
r!ma.rrà a.perta fino all'8 mag-
gio 1960. · 

MaTtedi 3 Maggio_ 1960 

llATERA - Al Circolo « La Scaletta~. f 
vernice del pittore Radames 
Torna dell'Istituto d'Arte di 
NapolÌ La interessante ra.sse­
gna rimarrà aperta fino all'8 , 
maggio. ' 

Sabato 30 aprile 1960, alle ore 18, sarà inaugu­

rata la mostra personale del pittore 

PROF. RADAMES TOMA 
DELL'ISTITUTO D'ARTE DI NAPOLI 

La mostra è presentata dallo scrittore Dome­

nico Rea. 

Si prega la S. V. di intervenire alla inaugura­

zione o di visitare la interessante rassegna, che 

rimarrc-!J aperta fino all'8 maggio. 

l 



1960 

Vivissimo e lusinghiero successo di critica e di pubblico va riscuotendo in questi 
giorni a Matera la mostra personale delle opere del prof. Radames Toma, dell'Istituto 
d'Arte di Napoli, presso il Circolo « La Scaletta». Nella foto che pubblichiamo: 

« Ba1nante al sole», La mostra resterà aperta sino a domenica 8 magpo 

PIANI-FORME-COLORI 
Radames Torna a Matera 
Presentato da Domenico Rea, 

Radames Torna, il giovane pit­
tore pugliese, ha inaugurato 
una sua « personale » alla gal- I 
leria « La Scaletta » di Matera, , 
ove ha esposto ventisei dipinti, 
la maggior parte dei quali ispi- \ 
rati alla sua terra d1 Puglia. 
Pittore elegiacO, e meglio anco­
ra georgico, Radames Torna, l 
narra e descrive le scene della 
sua campagna con un sentlmen• 
to profondamente poetico, e 

1 con una delicatezza pittorica 
esemplare: racconti o descriva, 
egli riesce a vivificare perso­
naggi e cose, con una colorazio­
ne sobria, con tonalità Uevi, 
realizzando atmosfere intensa­
mente elagiache. Il grillo, i fio­
ri selvaggi, i melograni, le spa­
ventapasseri, gli anemoni, i car-

~

cll, i tulipani, il fiore blu sono 
i motivi predominanti di questi \ 
suoi recenti dipinti, ove è pos­
sibile avveTtire, oltre il senti­
mento georgico; un notevoliss1-mo approfondimento stilistico. - . ' p. g. 

I 

Conferenza Spada al Circ1olo "La Scaletta,, 

MATERA, 13 
Proseguendo nell' intenso pro­

gram_ma �~� attività culturale, 
per 1 soci e per quanti sono 
amanti dell'.arte e della cultu-
a, il Circél'o • La Scaletta • ha 

ospitato il :.-dott. Fabrizio Spa 

1 
da, che ha tenuto una dotta ed 
interessantissima confere n z a 
introduzione allo studio e allÒ 

, ascolto della musica classica 
dal titolo • Il minuetto nell~ 
sinfonia•. -

parte teorica, di quel­
la che può essere considerata 
una prima lezione per lo studio 
della musica classica, è seguita 
una breve audizione cli • mi-

I nuetti •, tratti da sinfonie dei 
più grandi autori. 

Ieri, sempre nella sala del 
Circolo Culturale • La Scalet­
ta �~� ha avuto luogo la · proie­
zione di alcuni documentari tu-

' ristici, offerti alla visione dal 
Comitato Zonale Materano del­
l'Associazione Italiana Alber­
ghi per la Gioventù. 

Gli Interessanti documentari 
hanno mostrato alcuni interes­
santi obiettivi utristici della 
Germania Federale e della 
Svizzera. • •• 

14 maggio 1 9 6 O 



'_!LTEMPO 

LE NUOVE CARICHE 
del Oircolo « La Scaletta» 

MATERA 2 
. (E .P_.J - Presso la sede· so-
1ale, m via Lucana n 9 si 

è svolta l'assemblea generale 
annuale dei soci del Circolo 

j culturale « La Scaletta > 
! f1 Presidente del Circolo 

Michele De Ruggieri ha svol.: 

l 
to fa relazione annÙale, sot­
tolineando i punti salienti 
dell'a~tività del Circolo stesso. 

• Si. e proceduto, subito dopo, 
aJ rmnovo della cariche so-
ciali. ,ohe hanno dato i se­
guenti r i~ultati: presidente, 
si~nor Michele De Ruggierl 
<pcon~ermato); consiglieri i 
s1_gnon: geom. Daniele Cap,­
~l~. ~affaele De Ruggieri, 

Mario Tommaselll, Riccardo ' 
Mele; sindaci revisod: Mar­
gherita Mitarotonda, archi­
tetto Vincenzo Baldoni e dott 
Fabrizio Spada. · 

A norma di Statuto, ver­
ranno successivamente eletti 
fra i consiglieri. il segretario 
e il tesoriere. 

Assemblea dei Soci 
1 al Circolo «la Scaletta» 
I MATERA, 26 

~omani, . sabato 28, aJ!e ore 
18,30 in prima e 19 in seconda 

) convpcazion~, nella sede socia­
, I~ ~ta m, via Lucana n. 9, si 
riururà 1 assemblea ordinaria 

I dei SOCI del Circolo « La Sca­
letta», per discutere il seguen­

j te ordine del giorno: 
1)_ relazione del Presidente; 

2) rinnovo cariche sociali. 
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Venerdì 3 Giugno 1960 

Domenica 19 giugno 1 9 6 O -

f Pubblicato il primo lavoro 
del Centro Studi 

« La Scaletta » 

1 MATERA, 18 
, Ha visto la luce in q\lesti ipor-

/
ni a Matera, per i 'tipi aella 
Casa Editrice G. Liantomo, il 
primo lavoro del Centro Studi 
del Circolo Culturale « Li. Sca-
letta», dal titolo « Il villaggio 
preistorico di Murgia Timone » 

A distanza di sessantatrilZ an-
ni il Circolo Culturale « La 
Scaletta» ripropone, con que­
sto studio, il valore e l'interes-
se di uno dei più importanti ri­
trovamenti archeologici del ma­
terano, sulle tracce dell'archeo­
logo materano Domenico Rldo­
la. Lo studio consta di due 
parti: la prima di interesse e­
sclusivamente archeologico e 
preistorico; la seconda, intito­
lata « Turismo economia e 
Murgia Timone·>, tratta del! 
valorizazzione turistica di tutto 
il patrimoio aTcheologico del 
materano, che può « contribui­
re sorprendente alla lotta con-�~� 

" o 'ia ·aepressione economica, 
malanno presente; e questo in 
conseguenza degli effetti sem­
pre più vasti di quel fervore 

· iniziative e di investimenti 
e normalmente si sviluppa 

intorno ed accanto all'attività 
turistica di un territorio ». Lo 

1 

uscolo è illustrato da tre fo­
tograifle, quattro disegni quota· 

1 

ti (pianta del trincerone, tpo- 1 

a monumento circolare, se­
ione del trincernoe, va di de­

cantazine l ed una pianta-map­
a topografica della località og-

getto dello stu~: 
-";1~7T7'171A 
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CONSORZIO PROVINCIALE ISTRUZIONE TECNICA 
MA TERA 

Matera, 8 giugno 1960 

IL PRESIDENTE 

Questa Presidenza si onora invitare la S. V. e [amiglia a 

visitare la Mostra di Disegni dei 9iovani allievi di Corsi orga­

nizzati da questo Consorzio, allestita nei locali del Circolo 

11La Scaletta,, - Via Lucana, 9 •· gentilmente concessi. 

La Mostra resterà aperta tutti i giorni dalle ore 18 alle ore 

22, dall'l 1 al 19 giugno corrente. 

ARCANGELO ANNUNZIATA 

« Natura morta,. di Giuseppe Mitarotonda. L'opera è espo­
sta alla Mostra della ceramica e del disegno degli allievi 
del consorzio per l'Istruzione Tecnica di Matera, allestita 

nelle sale del Circolo « La Scaletta ,. · 

l 

T 
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ORGANIZZATA DAL CONSORZIO PER t' ISTRUZIONE TECNICA DI MATERA 
. . 

Inaugurata af:Circ·olo "la Scaletta0 

la mostra di ,ceramicci :é . disegno 
. . ' 

MATERA, 17 
Organizzata d&l Consorzi-> 

1 Pl'ovlllCl&le per l'istruzione 
, 1ecruca di .Matera, è stata 
aperta in questi giorni la mo­
sr.ra dei wsegoi degli allievi 
ohe hanno frequentaw i corsi 
di disegno e ceramica, neila 
sala de.1 Circolo « La Scalet,. 
ta. », gentilmente concessL 

Tred:ici giovani 81Ll!evi sono 
stati prescelti e premiati. Si 
tratta di Romall') Agresti, Ro­
sario Boenzi, Sailwtore Ca.val• 
luzzi, Nico Chi.ruzzi, Mario 
.!festa, Nicola Epi!arna, Gru• 

, seppe Mite.rotonda, Renato 
Lamacohia, Giuseppe Motta, 
Nunzi.o GenWe, C&rio Scalcio­

' ne, Lorenzo Rota, l:!'ranoo Per­
' rone. I lavori di questi giova• 

ni studenti, appa.ss1onati d,i 
disegno, pittura e ceramica, 

I h~o ricevuto un premio del 
l; Gonsorzio per• l'Istruzione Tee• 
. nlca e sono stati prescelti per 
1 1 lll mostra e per la vanditia àel-
. •e- opere stesse, 

Quasi tutti i prescelti fre• 
quentano i corsi di disegno 

, c,rgantzzati dal Consorzio per 
l'Istruzione Tecnica da tre an• 
J:lJ. ed hanno raggiunt.o un gra­
do di preparazione veramente 
notevoie, prescindendo dailla 
spiccata attitudine e versatili• 
tà che questi allievi hann<> mo­
strato di avere per le varie 
branohe artistiche. 

I risultati sono positivi e 
soddistacenti. Il prof. Ugo 
Annona, docenite di disegno 
presso l'Istituto Tecnico per 
Geometri di Matera e quotato 
pitwre, ohe ha diretto i corsi 
di disegno e ceramica in que• 
sti ultimi anni, si è dichiara­
to soddisfatto per la passione 
�~� lo slancio con cui i giovani 
si sono dedicati a questi cor• 

1 
si, raggiungendo risultati che, 
come abbiamo detto, n'ln pos-

, sono essere sottovalutati. La 
versatilità e l'interesse dei gio­
vani - ha diohiarato il prof. 
Annona - la si è potuta no­
tare, sopratutto, nel risultati 
c•msegutti nella preparazione 
delle ceramiche artistiohe, ap­
prontate presso lo stabilimen• 
to di ceramiche d'arte di La 
Martella. Poche lezioni sono 
bastate per decretare il più 

. vivo successo al corso stesso. 
La guida teorica e tecnica del 
~ of. Annona ed i consigli pra­
ìl, 

Federico Boenzi: Acquare]J.o esposto alla Mosira della Ceramica e disegno allestita 
nelle sale del •Circolo « La Scaletta » di Matera 

tici ricevuti sul ~to hanno 
dato, qumdi, buoni · frutti ed 
hanno creat.o la base per con­
tinuare quest.o lavoro di pre­
parazione e di guida nei pros­
s!mi anni. M11. non Slllo queste 
considerazioni possono farsi 
sui lavori che in questi giorni 
s•Jno esposti al pubblico nella 
sa.la del Circoio « La Scalet,. 
tA" ». Molti, anzi quasi tutti, 
si ~icano da vario tempo, 
sia pure clllettantisticamente, 
ad attività artisti.che per lo 
più pitt.oriche. 

Molti di questi allievi, Boen­
zi Cava:J.luzz1, Mitarotonda, E­
pifania, La.macchia, per fare 
qualche nome, hanno dimo­
strato di avere delle ide_e, del­
le qualità ben definite, oltre 
alla volontà di continuare a 
dedicarsi ailla piittura e compo­
sizione scu.lt.orea o in cera­
mica. Cosa si aspetta, dunque, 
a impostare iJ. problema in 
modo con'cret.o, per la creazio­
ne: a Mat.era di una vera e 
propria Scuola d'Arte, come 
ve ne sono in moltissime altre 
città d'Italia? A Matera non 
~i contano i pittori ed ogni 
tanto si ha notizia di qualche 

gJovane, e non, che da anni 
dip~e e si dedica segreta­
ment.e alla pittura. Libri e ri­
\<iste d'arte hanno una buona 
diffusione: que,sto può, ailme­
no teorica.menf;e, spiegare l'e­
sistenza di un :nucleo numero-

' Sù di persone ohe si dedica 
· continuativamente a1la pittura, 
sia pw:e come attività sei:lon• 
darla, prescindendo da quelli 
che disegnano o diipingono 
per hobby. 

In molti Comuni del Nord 
Italia esist.on') scuole serali 
permanenti di disegno e pittu­
ra, gestite dalle Amministra­
zioni Comunali o sostenute 
con il concreto aiuto finanzia­
rio degli Enti locali, scuolé 
libere, apert<e alla frequenza 
di a.ppassionafti di tutte le età, 
con qualunque grado di istru­
zione. 

Matera, pèr i suoi meriti ar­
tistici ' e culturali, acquisiti in 
campo nazionale, e per il suo 
continuo e costante inserimen­
to in un più vasto e concreto 
« modus opEirandd », che in 
questi ultimi. anni si è impo­
sto all'atterulione di studiosi 
eh ogni tendenza, Matera, di-

ccvruno, può giustamente e 
degnamente aspirare ad otte­
nere una di quelle istituzioni 
che costituiscono il vanto e lo 
c1goglio delle comunità più 
operose ed intelilettuQ.lmente 
più evolute. 

Si tratta, oltretutto,. di una 
E:sigenza sentita da un gruppo 
è1 giovani sempre più nume• 
roso. E non c'è chi non veda, 
con Jl\. istituzi<:>ne di una scuo­
la d'a.rl4l a M11.tera, il rifiorire 
e rinver ire di una tradiz;ione 
arbistica .rtfgianale, ohe at• 
tualmente lentamente ~pe• 
gnendosi e che ha dat.o, in 
te:mpi non m lto remoti, pro­
dotti di li-veli artistico vera- , 
mente pregev e. 

Quest'ultima considerazione 
• ha toccato, sottr'•, t dendoli, 
problemi moli' reti e 
scottanti ed i: •· 'lesso 
economico è b; idvv · 

L'artigianat(J art.i\; ate-
rano, che vanta glori• a.di-
zioni, deve rinascei ,van-
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taggi ohe ne deriver ~, é al­
l'economia svilita. e ep ?,Ssa 
ò.i tutta la Provincia sa1~bbe­
ro notevoli. L'istituzione di 
una scuola d'arte a Matera as­
solverebbe, cosl, anohe ad una 
funzione · economica, oltre che 
cmturale, spiccata e concreta­
mente e rapidamente produt-

1 tiva. 

Sabato 18 giugno 1 9 6 O 

ROMA' 
-

L'appello è lanciato! Ci au­
gal'iamo vivamente che la 
pl"l,P()Sta venga presa nella 
considerazione dovuta e che 
gli Enti e le persone interes• 
sate muovano decisamente I 
l c,ro passi per la rapida rea­
lnzazione di una iniziativa i 
cui valori, educativo-culturaJe 
ed economico-sociale, non pos­
sono in nessun modo sfuggi­
re giustificatamente a,li'atten­
zione di amministtatori ed 
educatori serl e responsabili. 

Daniele Cappiello 



I tlllllllllllllllllllllllllllfllllllllllllnlllllllllllllllllllllllllTllllnmnnnmmr111011111m1111111m11111111111111111111111111111111111111111111111mmrm11111111mm111m111111111mfimn1111111111n1111111111111111T111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111mi.1 

UNA. DIFFIC,ILE (J40MPETIZION E 

L 
• SI 

forze dei partiti a Matera 
contendono aspraimente il Comune 

Dopo tre anni di una abulica gestione commissariale la cillà corre nuova,nente il 
rischio di non riuscire ad eleggere un consiglio dal cui seno possa uscire un sindaco 

MATERA., 29 giorno in giorno sfacciataggine. me di un nuovo • commissario ,gere nel suo seno un sindaco spontanea dei soci. 
Una delle iù interessanti Democrazia Cristiana e Parti- straordinario•, il nom,e di un ed una ~iunta. Se questa tri- E questo sistema antidemo­

novità di quesie elezioni am- t<? Comunista dimostrano cosi •commissario» c_h~ abbia dimo- ste. prev1si~ne si avvere'.à non cratico è sf:a~o. a~ottat<? an~hf: 
ministrati ve almeno per quan- dt non avere alc~n trmore, al- S!:ato1 nell'amm1mstr8".•~ st:aor-sara p.roprt<? m~ che s1~ Ma- per a~tre n:1~1at1ve d1 c1:11 1 
t ri uarda 'Matera. è costitui- cuna preoccupaz1on1:: h~ a~a wnar1a altn Comuru, d1 sa- tera a scegliersi il com~mssano cennat1 partiti hanno arb1t~~~ 
t~ daba pubblicazione. da parte fine del _rnan~atc:i 1~ b1lanc1<? pere~ f~re almeno quanto cm per non. sopportare supmamen-namente a_ssun~ la p_atermt._à. 
d' 1 • artiti dlitici del delle realizzaz10m s1 presenti Cons1gho comunale democrat1-te le b17,ze d1 un qualunque Il comffilssario Cunone, m 1

0
: -~~:O/ ammmfstrativ~ c'he passivo, cc:im al solito, _e che came~te eletto. I « par~iti •.ma-funzionario-burocrate governa-un consu;t:ttivo fatto pub_bl~care 

~r I alizzare ualora 1 problemi programmati non teram della democrazia c1 da- t1vo. su un giornale democristiano, 
mtend0no ss~e demandat1 dal- siano stati nemmeno sfiorati, ranno addosso per queste affer- Ritornando ai programmi si è gloriato della realizzazio­
f?1s~t ad te 1 facoltà di' risol- anzi letteralmente accantonati mazicni, accusandoci, magan presentati. ci sembra inutile ed ne di opere che erano già sta-

e e <?ra 0 : a nt; e numerosi come è sempre avvenuto. di ess1;r~ le «_quinte. C?lonne • inconcludente giud)carli punto te studiat~ ~d av':'ia~e dall1; pas-
ver~l 1 _presr ·. e straordi- « Verba volant, scripta ma- del fat1d1co ed mamov1b1le com- per punto ed esprimere su di sate ammm1straz1om. Ora I cen­
pro. emi. or man i di una nent •: con la pubblicazione di missario Curione, ma è eviden- essi un giudizio definitivo. sori del commfasario adottano 
n{~!· Che fono P~~P~rovincia tante falsità, di tante bugie te che non è cosi. Se abbiamo Qualcosa che invece vale la l' identico ed antidemocratico 
Cl a a~o. uogo . . an~ avremo veramente di che di- raccolto questa considerazione pena di dire è cbe gli stessi so- sistema facendo proprie, di 

La tovi\a• { {t~ sua /~f~~i vertirci nei prossimi quattro è per dimostrare la tragedia di no stati partoriti, con maggio- forza, iniziative studiate e im-
za, J· a ni. a �~� 1 ventua- anni. sempre che si riesca ad un Comune •orfano•. per tre re o minore pn;>lificità, dalle postate da privati e da Enti. 
pre ispos_ 1 per un • e_ eìeggere un sindaco ed una anni e più, di una funzionale menti « geniali • di pochissimi, Invitiamo gli elettori a me­
le.• soluzione, s:>n? st~ti p~r �~�~� igunta, cosa del tutto improba- amministrazicme e che alla vi- anche se il PCI ha posto sul ditare, prima del 6 novembre. 
prima volta putbbllfati e diffu I bile. Anzi, c'è gente che molto gilia delle consultazioni sembra suo l'etichetta « approvato nel- su questi sistemi, su questo 
inQnu~er~ t~.0 evo \ d" f argutamente ha proposto che presentare nuovamente la im- l'assemblea, ecc. ecc.•. modo di agire assolutamente 

ues _a a .1~a vuo ire. or- non si voti per eleggere un possibilità, per cause politiche. Un fatto è certo: si richiede deprecabile. 
5d~ ct~e { ~artltl. una ~olta mse- Consiglio comunale bensl il no- per il nuovo consiglio di eleg- dagli elettori una maggiore Invitiamo gli elettori coscien-
ia 1 a _omune, i_-ea izzerann~ partecipazione alla vita ammi- ti a giudicare questi • sfaccia-

responsabilmente I programmi _,110.111111111111u111111111u111111111111111,,,,1111111111111,11,1111111,,,1,1,,,,,1,,1,,11u1f1111111mmm11111nm1111111111111mnJ1• n· t t· '-bl" d . M t t· t· . 1. . b . i t • • t·• N d' b 1s ra 1va e pu,., 1ca i a e- 1 », an 1soc1a 1, mur an1 s semi 
traccia 1 · 0 .1 certo, e sare - , ra ma i programmi su cui si e a condannarli. con un voto 
be una gr_ave i~uswne credere chiede il voto sono opera per- sereno, ponderato. dettato da 
a q~1es~a 1pote51. Nelle_ passate sonalissima di uno al massimo civico senso di. responsabilità, 
elezioni _di programmi .~e ne di due esponenti di ogni lista. poichè se è vero, e almeno teo-
sono fatti, ~or~ anch~ piu se_n Come si concilia tutto questo? ri-camente dovrebbe essere co-
~u~it1d;fi;~i �d�~�e�~�~�;�~�~� :~:se~ Con q~ale. corag;gi? si chiedo- si, che nei C:0;11uni non deve 
tal" all'el tt m la 1 d"f no voti agli elettori? Con quale entrare la polltlca, sarà un atto 

�~� e <?re, a oro 1 - responsabilità si chiede di ava!- di civismo diffidare di questi 
f~swne vemv~ affi.d~~a esclu- lare con il voto programmi • vi- accaparratori e propugnatori di 
siv~1":1en~e agl_i oratoi: respon- sionati • solo da qualche citta- idee altrui, spinti da interessi 
sabili di_ parti~o. mol.o_ spesso ino? calcoli esclusivamente poli-
al capollsta, smdaco • m pec- . t· · li l ta · d 11' tore • Questo modo d1 procr>der~ 1~1 .. e te~er on m a am-

. • sembra quanto meno <;trano m1straz10ne della cosa pub-
Che questo metodo fosse m1- ROM A Ma ancora · , t · 11 · blica 

gliore o. peg_giore dell'a~tu~le . ad esempio P\1;1in!:ri~oen~~nn:i I ;oti degli elettori matera-

l
non lo d)scutiamo, solo c1 pia: programmi 'dell D C · d I i confluiscano su candidati che 
ce sottolmeare un fatto: nei PCI d 11 • • • ~- ·i e { bbiano a cuore esclusivamente 
pr<?grammi elettorali si_ è por- bero eed ~;~Iù\~~v~irc~l~ cur �~� sorti de~la città e non ab-

1tat1: per_ ne~es~!tà _contm~ente, Domen1·ca 30 ottobre 19 6 O turale (La Scaletta) tendente iano da difendere o tutelare 
ad m_senre 1 p~u <;hsp~rati p_ro- li • · articolari interessi, propri o 
blem1, le soluz1om dei qualt, a ----------------· a :z:ea zz~re u~ • museo _etn')- i famialie limitrofe' 

. ragion di logica, dovrebbero ~og1co ;t:te1 ~assi E: a_ valor1zzarE> ., Daniei Òa iello 
, cambiare da nero a bianco il il patn_momo art1sti~o cu~tura!P. e PP 
. volto della città, non solo, ' /~ella città•· Tale msenmento 
quanto avrebbero bisogno di e ~_vven_uto senza chE: gli esten-
almeno dieci anni per la sola s0!1. dei program_m1_ s1 siano 

1 messa in opera. Cos'è. dunque. mmrmam_ent1:: lasciati prendere 
, che balza evidente agli occhi dal d~bb10 d1 cor:isultare <? me-
degli elettori meno sprovveduti no gli ~sponent1 del ~ll"_cc:ilo 
in questa competizione eletto- stesso, cHe per la detta m1z?-
rale? t1va svolge una notevole ~t•· -

Là risposta è unanime e vità ed una notevole opera di 
quanto mai severa: una spre- propaganda e di istruzione, 
giudicatezza che diventa di profondendo notevoli risorse 

finanziarie acquisite esclusiva- v 
mente dalla conti\buzione I 11111111111111111111111111111111111111111m11111111111111111111111111111111111111 
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Il 1960 nell'arte e nella cultura a Matera 
l'ontenulo 1n una pubblicazione a 
bilancio dPll' allività svolta C anno 

cura 
scorso 

de 
dal 

·" ta scalella ,., il Lusinghiero 
bentJm,~rìlo cenacolo lucano 

MATERA, 23 Torna, gli allievi dei corsi di pittore V. Balsebre è stato lg1 Guerricchio e Lucio Del lità ben dett:ùte, oltre alla vo-
« Agli amici de La Scaletta ceramica e dise~o del Consor- scritto appunto: « Il dibattito Pezzo». lontà di continuare a dedicarsi 

con affetto... il Gatto in di- zio per l'Istruzione Tecnica, e su figurativ ismo o astmttismo, Ed ecco una breve rassegna alla pittura e compos1z1one 
' scesa». poi ancora Giuseppe Mitaroton- apertosi in tutta Italia, ed a dei giudizi dati dalla st;impa scultorea o in ceramica. Cosa 

Questa dedica è fra le tante da e Rosario Boenzi, so."lo i cui si dedicano da tempo i mag- sulle mostre d i pittura del Cir- si aspetta, dunque, a i,m:postare 
che arricchiscono un libro vo- nomi che hanno dato vita alle giori critici d'arte italiani e colo La Scaletta. il problema in modo concreto 
luminoso in' cui sono raccolte le mostre di p ittura del Circolo stranieri, chi.amando numerosi V. BALSEBRE - « Può con- per la creazione a Matera di 
recensioni giornalistiche delle La Scalet ta. enotissimi pittori e scultori a siderarsi un pittore concreto una vera e proprio Scuola d1 
attivi tà culturali di iniziativa Un discorso che va fatto su- scultori a porre il peso della che riesce a sentire. a captare Arte ... >L 
del Circolo La Scaletta. Sul bito riguarda le tendenze pit- propria arte su uno o sull'altro un sentimento ed a proiettarlo G. MITAROTONDA • R. BOEN­
fro:1tespizio del volume cam- toriche, le correnti b cui mili- piatto della bila!'lcia, questa n ella fantasia, in un atto di ZI - Anche per i due giovani 
peggia appunto l'insegna « at- tano gli artisti che hanno espo- interessantissimo e, per l'arte, astrazione, fissa::idone sulla te- pittori materani vale di.re qual-

• traverso la stampa », ricavat~ sto le loro opere a Matera. Essi vitale interrogativo viene posto la - in forme, m linee, in colo- cosa di particolare, Essi hanno 
. ' dalle lettere tipografiche dei riassumono quasi completa- finalmente, origbato dalla mo- ri - la natura e l'intensità, portato a termbe una benefica 

titoli che appaiono sui giornali mente le varie tendenze che stra ài Balsebre, ancne a Ma- :,mprimendovi la sua personali- iniziativa esponendo un grup,po 
e riviste • a.'1imano la pittura contempo- tera. Fatto, anche questo, in- tà di artista. di opere per una manifestazio-

Sfogliare questo libro, e in ranea, dall'astrattismo al figu- dubbiamente positivo e che de- Certe composizioni· che si svi- ne di beneficenza. In pratica, 
questo momento particolare, si- rativo. Ed in questa deterrni- pone favorevolmente per gli luppano. verticalmente su una con loro si è chiuso il ciclo del­
gnHlca segui,re il bilancio con: nazione è stata l' intellige:iza organizzatori e per il pittore base di delicate sensibilità sug- le mostre imperniante sul te­
suntivo delle attività culturali degli organizzatori, che hanno stesso ». geriscono vaghe• remi::Jiscenze ma « astrattismo o figurativo ». 
che han."lo avuto luogo a Mate- voluto presentare agli apipassio- Il dibattìto, esploso nella sua debussyniane; come certe al- Un bilancio positivo, comple­
ra, nel 1960 u2r la più gran nati e ai non iniziati un pano• parte più impegnativa co.n la tre, nelle quali il cromatismo to. quindi, e risoltosi, altresì, 

, parte, ,svoltesi in U.".la comici! rama pressocchè completo del• mostra del pittore napoletano sottolinea ed accentua la con- b benefica funzione educativa 
particolarmente agguerrito d1 l'arte bella. Lucio Del Pezzo, ha costituito vulsione, l'irruenza delle for- per un numero di> cittadini va­
giovani, animatori e realizzato- Le mostre, però, avrebbero il più interessante co:1tributo me, associano al senso uditivo rio e che si è andato sempre 
ri delle attività stesse. potuto costituire esclusivamen-dato nel 1960 alla conoscenza passi di Ho.nneger. più tngrandendo. Bilancio po-

Abbiamo detto bilancio con- te un fatw a se stante, cultura- della pittura contemporanea Una uittura astratta, quindi, sitivo valso a richiama,re, oltre 
suntivo, e forse questa afferma- le sì, importa::1te anche, ma La migliore testimonianza quella del Balse'-re, ma che rie- all'attenz:one della stampa più 
zlone potrà provocare i risenti- sempre circoscritto e limitato del!' interesse suscitato l'ha da- sr.e a parlare e a farsi inte:1- quali-ficata, con citazioni e re-
menti di altri attivi gruppi che nel temp0. Questo non è av- to il fatto che si ..sia occupato dere ». censioni, anche l'interesse delle 
si impegna.no per vedere fiorire venuto perchè i fautori delle del dibattito anche un periodi- L. DEL PEZZO « Cono- Autorità opera::iti nel campo 
a Matera atti,vità culturali; di- attività, avendo avvertiio l' in- co sindacale medico. Il mensile scemmo l'artista nel 1956, al- specifiico Giell'educazione e del­
cendo cosi non vogliamo 1:ert{? teresse che le mostre suscitava-scriveva: « Durante la mostra lorchè partecipò al « II Premio la~ cultur~. . , . 
far pensare ad u:1 monopoho di no, sono riusciti ad aprire un (di Del Pezzo) ha avuto luogo Matera,. attirando su di Sè l'at- i::!ono ncon~1ment1, questi 
organizzazione e di realizzazio-dibattito sul valore delle varie un vivacissimo dibattito sulla tenzione della giuria per quel 1:1Itim1, ~e.Ha cui 1mportan~ non 
ni, che in realtà è ben lonta- forme d'arte sviluppatesi in validità di alcu.:ie espressioni chiaro e delicato « Paesaggio e p~ss1b1le tacere;. menti d'.1 
no dalle idee dei soci del cir- Italia in modo da dare una con- dell'arte contemporanea. n . l », dal quale traspariva un a~cnvi:r~i .a~ c,oragg10, allo sp~-
colo di cui. attraverso la ras- tinuità a 11 e manifestazioni Il dibattito è stato d i,retto intenso patos, che ha trovato rito c_h tn1z1ativa, all~ Vc_>lont9: 
segna che vo11:liamo presentare, stesse. dal prof, Eustacchio To-rtorel- nell'astrattismo la sua ra11:ione di rµmovam!!?to , dei_ 11;1ova.i:11 
indirettamente ci occupiamo. 1:1 occ.uione della mostra del li ed impostatr.:, àa'I pittori Lui- di espressione. lucam, . al des~der1c_> di tnSeri-

Ma l''ll!ermazione, se non è IIIIIIIIIIIIIIIIIIIUlllll!lllllllllllll!IIIUHUlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll'l'll'l\\1"' " " ''' ·11'1W)lllllll lllllllllllll"':I Oggi la linea dei quadri di me1_1~0 J;'.1 �~� dib11:tt1to cul_turale 
valida nella sua acceziooe più 1 ' • " · · · · Del Pezzo è condotta con rigo- a _piu _ampw respiro, al bi~ogno 

1 
completa e generale, diventa <· re tec::iico fino all'ultimo mil- di dunostrare la coscuin,za 
reale e senza possibilità di re- limetro ed è estremamente vi- della personale _responsabil~tà 
more o controindicazioni se ci tale, concorrendo, altre~!, a sot- nell'assolvere ali' unpe~o etico 
riferiamo, in particolare, alle / ' tolineare l'effetto di movimenti coll?aturato co.n la fu_nzione che 
manifestazioni di arte figurati- di spazi profondi o di movi- oggi deve a.ss~lvere 1 uomo cul: 
va, sia mostre che dibattiti, le , menti nello suazio. turalmeJ~te. più prepar~to ne_i 
cui i??pressioni, anche a distan- 0 La tavolozza è ricca e vasta; _con~ontI Id.i coi~ol eh; 1~ ~ew-
za di tempo, non possono che il colore viene usato con intel- .:1o ,a vo ~to. P on �~� a e 
risultare positive e, quello che ligenza per sottoli.neare parti- maE~ifestaz1onf1 depo sp1ntoto .. 
è li h t !·. · · · ' . una unzione s r :ca aacora meg o, anno con r • colari stati d' ammo e assume 11 •t d l' • ' 
buito a propagandare e divul- particolare significato specie in �~�u�~� �~� avr{rtI aanilg: ~rg~m~l 
gare l'espressione pittorica, dei ' • talune opere presentate, dove a. ri I: e m es az_IO."IJ 
sentimenti e delle umane vicen: c' è molto più cosciente nozio- cm abbiamo . s~1:llllariam1;nt1; 
de in ambienti molto lontani ne del t:n.i.stero e molto meno acttcennl'taàto, oghg1 pdm che mai di 
dalla cultura d 11, . . a ua 1 e c e eve essere e-

. . . . . . senso e tnconscio ». . . spietata e compiutamente rea-
. R1cord1am? con piacere 1 vol- . ~- CIV A~ - cc Ha mteressi lizzata, poichè non può esservi 

1 t1 incontrat_1 nel corso. delle p1u sens1,bili . verso la fi~ra civiltà ed esaltazione dello 
mo~t~e di .P~ful:ra: operai, çon- R, O M A umana e la rapprese.'ltaz10ne spirito in U:'.1 mondo in cui gli 
~dm1, art1g1a.".l1 _e còmmerç1an- ----- reale , de~le cose. �~� sue opere uomini di cultura non riescano 
t1 scendevano 1a scaletta di ac: sono il_ r!sul~ato d1 una, attent~ 0 .non vogliano rendere par te-
cesso alla sala del Circolo e si e senS1b1le 11:1t1;rpretaz1~n1; d1 cipe la vita che li circonda dei 
fE::m.avano ad osservare e, cosa numerose esperienze artistiche. benefici derivanti dalle espe-
p1u importante? a co~entarf T~tte_ queste tendem:1; tutti que- rienze preziose acquisite con il 
i quadri espost~. alcuni per tu:. sti stil!, se cosi p~s1amo <:111~- maggiore esercizio del pensiero. 
tempo. anch~ più lung? e co~ 

1

, Venerdi .,,. Febbr-:o 1961 ~are le s~e , <e maniere» . di d)· E i conseosi, le soddisfazioni1 una tntensità m_a~ore di _ _ ,.........,._.... 1W !pmgere, s1 dibatto,no e 8:1 3:cui- i riconoscimenti sono venuti 
quant?. fossi; 1;>oss1b1l~ notare , ' · -· - . .-·· ..... �~� s~ono se~za soluz1on~ d1 vitto- anche dai numerosi uomini di 
per v1sitator1 più qualHftoatl e~ ria ,Pei: 1 una, 0 per l altra. cultura militanti, i quali hanno 
t:itellettualmente, almeno di L artista, d altra parte, sem- tenuto conferenze ed hanno aoi-
no~e, più preparati. , bra no1_1 vol:er da~e molto �~�e�~� mato i dibattiti che si sono 

Vittorio Balsebre. LuCio del alla d1Sparità di espressiom svolti affollatissimi nella sala 
pezzo, Biagio Civale, Radames } hE:1 produce . e ~ncor_a _::1on_ ~i del Qircolo. ' 

l?('{l e <;ta luna 'patte, c10e a di- Essi hanno elogiato e ricono-
1 ,.,,.,.. .. 11,,,mJ. ~1.t '"••• ! 'U1""" "'"'11,ruu,1-., ,11,,.,._,. tesa dt una ~elle tante « 'barri !Ciuto i meriti delle iniz.iatifv.e, 

cate » costruite. oltre ad indicare le vie da se-
Un giudizio- sulle opere espo- guire per un più intenso e frut­

ste nella sala del Circolo La tuoso lavoro di propagazione 
Scaletta no."! può essere, co- della cultura. 
munque, che positivo, specie Gli bcontri con personalità 
per molti dei suoi « fiori » ed del mondo artistico e cultura­
alcune « nature morte». le sono andati moltiplicandosi, 

R. TOMA - « Presentato da tanto che il Ci.rcolo La Sca­
Domen:co Rea, R. T. ha inau- letta può considerarsi oggi una 
gurato una sua personale alla ta,ppa d'obbligo per quanti, in 
galleria La Scaletta di Matera, veste turistica, di studio o per 
ove ha esposto ventisei dipin- lavoro giungono a Matera e si 
ti, la mag.gior parte dei quali interessa.no dei suoi problemi 
ispirati alla sua terra di Puglia. culturali,' economici e, soprat­
Pittore elegiaco, e meglio anco- tutto, sociali ed umani. 
ra georgico, R. T. narra e de- Il 1960 ha avuto questa ca­
scrive le scene della sua cam- raiterizzazione e p&rticolare 
pagna con U.."l sentimento pro- btonazione nel campo delle at­
tondamente poetico, e con una tività culturali a Matera. 

, delicatezza pittorica esempla~e: Siamo certi che altri pittori, 
racconti o descriva, egli riesce altri uomini di· cultura, e Al -

, a vivificare perscnaggi e cose, fonso Gatto, il poeta e gioma­
con una colorazione sobria, con lista di cui abbiamo riportato 
tonalità lievi , reali=ndo atino- la dedica all'inizio, lo è emi­
sfere intensamente elegiache. nentemente, scenderanno la 
Il grillo, i fiori selvaggi, i me- scaletta (non è un gioco di pa­
'lograni, i cardi. i tulipani sono role) nei prossimi mes:, per 
i motivi predominanti di que- continuare il dialogo apertosi 
ti suoi recenti diipinti ove è e per far giungere espressioni 

possibile avvertire u:1 notevo- e <e voci .,, nuove in una terra 
lissimo approfondimento stili- in cui le fo."lti del sapere hanno 

X stico ». biso1mo di sempre maggiore e 
Gli allievi del Consorzio per m '<>:liore alimentazione. 

l'Istruzione Tecnica - U.n ca- Il Circolo La Scaletta ci au­
p itolo a parte hanno costituito gurl~mo uossa continuare a co­
i giovani allievi dei corsi di ~tituire il mezzo inalienabilt> 
•'-"7, 0 e cer~mica d:r('tti d ri l d ' ,.. ' " ''-ifa vitnk 

· '1 An1:wni> « Mott i di nP.T n n n f:.1\o 
3 



Dal Vaticano, li 20 febbraio I96I 

N. I9?9/FA 

.... 
Eccellenza Reverendissima, 

L'Augusto P~ntefice ha trov-ato motivo di paterno compia­
cimento nell'omaggio filiale, chi3 i giovani del Circolo Cultu­
ral "La scaletta", in codesta Città.Gli hanno recentemente umi­
liato. 

Il pensiero che ha guidato i buoni giovani nell'offrire 
al Santo Padre la riproduzione da essi stessi eseguita delle 
Chiese Basiliane di Matera, se da un lato è un segno del loro 
attaccB.hlento alla fede avita dei padri, dall'altro rappresenta 
un gesto di profonda venerazione al Vicario di Cristo. 

In ricordo dell'Udienza Pontificia e ' ad e.fficace incorag­
giamento per continuare a col ti vaLre l'amore alle antiche glorie 
cristiane, il Sommo Pontefice Si è degnato di destinare al pre­
detto Circolo Culturale 11 preziorso Auto grato, ~e ho 11 piace-,. 
re di rimettere,, qui unito, all'E:ccel.1.enza Vostra Rev.ma. 

La Benedizione Apostolica che Egli con animo grato impar­
te, richiami su tutti i suoi membri l'abbondanza delle più elet­
·te grazie divine. 

Profitto dell'incontro per confermarmi con sensi di distin­
to ossequio 

. ..,. 

-- - ---- --
A ,in u E:.c •_11 n1a l·t~:.r.·nu. 
1! , • r 1 : 1 e < ' ) ' 'D. t e • : b" I 1 -
.tl'~ i f', e,~, ,J. 

di Vostra Eccell enza Rev.ma 
dev~mo .... 

i ... &l '-I ,/ .;.j •()1L~ 
I 
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: ll dono dell'Archidiocesi di Matera a S.S. Giovanni XXlll 
t \ 

�~� I 
IJu orl6(1nale album contenente le rl1troduzlonl delle ehlel!ile rupestri della 
Gravina eonseinate da S. E. ltlon•• Palombella nella t.ua visita ad Llmlua 

Il 10 f · bbraio S. E. Mons. Giaco- ·1 ,-,n~•n 
·no Palombella, Arcivescovo di Ma- ' 
tera, è stato ricevuto da sua San- �~� 
tità Giovanni XXIII per la visita 

- ad S. Limina. · · 
Il nostro Presule per stigmatiz- I;! 

> zare questo incontro con il Papa ,1 
ha voluto offrire - a nome di tut- ti 
ta l'Archidiocesi - un originale al- li· 
bum preparato dal Circolo Cultura- u: 
le « La Scaletta», con l'artistica ri- !'E 

rrcduzione di alcune fra le più ti-
- piche chiese rupestri che formano e< 
.. uno straordinario patrimonio di Il' 

i Matera. g1 
J L'Arcivescovo, nel porgere l'al- B 

,._ -.,m, disse: « Santità, questo è un 
t '.: '.('colo dono che Le offre l' Archt- S' 
> diocesi di Matera. E' il frutto di , 
, L1 n lavoro paziente che sta ad in-

dicare tutto l'amore che i suoi de­
voti figli nutrono per la, Santità tt 
Vost.ra ». 51 

Il Papa (bbe modo ()OSl di poter :::( 
ammirare i bellissimi affreschi del- i l 
la Vaglia, di Cristo la Selva, di ;~ 
'3. Barbara, e di altre chiese basi- fc 
liane materane. 

Dopo la visita, è pervenuta a ' l 
S. E. Palombella la seguente lettera 

al1.a Segr.:teria è l Stato del Vati- 1 
cano : Ecc. Rev.ma, l'Augusto Pon- 31 
te''lce ha t rovato motivo di paterno s1 
· ~.mpi a ".i mento nell'omaggio filiale, : I 
0 l. ~ i giovani. del Circolo Culturale 1 

I a s naJetta n in codesta città Gli ~: 
'u ~no rer:entemente umiliato. n 

Il penri pro rhe ha guid"' tO i buo- :J 
ni giovani neU'offrire al Santo Pa- n 
, :·e !a ri produzione da e,sl stessi e- i 

, ,. gu·1 a delle Chiese Basiliane di .. 
Vatera, se da un lato è un segno 
d 1 loro attaccammto alla fede a­

.. vita dei padri, dall'altro rappre 

,1 

senta un gesto di profonda vene-
1- razione al Vicario di Cristo. 
e In ricordo dell'Udienza Pontificia ~t 
n e ad efficace incoraggiamento per ~i 
e continuare a coltivare l'amore alle 
l· antiche glorie cristiane. il Sommo 
t- Pontefice si è degnato di desti- zi 
,. ~are al predetto Circolo il prezio- pi 

so autografo che ho il piacere di 10 
rimettere all' Eccellenza V o s t r a tr 
Rev.ma ... n. ça 
111111111, 1111111111111111111111111111111111 'ta 
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POSTA 
DA MATERA 

Conocchia in legno 

L'ARTE D ·EJ . PASTORI L -IJCANI 
Matera, dicembre 

Un paio d'anni fa una gros.. 
sa azienda di idrncarbmi na­
zionali diffuse un calendario 
illustrato da caratteristici e­
semplari di arte popolare ita­
liana. In esso non mancavano 
alcuni « marchi da pane > ma­
terani. Ciò era conseguenza di­
retta di una visita compiuta 
nella nostra città da Leonar­
do Sinisgalli, che come è noto 
oltre che poeta è tecnico pub­
blicitarto di p1im'or'cUne. In­
fatti, poco tempo prima Sini­
sgalli, entusiasta di tante co­
se materane, aveva percorso 
1 Sassi alla 1icerca di questi 
ed altri- oggetti di arte past0-
rale e comunque significativi 
della nostra città. Immaginia­
mo facilmente la gioia degli 
amici romani o milanesi del 
poeta lucano, che hanno a­
vuto in dono da lUi qualcuno 
di quegli esemplari, subito 
gioiosa.mente esposti come SO­
prammobili raffinati. 

Oggi i Materani hanno avu­
to 1ma autentica strenna. na­
talizia: un volume su L'arte 
dei pastori, dovuto a Eleonora 
Bracco e illustrato da Ugo 
Annona (a cura del circolo 
« La Scaletta ~). Si trat.ta di 
un fatto di cultura e di buon 
gusto, dato che la materia di 
questo libro è fra quelle che 
più facilmente possono por­
tare verso risultati di ben al­
tro valore. Arte di pastori, ar­
te popolare, folclore, eccetera, 
sono temi apparentemente fa_ 
cili, da cUi invece non si scade 
solo se si è in possesso di una 
guida sicura. Un senso vero 
rlella cultura e un gusto af­
finato sono indispensabili per 
risultati dignitosi come quello 
offertoci dalla pubblicazione 
in parola. 

In un certo senso per i Ma­
terani ciò sembra quasi scon­
tato, giacchè il breve ma suc­
coso saggio sull'art.e dei pa­
stori è stato scritto dalla dot_ 
taressa Bracco, una torinese 
che per molti anni ha diretto 
il Museo nazionale Ridola. Ciò 
non toglie che lo scritto odier­
no riconfermi le ottime quali­
tà dell'autrice: la serietà del­
la rtcerca, la capacità di in-

quadrare storican1ente i fatti , 
la severità dei giudizi. La 
Bracco, abituata alla serietà 
delle pubblicazioni scientifi­
che, non ha mai scritto facil­
mente. Si deve appunto ·a tut_ 
to ciò se oggi abbiamo :dell'ar­
te dei nostri pastori un quar 
dro chiaro, semplice, con ri­
ferimenti e confronti precisi, 
senza alcuna concessione ai 
tanti mali che affliggono di 
solito le pubblicazioni provin­
ciali. 

Pa,,rte notevole in questa 
pubblicazione hanno le illu­
strazioni, dovute alla penna di 
Ugo Annona. Questi disegni 

Marchio da pane in leg110. 

sono quanto di più indicato si 
1ichiedesse; le numerose ii­
produzioni dimostrano al tem­
po stesso la validità dell'arte 
tradizionale dei nostri pastori, 
la bravura del disegnatore e 
la sua partecipazione a un di­
scorso culturale più vasto. 
L'affettuoso ripensamento di 

una studiosa come la Bracco 
di fenomeni « min01i > di arte 
popolare lucana e le fedeli ri­
produzioni eseguite con sensi­
bilità moderna hanno offerto 
quindi un libro-strenna che è 
un fatto di cultura e una di­
mostrazione di gusto. I due 
autori hanno visto giustamen­
te nelle opere pastorali -non 
gli oggetti di un'arte inferiore, 
bensì i prodotti di una civiltà 
antica sapientemente trasmes.. 
sa di generazione in genera­
zione. 

La Bracco e l'Annona, con 
la felice intesa che ha dato 
vita a questa pubblicazione, 
hanno portato un buon con­
tributo allo studio e alla d0-
cumem,azione ae1 nos~ro palì­
sa.to. Dopo gli studi di Bran­
zini sul folclore lucano, dopo 
~e inchieste lucane di Ernesto 
De Martino e quelle specifica­
mente materane di Tullio 
Tentori, questo nuovo libro, 
pur nella ristrettezza del te-­
ma, porta un ulteriore cont1i­
buto alla comprensione della 
vita popolare della antica c0-
munità materana. 

Non sono mancati in pas­
sato anche nella nostra re­
gione studiosi e ricercatori di 
questi stessi fenomeni, ma 
quasi sempre incapaci di un 
approfondimento critico e di 
una consapevolezza storica 
delle caratteristiche delle no_ 
stre comunità, del mondo su­
balterno dei conta-0ini e dei 
pastori. 

Come giudicare il fenomeno 
dell'arte dei nostri P!IStori? Si 
sa che non mancano coloro i 
quali sono portati a conside­
rarla come una caratteristica 
di un tempo antico ma felice, 
ora scomparso insieme alle 
vecchie ,aziende agricole; in­
somma, un'epoca da rimpian­
gere, 1n cUi c'erano tanti brar 
vi pastori che intagliavano il 

legno o il corno per esprimere 
la gioia che intimamente li 
pervadeva. Non c'è bisogno di 
spendere parole per giudicare 
simili valutazioni, che sono 
errate e tipiche di menta.lità 
conservatrici. Si può essere lie­
ti di certi riconoscimenti, ma 
dobbiamo saperli sistemare 
criticamente, in rela.zioxie al 

Manico di frusta da naas• 
saro in legno e i:uoio 

tipo di società che abbiamo 
avuto. 

Non si pu(> dimenticare 
che l'istinto poetico e la vi­
vace fantasia che si vogliono 
lodare appartenevano a questi 
cafoni dei nostri antenati che 
non possiamo immagina.re co­
me artisti disinteressati e feli­
ci, perchè sarebbe fare torto 
alla storia. La quale, specie 
nella nostra zona, nel e feli­
ce i> Ottocento, è stata domi­
nata dalla « questione dema­
niale». Uno studioso matera.. 
no, Francesco Nitti , ha ricor­
dato che si tratta di «una sto­
ria sorda e senza risonanze, 
questa di un popolo di 10.000 
contadini circa che vedeva ac­
centrati più di 30.000 etta,,ri 
di terreno nelle mani di una 
trentina di famiglie ». 

Non Si può cioè dimentica­
re che gli abili intagliatori di 
cui ancora oggi ammiriamo 
la bravura e la fantasia ap­
partenevano ai ceti più disa­
giati, anche per quei tempi; al 
L.Uuudu ~ub1:1ilteruu, !J~ri ì qua. 
le sarebbero fuori posto bam­
boleggia.menti e compiacimen­
ti estetici. 
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Il libro edito a Matera è e­
sente quasi del tutto da questi 
difetti, e con la sua certezza. 
di giudizio, col gusto della 
presentazione e dell'illustra­
zione, può reggere il confronto 
con pubblicazioni di maggior 
mole. Esso cioè è nella linea 
degli studi seri tesi a illumi­
nare il mondo subalterno, qua,. 
si il sottosuolo della nostra 
antica vita comunitaria, alla 
!ricerca del linguaggio popola.. 
re sconosciuto talvolta agli 
stessi signori del posto: un'O­
pera vasta e importante a cUi 
dette impulso tanti anni fa un 
geniale archeologo dilettante, 
Domenico Ridola, alle cui ri­
cerche Matera deve il suo im­
portante museo. 

Vorremmo infine annotare 
che questo libro è anche uno 
dei prodotti della interessante 
situazione culturale matera­
na, la cUi caratteristica forse 
non è tanto la quantità delle 
manifestazioni, quanto la 
scarsità di cose à~ r.11.t.t.ivn..gn­
sto, come purtroppo si vedono 
ancora in tanti posti. 

LEONARDO SACCO 
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Venerdì 14 Luglio 19 61 

~Diapositive a ·colori 
sugli aspetti del Sud 

MATERA, 13 
Nel corso di un incentro, che/ 

ha avuto luogo nella sala de! 
C:!.rcolo Culturale La Scalet-/ 
,a», la s1g.ra dott.ssa Gabriella/ 
1. van Radecki, studiosa dt • 
problemi sociologici e cultura-, 
11 italiani e tedeschi, 1.1a presen • i 
ate, in visi<me privata, ed in an- / 

1.eprima, alcune diapositive a 
p:;Jori sugli aspetti più interes ' 
sa.,ti e caratteristici :1ella vita 
c;e!le popolazioni dei Sud d'Ita-, 
u... I 

Vivissimo interesse hanno su-, 
scitato le diapositive ;ilustranti 
r,«rticolari zone della provincia 
d1 Matera. ' 

Le diapositive saranno pro1et­
t~1e in Germania, nel C':lrso di 
una sene di conferenze che la 
dott.ssa T . van Raùeck1 terrà al 
te1mine dei suo1 lavori, che 
lendono ad una maggiore cono­
S<.:ènza e reciproca comprensio­
ne e fusione tra i popoli italia-
110 e tedesc0. 

Al termine s1 è sviluppata 
una proficua discussione tra i) 
:: resenti, e la sig.ra T, van Ra 
1iecki ha potuto cogliere spun-

1 t,i e suggerimenti, che saranno 
1 11enza dubbio utilissimi per ren .

1 
c~ere il più aderente alla real­
tà le _visioni delle nostre terre 
c:ne presenterà in Germania. , 

Il dott, Raf!aelo de Ruggie-1 
•[ ha, infine, ringraziato 1·1Jlu-i 
re ospite, a nome del Circo 

La Scaletta e dei presenti, 
er il concreto apporto dato al­

la causa della più intima fra­
llanza fra i due popoli. 
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Un libro 
di Eleonora Bracco ARTE DI PASTORI 

Sopra e a fianco,: tre di­
segni dei 38 eseguiti da 
Ugo Annona per illustrare 
il volume «Arte di pastori». 

Lo stesso titolo del re­
centissimo libro di Eleono­
ra Bracco - «Arte di Pa­
stori» ( edìto a cura del cir­
colo «La Scaletta» di Ma­
tera) - ci fa risalire ad 
un gusto e ad una civiltà 
che ormai pochissimo han­
no a che fare con i tempi 
nostri, in cui il progres­
so ha imposto la sua pre­
senza anche tra le «zone» 
sociali che in ogni epoca 
sono vissute in spavento­
sa arretratezza rispetto ad 
altre, per non parlare della 
decadenza della pastorizia 
che è un fenomeno non 
soltanto materann o luca­
no. Infatti, scrive l'autri­
ce - che pur essendo una 
torinese conosce molto be­
ne le manifestazioni della 
arte materana per essere 
stata a lungo direttrice deI 
Museo Nazionale Ridala -, 
restano tanto a Matera 
quanto nei «paesi erti sulle 
propaggihi dell'Appennino 
fra le valli del Bradano e 
del Basento, alcuni epigoni 
di quei pastori che, or è 
qualche generazione, tan'to 
amavano segnare nel legno 
di un albero che andava­
no ricercando col pe~egri­
nare dei greggi, le immagi­
ni sobrie che la tradizione, 
avvivata sovente dalla loro 
fantasia, suggeriva; ma, 
pur mantenendo alcuni ti­
pi da essa tramandati qua­
si per canone, di rado gli 
epigoni riescono a toccare 
l'estro che ha dato vita al-

l..... 

..... I 

le opere dei loro :predeces­
sori; e quando tentano di 
innovare rischiano, talvol­
ta, novità prive di carat­
tere e di sapore». 

Un'arte di pastori, quin­
di, che ha la sua storia, 
che si identifica con quella 
abruzzese, calabrese e an­
cor più siciliana. E la 
Bracco ce ne comunica la 
storia con linguaggio sem­
plice ma preciso e lucido 
che è una lezione di chia­
rezza: la storia di una ci­
viltà trasmessa da genera­
zione in generazione, e da 
una generazione all'altra 
impoverita fino ad uscire 
povera «di carattere e di 
sapore» dalle mani degli 
epigoni. 

Naturalmente non si può 
tacere di Ugo Annona, che 
è l'autore delle trentotto 
tavole che illustrano l'ope­
ra che, per l'interesse sto­
rico, va affiancata, senza 
esitazione, alle precedenti 
del Bronzini, del De Mar­
tino e del Tentori. Non si 
può tacere anche e soprat­
tutto perchè i trentotto qi­
segni a penna, in bianco­
nero, costituiscono forse la 
parte principale dell'opera, 
oltre che una novità. Una 
novità nel senso che gene­
ralmente queste opere mo­
nografiche vengono illu­
strate da riproduzioni di 
foto delle opere originali. 
Marchi da pane in legno, 
cucchiai in legno o in oor-

La S. V . è Invitata a visitare la Mostra di Pittura di giovani 

artisti materani, allestita sotto Il patrocinio del Comitato "Damine 

della Carità,, a parziale beneficio dei bimbi poveri della Città. 

La Mostra si terrà nei locali del Circolo "LA SCALETTA", 

gentilmente concessi, dal 4 al 14 Dicembre. 

, 
''¼ 
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'•11·? ' 
. ' 

no e manici di frusta da 
massari in legno e corno 
sono stati eseguiti con de­
licatezza grafica e metico­
losa dosatura dei tratti, e 
lasciano trapelare una ve­
na narrativa felice e suf­
ficientemente sicura. 

FRANCO SOSSI 



tA GAZ'ZElTA DR MEZZOGIORNO 
Manifestazione culturale 
al Circolo «La Scaletta>~ 

Matera, 17 novembre 
Domani 18 nei locali del Cir­

colo culturale « La Scaletta • 
sarà presentato il volume «Ar­
te di Pastori • di Eleonora 
Bracco ed Ugo Annona. Pa:v­
lerà Leonardo Sacco. 

i IL TEMPO 

Manifestazione culturale 
al Circolo « La Scaletta » 

MATERA, 17 
(E. P.J - Il programma del­

le manifestazioni culturali, 
indette per iniziativa del cir­
colo materano « La scaletta», 
presieduto da Michele De Rug­
gieri, si arricchisce ancora una 
volta di una nuova iniziativa, 
the ha nortato alla stampa, in 
bellissima edizione, un interes­
sante libro della dott.ssa Eleo­
nora Bracco e del prof. Ugo 
Annona, che s'intitola Arte 
di vastori. 

Rimangono a Matera - seri- , 
ve la dott.ssa Bracco - e, qua 
e là, nei -paesi erti sulle pro­
o ae;gini dell'Appennino fra le 
valli del Bradano e dPl Ba­
sento. alcuni apigoni di quei 
oastori che. or è qualche ge!. 
nerazione. tanto amavano se­
çznare nel legno di un albero 
che andavano ricercando col 
nPregrinare delle greggi, le 
immagini sobrie che la tradì-

' zione. ravvivata sovente dalla 
, loro fantasia, sµg~eriva. 

n libro sarà, presentato nel 

corso di una manifestazione, I 
che avrà luogo sabato, 18 cor­
rente, alle ore 18,30 presso lo 
stesso circolo. 
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A R1r E POPOLARE 

i pa~1tc,ri di M11tera 
l!'igure di un11 evidenza impressionante incise sul 
legno e nel corno-Una interessante pubblicazione 
Nei tempi 1ontan1, pat,r1ar­

cali, quando le campagne sem­
bravano immerse nel loro stu­
pore infinito, fra intatti sJl.lenzi 
georgici, la pastorizia assume­
va un'importanza immensa. i 
pastori, nei loro atteggiamenti 
ieratici, solenni, monumenti.li, I 
rappresentavano i ver1 prota• 
gonisti della vicenda agreste, 
mettevano i contadini quasi a 
disagio; e, mentre quelli si rac­
coglievano nella loro mtrma 
spiritualità, pervenenedo ad 
un'arte che si esprimeva con 
immaginose incisioni nel legno : 
questi facevano traboccare i 
sentimenti riposti, sotterranei, 
nel canto Ad un'arte pasl~ra­
le, di schietta ispirazione bu­
colica, si accompagnava, una 
poesia ingenua, con accenti im­
mediati e popolari 

, rado ai colore>, il past.ore ri­
portava gli elementi, che senti­
va intrinsecamente decorativi. e 
che servivano a conferire uno 
spicco sobrio e incisivo alle co­
se, che avevano colpito la sua 
fantasia accesa e creatrice 

Nell'Italia mendlona.Je sboc­
ciavano, fin dai periodi. neoliti­
ci, i tentativi di un'arte ar­
caica, che si andava mano ma­
no evolvendo; pastori e conta­
dini andavano manifestando i 
loro stati d'animo particolari, 
gli uni usando il coltello ie gl1 
altri affidandosi agli slancii se­
greti dell'anima, che si rii,ela­
va nelle maniere di un linguag­
gio materno e spontaneo, ric­
co di immagini e metafore1, an­
che di allegorie e similitudini li­
riche. 

Era quella l'età pbrtentosa 
delle e favole poetiche>, come 
le chiamò Giambattista VICO; e 
gli uomini. in veste di pa:stori 
e contadini, dovevano essere 
considerati i fanciulli del ge­
nere umano, perchè riusc1,,ano 
a parlare e ad operare guidati 
dall'istinto e dai bisogni pri­
mordiali del loro temperarl:ien­
to fantastico e poetico. 

L'epoca dei miti e delle 1eg­
gende popolari fu prop1zi:a al 
pronunziarsi delle attitUl!:imi 
creative; e nelle regioni meri­
dionali, prima che arrivassero 
le legioni romane, per disso­
darle e coltivarle, popolanciole, 
i pastori erano pervenuti già 
a forme di arte notevoliss).me, 
come è anche attestato da una 
pregevole pubblicazione di E­
leonora Bracco - Arte di pa-

Arte di pastori. Conocctùa 
in legno (particolare) altez;za 
cm. 29. (Dis. di Ugo Annona) 

stari-, con disegni cti Ugo .An­
nona, edito a cura del Circolo 
« La Scaletta i> di Matera. 

Nella Lucania, l'arte pasto­
rale ebbe uno sviluppo cons1>de­
revolissimo nel beneficiarsi dei 
legno e del corno, in cui ve­
nivano incise figure vive an­
cora oggi di una ev1denzà im­
pressionante. Le 38 tavole, c:he 
compongono il volume, basta­
no a rendere chiaro il panora­
ma delle opere elaborate neilla 
antichità dai primitivi art:lsti 
meridionali. Ora la tradlz10.ne 
è finita: i pastori non· eseguo­
no più le impeccabili incisio­
ni ~ igu~ ti . erson~gi ed 

Le incisioni sul legno risul­
tavano garbate. di solito, indi­
cavano un gusto e uno stlle 
scaltriti e maturi. Alcune di 
esse divenivano addirittura e­
semplari. 

Queste forme, cosi gtmume e 
congeniali al temperamento me­
ditativo dei pastori, sparsi nel­
le zone depresse del Mezzo­
giorno, rendevano le immagini 
e le allegorie proprie ài una 
arte popolare che, studiata e 
indagata a fondo, rivelava le 
inclinazioni, le esigenze spiri­
tuali di una gente stratificata 
nel suolo che la esprimeva. av­
vinta alle tradizioni avite, che , 
ispiravano coloro che si vede- 1 

vano presi e trascinati dall'in­
domabile amore per la creazlo-1 

·1 ne estetica, per la poesia che i 
non conosce tramonti. 

' . 
Arte - di pastori. Marchio da 
pane in lefnO (alt. cm, 14,5) 
Museo Nazionale « D. Ridola,. 
di Matera. (Dis. di U . Annona) 

soltanto nell'essenza sintetica 
dell'atto creativo. Egli era mos­
so, certamente, dal desiderio di 
abbellire un oggetto utile alla 
vita sua e di chi gli era vici­
no. e non dimenticava, dimo­
strandosi artista anche in que­
sto, che essa era, dal punto di 
vista formate, intima parte ae1-
la sua creazione; ma in questa 
sorta di necessità pienamente 
accettata doveva spesso trova­
re non direi il pretesto chè la 
sua opera era del tutto scoper­
ta e genuina. ma l'occas1one <1J 
dare sfogo alle irnmagi.ni cui 
in modo veramente poetico, nel 
senso etimologico della parola, 
desiderava dar forma: sl che 
sovente alla figura era data una 
preminenza assoluta, e l'ogget­
to veniva, dalla rappresentazio­
ne a esso congiunta. assor­
bito ». 

In questa maruei;~. l' rmpeto 
creativo trovava una sua equi­
librata e armoruosa fo:ona cu 
espressione. I motivi simbolici j 
si fondevano tra loro, e le fi­
gure guadagnavano una super­
ficie e una latitudine adeguate. 
Le immagini elementari si ele­
vavano anche esse i.n un clima 
superiore di a:rte. 

Osserviamo attentamente 1e 
Tavole, La donna veniva sim• 
boleggiata nella sua femmlillU­
tà assorta; una testa maschlle, 
effigiata nel legno, appariva 
tormentata e racchiusa in un 
mutismo sconvolgente. « La bi­
fora che arieggia il campani­
letto leggero di una chiesa è 
simbolo anche essa, il cavalle­
re che il pastore vede passa­
re e scomparire all'orizzonte 
diviene l'immagine scabra e es­
senziale di una mobilità che s1 
annulla, l'animale, quando non 
è mantenuto nelle forme di ta­
gliente astrazione che dM -~ 1 
cucchiai sospingono l' apice inj 
alto, è veduto come un pic­
colo monumento». 

Le Tavole, nei loro dlsegru j 
precisi ed allusivi, sono inte­
ressanti tutte e movimentate, 
raffigurano un mondo ricco di 
spunti religiosi, epici. dramma­
tici, e di stupefatta tristezza. 
La natura è calda di sentimen­
ti raccolti, si palesa nelle sue 
forme vivide e pulsanti, che ri­
concil:iano l'uomo con le cose, 
facendogli intravedere la feli­
cità nascosta, forse irraggiun­
gibile. 

Gli artisti, tanto modesti e 
anonimi dei secoli scorsi, si 
avvolgevano fra le aure di un 
simbolismo e di un realismo, 
che consentivano le manifesta­
zioni equilibrate dell'arte pros­
sima alle forme popolari e al 
graffito. 

« Al graffito o all'inc1s1one o 
all'intaglio o al punteggio, di 

Francesco Bruno 



clini andavano manl!estando I 
loro stati d'animo partlcolan, 
gli uni usando il coltello e gll 
altri affidandosi agii slanci se­
greti dell'anima, che si rivela­
va nelle maniere di un linguag­
gio materno e spontaneo, ric­
co di immagini e metafore, an­
che di allegorie e similitudini li­
riche. 

• ne estetica, per la poesia che ' 
non conosce tramonti. 

Era quella L'età portentosa 
delle �~� favole poetiche», come 
le chiamò Giambattista Vico; e 
ali uomini in veste di pastori 
�~� contadini, dovevano essere 
considerati i fanciulli del ge­
nere umano, perchè riuscivano 
a parlare e ad operare guidati 
dall'istinto e dai bisogni pri­
mordiali del loro temperamen­
to fantastico e poetico. 

L'epoca dei miti e aelle 1eg­
gende popolari fu propizia al 
pronunziarsi delle . attitu~l 
creative; e nelle regioni men­
dionali, prima che arrivassero 
le legioni romane, per disso­
darle e coltivarle, popolandole, 
i pastori erano pervenuti già 
a forme di arte notevolissime, 
come è anche attestato da una 
pregevole pubblicazione di E­
leonora Bracco - Arte di pa-

' . 
Arte - di pastori. Marchio da 
pane in lei;no (alt. cm. 14,5) 
Museo Nazionale « D. Rido,la,. 
di Matera. (Dis. di U. Annona) 

soltanto nelil'essenza sint<etica 
dell'atto creativo. Egli era mos­
so, certamente, dal desider'lo di 
abbellire un oggetto utile alla 
vita sua e di chi gli era vici­
no. e non dimenticava, d'\mo­
strandosi artista anche in que­
sto, che essa era, dal punt-0 di 
vista formate, intima parte ae1-
la sua creazione; ma in questa 
sorta di necessità piena.mente 
accettata doveva spesso trova­
re non direi il pretesto eh.è la 
sua opera era del tutto scoper­
ta e genuina. ma l'occasione C1J 
da.Te sfogo alle immagini cui 
in modo veramente poetico,, nel 
senso etimologico della pa1rola, 
desiderava dar forma: sl che 
sovente alla figura era data una 
preminenza assoluta, e l'og:get­
to veniva, dalla rappresentazio­
ne a esso congiunta. assor­
bito ». 

In questa maruei;11,, l'.~ eta 
creativo trovava una sua equi-1 librata e annomosa roona1 cu 
espressione. I mcitivi simbiolicl I 
si fondevano tra loro, e lEi fi­
gure guadagnavano una super­
ficie e una latitudine adegt;Late. 
Le immagini elementari si ele­
vavano anche esse in un ci.ima 
superiore di a:rte. 

Osserviamo attentamente 1e 
Tavole. La donna veniva sim­
boleggiata nella sua femmu:uu­
tà assorta; una testa maschile, 
effigiata nel legno, appariva 
tormentata e racchiusa in un 
mutismo sconvolgente. �~� La bi­
fora che arieggia il campa.ru­
letto leggero di una chiesa è 
simbolo anche essa, il cava~1e­
re che il pastore vede pal;sa­
re e scomparire all'orizzonte 
diviene l'immagine scabra e es­
senziale di una mobilità ch1~ si 
annulla, l'anima.le, quando non 
è mantenuto nelle forme di ta-1 gliente astrazione che ~--~ 
cucchiai sospingono l'apice in 
alto, è veduto come un ic-
colo monumento». 

Le Tavole, nei loro dlsegru 
precisi ed allusivi, sono u;tte­
ressanti tutte e mov1menq te, 

,-.~ '" raffigurano un mondo riccd di 
spunti religiosi, epici. dramr,na­

Arte di pastori. Conocchia tici, e di stupefatta tr1ste2:za. 
in legno (particolare) altezza La natura è calda di sentim,en­
cm. 29. (Dis. <ti Ugo Annona) ti raccolti, si palesa nelle sue 

. . forme vivide e pulsanti, che ri-
1 ston -, con disegni di Ugo An- conciliano l'uomo con le ccise 
nona, edito a cura del Circolo facendogli intravedere la fE!li~ 
« La Scaletta~ di Ma.tera. cità nascosta forse irraggiun-

N ella Lucania, l'arte pasto- gibile. ' 
raie E_!b~e uno svilupp<? co~1de- Gli artisti, tant.o modest.1 e 
revohssuno nel bene~icia~1 del anonimi dei secoli scorsi, si 
l~o e d~l COl;IlO, m cui ve- avvolgevano fra le aure di un 
ruva.no 1ncrse figure vive an- • b r di ali 
cora oggi di una evidenzà rm- sun o rsmo . e un re . smo, 
presswnante. Le 38 tavole, che c~e _cons~~tivano le ,mamfesta­
compongono il volume, basta- ~1001 equilibrate dell arte pr >s­
no a rendere chiaro il pa.nora- ~una_ alle forme popolari .e al 
ma delle opere elaborate nella graffito. . ,. 
antichità dai primitivi artisti ~_Al gi:affito o ali InCISl!)ne o 
meridionali. Ora la tradlz10ne ali mtagho o al punteggio, di 
è finita: i pastori non· eseguo­
no più le impeccabili incisio­
ni raffiguranti personaggi ed 
aspetti singolari del mondo e 
della natura. 

Perchè? La condizione spiri-I 
tuale degli uomini non è oggi I 
quella che era, nel materano 
e altrove, nelle età pre-roma­
ne; con l'incalzare dei nuovi 
avi, la pastorizia non vive più 
lo stato d'animo d1 assolut<o ab­
bandono al sentimento, ai tra­
sporti innati dello spiriro e del­
la fana.tsia., alle ingenuità che la 
potevano condurre alle espe­
rienze favolose ed inventive. 

E' accaduto lo stesso per 1 
canti popolari, che ebbero nel 
Medio Evo tanto rilievo e che, 
nel Seicento e dopo con il Ro­
manticismo, acquistarono vall­
dità poetica. Ora essiccata la 
fonte ispirativa che dava impe­
to e baldanza a.ll'immagma.zro-, 
ne, 1 .:ontadiru non trovano 11 
modo più di cantare con piena 
effusione: e la poesia dia lPtta-
le è quasi esaurita 

1 
1 conladin1 come I pasLun, 

non si lasciano sedurre dalla 
bellezza Immacolata del creato, 
perchè la loro esigenza spln­
tuale non è ora quella di ieri. 
Gli uomini non hanno oggi la 
sentimentale ingenuità di una 
volta: e la loro fantasia ha 
perduto il vigore sintetico, che 
permetteva ai poeti di farsi co­
noscere ed =rare 

Scrive Eleonora Bracco nel• 
la sua acutissima e bella pre­
sentazione delle nitide Tavole, 
che illustrano la fervida atti ­
vità artistica svolta da.i pasto-I 
ri in provincia di Matera: • IJ 
pastore aveva di suo, di fre- 1 
quente, l'impUlso vivo a ten-1 
tare valori assai prossimi a 
quelli CUi può mira.re un libe­
ro 8/l'tista, legato all'oggetto 

Arte dì pastori. Manico dì 
frusta da massa.ro in legno 
e cuoio dì cane. (alt. cm. ;14) 
Museo Nazionale « D. Ridola,. 
di Matera. (Dis. di u. Annona) 

Francesco Bruno ' 
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Presen ta to 11 ~rie �~� pastori,, 
dal • • g1orna 1sta 

MATERA, 22 
Nel corso di una riunione cul­

turale, che ha avuto ruogo nel­
la sala del Circolo « La Sca­
letta•, il giornalista Leonardo 
Sacco ha presentato ad un fol­
to pubblico il volume di re­
cente pubblicato (per i tipi 
delle Arti Grafiche Cressati di 
~ari) • Arte di pas.tori. di 
Eleonora Bracco e con disegni 
di Ugo Annona, edito dal Cir­
colo • La Scaletta •. 

L'oratore, aderendo di b·uon 
grado -all'invito rivoltogli da­
gli amic.:i del Circolo • La Sca­
/.etta •, ha esordito chiarendo 
come questo libro rappresenti 
un caratteristico episodio di 
cultura e di buon gusto. 

Arte di pastori, arte popcLa­
re, folklore, ecc., ha continuato 
l'oratore, sono temi apparente­
mente facili, da cui, invece, 
non si scade solo se si è in 
possesso di una guida sicura. 
Un senso vero della cultura e 
un gusto affinato sono indi­
spensabili per rLwltati dig'fl,ito­
si come quello offerto dalla 
pubblicazione che iieniva pre­
sentata. 

]Leonardo Sacco 

Sottolineando la serietà della 
· ricerca, la capacità di inqua­
drare storicamente i fatti, la 
severità r,ei giudizi delle au-

1 trice prof.ssa Bracco, già di-
rettrice del Museo Nazionale Nel corso di un int~ressante in1contro culturale, tl giornalista Leonardo Sacco ha pre-
« D. Ridola • di Matera, Leo- sentato il volume « Arte dei pastori» edito dal Circolo « La Scaletta». Nella foto: l'oratore, 

' nardo Sacco ha posto in rHie- Michele de Ruggieri, il pittore Ugo Annona autore dei disegni. Nella sala del sodalizio 
co. come l'ope_ra sia un quadro erano esposte le opere contenute nell'interessante pubblicazione (Foto Genovese) chiaro, semplice, concreto, con 
rife7:imenti _e con1ronti P:ecisi, liditd artistica dell'arte trad1- • La ScaLet_ta :, _ha ajJ~rm~to tenstiche. . . . 
del( arte dei n_ostn pastori, sen- zionale dei nostri pastori, e la che nella citta di ~atera _si è Questo alto merito si aggiu~­
z~ indulgere in_ al~:ta conces-bravura del nostro disegnatore in grado di pervenire a risul- ge al valore del S<fggi? pubblt­
sion~ al P:ovinciahsmo_, all~ di oggi, oltre che la sua par- tati degni, e in niente infer~ori cato ed al_ cor~ggio_ dimos;rato 
glor.i.e !?cali, o ad . altri malt tecipazione ad un discorso cul- a quelli di città di maggiori da questi . gio~ant nell aver 
che a:(fligpon:o quasi tutte le turale che non si !tmtta all'a- trcidizioni: risultato dovuto ad ap~rt". un dtbAtt!to sulle neces­
pubbllcaziom • pae~ane •. . . s-oetto formale. un certo ambiente culturale sit!1 di una piu intensa e. va~ta 

Passan~o (!-d es1;tm~nare criti- ' L'oratore ha ribadito c:ome che si sta delineando in questi azione della cultura per il rin­
camente i disegni dt LJ_go An- l'affettuoso ripensamento d'una anni; ambiente in cui la carat- novame!lto_ umano nelle nostre 
no~a, che corredaTJ,o valtdamen-studiosa come la Bracco, di te- teristica, forse, non è tanto la popol~zt07!-t. , 
te t? _succoso sag!!io della Brac- nomeni di arte popolare antica quantità delte cose realizzate Su.btto a_opo l appland1tc: con~ 
co, il confere_nzier_e ha . affe7:- lucana sia arte di cultura e di- qu,anto soprattutto la scarsità ferenza di Leon!1rdo Sa_cco, . si 
m1;tto che t d1seg1!-i,. tu~i _ottt- mostrazione di gusto, per la di cose di catti1>o qu11to come è aperto un vivace diba(tito 
17!-L, .s~o quanto dt più tndt_cat_o puntuaiizzazione su una civiltà riscontrasi altrove. sull_o stato atti,ale del~a c1Llt1i­
si richiedessero. Con questi di- artistica antica sapientemente L'oratore ha quindi conclu- ra in Mat~ra e S?!l d~rnteresse 
segm, Annona non s~lo ha -~o- trasmessa di qe'lerazione in qe- so rinnovando il suo vivo com- rhe quegli organismi che lan-
strat_o 1ma S?t(!- c_apacità a_ ripie- nerazione. piltcimento per !'iniziativa edi- guono _e che d~vr~l:b~ro, al 
garsi su temi inconsueti e ad t .· 1 d' n Circ lo rivato contrario, essere i p1u interes-
ottenere con severa tecnica ri- La Bracco ed Annona, c~n La ona e idu . �~� . P r i sati propt,lsori di oqni fermento 
sitltati molto soddisfacenti 'ma felice intesa che ha dato vita a compost~ a giovani, i qua i_ s~ culturale 
ha indicato anche a se stesso questa pubblicazione_, hanno s~no r~s1 conto della_, n~cessita · . • L 

~ltrade 1 nt/OVe. realistiche. per ~~Jf;0 ;m �a�~�t�i�o�~�~�~�~�;�;�;�~�~�·�:�~�~�j�~�~�~� ~tt.aas::,~::;re li:~ur:: l~n~r:~~ Sc~l~~a r~1:a:i
1 
e~isct1

10
di. dise~ 

! mo avoro. . . . . t a tutti i livelli fondendo t rt- pm originali dei reperti i arte 
i;,A:::~r~eè ?~~oe~1::iz;f;-i d\~ sut,~i:g~e;a:_!f ~alutare l'ap- mÙati migliori 'di ciascun grup- Pa:stor_ale contenuti nt-lla P•ib-

':::~strnnn al tempo stes.çn 1a' 1,a- parizione del libro edito da po, con le loro specifì.rhe carat- blicazione 
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CORRIERE DEL GIORNO 

ART[ 
di 

PASTORI 
n volume « Arte di Pa­

stori», dovuto ad Eleono­
ra Bracco e illustrato da 
Ugo Annona (a cura del 
Circolo« La Scaletta»), in­
troduce ad un discorso su 
un mondo finora ignorato, 
ma che pure si è situato 
aaldaménte, con le sue pri­
mitive forme di espressio­
ne, in un quadro ricco di 
aoggezioni semplici e segre­
w: il mondo dei pastori. 

n mondo dei pastori è 
1tato un mondo dove le 
uniche ambizioni o deside­
ri o voglie, fuggendo per 
disperazione dal mondo tlei 
bisogni concreti, si sono 
rifugiati nella fantasia e 
tradotti nell'arte dell'inta­
llio: un'arte umile m~ 
provvida di bellezze plasti­
che. Attraverso i tanti ''le­
gni", che fanno parte del­
le collezioni del Museo N a· 
z:t.onale « Ridala», è passa­
ta cosi la fantasia di va­
rie generazioni, troppe vol­
te relegate dal giudizio cri­
tico nella sussidiarietà cli 
un mondo subalterno e, 
perciò stesso, decadente. 

La dottoressa Bracco ha 
1aputo ben vedere1 n~l ):>!e­
ve ma denso saggio 1mz1a­
le, la storia di queste co­
munità primitive, sostan­
ziando nella premessa an­
che un valido retroterra 
ideologico al lavoro di ri- , 
cerca e di scoperta di An­
nona. Annona, poi, mi sem­
bra che abbia completa­
mente espresso il signifi­
cato di un secondo impor­
tantissimo elemento, nella 
« vita» del libro: quella li­
bertà severa del costume, 
sobrio grave e malinconi­
co un incastro di senti­
m~nti fragili, chiusi, ma a 
volte cosi attenti alla vita 
delle cose. 

La dottoressa Bracco 
non manca di rilevare a 
un certo punto, riferendosi 
ai pastori: « quella libertà 
interiore, quel sen~imento 
d'appartenere quasi ad u­
na casta ... », e poi riferen­
dosi ai sentimenti che Tspi-
arono quest'arte « ... sobri 

-;, avi, chè l'abbandono e 
rezza dei luoghi che 

l pastore ) erano fa­
gre · la compagnia d'un 
su/ c ui era destinato il 
Potevan ilo ricurvo, non 
sua Vita <x.~: ~argli, ~ella 
contenuta è~ impressione 
là addolcita sever~! qua e 
capacità di à-a. un mgenua 

, ~tupo!e ... ». 

-,a:t,, •. ,:· 
Ugo Annon_a: il particolare di una co'?occhia di legno e un I 

mamco di frusta da massaro d1 legno e cuoio 

- VENERDI 15 DICEMBRE 1961 

Arte di pastori, capace 
di attenuare i silenzi della 
natur:1, di ~ar voce a pri­
mitivi valori espressivi nel­
la resa dei quali gioca, e 
ci sorregge ancora la dot­
toressa Bracco, « .. Ja legge 
del tempo rallentato del 
tempo privo dell'avv;nire 
ove i fatti si accumulano 
e di rado accade qualco­
sa... la legge dello spazio 
indeterminato, concepito 
prima che visto, e ove l'in­
contrarsi e annodarsi di 
forme concettuali dà origi­
ne all'amore per le figure 
regolari e simmetriche, 
per le forme stilizzaate che 
sono sedimento delle im­
magini della natura». 

Nei disegni di Annona 
queste leggi trovano una 
verifica un poco contrad­
dittoria, espressive come 
sono di una capacità crea­
tiva, che, per quanto lega­
ta ad esperienze moderne 
è sempre in grado di par'. 
tecipare passionalmente o­
ra al momento delle soli­
tudini senza spazio, ora in­
vece a quello delle ore sen­
za tempo. Valori, questi. 
legati a un dispositivo sen­
timentale, quale quello di 
Annona, capace di brucia­
re nella creazione, attimi 
di sofferenza o d'amore 
sinceri, spesi attorno a 
un'umanità lontana e sfug­
gente. Insomma, il limpi­
do figurativo del pittore 
materano riesce a mostra­
re, oltre ad una religiosa 
fedeltà alla vita dell'inge­
gno umile e fantastico dei 
pastori, la capacità dell'ar­
tista di congiungersi alla 
radice con una simbolisti­
ca primitiva, calzante pei·­
ciò con maggiore autenLi­
cità ai valori dell'arte vera. 

« Arte di Pastori » può o.­
vere un suo rilievo nella 
cultura materana, anche 
perchè è un'opera nuova: 
i contenuti di studio non 
appesantiscono la sostan­
ziale genuinità del discor­
so. Un discorso che alcu­
ni, recensendo il libro, han­
no voluto adattare ad un' 
esperienza culturale deca­
dente e polemica, quasi 
che ricercare non signifi­
casse tracciare il più pos­
sibile nuovi itinerari di 
studio, sfuggendo ai limiti 
e alle pregiudiziali carenze 
dei vecchi. 

Proprio perchè rompe 
con vecchie ambizioni sba­
gliate ed introduce ad en- I 
tusiasmi ben più qualifi­
cati, « Arte di Pastori». co­
stituisce una autentica J 
1trenna natalizia. I 

VINCENZO VITI I 



~\SE Si A 

<<Arte 

ORA 1> 

di • pastori» 
« Arte di pastori » di Eleo­

nora Bracco e di Ugo Anno­
na, viene a coprire un vuoto 
nella cultura materana, cosi 
connessa, nelle sue origini, al­
la semplicità di un'arte « ve­
ra». frutto di una intensità 
ispirata, pur nella malincon'a 
di uno stile che si strugge 
nel tempo. 11 testo della dot­
toressa Bracco costituisce nel 
libro una valida articolaz:one 
storica e ideologica al lavoro 
di r icerca e di scoperta di An­
nona. 

L'arte dei pastori, viva in 
tante sottili trame intagliate 
nel legno, andava, nelle inten­
zioni degli autori del libro , 
colta nel suo momento dina­
mico: l'attimo nel quale la ca­
pacità creativa originaria spo­
sava la semplicità umile e 
spontanea dell'ispirazione. Si 
trattava di riflettere nei di-

. segni, e Annona mi sembra 
abbia risposta pienamente al­
la attesa, questo dialogo fra 
l'uomo e la cosa mediato dal­
la .semplicità di un lavoro 
quot'diano. Mi è sembrato che 
qualche disegno riportasse ad­
dirittura in luce, nella sua 
completezza, un rapporto che 

forse per esigenze tecniche in 
altri disegni sembra posti in 
secondo piano: il rapporto 
cioè tra formalismo e funzio­
nalità dell'utensile. 

La nostra è un'epoca di va­
lori contestati, di ricerche for­
mali, di trasposizioni ove l'i­
deologia forza e comprime i 
significati della r'cerca. In 
questo contesto la provincia 
ha un compito originale da 
svolgere, riscoprire nella sto­
ria degli uomini comuni, la 
verità dell':ncontro tra creati­
v:tà e umiltà, anche a costo 
di sacrifici sul piano dello sti­
le. L'esempio di quanto costi 
un'esperienza simile ce l'ha da­
to Annona, impegnandosi nel­
la sottile coerenza di una de­
cifrazione che merita ogni lo­
de. La Bracco poi, ha espresso 
con efficacia il suo profondo 
amore per l'arte dei pastori . 

« Arte di pastori » resta quin­
di un libro moderno: anche 
se isolato, di un'arte antica. 

V. V. 

(« Arte di pas '. ori » di Ugo An­
nona ed Eleonora Bracco - E­

dizione « La Scaletta») 
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%  �O�M�A� -
Domenica 17 Dicembre 1961 -

Franco Palumbo presenta il pittore Giuseppe Testa (il primo da sinilstra) ad un folto 
gruppo di invitati nel corso della inaugurazione della mostra che ha avuto luogo 

al Circolo « La Scaletta» (Foto ~novese) 
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MOSTRA PERSONALE 

GIUSEPPE TEST A 



in tanto groviglio di idee, nella così vasta ricerca dei val.Jri 
rormali, color(stici, tecnici e psicologici della attu,ale pittura, il gio­
vane Giuseppe Tes ta evade - Evasione pienamente giustificata dal 
travaglio rormativo che è valso a maturare quegli accenti che lo 
avevano segna lato alunno di particolare merito nell'accademia di 
Belle Arti di Napoli. -

Nel decennio trascorso nella ridente terra campana, ha avuto 

modo di definire l'intuizione prima di quei mondo che egli ranto 
personalmente già andava esprimendo. A tanto giunse attraverso 
l'evoluzione dei suoi mezzi di espressione in ricerche che hanno 
assunto caratteristiche sempre più definite in rorma autonoma e se­
vera per un periodo di studi condotti nella racoltà di Architettura di 
Napoli, nel quale periodo ha avutd · mod Ò di intendere gli spazi 
non nel senso illusorio della dimensione propria della pittura, ma 
in quella vera dell'architettura. 

Ecco perchè a volte la sua arte diventa cristallina, essenziale, 
ridotta al volume puro, al contenuto proprio dell'elemento. 

Può perciò considerarsi a cavaliere tra il reale ed il surreale, 
tra l'astratto e il metafisico, ma comunque non tra coloro che ar­
rannosamente ancora cercano di esprimere una propria personalità. 

OPERE ESPOSTE 

1 J2a /mlazzina biancct 

2 9L grattacielo 

3 9L ,,icolo 

4 Cì)al mio balcone 

S Q<L sln,clct 

6 9L molo 

7 f2e lauon111ti 

8 1:-errazza e gndtacieli 

· 9 C'JJecchio e 1111ouo 

10 9 giocattoli 

11 f2e bagmt11ti 

12 rn ,f. . . rert1enct 

13 'JJ escatori 

14 dcalùwfella 

15 9l11a Catalanct 

16 9ml11strie C)Jesuuiane 



Il 

Ea c5. CV. è invitata per il giorno 14 dicem.bre 1961, alle ore 18 

alla inaugurazione della ,nostra. 

14 clicenibre,. 21 dicembre 1961 

CiALLERIA 

"LA SCALETTA,, 

MATERA - Via Lucana, 9 

. . 



Molto ,1mm,irt1fe 1110,u, Hft1fe le ,artil!4ti,•he "pere dii GiuH~pp,-., 1'1it11roto11d,,1, 
I 

La prima rassegna delle ceramiche di La Martellai 
allestita nei locali del circolo " La Scaletta ,, di Matera~ 

« Cavalli bradi» di G. Mitarotonda (Foto 

«Negroidi» di G. Mitarotonda (Foto Genovese) 
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Genovese) Ceramiche di La Martella (Foto Genovese) I 
MATERA, 28 Nella visita, conviene non se- del tutto personale. Il soggetto serie di costumi popolari luca-~tr 

Le festività natallizie matera-guire l'ordine dato dagli espo-è una maschera di chiara ispi- Pi di Mitarotonda, in cui la• 
ne sono allietate e caratterizza-sitori, che mira ad ottenere un razione negroide, dai tratti massa del colore e lo sfondo! 
te quest'anno, fra l'altro, dalla gioco di contrasti per valoriz- marcati. Pur essendo realizza-sereno formano un insieme! 
prima mostra di. ceramiche zare opere di minore impor- ta e ricavata da un omogeneo gradevole e di piacevole effet-1 
d'arte prodotte a.I borgo La tanza. materiale, l'opera presenta una to. Ancora su piastrellato, l'ar-• 
Martella di Mate~•a. Si tratta Giuseppe Mitarotonda è l'ar- policronua quasi distratta, in- tistica richiama alla mente glil 
della produzione _cii una ditta tista che più costantemente la- vol~ta, che ~umina il vo~to affreschi delle nostre chiese: 
che da alcuni anm, sola in Lu- vora e La Martella e sue sono raffigurato. E un pezzo unico rupestri e rappresenta una Ma-I 
cania,. svolge u~a. interE;ss:mte la maggior parte delle opere che s~ agli antipodi con 1~ donna bizantineggian~e in una: 
e meritevole att1v1tà artistico - esposte. Non crediamo neces-cerarruca, pure non stona tra di moderna interpretazione. La• 
arti~anale che _riscuote con- sario dire molte cose di lui, esse. . . . p~sizione è classica, con Bam-j 
sensi nel sud ed m alcune zone ma è bene ricordare che nel Sempre J.Sp1randosi alle ma- omo sor retto sul lato destro., 
del centro e nord d'Italia. campo della ceramica egli può schere negroidi, l'artista ha Interessante è il gioco geome-1 

La società « Ce,ramiche La dimostrare meglio le sue quali- creato una « copp)a » di ma- trico, accentuatissimo, fino a: 
Martella» si avvale della colla- tà oltre che per la sensibilità schere m ceramica. Questo ridurre le aureole in forme• 
borazione di artisti intelligen- che gli è propria anche per la pannello (80 X 40 cm.) ricalca angolari. Il rigido geometrismol 
ti e preparati ed ha al suo atti- preparazione tecnica che è ne- la tecn_1ca ~ei 1:av_aUi ma, �~� è rotto da forme circolari lun-1 
vo, fra le opere più importanti, cessaria e si richiede a coloro cc:in~rano dei primi, grana f!- go la figura della Madonna. E' 
il grande bassorili-evo ed alta- che vogliono cimentarsi in niss1ma dà 1:111a certa compo-necessario •dire che quest'opera 
re della chiesa di Cristo Re, i questo difficile campo o settore slezza alla figura, a discapito si discosta dalle altre per la 
pannelli della sede della Que- d1 attività artistica. E' per que- dell~ lucentezza ed a tutto van- policromia perfettamente indo­
stura di Matera, una grande sti motivi che è necessario ri- tagg10 del~'e_ffetto cromatico e vinata, che da leggerezza alla 
Croce in ceramica e mosaico cordare che Mitarotonda è sta- della plasticità. Anche m que- figura. 
frontale esterno della chiesa to uno degli allievi dell'Istitu- st'.opera prelavale la m~nocro- L'unica opera presentata da 
nuova di · Grassa.110, oltre al to Tecnico per Geometri ohe ::ru~, ma lD _una f~rma più l~n- Franco Montemurro, un pan­
completo arredo della chiesa hanno saputo meglio approfit- guida, _qu9:s1 passiva, ~r cm la nello di ridotte dimensioni, ha 
dell'arch. Quaroni, a La Mar- tare degli insegnamenti oltre co~1.uucativ9: .è essenzialme~te richiamato l'attenzione dei visi­
tella. che per la professione di geo- affidata al rili~vo, chE; egregia-tatori con un tema floreale che 

La mostra di ceramiche che metra anche per la formazione mente assolve '11 compito. risulta gradevole per il contra-
viene in questi giomi prerenta-di una mentalità nuova, mo- . Delle opere su piastrellato è sto del disegno scuro sul b'ian­
ta 111 Circolo « La Scaletta» di derna ed indubbiamente aperta rilevante la C?mposizione _di co del ceramicato e per la li­
Matera, espone opere d'arte a varie esperienze e attività. Carlo :tyiele: «Pltt1;1re_ rupestri~, bertà del tratto. La mancanza 
per a~r~damento di abitazioni A Mitarotonda, comunque, non che, cJ'?aramente 1sp~rata, al ti- di spaz10 non ci consente di di­
ed uffici. è bastato questo. A Milano, in- tolo, riesce, a tr~sferire l osser-lungarci ed abbiamo voluto ac-

Entrando nella :sala de « La fatti, ha frequentato corsi al- vatore nell ambiente naturale. cenare solo ad alcune delle 
Scaletta,, si è accolti dalla pre- l'Accademia di Belle Arti di Pu_r trattando un tema co- opere più rappresentative espo­
senza di pregevoli «piatti», Brera riportandone una espe-noscmt~, è u:i'opera note".ole ste. Non sono comunque da 
Chf:, nella loro eterogeneità. sin- rienza ed un affinamento delle per _la unme~atezza delle im- trascurare i pregevoli ed origi­
tehzzano la prodm:ione dei va- sue qualità artistiche che con- magmi che si fondono e con- nali vam, in forme e colori ori­
lenti artisti autori delle opere. corrono oggi in maniera de- f~ndono con l'ambien~e; pur ginali e gradevoli, e gli altri 

terminante nella sua attività di rimanendo da quest'ul~1mo di- pannelli, fra cui spiccano « il 
ceramista. stacca~o e a se. s~nte, il ~ufalo e;allo (80 X 40 cm.) ed « i gal-

Note ai materani sono le af- è la fig~ra P:m~wate, sia PE;r h » (60 X 40 cm.), anche questi 
fermazioni al Premio Incontri11~ sue dimenswm ma per_ la m- ultimi pegevoli per il tratto, 
della Gioventù al 2 Premio tidezza di tra~to, caratteristiche leggero e per i color indovinati.' 
Matera, alla Mostra ai Disegni che .fanno risal~re un~ p~o- Una mostra, per chiudere, che 
' Ceramiche e della « persona-f~nd1tà prospe~hca _ar~icchita st.a riscuotendo un concreto 

11- » tenuta lo scorso anno nella a_alle diverse dimen51om delle <ruccesso e che conferma la va­
fata dello stesso Circolo figure. . lidità sul niano artistico na-

Oggi si ripresenta a Matera Sempre su piaStrellato, una zionale dell'artigianato lucano. 
per affidarci il suo intimo tra- ~- - ....... 
vaglio di artista forse in una 
maniera diversa, ma ugual-
mente efficace e di indubbia 
potenza comun!icativa. 

Il pannello « Cavalli bradi » 
(80 X 160) richiama, quasi 11Ves­
se un imbonitore proprio, l'at­
tenzione dei visitatori. Inutile 
dire che i « cavalli » sono sem­
pre stati, ci sia consentita la ri­
petizione, il cavallo di battaglia 
del Mitarotonda. Bisogna con­
venire che questa volta la co­
mun'ical.lva si è accentuata, 
vuoi per le figure staccate vuoi 
per la esasperante monocromia 
rotta unicamente da una can-

forme e profondità, staccando 
dida velatura che ne accentua t 
mirabilmente le colonne dori- . , _ 
che dello sfondo. �~� 

A discapito di quest'opera c'è 
da dire che non è del tutto va­
lorizzata a causa della non 
perfetta illuminazione, che 
ammorbidisce le figure, dimi­
nuendo la potenza espressiva 
ed il risalto. Forse il difetto 
di illuminazione diviene un 
pregio perchè smorzando l'at-
tenzione dai cavalli» ci per-
mette di notare una realizza-
.;;ione di ordine pratico perfet-
tamente indovinata per la sem-
plicità, la funzionalità, la no-
vità della forma. Si tratta di 
un vaso porta ombrelli che 
consta di imboccatura e fondo 
uniti da una armatura metalli-
ca. Sempre vicino al pannello 
dei « Cavalli bradi», sulla pa-
rete di fronte, un po' in di-
sparte, quasi ospite dell'ultima 
ora, vi è una novità del Mita-
rotonda, in cui si confondono 
1nirabilmente arte e mezzi; du-
bitiamo che una tecnica diver-
sa avrebbe potuto portare a si-
mili risultati. Non si tratta di 
ceramica bensl di rame sbal-1 
zato ed ossidato con tecnica 
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a di M 
clei parlati itaHiani a s;pin~ere 1 

ffngbiherra e dejJa JF rsnea& a sping 

l!! pm drammatiche della storia•. nato. Non muta facil 
opinione•. Merito principale di Geor­

ges Rou:c e l'aver colto gli 
elementi essenziali, predomi­
nanti, del temperament:,, e 
del carattere di Mussolini, 
così che vari atteggiamenti e 
le stesse decisioni che qtuisti 
assumerd sia in po!itic,1 in­
terna che estera, apPaio11,J, a 

Esaminandone i rap 
sul piano sentimentale e 
suale conclude che, in fG 
la sua vera, Profonda 
sione, la sua sola ed esc 
va amante è stata « :a se 
dominio, la sete del 7J 
che vuole estinguere fi:,, 
ubriacarsene•; ma subitq 
giunge: « Questo potere 
quale tiene così intensarl 
te, non lo appassiona in 

volta a volta, come il tog1co 
effetto di quez temperamen­

vi · to, come il naturale rifles.~-, 
tlll di quel carattere. 

· Nel farne il rttr.ztt:,, Gecr­
ao ges Roux rileva, tra ."altro: ·w • Impressionano la estr•:ma 

semplicità e la perfetta chia­
d rezza. Non si nascon,te in lui 

i 
alcuna ipocrisia. P•.tò es.~ere 
brutale, mai simulatore •. 
« Prova una specie di orrore 
per l'incerto, il vuoto, il fal­

s so, tanto da poter dire: La 
mia vita è un libro aperto. 
Vi s: può leggere: studio, 
miseria, lotta•. 

cun momento per i vant 
materiali che può procu 
gli. L'uomo è di un disi 
resse assolutamente to 
Prova per i bent terrestri 
indifferenza inaudita. Ha 
stantemente rifiutato non 
re i beni ma le donaz 
che il Re gli offriva. Gli 
numerevoli doni che gli gi 
gono li ha regolarmente 
stribuiti attorno a se 
so •. Lessona, in una sua 
di traduttore, precisa: • 
solini non volle riscuo 
mai alcun stipendio go 
nativo. Visse e fece vive 
sua famiglia con il rica 
della sua opera di scritto 
e Rou:r continua: « Suo 

L'inglese Ward Price ave­
va scritto: « La sua educazio­
ne contadina influenzò con­
siderevolmente la sua forma­
zione. E• al sangue romagno­
lo che scorre nelle sue vene 
che bisogna attribuire la e,,a 
rudezza, il suo scetticismo, la 
sua ostinazione ». Il ministro 
ame1·icano Sumner Welles 
aveva detto: « Egli restava di 
cuore e d'istinti un contadi­
no italiano. Incapace di di­
menticare un'ingiuria o un 
ittacco sia al suo prestigio 
lersonale sia al prestigio na­
ri onale •. Ed anche il Roux 
'insiste: • Il corpo è rude­
iente scolpito, senza finezza. 
ressuna volgarità; l'uomo è 
lltanto costruito grossolana­
ente. Risente della ru.~i­
iezza dell'uomo di campa­
la• • Grave per natura, 
ende tutto sul serio. Len­

terno Arnaldo era come 
morì senza lasciare alcun 
ne. Rachele non porterd 
un gioiello. Mussolini 
abituato ad una vita e 
semplice che anche negli 
timi tempi faceva risuol 
più Volte le scarpe •. 

a decidersi, una volta fat-
la s el . · .; ·--

• La giornata di lavoro 
mincia; undici ore di lav 
quasi senza sosta. Duro 
se stesso è esigente verso 
altri . Dando l'esempio 
tende che questo sia se 
to ». « Quanto PUÒ avere 
indulgenza lo riserva 
piccola gente non ai gra 
Tratta i suoi ministri con 
no riguardo dei suoi do 
stici > . .i,,,.,,,_A -

I • 

23 dicembre 4 aennaio 

mostra tli ceramiche 

a 

s 
e 
a 
I 

e t" $. v. invit"t" " partecipare "u" vernice e 
t 

J 

t 
a 

che terrà ;t 23 dicembre, aUe ere 19, SI 

nei lccali del circclc " la scaletta,, vi" 
t"c"""' 9 - >tJ'1ter'1. 
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le più 
storia•. 

a 

Mel'ito m 
ges RoU3: 
elementi a 
nanti, del 
del caratt r 
COSÌ che V t 
le stesse d 
assumerà e 
tema che e I onda (Foto Genovese) volta a vol 
effetto di I 

Le festivi• to, come il 
ne sono alll di quel cara a 
te quest'atll Nel farne 
prima mo ges Roux_ r 
d'arte pro e Imp7:e~S(On 
Martella semplicita e 
della prod rezza. N_ on s 

eeramiehe 

che da aie, alcuna ipoc 
c.:ania, svo brutale, ma s_imufatore •. 
e meritev « Prova una specie di orrore 
artigiana! per l'incerto, il vuoto,. il fal­
sensi nel so! ta7!-to da pot!?r dire: La 
del centro ffi:Ja _vita è un libro ape~o. 

La soci1 V~ s;_ può leggere: studio, 
Martella > misena, lotta •. 

e rifiutato non 
re i beni ma le dona 
che il Re gli offriva. Gli 
numerevoli doni che gli g 
gono li ha regolarmente 
stribuiti attorno a se 
so •. Lessona, in una sua 

borazione L'inglese Ward Price ave­
ti e prepar va scritto: « La sua educazio­
vo, fra le i ne contadina influenzò con­
il grande siderevolmente la sua forma­
re della cl zione. E' al sangue romagno­
pannelli d1 lo che scorre nelle sue vene 
stura d1 l che bisogna attribuire la ~,.a 
Croce in rudezza, il suo scetticismo, la 
frontale E sua ostinazione •. Il ministro 
nuova di · americano Sumner Welles 
completo aveva detto: « Egli restava di 
dell'arch. cuore e d'istinti un contadi­
tella. no italiano. Incapace di di-

La most menticare un'ingiuria o un 
viene in q attacco sia al suo prestigio 
la ,al Circ personale sia al prestigio na­
Matera, zionale •. Ed anche il Roux 
per a~r~d v'insiste: • Il corpo è rude­
ed uff1c1 . . mente scolpito, senza finezza. 

Entrano Nessuna volgarità; l'uomo è 
Scaletta '> soltanto costruito grossolana­
senza d: mentE'. Risente della rn.•ti­
che, nella chezza dell'uomo di campa-
teti~zan~ gna • • Grave per natu,·a, 

1ovese) lenti artL prende tutto sul serio. Len-
.............. to a decidersi. una volta fat-

ta la scelta, vi si impegna 
con l'ostinazione dell'uomo 
dei campi. E• testardo. Se­
condo lui nel combattimento 
per la vita vine il -o· · sti-

di traduttore, precisa: • 
solini non volle riscu 
mai alcun stipendio go 
nativo. Visse e fece vive 
sna famiglia con il rica 
della su.a ope,·a di scritto 
e Roux continua: « Suo 
terno Arnaldo era come 
morì senza lasciare alcun 
ne. Rachele non porterd 
un gioiello. Mussolini 
abituato ad una vita 
semplice che anche negli 
timi tempi faceva risuo 
più volte le scarpe •. 

« La giornata di I.avaro 
mincia; undici ore di lav 
quasi senza sosta. Duro 
se stesso è esigente verso 
altri. Dando l'esempio 
tende che questo sia se 
to •. « Quanto può avere 
indulgenza lo riserva 
piccola gente non ai gra 
Trat1;a i suoi ministri con 
no riguardo dei suoi d 
stici •. « Rima,-rà sempre p 
fondamente plebleo. 
istinto è favorevole alla 
vera gente e diffidente ve 
i possidenti. Personalme ;,.,,,,.,. ......... -:~, 

- invitata a partecipare aUa vernice la s. v. e 

che SI terra il 2~ dicembre, aUe ere 19, 

ne, locali del circolo " la scaletta ,, via 

l"ca11a, 9 matera. 



LA SCALETTA 
VIA LUCANA, 9 

MATERA 

Domenica 28 gennaio - ore 19 - sul tema 

la pedagogia come scienza e come arte 

parlerà l'on. prof. Pasquale Franco. 

La S. V. è invitata ad intervenire . 

• 
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Conlerenza Franco 
1al Circolo .. La Scaletta,, 
L'oratore ha parlato su «P eda­
gogia come scienza e come arte» 

MATElRA, 1 febbraio 
Presenti il Provveditore agli 

Studi, Presidi, :professori, in­
segna,nti ed altri numerosi in­

. vitati, ha avuto luogo, al cir-
1 colo cLa Scaletta> di Mater.a 

l'annunciata conferenza del 

re legato l'uomo a~l'ambiente 
in cui vive. 

Su1la esposizione dell 'onore-
vole Franco sono intervenuti 
il prof. St1,ammiello, il Provve­
ditore dr. Noschese ed il Rev. 
prof. D. Franco Conese. 

prof. Franco sul tema «Peda­
gogia come scienza e come 1 

arte». 
Il prof. Franco ha esordito 

• affermando che l'essenza del· 
la pedaigogia nella sua com· 
iplessa accezione va collegato 
al problema della scuola nella 
s,ua essenza :prima-ria di rap-

i porto educativo tra do·cente e 
discente I Una società in sviluppo non 
, può tollerare 'lll1a scuola che- , , , 
non si adegui al suo 1prngres- ,,, , 
so. L'a,ccresciuto interesse per ., . ,11 

\ i :problemi della scuola può già ., r �~� 
essere considerato un fatto , , 
'•positivo, soprattutto ne1le no-
stre zone e nel Mezzogiorno, 
in generale. 

La ;pedagogia, in quanto \ 
scienza dell'educazione, diven­
ta condizione tale da creare \ 
nuovi condotti umani, che j 
pongano in rapporto la f!llmi- , 
glia e la scuola con Ja società. 

!Partendo da questi concetti 
l'or.atore ha sostenuto che la 
peda,gogia ·deve essere consi­
derata solo come scienza, per­
cbè studia il -problema umano 
ed aiuta i1. fanciuHo, che di­
venterà uomo, a guardare rea­
listicamente iJ mondo che lo 
circonda. Lo sviluppo della 
scienza :peda,gog~ca in quest.i 
ultimi anni, anche per effetto 
delle mutaziom strutturali in­
tervenute nell'a,mbito della 
società, ha -portato a queste 
conclusioni. I 

Il prof. Franco non ha ac­
•cettato le. tesi della pedago­
gia. come arte ed ha lunga­
mente esposto le sue opinioni 
sostenendo che taJ.e definizio­
ne non può più essere valida 
ai nostri giorni perchè in con­
trasto con il moderno concet­
to di esattezza e -perfezione 
nei metodi di insegnamento, 
che dovrebbero essere cono­
scenza precisa e partiocolareg-1 
gi-ata e non improvvisazione. 

Il maestro deve avere co­
scienza dei valori ai quali in­
tende condurre lo scolaro per 
cai deve possedere cuiltura e 
morale in grado elevato, ma 
deve anche saper tradurre 
questo baga,glio di conoscen­
ze neUa personalità del bam­
bino, oon ogni mezzo. Ha con­
cluso affermando che la peda-

lgogia -può aiutare molto il pro­
cesso di socializzazione e ci­
vilizzazione chE: tende a tene-

• ,._ f; 

J 
(, 

ROMA 

- Venerdì 2 Febbraio 19·52 

IL MATTINO 

A TTIVIT A' DEL CIRCOLO 
culturale « la Scaletta » I 

Matera , 31 gennaio 
L'attività svolta uegli ultimi 

due anni nel campo delle ri­
cerche_ s_toriclle, archeologiche 
ed art1st1che nel territorio ma­
terano da! Circolo culturale 
< La Scaletta �~� di Matera sarà 
oggetto di una relazionè alle 
autorità del capoluogo. Alla 
riuruone parteciperanno fra 
gli altri, il Prefetto, l' Arcive• 
scovo. il Questore, il Sindaco 
il Presidente dell'Ammmistra-'. 

1 
zion~ Provmciale, i rappresen­
tanti delle organizzazioni e de­

l gli Enti interessati. 
La relazione, corredata da 

, una vasta documentazione con , 
fo~~rat:ie, p~·o~etti e disegni 

. 0~·1gmah, proiezione di diaposi­
tive a colori, sarà tenuta do­
mani, 1° febbraio, alle ore 19, 
nella sala del Circolo, via Lu­
cana 9 . 
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L'ATTIVITA' DEL CIRCOLO DE « LA SCALETTA» 

Un itinerario tnristieo 
dal eàpoluoao alla Morila Timone 

E' stato proposto, con indicazione deil tracciato, dall'avv. de 
Ruggieri, durante un incontro tra aut,orità e soci del sodalizio 

Matera, 2 :febbraio sta.te esplorate e studiate dal 
Nei locali del Circolo < La Centro Studio de La Scalet­

Scaletta,. è avvenuto il pre- ta.; che i giovani de La Sca­
annunciato incontro con le letta hanno al loro attivo, 
autorità loca.li, nel corso del inoltre, la scoperta e la pri­
quale i soci del Circolo han- ma, indagine scientifica di 14 
no fatto relazioni sullo stu- cripte anonime, sino ad oggi 
àio compiuto intorno a vari sconosciute: considerando l'e­
reperti dell'archeologia prei- norme valore di tali scoperte, 
storica e proto-cristiana rin- facilmente si può desumere 
venuti nel territorio di Ma- Ja meritoria azione di questo 
tera. gruppo di giovani per J'accre-

Scopo di tale incontro è scimento del materiale stori­
stato quello di rendere pub- co-artistico di Matera. 
blica tutta la complessa do- L'avv. de Ruggieri. a con­
cumentazione rilevata. ed ap- elusione della sua relazione, 
prontata dal Centro Studi La ha proposto di creare un it!­
Scaletta in un anno di la- • nerario turistico che dia la 
voro. possibilità di raggiungere i 

Il tema centrale della re- più significativi monumenti 
!azione, svolta dall'avv. Raf- neolitici e bizantini del no­
faello de Ruggieri, ha rigua.r- stro tenitorio. 
dato il fenomeno basiliano secondo 11 progetto preli­
nell'agro di Matera e gli in- minare l'itinerario archeolo­
finiti monumenti bizantini, gico dovrebbe toccare l'inte­
testimoni di una massiccia ro abitato di Matera per a­
presenza di comunità religio- vere la sua conclusione sullo 
se di rito greco. stupendo scena.rio murgico 

L'avv. de Ruggierl ha vo- dell'altipiano di Murgia Ti­
luto precisare, come necessa- mone. 
ria premessa, che questo la-- L'itinerario interesserebbe le 
voro non si apprezza fine a cripte di s. Pietro e Paolo, 
se stesso, ma si armonizza di Cappuccino Vecchio, de 
con un lavoro più ampio ten- l'Abbondanza, di S. Barbara, 
dente alla realizzazione nei di s. Donato, di s. Leonar­
Sassi di Ma.tera. di un Mu- do, di s. Lucia a.Ile Malve, di 
seo etnografico ed etnologico. s. Giovanni in Monte Erro- L'avv. De Ruggieri illustra al prefetto dott. Turco l'attività 

archeologica del circo!o « La Scaletta ,. La presenza di queste co- ne, di s. Maria de Idl·is, di 
munità monastiche - ha s . Guglielmo. di s. Gregorio, 
proseguito il relatore - si di La Vaglia, di s. Pietro e 
spiega storica.mente quale ef- s. Vito, cli s. Agnese con lo 
!etto cli ca.use politiche e re- adiacente a.sceterio e della 
ligiose, che spinsero i basilia-- Madonna delle Tre Porte. 
ni a fuggire dall'Oriente nei La realizzazione di tale iti-plù sicuri ed ospitali <temi,. h 

1 
· 

bizantini dell'Italia Meridio- nera.rio a.re eo ogico compor­
na.le. Le cripte basiliane di terebbe, come lavoro urgen­
Ma.tera, e del suo agro, rive- te, la creazione di un trac­
ia.no caratteristiche proprie e ciato strada.le sull'altipiano 
ben definite: una maggiore di Murgia. Timone cli 1,620 
eleganza. per la raffinatezza. 

metri di sviluppo. Calamita. erano. prese~ti, ol-
Al termine c:lell'applaudita tre a.i soci del cu·colo, 11 pre­

relazione, le autorità hanno fetto dott. Turco, l'Arc(ves~o­
aoprezzato e lodato l'inizia- vo mons. Paioi:nbell~, il sm­
tiva. del Circolo e, ritenuta daco avv. Lo N1gro, il questo­
turisticamente valida la pro- re dott. Pavone, il presidente 
posta dell'itinerario, hanno d~ll~ Amministrazione pro­
assicurato un loro immediato vmc1ale avv. Peragine, il co­
interessamento affinché que- mandante il Gruppo del CC. 
st'opera si reali.zzi. rnagg. Ricciardi, 11 provvedi-

Nella sala, adorna di nume- tore agli Studi dott. No_schese 
rosi disegni della prof. Pia La e molte altre persona.I1tà. 

raggiunta. nell'arte della lit(?-
tomia.; una più omogenea. di-
sposizione delle piante, solo 
in minima parte planimetri-
camente dissesta.te; una po-
sizione di inaccessibilità per 
la ubicazione sugli strapiom­
bi impressionanti di quell'im­
pluvio naturale delle Murge 
che è la gravina di Ma.tera. 

Per tali ragioni, le cripte 
sono molto rifinite nel ta-­
glio, penetrano. orizzontal­
mente nella roccia e sono ar­
ricchite da elementi tipici 
della architettura bizantina.. 

L'elemento pittorico è ·a.n,. 
che esso presente sulle nude 
pareti delle austere cripte ba­
siliane del Ma.tera.no. La ico­
nografia nel territorio di Ma-
tera. ha subito una fase invo­
lutiva; vale a 9ire dagli af­
freschi dell 'XI sec., lineari 
nella impersonale fattura bi­
zantina, si giunge, per gradi, 
ad altri del XVIII sec. di fat-
tura. paesana, dimentichi or-
ma.i della origina.le maniera. 
espressiva. 

Se si tien conto - ha det­
to l'avv. De Ruggieri - che 
in tutto il territorio è stata 
accertata l'esistenza di ben 
126 cripte basiliane. di cui ol­
tre 30 con l'annesso cenobio; 
che sono ancora da localiz­
zare e documentare circa 40 
di esse, mentre le altre sono -

1A GAZZEm DR "ME.zzoGIORNO 

Sabato 3 febbraio 1962 
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Ecco il pro 
dal Circolo 
deI Capo! 

Nella sala 
raie «La Se 
luogo il pre 
con le mag 
Capoluogo, co 

I 
teressati, net 
i soci dal e 
una appassì~ 
gli studi compi· 
riati reperti 
preistorica e 
preziosi esempJ 
venuti nel tf:rri 

Scopo dell'inc 
lo <;li rendere P. 
copiosa e com_p 
tazione rilevata 
?al Centro Stuclj 
m un anno di 11 Il tema oentra 
sa e circost 
svolta dall'avv. 
Ruggieri, ha rl&'j 
nomeno basil.iazi1 
l\'fatera e gli in!tj 
ti bizantini, tes 
una massiccia pi, 
mu.rutà religiose 
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Positivo incontro tra Dutorìtà e stud10s1 al Circo lo "la Scaletta,, 

Sarà realizzato un itinerario archeologica 
per una maggiore vaior•zzazione tur1st1ca di Matera 
Dopo l'interessante 
mirato ìntPres.~anti 

relazione dell'avv. de 
dinposìtive " colori 

Ruggìeri 
di op,-re 

gli intervenuti hanno am­
d' nrte P 11u1nPros1 disepni 

Ecco il progetto stradale dell'itinerario archeologico proposto 
dal Circolo «La Scaletta» di Matera e cl1e le masisme autorità 
del Capoluogo si sono impegnate a realizzare (Foto Lux) 

Ii Prefetto di Matera, l'Arcivescovo Mons. Palombella, il Presidente dell'Amministrazione 
Provinciale, il Sindaco della città ed al,tre autorità nella sala del circolo «La Scaletta» 

nel corso della relazione dell'avv. ile Ruggieri (Foto Lux:) 

MATERA, 3 di Matera ha sublto una !ase in- della originaria maniera espres. 
Nella sala del Circolo Cultu- volutiva; vale a dire dagli af- siva. 

n::> ancora da localizzare e do- be le cripte di S. Pietrq e Pao­
cumentare circa 40 di esse, lo, del Cappuccino Vecchio, d ~ 
mentre le altre sono state espJo- l'Abbondanza. di S. .Barbara, 
rat.e e studlat.e dal Centro Stu- d1 s. Donato, di S. Leonardo, d i 
di de « La Scaletta» ; che que- S. Lucia alle Malve. di s. Gio­
sti giovani studiosi hanno al lo- vanni in Monte Errone, di · ~­
ro attivo. inoltre, la scoperta Maria de Idris, di S. Cuglielrii.o, 

rale « La Scaletta» ha avuto freschi dell'XI secoìo, lineari Se si tiene conto che in tutto 
luogo il preannunciato incontro nella impersonale fattura bi- il territorio materano è stata 
con le maggiori autorità del zantina, si giunge, per gradi, ad accertata l'esistenza di ben 126 
Capoluogo, con studiosi ed in- altri del XVIII secolo, di fat - cripte basiliane, di cUi oltre 30 
teressati, net corso del quale tura paesana, dimentichi ormai con l'annesso cenobio; che so­
i soci dal Circolo hanno svolto 
una appassionata relazione su­
gli studi compiuti intorno a sva­
riati reperti dell'archeologia 
preistorica e protocristiana, 
preziosi esemplati artistici rin­
venuti nel territorio materano. 

Scopo dell'incontro era quel­
lo di rendere pubblica tutta la 
copiosa e complessa documen­
tazione rilevata ed approntata 
dal Centro .Studi « La Scaletta > 
in un anno di proficuo lavoro. 

Il tema centrale, della preci-
sa e circostanziata relazione, 

!
svolta dall'avv. Raffaello De 
Ruggieri, ha rlguardato il fe­
nomeno basiliano nell'agro di 
Matera e gli infiniti monumen­
ti bizantini, testimonianze dl 
una massiccia, presenza di co­
munità religiose di rito greco. 
L'avv. De Ruggieri ha voluto 
precisare, come necessaria pre­
messa, che questo lavoro non 
si apprezza fine a se stesso ma 
si armonizza con un lavoro più 
ampio tendente alla realizzazio­
ne nei Sassi di Matera di un 
Museo Etnografico ed Etnolo­
gico. 

La presenza di queste comu­
nità monastiche si spiega sto­
ricamente qua.le effetto di cau­
se politiche e religiose che spin­
sero i Basiliani a fuggire dal­
l'Oriente per raggiungere i più "" 
sicuri ed ospitali « Temi » bi­
zantini dell'Italia Meridionale. 

Le cripte basiliane di Mate­
ra e del suo agro rivelano ca­
ratteristiche proprie e ben de­
finite: una maggiore eleganza, 
per la raffinatezza raggiunta 
nell'arte della litotomia; una 
più omogenea disposizione del­
le piante, solo in minima parte 

. planimetricamente dissestate; 
---~""· ione di inaccessibi!.ltà, 
per la ubicazione sugli stra• 
piombi impressionanti dell'im-
luvio naturale delle Murge che 

è la Gravina di Matera. 
Per tali ragioni le cripte so­

no state molto ben rifinite nel 
taglio: penetrano orizzontal­
mente nella roccia e sono ar­
. icchite da elementi tipici del­
l'architettura bizantina. L'ele­
mento pittorico è anch'esso pre­
sente sulle nude pareti delle 
austere cripte basiliane. 

Sfatando un luogo comune 10 
avv. De Ruggieri ha affermato 
che è piri sorprendente non tro­
vare cripte illuminate da affre­
schi che, di contro, imbatter­
si in dipinti parietali. 

La iconog1:afia del territorio PIA LA CALAMITA: Cripta di Pantona 

(Foto Lux) 

e prima indagine scientifica di 
ben 14 cripte anonime, sino ad 
oggi sconosciute; consideran­
do l'enorme valore di tali sco­
perte, che .ra l'altro permetto­
no di affacciarsi su monumenti 
inviolati che esprimono la im· 
mediatezza non corrotta di uno 
stile e di un'arte trapassati, fa­
cilmente si può desumere la 
meritoria azione di questo 
gruppo di giovani per l'accre­
scimento del materiale storico­
artistico, ed al fine di un:,; ade­
guata valorizzazione della no-
stra città. 

A maggior ragione, quindl, si 
ritiene felice ed utile la pro­
posta avanzata, a conclusione 
della relazione, sulla opportu­
nità di creJro un itinerario tu­
ristico che ella la possibilità di 
raggiungere i più significativi 
monumenti neolitici e bizantini 
del nostro territorio. 

Secondo il progetto prel1m1-
nare, studiato dal Centro, l'iti­
nerario archeologico dovrebl&e 
toccare l'intero abitato di Ma­
tera per a'ler la sua conclusio­
ne sullo stupendo scenario mur­
gico dell'altipiano di Murgia Ti­
mone. L'itinerario interessereb-

di S. Gregorio, di La Vaglia, d1 
S. Pietro, il Villaggio Preisto­
rico di Murgla Timone, le crip­
te di s. Falcione, di s Vito, 
di S. Agrese, con l'adiacente 
ascetario e della Madonna delle 
Tre Porte. 

La realizzazione di un .siftat­
to itinerario turistico-archeolo­
gico comporterebbe, come pri­
mo e più urgente lavoro, la 
creazione di un tracciato stra­
dale sull'altipiano di Mur_gia 
Timone, tracciato dello svllup­
po di m. 1.600 circa. 

Al termine dell'applaudita re­
lazione, le Autorità presenti 
hanno vivamente appre~ato la 
iniziativa del Circolo e, rite­
nuto turisticamente vali.da la 
proposta del realizzando itme­
:ttatio, hanno assicurato il loro 
immediato interessamento af­
finchè questa prima iniziativa 
si realizzi. 

Per completare la cronaca 
della interessante manifestazio­
netl c'è da sottolineare l'entu­
siasmo con cUi sono state ac­
colte le bellissime diapositive 
a colori delle chiese· rupes.tri, 
degli affreschi, delle vedute pa­
noramiche che sarà possibLe 
ammirare una volta che si rea­
lizzi il meraviglioso itinerario. 

Non poca attenzione hanno 
destato, poi, i numerosissimi. di­
segni in bianco e nero, dal ve­
ro, della prof. Pia La Calami­
ta, e le piant.e, le planimetrie, 
le fotografie che formavano una 
degna cornice della sala. 

L'Arcivescovo di Matera, 
Mons. Giacomo Palombella; il 
prefetto dott. Turco; il questo­
re dott. Pavone; il sindaco e 
president.e dell'Ente Provincia­
le pe-:, il Turismo, avv. • - N' 
gro, il presidente della -o 
nistrazione Provinciale a'vv. l-'e-s j 
ragine; il Provveditore agil 
Studi dott. Noschese; il Mag-
giore dei CC. Ricciardl; il Ten. 
Col. l"il. Russo, del'lAeronau-
tica; presidi e professori; rap­
presentanti della stampa, molte 
altre personalità nei campi am­
ministrativo e culturale della 
città, presenti alla manifesta-
zione, dopo la J.'elazione, si so-
no intrattenuti per oltre una 
ora ad esammare e studiare H 
prezioso materiale raccolto ed 
esposto. 

Prima di concludere queste 
note, che hanno sempre il ca­
rattere della brevità e che per 
mancanza di spazio non hanno 
potuto meglio documentare la 
positiva manifestazione, non 
possiamo esimerci dal dover" 
di constatare le inoppugll'abili 
dimostrazioni di un J,avoro 
scientifico svolto nell'interesse 
esclusivo della città di Matera 
e del suo avvenire, un lavoro, 
è necessario aggiungere che 
corrisponde in pieno alle aspet­
tative per l'impegno assunto 
dal Circolo « La Scaletta» a l 
suo sorgere. 

Ricordiamo bene che, alla 
presenza delle stesse Autorità , 
il circolo « i.,a Scaletta » si im­
pegnò a lavorare per la valor1z,. 
zazione del patrimonio artisti­
co e cultura:e del Materano. Og­
gi, dopo due pubblicazioni di 



Dopo l'interessante 
mirato intPressanti 

relazione dt>Ll'avv. de 
dinp11sitive. 11 colori 

Ruggieri gli ì11tervPnuti hanno am-
11u1neros1 disepni rii opfJre d' nrte e 

Ecco il pJ'Oletto sb'adale dell'itinerario archeologico propos&o 
dal Circolo cLa Scaletta» di Matera e che le mulsme autorità 
del Capoluogo si sono impegnate a realizzare (Foto Lux) 

n Prefetto di Matera, l'Arcivescovo Mons. Palombella, il Presidente dell'Amministr~one 
Provinciale, il Sindaco della città ed altre autorità nella sala del circolo «La Scaletta» 

nel corso della relazione dell'avv. ile Ruggieri (Foto Lux) 

MATERA, 3 di Matera ha subito una fase in- della originaria maniera espres. n j ancora da localizzare e do- be le cripte di S. Pietro e Pao-
Nella sala del Clrcolo Cultu- volutiva; vale a dire dagli af- siva. c.umentare c:irca 40 di esse, lo, del Cappuccino Vecchio, d : 

raie « La Scaletta» ha avuto freschi dell'XI secolo, lineari Se si tiene conto che .In tutto mentre le altre sono state espio- l 'Abbondanza. di S. Bar baia, 
luogo il preannunciato incontro nella impersonale fattura bi- il tetritorio materano è stata rate e studiate dal Centro Stu- di s. Donato, di S. Leonardo, di 
con le maggiori autorità del zantina, si giunge, per gradi, ad accertata l'esistenza di ben 126 di de e La Scaletta»; che que- S. Lucia alle Malve, di s. qto­
Capoluogo, con studiosi ed .In· altri del XVllI secolo, d1 fat- cripte basiliane, di cUi oltre 30 sti giovani studiosi hanno al lo- vanni in Monte Errone, di ~­
teressati, net corso del quale tura paesana, dimentichi ormai con l'annesso cenobio; che so- ro attivo. inoltre, la scoperta Maria de Idris, di S. Guglielril.o, 
i soci de.I Circolo hanno svolto di s. Gregorio, di La Vaglla, d1 
una appassionata xelazione su- S. Pietro, il Villaggio Preistb-
gli studi compiuti intorno a sva.- rico di Murgia Timone, le cnp-
riati reperti dell'archeologia te di S. Falcione, di s Vito, 
preistorica e protocristiana, di S. Agrese con l'adiacente 
preziosi esemplaTi artistici nn- ascetario e della Madonna delle 
venuti nel territorio materano. Tre Porte. 

Scopo dell'incontro era quel- La realizzazione di un .siftat-
lo di rendere pubblica tutta la to itinerario turistico-archeolo· 
copiosa e complessa documen- gico comporterebbe, come pri-
tazione rilevata ed approntata mo e più urgente lavoro, Ja 
dal Centro Studi « La Scaletta> creazione di un tracciato stra-
in un anno di proficuo lavoro. dale sull'altipiano di Murgia 

Il t.ema centrale, della preci- Tim t · to d u ll 
sa e circostanziata relazione, one, raccia e O sv up-

I 
svolta dall'avv. Raffaello De po di m. l.BOO circa. 
Ruggieri, ha riguardato il f&- Al termine dell'applaudita re-
nomeno basiliano nell'agro d1 lazione, le Autorità presenti 
Matera e gli infiniti monumen- hanno vivamente app:rezzaia la 
ti bizantini, testimonianze di. iniziativa del Circolo e, rite-
una massicci!\ presenza di co- nuto turisticamente valida la 
munità religiose di rito greco. proposta del realizzando itine-
L'avv. De Ruggiert ha voluto ratio, hanno assicurato il loro 
precisare, come necessaria pre- immediato interessamento af-
messa, che questo lavoro non finché questa prima .lni.zlativa 
si apprezza fine a se stesso ma si realizzi. 
si armonizza con un lavoro pill Per completare la cronaca 
ampio tendente alla realizzazio- della .Interessante manifestazio-
ne nei Sassi di Matera di un neli c'è da sottolineare l'entu-
Museo Etnografico ed Etnolo- siasmo con cUi sono state ac-
gico. colte le bellissime diapositive 

La presenza di queste comu- a colori delle chiese rupestri, 
nità monastiche si spiega sto- v degli affreschi, delle vedute pa-
ricamente quale effetto di cau- Iva (Foto Lux) noramiche che sarà possibLe 
se politiche e religiose che spin- ammirare una volta che si rea-
sero i Basiliani a fuggire dal- e prima indagine scientifica d1 lizzi il meraviglioso itinerario. 
l'Oriente per raggiungere i più ben 14 cripte anonime, sino ad Non poca attenzione hanno 
sicuri ed ospitali e Temi> bi- oggi sconosciut.e; consideran-destato, poi, i numerosissimi di-
zantini dell'Italia Meridionale. do l'enorme valore di tali sco- segni in bianco e nero, dal ve-

Le cript.e basiliane di Mate- perte, che .ra l'altro permetto- ro, della prof, Pia La Calam1-
ra e del suo agro rivelano ca- no di affacciarsi su monumenti ta, e le piant.e, le planimetrie, 
ratteristiche proprie e ben de· inviolati che esprimono la im- le fotografie che formavano una 
finite: una maggiore eleganza, mediatezza non corrotta di uno degna cornice della sala. 
per la raffinatezza raggi.unta stile e di un'arte trapassati, fa.- L'Arcivescovo di Matera, 
nell'arte della litotomia; una cilmente si può deswnere la Mons. Giacomo Palombella; · il 
più omogenea disposizione del• meritoria azione di questo prefetto dott. Turco; il questo· 
le piante, solo in minima parte gruppo di giovani per l'accre- re dott. Pavone; il sindaco e 

. planimetricamente dissestate; sclmento del materiale storico- presidente dell'Ente Provincia-
�~� ~ione di tnaccessibl.l.ltà, artistlco, ed al-fine di una ade- le per il Turismo, avv. T �~� Ni 
per la ubicazione sugli stra- guata valorizzazione della no- gro, il presidente della 0 .,;J~"". 
piombi impressionanti dell'!Jn- stra città. nistrazione Provinciale avv. Pe-s j 
pluvlo naturale delle Murge elle ragine; il Provveditore agi! 
è la Gravina di Matera. A maggior ragione, quindl, 81 Studi dott. Noschese; il Mag-

Per tali ragioni le cripte so- ritiene feli<'.e ed utile la pro- gior, dei CC. Ricciardi; il Ten. 
no state molto ben rifinite nel posta avanzata, a conclusione Col. ?'il. Russo, del'lAeronau- ,....,. _ _..,.-,; 
taglio: penetrano orizzonta!- della relazione, sulla opportu· tica; presidi e professori; rap-
mente nella roocia e sono ar- nità di creJro un itinerario tu- presentanti della stampa, molte 
lcchite da elementi tipici del- ristico che dia la possibllità di altre personalità nei campi aro-

l'architettura bizantina. L'ele- raggiungere i più significativi ministrativo e culturale della 
ento pittorico è anch'esso pre- monumenti neolitici e bizantini città, presenti alla manifesta-

sente sulle nude pareti delle del nostro territorio. z.ione, dopo la .i:elazione si so-
aust.ere cripte basiliane. Secondo il progetto preunu- no intrattenuti per oltre una 

Sfatando un luogo comune 10 nare, studiato dal Centro, l'iti- ora ad esammare e studiare li 
avv. De Ruggieri ha affermato nerario archeologico dovteblte prezioso materiale raccolto ed 
che è pi.'l sorprendente non tro- toccare l'intero abitato d1 Ma- esposto. 
vare cripte illuminate da affre- tera per aver la sua conclusio- Prima di concludere queste 
schi che, di contro, imbatter- ne sullo stupendo scenario mur- note, che hanno sempre il ca-
si in dipinti parietali. gico dell'altipiano di Murgia Ti- rattere della brevità e che per 

La iconog,:afia del territorio PIA LA CALAMITA: Cripta cli Pantona mone. L'itinerario interessereb-mancanza di spazio nOn hanno _ _ ·-----1 potuto meglio documentare la 
positiva manifestazione, non 
possiamo esimerci dal dovera 
di constatare le inoppugnabili 
dimostrazioni di un ),jl.voro 
scientifico svolto nell'interesse 
esclusivo della città di Matera 
e del suo avvenire, un lavoro, 
è necessario aggiungere che 
corrisponde in pieno alle a.spet­
tative per l'Impegno - assunto 
dal Circolo « La Scaletta» al 
suo sorgere. 

Ricordiamo bene che, alla 
presenza delle stesse Autorità, 
il circolo « i.a Scaletta» si im· 
pegnò a lavorare per la v.aloriz. 
zazione del patrimonio artisti­
co e cultura'.e del Materano. Og­
gi, dopo due pubblicazioni di 
carattere scentifico, il Circolo 
« La Scaletta» ha dato alla cit­
tà un'altra chiara manifesta­
zione di quanto possa risultare 
proficuo un lavoro di gruppo 
anche, come sin'ora è av\'enuto, 
senza posi:!vi consensi fman­
ziari. 

I materani sono grati per 
questa attività che tornano a 
tutto onore della cultura e del­
la civiltà in terra lucana. 



• 

« Terra Lucana >> 

Al Circolo II La Scaletta,, 

Gennaio 1962 

i pm signifìtcativi monumenti neoli­
tici e bizant ini del nostro territorio . 

PROPOSTO UN INTERESSANTE ITINERARIO 
Secondo il progetto preliminare 

l'itinerario archeologico dovrebbe 
toccare l'intero abitato di Matera 
per avere la sua conclusione sullo 
stupendo scenario dell'altipiano di 
Murgia Timone. turistico preistorico e proto-cristiano a Matera 

Nel Circolo « La Scaletta >l ha 
avuto luogo un incontro con le 
maggiori autorità locali, nel corso 
del quale è stato messo in evidenza 
lo studio compiuto intorno ai sva­
riati reperti dell'archeologia preisto.. 
rica e proto-cristiana rinvenuti nel 
territorio di Matera. 

Scopo di tale incontro è stato 
quello di rendere pubblica la com­
plessa documentazione rilevata ed 

I 
approntata in un anno di proficuo 
lavoro. 

Il tema centrale della precisa e 
circostanziata relazione. svolta dal­
l'avv. Raffaello de Ruggieri, ha r i-
guardato il fenomeno basiliano nel­
l'agro di Matera e gli infiniti mo­
numenti bizantini, testimoni di una 
massiccia presenza di comunità re­
ligiose di rito greco. 

L'oratore ha precisato che questo 
lavoro non è fine a se stesso, ma si 
armonizza con uno più ampio ten­
dente alla realizzazione nei Sassi di 
un Museo Etnografico ed Etnolo­
gico. 

La presenza di queste comunità 
monastiche si spiega storicamente 
in conseguenza di cause politiche e 
religiose, che spinsero i basiliani a 
fuggire dall'Oriente nei più sicuri 
ed ospitali « Temi » bizantini del­
l'Italia Meridionale. 

Le cripte basiliane di Matera ri­
velano caratteristiche proprie e ben 
definite: una maggiore eleganza per 
la raffinatezza raggiunta nell'arte 
della litotomia; una più omogenea 

I 
disposizione delle piante, solo in 
minima parte planimetricamente 
disse.state ; una posizione di inac-

cessibilità per la ubicazione sugli 
strapiombi impressionanti di quel­
l'impluvio naturale delle Murge che 
è la Gravina. 

Per tali ragioni, le cripte sono 
molto ben rifinite nel taglio, pene­
trano orizzontalmente nella roccia 
e sono arricchite da elementi tipici 
della architettura bizantina. 

L'elemento pittorico è anch'esso 
presente sulle nude pareti delle au­
stere cripte basiliane del Materano. 

La iconografia ha subito una fase 
involutiva; dagli affreschi dell'XI 
sec., lineari nella impersonale fat­
tura bizantina, si giunge, per gra-­
di, ad altri del XVIII sec. di fattu­
ra paesana, dimentichi ormai della 
antica maniera espressiva. 

Se si tien conto che in tutto il ter­
ritorio è stata accertata l'esistenza 
di 126 cripte basiliane, di cui oltre 
30 con l'annesso cenobio; che sono 
ancora da localizzare e documentare 
circa 40 di esse, mentre le altre so.. 
no state esplorate e studiate dal 
Centro Studio de La Scaletta, che 
ha al suo attivo la scoperta e la pri­
ma indagine scientifica ·di 14 cripte 
anonime, sino ad oggi sconosciute, 
facilmente si può desumere la me­
ritoria azione di questo gruppo di 
giovani per l'accrescimento del ma­
teriale storico-artistico della nostra 
città. 

A maggior ragione, quindi, si ri­
tiene "felice la proposta, avanzata 
dall'avv. de Ruggieri, in conclusione 
della sua relazione, sulla opportuni­
tà di creare un itinerario turistico 
che dia la possibilità di raggiungere 

L'itinerario interesserebbe le crip­
te di S. Pietro e Paolo, del Cappuc­
cino Vecchio, dell'Abbondanza, di 
S. Barbara, di S. Donato, di s. Leo­
nardo, di :S. Lucia alle Malve, di 
S. Giovanni in Monte Errone, di 
S. Maria ct,e Idris, di S. Guglielmo, 
di s. Greg;orio, di La Vaglia, di 
S. Pietro, i1 Villaggio Preistorico di 
Murgia Timone, le cripte di S. Fal­
cione, di S. Vito, di s. Agnese con 
l'adiacente asceterio e della Madon­
na delle Tre Porte. 

La realizzazione di siffatto Itine­
rario Archeologico comporterebbe, 
come lavoro più urgente, la creazio­
ne di un tracciato stradale sull'Alti­
piano di Murgia Timone di 1.620 
metri di sviluppo. 

Al termine dell'applaudita relazio.. 
ne, le autorità hanno apprezzato e 
lodato l'iniziativa del Circolo e, ri­
tenuto turisticamente valida la pro­
posta del realizzando Itinerario, 
hanno assicurato un loro immedia­
to interessamento affinchè questa 
opera si realizzi. 

Nella sala, auicchita da numero-, 
sissimi disegni della prof. Pia La Ca­
lamita, erano presenti, oltre ai soci 
del Circolo, l'Arcivescovo di Matera, 
mons. Giacomo Palombella; il Pre­
fetto, dr. Raimondo Turco; il Sin­
daco, avv. Ottavio Lonigro; il Pre­
sidente della Amministrazione Pro­
vinciale, dr. Salvatore Peragine; il 
Questore, dr. L. Pavone; il Coman­
dante del 'Gruppo dei C. C., magg. 
Ricciardi; il Tenente Colonnello del­
la IV ZAT Russo; il Provveditore 
agli Studi., dr. Noschese e molte al­
tre personalità del campo ammini­
strativo e culturale di Matera. 
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TL OtTOTTnT ,VJO -
Archeologia preistorica 
nel territorio di Matera 

4 Fehl,ri,io 1962 

Interessante incontro culturale al Circolo « La Scaletta » 

MATERA, 3. 
:N"ei locali del Circolo « La 

Scaletta» si è avuto il ·prean-
1 nunciato incontro con le mag­
giori autorità locali, nel corso 
del quale i soci del Circolo 
hanno relazionato sullo studio 
compiuto in torno a svariati 
reperti dell'archeologia preisto­
rica• e proto-cristiana rinve-

J nuti nel territorio d i Mate'ra. 
Scopo di tale incontro è sta­

to quello di· rendere pubblica 
tutta la complessa docm'nenta­
zione rilevata ed app1•ontata 
dal Centro Studi La .Scaletta 
in un anho d i proficuo lavpro. 

Il tema centrale della pre­
cisa e circostanziata relazio­
ne, svolta dall avv. R1lffael1o 
de Ruggieri, ha riguardato il 
.!enomeno basiliano n.e!l'agro 

I 
di Matera e gli in.finit i monu­
menti bizantini. fe timoni di 
una massiccia presenza di co­
munità relig iose di rito greco. 

L'avv. de Ruggieri ha volu­
to precisare. come necessaria 

j premessa. che questo lavoro 
i non si apprezza fine a se stes-
so. ma si armonizza c·on un 
lavoro più ampio tendente alla, 

ai realizzazione nei Sa.si pi Ma-1 
11 tera di un Museo Etnc grafico 
11' ed Etnologico. • e La presenza di queste comu. 
c nit à monastiche si spiel!a sto-r 

ri camente quale effetto d i cau­
-se. politich~ e religio,,e. <'he 

giungere i più significativi mo. di Murgia Timone di 1.620 me. 
numenti neoliti'Ci e bizantini tri di sviluppo. 
del nostro tenitorio. Al termine dell'applaudita 

Secondo il progetto prelimi- relazione, le autorità hanno 
nare l'itinerario archeologico apprezzato e lodato l'iniziatl­
dov11ebbe toccare l'intero abi- va del Circolo e. ritenuto tu­
tato dì Matera per avere la risticamente valida la propo­
sua conclusione sullo stupendo sta del realizzando Iti nerario, 
scenario murgico dell'altopiano hanno assicurato un loro im­
di Murgia Timone. mediato interessamento afflnchè 

L'itinerario interesserebbe le quest'opera si realizzi. 
cripte di S. Pietro e Paolo, di Nella sala, arricchita da nu­
Capl),uccino Vecchio, de L'Ab- merosissimi disegni della prof. 1 
bondanza, di S. Barbara, di S. Pia La Calamita, erano pre-) 
Donato, di S. Leonardo. di S. senti, oltre ai soci del Circolo 
Lucia alle Malve. di S. Gio- l'Arcivescovo di Matera, mons'. I 
vanni in Monte Errone, di S. Giacomo Palombella; il Pre­
Maria de Idris, di S. Guglie]- fetto, dr. Raimondo Turco: il 
do. di S. Gregorio, di La Va- Sindaco, avv. Ottavio Lonlgro; 
glia, di S. Pietro, il Vill aggio il Presidente della Ammini-1 
Preistorico di Murgia Timone, strazione Provinciale, dr. Sal­
le cripte di S. Falcione, di S. vatore Peragine: il Questore 
Vito, di S. Agnese con l' adia- dr. L. Pavone; il Comandante 
cente asceterio e della Madon- il Gruppo dei C.C., magg. Ric­
na delle Tre Porte. ciardi; il Tenente Colonnello 

La r ealizzazione d i i/fatto della IV ZAT Russo: il Prov­
Itinerario Archeologico com- veditore agli Studi, dr. '\'osche. 
porterebbe, come lavoro più se e molte altre personalità d 
urgente. la creazione di un campo amministrativo e cui ) 
tracciato stradale sull'Altipiano rale di Matera. ( 

f 
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Proposto un itinerario archeolDgico 
per i turisti della provincia di Matera 
La relazione s,,olta dall'avv. De Ruggero, nei lotiaJi del 
Circolo «La Scaletta» sui reperti preistorici e proto-ci:ristiani 

MATERA, 3 sono ancora da localizzare e sticamente valida la proposta 
(E. P.J - Nei locali del documentare circa 40 di esse, del realizzando itinerario, han­

Circolo « La Scaletta» è av- 1mentre le altre sono state no assicurato un loro imme­
venuto, giovedì 1 scorso, il esplorate e studiate dal Cen- diato interessamento affinché 
preannunciato incontro con le tro Studio de La Scaletta; quest'opera si realizzi. 
le maggiori autorità locali, ;nel I che questi giovani de La Sca- Nella sala, :arricchita da 
corso del quale i soci del Cir- jletta · hanno al loro attivo, numerosi disegni della prof. 
colo hanno relazionato sullo , inoltre:. la scoperta e la prima Pia La Calamita, erano pre­
studio compiuto intorno a indagine scientifica di 14 senti, oltre ai soci del Cir­
svariati reperti dell'archeolo-· cripte anonime, sino ad oggi colo, l'Arcivescovo di Matera, 
gia preistorica e proto-cristia-'sconosciute; considerando lo j Mons. Giacomo Palombella; 
na rinvenuti nei territorio di enorme valore di tali scoperte il Prefetto, dr. Raimondo Tur­
Matera. l,- le quali, per altro, permet- co; il Sindaco, avv. Ottavio 

Scopo di tale incontro è sta- tono d: affacciarsi su monu- Lonigro·; il P1·,esidente della 
to quello di rendere pubblica menti inviolati che esprimono Amministrazion,a Provinciale, 
tutta la complessa documen-la immediatezza non corrot- dr. Salvatore Peragine; il 
tazione rilevata ed appron-1 ta di uno stile e di una arte Questore, dr. L. Pavone; il 
tata dal Centro Studi La Sca- trapassate - facilmente si può Comandante Gruppo dei e.e. 
letta in un anno di proficuo 'desumere la meritoria azione magg. Ricciard.i; il tenente 
lavoro. idi ql;esto g!·uppo di giovani Col~nnello del!a IV ZA_T Rus-

Il tema centrale della pre-1 p_er 1 accresc1men~ _del mate- so; 11 Provveditore agli Studi, 
cisa e circostanziata relazio- nale storico-artistico dellajd!'. Noschese e molte altre 

' ne svolta dall'avv. Raffaello I nostra città. personalità del campo ammi-
de' Ruggieri, ha riguardato il I A. I?aggior . ragione, quindi, nistrat·ivo e culturale di Ma­
fenomeno basiliano nell'Agro si nt1ene felice la proposta, tera. 
di Matera e gli infiniti monu- avanzata dall'avv. de Ruggie-
menti bizantini, testimoni di i ri, in conclusione della sua 
una massicca presenza di co-1 relazione, sulla opportunità di 
munità religiose di rito greco. creare_ un itinera_r~o turistico 

L'avv de Ruggieri ha vo- che dia la poss1b1l1tà di rag­
luto precisare, come necessa-Jgiunger~ i più .s~g?iflca~ivi mo­
ria premessa, che questo la- numenti neol!tic1 e bizantini 
voro non si apprezza fine a del nostro territorio. - -

se stesso, ma si armonizza con\ Secondo il progetto prelimi­
un lavoro più ampio tenden-

1
nare l'itinerario archeologico 

te alla realizzazione nei Sas-1dovrebbe toccare l'intero abi­
si di Matera di un Museo tato di Matera per avere la 
Etnografico ed Etnologico. lsua conclu ione sullo stupen-

CORRIERE DEL GIORNO ... ______ ;..;.,;;.,;.;,~;........: 

La presenza di queste co- ;do scenario murgico dell'al­
m ul'li tà monastiche 1<1 spiega · ti piano di Murgia Timone. 
storicamente quale effetto di L'itinerario interesserebbe 
cause politiche e religiose, che le cripte di S. Pietro e Paolo, 
spinsero i basiliani a fuggire di Cappuccino Vecchio, de 
dall'Orient.e nei più sicuri ed L'Abbondanza, di S. Barbara, 
ospitali « Temi , bizantini del-I di S. Donato, di S. Leonardo, 
l'Italia Meridionale. di S. Lucia alle Malve, di S. 

Le cripte basiliane di Mate- Giovanni in Monte Errone, di 
ra, e del suo agro, rivelàno 

1
s. Maria de Idris. di S. Gu­

caratteristiche proprie e ben gli'elmc,, di S. Gregorio, di La 
definite: una maggiore ele-'\Vaglia, di S. Pietro, il Villagio 
ganza per la raffiDatezza rag- Preistorico di Murgia Timone, 
giunta nell'arte della litito-

1

le cripte di S. Falcione, di S. 
mia; una più omogenea di- Vito , di S. Agnese con l'adia­
soosizione delle piante, solo I cente asceterio e della Madon­
ln minima parte planimetri-I na delle Tre Porte. 
ca mente rl.issestat.e: una posi- J La realizzazione di siffatto 
zione di inaccesi,ibilità per la I itinerario archeolol!'ico com­
ubicazione sugli straniombi porterebbe, come lavoro più 
lmpressiornmti cH quell'implu-I urgente, la crPazloil" di un 
vio naturale delle Murge che1tracciat-0 strad11le sull'Altipia­
è la Gravina di Matera. !no di Murgia Timone di 1.620 

Se si tien conto che in metri di sviluppo. 
tutto il territorio è st.ata ac-\ Al termine dell'applaudita 
ci rtata l'esistenza di ben 126 I relazione, le autorità hanno 
cripte basiliane, di cui oltre apprezzato e lodato l'iniziativa 
30 con l'annesso cenobio; che del Circolo e, ritenuto turi-

MERCOLED! 21 FEBBRAIO i 962 

, Cripta cenobitica « S. Giovanni in Monte Errone » nel Ma,, 
1 terann. Affreschi del XV secolo sovrapposti ad un affresco 

del XIII secolo 
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IN MARGINE ALLA RIUNIONE DE «LA SCALETTA» 

Il patrimonio storico-artistico del Materano 
MiATElRlA, 6 febbraio La proposta del Circolo « La si sono compiaciute, ed hanno Occorre a questo punto. tra-

Un prolungato applauso ha Scale~ta » è di realizza-re un assicurato interessamento, &iu- .sferi,r~ il discor.so 5:u altra ba­
.sa1uta.to il giovane avv. De tra,cc_iato stradale. dello svilup- to e �c�o�l�l�a�!�b�o�r�a�z�1�-�0�1�1 %Ä�e�.� se; pm m là_ del discorso cul­
Ruggiea•i allorchè, concludendo po di 1.62<! metn, ohe co~sen- E se cosi veramente fosse?! turale c~e S! P?trebbe apnre 
la sua interessante relazi-0ne t~ un ~a,cile accessi> sull alti - Merita l'idea: meritano i gio- sul lavoio compiuto dal Cuco­
sulJ'attività svolta in quest'ul- l)ian? di Murg,a Timone, loca- vani promotori ohe, con im- 1~ « La Scaletta»,. occon-e svol~ 
timo periodo dal Circolo Cul- !Jtà mter~ata dalla presenza pegno stanno conducendo un !v1: alcune consi~era_z;<>m, di 
turale e La Scaletta», ha ri- delle cnptl-. ammire.vole l<1.v-0ro di ricerca, -,ar a~tere, per cosi due, eco­
v·olto un caldo invito alle nu- Una proposta valida, quella di studio, intorno ai moltepHci nomi~o, che v;algano. a sotto~ 
mero.se autorità presenti in sa- della valorizzazione delle chie- motivi archeologicj preistorici 1u_ieare vieppm la Ul gen.za di 
la, pe·r la sollecita real izzazio- se rupestri; una richiesta che e proto-cristiani cl:le il territo- procedere a.Ha ~tt~zione del 
ne di un itinerario archeologi-può essere facilmente accolta, rio materano conserva. (Tale progettato itmerario. 
co che, interessando l'abitato qu•ella della costruzione di una lavoro, come è stato ricoi·dato Pei· Matera si pone, in ter­
cittadino e !'altipiano di Mur- strada che, avendo origine cial- da S. E. l'ar-eivescovo Mons. mini molto chiari ed indispen­
gia Timone, faciliti la valoriz- la SS. Matera-Taranto si svol- Giacomo Palombella - che con .S81bili, il problema dell'amplia­
za0ione turistica delle nume- gerebbe su terreno pi<1.neggian-tanto interesse segue l'iniziati - mento degli itinerari turistici 
rose chiese rupestri esist-enti te. di natura rocciosa. La spe- va - ha di recente ottenuto per determinare un maggiore 
nell'immediato circonda,rio di sa preventivata per tale opera il vivo compia-cimento del San- richiamo di .sempre più vaste 
Matera. è alquanto mod•esta: solo 4-5 to Padre). · correnti :li visitatori. O~corre, 

Un pa,trimonio storico-arti- milioni. Una iniziativa, dunque, che cioè'. fa1,e in mo_do _che il tu~i 
stico! questo deUe chiese. sem- Si tratterebbe. quindi, solo ha tutti i numeri. per essere :ismo di passaggio s1 trasfonru 
pr~ 1gn-0rato, per. lo meno dai di buona volontà da pane del- presa in vera, €ffettiva consi- m _tur1sm-0 _di permanenz:i, _per­
pm; s_1 _tratta d1 monumenti le autorità locali; da parte di derazione. Noi siamo però un che tale importante_ att1v1tàl 
1bizaz:tm1 - oltre 126 cripte quelle autorità, cioè, che al po' scettici sul risultato con- produ,~a _quei ben<l:fic1 effetti 
basilian~ -, opera di comuni- termine della relazione Da creto degli aiuti promessi ai dei qua)i grandemente _si _av~ 
tà rel:giose d1 r ito greco_ s~a- Ruggieri - da diV'ersi asC-Olta- giovani oel Circolo. Nel campo va~taggiano le P0J?Ola_ziom di 
•bi!Jt,,-51 nel nostro terntorio m- ta con molta. molta atten.zio- deUe iniziativ,e giova.o ili. nella cer_te _zone . n~m. pi_u :·icche di 
torno al XI secol,o. ne - si sono complimentate, nostra città, v'è un progetto n~1, d1 motivi d1 nchiamo . 

.. .................. --~·-· che da oltre sette f1nni attende Ci rendiamo conto di quali 
.che le promesse, rinnovate ad e quante difficoltà sia irto il 
ogni occasione, gli impegni as- problema del « trattenere il tu­
sunti ufficialmente, si tra.sfor- a•ista, ». V'è tutta una serie di 
mino in cose concrete. E tr.at- questioni. a v-0lte connesse fra 
tasi, si bao<ii, di llln progetto di 1-0a·o, che davono essere ri- j 
non meno val!ao, non meno .solte (att-reZ2>atura !·icettiva, 
interessante, non meno com- propaganj.a, · educazione turi­
pleto di quello lanciato da « La stica, ospitaJità, ecc. ecc.). Sia­
Scaletta »; ci riiferiam-0 alla i- mo convinti però che « l'attra­
.nwiativa. dell'Ostello - Centro zione » in località ove sussi­
Internaziom.le di Cultura. stono elementi paesaggistici, 
Un'opera, qu>c.Sta. che quanto storici, climatici, costituisca il 
prima, malg.rado tutto. sarà principale punto cui deve rife­
realizzata. rirsi una sag,gia politica turi-

Se anche gli impegni assun-stie.a. 
ti~ con i giovani del Circolo "La E' bene ci si rend'a cont-0 che 
S"aletta » fimranno tra l,e or- il pur suggestivo scenario dei 
tiohe ... avrem~ ayut?. un altra « sassi » di Matera non è più 
~rava deRa. sens1bnhtà. e ~el- sufficiente. .a. dete,rminare tali 
l ~tere~ d1 oa...rt1 .ambienti lo- risultati. Queste nostre terre, I 
cali P61 simili problemi. riccbe di tradizioni. di storia, 

Aggmngiamo - ,e ciò dà for- di monumenti ed opere d'arte. 
za al nostro convi:ncime.nto - possono costituire davvero in­
che, ~ià nell'anno 61, se non tere.ssanti fonti di nchiamo: 
.ricordiamo male - « La Se.a- occorre però metter-e in luce 
l~tta �~� lanciò )'idea de:la valo- gli elementi più interessanti di 
nzza.zione tunst1c01 delle chie- tali richiami. 
se ru!)estri. Anche allora vi fu Ecco, dunque che l'iniziativa. 
entusiasmo e compia.cimento presa dai giovani de « La Sca­
e·:· :1ul!a più; prova tangi,bile letta» bene si inquadra in que­
di ciò, e che ad un anno di di- sta prospettiva. 
stanza, oggi, si parla lo stesso Auguriamoci quindi che in 
linguag15'io. si propongono gli sede di programmazione del1a 
stessi problemi di allora. attività futura, i1 nuovo Con-

Le conclusioni cui siamo psr- siglio dell'EPT, di recente in­
venuti, potre'bbero essere. però, sedia.tosi, tenga presente tutto 
frutto del nostro scetticismo e- questo e dia inizio ad una a­
.sagers~o; ed allo:i'a. diciamo: zione più decisa e più ampia 
attendiamo 1-e autontà mate- per Ja completa valorizzazione 
rane alla pratica attuazione della nostra provincia. 
d•el progetto. MAIRJIO SA,LERNO 
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I PREZIOSI RINVENIMENTI NEL MATERANO 

Proposto uo itlnerjario archeologleo 
-per la valorizzazione 1delle Chiese rupestri 
La relazione dell'avv. De Ruggeri sui reperti dell'archeologià 
preistorica e proto-cristiana che sono .stati trovati nel territorio 

mono la ri,mmed'ica,tezza non 
oorJ-otta di u,n stdilie e d.i ,una 
acr.te tr,arpa\SSa,ti - fa::.i-lmen,te 
Si può desumere cl.a me::1toJ.1i-a 
az.ion e ru qu est.o g.1,uppo di 
gi.ovalilli per l'a,::.ares::.im.enrl:o 
del mait,eria.Le stoir...o-aJ•tistico 
deli1a nostra città. 

A ma,gg.tO!l' a;a,gnon,e, qmnC11, 
si 11·iroie'nce felii,:e la proposta, 
a•varnzate, d-alù'a1Vv. De Ruggie­
ri , .itn con:11\lSÌcOiille d·el!,a. sua 
J'eliazione, SllJ!ilia OIPIPOl',t:.1,n.~tà di 
creare un :!itiinecraa1io . tumti.co 
"he dilla 1a possi,biwl,tà di rng­
gli.cun,gere i ]Jliù sig,n,ifl.ca,tiVi 
monumenti necild,1lii::li e him.n­
tiJn.i del nootu:o tieru·1to."iD. 

Secondo id ,progetito preUrn:i­
naa-e 1 'i,tioiJenaJ·fo Eiil'i:<he<,Jogli.<,'O 
dov1rebbe to::,c,aQ-e l '1n ter.o alru­
tacto d.i Ma.tlelia per avere ila 
su,a con~~usioilJe sUllo stLl(pen­
do scenario mcUll'gko dell'aJ,ti­
pia,no di Miur1g:iia T.imone. 

L'avv. Raffaello De Ruggieri, co,n l'ausilio di piante, diapos:iti~, disegni e fotografie, 
ha propos,to la crea21ion,2 d1' un itinerario arche1ologico per la valorizzazione delle 
chiese rupestri del Materano. Nella foto il giovane avvoc:ato svolge la sua completa, 
apprezzata relazione sull'iniziativa che è prom-0ssa dal Cir1colo Culturale «La Scale<tta» 

L':l.tmeracrio IDteresset-ebbe ile 
orÌl)),te d.i S. Pietro e Paoilo, dli 
Cia.ppu::.::ino Vecc-hlo, de L'Ab­
bondanza, dli S. Barba,1-a., di 
S. Donialto. di S. Leoua,rdo. di 
S. Lu:.:ia. aJilie Mal1ve, di Sa.n 
GioValllcilJi ill1 Monte El"!'QDe, dli 
8. Mi9.111Ìca de Idràs. ,1i. S. Gu­
gJ..ielmo, di S. Gregorio, di iLa 
Va,~a. di S. Pwetn:o, il ViJ!ag­
gl!() Pirei.stooi,::o dli M11rgiia Ti­
mone. le 01,iJs,pte d:i s. F'a.1:lio­
:ne, d.i S. Vi ,to, dii S. Agin,ese 
con l'adiacente as::eterio e 
deJilia Madonlllia deJ1lce TJ·e 

MA TElRA, 3 febl:n·a.io I Sassi d.i Matera di un museo 
Nei loca1i del ciJ.·:010 cL.a etrwgJ•afi:!O ed etlnologt:xi. 

g:,a,Jiettu è avvenuto il pre- La p,resenza dli quesre co­
a,rn11Ucn:da.to .m::onMo (on le munità mon~stich.e si s!)li.ega 
ma.gig,iori a.utoru,tà '.oca,Li , nei! .sboric:ia,m.ein.te quaù.e effei;to di 
::orso dtel qualie li so: i del Ci.I·- :ia,use poLiiU:he e 11-eldgiose, che 
:.oleo ha=o reJ.az.iona to su.io sµi,n ero i bashliiam a fu,ggwre 
studio com,pciu.to intorno a d1a1l'Oriente nei più s1::iurJ ed 
S'.'a~·~a,td repe.1.1t:i dell'-archeolo- ospLtadd cTe::nd , biz;9.1111tini del­
gu,a pcr,eis.toi,i,::,a e proto-crisWlr l 'lta/Lia meridi orua~e. 
na 1i11wenuti n,eJ territorio di Le ca'.i,pte ba~mane di Ma-
M,a,te.ra. tera, e del suo a,grn, rJvelano 

s:oPo dli ta,Le in ~0!1,tr0 è :arat.teri tiche p,roprie e be;n 
sta,to quelllo d.i rende.;·e pub- 1 defl.cn.i,tie: U!lJl maggbre ele­
hlri,:;,a, tutta la. compcle.,.:;a do- ga.n2,a ~er la raffin,9.M zza rag­
cmmen,taùon,e rJweva,t.>a eci a,p- giiunta nell'aa·te d.e11a. Litoto-

[

p.ronta,ta daù Centro Stud, «La !Dlia; una p,:ù omog,3nea di­
Scaùetta, illl un anno di pro- sposi2lione deMe p,ia,nw. solo 
fl.::;u,o laVOcll(). i,n mtnim,a pall'te planimekica.-

1l tema een.tra•le da1.la pre- mente dissesta.te; u,n,a posiZio­
cd.sa e crliroosta=ia,ta relazio- n,e di ~na::c~oirldità i;rru· !ca u­
ne, svo1ta daJl'alVV. Raffaeldo hL::a2Ji.o!lJe su,gl!i stra,]lio:nbi im-
De Rugg.ieri, ha rig,i.1a,1:da,t,o pres ·onanti d.i quell'imcpclu­
H fenomeno basirhial!lO n eùJ'agrn vo na,tura,Ie dehl.e Murge che 
cii Ma,tera e gl.i mflcnù,~i mo- è la G.raooa dii Matera. 
nucrnenti bi:oa,ntind, testi mon.: Per oaLi ragi,on,i, le cr i,pte 
di ooa massi::is pr,ese'.lza di sono rnolito ben ricfln:1te nel 
cOlIIJllillJi,tà relli,giose di r.Lto ta.glio, penewalllO c;i~=.,nta.l­
gn,eoo. mente !!\,el,la, l'O~C.i.a e sono ar-

L'cavv. De R;u,g,greri hR vo- 111ccb1te da e!emen,ti tip~c1 001-
luto pre::tlsaa-e, come ne::-essa.-1a aa·.chirtettu.ra birzairJJ'li na . 
1,iJa pre!Illessa, c<h,e questo la- L'eremenJto pli,ttorico è a:1-

r 

vo1-o n()IIl Si a,pprezza. fine a oh'es.so ,presente suile nude 
se stesso, ma .si a1rmon.iWa paa•eti d,eJ.Je 11.ustlere orill>te ba­
con un ila,voro l!)iù sm!)lo ten- s:it!,i<ane del !M!llter.aaw. 

, de:nroe da, 1ooali~~one ne.i S1'6Jtando UJD, [u.ogo com.,un,e, 

<Fototecnica - Matera) 

l.'a,vv. De Rugigiieo.\i, ha affer- Pont:ie. 
ma,to ehe è picù sorpnmdente La rea,J~(l;za21ion,e di siffa,tto 
non trovare Cll",i;p1le i,IJ,nmina te itd[llemQio a1rcheologJ;:o com­
da a:ffireschi, ohe, di contro, porte1iebbe. ,come ,J,avoro ,più 
i.mbact,tersi 'Ìll1 d,~pi,nti pa,r:.eta,là. urg>en,te, lia creazion-e di un 

La Jcooogaiafla. nel t-ei,rito- brac:i.a,to stradaJe sw!J'A1ttpia­
x,io dli Ma,tera ha subìtò u,nca no di Mu,rg.ia Timone d, 1.630 
:fase mvolutiva; vailie a dil-e metili di svd,Luppo, 
d 1i = ... , d~'·"XI , . Al terIIliÌ,n,e delù'acp,plaud!i,ta 

aig, aiulflSCuu = - se2·• illi• rela~one, le auto1i,tà hanno :nea,ri nella i/mlp,ecrsona,le fa,t-
tura bi,z;a,n,tina, si g.im1ge, per apprezza,to e loct,ato l'tni~•M,lr 
:gn,a,dli , ad atlt,ni del XVLII se: . v,a. del Cii·: o!o e, r:i<tenu.t.a tu­
di fattuQ·a pa,esana, di,men.ti- 1~ ticamerute '.'aU<ia ;a proPo­
chi ormai ct.eJila oo:igà-nitle ma- sta dcel realizz•mdo i !ìinerario, 
u.iiera esp,resaiva. hainlllO ass.i:,u1·ato u-n lé)l'0 am-

med!ia,to d,n,1Jeres&amen,!,o affin-
Se si tien conto che j,n out.,.. chè quest'opera si reaiiiz21i. 

to àJ teri\i,toriJO è stata a.c:er- Nella saùa, an1r,i::,c,htta. da nu­
ta,ta l'esisteru;a dli ben 126 m.erosissJmi disegni de1Ia prof. 
:n-.iipte basiù:ica111e, d.i cu.i o1t1·e Pio La. CaJ.amii,oa, erlll..'1,.? po:e-
30 oon llallllll1esso cenobio; che senti, o1ti-e ej so:d dcel Oicrco!o, 
sono a,n.oora da lo:a.i1waQ·e e 1 '.i.r:d vescovo di Ma tecra, mO'IIB. 
do:u.-nen,t;an·e ccÌll·ca quar.·antn Giiaicomo PaJom~rlca; B ipre­
òi esse, mellltre re 1111tre sono !ietto d.r. Ra;imondo Tm<~o. il 
sta,te esplm,at:ie e studiate dal silnda~o aivv. Ottavjo Loni,gro; 
Centro Studiio de •La S:,alet- i[ presidente del1Ja Ammi!Illi­
ta:o; che questi ~ orni de «La &tI-aziOJbe u,rovltn,~,ia le dr. Sail­
Sca,1etta, h111IJi[l() ad ,oro e.tLI- vato1:e Perag.Lne; i1 questore 
vo, ino1tre, i.a scoperta e la dcr. L . P.av()IIle; iii eoma,:1.da.!1re 
prlima illlda~ sc.ien.:;l flca d.: del gu:u,ppo dei CC., maggim~j 
14 c.ui,ptie amonlme, si,no ad og- Rlii~~acrd:i; ~l ten,e,n,tie colonnel­
gi sconos::i:icute; oons:der.mdo lo de.LLa IV ZAII' Russn; i,! 
l 'enorme vadore dli ta.!l scoper- provved:iitore a,g,lJi Sbu<l~, dottor 
te - le quai1i, perQ,J.t!'o, per- Nos:heee. e molite alt.re perso­
mettono di affaooiaa·Sci su �~� nalhità del oampo a,mminl.stlra­
nUlll8IJ.l!il! mViio:ia.ti che es,lll1il- •tivo e cu!lrt41.raile di Mait&a . 

ss 
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CORRIERE DEL GIORNO - -- SABATO 17 FEBBRAI~~~ 

PERSONALE 
del pittore 

Colella 
MATERA, 16 febbraio 

Al circolo « La scaletta » di 
Matera il pittore Franco co­
lella espone, con successo, 
ventisette quadri che ripro­
p 3ngono, in chiave realistica, 

,temi tradizionali della pittu• 
ra romantica. 

L"onestà del pittore verso 
sè stesso e verso il pubblico 
è l'elemento che ci ha pro­
fondamente colpiti in questo 
artista dall'aspetto bunarlo, se 
rena ed ottimistico. Onestà 
d'intenti nella sua lunghlssi• 
ma carriera: coerenza alle 
sue idee artistiche, al suo 
mondo spirituale, a.Ila sua 
tecnica. Egli, infatti, ha sem­
pre seguito, con ammirevole 
costanza, la sua linea, senza 
lasciarsi minimamente tenta­
re o infuenzare da maniere o 
forme modernistiche che pur 1 
gli avrebbero ottenuto più fa­
c1li e più ampi consensi. O­
nestà verso il suo pubblico al 
quale vuol offrire sempre o­
pere d'arte che siano il frut­
to di sinceri moti dell'anima, 
di genuine sentite espressio­
ni di sensibilità. 

Questa pittura, abituati co- , 
al come siamo a trovarci di 
fronte ad opere rispecchianti 
moderne correnti le più di­
sparate, a prima vista quasi 
ci sgomenta; è la reazione 
spontanea di chi si svegli im 
provvisamente dopo un lun­
ghissimo sonno. Ma è que­
stione di pochi secondi: chè 
subito l'occhio si posa sicuro 
e tranqulllo sulle tele, bean­
dosi della raffinatezza croma­
tica, della eleganza e dello 
stile con cui sono trattati i 
vari soggetti, scelti, in mas­
sima parte, nell'ambiente pu­
gliese. 

E' una pittura, quella del 
Colella, che prima ancora di 
rappresentare fedelmente un 
soggetto, ne interpreta i lati 
più suggestivi e li sottolinea, 
servendosi di mezzi espressi­
vi a volte ingenui, ma pur 
sempre efficaci. 



• 

Domenica 11 ·Febbraio 1962' 

Franco Colella 
al Circolo «la scaletta» 

MATERA, 10 
Il Circolo « La Scaletta» ha 

presentato al pubblico matera­
no il pittore e ritrattista Fran­
co Colella. 

La mostra riscucr..e in ques\i 
giorni un notevole successo di 
critica e di pubblico e molti 
àei ventisette dipinti presenta­
t: hanno particolarmente susci­
tato l'mte:resse e l'ammira.u.o­
ne dei visitatori. 

Franco Colella ripropone, in 
chiave realistica, temi tradizio­
nali della pittura romantica. 

L'onestà del pittore verso se 
stesso e verso il pubblico - che 
rispetta ed ama moltissimo -
è elt•mento che ci ha profon_da­
mente co'.pii.o in questo artis 
sta dall'aspetto bonano, sereno 
e:d ottimista. 

Onestà d'intenti nella sua lun­
ghis~ima car1era: coerenza alle 
sue idee artistiche. al suo mon­
do spiritu>.Jle, a.lla sua tecn.ic,i.. 
Bgli, infatti , ha sempre segui­
to, con ammirevole c::,stanza. 'a 
rna linea senza lasciarsi min:­
mamente tentare o influenz'!.re 
da maniere o forme moderni-

' stiche che pur gli avrebbero ot­
tenuto più facili e più ampi 
consensi. Onestà verso il m0 
pubblico, al quale vuole offri­
re sempre opere d'arte che sia­
no il frutto di sinceri moti del­
l'anima, di genuine, sentite e­
spressioni di sensibilità. 

Questa pittura, abituati cosl 
come siamo a trovarci di fron­
te ad opere rispecchianti mo­
derne ~orrenti, le più òispara­
te, a prima vista quasi ci sgo­
menta; è la reazione sponta­
nea di chi si svegli improvvisa• 
mente d:i-po un lunghiss1mi1 
sonno. 

Ma è questione d1 pochi se­
conrli: subito l'occhio si ripo­
sa sicuro e tranquillo sulle te­
le, beandosi della raffinatRzza 
cromatica, deila eleganza e del·· 
lo stile con cui sono trat1 a1 i i 
vari sog~etti, scelti. in massir 
ma part0 • dall'ambiente pu­
gliese. 

E' una pittura, questa del C )­
le'la, che prima ancora di rap­
ur~entar~ fedelmente un sog­
getto. ne :nterpreta i lati plù 
suggestivi e li sottolmea, ser­
vendosi di mez,zi espresslvi, a 
v itp ing<>nui, ma pur scmp~e 

\

efficaci. 
Particolarmente felice c1 e.:-:i ­

uare Col,,lla nel trattare la !i-

\ 

iura. che, è nostra impressio­
ne, egli sente profonòam~nte 
ed esprime con tratti oscur;, 
retti. disuonendo d1 una tec­
-,i,.,a prec1;;a, personalissima. 

I quadri esposti al Circ,110 
« La Sca.'etta » portano i se­
guenti titoli: I trnlli. Rtflessi, 
Le montanare. Dopo il lavoro, 
Tn Riviera. Barche a riposo. 'l'la­
tu ra mnr+a. carn rustica. il pa­
store, l,':,ra del pasto. Natura 
morta. Arcn di pescatori. Po1'e­
ra gente. Preparativi , Le ar111 
ohe, Trul'i di Alberobello. Il la­
vorato. Natura morta. Le lenti 

1 
bJe,i. Si approssima il temvo 

\

raie. I fiori Pini romani. Be. i 
1:ecchia. r'ittit vecrh,a. La fa­
miglia. Natura morta 

f 

· S C A l E lf 1r A 
V a Lu can a, 9 

MA1~~A 

* 

IL PITTORE 

FRANCO CO LELLA 
ESPONE 

dal 3 al 17 Febbraio l ?62 

orario 10- 13- 16. 20 

Inaugurazione 3 Febbraio ore 18 

MATERA, 6 
BREVI DA MATERA I 

(E. P. J - Al Circolo cultu­
rale « La Scaletta» di Mate-I 
ra è stata inaugurata la Mo­
stra personale del pittore l 
Franco Colella. I 

La Mostra rimarrà aperta t 
al pubblico fino al 17 cor-1 
rente. t 

51 
.. 
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ROMA Domenica 11 ·Febbraio 1962. 

Franco Colella 
al Circolo «La scaletta» 

MATERA, 10 
Il Circolo « La Sca.ietta » ha 

presentato al pubblico matera­
no il pittore e ritrattista Fran­
co Colella. 

I trulli 

2 Riflessi 

3 Le montanare 

4 Dopo il lavoro 

5 In riviera 

6 Barche a riposo 

7 Natura morta 

8 Casa rustica nel Gargano 

9 Il pastore 

l O L'ora del pasto 

l l Natura morta 

12 Arco di pescatori 

13 Povera gente 

(Genova) 

14 Preparativi 

\ 
ne, eg I sen e pr . 
ed esprime con tratti oscur;, 
r>etti, dis'Jonendo d1 una tec-
'1ira prectiia, personalissima. 

I quadri esposti al Circ,110 
cc La Sca'etta » portano i se­
guenti titoli: I trulli. Rtflessi, 
Le montanare. Dopo i l lavoro, 
Tn Riviera. Barche a riposo. "'a­
tura mnr+a. ca.<a rustica. il pa-
tore. L',ra del pasto. Natura 

morta, Arcn di pescatori. Polle­
re gente. Preparativi. Le ahn 
ohe,- Trul'i di Alberobe!lo. Il la­
vorato. Natura morta. Le lenti 

1 
ble1i. Si approssima il temvo 

\

raie. I fiori Pini ,·omani. Br.ri 
-i;ecchia, ritti! vecc-h•a La fa­
miglia, Natura morta 

15 Le aringhe 

16 Trulli di Alberobello 

17 Il lavoratore 

18 Natura morta 

19 Le lenti bleu 

20 Natura morta 

21 Si approssima il temporale 

22 I fio r i preferiti 

23 Pini romani 

24 Bari Vecchia 

2.3 Città Vecchia 

26 La famigliola 

27 Natura morta 

BREVI CIA MATERA \ 
MATERA, 6 

(E . P.J - Al Circolo cultu­
rale « La Scaletta » di Mate-\ 
ra è stata inaugurata la Mo­
stra personale del pittore L 

Franco Colella. I 
La Mostra rimarrà aperta 

al pubblico fino al 17 cor­
rente. - " ~· . 

51 
., 
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INTERESSANTI SCOPERTE DEI GIOVAl'II DEL CIRCOLO "LA SCALETTA,, 

Le chiese rupestri in territorio materano 
MATERA, 19 febbraio 

Matera è largamente co­
nosciuta per i suoi « Sassi » 
e per il fatto di appartenere 
ad una delle più depresse 
zone d'Italia. Ben pochi, pe­
rò, conoscono la nostra città 
nelle sue tradizioni cultura­
li e artistiche. Ben pochi san­
no, ad esempio, che nel ter­
ritorio materano esistono nu­
merosissime chiese rupestri 
che prese~tano elementi di 
rara bellezza. 

Fino ad oggi, anche agli 
stessi 'cittadini di Matera, e­
rano note soltanto alcuni di 
questi rari monumenti: la 
chiesa di Santa Barbara, la 
cattedrale della Vaglia e qual­
che altra cripta più o meno 
ben conservata. Si deve alla 
concreta, appassionata ed en­
tusiastica attività dei giova• 
ni del circolo culturale « La 
Scaletta », la s·coperta di ben 
126 cripte, disseminate in tut. 
to l'agro del Comune di 
Matera. E' un lavoro, que­
sto, che non ha finalità pro­
prie ma tende alla realizza• 
zione di un museo etnogra­
fico ed etnologico, nei « Sas­
si» di Matera, che potrebbe 
assurgere ad importanza pri• 
maria in campo europeo. 

Infatti, per poter docu-
mentare le vicende umane 
del territorio materano e 
giungere cosi alla concretiz­
zazione dell'iniziativa, i gio­
vani son dovuti risalire al 
periodo preistorico dell'età 
paleoliti'ca, sottermarsi al­
lo studio delle stazioni neoli­
tiche e protostoriche, del pe­
riodo della prima ellenizza­
zione dell'Italia meridionale 
e della conquista romana 
della città, esaminando poi 
la documentazione delle trac. 
ce considerevoH lasciate dal-

hanno elementi dli rara bellezza 
SI è accertata finora l'esistenza di 126 cripte basilia­
ne : esse costituiranno un nci~tevole richiamo turistico 

le popolaZioni barbariche. 
Giunti, cosi, all'8. secolo, lo 
studio del periodo biZantino, 
per la massic'cia presenza di 
suoi reperti, ha richiesto, ri­
chiede e richiederà ancora 
una notevole fatica. E que• 
sto, per la mancanza di una 
organica documentazione al 
riguardo. Ecco perchè, attuai. 
mente, i promotori di sì 
importante ed affascinante 
attività, sono intenti a ter­
minare gli studi sulle 'chiese 
rupestri. 

Ma ~affermiamoci a consi• 
derare di queste singolari 
chiese le componenti storiche 
ed artistiche. 

Esse appartennero ai mo­
naci dell'Ordine di San Ba­
silio, costretti ad attraver­
sare il Mediterraneo per que­
stioni religiose e politiche: 
lotte religiose ( scismatiche, 
iniziate sotto l'imperatore 
Eraclio), lotte icono'claste ( i­
niziate da Leone III e che si 
protrarranno sino al secolo 
I X); lotte politiche ( espan­
sione araba che ricacciò in 
Occidente le comunità reli­
giose che avevano sede nel­
l' Afri'ca Settentrionale, in Pa­
lestina, in Persia, in Cap­
padocia). I templi bizantini 
del sud d'Italia ospitarono 
queste comu,iità transfughe 
anche perchè l'oculata polit;­
ca imperiale le ritenne, lon 
tane dal Bosforo. non più 
pericolose ribelli, ma prezio­
si collaboratrici nella asse,. 
zione della concezione orien. 

tale dello Stato. 
Matera fu il punto d'incon­

tro di due 'correnti: una che 
risaliva dalla SiciUa, attraver­
so la Calabria; l'altra che, 
dalla terra d'Oti-anto, attra• 
verso le gravine del taranti­
no, raggiunse la gravina di 
Matera. Qui, nei burroni de­
serti, i monaci basiliani ri• 
trovarono la solitudine ed il 
silenzio delle lontane terre 
abbandonate (i deserti della 
Tebaide e della Giudea) o 
gli impervi nascondigli e ri­
fugi della Cappadocia. E vi 
si installarono, riprendendo 
le tradizioni deg'li anacoreti 
della Siria, dell'A.sia Minore 
e dei deserti egi.?iani. 

Le cripte, poste, in genere, 
sugli strapiombi inaccessibi­
li del burrone, sono intera· 
mente scavate nel calcare 
sabbioso della gravina di Ma­
tera e penetrano orizzontal­
mente nella roccia con svi­
luppo est-ovest . .Non hanno, 
nella maggior parte dei casi, 
una pianta polarimetricamen. 
te dissestata, ma gli spazi 
ipogei richiamano le parti· 
zioni tipiche delle bastliche 
bizantine: «nartece», «aula», 
« ambrone », « iconostasi », 
«presbiterio», «altare», «pro­
tesi», _« diaconicon», «abside» 
«cupola . Presentano i carat­
teri di una fine eleganza do­
vuta all'enorme sviluppo che 
in territorio materano aveva 
avuto, sin dai tempi remoti, 
l'arte della litotomia. A que­
sta minuzios11 rifinitura nel 

taglio, i mona'ci basiliani ag­
giunsero precisi richiami agli 
element più tipici deU'archi. 
tettura bizantina. 

Si è accertata, finora, l'esi­
stenza di 126 cripte (le più 
antiche risalgono all'8. se­
colo d. C.), che sono state 
così classifirate: 

I 'cripta-basilica r è una 
cripta a più navate e con 
maggiore respiro planimetri­
co e maggiore ricchezza di 
elementi architettonici); 

II cripta-chiesa ( cripta a 
una o a due navate, molto 
ridotta nelle dimensioni pla­
nimetriche, con appena ac­
cennati elementi architetto­
nici); 

III cripta-cenobitica cripta­
chiesa con annesso cenobio); 

IV cripta-cella ( semplice 
ascetesi di isolati ancoreti) • 

Quasi tutte le 'Cripte mate­
rane sono affrescate. Tali af• 
freschi presentano le stesse 
caratteristtche di questi ri­
levati nelle cripte pugliesi. 
Le stesse cripte sono state 
classificate in due ampie se­
aioni: 

I: cripte 'Con affreschi e 
pi tture a tinte sommarie e 
monocrome; 

II: cripte con pitture ele­
Danti, più accurate, con una 
maggiore gradazione croma 
tica e con una più accurata 
messa a fuoco nei particola• 
ri. Un dato rilevante è co­
stituito dalla possibilità di av­
vicinarsi a questi af; reschi, 

giammai restaurati, riprodu• 
centi, in maniera diretta, il 
modellato originario. 

Fra le meglio conservate 
figurano la cripta-basilica di 
S. Maria della V alle ( o la 
Vaglia), antica cattedrale dl 
Matera; la cripta-chiesa dt 
« S. Lucia», fino ad oggi s'co­
nosciuta; e le sei cripte-chie. 
se della Murgia di Santa'An·t 
drea, mai sinora documenta­
te, e tra le quali, di maggior 
interesse, la cripta « La sca­
letta» (così denominata dai 
giovani scopritori) che pre­
senta, in maniera unica, tut­
ta intera l'articolazii;me pla­
nimetrica delle basili'che di 
Bisanzio. 

Come si ha modo di con• 
statare, l'opera sinora con­
cretizzata dai giovani del/ 
circolo « La Scaletta» è in­
teressantissima 11 importan­
te, anche ai fini di un mag-' 
giare richiamo delle correnti 
turistiche. Il lavoro, ormai a 
buon punto, si prevede sarà, 
portato a termine entro il 
1964. Ci auguriamo che l'o­
biettivo principale, 'Cui tende 
il lavoro in atto, possa esse. 
re pienamente realizzato: si 
risolverà, così - siamo cer­
ti - anche il grave proble­
ma relativo alla sistemazione 
dei « Sassi » che oggi presen• 
ta aspetti davvero peoccu­
panti. 

Vogliamo, infine, sperare 
che l'Autorità, più diretta­
mente interessate alle que­
stioni di cui abbiamo parla­
to, assicurino ai giovani del 
circola « La Scaletta » quel• 
l'aiuto morale e materiale di 
cui tanto abbisognano per 1a 
esplicazione dei compiti che, 
volontariamente e con eneo-i 
miabile entusiasmo, si sono 
a//SUnti. 

LUCIO MARCONI 
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/S~ �~� VJ k,-:vi_ 

Comitato Italo-francese 

( Alliance Française) 

MATERA 

4-vvLC- /1, I 0-L- rcvr:tZt e;&. 

k~ /qo1 

Al Circolo LA SCALETTA,. Via Lucana, 9, alle ore ]8,30 di mercoledì 

21 febbraio p. v., il critico teatrale lttr. G. Lerminier parlerà su: 

e Deux animateurs du thi!iìtre d' · d' h au1our ui : Jean-Louis Barrault et 

Jean Vilar >. 

La S. V. è cordialmente invitata. 

IL PRESIDENTE 

Avv. N. de Ruggieri 
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Prorru,s!titl ''"' ,•,ar11t"fo if,1l0-fru11,•~1tfP 

Conterenza di G. Lerminiier 
al circolo '' La Sca e1ta ,, di Mal:era 

MA TERA, 23 [omaggio ai grancbi uomini del francesi viventi, il loro incontro 
Nel quadro dà attività pro- teatro francese, della cui gran- con l'arte, i loro primi successi 

!
mosse dal comitato italo-fran- de trad<i:ziione Barrault e Vilar le tappe fulg:de della loro at~ 
cese (Alliance Française) di sono i degni eredi. tività. 

!
Matera, il cx,itico teatra1e mr. L'oratore ha parlato dei due Jean-Louis Barrault è consi­
G. Lerminier ha tenuto, nella grandi attori come di tempera-derato da alcuni crilric:i eccessi­
sala del circola "La Scaletta", menti e vòlti complementari vamente eclettico perché ha 
una confer_enza, in francesel su della stessa trad:izione, _ed ac- messo in sce~a layori di_ stile e 
« Deux arumatem;s du théatre cennando alla figura di Bar- contenuto i più cbisparati. Que­
d'aujourd'hu,i: Jean-Louis Bar- rault ha detto che, un anno fa, sta accusa, però, è st:ata facil­
rault et Jean Vtllar ». l'Alliiance Française, la più im- mente confutata considerando 11 
I Il prof. Eustachio Tortorelli, portante organizzazione cultura- grande valore che ha per l'at-

l
segreta.rio del comitato matera-le francese, ha concesso per la tore il teatro in sé; l'amore che 
no dell'Alliance França~se, ha px,ima. volta la_ medaglia d'oro P?rta per l'.ar_te p.on gli consen~ 
presentato a1 folto pubblico 1'11- ad un uomo di teatro, a Jean-di fare cListillZlom fra i val'l 
lustre oratore, critico teatrale Louis Barrault, il grande allievo generi. Barrault è l'assertore di 
dei maggiori quoticLiani pari- di Jouvet e di Dullin. un « teatro totale» per il cui 
gini . Lerm:ruier, con accenti sem- successo è necessario che tutto 

Mr . G. Lerminier ha in.iziato plici ed ispirati, ha tratteggiato concorra in eguaJ misura: lin­
la sua conversazione rendendo la vita de<i due più grandi attori guaggio, m:mica, contorno e 

··- ...... particolari. 
Jean Vilar, attore intelligente 

dalla complessa personalità, ha 
,, segwito una scuola tutta propria, 

caratteristica de! suo carattere 

F bb • J 9 staccato ed inquieto, ma la sua 
1 Sabato 24 e raio ! arte deriva sempre da Dullin . 

Vilar riscuote successo per le 
interpreta:ziioni dei testi svilup­
pate congiuntamente dal corpo 
e dall'anima della sua persona­
lità di attore. Il grande suc­
cesso giunge, però, più tardn che 
per Barrault. Al Festival di 
Avignone, del 1948, eg;Ji scopre 
completamente il suo ri tmo in­
terpretando all'aperto il dram­
ma di Eliot, « Assass:nio nella 
cattedrale». Nel 19fil, nello '1 

stesso giorno ' della morte di · 
Jouvet, gli viene affidata la di­
rezione del T.N.P. (Te,atro Na-J 
zionale Popolare). Con il T.N.P. 
è la gloria per Vilar. Le sue 
rappresentazioni riescono a ri-

r
con~l(ar~ con il _teatro i giovani 
ed 1 t1ep1di ed 11 suo motto è: 
teatro per tutti. 

Concludendo la felioissima ed 
interessantissima conversazione, 
G. Lerm:ner ha posto in rilievo 
le differenze nei carat.teri arti­
stici dei due attori, caratteri 
che possono brevemente riassu­
mersi nel romantrici.smo per 
Barrault e nel più puro stile 
classico per Vilar. Malgrado 
queste differenze che possono 
apparire fondamentali e mal­
grado i due attorii rivolgono la 
loro attività ad un pubblico 
completamente diverso, borghe­
se ed aristicratico il p:rimo. po­
polare e giovane il secondo. le 
due grandi figure del teatro, i 
due volti di una stessa meda­
g1ia. Per Jean-Lou,is Barrault 
l'atto teatrale è un atto d'amo­
re, per Jean Vilan è un atto 
intellettuale. 

Alla f:ne della conferenza, 
mr. G. Lerminier è stato viva­
mente complimentato dai pre­
senti. 
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MATERA, 
I sassi 

e 
gente 

Dalla città della Lucania 
che si sta rinnovando, 

tre aspetti antichi che valgono : 
un " sasso " disabitato 

d'età antichissima, in alto; 
il centro della città vecchia, 

raggrumata di case sul vivo 
della pietra, a destra; 
e un timbro in legno 

per il formaggio, arte dei 
pastori che va scomparendo. 

-Non ci era mai capitato di 
trovare, in tutti i viaggi fatti, 
una città che sapesse conservar­
si, in piena continuità di vita, 
sugli stessi luoghi dell'età delle 
caverne. Avanti alle caverne han­
no fatto facciate. I sassi fanno 
città. 

Se cercate una città antica, ma 
che non sia morta o impolverata 
di vecchiaia; se la volete antica 
ma continua nella sua storia, viva 
fino ad oggi senza fratture nel 
tempo; .se volete capire un po' 
come gli uomini si sono incon-

trati a vivere insieme, in pace, 
dalla famiglia al vicinato, dal vi­
cinato al rione e dal rione alla 
città, e come nella vita quoti­
diana hanno inteso la solidarietà 
di essere uniti; ebbene, andate a 
Matera. 

Una città che, invece di divi-
dersi tradizionalmente in rioni si 
divide in « sassi », che non ha 
l'aspetto disperato - pur nelle 
sue zone povere - di alcuni cen­
tri desolati del mezzogiorno d'Ita­
lia. Una città che, dall'ambiente 
tipico di comunità provinciale, 
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sta svegliandosi ora; e, con un 
salto, arriva a un ambiente più 
internazionale che nazionale, ve­
dendo il video e preparandosi ad 
affiancarsi un centro industriale 
di proporzioni tali che occuperà 
tremila p ersone e chiuderà in 
sostanza il doloroso e secolare 
capitolo della disoccupazione in 
tutta la zona. Ebbene, una città 
come questa, che unisce alle ca­
ratteristiche moderne il succo di 
una tradizione popolare ancora 
viva e vitale in cento espressio­
ni, non è facile raggiungerla. 

E ' vero, è sulla via Appia, 
strada maestra ·da Roma al sud 
per due mill enni, ma è ancora 
non abbastanza vicina all'Adria­
tico e, veramente, anche troppo 
lontana da Napoli. E' arroccata 
su montagnole intorno ai cinque­
cento metri, in una zona non ric­
ca di attrattive del paesaggio na­
turale, a giudizio dei più. E poi, 
quel che oggi più conta, Matera 
non si può raggiungere con la 
ferrovia direttamente. Il suo sca­
lo, sulla linea Napoli-Taranto, è 
a Ferrandina che, se fino a qual­
che mese fa era un piccolissimo 
paese con la stazione, sta crescen­
do ora di fama in Italia e all'este­
ro, e solo da quando s'è saputo 

8 

Non pensiamo 
eh.e sfo brulla e secca 
tutta la zona di Matera: 
è bellissimo per esempio 
il bosco di Montepiano, 
a pochi chilometri 
da Accettura. 

Metaponto, non lontana 
da Matera, era 
la grande città dei greci; 
fu distrutta 1000 anni fa 
dagli arabi. 
Qui [p rovine 
del tempio di Apollo Licio 
(2500 anni fa). 
Oggi Metaponto ha solo 
293 abitanti (censim. 1951) 
e non è neanche più un Comune. 

che, lì sotto, c'è del buon petrolio. 
Sarà la piccola città del petro­
lio del sud, Ferrandina. Si è a 
poche decine di chilometri da 
Matera, ma attualmente per ar­
rivare dalla stazione alla città 
un piccolo trenino d'una società 
privata ci mette un'ora, spesso 
qualcosa di più. Così da Roma 
a Matera, a andar bene, ci vo­
gliono dieci ore. 

Insomma, a Matera bisogna an­
darci appositamente. 

Matera ha tre o quattro epo­
che, ben fuse, e tutte alquanto 
misteriose. 

La prima ci porta subito al­
l 'età della pietra: è la voce del 
quartiere Albanese, il sasso di­
sabitato di fronte ai due sassi 
abitati (che si chiamano sasso 
Caveoso il più antico, e sasso Ba­
risano quello più recente, chia­
mato così perché sta sulla strada 
di Bari). 

Chissà p erché si chiami alba­
nese, il sasso sforacchiato da 
grotte e ora disabitato, ce lo 
siamo domandato, a Matera. Ma 
qualcosa ci ha spiegato molto. 
Fino ad almeno mille anni fa, 
quelle grotte erano abitate; e 
c'erano anche caverne scavate a 
chiese, con absidi e affreschi 
-,uggestivi. Erano le chiese dei 

Il sasso Caveoso, 
centro antico di Matera, 
racconta tutta 
la sua originalità 
in un paesaggio 
da presepio. 

Sotto, due segni della civiltà 
greca: 
un'anfora che è Matera 
nel museo " Ridala " 
e un particolare di 
colonne doriche a Metaponto, 
nel complesso detto 
"Tavole Palatine". 

monaci basiliani, di cm e ricca 
la zona. I monaci di San Basilio. 
Un altro capitolo del mistero di 
Matera e di un po' tutta la fa­
scia costiera di Lucania e Pu­
glia: erano grosse comunità di 
uomini che venivano dall'orien­
te: Grecia, Asia minore, Albania. 
Il rito greco s'è affermato infatti 
in certe zone della Calabria, del­
la Sicilia e della Puglia, mille 
anni fa circa, con i seguaci di 
San Basilio. 

Andatele a scovare, le cripte 
lungo i sentieri di campagna, a 

ridosso della pietra, lungo una 
gravina a precipizio. Affr eschi. 
bizantini bellissimi stesi sul sas­
so vivo, da guardare con l'ac­
cendisigari, chiese scavate e ir­
regolari ma con arconi e navate 
e balaustre rudimentali che af­
fiorano tra terriccio ed erba alta 
e dimore provvisorie di pastori 
e animali. Moltissime, di queste. 

C'è un circolo culturale, a Ma­
tera, che s'è preso la briga di 
studiare queste tradizioni gran­
di, e alcuni giovani hanno fatto 
disegni e preso rilievi , foto, de-
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Una terracotta italiota, conservata a Matera, 
ricorda un periodo di storia 
antico e -suggestivo, prima della conquista romana, 11Ul non greco. 

scrizioni. Ma i basiliani, gli uo­
mini misteriosi che lavorando so­
do fondavano piccole città re­
ligiose, non bastano. 
· A. Matera .si stanno scoprendo 
altre grotte, naturali queste, con 
stalattiti e stalagmiti da favola, 
comprensibili del resto dato il 
fatto che la struttura del terreno 
è molto simile a quell'altopiano 
delle Murgie in cui è racchiusa 
la meraviglia delle grotte di Ca­
stellana, non lontano da Bari. 

Ma altri legami con la Puglia 
vengono a Matera da quella ci­
viltà della pietra che costruisce 
cattedrali e castelli e torri in 
stile normanno, e ambienti che 
ricordano gli splendori del regno 
di Federico II. Poi il barocco pu­
gliese che riaffiora, sempre genti­
le, a Matera. In effetti c'è una 
specie di osmosi ambientale con 
la Puglia, con la civiltà del silen-
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I normanni lasciarono questi 
castelli dalle torri 

rotonde : qui è quello 
di Tricarico, piccola diocesi 

nella stessa provincia. 

La rotondità perfetta 
della rocca di Matera 

ci avvicina alle idee 
di grandezza geometrica 
care ai greci e ritornate 

nel medio evo. 

zio pulito, rispettoso, dei gesti 
lenti e misurati della gente, ma _ 
non indolenti, nella calma di una 
eleganza secolare che è fatta di 
convivenza -e gioia, dove la na­
tura può sembrare arida ma do­
ve gli uomini sanno vivere di 
fede in Dio e di opere pazienti. 

E ' stato un bene che « Cristo 
si è fermato ad Ebo1i », il libro 
celeberrimo di Carlo Levi, abbia 
fatto scoprire Matera dagli ita­
liani : fino a far provvedere, in 
una delle prime leggi di pro­
fonda solidarietà sociale della 
nuova democrazia, al risanamen­
to dei. « sassi », proprio nei punti 
in cui la vita era più disagiata, 
meno umana. Ma sarà anche be­
ne che si dica ai giovani che vi­
siteranno Matera, quando il mi­
racolo economico avrà costruito 
gli stabilimenti del petrolio, del­
l'industria chimica e delle cera­
miche dopo aver dato lavoro agli 

�~� 

equilibrate e salde 
come le torri rotonde, 
stanno in piedi 
le più antiche 
colonne di Metaponto. 

ultimi disoccupati, che non va­
dano, i giovani, per vedere la 
zona campionaria dell'Italia de­
pressa. Matera ha avuto guai e 
miseria, ma soprattutto isola­
mento. Ora è finito . 

E quello che più potrà servire 
a capirci con gli italiani e i gio­
vani di Matera sarà il finirla una 
buona volta col domandare dove 

siano le case in cui gli uom1m 
dormivano con il somaro nella 
camera accanto, né cercare il ma­
cabro p1ttoresco della miseria. 
Matera è una città viva, con un 
centro moderno, una vita cultu­
rale di giovani che in certi aspet­
ti ci ha sorpreso. E ' una città 
che, saltando la rettorica nazio­
nalista, sta già guardando agli 
scambi internazionali. Dalla pro­
vincia al mondo. Così come, ve­
nute dal vicinato ora muto delle 
famiglie che si affacciavano su 
uno spiazzo dalle caverne dei 
sassi, ora, le persone dei· quar­
tieri nuovi, hanno la televisione 
e i figlioli che frequentano i 
corsi professionali, fanno acqui­
sti nei bei negozi del centro e 
leggono i giornali. 

C'è una Matera antica della 
grande civiltà contadina che an­
cora sopravvive, ma è uscita da 
quella disperazione rassegnata 
che la confinava tra i sassi. Av­
viene così che, sia le poesie di 
Rocco- Scotellaro, cantore sem­
plice scomparso qualche anno fa 
e vivo ancora come poeta, sia 
le figurette intagliate in legno 
dai pastori sui marchi che si im­
primevano sulle pagnotte per di­
stinguerle quando uscivano dal 
forno, sembrano cose d'un mondo 
diverso, lontano assai. 

Questo succede nella Matera 
1962 che fornisce mànodopera al 
grande oleodotto che collegherà 
Ferrandina all'Adriatico, nella 
città dei bar puliti e squillanti 
di attesa, tra i ricordi che sem­
bra quasi impossibile riferirli al­
la generazione dei padri dei gio­
vani con i quali ci siamo incon­
trati· per parlare di turismo e di 
cose d'oggi. 

fedman 

�~� 
Questo cucchiaio in legno, lungo 

32 cm. fa !Parte di una serie di disegni 
del pittore Ugo Annona che illustrano 
il Ubro « Arte di pastor! » di Eleonora 
Bracco. E' un libro che vale e che con­
serva con amore e rigorosità scientifica 
la storia di una tradizione artigiana 
viva fino a qualche anno fa, quella 
de! pastor! che intagliavano in legno 
oggetti casalinghi, da! marchi per !l 
pane alle furme per il formaggio alle 
conocchie che erano gio!ell! quotidiani 
di pazienza. Il libro, in ottima edizio­
ne, è pubblicato dal circolo culturale 
di Matera « La scaletta », fornbto in 
gran parte di giovani. · 
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UN PATRIMONIO ARTISTICO POCO NOTO 

Le Chiese rupestri 
In territorio di Mater.a 

Una interessante scoperta di 126 cripte fatta dai giovani del Circolo La Scaletta 

MATERA, 20. 
MateYa è largamente co­

nosciuta per i suoi « Sassi » 
e per la sua appartenenza 
ad una delle più depresse 
zone d'Italia. 

Ben pochi, però, conosco­
no la nostra città nelle sue 
tradizioni, culturali e arti­
stiche. 

Ben pochi sa11110, ad esem­
pio, che nel territorio mate­
rano esistono numerosissime 
chiese rupestri che presenta­
no elementi di rara bellezza. 

Fino ad oggi, a11che agli 
stessi cittadini di Matera, 
erano noti soltanto alcuni cli 
questi rari monumenti: la 

r 
Chiesa di Santa Barbara, la 
cattedrale delia Vaglia e 
qualche altra cripta più o 
111e110 ben conservata. 

Si deve alla concreta, ap­
passionata ed entusiastica 
attività dei giovani del cir­
colo cultural e « La Scalet­
ta » la scoperta di be11 126 
aipte, disseminate, qua e la, 
per tutto l'agro del Comune 
di Matera. 

E' un lavoro questo che 
non ha finalità proprie 111a 
tende alla realizzazione di un 
museo etnografico ed etnolo­
gico, nei « Sassi » di Matera, 
che potrebbe assurgere ad 
importanza primaria in cam­
po europeo. 

Infatti, per poter documen­
tare le vicende umane del 
territorio materano e giun­
gere cosl alla concretizzazio­
ne dell'iniziativa, i giova11i 
son dovuti risalire al perio­
do preistorico dell'età paleo­
litica, soffermarsi allo studio 
delle stazioni neolitiche e 
protostoriche, del periodo 
della prima ellenizzazio11e 
dell'Italia meridionale e del­

Mi11ore e dei deserti cigiziani. 
Le cripe, poste, in genere, 

sugli strapiombi inaccessibili 
del burrone, sono interamen­
te scavate nel calcare sab­
bioso della Gravina cli Mate­
ra e penetrano orizzo11tal­
me11te nella roocia con svi­
luppo Est-Ovesz. 

Non hanno, nella maggior 
parte dei casi, una pianta po­
larimetricamente dissestata, 
ma gli spazi ipogei richiama­
no le partizio11i tipiche delle 
basiliche bizantine: « 11arze-
ce », « aula », « ambrone », 
« iconostasi», presbiterio », 
« altare», « protesi», « diaco-
11icon », « abside», « cupola». 

Prese11tan o i c;Qratteri di 
una fine eleganza dovr,fa al­
l'enorme sviluppo che in t'er­
ritorio materano aveva avu­
to, sin dai tenipi remoti, la 
arte clella litotomia. A que­
sta minuziosa rifinitura nel 
taglio, i monaci basilani ag­
giunsero precisi richiami agli 
elementi piit tipici dell'archi­
tettura bizantina. 

Si è accertata, finora, l'esi­
stenza di 126 cripte (le più 
antiche risalgono all'V Il I se­
colo d.C.), che sono state co­
sì classificate: 

1. cripta-basilica ( è una 
cripta a più navate e con 
maggiore respiro plaiiimetri­
co e maggiore ricchezza di 
elementi architettonici); 

2. cripta-chiesa ( cripta a 
una o a due navate, molto 
ridotta nelle dimensioni pla­
nimetriche, con appena ac­
cennati elementi architetto­
nici); 

3. cripta-cenobitica ( crip­
ta-chiesa con annesso ce­
nobio); 

4. cripta-cell a ( semplice 
ascetesi di isolati anacoreti). la conquista romana della 

città, esaminando, poi, la do­
cwnentazione delle tracce 
considerevoli lasciate dalle 
popolazioni barbariche. Giun­
ti , i:osì, all'Vlll secolo, lo 
,tudio del periodo bizantino, 
per la massiccia presenza di 
suoi reperti, ha richiesto, ri­
chiede e richiederà ancora 
11na notevole fatica. E que­
sto, per la mancanza di una 
organica documentazione al -
riguardo. 

Quasi tutte le cripte ma­
terane sono affrescate. Tali 
affreschi presentauo le stes­
se ca~atteristiche di quelli 
rzlevatz nelle cripte pugliesi. 

Le stes e cripte sono sta­
te _cl~sificate in due ampie 
sezioni·: 

1. cripte con affreschi e 

pitture a tinte s0111marici e 
111011ocro111e; 

2. cripte con pitture più 
eleganti, più accurate, con 
una maggiore gradazione cro­
matica e, co11 una più accu­
rata messa a fuoco dei par­
ticolari. 

Un dato rilevante è costi­
tuito dalla possibilità di av­
vicinar i a q11e ti affreschi, 
giammai restaurati, riprodu­
centi, in 111a11iera diretta, il 
modellato originario. 

Fra le meglio co11 ervate fi­
gurano la cripta-basilica di 
S. Maria della Valle (o la 
Vaglia), antica cattedrale di 
Matera; la cripta-chiesa cli 
« S. Lucia » - fino ad oggi 
sc~nosciuta - e le sei cripte- 1 
cfuese della . forgia di Saw 
t'A11drea, mai sinora, docu­
mentate, �~� tra le quali, di 
maggior 111teresse, la cripta 
« La scaletta » ( così denomi­
nata dai giovani scopritori) 
che presenta, in maniera uni­
ca, tutta intera l'articolcn,io­
ne planimetrica delle basili­
che di Bisanzio. 

Come si ha modo di con­
statare, l'opera si11ora con­
cretizzata dai giovani del cir­
colo « La Scàletta » è inte­
ressantissima ed importante 
ai1clw ai fini di 1111 maggior~ 
ni:hiamo delle correnti turi­
stiche. 

Il lavoro, or111ai a buon 
punto, si prevede sarà por­
tato a termine entro il 1964. 

Ci auguriamo che l'obietti­
,,o principale, cui tende il 
la_voro in atto, possa essere 
pienamente realizzato: si ri­
solverà, così - siamo certi 
- anche il grave problema 
relat1vo alla sistemazione dei 
« Sass~ » che oggi presenta 
aspetti davvero preoccupanti. 

Vogliamo, infine. sperare 
che l'Autorità, più diretta­
mente interessate alle que­
stwni di cui abbiamo parla­
to, assicurino ai giovani del 
circolo « La Scaletta » quello 
aiuto morale è materiale di 
cui !ant_o abbisognano per la 
espltcazwne dei compiti che 
volontariamente e con eneo~ 
miabil~ entusiasmo, si sono 
assunti. 

Ecco perché, attualmente, i 
promotori di sì importante 
ed affascinante attività, sono 
inte.nti a terminare gli stu­
di sulle chiese rupestri. 

IL QUOTIDIANO - Pagina 6 - 21 Febbraio 1962= 

Ma soffermandoci a consi­
de(·are di queste singolari 
cinese le compo11enti storiche , 
ed artistiche. 

E se appartennero ai mo­
naci dell'ordine di San Ba­
silio costretti ad attraversa­
re il Mediterraneo per que­
stioni religiose e politiche: 
lotte religiose ( scismatiche, 
iniziate sotto l'imperatore 
Eraclio), lotte iconoclaste 
(iniziate da Leone III e che 
si protrarra11110 sino al se­
colo I X); lotte politiche 
( espansione araba che ricac­
ciò i11 Occidente le comuni­
fa religiose che avevano se­
de nell'Africa settentrionale, 
ili Palestrina, in Persia in 
Cappadocia). ' 

l temi bizantini del Sud 
d'Italia ospitarono q1Leste co­
munità transfughe anche per­
ché l'oculata politica impe­
riale le ritenne, lontane dal 
Bosforo, non più pericolose 
ribelli, ma preziose collabo­
ratrici nella asserzione del­
la concezione orientale dello 
Stato. 

Matera fu il punto di in­
contro di due correnti: una 
che si risaliva dalla Sicilia, 
attraverso la Calabria; l' altra 
che, dalla terra d'Otranto, 
attraverso le gravine del ta­
rantino, raggiunse la Gravi­
na di Matera. 

Qui, nei burroni deserti, i 
monaci basiliani ritrovarono 
la solitudine ed il silenzio 
delle lonta11e terre abbando-
11ate (i deserti della Tebaide, 
della Giudea) o gli impervi l 
nascondigli e rifugi della 
Cappadocia. 

E vi si installarono, ripren­
dendo le tradizioni degli ana­
coreti della Siria, del!' Asif' 
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Un Museo etnQgrafico 
verrà realizzato nei Sassi! 
La proposta è slala illustrala 

all'on. Tantalo 
Matera, 27 marzo 

L'on. Michele Tantal9 · si è 
incontrato nel circolo < La Sca­
letta> col gruppo di studio per 
la valorizzazione del patrimo­
nio ai:tistico di Matera. Erano 
presenti, oltr!l al parlamenta­
re, il presidente del circolo Da­
niele Cappiello, il dott. Raf­
faello de Ftuggie1i, l'arch. Vin­
cenzo Baldoni, ed un folto 
gruppo di soci. 

All'on. Tautalo è stata pre­
sentata la documentazione rac­
colta in due anni di lavoro ed 
è stata illustrata la proposta 
di' realizzare nei Sassi un mu­
seo etnografico. E' seguito un 

• ampio esame dei problemi ri­
guardanti il patrimonio arti­
stico di tutta la zona del Ma­
terano e quelli che, in partico­
lare, investono la definitiva si­
stemazione dei Sassi. 

L'on. 'l'antalo ha re·so note le 
iniziative da lui p1~ese in cam­
po parlamentare attraverso le 
interrogazioni al ministro del­
la Pubblica Istruzione e le ri-

i chieste per una Sovrintendenza 
nella Regione Lucana. Il par­
i 1amentare ha infine promesso 
\il più vivo interessamentq per\ 
, gli studi che si vanno compien-, 
do nel circolo « La Scalettta > 
; affinchè i frutti del lavoro 
,svolto possano concretizzarsi 
\ nel migliore dei modi. 

1A GAZZETTA DrL MEZZOGroJOO) 

Mercoledì 28 ,marzò 1962 
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Una riunione per la valorizzazione 
del patrimonio artistico di l~atera 

MATERA, 30 
L'on. avv. Michele Tantalo si 

è incontrato nei giorni scorsi 
nella sala del Circolo la Sca­
letta con il gruppo di studio per 
la valorizzazione del patrimonio 
artistico d1 Mat.era. 

che si vanno compiendo nel no concretizzarsi nel migliore 
Circolo la Scaletta affinchè i l de1 modi nell'interesse della 
fruttii. del lavoro svolto possa-città. 

Erano p resenti, oltre al par­
lamentare, i l Presidente del 
Circo lo, 11 dott. Raffaele de 
Rugg1en, l'arch. Vincenzo Bal­
dom ed un folto gruppo di so­
ci e collaboratori. 

All'on. Tar:talo è stata pre­
sentata la :locumentaz1one rac­
colta m due anni di lavoro ed 
è stata illustrata la prO';)osta di 
realizzare nei Sassi un museo 
etnologico. 

E' seguito un ampio esame 
dei problemi riguardanti il pa­
trimonio arti,,stico di tutta la zo­
n'l del mat.erano e quelli, in . 
particolare, che mvestono la de­
fimti va sistemazione de[ Sassi. 

L 'on. Tantalo ha reso note le 
imziative che m campo parla­
mentare ha l!ià preso, attraver­
so le interrogazioni al Ministe­
ro per la Publlca l&truzione e le 
richieste per l'istituzione di una 
Soprintendenza alle Antichità 
e Belle Arti in Lucama. 

Ha promesso. lnfine, il Diti vi­
vo interessamento per gli studi 

L'on. avv. Michele Tantalo si intrattiene ,con l'architetto 
Baldonl e con altri dirigenti e soci del Circolo « La Scalet­
ta» su importanti argomenti per la valorizzazione del patri-

monio artistico nel Materano 
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ROMA' Sabato 21 aprile 1962 

• s,.,, ,,..,,,,,)) 
a Il r se I et t r ·lia I f 
X lograf e d llievo 

::a, Alberto LI 
BIia scuola 

deUa insipienza. dell'ingordi­
gia e dell'insoddisfazione mo­
rale dei politicanti e dei bu­
rocrati che lo formano. Sa­
vinsky, probabilmente, fu 
uno àei primi attivisti inter-· 
na2li.onali del comunismo e 
senza dubbio fu un volonta­
rio, perchè dovette per tutta 
la vita guadagnarS!i il pane 
con il suo lavoro. Egli fu un 
autentico rivoluzionario, uno 
di quei cavalieri dell'ideale 
pe·r i quali la poli t!ca a,ppar- · 
tiene alla realtà ed è qumdi 
inadattabile aill'ideale: e pre­
feriva percorrere i sentieri 
de1'la speranza anzich'e vivere 
la deludente esperienza delle 
azioni umane. A Bogotà, egli 
fece ~ranquiLlamente la sua 
professione e ogni sera istrui­
va un gruppetto di giovani 
suhla ingiustizia della condi­
zione umana e accennava ai 
rimedi che idealmente sa~eb­
be stato possibile imporvi. I 

grafie 
ol~dori 

suoi aUievi più intelligenti fu- se pagato chissà quanto, un 
rono senza a.lcun dubbio Al- arredamento forzatamente pac­
berto Lleras Camargo e Ga- chiana e non ci accorgiamo 
briel Turbay, dltle universita- che un bel quadro, un dise- 1 

ri che assimilarono da lui gno, una incisione, che si pos­
quei concetti d>i giustizia so- sono acquistare anche a prezzi 

l 
ciale, di eguaglianza fra gli ,iccessibili, costituirebbero una 
uomini e di umanità, che so- r pr~senza • che Cl quali.flche­
no spontaneamente accettati •ebbe di fronte ad amici e co­
dai giovani, che aprono gli toscenti. 

11111111111111111111111111111111mmm111111111111111111111111111111111• V. Ba.Jsebre 
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MARIO l=IDLIDDRI 
alla ,.Scaletta,. 

L'incisore Mario Polidon 
espone alla « Scaletta » cir­
ca 30 xilografie, del le quali 
alcune a colori e qualche 
pittura. 

Il Polidori m possesso di 
un'adeguata conoscenza tec­
nica, si esprime per toni 
contrastanti con assenza di 
quelli intermedi a discapito 
della chiarezza e della rea­
lizzazione. 

Egli ignora deliberatamen­
te, come se proprio non esi­
stesse, il nuovo linguaggio 
figurativo , ma un artista 
non dovrebbe ignorare la 
direzione in cui è volto oggi 
l'idioma figurativo perché 
correrebbe lo stesso rischio 
di chi parlando o scrivendo 
si esprimesse ancora com!? 
si faceva nell' '800. Il lin­
guaggio parlato si evolve co­
me si evolve la grammatica 
e la sintassi pittorica, 

A volte, tl Polidori, affida 
l'effetto grafico predominan-

Trenti!I. xilografie di un artista che 
ignors1 deliberatamente il nuovo lin• 

guaggio figurativo 

te alla -z,enatura delle matri­
ci e qui egli raggiunge l'ef­
fetto più d-istaccato e pitto­
rico. Sono queste incisioni 
che riscuotono la nostra 
maggiore attenzione e sim­
patia. 

Queste mostre, però, non 
portano qu:i a Matera un 
contributo alla cultura e non 
servono allli chiarezza delle 
idee. N è si: possono giusti­
ficare dal punto di vista pu­
ramente commerciale non e­
sistendo wn problema di 
mercato. 

I profe:ssionisti, quelli 
cioè che economicamente 
potrebbero, preferiscono a­
vere in ca:sa una riprodu­
zione di pe.ssimo gusto, ma­

gari stralciata da una rivi-

sta, anzichè un quadro ori­
ginale. 

E' una questione cultura­
le e di costume su cui con­
verrebbe parlare più a lun­
go ma, quasi sempre, lo spa­
zio è avaro e et induce alla 
brevità forzata. 

Comunque è opportuno 
dire almeno che spesso si 
ostenta, per esempio un 
mobile svedese, pagato chis­
sà quanto, un arredamento 
forzatamente pacchiano e 
non ci accorgiamo che un 
bel quadro, un disegno, una 
incisione, che si possono 
acquistare anche a prezzi 
accessibili, costituirebbero u­
na «presenza» che ci 'qua­
lificherebbe di fronte ad a­
mici e conos~entt. , o( �~� 



vernice abato 7 alle ore 19 
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della ms1p1enza, dell' ingordi­
gia e dell'insoddisfazione mo­
rale dei po.lJiticanti e dei bu­
rocrati che lo formano. Sa­
vinsky, probabilmente fu 
uno àei primi attivisti Inter-· 
na7lionali del comunismo e 
senza dubbio fu un volonta­
r io, perchè dovette per tutta 
la vita guadagnarSj il pane 
con il suo lavoro, Egli fu un 
autentico rivoluzionario, uno 
di quei cavalieri dell'ideale 
per i quali la politica appar­
tiene alla realtà ed è qumdi 
Inadattabile all'ideale: e pre­
feriva percorrere i sentieri 
deHa speranza anzichè vivere 
la deludente esperienza delle 
azion~ umane. A Bogotà, egli 
f.ece tranqui1lamente la sua 
professione e ogni sera istrui­
va un gruppetto di giovani 
sulàa ingiustizia della condi­
zione umana e accennava ai 
rimedi che idealmente sareb­
be stato possibile imporvi. I 
suoi arllie--;ri più intelligenti fu- Si!, pagato chissà quanto, un ' 
rono senza a.J.cun dubbio Al - arredamento forzatamente pac- l 
berto Lleras Camargo e Ga- lch :ano e non ci accorgiamo l 
briel Turbay, due universita- che un bel quadro, un dise- �~� 
ri che assimilarono da lui 15no, un a incisione , che si pos- ' 
quei concetti di giustizia so- i;ono acquistare anche a prezzi 

I 
ciale, di eguaglianza fra gli f ccessib1li, costituirebbero una 
uomini e di umanità, che so: presenza • che ci q~a!iiì che­
no spontaneament e accettati ·ebbe d i fr onte ad anuc1 e co-
dai giovani, che aprono gli )oscenti . I 
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Sa ba t o 21 aprile 1962 

alla se 

X I o g r a Circa trenta x · 
del i' incisore 

MATERA, ,20 
L'incisore Mario Polidori ha 

esposto alla « Scaletta • circa 
:;;,,~4'l~ll'il 30 xilografie, delle quali alcune 

a colori e qualche pittura. 
Il Polidori in possesso di una 

adeguata conoscenza tecnica, si 
esprime ~r toni contrastanti 
con assenza di quelli interme­
di a discapito della chiarezza 
e della realizzazione. Egli igno­
ra deliberatamente, come se 
propno non esistesse. il nuov'o 
linguaggio figurativo, ma un 
artista non dovrebbe igno:are 
la direzione in cui è volto oggi 
l'idioma figurativo perchè cor-

• ,.. ,., rerebbe lo stes.,o rischio di chi 
· parlando o scrivendo si espri­

m<:!sse ancora come si faceva 
nell'800. Il linguaggio parlato 
si evolve come si evolve la 
gr11mmatica e la sintassi pitto­
rka. 

A volte, il Polidori, affida 
·r•l'effetto grafico predominante 
1- alla venatura delle matrici e 

qui egh raggiunge l'effetto più 
distaccato e pittorico. Sono 
queste incisioni che riscuotono 
a nostra maggiore attenzione 
, simpatia. u.r.a riproduzione di pessrmo 

Queste mostre, però, non por- gusto. magari stralciata da una 
ano qui a Matera un contri- rivista, anzichè un quadro ori­

•r.c•_...,...,_..,buto alla cultura e non servo- ginale. 
o alla chiarezza delle idee. E' una questione culturale e 
è si possono giustificare dal di costu.--ne su cui converrebbe 
unte, di vista puramente com- parlare più a lungo ma, quasi 

merciale non esistendo un pro- sempre lo spazio è avaro e ci 
b!ema di mercato. induce alla brevità forzata. 

I professionisti, quelli cioè C0munque è opportuno dire 
che economicamente potrebbe- almeno che spesso si ostenta, 
ro, preferiscono avere in casa p·~r esempio un mobile svede-

- - ••••••-•u• .. ••••••• .. •• .. •• •••••• • ••••• .. •• •• ••••••••••••••••••• •• • •••-•••••• .. • •• •• • 

·grafie 
ol ,dori 

se pagato chissà quanto, un ! 
arredamento forzatamente pac- J 
chiano e non ci accorgiamo 
che un bel quadro. un dise- 1 

gno, una incisione, che si pos­
sono acquistare anche a prezzi 
accessibili, costituirebbero una 
« presenza • che ci qualifiche­
rebbe di fronte ad amici e co­
noscenti. 

V. Balsebre 
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MARIO POLIDORI 
alla ••scaletta •• 
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. . RICHIESTO L'INTER\rENTO DELL'INTERPOL 

Rari affreschi bizantini 
asportati da chiese rupestri del sec. Xl 
Erano sfati scoperti qualche anno f:a da un gruppo di studiosi materani 

Matera, 28 aprile ·La polizia, ve'nuta a con~-
Affreschi bizantini di r.aro scenza del furto, ha iniziato 

ed inestimabile ···valòre, sono attive inc;l.agini ed ha cUramato 
stati asportati, da ignoti la- fonogra':1-mi a tutte le Questu­
dri, da alcune chiese rupestri re d'Italia ed all'Interpol, pro­
che vanno dall'XI al XV seco- prio perchè si sospetta che i 
lo, scoperte due anni fa nel no- probabili autori deJ furto, pa,s­
stro agro, dal gruppo di stu- sano essere, tre giovam turisti 
dio del circolo culturale « La tedeschi che qualche tempo :fa 
Scaletta >. si trattennero a Matera per 

Oltre un anno fa i compo- alcuni giorni. 
nenti del circolo, dopo attenti --~---
studi e numerose ricerche nel-
le varie zone, riuscirono a sco-
·prire le chiese ed a riportare 
alla luce i preziosi affreschi. 
Dell'importante scoperta furo-
no messi af correntè 'gli uffici 
interessati della Sovraintenden-
za alle Antichità e Belle Arti. 

Da quel tempo, però, nessuna 
opera di protezione è stata fat­
ta alle opere, ritenute dagli 
esperti di importahtissimo :va­
lore artii::tico e storico, per cui 
giorni fa, il gruppo di studio 
della « Scaletta >, compiendo 
un giro di perlustraziope delle 
varie chiese, si accorse che gU 
affreschi più importanti erano 
stati asportati. Le moda;lità del 
furto, fanno supporre, ch'esso 
sia stato opera di esperti di 
cose d'arte. 

Gli affreschi, di epoca bizan­
tina, raffiguravano tutti sog­
getti sacri: « I.;a Mai:ionna con 
il Bambino "'• l'Ar cangelo Ga-

�~� briele > ed alcuni Sa,nti. 

Il dott. De Ruggieri indica al Questore dott. Manganella 
ed a l capo della Squadra mobile dott. Floriello i posti dai 
c1uali sono stati asportati gli affreschi nella Cripta « Ma­
do ma delle tre porte » 

« La Madonna con il Bambino», l'affresco più pregevole 

1A GAlZE1TA. DfL MEZZOGIORNO 

Domenica 29 aprile 1962 
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Farse già altre confine 1 

i dipinti trafugati a Matera 
' Molti indizi gravano su tre tedeschi che si sono trattelluti in città alcuni 

giorni, visitandone i sobborghi - Come è stato scoperto il clamoroso furto 
MATERA, 30 portate alla luce proprio dal ni nella nostra città ed harmo\ 

(E. P.) - Come è noto af- gruppo di studio de « La Sca- compiuto visite ai sobborghi 
freschi di notevole valore ar- letta». della città. Si teme, però, iche 
tistico sono stati trafugati da Nello stesso. tempo, ci si ac- « i pezzi» possano aver var­
alcune Chiese rupestri di Ma- corgeva che anche dalla Chie- cato già i confini del terrllto­
tera. La Questura di Matera, sa della Vaglia e di 'S. Bar- rio italiano attraverso le vie, 
in collaborazione con i Cara- bara erano stati asportati al- che, in simili casi, vengono 
binieri e l'Interpol, svolgono tri affreschi, con la solita e seguite. 
attive indagini dirette non perfetta tecnica adoperata dai 
soltanto ad individuare gli competenti. Questo particola-
autori del furto, ma anche a re fa supporre che l'autore, o 
recuperare gli affreschi ru- gli autori, debbano essere in- IL TEMPO · CHIESTA DALLA GIUNTA DELLA C. DI,;. 
bati. tenditori, o, se non lo fossero, ---

Sulla faccenda si hanno possano aver compiuto il la-
questi particolari. L'avv. Raf- voro su commissione. 1 Ma • 1962 
faello De Ruggieri, che, in- Si tratta di .un materiale • 99IO 
sieme ad altri giovani del Cir- artistico interessantissimo e 
colo sulturale « La Scaletta», bello, del valore di alcuni mi-
sta procedendo alla redazio- lioni di lire, che, insieme a 
ne di un « Itinerario archeo-quello che è rimasto, costitui-
logico » del Materano, nel sce una testimonianza ap-
compiere una visita ad alcu- prezzabilissima del periodo bi-
ne Chiese rupestri nelle vici- zantino nel Materano. Pur-
nanze della città, si accorgeva troppo, queste Chiese rupestri, 
che nella cripta bizantina del- valorizZate dall'interessamen-
la Madonna delle tre porte, in to dei giovani de La Scaletta, 
contrada Murgia Timone, era- non hanno ancora trovato op-
no stati asportati in tutto, o portuna sistemazione e prote-
in parte, gli affreschi dell' Ar- zione, per cui restano aperte 
cangelo Gabriele, della Ma- ed alla mercé di tutti, senza 
donna in trono e dell' Annun- sorveglianaza. 
ciazione, opere queste rimon- Molti indizi gravano a ca­
tanti ad epoca precedente al rico di tre tedeschi, che si so­
XV secolo dopo Cristo, e ri- no trattenuti per alcuni gior-

......... ~'.,;, ---- ---
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La sour101endenza lucana 
alle antichità ed ai monumenti 

Esaminato il problema del consorzio indu­
striale e della qualificazione professionale 

Presieduta dal cav. uff. 
rag. Arcangelo Annunziata 
si è riunita la Giunta dell~ 
Cam~ra di Commercio, In­
dustria ed Agricoltura. 

In apertura di seduta il 
Presidente ha riassunto' la 
attività. concretizzata dall'en­
te in quest'ultimo scorcio di 
tempo, ponendo l'accento 
sui . i:sultati cui si è perve• 
nut1 m relazione all'istituen­
da Consorzio per il Nucleo 
Industrializzazione al quale 
hanno dato l'adesione il Co­
mune capoluogo, l' Ammini• 
strazione Provinciale, il 
Banco di Napoli e i Consor• 
zi Bonifica. 

L'importante questione 
impostata e portata avanti 
dalla Camera di Commercio, 
sta per avere la sua natura­
le defiruzione con la costi­
tuzione ufficiale del Consor­
zio stesso, che dovrebbe av-

.:._:v~ROI 4 MAG~t) 1962 
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venire quanto prima. 
Dopo aver illustrato le fi­

nalità dell'iniziativa che si 
inquadrano in una 'più am­
pia visione del processo di 
industrializzazione che inte• 
ressi tutta la Provincia il 
Presidente Annunziata h~ ri­
chiesto alla Giunta l'adozio­
ne del provvedimento uffi­
ciale di adesione. 

Il relatore ha, poi, tratta­
to la questione relativa alla, 
istituzione di una Soprinten-1 
denza Lucana alle Antichità 
e Monumenti, informando 1 
convenuti che il Ministero 
della Pubblica Istruzione 
con nota del 24 aprile u. s.: 
ha assicurato che l'istanza 
avanzata in proposito dalla 
Camera di Commercio « sa­
rà esaminata durante i lavo­
ri per l'attuazione della Leg­
ge 7 dicembre 1961, n. 1264, 
sul riordinamento degli uffi­
ci dipendenti». 

Per quanto riguarda infi­
ne, il problema della 'istru­
zione e qualificazione pro­
fessionale, il Presidente ha 
assicurato di aver prospet­
tato al Consiglio di Ammi· 
nistrazione del Consorzio 
Provinciale Istruzione Tecni­
ca ed agli altri Uffici inte­
ressati la necessità di coor­
dinare tutte le iniziative che 
vengono adottate nel settore 
specifico, sulla base di un 
piano organico che tenga 
conto, soprattutto, delle ne,, 
cessità tuture degli stabili­
menti industriali che sorge­
ranno in provincia di Ma­
tera. 

A tale scopo - ha assiou­
rato il cav. uff. 'Allnunzia· 
ta - è stata da tutti rico­
nosciuta l'urgenza di attiviz.. 
zare l'apposito Comitato di 
Coordinamento dando l'av­
vio ad uno studio prellml· 
nare che fornisca chiari ele• 
menti sui quali si possa !or• 
mulare un programma di at­
tività. 

La Giunta camerale ha 
quindi, discusso l'ampio or'. 
dine del giorno provveden­
do, in primo luogo, a deli­
berare l'adesione della ca­
~era di Commercio al Con­
sorzio per il Nucleo Indu­
strializzazione, con l'apporto 
finanziario dì lire 10 milioni. I 

1 



Le chiese rupestri del Materano 
può salvarle la Sovrinten euza 

I 

Una lettera del segretario del Comitato zonale dell'AAfl • Nessun impegno per la loro 
conservazione e valorizzazione fu mai assunto dalla Cìiunta comunale • Un appello 

MATERA, 5 punto, nel settore del turi-
(E. P.J - Il giovane Mario smo e della valorizzazione 

Salerno. segretario del Comi- della provincia di Matera 
tato Zonale di Matera della svolge particolare attività, 
Associazione Italiana Alber- nella pur breve ricerca delle 
ghl per la Gioventù, ha in- cause di tanto, senz'altro si 
viato, al Sindaco, ai compo- richiama alla nota situazione 
nenti la Giunta .municipale, del Materano in fatto di So­
ed ai Capigruppo consiliari, vraintendenza; del pari, non 
la seguente lettera: può non rilevare, e ciò con 

lerie, sollecitaffilente esami­
nerà la questione connessa 
alla valorizzazione delle chie­
se rupestri di Murgia Timo­
ne, e ~ltrettanto sollecita­
mente predisporrà i mezzi 
perché tale impegno sia tra­
sferito sul piano operativo». 

« La Stampa nazionale ci sommo dispiacimento, come 
ha dato notizia del clamoroso altrettanta responsabilità per j IL TEM]?O 
furto commesso da ignoti al quanto è avvenuto gravi su- -~=--=--==-'-'----­
danni delle cripte bizantine gli Enti locali che mai 
di Murgia Timone, con la hanno saputo e voluto con­
asportazione di pregevoli af- siderare l'importanza ed il 
freschi del XIII e XV secolo valore delle cripte bizantine 
che adornavano le pareti roc- di Murgia Timone. 
ciose delle chiese medesime. « A mo' di esempio vale la 

« Salgono così ad otto gli pena ricordare come nel pro­
affreschi che sono stati di- gramma amministrativo - po­
strutti o asportati dalle crip- litico di codesta Giunta Mu­
te di Murgia Timone dal gen- nicipale alcun impegno sia 
naio ad oggi. stato assunto per la conser-

« Atti vandalici, questi, fa- vazione e valorizzazione delle 
voriti dall'abbandono più as- chiese rupestri all'attenzione 
soluto in cui versano le chie- della pubblica opinione, ieri, 
se in questione e che hanno per l'attività di studio e di 
depauperato dei migliori pez- ricerca di un locale circolo 
zi l' interessante patrimonio giovanile, oggi, per un furto 
storico - artistico - monu- clamoroso. 
mentale della nostra città. « Clò posto, questo Comi­
Un patrimonio che sufficien- tato nutre fiducia che code­
temente valorizzato non man- sta Giunta. nel mentre aderi­
cherà di richiamare verso la rà all'azione in atto per la 
nostra Provincia n-uove cor- istituzione in Matera di una 
tenti turistiche. Sovraintendenza per le Anti-

« Questo Comitato che, ap- chità, i Monumenti e le Gal-
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Ladri i· turisti tedeschi 

Strappano 
aHrestl,i 

dalle tripte 
E' stato chiesto l'intervento dell'Interpol 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 5. 

da in serio esame l'indero­
gabile necessità della istitu­
zione a Matera di una So-

, Il fronte dei f:-1rti di opere vraintendenza per le anti­
d arte ha raggiunto anch7 chità, i monumenti e le gal­
Matera, •. da dove _sono stati lerie, per la tutela del patri­
trafuga ,1 pregevoli affrescl;! monio storico-artistico-mo­
del XHI e XV _ secC?lo. Si numentale della città. 
tratta di una decma d1 opere , . . . 
che adornavano le pareti L ~sigenza s1 �~� avver_t1ta, 
delle famose cri,pte bizantine ~ar~icola:m_ente m ques:1. ul­
disseminate lungo gli « iti- timi an:11, m mo?o ~artico­
nerari > percorsi dai basi'lia- l~rl: e m _tu~ta �~� Ita_ha .. ~u­
ni durante la loro fuga dal- rist~ stramen e 1ta!Jam, m­
l'Oriente, nelle terre ospi- f~tt1, hanno da tempo ini­
tali dell'Italia Meridionale. z1ato una vera e continua 

Il furto degli affreschi bi- opera di razzia. L'ultimo tra­
zantini, raffiguranti « Batti- fugamento ha chiaramente 
sti > e gruppi di altri santi, indicato che anche alcuni 
è stato messo, da più par~i. gru,ppi di specialisti prove­
in relazione con la pres,enza nienti dal Nord si sono messi 
di un gruppo di «turisti> all'opera. Si tratta, quasi si­
tedeschi che. proprio nelle curamente, di emissari pa­
scorse settimane sano stati gati da commercianti d'arte 
vi~ti tornare nell'albergo, _in che, in maggior parte, rin­
cui avev_an? preso all~gg?O'. tracciano opere di ogni tipo 
con pezzi d1 tufi e calcmacc1 e periodo per trasferirle al­
prov-enienti quasi certamen-l'estero. 
te dalla zona di Mu:gia Ti- Comunque, da quando a 
m?ne, do':'€: sono ubicate le Matera è stata constatata la 
cripte basi-liane. QueSta tr?-c- scomparsa degli affreschi del 
eia, almeno, sen:bra se~_itn, XIII e XV secolo, i carabi­
a!tualmente, _dai ca:abmien nieri hanno deciso di orga­
d1. Mater?-. 1 quali hanno nizzare un servizio di s -
chiesto l'intervento dell'In- . or 
terpol poiché appare certo ve_glianza nelle zone depe 
che gli affreschi siano pas- cnpt,~. Oltre ad av~r,e ch1e-
sati già oltre confine. ~to ! (n_tervento ~~Il Interpol, 

. . 1 m1!Jti hanno g1a portato a 
I ~urti, ovviamente,. hanno termine alcuni interrogatori 

s:,1sc(tato ~urb_amento 111 ~ut- che, purtroppo, non hanno 
ti gli ambienti _compe~ent1 ed dato frutti. 
hanno aperto, m mamera se-
ria, il discorso sulla indero- d. n. 
gabile necessità di valoriz- -····--···--···--·"•"~ w,,,.,,......, ..... ,"'' 
zare e tutelare anche questi 
monumenti rupestri. attual-
mente usati dagli agricoltori 
delJa zona come stalle o le-
tamai. 

Ben a ragione gli studiosi 
d'arte e i circoli culturali 
della città - che hanno, fra 
l'altro, contribuito notevol­
mente alla riscoperta delle 
chiese basiliane - di fronte 
alla insensibilità e al disin­
teresse delle autorità citta­
dine, hanno chiesto che si 
provveda alla valorizzazione 
di questi preziosi monumen­
ti e che, soprattutto, si pren-



Tre turisti tedeschi sospettati 
di avere as~~ortato affreschi bizantini 

E' accaduto a Matera, in una chiesa rupestre che risale all'Vll o IX 

secolo - Uno degli affreschi era considerato il migliore dell'intera zona 

MATERA. - In località 
« Murgia Timone » , in a­
gro cU Matera, ignoti ladri 
hanno asportato alcuni no­
tevoli affreschi che illumi­
navano la cripta de « La 
Madonna delle tre porte». 

I ladri, con mano esper­
ta, hanno inciso le pareti 
tufacee della cripta ed han­
no, di poi, provveduto a 
distaccare con somma ac­
cortezza quattro affreschi. 

Dette pitture parietali ri-
salivano all'XI -XIII-XIV 
sec. e rappresentavano: 

Una Madonna in trono 
con Bambino in posizione 
assiale (sec. XI). 

L'Arcangelo Gabriele nel-

CORRIERE MERIDIONALE - 6 MAGGIO 

I TURI TI 
che non 

vogliamo 

Ben vengano, sempre più numerosi, i turisti stranieri 
nelle nostre province. Ma non vogliamo i malintenzionati, 
i ladd del nostro patrimonio artistico ed archeologico, 
che potrebbero arrecare gravi danni ad una delle nostre 
tradizionali ricchezze. 

Il saccheggio del patrimonio archeologico ed artistico 
forse non è fenomeno del tutto nuovo delle nostre regioni. 
Ma ora potrebbe assumere vaste, preoccupanti propor­
zioni, e produrre anche altre conseguenze, se non sarà 
stroncato subito. 

L'asportazione di alcuni affreschi da una chiesa bizan­
tina di M.atera è stata seguita poco dopo da quella di una 
statua alla Tomba di Rotari a Monte Sant'Angelo, in pro­
vincia di Foggia. 

A Matera si è quasi certi che il colpo sia stato fatto 
da tre turisti tedeschi. E' probabile che gli stessi abbiano 

1 seguito il furto nel foggiano. I Si impone quindi una intelligente, discreta ma non per 
/ questo meno ferma vigilanza degli organi statali, a co­
·1 mincìa,e dalle Sopraintendenze e dagli enti del turismo. 

A pagina tre pubblichiamo un servizio da Matera sul 
11 clamoroso furto degli affreschi bizantini . 

1 (Nella foto sopra l'ingresso alla cripta che è stata 
oggello delle « cure » degli ignoti ladri). 

I 

l'atto dell'Annuciazione 
(sec. XIII)· 

Madonna con Barbino 
(sec. XV). 

San Giovanni Battista 
(sec. XV). 

Di detti affrescl'li il più 
notevole era la Madonna 
in trono, che riproduceva 
con somma concisione l'e­
spressione più vera della 
iconografia bizantina. Era 
considerato il miglior af­
fresco ru:pestre dell'intero 
Materano .. 

La cripta « La Madonna 
delle Tre Porte » risale al 
sec. VIII ( o IX) e fu ope­
radi una comunità religiosa 
di credo Greco-Ortodosso, 
rifugiatasi nelle nostre con­
trade per sfuggire alle per· 
secuzioni iconoclaste del 
tempo. 

La cripta devastata rien­
tra in un itinerario archeo­
logico materano oredispo­
sw t:<l idcntu dal circolo 
culturale « La Scaletta » 

L'asportazione, opera · di I 
specialisti, è avvenuta alme 
no quindici gi'orni prima 
della sua scoperta, del tut• 
to casuale. E casualmente 
si è poh1to stabilire che 
molto probabilmente i ladri 
sono stati tre tedeschi, eh 
hanno soggiornato a Mate­
ra per alcuni gioi·ni , a1log· 
bergo cittadino. Su questa 

pista, la Polizia avrebbe 
potuto diramare informa­
zioni dettagliate alle a]tr 
Questure. Si tratterebbe di 
una persona anziana, un 
giovane e una donna, che 
viaggiavano con una mac· 
china di colore rosso-

Nella chiesa rupestre so· 
no stati trovati pacchetti 
di sigarette, cerinì e gior­
nali tedeschi. I ladri avreb· 
bero lavorato con tutta 
calma per varie ore al gior 
no, e p~r più giorni .. I1 « la• 
voro » e stato esegmto con 
precisione, ed ha evidente­
mente mirato ad asportare 
i pezzi più importanti e 
significativi. 

I1 fatto si aggiunge ad 
un'altra perdita artistica 
subita da Matera un paio 
di mesi fa. Dalla chiesa 
rupestre Santa Barbara, nei 
pressi della città, che si 
trova in una proprietà pri­
vata, che un contadino usa 
come deposito di foraggio e 
pagl ia, è stata asoortata u­
na testa del Bambino, qua­
si con Ja stessa tecnica dei 
tedeschi a Murgia Timone. 

Alla Chiesa di Santa Bar­
bara, sita in terreno pri­
vato (parte del quale ap­
partiene ora anche ad un 
istituto bancario) occorre­
va da tempo la protezione 
giando in un modesto al-

di un cancello, che già ser­
viva allo scooo. e che era 
caduto. Mentre continuano, 
da anni, le procedure per 
]'esproprio delle zone di 
Santa Barbara e dell'altra 
chiesetta rupestre della 
Vaglia, fa parte dell'Ente 
Turismo, nessuno ha prov­
veduto a rimettere in piedi 
l'elementare protezione di 
un cancello. Che poi è sta­
to sistemato dopo la sco­
perta del furto. 

Nelle due foto sono riprodot­
ti gli affreschi d7t cui sono 
state asportate le più impor­
tanti figure. 

Si noti !a precisione con cui 
sono stati incisi, con tecnica 
ed accortezza, gli affreschi, 
ora segnati dal bianco del 
tufo. 
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La lez.one e il monito agli 
organi interessati alla tute­
la, conservazione e valoriz­
zazione delle opere d'arte 
della Provincia di Matera, 
assumono ora aspetti ecla­
tq.nti. Cosa si aspetta, si 
chiede l'opinione pubblica, a 
porre riparo a tanti atti van 
dalici, a concretizzare, final­
mente, un programma di 
opere intese a ridare l'antico 
splendore a tanti monumenti 
che ora giacciono nel più 
assoluto çibbandono? 

E' un problema che deve 
essere decisamente affronta­
to e risolto da chi ha la 
competenza in· materia e i 

Cro1r1aca di Matera 

UN LIBRO BIINCO 
'' ~;ui furti perpetrati 

nelle! chiese basiliane 
Nel corso dt un'accurata 

indagine compiuta n e Z l e 
chiese basiiliane sparse nel­
l'agro materano dal gruppo 
dei giovani studiosi del Cir­
colo «La S,caletta», sono sta­
ti• scoperti altri furti di af­
freschi bi,zantini, attribuiti, . 
per le id,entiche tracce ri­
scontrate, agli stessi autori 
stranieri clze già operarono 
nelle chiese di «santa Maria 
delle tre porte» e di «santa 
Barbara». 

A tutt'oggi i particolari di 
opere d'arte bizantina aspor­
tati assommano a diciasset­
te. Trattasi degli elementi 
più significativi dell'icono­
grafia bizantina (mani e vol­
ti) la cui asportazione ha 
decisament,e impoverito il 
patrimonio àrtistico, vanto 
della città di Matera. 

In particolare i furti si Ti· 
feriscono: 

- Cripte, «Madonna del­
l'Angelo»: sono stati rubati 
quattro affreschi: testa e 
mani benedicenti di S. Pie-

1 tro; Madonna con Bambino 
in posizione assiale; testa di 
anacoreta greco; testa e bu­
sto di monaco orientale ( S. 
Basilio?). 

- ,Crip,ta «Santa Maria 
della Valle» (O vaglia): ri­
sultano as:portati 4 affreschi 
iscrizione latina ai piedi di 
S. Nicola; angelo orante; 
testa di San Filippo; San 
Tarcisio con pisside in ma­
no. 

Cripta «Crocifisso a. 
Chiancalatm>: sono stati sot• 
tratti 2 affreschi: crocifis­
so; presentazione di Gesù 
al tempio. 

- Cripta - cella • ascetesi 
di «Santa Agnese» sulla 
Murgia Timone: affreschi 
rubati n. 2 : particolare di 
paesaggio; figura di giovane 
vescovo latino che calpesta 
un serpente. 

mezzi che lo stato pone a 
disposizione. Continuando di 
questo passo, fra non molto 
Matera si vedrà privata d-i 
uno dei più interessanti ri­
chiami turistici e culturali 
che testimonia, inoltre, della 
antichissima civiltà cristiana 
di questa nobile città. 

I eri sera, il circolo 
«La Scaletta», si è svolt!l 
una conferenza stampa ne! 
corso della quale il dr. Raf­
faello De Ruggieri ha bicil­
lantemente fatto il punto 
della situazione. Dopo aver 
premesso una ,sintesi stor-ico 
artistica sulla esistenza delle 
chiese basiliane nella zona 
del materano, ha illustrato 
l'entità dei furti e ha indi­
cato le linee essenziali di un 
piano che dovrebbe tendere 
soprattutto al restauro, alla 
conservazione e valorizzazio 
ne dei preziosi monumenti. 
Iia anticipato che, a breve 
scadenza, il gruppo culturale 
del circolo, che da qualche 
anno si interessa alla que­
stione, presenterà alle auto­
rità ed alla opinione pubbli· 
ca un «Libro bianco» sulla 
situazione determinatasi a 
seguito dei furti. l l doc·u­
mento, inoltre, oj.jrirà un 
ampio .panorama che, muo­
vendo dalla paziente ed . en• 
tusiastica attività di stu!Zi0 
e di ricerca del gruppo «li.a 
Scaletta», porrà in evidenea 
la importanza delle chiese, • 
cripte dal punto d,i . vi.sta s(o­
rico artistico culturale. 

Raffigurava Saa Giovanni Battiata l'affreaco asporiaie ael la cripta di « Madoaaa: lielle 
tre porte. 
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ldentiticati in tre tur sti tedeschi 
gli autori de furto d'arte a Mat1era 
La tecnica usata per strappare gli affreschi dalle cripte cenobitiche è tra le più 
moderne - Uno dei tre ladri pare sia un professore con una notevole com11etenza 

MATERA, 10 ll<ra gll affreschi più belli figu- identità dei fraudolenti turisti 
La nostra più approfondita in- ravanu la ieretica figura di un e la tecnica scienti.fica cui han­

dagine_ sul furto dei preziosi af- Vescovo e il busto di un :ID0J:ac_o no fatto ricorso per il delicato 
ffesch1 perpetrato a. Matera, sul- abate one1:tale; un delicat1ss1-« lavoro». Lo sQempio che si è 
1 ~lt1~1ano d1 Mur1pa Timone, e mo_ an~elo m preghiera, una ra- fatto delle opere d'arte ripropo­
d1 cui demmo nouzia ~1orm or r_a 1scr1zwne latma ed una mar- ne con tutta urgenza il prob:e­
sono. ha portato alla triste e de- t1re cristiana. Nel com:p1esso de- ma de:la istituzione i.n Lucania 
solante scoperta della scom: gli affreschi. che r(ch1amavano1 di una sopraintendemia alle an­
parsa di altre dod1c1 opere d1 per mot1v1 di stud10, numerosi tiohità e monumenti. Matera 
pittura . murale neLe chiesette cultori d 'arte d1 ogni na_zionali~ infatti dipende da Taranto pe; 
rupestn della zona. La sconcer- tà, erano rappresentati alcuni il settore antichità ed archeolo­
ta.nte scop_erta è stata fatta_ in esemplari d_ella . caratter_istioa gia, e da Bari per i monumenti 
collabora~1one con gli stud10s, 1co_nog~afia b:~t1_na. con 1 mo- e per le gallerie. Appare chiaro 
del c1rco10 culturale « L_a. Sca: t1v1 piu s1gmficauv1. Le . opere quanto sia paradossale questa 
letta » dopo una attenta visita di decoravano alcune delle più ele- situazione e la causa del danno 
ricerca _e di_ studio alle più . im- ganti . �~� caratt~ristiche Cfipte provocato dal furto, dimostra­
portanti cripte btzantme disse- cenob1t1che, chiesette dell VIII zione del dismteresse degli or­
minate. nell'agro materano Il secoio d. C., al~une ipogee,. sca- gani tecnici, solo in parte, però, 
furto di affreschi ha assunto 1m- vate nella rocc1s da monaci ba- o-iustificato dalla lontananza 
mediatame!1,te proporz1?m disa- s\li~n.t. orientali, giunti neJ Sud "' La notizia del grave fatto non 
strose ed e difficile_ stabilire 1. d Ita_lia a seg:uito delle perseel!-- sorprenderà certamente i re­
danno che complessivamente ha z10;111 degli 1r,..J:edeh del . Medi<? sponsabiii dell'Ente Turismo, 
subito 11 ~atr1momo art1suco Oriente. Nella zona Murg1ca. nei che devono essere consci di non 
per _le sedici opere trafugate rn- dm torno di Matera avev:ano tra- essersi fatti parte diligente per 
fa_tt1 oltre al ~ra.nde-' Valore m- vato un sede accogl1ent~ ed predispor re un piano di tutela 
trms_eco d gli affreschi ed alla ideale per la loro vita _ascetiea e e valorizzazione mentre certa­
prez10sità denva.nte da~ ratto dedicata aUa contemp,az1one ed mente attende.vano i buoni frut­
che erano esempl?n ranss1m_1, lla preghiera: Int<?mo �~� quest_o ti che la realizzazione dell'itine­
ancor~ ,mtatt1, del! ane b1z~nLI- prez_1oso . patnm~mo d arte b_1- rario turistic9 avrebbe ìn note­
na_, nei! Itaha mend1onale e da za.ntti:a s1 _è a.uda.a formando, m val misura dato. 
ca.colare 11 danno derivato al questi ultnru tempi, una gran- e . . 
complesso delle opere per gl i de corrente di studio e si sono L'az10ne 1eg'.1le d1 denunzia 
sfregi compiuti, poichè da mol- accentrati gli interessi per un del f~rto: che e portata ayanl,J. 
te altre sono state asportati al- maggiore richiamo turistico, d~ privat1. c10è da membri J.,, I 
cuni particolari, che. comunque, ta.nto che gli studiosi del circo- circolo culturale. eh.e. avreboe 
hanno deturpata e svilito il :o culturale « La Scaletta :o ave- dov~ta es~ere fatta proprrn il 
complesso stesso. La scoperta è vano studiato e p rogettato un dal! amm1mstraz10'.1e . comuna~e 
avvenuta con la visita alle crip- :tinerari0 mistico che compren-e d~ll'E.nte provmc1ale per_ 11 
te più importanti e vicine a deva alcune delle cripte che so- Turismo. è la riprova, della m: 
quella denominata <t. Madonna no state oggetto dei furti , iti- ·~ompetenza e della !Ilancanz_a di 
delle tre porte », in cui. fu accer- nerario che éra già nella fase d1 idee che. poi s_ono m effetti. le 
tata il furto. Al momento della I re&lizzazione. cause prime di fatu tanto cla-1 
prima scoperta per caso. era Gli autori del clamoroso fur- n:o~os:. !I .1s1:a1;1de afflusso.'d1 tu- , 
presente, anche un gmdice del to di arte. ricercati tuttora an- nst1 s1 e miz1ato anche m Lu- 1 
tribunale di Matera, che si era che dall'Interpol, sono sicura- cania. Le autorità competenti si1 recato sul posto proprio per ve- mente tre cittadini tedeschi. che renda.no promotori di inizia',IV" I 
dere quelle opere. Nella prima si sono fermati per alcuni gior- 'atte a salvaguardare il patrimo-• 
chiesetta, Madonna degli Ange- ni nelìa nostra città. e di cui si nio artistico e archeologico del: 
11. situata al vertice di un ,so- hanno le complete ~eneralità. ;a Re~one. 11 Metapontino. d1 
lotto roccioso, formato dallo La tecnica usata per strappare estate è un mercato libero dei 
scorrere delle acque del torren- d::.lle pareti gli affreschi senza orezio i reoerti archeologici rLD­
te Granita, sono stati asportati rovinarli è tra le più moderne. venuti nella zona. n 50 per 
la testa e le mani beneàicemi Uno dei tre autori. infatti. pare cento di auesti oggetti vanno al­
di San Pietro e una Madonna sia un prdfessore. con notevole l'estero. Il grave furto di Mate­
con Bambino in posizione assia- competenza in questo campo ra, oemetrato da ... turisti, valga 
le. Le altre opere sono state specifico. Lo stesso fatto che da <11meno a far sl che si studino 
asportate dalla cripta Basilica altre opere abbiano asportato onuortuni mezzi di difesa per 1a 
Madonna della Valle <l'unica ,ola a'.cuni particolari Io indl- 'JRrte chP è ancora da salvare t 
cripta basilica a quattro nava- ca chiarame'1te. Nel corso del!a per la cui valorizza2;ione si �~� 
te esistente in Italia> dalla nostra visita alle chiese rupe- :mcora in t 0 mpo. 
cripta crocifisso a chia.nca lata, e stri abbiamo rinvenuto altri Daniello Cai>piello 
dall'asceterio di Sant'Agnese. elementi che confermano e la 
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Il nuovo presi dente 
del Circolo «La scaletta» 

MATERA, 4 
Nel corso dell'assemblea dei 

soci convocata a seguito dell e! 
dimÌssiom del presidente Da­
n iele Cappiello, è stato e letto 
nuovo presidente del Circolo 
« La Scaletta» il sig. Franco 
Palumbo, già consigliere. 

Il dott Mauro P adula è suc­
ceduto a·Palumbo nel Consiglio 
Direttivo. 
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Un patrimonio artistico perd1LJto 

Monumenti, bizan·tini 
distrutti dai turisti 

" Rosicchiati ,, pez­
zo a pezzo gli af­
freschi delle cripte 
basiliane nel Ma-

terano 
Nostro servizio 

MATERA, 9 
Il bilancio dei danni che 

le mani dei turisti tedeschi 
e degli immancabili vandali 
hanno provocato alle ·chiese 
rupestri di Matera è enorme. 

Del fenomeno l;Jasiliano e 
dei numerosissimi monu­
menti bizantini, che testimo­
niano la massiccia presenza 
di comunità religiose di rito 
greco nell'agro di Matera in­
torno ai secoli 13 e 14., re­
stano i e cocci > dopo lo 
cempio che pastori e con­

tadini prima, giovinastri in 
veste di esploratori poi, e 
soprattutto turisti oggi, han­
no apportato alle opere, af­
freschi e sculture che costi­
tuivano (e purtroppo non 
costituiscono più) un indub­
bio patrimonio artistico e 
storico del Mezzogiorno. 

Infatti, in ognuna delle 
126 cripte basiliane semina­
te a grappoli sugli strapi,om­
bi della Murgia Timone, ehe 
guarda la città dei due Sassi 
in uno scorcio di paesaggio 
suggestivo, in ognuno dei 
cenobi annessi alle piccole 
ed eleganti chiese rupestri, 
ci sono i segni del passaggio 
dell'uomo, che ha contribui­
to enormemente a distrug­
gere ciò che il tempo e le 
intemperie non hanno, per 
lungo ordine di secoli, di­
strutto. 

Le eleganti e raffinate fi­
gure di santi, angeli e ma­
donne, insuperabili espres­
sioni dell'arte della litoto­
mia, e vanto di questi signi­
ficativi monumenti neolitici 
e bizantini, sono state irri­
mediabilmente mutilate e di­
strutte. Il danno più grande 
è stato fatto nella cripta det­
ta della e Madonna delle tre 
porte• • che risale all'ottavo 
secolo e che fu certamente 
opera di una comitiva reli­
giosa greco-ortodossa in fu­
ga verso le nostre terre da­
vanti alle persecuzioni ico­
noclaste di quel tempo. Solo 
in questa cripta, sono state 
deturpa.te quattr-o p-iJ"ture 
parietali che venivano cO,'l­
siderate i migliori affreschi 
rupestri della zona del Ma­
terano. Il e furto > è stato, 
eseguito da mano competen­
te ed esperta, che sapeva il 
fatto suo nella valutazione 
dei e pezzi•· Infatti, fra gli 
altri affreschi è stata muti­
lata una madonna in trono 
con Bambino in posizione as­
siale, che risale all'XI seco­
lo. Nella stessa cripta, un 

MATERA - La cripta basiliana detta della « Madonna dalle. tre porte» 
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trittico è stato orrendamen­
te mutilato del volto di un 
angelo. 

A compiere questo ultimo 
misfatto, come da noi già 
pubblicato. non sono estra­
nei tre tedeschi che si sono 
fermati per una quindicina 
di giorni a Matera come tu­
risti. Infatti, un pastore del 
luogo, tale Angelo Monte­
murro, ha già riferito ai ca­
rabinieri di aver fatto anche 
da cicerone a una persona 
anziana, a un giovane e a 
una donna (sono i tre tede­
schi) che viaggiavano con 
una macchina rossa e che 
sono tornati sul posto quasi 
tutte le mattine. Del resto, 
nella cripta sono stati rin­
venuti ritagli di giornali in 
lingua tedesca, mozziconi di 
sigarette tedesche e altri ele­
menti che accusano diretta­
mente i tre turisti, dei quali 
l'Interpol conosce ormai no-

i
' mi e residenza. 

d. n. 



Altri ludi commessi ai danni 
. ' ' 

, del patrimonio storico del materano 
Salgono a diciassette i particolari di opere bizantine aspor­
tati ·•• Una conferenza-stampa è stata tenuta alla Scaletta 

MATERA, 10 maggio servazione ed alla valortzzazio- denza, il gruppo culturale pre-
Nel corso di una accurata in- ne dei preziosi monumenti. (Nel senterà alle autorità ed alla 

dagine, esperita dal gruppo dei 1959 il ctrcolo ha presentato al pubblica opinione un « Libro 
giovani del Circolo Culturale vaglio delle autorità competen- Bianco» sull'argomento. 
« La Scaletta>, !llel!e c-hiese ba- ti, una iniziativa validissima: Il documento, inoltre, offrirà 
siliane sparse nell'agro matera-un itinerario turistico per le un ampio panorama che, muo­
no sono stati scoperti altri furti chiese rupestri d Murgia Ti- vendo dalla paziente ed entu­
di affreschi bizantini, attribUiti, mane). siastica attività di studio e di ri­
per la identicità delle tracce ri- Il dott. De Ruggieri, afferma,. cerca del Circolo "·La Scaletta», 
scontrate, agli stessi autori stra- to che se non si porrà fne allo porrà in giusta evidenza la im­
nieri che operarono nelle chiese scempio in atto la Città di Ma- portanza delle chiese-cripte, te­
di Santa Maria delle tre porte tera e la sua Provtncia si ve- stimonianzq dell'antichissima 
e di Santa :Barbara. dranno privati delle più alte te- civiltà cristiana di questa nostra 

A tutt'oggi, quindi, i particola- stimon!anze storico· artistiche, nobile città. 
ri delle opere d'arte bizantina a- ha rnticipato che, a breve sca- MARIO SALERNO 

sportati salgono a diciassette. -'\' ...................... _ -··-·-·--·----···• ...... ,,""m,muuuuuununnnnmuumnumnnnmmmt Trattasi degli elementi più si-
gnificativi dell'iconografia bizan­
tina (mani e volti) la cui aspor­
tazione ha decisamente impove­
rito il patrimonio artistico, van­
to della città di Matera. 

In particolare i furti si rife­
riscono: 

- Cripta << Madonna dell'An­
gelo»: sono stati rubati quat­
tro affreschi: testa e mani be­
nedicenti di S. Pietro; Madonna 
con Bambino in posizione assia­
, e · testa di anacoreta greco; 
te~ta e busto di monaco orienta­
le (S. Basilio?). 

- Cripta « Santa Maria della 
Valle» (o « Vaglia): risultano 
asportati quattro affreschi: i­
scrizione latina ai piedi di. San 
Nicola; angelo orante; testa di 
s. Filippo; S. Tarcicio con pis­
side in mano. 

- Cripta «Crocifisso a Chian­
calata»: sono stati asportati 2 
affreschi: Crocifisso; presenta­
zione di Gesù al Tempio. 

- Cripta-cella-ascetesi di «s. 
Agnese» sulla Murgia Timone: 
affreschi rubati n. 2: particola­
re di paesaggio; figura di gio­
vane vescovo latino che calpe­
sta il serpente. 

A ~u.ito de1la !lll1.lova scoper­
ta, la lezione ed il monito agli 
organi preposti alla tutela, alla 
conservazione e valorizzazione 
del ricco ed interessante patri­
monio storico - artistico - monu­
mentale della Provincia di Ma­
tera, assumono aspetti ecla­
tanti. 

Cosa si aspetta, si chiede la 
opinione pubblica, W porre ripa­
ro a tanti atti vandalici? Cosa 
si attende per dare vita ad un 
programma di iniziative e di o­
pere per riportare all'antico 
splendore gli innumerevoli mo­
numenti che ora giacciono nel 
più assoluto riprovevole abban• 
dono? 

Infatti, come più volte abbia­
mo avuto modo di ripetere su 
queste colonne, se degli addebi-, 
ti devono essere mossi per 

1 quanto sta avvenendo nella no­
stra Provincia, questi vanno ri­
volti innanzitutto agli Enti lo­
cali che mai hanno saputo e 
voluto considerare la importan­
za, sia delle chjese rupestri sia 
degli altri monumenti del pari 
oggetto di atti vandalici. 

(><J Solo dopo aver svolto un si­
mile discorso è possibile « èlf­
scutere » dell"atteggiameno de­
gli organi di Governo che, più 
volte sollecitati, non hanno an­
cora disposto per la istituzione, 
in Materia, di una Sovrinten­
denza alle Antichità, ai Monu­
menti e Gallerie. 

IL MATTINO 

11 Maggio 1962 

Una richiest;u, questa, avanza­
ta da diversi anni dall'Ammini­
strazione Provinciale e dalla Ca­
mera di Commercio; rinnovata 
nel 1960 dal Comitto Zonale 
A.I.G. e fatta propria, solo di 
recente, da div,ersi altri Enti in­
teressati alla questione. 

Attualmente, come è noto, 
sulla nostra JProvincia hanno 
giurisdizione la Sovraintenden­
za di Taranto, per le antichità, 
e la Sovrintendenza di Bari per 
i monumenti e gallerie. Una si- 1 

tuazione, evidentemente, inso­
stenibile. 

La istituzione di una Sovrin­
tendenza autonoma in questa 
città trova sostanza, appunto, 
nel concetto che solo un inte-• 
ressame~t diretto e specific_~, 
ed un c trollo assiduo e p1u 
intenso, u determinare una de: 
cisa azione di salvaguardia e di 
valoi;1zzazione del patrimonio 
s:Tco e culturale della nostra 
tira. 

Una azione, dunque, a livello 
cittadino e provinciale, per lo 
studio di un programma che 
nel mentre ponga fine allo 
scempio in atti:>, valorizzi gli 
innumerevoli motivi di alto in­
teresse turistico, storico e cul­
turale esistenti nel Materano; 
un'azione a livello parlamenta­
re, perchè si disponga p~r la 
istituzione di una Sovramten­
denza. 

In tal senso, fa piacere ri­
cordarlo sta già agendo !'on.le 
Tantalo ~on interrogazioni e in­
terpellanze. 

Al Circolo « La Scaletta », il 
dott. Raffaele D+e Ruggteri ha 
tenuto una breve, ma interes­
sante conferenza stampa, illu­
strando ai presenti la situazio­
ne determinatasi a seguito della 
scoperta dei nuoui furti. . 

Dopo aver promesso una sin• 
tesi storico-artistica sulla es 
stenza delle chiese basilian 
nella zona di Matera, ha illu­
strato l'entità dei furti ed ha in­
dicato le linee essenziali di uni 
piano che dovrebbe tendere so­
prattutto al resta:uro, alla con-



I LADRI SAREBBERO TRE -e< TURISTI» TEDESCHI 

Diciassette affreschi rubati 
in cinque chiese 
rupestri a Matera 
MATERA, 11 (E.S.). - Cinque le chiese rupestri dalle quali ignoti ladri hanno 

asportato diciassette affreschi fra cui una Madonna in trono con Bambino in IJiosi­
zione assiale (sec. Xl). I ladri, con mano esperta hanno inciso le pareti tufacee 
delle cripte ed hanno, di poi, provveduto a distaccare con somma accortezza dicias­
sette affreschi. Dette pitture parietali risativano all'XI-XIII -XIV-XV secolo e rap­
presentavano: Cripta santuario « Madonna delle tre Porte»: una Madonna in tJrono 
con Bambino (sec. XIII); l'Arcangelo Gabriele, del riquadro «L'Annunciazione» 
(sec. XIV); San Giovanni Battista, del riquadro « Cristo in Trono» (sec. XV); 
Madonna con Bambino (sec. XV). Asceterio di Santa Agnese: Giovane figura di 
Vescovo con Mitra e Pa­
storale ( sec. XVI). Cripta 
cenobitica « Madogna degli 
Angeli>: San Pietro (sec. 

l 
XV - particolare); Madon­
na con Bambino (sec. XV -
particolare); Santo Ve­
gliardo (sec. XIV - parti­
colare); Santo in abito mo-
nacale (sec. XIV - parti­
colare). Cripta basilica 
« Santa Maria della Valle> 
(La Vaglia): L'Orante (sec. 

IL PAESE 

-
• Sabato 12 maggio 

La « Madonna. delle tre porte» 

XV _ particolare); Santo 
Tarcisio (sec. XVII - par­
ticolare); San Nicola (sec. 
(XVI-XVII - particolare); 

1 Santo Vescovo (sec. XV -
particolare). Cripta ceno­
bitica e Crocifisso a Chian­
calata >: Crocifissione (sec. 
XVII); Presentazione al 
Tempio (sec. XV-XVI). 
Cripta chiesa « Santa Bar­
bara >: Madonna della Me­
lagrana (sec. XV _ parti­
colare); Santa B;i.rbara 
(sec. XVI - particolare). 

La cripta < La Madonna 
delle Tre Porte » risale al 
sec. VIII (o IX) e fu opera 

di una comunità religiosa 
di credo Greco-Ortodosso, 
rifugiatasi nelle nostre 
contrade per sfuggire al­
le persecuzioni iconoclaste 
del tempo. 

Le cripte devastate rien­
trano. in un itinerario ar­
cheologico materano i,)re­
disposto ed ideato dd cir­
colo culturale < Ll Sca­
letta>. 

L'asportazione, ..>pera di 
specialisti, è avvmu.ta al­
meno quindici gorni pri­
ma della sua ·coperta, del 
tutto casuale E casualmen­
_te si è potut. stabilire che 

« Madonna degli angeli » (particolare) 

molto probabilmente i h, 
dri sono stati tre tedeschi, 
che hanno soggiornato a 
Matera per alcuni giorni, 
alloggiando in un albergo 
cittadino. Su· questa pista, 
la polizia avrebbe potuto 
diramare informazioni det­
tagliate alle altre Questu­
re. Si tratterebbe di una 
persona anziana, un giova­
ne e una donna, che viag­
giavano con una macchma 
rossa. 

Nelle chiese rupestri so­
no stati trovati pacchetti 
di sigarette, cerini e gior­
nali tedeschi. I ladri avreb­
bero lavorato con tutta cal­
ma per varie ore del gior­
no e per più giorni. Il e la­
voro> è stato eseguito con 
precisione, ed ha eviden­
temente mirato ad aspor­
tare i pezzi più importanti 
e significativi 

Si impone quindi una 
intelligente vi~ilanza degli 
organi statali, a comincia­
re dalle Sopraintendenze e 
dagli enti di turismo. 
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DOPO IL FURTO DEGLI AFFRESCHI BIZANTINI 

Urge provvedere alla tutela 
del patr~monio artistico lucano 

Così il dr . De Ruggieri in una conferenza alla «Scaletta» 
Matera, 11 maggio Il relatore ha coi.to l'occa-

Il dott. Raffaello de Rug- sione per proporre all'atten­
gieri, per il gruppo· di studio z10ne delle autorità. l'urgenza 
del circolo « La Scaletta > si di dover provvedere al più pre­
è incontra,to nella sede del 'cir- sto all'esproprio delle chiese 
colo in via Lucana con i cor- mpestri, appartenenti ancora 
rispondenti locali, 'per fare il a priva~i, a,l res~auro delle im­
« punto» sui furti degli af- portanti opere m esse_ conser­
freschi bizantini delle chiie- vate ed alle necessarie opere 
se rupestri di « Santa Ma- di protezione. E' stata anche 
ria delle tre porte> e di « San- ribadita l'importanza_ che a­
ta Barbara». vr~bbe la istituzione m Mate-

rn della sovrintendenza alle 
antichità. e belle arti - come 

\ . 

ha sollecitato giorni fa la giun­
ta della camera di commer­
cio - ed è stata auspicata la 
costituzione a Matera di un co­
tnita,to di studio, che possa sal­
vaguardare con piani orga,nici 
il patrimonio artistico, attual­
mente incustodito. 

Concludendo il dott. de Rug­
gieri ha annunciato che è or­
ma.i prossima la pubolicazione, 
sempre da parte del gruppo 
di studio de « La Scaletta > di 
un « libro bianco >, che tratte­
rà la situazione determinata.si 
in seguito ai furti. 

Questo l'elenco completo de­
gli affreschi rubati nelle varie 
chiese rupestri di Matera: 
Cripta santuario « Madonna 
delle tre porte »: Madonna in 
trono con Bambino (sec. XIII), 
Arcangelo Gabriele - del ri­
quadro «L'Annunciazione» (sec. 
XIV), San Giovanni Battista -
del riquadro « Cristo in trono » 
(sec. XV), Madonna con Bam­
birno (sec. XV). Asceter~o di 
Santa Agnese: giovane figura 
di vescovo con mitria e pasto­
rale (sec. XVI), San Pietro 
(sec. XV - particolare), Madon­
na con Bambino (sec. XV - par­
ticolare), s. Vegliardo (sec. 
XIV - particolare), santo in 
abito monacale (sec. XIV - par­
ticolare). Cripta basilica« San­
ta Maria della va.Ile » (la va­
glia): l'ora.nte (sec. XV - par­
ticolare), San Tarcisio (sec. 
XVII - particolare), san Nico­
la (sec. XVI-XVII - particola.­
re), Santo Vescovo (sec.' XV - · 
particolare). Cripta cenobitica 
« Crocifisso a Chia,ncala..ta » : 
crocifissione (sec. XVII), pre~ 
sentazione al tempio (sec. XV­
XVI), Madonna della Melagra..­
na (sec. XV - particolare), San­
ta Barbara (sec. XVI - partico­
lare). 

) 

Diciassette non tre 
i furti degli affreschi 
MA TERA. - Abbiamo dato 

notizia nel numero scorso del 
nostro g10ma:le dell'asporta­
zione di quattro affreschi, o­
perata nella Chiesa della Ma­
donna delle tre porte. Succes­
sivi sopralluoghi, effettuati 
nelle a:ltre chiese rupestri e 
cripte del Materano, dopo le 
scoperte di questo furto, han­
no fatto constatare, purtrop­
po, che anche in molte di 
esse sono stati asportati in­
teri affreschi o particolari 
molto importanti. 

E' prematuro dire se tutti 
i furti sono da attriblfirsi al­
le stesse persone che saccheg­
giarono fa chiesa della Madon 
na delle tre porte. Per que­
sta ipotesi farebbe propende­
re il fatto che all'incirca i 
furti sarebbero avvenuti tut­
ti nel periodo marzo - aprile, 
an_che se - come si è detto 

I
- alcuni di essi sono stati 
scoperti posteriormente a 

· quello della chiesa di cui si 
è detto prima. Un altro fatto 
che rafforza tale ipotesi è la 
tecnica comune usata per la 
asportazione degli affreschi. 
Si tratta evidentemente di 
specialisti che hanno operato 
con molta perizia e· rapidità. 

E' certo comunque che alme­
no i furti degli affreschi di 
maggior valore sono stati per­
petrati dalle stesse persone. 
Anche nella chiesa della Ma­
donna degli Angeli, per esem· 
pio, sono stati ritrovati un 
pacchetto e mozziconi di si­
garette di marca tedesca si- 1 

mili a quelli trovati nella 
chiesa della Madonna delle 
tre porte, insieme ad un pez­
zo di tela usata :per l'aspor­
tazione degli affreschi. · 

E' una perdita grave che il 
patrimonio artistico del'la no­
stra terra ha subito. 

A parte il valore economico 
degli. affreschi, di difficile va­
lutaz10ne, ma cornunque sel'Il;­
pre rilevante, poichè si trat­
ta di opere di epoca bizan­
tina fra le più importanti di 
tutta l'Ita1ia meridionale, è 
una perdita grave soprattut­
to per il loro valore docu­
mentario. Si pensi infatti che 
neppure nella stessa Grecia 
si trovano affreschi anteriori 
al secolo XIV, mentre alcuni 
dei dipinti asportati daUe no­
stre cripte risalgono al seco­
lo XIII . 

Diamo qui di seguito un 
e~enco degli affreschi rubati: 

CRIPTA SANTUARIO 
« MADONNA DELLE TRE PORTE » 

1) Madonna in trono con Bambino (Sec- XIII) 
2) Arcangelo Gabriele - del riquadro «L'Annunciazione• 

(Sec. XIV) 
3) San Giovanni Battista - del riquadro « Cristo in 

Trono» (Sec. XV) 
4) Madonna con Bambino (Sec. XV) 

ASCETERIO DI SANTA AGNESE 
5) Giovane figura di Vescovo con Mitria e Pastorale 

(Sec. XVI) 
CRIPTA CENOBITA « MADONNA DEGLI ANGELI» 

6) San Pietro (Sec. XV - particolare) 
7) Madonna c~m Bambino (Sec. XV - particolare) 
8) Santo Vegliardo (Sec. XIV - particolare) 
9) Santo in abito monacale (Sec. XIV - particolare) 
CRIPTA BASILICA « SANTA MARIA DELLA VALLE» 

(LA VAGLIA) 
10) L'Orante (Sec. XV - particolare) 
11) Santo _Tarcisio (Sec. XVII - particolare) 
12) San Nicola (Sec. XVI - XVII - particolare) 
13) Santo Vescovo (Sec. XV - particolare) 
CRIP~A. CENOBITICA «CROCIFISSO A CHIANCALATA» 
14) Crocifissione ( Sec- XVII) 
15) Presentazione al Tempio (Sec. XV _ XVI) 

CRIPTA CHIESA « SANTA BARBARA» 
16) Madonna della Melagrana (Sec. XV - particQlare) 
17) Santa Barbara (Sec. XVI - particolare). 

E' augurabile che le i: ,da­
gini del1a polizta e dei carabi­
nieri portino presto all'identi­
ficazione dei responsabili ed al 
recupero deg:li affreschi il 
che però, se - come si' so­
spetta - le opere hanno pre­
so la strada della Germania 
non sarà molto facitle. - ' 

Rimane ora il problema 
delle misure da prendere per 
evitare che si ri:petano fatti 
del genere. E' evidente che 
se i ladri hanno potuto ope­
rare per parecchi giorni in 
tranqutllità, si deve anche al 
fatto che le chiese in cui si 
trovano gli affreschi sono 
completamente abbandonate. 
E sorprende che - non di• 
ciamo la Sovraintendenza al­
le Antichità di Bari, eviden­
temente non molto interessa­
ta a queste cose - ma gli 
enti locali, soprattutto quello 
del Turismo, non abbiano 
fatto nul'la per evitare che 
avvenissero simili cose. 

E' tempo comunque di -cor­
rere ai ripari. 

Nel Materano vi sono 126 
cripte e _chiese rupestri, in al­
meno cmque delle quali vi 
sono affreschi importanti e 
per cui si deve fare imme- I 

· tamente qualcosa. 
1 Fra queste vi è ~a chiesa 
della Madonna, de Idris, per la 
quale è necessario intervenire 
subito, per salvarne gli affre­
schi, che si deteriorano per 
l'umidità e per il fatto che 
la chiesa è aperta a tutti. 

Come prima misura si do­
vrebbero far chiudere gli in­
gressi di queste chiese. 

Gli enti locrui dovrebbero 
poi affrontare la questione 
della tutela di tutto fil nostro 
patrimonio artistico e archeo­
logico, creando un apposito 
comitato. 

Ed occorrerebbe anche non 
far dipendere più la nostra 1 

regione dalla Sovrintendenza I 
per la Pug:lia, ma istituire 
quella per la nostra Basili­
cata. 



/J'ra , un patrimonio di valore incalcolabile 

Se o • 
Cl affresch· 

Lo SC-t'mpio d~lle optre d'ark ripropone -con urgtrnza ti pt·obi<-m,i dell'isti 

tuziooe in Lucania di una 8ovrìntendeoza all~ Ant1cb1tà t ai M,ooumeot1 

MATERA, 17 
Una nbstra pili. approfondita 

indagine sul furto dei preziosi 
affreschi perpetrato a Matera, 
suìl'aitipiano di Murgia Timo­
ne, e di cui demmo notizia 
giorni or sono, ha portato alla 
triste e desolante scoperta della 
scomparsa di a-ltre dodid opere 
di pittura murale nelle chieset­
te rupestri tiella zona. 

La sconcertante sccI,erta è 
stata fatta in collaborazione 
con gli studiosi del Circolo 
Culturale «La Scaletta>;, dopo 
una a-ttenta visita di ricerca e 
di studio alle più importanti 
cripte bizantine disseminate 
nell'agro materano. 

avevano studiato e progettato 
un itinerario turistico che com­
prendeva alcune 'delle cripte 
che sono state oggetto dei fur­
ti, itinerario che era nella fase 
di realizzazione. 

Gli autori del clamoroso fur­
to d'arte, tutt'ora ricerc&ii an­
che dall'Interpol, sono sicura­
mente tre cittadini tedeschi, che 
si sono fermati per alèuni gior­
ni nella nostra città e di cm si 
hanno le complete generalità.• 
La tecnica usata per strappare 
dalle pareti gli affreschi senza 
rovinarli è tra le più moder­
ne. Uno dei tre autori, infatti, 
pare sia un professore, con no­
t,evole competenza in questo 
campo ; lo stesso fatto c.he da 
altre opere abbiano asportato 
solo alcuni particola,ri lo indi­
ca chiaramente. Nel corso del­
la nostrà .visita alle cniese ru­
pestri abbiamo rinvenuto altri 
elementi che confermare e la 
identità dei fraudolenti turisti 
e la tecnica scientifica cui han­
no fatto ricorso pe-r il delicato 
«lavoro». 

Lo scempio che fil è fatto del- ta avanti da privati, cioè dai \ 
le opere d•arte ripropone con membri del Circoio Culturale, 
•,utta urgenza il pro•blema della che avrebbe dovuta· e-1,sere fat. 
istituzione in Lucania dl una ta propria dall'Ammilù~trazio­
Soprintendenza ali e A~tich1tà ne Comunale e dall'EPT è la 
e Monumenti. Matera, mfatti, riprova dell'incomi-:è-teuza .e. del,. 
dipende da Taranto. per il set- la mancanza di idee, che poi 
tore antichità ed aircheologia e sono, in effetti, le cause• di tat,­
da Bari per i monumenti e le ti tanto clamorosi. 
gallerie. Appare chtaro quanto Il grande afflusso di turisti è 
1:ia paradossale questa situa.zio- iniziato anche iri Lucama. 
ne ed il grave danno provocato Le Autorità competenti . si 
è.al furto, dimostra;iioni del di- rendano promotori di iniziative 
sinteresse degli organi tecnici. atte a salvaguardare il patrimo­
solo in parte, però, giustificato nio artistico e archeologico del­
dalla lontananza. La notizia del la regione: il Metapontino, d'e­
grave fatto non sorprenderà state, è un mercato libero dei 
certamente i respoiasubili dello preziosi reperti archeolovci 

. rinvenuti nella zona. Il 50 per 
Ente Tun~m?, ohe ~~vano es- cento di questi oggdtti va1mo 
sere co1;1~ci d1 non e"sers1 fatti , all'estero. Il grave furto di Ma• 
parte d1lige!1te per predisporre tera, perpetrato da ... turisti, val­
un piano di tutela e valorizza- ga almeno a far sì ohe si stu­
zione, mentre certaJ:nente atten- dina opportuni mezzi di di­
devano i buoni f r'utti che la fesa per la parte che è ancora 
realizzazione dell';tinerario tu- da salvare p. per la cui Yaloriz­
ristico avreooe dato ,in 11:Jte- zazione si è ancora •in tempo. 
vole misura. L'azione legale di Daniele Cappiello 
denu~oia del furto,. che è por-

Il furto di affreschi ha as­
sunto immediatamente propor­
zioni disastrose ed è difficile 
stabilire il danno che comples­
si vamente ha subito il patrimo­
ruo artistico. per le sedici ope­
re .scompairse. In.atti. oltre al 
grande valore intrinseco degli 
affreschi ed alla preziosità de­
rivante dal fatto ohe erano e­
$emplari rarissimi dell'arte bi­
zEmtina ancora intatti nell'Ita­
lia Meridionale, è da calcolare 
il danno derivato al complesso 
delle opere per gli sfregi com­
piuti, poichè da alcune di esse 
sono stati asportati alr:ùui par­
ticolari, che, comunque, hanno 
deturpato e svilito il complesso. 
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La scoperta è avvenuta con 
la visita alle cripte più impor­
tanti e vicine a quella denomi­
nata Madonna delle Tre Porte, 
in cui fu accertato il furto. Al 
momento della prima scoperta, 
per caso, si trovò anche un 
Giudice del Tribunale dì Ma­
tera, che si era recato sul po­
sto proprio per vedere ~quelle 
opere. 

Nella prima chiesetta, Madon­
\18 degli Angeli, situata al ver­
tice di un isolotto rocci0so for,­
mato dallo scorrere dolle a-eque 
del torrente Gravina, sono sta­
ti asportati la testa e le mani 
benedicenti di s. Pietro od una 
Madonna con Bambino in po­
sizione assiale. Le altre opere 
ono state asportate dalla cri­

pta-basilica Madonna della Val­
le l'unica cripta-basilica a quat­
tro navate esistente m Italia), 
dalla cripta Crocifisso ij Chian­
calata e -dall'asceterio di S. A­
"nese. Fra gli affreschi più bel­
Ìi figuravano ,la ieratica figura 
di un Vescovo ed il busto di 
un monaco, abate orientale; un 
delicatissimo angelo 1n pre­
ghiera 8'd una ra~a isorizione 
latina.. . 

Nel complesso degli afireso)11: 
che richiama.vano, per mot.iv1 
di studio, numerosi cultori d'aT­
te di ogni n,azion~tà erano 
1•appresentati a1curu esemplari 
della caratteristica tconografis 
bizantina, con i motivi più sl­
gnificat.ivi.. Le opere decora: 
vano alcune delle piu Plegs·n~, 
e caratteristiche cripte cenobi-i 
tiche del territorio materano, 
chiesette piogee. dell'R secolo. 
scavate nella roccia da monaci 
'basiliani or. ientall, giunti nel 

1
, 

Sud d'Italia a seguito delle per­
secuzioni (iegli infedeli del Me­
dio Oriente. Stilfa zona mur­
gica nei dintorni di Matera ave­
vano trovato una sede acco­
aJiente ed ideale per loro vita 
~sceaica e dedicata aila con­
templazione ed a-Ila preghi.era. 

Intorno a questo pr_èziOSC! 
patrimonio d'arte bizar.tma s1 
è andata formando, in questi 
ultimi tempi, una grande cor­
rente di studio e si erano ac­
centrati gli interessi per un 
maggiore richiamb turistico, 
tanto che gli studiosi del <Jir­
colo Culturale «La Scaletta)) �~�~�,� dall 1 

11\.~ �~� tl:y\,¼. 

G I ove dì 17 maggio 1962 

ROMA 



Circolo 

LA SCALETTA 
Vi11 Luc11n11, 9 

La sera di giovedì 3 maggio, alle ore 19, 

nella nostra sede il dr. Antonio Sivilia 

parlerà sul tema: 

« L'agopuntura cinese, medicina eretica • . 

Seguirà un pubblico dibattito. 

La S. V. è cordialmente invitata. 

L'agopuntura cinese 

è un' « altra medicina» 

Il dr. Sivilia intende esporre in rapida 

sintesi le nozioni fondamentali filosofiche­

scientifiche e la originalissima tecnica della 

millenaria terapia dell'agopuntura cinese, 

polemizzando intorno alla qualifica di 

• medicina eretica• , attribuita ali' agopun­

tura, e sostenendo che essa rappresenta 

invece un' • altra medicina•. 

IL TEMPO 

JA G\7.lt tm nn l'IEµOGipRNo 

4 maggio 1962 

1 E' SVOLTA A MATERA 
la conferenza del dott. Sivilia 

MATERA, 5 
(E. P.) - Seguito da un n•1-

me:r:oso pubblico, il dott. An­
tomo Sivilia, specialista in 
tubercolosi e malattie dell'ap­
parato respiratorio, ha par­
lato al Circolo « La Scalet­
t~ » sul tema « l'agopuntura 
cmese, medicina eretica ,, e­
sponendo in felice sintesi le 
nozioni fondamenta,li :flloso­
flco-scien tifiche e la origi­
nalissima tecnica della mil­
lenaria terapia dell'agopun­
tura cinese. 

RIUNIONE CULTURALE 
al circolo «La Scaletta» 

Matera, 3 maggio 
e L'agopuntura cinese, me­

clicina eretica >, è il tema di 
una conferenza che il dott. 

Antonio Sivilla terrà, domall'i, 
3 maggio, alle ore 19, neJ Cir­
colo culturale e La Scaletta>, 
in via Lucana. 

I Il dott. Sivilia esporrà le , 
nozioni fondamentali filo sofi­
co-scientifiche e la originalis­
sima tecnica della millenaria 
terapia. polemizzando intorno 
alla qualifica di « medicina e­
retica >, attribuita all'agopun­
tura, e sostenendo, invece, che 
essa rappresenta un'caltra me­
dicina>. 

., 
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_Venerdì 18 maggio 1962 

Nella sede del Cir,colo La 
Scaletta, il p,rof. Francesco Niz­
zi ha tenuto una interessante 
conferenza su.! tema « La pres­
sione contaidina nell'ultimo cin­
quantennio a Matera». 

Alla manifestazione era pr~­
sente i.ur folto pubb1iico. * • • 

Circolo 

LA SCALETTA 
Via Lucana, 9 

Conferenza alla « Scaletta }> 

del . prof. Francesco NIH1i 1 

Matera, 17 maggio 
Questa sera, nella sede del 

eh-eolo « La Scaletta > il prof. 
:Francesco ~itti, préside dell'i-

stituto magistrale · di Matei>a. 
ha pa!'lato su «'La :pl:essiciné 
contadina nell'ultimo cinquan­
itennio a Matera>: L'orato:re 
ha illustrato al folto pubbH­
co presente I primi movimenti 
èontadini chè sorsero -a Mate­
ra. Il pubblico, che ha segui­
to . attentamente· l'indagine 
èondotta da! p_rof. Nittl, si è 
v!vll.mente · complimentato con 
l'oratore e lo ha esortato a 
continuare con lo stesso imp,e­
gno ed entusiasmo nello stu­
dio della storia materana: 

La sera di giovedì 17 maggio, alle 

ore 19,30, nella nostra sede, parlerà 

il prof. FRANCESCO NITTI. 

La S. V. è cordialmente invitata. 

JA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 

18 maggio 1962 

11 LA PRESSIONE CONTADINA 

NELL'ULTIMO CINQUANTENNIO 

A MATERA,, 



Il problema di Masi è, senza ultimi tempi che Masi ha raf­
mezzi termini, la pittura. Ogni forzato il proprio disegno, at­
pittore è alle prese con questo traverso la pratica dell'incisio­
problema, ma nella massima ne dove ha raggiunto risulta­
parte dei casi l'elemento sog- ti assai alti. 
gettivo (il rapporto, cioè, del- Ne è scaturita una forma di 
l'artista con la propria opera, realismo lirico, scavata dal di 
intesa come itinerario inàivi- dentro attraverso l'esperienza 
duale) è assai più forte di del bulino, da un canto, e la 
quello oggettivo ( del punto, sperimentazione di strumenti 
ossia, in cui esprimersi diven- e concezioni più moderne del­
ta una questione d'ordine sto- la materia pittorica, dall'altro, 
rie~ una ricerca sui principi che danno una sensazione di 
primi del mezzo creativo e del- libertà espressiva, pur rispon­
la relazione obiettiva in cui dendo spesso ad esigenze di 
chi crea sta nei confronti del composizione severe e perfino 
fatto artistico in sè). Per Ma- schematiche. 
si, invece, il nocciolo della que-
stione sta nell'iniziale perché, Attualmente la sua ricerca 
che dà senso al tutto e giusti- sembra quella di ridurre ad un 
fica il fatto stesso di vivere. massimo di semplicità i suoi 

credo di non aver mai co- mezzi espressivi, come risulta­
nosciuto una persona in cui, to di un lavoro di scomposi­
quanto in Masi, vita ed arte zione e di sintesi spesso fatico­
si identificassero così intima- so. In apparenza la sua arte 
mente. Per anni, vederlo arri- ha un carattere così lirico, da 
vare a Roma con le poche co- sembrare elusivo: in realtà, 
se che gli sono indispensabili Masi è pittore problematico, 
_ una borsa piena di carte e insod,disfatto, curioso di sè e 
colori _ è stato per un certo degli altri e perciò sempre ag­
gruppo di suoi amici come ri- giornato. Quel che risulta fa­
conciliarsi col proprio mestiere miliare e accattivante nei suoi 
di intellettuali: ritrovare una quadri è, in fondo, una nota 
vitalità in ciò che per tutti, at- personale, che discende diret­
traverso il commercio ~ogni tamente dal carattere dell'uo-

mo: una franchezza, una one­
giorno, è divenuta un'abitudi- stà di tutto il suo essere mista 
ne, spesso noiosa. 

A volte, guardando i suoi ad un'incredibile, disarmante 
quadri, veniva da pensare che serenità. 
la sua Basilicata fosse un pez- Ma il vero talento di Masi 
zo di Provenza trasportato in sta soprattutto nel suo genio 
una piccola stanza di Rivello. del lavoro: nell'infaticabile 
E' solo andando a trovarlo nel coerenza con cui ha perseguito 
paese dove lavora, che si capi- e sviluppato i suoi temi, nella 
sce come egli non possa più ricerca costante e perfino te­
distaccarsi da quei luoghi : co- starda di nuove soluzioni, nel­
me il problema àell,a pittura la disperata volontà di chia­
abbia trovato in uno scenario rezza da cui la sua dura di­
di montagne rosa-azzurre e di sciplina di lavoro è caratteriz­
boschi viola i colori ài cui ab- zata. 
bisognava per chiarirsi a sè In anni come gli attuali, in 
stesso. Questo paesaggio, Ma- cui la cultura è divenuta una 
si ormai lo dipinge da anni: industria, e la fedeltà ai pro­
su quei colori esercita la sua pri ideali viene scambiata per 
idea al a smembra1- -.vrovincia.t.1s-nw,-un'op ra ome 

nencio gli quella lia un uritfica-
io aneli �~� assai "fficil-

p , 
ta tia appres 

zio s tt ento 
co, in cui giocava la suggestio­
ne del museo post-impressioni­
sta, a modi sempre più liberi, 
in cui la tentazione di lascia­
re al colore la funzione di de­
terminare per intero la sorte 
del quadro si è fatta più forte. 
Tuttavia, per non cedere a fa­
cili tentazioni, è proprio negli 

ente rip I suo uad'ri 
onteng n va-

o pu,.._.,,...,._, bia-
no occhio disattento alle cose 
,d'arte e la sua esistenza sta 
ad indicare con quanto ri­
spetto, con quanta pazienza ed 
umiltà si possa arrivare a cer­
ti r isultati, senza sacrificare a 
troppi idoli sull'altare del suc­
cesso. 

aldo musacchio 

CORRIERE :MERIDIONALE - 17 GIUGNO 1962 

ì\1A'i'ERA - P resenti numerosi uomini di cultura. e autorÌtà cittadine, si è inaugurata n! 
circolo « Le Se .letta.» la. personale del pittore luoono Mauro Masi. Trentuno le_ opere esp.oste: 
li critico Aldo ilusacchio che ha. curato il catttlogo ha fatto rilevare come « ti problena d~ 
Masi è, senza mezzi termini, la pittura. Credo - ha detto Musacchio - di , n~n _ aver nuu 
conosciuto u11a. 11ersona. in eul, quanto in Masi, vita. e arte si identificassero cosi 1nt1mamentr. 
A \' Olte, guardando i suoi guodri, viene di pensare che la sua. Basilicata �~� un pezzo dell~ 
Provenza trasportttto in une piccole. stanza di Rlvello. Nella f oto: Un paesaggio di Mauro J.\'.lnSI 

38gina 4 IL PAESE 

Giovedì 5 luglio 1962 -

____ ,.a..,,__,,~. -~ -= _,__ 
Mauro Masi espone m questi giorni a Matera, alla « Scaletta». 
p~esenta~o da un caloroso scritto di Aldo Musacchio, ha ottenuto 
d1 pubbhco, come è dimostrato dai numerosissimi acquisti. 

~.:,I "- ..: """" in._, ~· 

·Il pittore Jucano, 
un franco successo 

, 



LA SCALETTA - via Lucana, 9 - MATERA 

MOSTRA dal 9 al 17 giugno 1962 

VERNICE sabato 9 alle ore 19 

ELENCO DELLE OPERE 

1) Processione 
2) Donne nei campi 
3) La fiera 

4) Riunione nei campi 
5) Paesaggio 

6) Raccoglitrici di olive 
7) Ritratto 

8) Mercato 

9) Raccoglitrici di olive 
10) Paesaggio 
11) Paesaggio 

12) Paesaggio con la neve 
13) Paesaggio 

14) Il comizio 

15) Nevicata 

16) Paesaggio col grano 

17) Paesaggio 

18) Figure 

19) Stazione di campagna 

20) Paesaggio 

21) Paesaggio 

22) L'Ecdissi 

23) Figure 

24 ) Paesaggio 

25) La casa gialla n. I 

2 6) La casa gialla n. 2 

27) La festa della Madonna 

28) Paesaggio 

29) Paesaggio 

3 O) Paesaggio 

31 ) Paesaggio grande 

CORRIERE MERIDIONALE - 17 GIUGNO 1962 

M 
circolo « 
li critico A 
Masi è, sen 
conòscluto 
A volte, gu 
Provenze, tr 



ROM . - - 30 ~iugno 1962 

La mostra del pittore Miluro Masi 
I al circolo " La Scaletta" di Matera 

MATERA, 29 P.umerosi anche dalle province 0pera in modestia e r1servatez-
Il Circolo « La Scaletta » ha v1rine. za nel piccolo Comune di Ri-

ospitato nei giorni scorsi una Mauro Masi ha ottenuto co- vello, in prov.inéia di Poten­
mostra personale del pittore s: uno schietto e lusinghiero za, meritava in ogni senso. 
lucano Mauro Masi. successo, plebiscitario anzi, se Aldo Musacch.io ha cosl con-

I dirigenti del Circolo han- s1 pensa che ha venduto tutte elusa la presentazione dell'ar­
no dovuto pretrarre di ullla le opere esposte e 'persim1 i t ista nel catalogo della mostra: 
settimana la mostra, in consi- d!segni e gli acquereìii. w In anni come gLi attuali, in 
derazrone del sempre crescente· E' stato un successo che il cui la cultura è divenuta una 
afOusso di visi tatori, giw1tipi t.tore lucano, eh~ vive ed industria, e la fedeltà ai p:ro-

~ ---···--·-··········-· ··-······- ······-. pri ideali viene scambiata per 
• provinciaiismo, un'opera come 

c;uena di Masi ha un significa­
to anche morale assai, diffi­
cilmente ripeiib i le. I suoi qua­
drt contengono un messaggio 
valido pure per coloro che ab­
biano occhi o disattento aire co­
se delL'arte e • la sua esisten­
za sta ad indicare con quanto 
rispetto, con quanta paziien­
za ed umiltà si possa arriva­
re a certi risultati, senza sa­
crificare a troppi idoli sull'al­
tare del successo " · 
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Il pittore pugliese Guido Prayer, l'on. Michele Tantalo, il pittore Araldo Arciuli ~.~·::. f,. �~� 
gurazione della prima mostra regionale di arte sacra, allestita nella sala del circolo 

« La Scaletta» di Matera (Foto Genovese) 
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Nella sala del circolo "La Scaletta .. 

nauuurata dall' Arciues. ra1omne11a 1 

a mostra regionale di arie s.acra 
MATERA, 5 ce di Matera. un sic1lll'o su 

Nella sala del Circolo « La cesso. 
etta > ha avuto luogo l'inau. La Mostra resterà aperta a 

jone della « I Mostra R:!- pubblico tl,lttli i giorni, sino :-. 
ale di. Airte Sacta >, organiz- 12 luglio p. v. a dalla Segreteria BrQvincia- _:.,.._ _ ______ lii 

di Matera dell'Unione Sinda-
le Artisti Italiani di Belle Arti. 
Alla manifestazione inaugura-

le hanno presem:iato numerose 
Autorità, fra cuii. l'A.rcivescovo 
Mons. Giacomo Palombella. lo 

. avv. Micllele Tantalo, pre­
di e professori degli Istituti 

terani, numerosi pittori pu-

ROMA 
6 lug,lio 1962 

liesi e lucani. li rappresmtantil 
della stampa, numerosi invitati. 

Trentanove sono le opere S E T T E G I O R N 1 esposte e numerose le pittrici ________________ _ 
11 Luglio 1962 -

I rappresentate: Anelli, A.rciu!.i, 
Carenza, Chleppa Man1io. Leo­
Il.i, Pagnozzato. Scamaroio e Ta-
~~tino. che svolgono attività a APERTA A MATERA 

·Mo1t ianche i pittori matera- -----------------
ni: Annona, Arciuli, Balsebre, 
Di Pede, Guerricchio, Matei:a, 

l
Perri, Perrucoi. Degnamente 
:i;appresentate le varie correnti 
pittoriche anche dai pugliesi I 
'Baglivo, Conte. La'Fortezza. M,1- \ 
rino (Pasquale e Vito). Prayer 
(Guido e Tony), Rega, Tamma

1 e Valenzano. Preziose anche le 
rappresenta:iloni del romano' 
'Avitabile e dell'avellinese Con-I 
trada. 

I 
La Mio stra è stata molto ben 1 

accolta. e moltissimi sono i visi­
_tatori, provenienti anche da1le 

I-provincie vlcine. 
La Segreteria Provinciale del­

· l'USAIBA, come è scritto n".)J ' 
catalogo di presentazione delle 
opere esposte, organizzando la 
Prima Mostra Regionale di Arte\ 
Sacra, aspetta utili indicazioni 
per future manifesta7Jioni mat.e-
1rane e si augura di costituire a 

~

atera un centro vivo di rap­
arti culturali basati su un3 

ispirazione umanistica. rivolta 
a lcpa i · ,11aur-rllp aqqaJd 
:1 -ss ounss<1u aqo au01ss,lldurt 

ElldU e1 oq lllll '10Ò1zeur.10;i: 

1 
-m auap aJaua1io Jad e;saf 'BT 

, i)J:)llllqS e a-lspu-e a.11.op O.la.<\. 
, . -.11.en os uou 1s0:) ·o.aiuruaq 

a~.Il~d t? 1!,10 nap llS!Alll'I! 'a. 

fflOSIRA D'ARTE SACRA 
Organizzata dalla locale 

Unione Sindacale Artisti I­
taliani Belle Arti (U.S.A.I. 
B.A.) e per essa dal suo 
Segretario Regionale Pitto­
re Araldo Arciuli si tiene 
a Matera, nella Galleria 
« La Saletta » la I. Mostra 
Regionale d'Arte Sacra 
che comprende 39 opere di 
artisti lucani e pugliesi ed 
intende offrire un panora­
ma - se pur non ancora 
completo - di quanto si 
va producendo in tema di 
arte sacra. 

Alla -Mostra, della quale 

ci occuperemo ampiamen­
te nel prossimo numero, 
partecipano tra gli altri 
Luigi Guerricchio, Araldo 
Arciuli, Pa~quale Martino, 
Franco D1 Pede, Guido 
:Prayer, Nicola Lafortezza 
Manlio M. Chieppa, Vitto'. 
rio Balsebre, Giovanni 
Conte, Riccarda Pagnozza­
to, Antonio Rega, ed altri. 

Della Mostra si sono già 
interessati e lusinghiera-
mente numerosi giornali 
italiani ed anche la Rai-TV 
ha dedicato-un Servizio. 

Mercoledì 4 luglio 1962 

APERTA LA MOSTRA 
regionale di arte sacra 

, . Matera, 3 luglio 
. E stata inaugurata, nei loca. 

11 del Circolo e: La Scaletta » 
l& pnma mostra regionale di 
arte sacra, organizzata dalla 
segreteria provinciale della 
Umane sindacale artisti italia­
m belle arti. 

Tra gli _espositori sono 1 ba-• 
resi Anelli, Arciuli Baglivo 
Carenza, Conte, Lrl. Fortezza' 
Leoni, Marino, Martino Pa~ 
gnoz~ato, Prayer, Rega, ' Sca­
marc10. Tamma, Tarantino, 
Valenzano; i materani Anno­
na, Arciul~, Balsebre, Di Pede, 
Guerr1cch10, Matera Perri 
Perrucci, oltre ad Avitabile dà 
R:oma, Contrada da Montefal­
cione; F1dei di Cosenza. 

Alla «vernice > sono interve­
nuti l 'on. Tantalo, l'Arcivesco­
vo mons. Palombella, l'assesso­
re al Comune avv. Di Caro per 
11 sindaco; il capo di gabinetto 
del prefetto, dott. Saracino; il 
rettore del Convitto nazionale 
dott. Cela; il vice provveditor~ 
agh studi, dott. Contillo e nu­
merosi invitati. La mostra n­
marrà aperta fino al 12 luglio. 
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Presentazione 

L'U.S.A.I.B.A., con questa prima MOSTRA REGIONALE di ARTE 

SACRA intende inserirsi nel movz'mento storico di rinascita e 

di sviluppo di questa Regione, e costituire nel settore suo 

proprio, uno strumento di aggancio alla moderna realtà deUa 

nazione ed esercitare una funzione che rimanendo ancorata alla 

realtà locale miri nel contemrpo ai depurarla da un deteriore 
provz'ncialismo. 

La Segreteria Provinciale di Matera, organizzando la PRIMA 

MOSTRA REGIONALE DI ARTE SACRA, aspetta utili indica­

zioni per future manifestazioni materane e st augura, operando 

in tal senso, di risolvere gradualmente, con il conforto del Con­

siglio Direttivo, i problemi di sviluppo che già si sono presentati 

alla nostra meditazione, di servire il popolo materano nella sua 

ascesa spirituale e di costituire a Matera un centro vivo di rap­

porti culturali basati su una ispirazione umanistica rivolta ad 

interiorizzare non solo il mondo personale dell'artista ma le 

stesse vicende e la realtà complessa e sofferta del mondo in cui 
viviamo. 

IL SEGRETARIO PROVINCIALE 
PER LA LUCANIA 

Pittore Araldo Arciuli 

J 



ELENCO DELLE OPERE 

1) ANELLI Elvi - Bari: Deposizione 

2) ANNONA Ugo - Matera: I Martiri di S. Francesco 

3) ARCIULI Araldo - Matera: L'Adultera 

4) ARCIULI Rosa - Bari: Madonna col Bambino 

5) A VIT ABILE Alfonso - Roma: La Preghiera 

6) BAGLIVO Luigi - Bari: Deposizione 

7) BAGLIVO Luigi - Bari: Crocifissione 

8) BALSEBRE Vittorio - Matera: La Natività 

9) BALSEBRE Vittorio - Matera: Studio per« Giudizio Universale» 

1 O) CARENZA Sonia - Bari: Deposizione 

11 ) CHIEPP A MANLIO Maria - Bari: Golgota 

12) CONTE Giovanni - Bari: Il Battista 

13) CONTE Giovanni - Bari: Deposizione 

14) CONTRADA Antonio - Montefalcione (Av .): Deposizione 

15) DI PEDE Franco - Matera: Motivo sacro n. l 

16) FIDEI Armando - Cosenza: Cristo 

17) GUERRICCHIO Luigi - Matera: Bozzetto per Crocifissione 

18) LA FORTEZZA Nicola - Bari: Madonna con Angeli 

19) LEONI Isa - Bari: Luogo di Dio 

20) LEONI Isa - Bari: Madonnina in bleu 

21 ) MARINO Cesare - Bari: Cristo 

22) MARTINO Pasquale - Bari: Golgota 

23) MARTINO Vito - Bari: Cristo nel Cosmo 

24) MATERA Giuseppe - Matera: Madonna 

25) PAGNOZZATO Riccarda - Bari: Grande Cristo 

26) PERRI Antonio - Matera: Fuga in Egitto 

27) PERRI Antonio - Matera: Arca di Noè 

28) PERRUCCI Nunzio - Matera: L'Annunciazione 

29) PERRUCCI Nunzio - Matera: Crocifissione 

30) PRAYER Guido - Bari: Calvario 

31) PRA YER Guido - Bari: Madonna 

32) PRAYER Tony - Bari: Deposizione 

33) REGA Antonio - Bari: Il Cristo 

34) SCAMARCIO Lia - Bari: Verso la Preghiera 

3 5) T AMMA Ubaldo - Bari: Il Cristo 

36) TARANTINO Katja - Bari: L'Immagine 

3 7) TARANTINO Katja - Bari: Il Cristo 

38) VALENZANO Giovanni - Bari: Tutti abbiamo una Croce 

39 l VALENZANO Giovanni - Bari: Il Buon Ladro 



F.lli. MO~TEHIJRRO EDITORI • Matera 
CJorso IJmberfo, :1-3 • tel. :U.158 • Via Lucana, :18 • tel. 2:1.098 

EDIZIONI 

Branzini G. B . • VITA TRADIZIONALE 
IN BASILICATA • Documenti e testi-
monianze . L. 4000 

- VALORI E FORME DELLA POESIA 
POPOLARE ITALIANA NELLA CUL­
TURA DELLA PRIMA META DEL-
L'OTTOCENTO . , L. 1600 

- NOTE CRITICHE DI FOLKLORE , L. 1350 
- QUESTIONARI PER INCHIESTE 

FOLKLORISTICHE REGIONALI . L. 150 
- SUL CONCETTO DI "POPOLAR.E " 

E ALTRI SCRITTI . . . . . L. 900 
- TRADIZIONI POPOLARI IN LUCA­

NIA - Ciclo della Vita Umana . Premio 
Mezzogiorno 1954 . (esaurito) 

Bronzini D. - SORGENTI LUCANE -
(pitture liriche) . . . . L. 500 

- GIORNATE R o MAN E . (pitture 
liriche) . . . . . . . L. 500 

- RIVIERE FIORITE - (pitture liriche) L. 500 
- ISABELLA MORRA . con l'edizione 

del canzoniere . . . • • • L. 500 

Conese F . . IL TEMPIO RIFATTO . 
Guida allo st~dio della Religione per 
le scuole medie superiori • copertina 
e disegni di Luigi Guerricchio . . L. 950 

- LA SCUOLA DEL ROSARIO . L. 300 
Contillo E . • GIORNATA Lu e AN A . 

Poemetti - con presentazione di Sergio 
De Pilato - ristampa . . , . L. 300 

- MATERA - guida turistica. con 89 illu-
strazioni fotografiche . . . . L. 700 

D'Alessandro A. - MODERATI E RADI-
CALI IN BASILICATA NEL 1848 E 
NEL 1860 . . . . . . L. 700 

De Apulia C. - UMORI DEL SUD • In­
terviste e impressioni nel Sud-Italia . 
Dis. di F. Boniello . . L. 850 

de Ruggieri N. - L'ASSUNZIONE VITTO­
RIOSA IN MORTE DI GABRIELE 
D'ANNUNZIO . . . . . (esaurito) 

- IL CODICE ANNONARIO - annotato 
e coordinato con i precedenti legisla-
tivi (I) . . . . . . • . L. 400 
( con indice alfabetico-amalitico e in-
dice cronologico - dal R.D.L. 15-6-1936 
n. 1273 al R.D.L. 27-12-1940 n. 1716) 

Giannini V. - MUSICA E CANTO CO­
~ALE - per Istituto Magistrale . I Teo-
ria; II Pratica . . (esauriti) 

Giura Longo R. - I BENI ECCLESIA-
STICI NELLA STORIA ECONOMICA 
DI MATERA • L. 700 

L'ARCHIDIOCESI DI MATERA !Del so­
lenne ingresso del primo Arcivescovo 
S . E. Mons. Giacomo Palombella • pa-
norama storico • . L. 400 

Marsico V . - VITE E TORMENTI DI 
GRANDI PICCOLE DONNE - con 
presentazione di s. E. Giuseppe Guido 
Loschiavo e disegni di Italo Squitieri L . 1200 

Matarazzo G. · LA CIRCOLARE-FIUME 
- Consigli didattici per le classi del 
Primo Ciclo • . • • . • L. 380 

Padula M. - COSI IL BAMBINO, IERI 
OGGI . . . . . . • . 

Palazzo A. - IL VERBO • Coniugazione 
~ei verbi a_usiliari, irregolari, difettivi, 
impersonali • 2• edizione interamente 
riveduta . . . . . . L. 100 

Palumbo E. • UNA SCUOLA NUOVA 
PER UNA NUOVA VITA • L'educa­
zione degli ex abitatori dei « Sassi » 
materani . L . 400 

Pedio T. · LA BASILICATA DURANTE 
LA DOMINAZIONE BORBONICA . 
Estratto da « Primo Centenario dello 
Stato Italiano» . . . . L. 2000 

- INTRODUZIONE ALLA STORIA 
DEL RISORGIMENTO IN BASILI-
CATA . . . . • , , L. 800 

- UOMINI ASPIRAZIONI E CONTRA­
STI NELLA BASILICATA DEL 1799. 
I rei di Stato luca1D.i - a cura di T. Pedio L. 5000 

PRIMO CENTENARIO DELLO 
STATO ITALIANO - Contributi e ri­
cerche storiche - a cura del Comitato 
Prov. di Potenza dell'Ist. per la Storia 
del Risorgimento . . . , . L. 3000 

Perrucci N . - CASE SU GROTTE, GROT-
TE SU CASE - Poesie . • . . L. 500 

Porreca L. - P A S S E G G I A T A IN 
ABRUZZO - Collezione Juvanum • 1 • L. 820 

- PE DUMA LA MCJE - Rime in dia-
letto abruzzese - c. J. - 2 - • . . L. 600 

- UNA ZOLLA DELLA MIA TERRA 
Impressioni - c. J. - 3 - . , . . L. 400 

- LA GALLINA DALLE UOVA D'ORO 
Racconti - C. J. - 4 - . . . . L. 850 

- PICCOLO RITRATTO DEL CAR­
RIERISTA POLITICO • Osservazioni 
di un italiano - C. J . . 5 - . , • L. 300 

PRIMO PREMIO ARTISTICO LETTE­
RARIO PISTIC~I 1957 - con presen-
tazione e note di E. Contillo . . . L. 200 

SECONDO PREMIO ARTISTICO LET­
TERA~IO P_ISTICCI 1958 - con pre-
sentazione di Bruno Lucrezi , . L. 600 

Sambataro G. . Lu CANI A PAESE 
DI LUCE - con disegni di Eustachio 
Tortorelli . . . . • . . L. 350 

Stefani A. • G ES ù SACRAMENTATO 
E LE ANIME SANTE DEL PURGA-
TORIO - mese di novembre . . . L. 160 

Verrastro V. • CENTO ANNI DI VITA 
DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI 
BASILICATA - Estratto da « Primo 
Centenario dello Stato Italiano . . L. 500 

Virgilio · BUCOLICHE e GEORGICHE • 
~ntologia a cura di G. Bruno . 
ristampa . L. 600 

Vuolo E. · BREVE STORIA DEL CA-
NALE DI SUEZ . L. 600 

PubbHea:denl di earatlere teenleo, 

eeononaleo ed anamlnlstratl.io 

ATTI del Convegno Provinciale sulle 
condizioni igieniche e sanitarie della 
Provincia di Matera - a cura dell'Am­
ministr. Prov. di Matera - m-6-1960 . 

ECONOMIA AGRICOLA della Provincia 
di Matera . luglio 1961 . 

RACCOLTA degli usi e delle consuetu­
dini commerciali e agrarie della Pro-
vincia di Matera . L. 300 

INDICE DELLA VITA ECONOMICA 
della Prov. di Matera - anni 1952-1957 

INDICE DELLA VITA ECONOMICA 
della Prov. di Potenza - anni 1952-1957 

Consolo F. - L'IRRIGAZIONE AD 
ASPERSIONE • Elementi pratici 

- COMPLEMENTI PRATICI DI BONI­
FICA IDRAULICA . 

L'EDILIZIA E L'ASSISTENZA SCOLA­
STICA IN PROVINCIA DI MATERA 
. realizzazione e prospettive - a cura 
del Provveditorato agli studi - 1960 . 

Marselli G . A. - ASPETTI DI DEPRES­
SIONE ECONOMICO-SOCIALE DEL­
LA PROVINCIA DI MATERA a cura 
della Camera di Commercio Industria 
ed Agricoltura di Matera . L. 800 

Nisio G. • LA TRASFORMAZIONE 
FONDIARIA METAPONTINA nei 
confronti del Piano Vanoni e della 
Industrializzazione del Mezzogiorno 
( relazione 1957) 

Pompilio-Alibrandi - RACCOLTA DI TA­
BELLE E PRONTUARI per il calcolo 
delle aree col Planimetro e per il cal-
colo delle poligonali . L. 350 

PROBLEMI Lu c A N I - conversazioni 
tenute dal L i o n s C l u b di Potenza 
nell'anno sociale 1958-59 

don Franco CJouese 

Provincia di Matera - ATTI DEL CON­
SIGLIO PROVINCIALE • V o l Umi 
in 8° (1952 pp. 268 - 1953 pp. 620 - 1954 
pp. 760 - 1955 pp. 928 - 1956 pp. 844 • 
1957 pp. 916) 

PERIODICJI 
RINNOVAMENTO AGRICOLO - Perio-

dico quindicinale dell'Unione Prov.le 
Agricoltori di Potenza abbon. annuo L. 700 

TERRA LUCANA . Periodico mensile 
dell'Unione Provinciale Agricoltori di 
Matera . abbon. annuo L. 700 

IL COMMERCIANTE - Periodico men-
sile dell'Unione Provinciale Commer-
cianti di Matera abbon. annuo L. 500 

BOLLETTINO DIOCESANO DI TRI­
CARICO 

LA STELLA DI ANGLONA . Bollettino 
Diocesano di Anglona - Tursi . 

LA VETTA DI PICCIANO - Periodico 
mensile abbon. am.nuo L. 300 

L'ECO DI MATERA . Periodico mensile 
dei Cattolici Lucani abbon. annuo L. 500 

ELENCO UFFICIALE DEI PROTESTI 
CAMBIARI - della Camera di Com-
mercio di Potenza abbon. annuo L. 3000 
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In corso di stampa: 
Carloma,gno B . - S. GIORGIO LUCANO -

(storia - ambiente - folklore) 
Conese F. - IL TEMPIO RIFATTO - nuo­

va edizione in 3 voll . con appendice 
sulla storia della chiesa 

- LA CHIESA DI GESU' • traccia per 
una storia della chiesa 

Kayser B. - STUDI SUI TERRENI E 
SULL'EROSIONE DEL SUOLO NEL­
LA LUCANIA 

Marsica V . - MEDICI LUCANI (saggio 
bio-bibliografico) 

Padula M. • ANTOLOGIA MATERANA 

• IL TEMPIO RIFATTO 
uuoa,a edi:done In 3 a,oll. eort appendice sullo storia della ehle110 

'-

• LA CHIESA DI GESIJ 
traecla per una storia dello ehle110 

Bernard Kayser 

Studi sui terreni e sull'erosione 
del suolo nella Lucania 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII~ 

Benito Carlomagno 

S. GIORGIO LUCANO 
(storia • ambiente • folklore) 
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ROMA 
.Domenica 28 .. ottobre .. 1962 

Conferenza Mars,co 
alla «Scaletta» 

sui «·Medici lucani » 

MAl'.KttA Z7 
Nella saia del Circolo' Cul­

turale « La Scaietta » ha avu-
1 to luogo ia annunciata conÌe­

renza del prof. dott. Vincenzo 
Marsica, prJmario oculista del­
l'Ospedale S. Carlo di Potenza 
e autore di numerose e prege­
voii puoblica:ètlom storico-b10-
graflcne. 

Nel corso de:la conterenza 
H pro!. Mars1co h.!! preseniato 
al rolto pubbilco presente J.l suo 
uiUmo iavoto: " Medici Luca­
ni », edito dagli eclltori Mon­
iemurro di Matera . 
. . L'oratore ha presentato il suo 
,tbro spiegando come gli si sia 
presentata l'-idea di scr1v-ere sui 
medici lucani: vecchie riviste 
ai medil!llla, che stog11ava per 
c0nsu1Lazione, gii portavano in 
sempre più vivo risalto le fl-
6ure di i.ltustri uonun 1 dì me-
1.llcma de1ia nostra terra 

E ' stato cosi cne ,ì pro1: Mar­
s1eo ha raccolto 1 pr-0fiìi di 
questi uomini, cui ha aggiun­
,o una esauriente .racco,ta di 
notizie biografi che. ?e r , agio-

. ru d1 contmwtà l'autore lla ri­
tenuto necessàr:!o citare ar1che 
l'opera d! medici viventi: que-

' sti Ultimi - ha detto - hàn­
.ll-0 col..laborato, anche se n on 
Lutti, con vivo mteresse a1la 
reanzzaz10ne dell'opera. / 

« Medici Lucani » risulta, co­
si, una rassegna dei « sacerdo­
i.l di Esculap10 1> della Lucania 
dal 1230 &1 g1orm nostri . 

Il pruf. Marsica s1 e, quindi 
formato ad 1ll ustfil,Ie la Mu-;a 
Cli alcuni mediCi citéiti" n'Eil• 'l'i~ 
bro: da ElusLachicJ · da :Matera 
studioso delle acque rermali ct.i 
Bagnol:i , POèt~, 'lat1n1sta ·e .Iro­
taio, a G: Pa:iadino; 'è.i Pdtenza' 
fonctato~e della fisiologia spe~ 
nmentrue, a E. Montesano ini­
ziatore della medicina peda­
li\Og1ca, _a G. R,cciuti, autore 
cu . un _unportante trattato di 
ch1rurg1a polmonare (1917) 

Nel volume sono citati , an­
che mectici insigni per oper~ di 
grandis.simo m teresse ma non 
r;.e.l campo della medicina Fra 
questi O. Grazioli, botanico il­
lustre; F . Padula, chirurgo e 

scultore potente, le cui opere 
si ammirano neila Villa aelle 
~·ate dt Capodimonte; Dome­
nico Ridala, senatore, a rcheo­
logo di f ama internazionale, 
creatore dei Museo NazlOnale 
d1 Matera. 

L'oratore, che ha condotto il 
suo dlscurso e la sua opera con 
crJten obbiettivi ed as,enendo­
si dal formulare giudizi per­
sona.il, ha, infine, i llustrato g.li 
scopi de!l 'opera stessa e cne 
possono sintetizzarsi n ella ne­
cessità di avere un libro di fa­
cile consultazione sLLl.la lettera­
tura medica lucana; nel ripor­
tare luce su nomi di persona­
li tà JJ.mstn del campo medi-1 
co, oggi quasi del tmto igno­
rar.e; uel p resentare al puobli­
co le opere e la vita dei me­
u1ci lui.:an1 viventi. 

11 p1·01. Mar&co e p1enamen­
l ~ n usi.: :to nell'mténto e g11 ' 
dpp.aus1 cte1 presenu, alla fine 
a ~ua sua conversazione, lo di­
mostrano chiarament.e. 

Domenica 28 Ottobre 1962 

ILTE.MPO 

1 ll:IATERA - Nella sala ciel Cir­
colo Culturale « La Scaletta», 
ha avuto luogo la annunciata 
conferenza del prof. dot t. Vin­
cenzo Marslco, primario oculi­
sta dell'Ospedale S. Carlo di Po-

• tenza e aut ore di pubbl:lcazioni 
storico-biografiche. Nel co,so 
della conferenza. 11 pro!. Ma,­
sico ha presentato al folto pub­
blico presente 11 suo ult imo la­
voro: « Medici Lucani », edito 
dagli editori Montemurro di 
Matera. 

L'oratore ha presentato 11 suo 
libro spiegando come gli si sia 
presentata l' idea di scrivere sui 
medici lucani: vecchie riviste 
di medicina, ehe sfogliava per 
consul tazlone, gli portavano in 
sempre p iù vivo risalt o le figure 
di illustri uomini di medicina 
della nostra terra. E' stato cosi 
che li prof. Msrslco ha raccolto 
I profili di questi uomini, cui 
ha aggiunto una esauriente rac­
co! ta di notizie biografiche. Per 

1airio"ni di continuità l'autore 
ha ritenuto necessario citare 
anche l'opera di medici viventi: 
questi ultimi - ha detto -
hanno collaborato, anche se 
non tutti, con vivo interesse al­
la realizzazione dell'opera. « Me­
etici Lucani» risulta, cosi, una 
rassegna C1ei « sacere1oti C1i Escu­
Japio » C1ella Lucania C1al 1230 
a1 giorni nostri. Il pro!. Marsico 
si è , quindi, fermato ae1 illu­
strare la figura di alcuni me­
dici citati nel libro : eta Eusta­
chio da Matera, studioso delle 
acque termali di Bagnoli, poe­
ta, latinista e notaio, a G. Pal­
Jae1ino, di Potenza, !one1atore 
C1ella fisiologia sperimentale, a 
E. Montesano, Iniziatore della 
medicina pee1agogica, a G. Ric­
ciuti, autore di un importante 
trattamento di chirurgia polmo-
n~re J.~..!:?l-
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ffi e bici 1Lucani 
�~� el..o...i.... F.//; MONTEMURRO - Matera 

I;J ai =cu1ap10 l> aeua Lucania, 
dal 1230 a1 g.10rm nostri 

Il prc,f_ Marsico Sl e, quindi 
f_~nnato ad 1Ll.usifll,Ie la , ,rutu;à 
a1 alcum mediCi.' c1téti" rt'éJI l'i­
b!"O: da .EJus,achlo · a.:i Matefa 
studioso deile acque .term:all ·cti 
Bagn:oiit i>Oèt~, 'léttl:t11stà ' e ,fro> 
Wo, a G: Pa:1adin'o; tii P6tenza' 
f<:Jndatore della tisiologia spe~ 
nmentale, a E. Montesano ini­
ziato.re della medicina peda­
~og1ca, _a G. R,cciuti, autore 
m un importante trattato di 
chirurgia polmonare \1917) 

Domenica 28 �O�t�t�o�b�r %Ä�:�!� 1962 
rairioni di continuità l'autore 
ha. ritenuto necessario citare 
anche l'opera di medici viventi: 

Nel volume sono citati, an­
che medici insigni per oper~ di 
grandissimo mteresse ma non 
c.e.l campo cj.ella medfcina Fra 
questi O. Grazioli, botanico il­
lustre; F. Padula, chirurgo e 

= questi ultimi - ha detto -
hanno collaborato, anche se 
non tutti, con vivo in teresse al­
la realizzazione dell'opera. « Me­
dici Lucani» risulta, cosi, una 
rassegna dei « sacerdoti di Escu­
lapio » della Lucania dal 1230 

scultore potente, le cui opere 
si ammirano nella Villa aelle 
b'ate di Capodimonte; Dome­
nico Ridola, senatore, archeo­
logo di fama internazionale, 
creatore dei Museo Nazionale 
d.l Matera. 

L'oratore, che ha condotto il 
suo discorso e la sua opera con 
crJten obbiettivi ed assenendo­
si dal formulare giudizi per­
sonaù, ha, infine, illustrato g.li 
scopi dei.l'opera stessa e cne 
possono sintetizzarsi nella ne­
cessità di avere un libro di fa­
cile consultazione suJ.la lettera­
tura medica lucana; nel ripor­
tare luee su nomi di persona-, 
lJ.tà wustn del campo medi­
co, ogg1 quasi del tmto igno­
rare; uel presentare al puooli­
co le opere e la vita dei me­
u1cì lucani viventi. 

11 prot. Mars.ico e p1enamen­
L~ uuscito nel.l'mténto e g11' 
dpp.aus1 cte1 presemi, alla fine l 
asua sua conversazione, lo d1-
,nosirano chiaramente. 

IL TEMPO 

1 MATERA - Nella sala del Cir­
colo Culturale « La Scaletta», 
ha avuto luogo la annunciata 
conferenza del prof. dlott. Vin­
cenzo Marsico, primario oculi­
sta dell'Ospedale S. Ca:rlo di Po-

' tenza e autore di publblicazioni 
storico-biografiche. Nel corso 
della conferenza, il prof. Mar­
sico ha presentato al f'olto pub­
blico presente il suo ultimo la­
voro: « Medici Lucani», edito 
dagli editori Monternurro di 
Matera. 

L'oratore ha present:ato 11 suo 
libro spiegando come gli si sia 
presentata l' idea di scrivere sui 
medici lucani: vecch:le riviste 
di medicina, ehe sfog:liava per 
consultazione, gli por1;avano in 
sempre più vivo risalto, le figure 
di illustri uomini di medicina 
dell a nostra t erra. E' :stato çosi 
che 11 prof. Marsico ha raccolto 
i profili di questi uomi:òi, cui · 
ha aggiunto una esauriente rac­
co! ta di notizie biografiche. Per 

a1 giorni nostri. Il prof. Marsico 
si è, quincli, fermato ad illu­
strare la figura di alcuni me­
dici citati nel libro: da Eusta­
chio da Matera, studioso delle 
acque termali <li Bagnoli, poe­
ta, latinlsta e notaio, a G . Pal­
ladino, di Potenza, fon<latore 
della fisiologia sperimentale, a. 
E. Montesa.no, iniziatore della 1 
medicina pedagogica, a G. Ric­
ciuti, autore di un importante1 trattamento di chirurgia polmo­
nr-,re J.191?)-



Conferenza Marslco 
alla «Scaletta» 
MATERA, 29 ottobre 

NelJa sada del Circolo CllÌtu­
•ra.Je « La Sca,letta », ha· avuto 
J,uog-0 la amiuncfa.ta conreren2li, 
del prof. dott. Vlnoonzo Maa·sl­
co, prlmai'li.o ocuLlsta dell'Ospe­
daile S. Ca.rJo di Potenza e au­
t.òre clJ! numerose e pregevoli 
pubbli.oa0ioni stor:ro - bio~a­
fiche. 

Nel C01'$.0 del~a oon!erema, il 
prof. Mars'ico ha pr!'l.Se<n<lia,to a,J 

. folto pubblico presente iil suo 
, U:l,t.!mo J.avoro: «Mediioi lu::ani», 
edito daglti ed1'tori Mon>temu.riro 

, dii Maitera. 
L'oratore ha presentato .l:1 suo 

Jt;bro spieg.a,ndo come gi!i si sia 
' presen.taita l'idea di scrivere sui 

mecUol J,u,ca,nd: vecchiie rl'V'iste dd 
mecli!ic!Jna, che sfog.Jfa. v:a per con­

, swta.z!one. g,Ll poT,tavaino Jn 
SE'mpre p iù vivo r.isaQto le figure 
cl:! mustr.1 uom'!ITT•i <ti medl(:lill'a 

, della nostaia terra. 
J E' .sta,to cos~ che 1.1 prof. Ma~·-

slço ha ra,cooJ,to 1 profili di que­
. st1 UOIIlllilld, cui ha agg:iunto una 

esaiun!ente ra,cco!,ta di notizie 
' blogir.afiohe. Per ra-gnon•i di oon­
. t1nuità J'a'llltore ha riitenu:,o ne­
' re.ssa.no 01/bM'e a,nche J'opera di 

meddcl· vivenitri :· questi u,!,tim.! -
1 ha detto - hanno coìJa-borato, 
l anche se non tutt:, con vi,vo .!In• 
1 ,ooresse awla rea.J,iz~zione del!~ 
l opera. 

«Medi!c! Lucanb rJsuJta, cos\, 
1 una. •ralSSèg,na del ,sacer.dot! d,i 

Estmla.pio» della. Lucania. d11,I 
1230 a,i giornd nostri. 

n prof. :M'al'siCO si è, qu,!ndl, I 
fermato ad H,lustrare l.a figura I 
d~ aiJ.cuni medi cd citati neJ Jiibro : ; 

I <1a Eustachio d,a, Ma.tera, stu-1 
d::oso dehle acque terms,U di Ba­
·gnol-l, poeta, qa,t,l1msta e notano, 
a G. Pafa<iino, di Potenza. fon­
qatore d,el,la fl.siolog:i-a s~:men­
tale, a E. Monte.sano. i>Il>iz-ia.too:e 
de!Ja mec!Jicina pedagogica. a G. 
Ricciuti, autore d1 un impor- . 
tante tr.aittato cl.i chirurgtla pol­
m0n11,r~ (1917). 

Nel volume sono citati anch~ 
medi,ai dnsigin•! per opere dri ga-a,n­
d!ssimo inòe:res.se. ma non nel 
campo del-la medd,ci,n,a, Fra que­
sti , O. ·Gavioli, bota.rrico dJ,Justre; 
F, PadUila, c_htruorgo e s:w.toire 
pooente, le oU! opere si amm1ira,. 
no ne,!,Je. Villa. de!Je Fate d'i Ca.-

> podmOl'llte; Domeni-co R;doJa, 
senatore, a.rchreologo di 'fama 
internazionale, creat.ore del Mu­
seo Na2'liona,le d i Matera. 

Uo!i11,>tore, che. hl;\ condo~tq 1[ 
sutl' dd.scor.\to e Ià .su\i. opera con 
,Ol"irer.i ol;>!ettiv:i �~� as~ne>ljldo&i 
da.I formul4m~itÌ.'1,1,Q;;2ji cPe.rt'ìqP~·Li: 
ha. infine, · llu.ustrafo gld scopi 
d('lJ.'opera stessa e che possono 
smtetizzusi ne!Ja neces.s.i,tà dn 
avere un J-i-biro di !.aci!le consul­
tazione .s\lllla aetteraitura medi­
ca lucatt1e.: nel riportar-e luce su 
nomi di perSOill8il·Ltè. ii:IJ,ustir.i del 
campo medico, oggl quasi del 

1 tutto ·Jg,no,rate; �~� p,resenrta.re 
a.I pubb,1!,co le opere e la vlirta 
dei meddci J,ucam vi-renrt.d. 

DI prof. Ma.rsioo è pjena,men,te 
riuscito nelJ'nOJten·to e gli a,p.. 
plau.si dei presenti, ail,la fine 

- de·Ha sua conversaz!o:rue, ao d:~ 
mostraino chdaramente. 

IL MATTINO 

Martedì 30 Ottobre 1962 

Comparirà 1 I raUuuale 
I il ladro egli affreschi bizantim i 

Denunziato all', ,. ~r furto di open3 d'arte il tedesco Rhdolf Rubeck ha scritt t. I 
Sin~aco affP.rm~do ?. ~i aver agito per creare pub licif à ai preziosi dipinli 

M i. tera, 3 lu.,1.,; ,atto il punto sul famoso ~urto diut? con tutti i sugi;erimenti 
,sco Rud , Rubeck, re- ed ha_ 010 ·ti:a~o parte degli nf- pos 1bili Il r unu migliure e più 

·it11,11 te 1 Fulcht-Pet· rsberger, fresclu speclttl dallo stes ·o te- idonea cou-erv,u,ioue di questi 
.,utore ,1 furto I, .;li affreschi cl co al :-,indaco cli )lateru e ineHtimabili valori d'arte che 
dalle el ir ·e rupe, ti- , li Matera, che, per la Yerità, ·ono tutti ricordano le antiche i viltà del­
con tutrn probub1lità comparirà in ottimo stato cli con en'nzio- le terre cli Bnsilicntn. 
in Yeste cli im1rntato dunrnti ,ù ne. Sette su diciotto a ·portati, 
'l'ribunale di Mutera essendo i pezzi che lo zeln nte professore, . _ 
stu to denunziato per furto cli tedeRCO ha riconfiegnato cou tnu- 1 
opere d'arte all'Autorità Gimli - t~ s<·usr a l 'indaco cli )latera, 
ziaria. Il R ubeck infatti. dopo cli><~iitcenclosi per altrn che um~ JA GAZZETL\ Dfl mzlOGJORNO 
aver in 1111 primo tempo nega- cosi grave accu,m eh furto gh 
ro og-ni nclclebi to a suo carico, veniva mosi;a 1n·oprio dai citta-
dichiarò, iu un secondo momeu- <lini cli M,tteru « una città a 
to, ad ,ùcuui funzionari clrl - lui tnnto cnra ». Ma come se Mercoledì 4 luglio 1962 
l'Intel'pol. cli nnr asportnto. tutto questo non bastasse, il 
insiPnie ad altri due suoi amici H.ubeck si è offerto .·pontanea-
tedeschi , gli uffr,,. l' hi dalle chie- m,.mtc cli venire a i.\Iatera per 
se rnpcstl'i di :'Ila tera, e 1,1·ecisò :istemare cli nuovo nei loro po-
anche in u1111 Jet tera al l:iincla- ti cl'origiiie, i prezio i affre-
co della cittÌl . che arnvu fatto ~chi. Altretta.nclo scrnpolosi 1Hi 1 

ciò . olo per porre in giusta ]u- rò, 11ou ·ono ·tati gli altri r 
cc le opere che fino a quel g ior- studiosi tedeschi , eh iusiem 
no erauo rimaste sconosciute prof. R11b ck commi ero i r 
all a maggior parte non solo dei nelle chiese rupestri. I1 
111utcraui, ma uncbe rlcgli iuten- mancuuo ancora cliYerse <' 
ditori e studiosi d'arte. ma si spera che presto p 

n Questore cli i\Intera, dottor no e sere rintrucciate. 
Federi co i\langnnella, qtiesta Intanto In Sovriutenc; 
sera, in un iucontro con i rap- ai monumenti e all e anticl ,il l 
presenta.nti della stampa. ha cli Bari. ha consigli ato, almeno 

_ per il momento, che le opere 
rec-upera te Yeugano conservate 
pre so il museo 1111zionule ar­
cheologico di i\[atera « Domeni­
co Ridola », anche per fare in 
modo che le opere po ano e -
sere viste, da quanti ne abbia­
no intere e. QueRto i.n uu cer­
to ·cuso sminuirebbe il progetto 
che con tan.tn ptis ione il grup­
po cli studio dei giornni del cir­
colo cul turale « La caletta» 

I 
di i\lnt ra, avenl prepar11to e 
che da iudiscrczioni trapelate 
sarebbe già pronto per essere 
~ottoposto da u u g ioruo ali' al-
tro, nll'upprovazione delle auto­
rità comumùi. 

1A ~TTA DEL MEZZOGIORNO 

, i tratta infatti cli un i tine­
rario turisti co c:!-le, co17 una ra­
zionale sistemazione d1 un per- . 
cor·o appo:i tam nte studiato? ' 
darebbe la po sibilitìL ad og_m 
visitatore, di accedere alle due­
se rnpe tri cli i.\Ia ter:i, che . orn 
:i trovano in zone 1mperne e 
difficili a rngginugere ,rncbe n. 
piecli. Fra alcuni giorni q1~in­
cli , • me clice,·amo. le nutor1tà1 
alle quali già in a ltre occnsion1 
n I corso di 1uu1 conferenza era 
stato illu -trato l'i tinerar_io, ver­
rà. sottopo to l'itin erar10 stu-

NUMEROSI CONTRIIBUTI 
del Banco di Napoli 

Mercoledì 14 novembre 1962 

a enti e circoli 
Matera, 13 novembre 

Il consiglio di amministra-. 
zione del Banco di Napoli, su 
segnalazione del direttore del­
la filiale di Matera, dott. Mat­
teo Liguori, ha disposto la 
concessione di diversi contri­
buti a favore di iniziative assi­
stenziali culturali e spor tive. 
In particola,re, ha elargito un 
congruo contributo al circolo 
culturale cLa Scaletta> per Il 
proseguimento della attivi tà 
di studio e di ricerche delle 
Chiese Rupestri di Murgia Ti­
mone. · 

DOMANI CONFERENZA I 
al circofo « La scaletta » / 

Matera, 13 novembre 
Al circolo « La scaletta >, via 

Luca111I. 9, alle 18,30 di giovedl 
i\lr. F. Le Lionnais, presiclen­
te cle!J' ussociazjone degli scrit ­
tori di scienze di . F:cancia par­
lerà su: « Existe-t-il <les Etrea 
vivants cla ns d'nutres astres? ». 
La couferenzn è stata organiz.. 
zata dal comitato italo-francese 
dell'Alliance Françnise di l\la­
tera. 



.. 
COMITATO ITALO - FRANCESE 

(Alliance Française) 
.•~ l\ T E RA 

Al Circolo lA SCALETTA, v,a Lucélna 9 alle ore 18,30 di giovedì 15 novembre p.v. 

Mr. F. Le Lionnais, Presidenle de/l'Associazione degli scrittori di scienze di Francia, 

parlerà su: " Exisle-1-il des Etres vivanls dans d'autres aslres? ,,. 

La S V. è cordialmente invitala. 

o~ 
I 

�~� �~� 

LA CONFERENZA AL CIRCOLO « LA SCALETTA» 

ESISTONO ESSERI VIVENTI 
SUGLI ALTRI PIANETI? 

Al quesito ha rispos o positivamente il prof. F. 
Le Lionnais, accademico e scienzia!o di Francia 

Matera, 16 novembre I 
Di grande attualità il te­

ma della conferenza or3amz­
zata dal Comitato provincia., 
òell'Allance Française ne!:a 
sala del circolo «La S::aletta». 
« Esistono esseri viventi ne:;li 
altri astri?•. Il noto professo­
re francese, F . I.A! Lionnais, 
presidente della associazione 
~cri: wri di scienze di Francia, 
n •cademico e scienziato,' na 
r,sµosto positivamente al que­
s 10. 

Secondo il relatore, è possi­
blle, con ra-sionamento scien­
tifico e lontano da ozni for­
ma di fantascienza o ,òi ma­
gia. gium:ere alla scopenn ae­
gli a·tri che hanno condizioni ' 
gt'nerali tali da rende!·» ae,cet­
tabile la cçmcezione della vi­
ta, sia pm·e nel campo mine- ' 
raie o ve~etale. Il problema è · 
e;.senzialmente nella ricerca 1 

d~1 mezzi caoa::i di aS$icur!\''{: 1 

In rnnoscenzà de:;li astri Un 
primo sistema, o Jgi ritenuto 
e!ementare, è stato quello di · 
servirsi di te,escopi. Attual- 1 

mente si è in una seconda a­
vanzata fase e.ella ricerca: l'a­
stronautica. In definitiva, si 
tratta di ricercare diretta­
mente in loco l'esistenza dei 
re:i,uisiti indispensabili che 
rendono possibile la vita, o 
meglio dl accertarne l'esisten­
za stessa. Il ra1Jonamento 
scientifico e le osservazion! 
sono, pertanto, il mezzo più 
ampio per andare al di là dei 
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Il prof. Le Lionnais ha pas.. 
sato, quinti', i:n rassegna i 
vari astri e sistemi e, per 
quanto riguarda quello sola­
re, ha affe1,mato che su Ve­
rere forse e auasi certamente 
su Marte esistono condizioni 
di vita . Negli altri pianeti del 
sistema è quasi ir possibile 
perchè troppo lontani dal so­
le, e pertanto con temperatu­
re molto basse, oppure perchè 
troppo grandi. Malgrado, ha 
concluso l'oratore, e.sistano 
centinaia di miliardi di stel­
le, è possi•bile, con il ragiona­
mento scientifico e con i cal­
coli, cercare in sistemi di stel­
le, simili al sistema solare, 
quegli astri nei quali si può 

t considerare possibile l 'esisten.. 
za della vita. 

Applaudita la conversazione 
- del prof. Le Li onnais e molto 

interessante il dibattito che è 
SeJUito. Studenti e professio­
r.isti si sono interessati ed 
hanno rivolto domande sull'e­
sistenza dei ruschi volanti 
(l'oratore ha risposto decisa­
mente di no e ne ha spiegato 
convincentemente i motivi), 
sulla oo sibilità di accertare 
la vità su altri pianeti attra­
verso l'esame delle meteoriti 
che cadono sulla terra (la ri­
sposta anche in questo ca.,o è 
~tata negativa), sulle pa1ticel­
lc luminose avvistate nello 
pazio dagli astronauti nei re­

et>nti voli. Il prof. Eustacchio 
Tortorelli, segretario dell'Al­
liance Française di Matera, 
che ha presentato l'oratore, ed 
il Presidente del Comitato, 
avv. Niccolò de Ruggieri hall_ 
no fatto gll onori di casa. 

IL PRESIDENTE 

Avv. N . de Ruggieri 

i o �~� 

�~� l'.) �~� 
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Scaletta,, 

A l\1atera un'attività sempre più intensa e benef"'Pdta va 
svolgendo il Circolo culturale « La Scaletta». Fra l'altro 
esiste una larga raccolta di ritagli di giornale. Ecco intento 
alla consultazione l'on. Odo Spadazzi, al cui fianco è il 

giornalista Antonello Colli, nostro collaboratore 

I Una conferenza di Le Lìonas 
al Circolo «La Scaletta» 
Avvin,cente e di $(rande ait­

tualità i:l tema dehla conferen: 
za organizzata dal Comiitato 
provinciale dell'Afiliance Fran­
çaise nelila sala dell. Cilrcolo 
• La Scaleth ». Esistono esseri 
v-wenti neglri. ,a,ltDi. astri? 

L'iJ,J,ustre professore kance­
se Le Lionais, accademko e 
scienziaito, ha riiHJosto _posiiti­
vamente al tema-quooiito deMa 
conferenza. . 

.Secondo il rel~ore, è posS'i­
bile, con ragionamento scienti­
:fico e ~ontano da ogni forma 
di fantB1Scienza o di ma,gia, 
giungeire ailla scOPerta degili 
as:tri che hanno condizioni ge­
nerali ta,Ji da rendere accetta­
biite la concezione delùa viita, 
si:a pure nel campo minera:le o 
vegetai1e. 

11 problema è essenzialmen­
te nella riicerca dei mezzi ca­
p!ICi di assicurare !la conoscen­
za degùi astri. Un primo siste­
ma, og~ riitenuto elementare, 
è stato quelio di seT'Virsi dei 
telescopi. Atltuailmente si è in 
WlR 5econ<la, a.v=atissima fa­
se della rice-r.ca: l'astronautica. 
In definiti.va, si tratta di riicer­
care direttamente « !in loco » la 
esistenza dei requisiJti mdispen­
sabiùi che rendono possibile la 
viita, o meg.lio di accertare la. 
ei,-istenza stessa. 

Il ragi0111amento scientidìco e 
le ossecyll!Zioni sqno, infine, hl­
mezzo più . ampio per gi~ere 
oltre i confuù ragçiung1bili 
con i sateilùiti artrlìfic1alrl. e le 
ru~tronavi. 

Il prof .. Le L:ionais ha pas­
sato, qwindi, in rassegna i va­
ri astri e sistemi astraili e, per 
quanto riguarda i·l sistema so­
lare, ha affermato che su Ve­
nere forse e quasi sicuramente 
su :Marte esistono condizioni di 
vita. Negli altr>i piani del si­
stema è quasi impossibile per­
ahè troppo lo:n.tano. dal Soile, e 
con temperature, per questo 
molto basse, oppure perchè 
troppo grandi. 

Nonostante, ha concluso; esil 
stano cen,tl.naia di miliardi di 
stelle, è poosib:iil.e, con iù ragio­
Mmento scientiJko e con i cal­
coli, cercare in si.sterni di stel­
~e simiài al· sistema solare que­
gH astri nei quaùi si può con­
siderare possibile l'esistenza 
della vita. 

Applaiuditissiima la conversa­
zione del prof. Le Liunais e 
molto interessante ii! di.battito 
che è segtùto. Studenilt e pro­
fessionisti si sono interessati e 
hanno rivolto domande sulla 
esistenza dei dis.chi volanti (lo 
oraito-re ha risp05to decisamen­
te di no e ne ha spiegato con­
vincentemente i moti.ivi), sulla 
possibiùità di .. ccertare l'esi­
i;tenza della viit a su altri pia­
neti attraverso l'esame dei me­
te,;rit i che cadono su!lla Terra 
( la risposta anche in questo 
caso è stata negativa), suùle 
particelle luminose avvistate 
ne~lo spazio dagli astronauti 
nei recenti voli spaziali. 

11 rof. Eustachio Tortorelli, 
segre-

tario provillJciale dell' AlJiance 
.Française, che ha presentato 
l'oratore, ed iù presidente del 
Comitato, avv. Niccolò de 
Ruggeri, hanno fatto e;ll onori 
di casa. 

ROMA 

· D,omenica 18 novembre 1962 



~ella sala del circolo '' La Scaletta,, 

Successo di critica ·e di pubblico 
alla . personale · di Antonio Fierrt 

MATERA, 1 1 

Antonio Fierro: Sterpaia sulla Murgia 

An tonio Fi.erro, pittore mate- 2 dicembre 1962 
rano, espo:ne da ailcuni. gio,rni 
nella sala del CiJrcolo « La Sca­
letta». 

Per quanto viva ed operi a 
Matera, Antonio Fierro, per ~a 
sua mnata riseI'Vatefz.za, per la 
sua sensiibiìle modestia, non è 
mowto conosciiuto. Infatti, solo 
dal 1956 1;i conoscono la sua 
attività e le sue caipacità. H ~ 
esordirto a~guudiicandosi, quelll 
anI1o, iìl Premio Matera, ;illa 
sua seconda edizione. 

Sono OOE:Uite le ottime affer­
mazioni alJ.a mostra a soggetto 
sportivo sulle OllmPiadi e la 
par tecip~ione allla mostra iti­
neranite . nazionail.e di pittura, 
organimata dal centro studi · 
'Roma in colllaboraaione con g, 
enti provinciali per il turism 

L'wtima. aiffermarmone l'ha 
riJportata aa1a mootra namona­
ae di pi.ttura per la festa della 
montagna. 

SUllla sua personale a « La 
Scaletta >, Enzo Contiifilo si è 
oosl espreSSo: «A chi abbia la 
occasione di accostarsi ad A n­
•tonio Fie-rro, pittore direi in­
digeno per penetrazione di 
idee ambientali �~� per costu­
manza di studi, non può rima­
nere che una so la sensazione: 
i l pudore con il quale egli, 
controUar.i.dosi nei propri limi-
ti, sottrae la sua arte aize ten­
tazioni dello spettacolo. Il che 
che è tutto dire oaai che, ai 
facil i crit ici, armati del solito 
vocabolario zeppo di solit_e 
battute elogiative oppure · dl 
pubblico qua e la frastornata 
dalle novità e dalle arditezze 
dalla tecnica pittorica, la pre­
senza de! limite e nel contempo 
la .sincerità di racconto di u.n 
artista ci affidava a!Ca b'l.wna 
ventura cli trovarci visibilmen­
te attratti davanti ad una tela 
o ad un 11cquereUo. i 

Specie poi, se i l racconto 
della tavolozza e del penneizo 
rappresenta una viva immagi-~ 
ne della propria personalitd!I 
schietta e del proprio ambien­
te, non sempre faci le a dipin­
gere come quello materano, 
ove il gri .gio o i toni solari han­
no iL loro inconfondibile accen­
to al punto che, se non si ha 
dimestichezza iunghissima con 
esso, si r ischia di non saperlo. 
comunicare pittoricamente e 
quindi di essere insinceri. 

A1itonio Fierro è il pittore 
che ci fornisce prove conside­
re1;oli d i questo pudore, di 
questo impegno, di questa 
realtà »· 

, Venticing_ue sono _ le _opt,re 
esposte: d1 esse le più si.gnidì­

! cative ci. sono a,pparSE: « Cose 
di ie r i », « Angolo solitar io », 
«Sterpaia sulla Murj(ia» ; «Qua­
si una scenografia». 

Il pubbli co, affluito numero­
so, ha apprezzato la pacatezza 
dei toni e la limpidità narra­
tiva deYl'ambiente materano. 

ROMA 

Martedì 4 dicembre 1962 

1A GAZZE1TA IJEL MEZZOQORNO 

I 
Personale a « la scaletta » 

del pittore , Antonio Fierro 
Matera, 3 dicembre I 

Successo di pubblico sta ot­
tenendo la persona-le del pit­
tore materano Antonio Fier­
ro, che da alcuni giorni espo­
ne nella sala del Circolo « La 
Scaletta•· 

Venticinque sono le opere 
esposte; tra le più significati­
ve . « çose di ieri ,, « Angolo 
sohfano ~, « St.erpaia sulla 
Murgia •, « Quasi una sceno­
grafia •. 

Il pubblico, affluito nume­
roso, ha apprezzato la paca­
tezza dei toni e la limpidità 
con cui è narrato l'ambiente 
materano. 

ROMA 
Domenica 25 novembre 1962 

• Antonio Fierro 
a «La Scaletta» 

MATER.A M ' 
Il pittore materano .Ant onlo 

Fierro inaugura domenica , !lii, 
alle ore 11, nella sala del Cir­
colo « La Scaletta ,. , una m9-
stra personale delle sue op.ere 
più recenti. · 

1° Dicembre 1962 

- Notevole successo di critica e 
di pubbllco riscuote la Mostra 
personale di pittura di Antonio 
Fierro, materano. docente di 
disegno nelle scuole medie. 



A chi abbia l'occasione di 
accostarsi ad Antonio Fierro, 
pittore direi indigeno per pe. 
netrazione di idee ambientali 
e p~r costumanza di studi, 
non può rimanere che una so­
la sensa.zione: il pudore con il 
quale egli, controllandosi nei 
propri ìimiti, sottrae la sua 
c.rte alle tentazioni dello spet­
tacolo. Il che è tutto dire oggi 
che, ai facili critici, armati del 
solito vocabolario zeppo di so­
lite battute elogiative oppure 
al pubblico qua e là frastorna • 
te dalle novità e dalle arditez­
ze della tecnica pittorica, la 
presenza del limite e nel con­
t r::mpo la sincerità di racconto 
cli un artista ci affidava alla 
1·,uona ventura di trovarci visi­
bilmente attratti davanti ad 
una tela o ad un acquerello. 
Specie, poi, se il racconto del­
la tavolozza e &el pennello rap­
presenta. una viva immagine 
della propria personalità schiet­
ta e del proprio ambiente, non 

sempre facile a dipingere, co­
me quello materaiw, ove il gri 
gio o i toni solari hanno il 
loro inconfondibiie accento al 
punto che, se non si ha dime­
stichezza lunghissi ma con esso, 
si rischia di non saperlo comu­
nicaire pittoricamente e quindi 
di essere insinceri . 

Antonio Fierro è il pittore 
che ci fornisce prove conside­
rwoli di questo pudore, di 
questo impegno, di questa 
realtà. 

La tappa da lui raggiunta in 
sordina, dopo queUa del 2° Pre­
mio Matera conseguito nel 
1956, ci chiarisce quanto egli ha 
saputo documentare, affinando, 
con evidente parwramica com­
piutezza, specie negli acquerel­
li oltre che in alcune tele di 
i,ottobosco nostrano, la sua 
sensibilità di artista al quale 
sembra che il chiasso del par­
lare di se stesso dia fastidio: 
e ciò è un bene per lui e 

per noi. enzo contillo 1 



ELENCO DELLE OPERE 

1 ) Inverno 

2) Un lembo di terra rossa 

3) Quasi una cascina 

4) Cose di ieri 

5) Polvere e colore 

6) Ombre e luci 

7) Terre cotte 

8) Sterpaia sulla murge 

9) Sterpaia sulla murge 

10) Sterpaia sulla murge 

11) Il sasso ad oriente 

12) La casa dell'amico 

13) Le Forcelle 

14) Il tetto spiovente 

15) Il « Portone 11 

16) Crepuscolo 

17) Ciottoli e muri 

18) Camini di notte 

19) Angolo solitario 

20) Figura 

21) Il mellone rosso 

22) Il mellone giallo 

23) Quasi una scenografia 

24) Trasparenze . \I J I 

25) Stanchezza - I 

t• 



Il pruj. Muntano ha parlato a '' Lu ~caletta" 
sulle '~ nuuve prospettive della critica dantesca" 

R O ~IA 

Mercoiedì 5 dicembre 1962 

• Il prof_. Rocco Montano, do-
. oen,te di letteratura itaiiana 
pel1e Uruvers1tà di Washington 
e Napoli, ha tenuto una conte-
1:enza nelh sala del Circolo La 
Scaletta di Matera sul tema. 

' :' Le nuove prospett,1ve della cri~ 
1 ,1ca dantesca». . 

Il prof. Montano nel corso 
della coIJ.f~renza; ha voluto di­

: mostrare 1 ~nsutttc!enza di cer­
ta critica più o meno mode 

. che ha aefinito « romanti~~!• 
~ul problema dantesco e chla~ 

' ure il suo punto di vista 
i La sua yis1one tende a riscat­
. tare la D1vma Commedia vista 
' m tre m?men ti fondamén tali : 
· - religws1tà: l'intento d, 1 
; poeta _di comporre un'opera p~­
. dagogica, d1 conversione e di 
' c,nars1, che essa (opera) avren­
. oe . operato ne!l'amma dei let­
. tc.n, Da ciò consegue che la 
. D1vma Commedia è un'opera 
I g_enumamente cnstiana, garan­
' ,1_ta dalla preparazione teolo-
1 g1ca 01 D.an te; 

t 1 poesia: l'oratore ha defini­
o a J.J,vma Commedia il poe­

ma ep~co deil'_uomo ». Il « valo­
re ,del.a poesia va ricercato 
nell ambito delle esperienze di 
vita personali di Dante quale 
peccatore che ha twx'ato la 
salvezza: un'esperienza ri.vissu-

d
t~ nella :PC?€sia, che per questo 
1v1ene llrica • 
- unità: che consiste nel di­

scorso logico e coerente con 
cm Dante esprime il processo 
~raduale della salvezza di una 
amma. 



-~t r t(,"l,l, 
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ROMA 
2 dicembre 1962 

Conferenza Montano 
al circolo «la Scaletta• 

MATERA, 1 
Domenica 2 dicembre. a 

ure 18, ne1la sala del Circo 
La Scaletta, Rocco Montano, 
professore neUe Università di 
Washington e Napoli, terrà una 
conferenza sul tem · "' La nuo. 
ve prospettive della critica 
dantesca». 

Gli 'interessati possono a 
cedervi Hb:eramente. 

-··"···--···-·---

' 
'},1,vt'e...-. 

STAMPE 

·· ··························· -----·········································· 

······················································ ·········································· ······· ············· 
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ROMA 
2 dicembre 1962 

Conferenza Montano 
al circolo «La Scaletta. 

~(;~ 

MATERA, 1 
Domenica 2 dicembre. a 

ore 18, nella sala del Circo 
La Scaletta, Rocco Montano, 
professore nelle Università di 
Washington e Napoli, terrà una 
conferenza -sul tema; .«La nuo_ 
ve prospetti.ve <li3lla critica 
dantesca». 

GJ.i !interessati possono a 
cedervi liberamente. 
-••n•••-•-- ~ 

~ · 41-'W.0 vti4o }._¾UJ~ 
�~� 1 
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LA SCALETTA 
Via Lucana, 9 
MATERA 

DOMENICA 

2 dicembre 1962 

ore 18 

�~� 

�~� (l..., ~ -' t-i ' 

la S. V. è invitata ad intervenire alla 

conferenza che ROCCO MONTA NO, 

professore nelle, Università di Washington 

e Napoli, terrà sul tema: 

Le n1101.•e 1u•ospeUi1•p 
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L'ASSESSORE DI CARO ALLA «SCALETT.J~» 

Due direttrici di intervento 
per sanare 1a situazione -edilizia 

Sistemare nella maniera migliore il disordine esi­
stente, adozione di piani particolareggiati: così ha 
sostenuto l'oratore Un interessante dibattito 

Matera, 26 dicembre servano a sanare situazion1 ir .. 
. « In piano regolatore gene- rimediabili ed a completare 

rale e le prospettive di svi1up- quartieri, complessi lll"bani ed 
po edil-izio della città dd Ma-- aree altrimenti destinati a f>al• 
tera>, è stato il tema, oggetto bella mostra di incompiutez­
di un interessante dibattito za, di vuoti di ricettacoli di ri­
che ha avuto luogo al circolo fiuti, e non suscettibili di di­
« La Sca.letta >. L'a,vv. Fran- versa utflizzazione. In tale m0-
cesco Di Caro, assessore ai do la ci-ttà si oompleterà, as­
'LL. PP. del Comune di Mate-- sumerà un valto Più ordinato, 
ra, ha svolto la relazione ge- si abbellirà rispetto all'attua--
nerale sul tema. le situazione. 

Iii sig. Franco Palumbo, pre.. L'altra direttrice consiste 
siden,te del circolo, ha presen- neH'adozione di piani pa,rtic0-
tato l'assessore, affermando la1,eggiati. « Questi - ha pi;o­
che è intenzione de>l circolo seguito il relatore - sono a 
stesso di llJJ)rire un dialogo tra mio avviso il mezzo natU1·ale 
cittadino ed amministratore di attuazione del piano rego­
sui problem,i vitali defila città. lat01,e generale, l'unico mezzo 

L'a,vv. Di Caro ha iniziato il quale possa ÌlffilJ)edire che, 
l'esame della sttuazione edili- pur nell'osservanza. delle nor­
zia della città dal secondo do- me di destinamone di zona, 
poguerra, cioè daf 1945-46. A come sono quel:te del piano ge .. 

-
11• l' b·t t -,,- nerrule, si costmiscano aggilo-qu"" epoca a 1 a O era 1"""n- mera,ti urbani non rispondenti tico a queHo esistente prima 

della guerra. I limiti erano se- ai criteri della moderna urba,. 
gnati dal'la via Lucana nel nistica. Ritengo di poter af­
tratto tra il vecchio pastificio fermare che le prospettive del­
Alvino ed il passaggio a llvel- lo sviluppo· edili2iio della città 
lo di via Annunzia,te!Ja, con di Matera non sono tanto col-

legate al pia:no regolatore g,e.. 
qualJChe periferico complesso nerale quanto ai piani parti­
in via Ca,ppelluti, via Spine colareggiati >. 
Bianche,. via de Saris, piazza Per quanto riguarda l'attua-
Fornaci. · zione del piano generale, l'as­

sessore ai Lavori Pubblici ha 

perficie ccmplessiva di ben 401) 
mila metri quadrati, compresi 
tra il rione INA-Casa di Villa 
Longo e la nuova strada che 
conduce a La Martella. 

Il piano è stato adottato se­
condo una previsione decenna,. 
le dello sviluppo cittadino, svi­
luppo che non può mancare, 
favorito come sarà, Si spera, 
dalle nuove leggi sull'INA-Ca­
sa e sulle aree fabbricabili di 
prossima emanazione. L'avv. 
Di Caro ha concluso affer­
mando che « la regolamenta-­
zione della edilizia cittadina, 
m fase di adozione o già adot­
tata, sta creando le premesse 
per un sano, razionale, moder­
no sviluppo urbano della città 
di Matera>. 

E' seguito un interessante 
dibattito cui hanno partecipa­
to il prof. Strammiello, il prof. 
Tortorelli, l'architetto Baldoni. 
l' avv. Porcari, il sig. Franco 
Montemurro, il dott. Fragasso, 
il geom. Calia, l'avv. Raffaele 
de Ruggieri, il sig. Michele de 
Ruggieri e il geom. Castore. 

· m GAlZEltA. mt MEZZOGIORNO I 

�~� Giovedì 27 dicembre 1962 
--, 

\ 

1A (iAZZETIA DEL MEZZOGIORNO 

Sabato 22 dicembre 1962 

ALL~ 18,30 
l' ASSESSORE DI CARO 
stasera a «La Scaletta» 
Terrà una conferenza sul 
piano regolatore generale 

Matera, 21 dicembre 
Domani alle 18,30, presso ù 

!circolo « La Scaletta » via Lu­
cana 9, l 'avv. Francesco Dr 

VJ_
/J Caro, assessore ai LL . PP. al 
(/ , Comune di Matera, terrà una 

conferenza sul tema: « Il pia­
no regolatore generale e le 
prospettive di sviluppo edili­
zio della città di Matera ». • .. 

- ~ Alla_ conferen_za seguirà u~ C"' d,bal:__ 

Proseguendo nell'esame del- affermato che l'amministraz'o­
la situazione, l 'oratore ha ne sta affrontando razionai­
chiarito i presupposti ohe por .. mente il problema. Ne è dimo­
tarono alla emanazione deilla strazione il pubblico concorso, 
legge speciale sui Sassi, nel in fase di espletamento, per 
1952, e i compiti fondaimentaJi la sistemazione del e: centro 
della legge stessa. Dopo aver direzionale> di Macamarda, 
fatto, poi, 1,a cronistoria del ' ed il piano particolareggiato 
piano regolatore generale di del • centro -commerciale> del­
Matera, con le remore che o- la città, già allo studio. 
stacolarono 1-a sua aipprova~o- A questo proposito si pone 
ne e con le diff1co1tà di prati- il problema difficile ed im.__i::iel­
ca attuazione, l'avv. Di Caro lente connesso alla realizza­
ha indicato le due direttrici di zione dal punto di vista finan­
intervento per sanare la cri- ziario di tali opere. « Si tratta 
tlca situazione edilizia del Ca.- di modificare lo stato di fatto 
poluogo. oggi esistente, mediante even-

_________ .;_ ______________ --'-----------:;~-

La p1ima sarebbe quelaa di tuaJi abbattimenti totali o par­
sistemare nella maniera mi- ziali di edifici insignificanti, 
gl,iore il di1Sordine esistente, previa espropriazione. Occor­
permettendo costrUZ.ioni che 1 rono centinaia di milioni, che 

le casse comunali non hanno 
oggi e di cui, si presume, fon­
datamente non disporranno in 
avvenire. V'è in verità una de- I 
ficienza legislativa in proposi-

1 to, che, si ~era, la nuova leg- . 
ge u.rbanistiéa risolverà >. · 

Concludendo, l'avv. Di Caro 1 
ha accennato ai benefici che I 
deriveranno alla città (con il 

1 
1 

,.onseguente sviluppo edilizio) 
a 1ll'attuazione della legge Sul­
lo riguardante l'acquisizione 
delle aree per l'incremento del­
l'edilizia economica e popq.]a­
re. L'Amministrazione comu­

. nale ha già adottato il piano 
previsto dalla suddetta legge 
ed attualmente esso è all'esa-

1
• me del' provveditore alle opere 
pubbliche per la Basilicata. 
Tale piano interessa una su-



CIRCOLO 

< La Scaaetta >. L'avv. Fran­
cesco Di Caro, assessore ai 
'LL. PP. del Comune di Mate­
ra, ha svolto la relazione ge­
nerale sul tema. 

E sig. Franco Palumòo, pre­
slden.te del circolo. ha presen­
tato l'assessore, affermando 
che è intenzione de'l circolo 
stesso. di aprire un dialogo tra 
c1ttadmo ed amministratore 
sui problemJ vitali de1la città. 

L'avv. Di Caro ha iniziato 
l'esame della si.tuazione edili­
zia della città dal secondo do­
poguerra, cioè dal 1945-46. A 
quell'epoca l'abitato era iden­
tico a quello esistente prima 
della guerra. I limiti erano se­
gnati dalia via Lucana nel 
tratto tra Il vecchio pastificio 
Alvmo ~d 11 passaggio a livel­
lo �~� via Annunziaite1la, con 

qua],che ,periferico complesso 
in via Ca,ppelluti, via Spine 
Bianche, via de Saris piazza 
Fornaci. ' 

Proseguendo nell'esame del­
la situazione, l'oratore ha 
chiarito i presupposti ohe por_ 
tarono alla emanazione d-ella 
legge speciale sui Sassi, nel 
Ul5!2 · =Ai ti-f,:in.d.,,m,.._nt,,Ji 

1 , e non susoe 1, 1 1 1 1-
versa uUlizzazione. In tale mo­
do la città si OOl'l'lipleterà, as­
sumerà un vdlto più ordinato 
si abbellirà rispetto all 'attua.'. 
le si-tuazione. 

L'altra direttrice consiste 
neH'adozione di piani partico­
lareggiati. e Questi - ha pro­
seguito il relatore - sono a 
mio avvi,so il mezzo na,turale 
di attuazione del piano r~o­
la,tore generale, l'unico mezzo 
il quale possa i,mpedire che, 
pur nell'osservanoo. delle nor­
me di destina~one di zona, 
come sono quei:te del piano ge­
nerrule, si cost1'l!iscano aggilo­
mera,ti urbani non rispondenti 
ai criteri della moderna urba­
nistica. Ritengo di poter a.f­
fermare che le proopettive del­
lo sviluppo edili21io della città 
di Matera non sono tanto coJ­
legate al piano regolatore g,e­
nerale quanto ai piani parti­
colareggiati>. 

Per quanto riguarda l'attua­
zione del piano generale, l'as­
sessore ai Lavori Pubblici ha 
affermato che l'amministraz'o­
ne sta affrontando razional­
mente il problema. Ne è dimo­
strazione il pubblico concorso, 
in fase di espletamento, .E:: 

LA SCALETTA 

Via Lucana, 9 

Sa_bato 22 dicembre 1962 alle ore 18,30, 

nella nostra sede, terrà una conversazione 

I'Avv, FBA~t:JES()O DI {)AIIO 

Seguirà un pubblico dibattito. 

La S. V. è cordialmente invitata. 

.,. 
condo una previsione decenna­
le dello sviluppo cittadino, svi­
luppo che non può mancare 
favorito come sarà, $i spera'. 
dalle nuove leggi sull'INA-Ca­
sa e sulle aree fabbricabili di 
prossima emanazione. L'avv. 
Di Caro ha concluso affer­
n:iando che « la regolamenta­
zione della edilizia cittadina. 
m fase di adozione o già adot­
tata, sta crearn;io le premesse 
per un sa:no, razionale, moder­
no sviluppo urbano della città 
di Matera>. 

E' seguito. un interessante 
dib_attito cui hanno partecipa­
to 11 prof. Strammiello, il prof. 
Tortorelli, l'architetto Baldoni 
l'avv. Porcari, il sig. Franco 
Montemurro, il dott. Fragasso 
il geom. Calia, l'avv. Raffaele 
de Ruggieri, il sig. Michele de 
Ruggieri e il geom. Castore. 

era, z1 a c r 
. Domani alle 18,30, presso 11 

lcrrcolo « La Scaletta • via Lu-

I 
cana 9, l 'avv. Francesco Di 
Caro, assessore ai LL. PP al 

t::.,( Comune di Matera, terrà una 
conferenza sul tema: « Il pia­
no r egolatore generale e le 
prospettive di sviluppo edili-

- · zio della città di Matera » . 
.;i Alla conferenza seguirà un 

I' f pubblico dibattito. 

---

" IL PIA~O IIEGOLi\TODE GE~EIIALE 

E LE PIIOSPETTIVE DI SVILUPPO 

EDILIZIO DELLA Cl'l"l'A DI tHATER ... ,. " 

• I 
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/1,1. 1•t,ri 

Il piano regolatore di Matera 
e le prospettive di svilup~po edilizio 

MATERA, 26 via Cappelluti, via Spine Bian- della città, già allo studio. mila ettari quadrati, compre-
" n Piano regolatore genera-che,_ via de Sariis, Piazza For- A questo Proposito si pone il s1 tra il rione Ina-Casa di Vil-

le e le prospettive di sviluppo nac1. . . problema difficile -ed impellen- la Longo e la nuova strada 
edilizio della città di Matera~ All 'mdomam della gu1;rra a~- te connesso alla realiz:iazione che conduce a La Martella. 
è stato il tema che ha formato sisti~mo al . feno~eno dt 1;1n di- dal punto di vista fim~nziario Il piano è stato adottato sé­
oggetto di un interessante di- so~~11:1atq, 1rraz10na;c sviluppo ,li tali opere. -i: Si tratta di mo- condo una previsione decen­
battito che ba avuto luogo al ediliz~o. ad o~e~a s~ipratutto di ctificare Io stato di faLto oggi nale dello· sviluppo cittadino; 
Circolo La Scaletta nei giorni Rlcum contaùllll dei . Sa~s1! che esistente, mediante eventuali ~viluppo che non pub manca­
scorsi. . potrano al sor:ger1; di Piccianel- abbattimenti totali o parziali re, favorito come sarà, si spe-

L' a vv. F~ancesc~ D1 C~o? lo e d1 San L1bor1~, _c_h~ attuai- di edifici insignificanti, previa ra, dalle nuove leggi su)l'In~: 
Assessore ~1 _Lavon Pubblici men~ vengono defimti 11 " terzo espropriazione. Occorrono cen- Casa e _sulle aree ~abbr1c11;bi.h 
del Comune d1 Matera, ha svol- ed 11 quarto Sasso>. tinaia di milioni, che le casse d ipross1ma emanazione. L av-
to la relazone generale sul Proseguendo n~ll'acu~o esa- comunali non hanno oggi e di vocato Di Caro ha concluso 
tema. me della_ s1~uaz10ne, 1 o~atore cui, si prosume fondatamente afferm~ndo che -i: _Il!- _ reg_ola-

11 signor Fra1:1co Palumbo, ha chiarito 1 presupposti che non disporranno in avvenire. mentaz1one della edilizia c1tta­
Presidente del Circolo, La S~~- portarono alla emanazione del- V'è in verità una deficienza le- dina, in fase di adozione o già 
letta, ha presentato 1 aml!111:11· la legge specia~e-sui Sassi, ne) gislativa in proposito, che, si adottata, sta creando If: pre­
stra~ore, affer1:1ando che e m~ J\152, e i comp1tI fondamentali spera, la nuova legge urbani- messe per un sano, raz1onale, 
ten~10ne del_ Circolo st1;sso . di Jella legge stessa. stica risolverà >. moderno sviluppo urbano del-
aprire u_n. dialogo tr~ cittadm~ Dopo aver fatto, poi, la ero· Concludendo, l'avv. D.i Caro 13 città di Matera proiettato 
ed ~wistr~t?re sm problemi nistoria del piano regolatore hà accennato ai benefici che de- '.1el futur~ . e .rispondi:nte al)e 
vitah de a <:1t a.d tt' e:enerale di Matera, con le re- riveranno alla città (con il marrestabili nuove esigenze, m 

�~� Non tultl ve_ ono ~~lto 
O

d~ more eh~ ostacolarono _ la_ sul!- conseguente sviluppo edilizio) previsione delle maggiori for­
mhis~o f~aoto 'ftne e: tutelare approvaz10ne e con le d1ff1colta dall'attuazione della legge Sul- tune che Matera attende e_ tut­
e li . et s a~ Jc~a 

0
cltà ma nes- di pratica. at!uazione, l'ayv. D1 lo riguardante l' acquisizione ti ci auguriamo che abbia"· 

g m ge~~~lc~sa per 'suggerire C_aro_ ~a md1cato due direttri- cieli~ .8-!l:e per l' _ incremento E' seguito un interessanti_ssi­
~unoer indirizzare. con animo c1 . ~1 mt~rver:ito per ~!!-mire la del! edi~z1a e~o.nom1~a e popo- mo dibattito cui hanno atby_a 

P le iniziative ritenute va- critica situaz10ne edilizia del lare. T, Amm1mstraz10ne comu- mente partecipato il professore 
Ìi~r:.nl'er questo motivo, e per Capoluogo. . nale. ha già adottato il piano 'rortorelli, l'arc~. _Bal?oni, lo 
quanto ci sarà possibile, il no- . La prima sarebbe quell_a _d:1 previsto dalla sudd~t~ l~gge avvocato Por<.:an, _ 11 s1g. Frgn­
stro Circolo vuole dare vita a s1st1;ma~e nep.a ma1:11era miglio• ed attualmente . esso e ali esa- co Mon~emurro, il d_ott. _Fra-
questi colloqui, finora forse re il disordine ~s1~tente, per- me del provveditore alle_ ?pere !!asso, il geom . . Cali!!-, l_ avv. 
mai realizzati >. mettendo costrUZl!Jlll Chf: ~er- pubbliche per la Bas1hcata. Faffaele de Rug~1e1:1, ~l signor 

L'avv. Di Caro ha ini zi8:t? vario a . sanare s1tuaz10m irri- T_~e piano inte~essa !-lna super-Michele de Ruggien. ti geom. 
l'esame della situazi,me edili medrnb1li ed a comple~are quar- fwie complessiva d1 ben 400 Castore. 
i ia della città di Matera dal tier~. complessi_ ur?am ed aree - 11um111111uw11111111111mnmm1mn1111111111111111111111u111111111111111111111111111111m11111111111nm11111111uuu"""'"'·· . 
secondo dopo guerra, cioè dal altnmentI desf:inatI �~� far bel: 
1945-46. A quell'epoca l'abita- la 1:1os~a. di mco_mp~uti:z_za! d1 
to era quello stesso di prim'.3 vuoti d1 nc~t~~co~ d~ r1fmti, e 
della guerra. Al piano i suoi ]1• non suscettibili di diversa u~-
miti erano segnati dalla via h_zza_z10ne. In ta.le modo la. c1t-
l ,ucana nel tratto Lra il vec ta s1 co_mplet_era, as~umera _ur_i 
chio pastificio Alvino (or~ Pa- volto pm o~dmato, s1_ abb_ellira 
dula) ed il passag~io a livello ns~etto all a_ttualt; s1tuaz10I?e· 
di Via Annunziatella, con qul!-1 L ,altra_ dire~tnce . conS)Ste 
che periferico complesso m ntll adoz10ne di p1an1 partico-
. lareggiati. -i: Questi - ha pro­

seguito il relatore - sono a 
mio avviso il mezzo naturale 
ct, attuazione del piano regola­
Lore generale, l'unico mezzo il 
quale possa impedire che, pu~ 

CORRIERE DEL GIORNO ...., 
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nel!' osservanza delle norme d1 
destinazione di zona, come so­
rio quelle del piano generale. si 
costruiscano agglomerati urba­
ni non rispqndenti ai criteri 
dell a moderna urbanistica. Ri­
tengo di poter affermare che 
le prospettive dello sviluppo 
edilizio della città di Matera 

.,..iiiiiiiiìi ____ ....... iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii,iiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiii.- .... 

ron sono tantp collegate al pia 
. ne regolatore gener;ile quanto 

ai piani particolareggiati >. 
Per quanto ri~uarda l' altua 

·tione del piano generale, in 
rnodo razionale, l'assessore ai 1• 

'lavori pubblièi ha affermato I 
"he l'amministrazione comuna- t 
le sta affrontando razionai 1 

. mente il problema. Ne è di- 1 
- mostrazione il pubhlico con- < 

· · i:'orso, in fase di espletamento, t 
· f)er la sistemazione del « cen- <' 
· tro direzionale l di Macamar-i 
cta, ed il piano particolareggia-< 
to del -i: centro commercia~ �~� , 

- ;_G_1_o~y_eo_1_2_1_01_c_EM_BR_E_1_9_6_2_ 

Le prospettive di sviluppo 
edilizio del. capoluogo 

* Al Circolo « La sciv.etta ,, 
di Matera, l 'avv. Francesco 
Di Caro - Assessore ai Lavo-
1ri Pubblici al Comune capo- ,i 

luogo - ha· tenuto, ieri una I ·"1 

conversazione sul tema « Il 
piano regolatore generale e 
le prospettive di sviluppo ed!-
l! izio della città di Matera ». 

Alla interessante esposizio-1 
ne è seguito un ampio cli 
battito. 

r 
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AL CIRCOLO « LA SCALETTA» 

Dibattito ·sul Piano retot;1tore 
tenerale delta titlà di M;tatera 
Una relazione dell'Assessore comunale avvocato De Caro 

~ATERA, 1 utilizzazione. In tale modo la 
« Il Piano regolatore generale città si completerà, a sumerà 

e le prospettive dl sviluppo edi- un volto più ordinato, sj abbel­
, zio della città di Matera» è lirà rispetto all'attuale situa­

stato il tema che I ha formato zione. 
oggetto di un interessante di- L'altra dir ttrice consiste nel­
battito che ha avuto luogo al l'adozione di piani particolareg­
Circolo La Scaletta nei giorni giali. « Questi - ba proseguito 
corsi. il relatore - sono a mio avviso 
L'avv. Francesco Di Caro, As- il mezzo naturale di attuazione 

e ore ai Lavori Pubblici del del piano regolatore generale, 
Comune. di Matera, ha svolto l'unico mezzo il quale po -
la relazione generale sul tema. sa impedire che, pur nella 

Il sig. Franco Palumbo, Pre- o servanza delle norme di de­
sidente del Circolo La Scaletta, siinazione di zona, come sono 
ha presentato l'ammini tratore, quelle del piano generale, si co­
affermando che è intenzione del struiscano agglomerati urbani 

o Circolo stesso di aprire un dia- non rispondenti ai criteri della 
- logo tra cittadino ed ammini- moderna urbanistica. Ritengo di 
- stratore sui problemi vitali del- poter affermare c;he le prospet-
- la città. tive dello sviluppo edilizio della 

« Non tutti vedono con ottimi- città di Matera non sono tanto 
smo quanto viene volto da chi collegate al piano regolatore ge­
è stato scelto per tutelare gli nerale quanto ai piani partico-

? interessi della città, ma ne - lareggiati ». 
suno fa qualcosa per suggerire Per quanto riguarda l'attua­
o per indirizzare, con animo se- zione del piano generale, in mo­
rene, le iniziative ritenute va- do razione, l'assessore ai lavori 
lide. Per questo motivo, e per pubblici ha affermato che la 
quanto ci sarà possibile, il no- amministrazione comunale sta 
stro Circolo vuole dare vita a affrontando razionalmente il 
questi colloqui, finora forse problema. Ne è dimostrazione 
mai realizzati». il pubblico concorso, in fase 

L'avv. Di Caro ha iniziato lo di espletamento, per la siste­
esame della sit àzione edilizia mazione del « centro direziona­
della città di Ma era dal secon- le» di Ma,camarda, ed il piano 
do dopo guevr~, i • dal 1945-46. particòlareggiato del «/centro 
A quest'epoca l'à ato era quel- commerciale» della città, già 
lo stesso di prima della g1,1erra. allo studio. 

' Al piano i suoi limiti erano se- A questo ptoposito si pone il 
gnati dalla via Lucana nel trat- problema difficile ed impellente 
to tra il vecchio pa tificio Al- connesso alla realizzazione dal 
vino (ora Padula) ed il pas- punto di vista finanziario di tali 
saggio a livello di Via Annun- opere. « Si tratta di modificare 
ziatel)a, con qualche periferico lo stato di fatto oggi esistente,· 
complesso in Via Cappelluti, mediante eventuali abbattimenti 
Via Spine Bianche, Via de Sa- totali o parziali di edifici in i­
rii , Piazza Fornaci. significanti, previa espropria-

All'indomani della guerra as- zione.· Occorrono centinaia di 
sistiamo al fenomeno di un di- milioni, che ]e ca se comunali 
sordinato, irrazionale sviluppo non hanno oggi e di cui, si 

f edilizio, ad opera sopratutto di presume fondatamente, non di­
alcuni contadini dei Sassi; che sporranno in avvenire. V'è in 

0'rtano al sorgere di Piccia- verità una deficienza legislativa 
n Ilo e di San Liborio, che at- in proposito, che, si spera, la 

• tualmente vengono definiti il nuova legge urbanistica riso!-
" terzo ed il quarto Sasso». verà ». · 

Proseguendo nell'acuto esame Concludendo, l'avv. Di Caro 
della situazione,' l'oratore ha ha accennato ai benefici che de­
chiarito i presupposti che por- riveranno alla città (con il con­
tarono alla emanazione della seguente sviluppo edilizio) dal­
legge speciale sui Sassi, nel 1962, l'attuazione della legge Sullo ri­
e i compiti fondamentali della guardante l'acquisizione delle 

- legge stessa. aree per l'incremento dell'edi-
Dopo aver fatto, poi, la ero- lizia economica e popolare. La 

nistoria del piano regolatore Amministrazione comunale ha 
generale di Matera, con le remo- già adottato il piano previsto 
re che ostacolarono la sua ap- dalla suddetta legge ed attual­
provazione e con le difficoltà di mente sso è all'esame del prov-
pratica attuazione, l'avv. Di veditorato alle opere pubbliche 
Caro ha indicato due direttrici per la Basilicata. Tale piano 
di intervento per sanare la cri- interessa una superficie com­
tica situazione edilizia del Ca- plessiva di ben 400 mila metri 
poluogo. quadrati, compresi tra il rione 

La prima sarebbe quella di INA-Casa di Villa Longo e la 
sistemare, nella maniera mi- nuova strada che conduce a La 
gliore il disordine esistente, Martella. 

, permettendo costruzioni che Il piano è stato adottato se­
servano a sanare situazioni ir- condo una previsione decennale 
rimediabili ed a completare dello sviluppo cittadino; svi­
quartieri, complessi urba_ni ed luppo che· non può mancare, 
aree altrimenti destinati a far favorito come- sarà, si spera, 
bella mostra di incompiutezza, daTle nuove leggi sull'INA-Casa 
di vuoti di ricettacoli di rifiuti, e sulle aree fabbricabili di pros­
�~� non suscettibili di diversa sima emanazione. L'avv. Di Caro 

ha concluso affermando che « la 
regolamen tazioa,e della edilizia 
-:itradina, in fas:e di adozione o 
0 ià adottata, :sta creando le 
premesse per un sano, razio­
nale, moderno :-viluppo urbano 
della città di Matera proiettato I 
nel futuro e rispondente alle 
inarrestabili nuove esigenze, in 
pre~•isione defle maggiori fortu­
ne che Matera attende e tutti 
ci auguriamo che abbia ». 

E' eguito u intere antissi­
mo dibattito cui hanno attiva­
mente partecipato il prof. 
Strammiello, il prof. Tortorelli, 
l'arch. Baldoni, l'avv. Porcari, 
il sig. Franco Mootemurro, il 
dott. Fragas o, il geom. Calia, 
l'avv. Raffaele de Ruggieri, il 
sig. Michele cle Ruggieri, il 
Geom. -Castore. IL TEMPO 

Domenica 30 Dicembre 1962 

Clggi saranno premiate 
l1e pitture ispi.rate al Pascoli 

La cerimonia verrà a coincidere con la chiu­
sura a Matera delle celebrazioni pascoliane 

MATERA, 29 
(E. P.J - Le manifestazio­

ni pascoliane, promosse in Lu­
cania dall'on. Odo Spadazzi, 
p11r celebrare degnamente la 
ricorrenza del cinquantenario 
della morte del poeta, si con­
cluderanno a Matera con una 
solenne cerimonia, domani 
d<~menica 30 dicembre. 

I giorni festivi della ricor­
re:nza natalizia hanno favorito 
l'afflusso di visitatori alle 
mostre di pittura e di cimeli, 
allestite rispettivamente nella 
sala del Circolo La Scaletta 
O.n via Lucania, 9) e nei lo­
ci~li De Nicola, via XX Set­
tembre. 

Particolarmente ammirate 
le opere dei pittori lucani, 
tutte ispirate alle liriche del 
Pascoli. Sedici i pittori 1ucani 
presenti e ventisette le opere 
esposte. 

In considerazione del parti­
·colare interesse suscitato dal 
lf,vori presentati e per il ri­
conosciuto valore delle opere 
s1;esse, il Comitato nazionale 
p,er le celebrazioni pascoliane 
è venuto nella determinazione 
dl premiare tutti gli esposi­
tlJri. 

Una commissione, di cui 

fanno parte mons. Marcello 
Morelli, Vicario Generale del­
l'Archidiocesi di Matera; il 
prof. Giuseppe Bruno, Preside 
del Liceo E. Duni e presiden­
te del Comitato materano; il . 
prof. Eustacchio Tortorelll, il 
prof. Benlto Urago, l'archi­
tetto Luciana Schiavone, in 
rappresentanza del Circolo La 
Scaletta, si è riunita venerdl 
pomeriggio per formulare una 
simbolica graduatoria di ope­
re e di pittori. 

La premiazione avrà luogo, 
in forma solenne, nel corso 
della cerimonia di chiusura 
di domani, cui presenzieranno 
tutte le Autorità di Matera e 
della Regione. 

Le mostre, com'è noto, sa­
ranno trasferite a Potenza, su 
espresso desiderio delle Auto­
rità del Capoluogo lucano, nel 
locali della Biblioteca Provin­
ciale, gentilmente messi a di­
sposizione dall' Amministrazio­
ne provinciale. 

Infine, diamo qui di segui­
to un breve elenco dei premi 
più importanti che, insieme 
ad attestati d'onore, saranno 
assegnati ai pittori lucani: 
medaglie d'oro dell'on. Giulio 
Arl.dreotti, Ministro della Di­
fesa; dell'on. Luigi Preti, Mi­
nistro per il Commercio con 
l'Estero; dell'on. Ariosto, Sot­
tosegretario agli Interni; del 
Presidente del Senato, senato­
re Merzagora; della Direzione 
della Comunltà Europea; del-
1' Amministrazione provinciale 
di Potenza; dell'on. Odo Spa­
dazzi; coppe d'argento offertf 
dalla Città di Potenza, dall 
Città di Matera, dalla camer' 
di Commercio di Pote~ 
dall'Ente Provinciale per 
Turismo di Potenza. 



ROMA 

Dotto 
premia 

ome abbiamo avuto modo di 
unciare nei giorni scorsi, 
ane, con una semplice e 

ante cerimonia si sono eon­
e le manifestazioni pasco­
e a Matera, indette nel cin­
ntenario dalla morte del 
a dal Centro Nazionale di 
· Pascoliani ed organizza­

Lucania dall'on. Odo Spa­
i. 
i locali di esposizione della 
a nazionale di pittura e di 

li « Omaggio a Pascoli > ha 
luogo la breve cerimonia, 

orso della quale sono stati 
iati i pittori lucani che 
o esposto opere ispirate 
"riche del poeta romagnolo. 
n. Spadazzi ha preso per 

pri o la parola e dopo aver 
bre emente illustrato il signifi­
cat delle manifestazioni, ha 
esp esso la sua riconoscenza e 
qu a del Centro Studi per le 
ad ioni ricevute, per la colla­
bo zione offerta e per la par­
tee azione attenta ed entusia-

1st della popolazione materana 
,ali celebrazioni. Circa diecimi­
la ono stati i visitatori delle 
Imo re organizzate, provenienti 
an e dalle province vicine, 
chi mati a Ma'tera dall'impor­
tan avvenimento culturale. 

ringraziato. infine, le Au­
. presenti e quelle assenti 
a simpatia dimostrata per 
nifestazioni pascoliane. 
residente del Comitato Lu­

prof. Giuseppe Bruno, 
e del Liceo Ginnasio « E. 

nel quale il Pascoli ini­
sua vita di insegnante, 

enuto una breve orazione. 
o aver accennato alle infi­

e difficoltà che l' on. Spadazzi 
dovuto superare per realiz­

are le manifestazioni in Lu­
ania, il prof. Bruno ha detto 
egli, romagnolo di nascita e 

egato da vincoli di parentela 
col grande poeta, ora lucano di 
adozione, è stato l'uomo corag­
gioso che ha voluto rinsaldare 
con queste celebrazi~ni quel 
rapporto spirituale tra la Ro­
magna e la Basilicata di cui il 
Pascoli, fin dal lontano 1882, fu 
l'iniziatore ed il primo artefice>. 

L'oratore ha proseguito affer-

L'on. Spadazzi premia il sig. Franco Pah.1mbo, presidente del Circolo «La Scaletta», nel 
corso della manifestaziom~ di chiusura delle celebrazioni pascoliane (Foto Lux - Matera) 

mando che la nostra gioventù lir' h . h d' th h d . li h L G M sente profondamente il fascino ic e, ricc e i pa os e < atera a ato nei ·seco , ed a uigi uerricchio, atera, 
dell'arte del Pascoli ed è fie- bellezza, ce ne rendono vivo il espresso l'augurio e la speran-medaglia oro offerta dal Mini -
ra che egli abbia iniziato qui la ricord? più di qualsiasi altra •~- z~ di s~mpr~ ~aggi?ri succe_s-stro on. Andreotti; 
luminosa sua carriera di do- spressione. , s1 per gli artisti lucam s~lla ~eia Donato Linzalata. Genzano 
cente o, per dirla col Poeta, Il prof. Bruno _cosi ha, CO!\· della apprezzata. partecipazione (Potenza), medaglia oro offer­
« di cavaliere errante dell' inse- eluso: « Il Pascoli non e pm alla mostra nazionale su sog- ta dall'on Spadazzi • 
gnamento >. p~tente ~el Ca~~ucci e del getto pascoliano. G' · M"taroto~da Matera 

Il prof. Bruno, con una sintesi D Annunzio, è pmd_ nuovo, os- Ha avuto luogo, infine, la Cop~!e~'?!rg:nto Città' di Po-
compiuta ed esauriente, ha s~rva �~� noto stu 1oso, che ~o- premiazione dei pittori lucani, t . 
tratteggiato la vita del Poeta e si. con~ua: « quella s_ua m- ai quali sono stati attribuiti, da enza'. . . 
la sua opera, al lume della cri- qwetudine, quella su~ tnstezza, apposita commissione, i seguen- Italia ~icoletti, Matera, me­
tica più moderna, leggendo pe- quel suo confondersi e talora ti premi, consegnati dall'on. ~agha d arge~to offerta dal­
riodo per periodo brani di let- bal~ettare_. sembrano preco~e-Spadazzi e dalle Autorità pre- 1 on. Spadazzo, 
ere, commenti, poesie, che è, re 1 tempi, ~em~rapo annunc~a-senti, insieme ad un diploma di Franço, Palumbo, Matera, 

i, il modo migliore per en- re una f?oesia simile_ a un fI!>· onore: Coppa d 8:rgento offerta Ente 
re omag t e r1: che I: nella continua !lll~Ja Anna Ambrosecchia, Matera, Turismo di Potenza; 

�~� .sb?cciare. <;:r1:pusc?lan, m- coppa d'argento offerta dal Co- Nunzio Perrucci, Matera, me-
tlIDisti: surrealisti ~enveranno, mune di Matera; daglia d'oro Amm.ne Provincia-
magari adottando etichette stra- le di Potenza· 
niere, da lui. E rileggendolo p-go, Annona, Matera, medB:- . .' . .· . 
oggi, già par_ecchi decenni do- glia d oro offer~ dalla presi- Mario Polidon,_ Tncar1co -
po la sua morte, si resta mera- denza Nolauto S1stem; (Mater_a) , medaglia oro Sottos. 
vigliati della sua ancora vive- Araldo Arciuli, Matera, meda-on. Ariosto; 
mente modernità>. glia d'argento offerta dall'on. Michele Schiuma, Matera, 

G i ove d 1 3 gennaio 1963 
Mi piace porre termine a que- Spadazzi; Coppa offerta dalla Camera di 

te brevi _notazio?i <;ol riferire Vittorio Balsebre, Matera, Commercio di Potenza· 
sugges?"'.? episodio narr_at? medaglia d'oro offerta dal Pre- Circolo Cu~turale I:a e et­
. Pan2:Illi. la _sera ,de~ gio1.- sidente del Senato; Sen. Merza- ta, Matera, diploma donore per 
m cw Pascoli mori, m una gora. la insostituibile collaborazione 

tteguccia vidi una giovinetta L • . C . tti M t prestata per la realizzazione 
ca e di umile condizione, la ucia_no , apno ' a era, delle mamfestazioni pascoliane 
aie piangeva; e domandando-Dm~daglidi~ dcoro, ?t~feErta dalla in Lucania e medaglia d'oro of­
il perchè rispose: per la irez . . . « omum a_ _uropea»; ferta dall'on. prof. Marotta, 

orte del Pascoli. Ella non lo ReID1g10 Claps, Avigliano (Po- Primo Questore della Camera 
onosceva di persona, ma dice- tenza), medaglia d'oro, _offerta dei De utati. 
a chi: p~r le poesie ~il~ ave- dal Sottosegr. On. Antomozzi; '” �~�L "�e�=�m�"�-�a "�n�i�f�-�i �. �~�e�;�;�;�,�s�~�t�a�z�-�i "�0�1 "�ù�-�p "�a "�s�"�"�c�"�"�o�'�!�'�!�l�i�"�"�a�n�"�"�e� ... .., 

ya,. lf:1 cieca. veduto il cielo ed Franco Di Pede, Matera, me- a Potenza saranno solennemen-
1 f10~1 >. . . · ~aglia d'arg;ento, offerta dal- te inaugurate domenica 13 gen­

All applau~1ta o_raz10ne del 1 on. Spadazz1; naio 1963 (anzicchè il 6, come 
rof. Bruno ! segwto un bre;,::e Antonio Fierro, Matera, me- precedentemente annunciato) su 

ta int e ~e/ Pasco ana, tut- ~aglia d'oro offerta dal Mini - espresso desiderio delle Autori-
tura eHssu it' am?re per la na.- Atro on. Preti: · 

· a esa ato il valore dellP 
ope~e esposte degli autori lu: 

/
, cam! dopo aver accennato al!P 
fulgide glorie artisti,..h~ · 
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· 1A G.1\ZZETIA Dfl. MEZZOGlblffl, 

Marledi 8 !Jennaio 1963 / 

Inaugurata a "La Scaletta,, 
la mostra del pittore AJto 

L'inaugurazione della mostra del pittore Filippo Alto a 
« La Scaletta». Da sinistra il pittore Alto, il ' rettore della 
Università di Bari, prof. Del Prete ed il presidente del 
circolo, sig. Palurnbo (foto Genove.se) 

Matera, 7 gennaio j Alto - come mostrano le ope-
Con larga partecìpazione di re In bianco e· nero - sfoggia 

pubblico, è stata inaugurata. una eleganza nervosa e pµn­
presso il Circolo culturale cLa gente!. Terre rosse e viola, rese 
Scaletta~, la personale di olii qua e là inquietanti da impa­
e disegni del pittore barese sti di ocra, sono scandite dai 
Filippo Alto. bianchi lividi delle case e d•Jl 

Tra gli intervenuti, l'on. fondall a-erei, da secche nerva­
Tantalo, il R-ettore Magnifico ture nere di alberi spogli. E' 
dell'Università di Bari, prof. una interpretazione personale 
Pasquale Del Prete, il presi- del pa-esagglo pugliese e luca,. 
dente dell'Ordine Forense a.vv. no nella chiave di un natur 
De Ruggierl, il Sc!gretario prc- lismo, dagll accenti malinco'll 
vinciate della D.C. dott. Saler- ci ma non decadenti, che lt ·~ 
no, il vice provveditore agli le case degli uomini alla terra 
Studi dott. Contillo, il dott. e ll,l tempo atmosferico >. 
Guerricchio 11 dott. Padula, 
l'arch. Saldoni, oltre a nume­
rosi invitati, pittori e rappre­
sentanti della stampa. 

Gli invitati sonc, stati rìce­
vuti dal presidente del Circo-
lo, Franco Palumbo. 

La presentazione sul catalo­
go è stata dettata dal critico 
d'arte della « Gazzetta> dott, 

1 
Pietro Marino, il quale sc~·ive 
tra l 'altro: «La pittura di Alto 
è stata una maturazione dram­
matica che si è accompagnata 
con la scoperta stupita dei 
paesi arroccati sui dorsi dellliL 
Murgia, o immersi come isole 
bianche fra ulivi e viti autun­
nali, con i campan111 svettwnti 
contro cieli impazziti di luce, 
e di vegetazioni addensate in 
masse dinamiche. Il colore ha 
cosi acquistato peso e profon-I 
dità, è divenuto più cupo e vi­
brante, ha fatto corpo con le 
allusioni del disegno, nel quale 

La Mostrn rimarrà aperta 
sino al 16 gennaio. Sono state 
vendute già numeros<! opere. 

�~� ~ -~v-, 4r..., 
t\tlt'~~r(L 

·1L irEMPO 
Morteo Mart 

Inaugurata la mostra di Alto 
al l~ircolo materano "La Scaletta,, 

MATERA, 7 
rn:. P.) - Al Circolo « La Scaletta» è stata inaugurata 

la mostra del pittore Filippo Alto. . . _ 
AUa cerimonia sono intervenute vane personalita, fra 

le qu,ali il magnifico rettore della Università di Bari, pro­
fessor Del Prete· l'on. Tantalo; ii vice provveditore agli 
studiE dott. Contillo; l'avv. Sasso; il dott. Mauro Padula:; 
il dott. Giuseppe And.riulli; il pittore Guerricchio; l 'archi­
tetto Baldoni; il dott. Gallucci, giornalisti e numeroso 
pubblico . 

Hanno fatto gli onori di _cas<?, il presidente <L,e <~ La 
Scaletta» signor Palumbo ed tl pittore Alto. Quest ultimo 
è na.to a Bari, dove opera. I suoi l_avori i_ndicano una 
interpretazione personale d~l paesagg~o pugli~se e_ luca~~ 
« neUa chiave di un naturaltSmo, dagh accenti malinconici 
ma non decadenti. che lega le case degli uomi ni alla terra 
e al tempo atmosferico». Nella foto, al centro , il professor 
Del .Prete, rettore dell'Ateneo barese, si intrattiene COtl I 
signor Palumbo, presidente del Circolo. 

l, 
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La S. V. è invitata ad intervenire all'inaugurazione 

della mostra del pittore Filippo Alto che avrà 

luogo sabato 5 gennaio 1963 alle ore 18. 

Circolo " la scaletta ,. 
Matera• Via lucana, 9 



Filippo Alto ha studio in una specie di 
altana su una villetta alla periferia di Ba­
ri, dove la città agonizza fra orti ed ulivi, ed 
il cielo meridionale si apre con trasparenze 
orientali alle nubi trascinate dal vento dei 
Balcani, pregne di umori d'Adriatico, Forse 
da qui comincia la storia vera e recente di 
questo giovane pittore pugliese. 

Fatto sta che, giorno per giorno, nei suoi 
quadri aria e nuvola, terra turgida e vegeta­
zfone risentita sono entrate con sempre 
maggiore autorevolezza, dissolvendo via via 
le timidezze, i sentimentalismi; le angustie 
grafiche dello studente d'ingegneria. E' sta­
ta una maturazione drammatica che si è ac­
compagnata con la scoperta stupita dei pae­
si arroccati sui dorsi della Murgia, o immer­
si come isole bianche fra ulivi e viti autun­
nali, con i campanili svettanti contro cieli 
impazziti di luce, e di vegetazioni addensa­
te in masse dinamiche. Il colore ha così ac­
quistato peso e profondità, è divenuto più 
cupo e vibrante, ha fatto corpo con le allu­
siòni del disegno, nel quale Alto - come 
dimostrano le opere in bianco e nero -
sfoggia una eleganza nervosa e pungente. 
Terre rosse e viola, rese qua e là inquietan­
ti da impasti di ocra, sono scandite dai bian­
chi lividi delle case e dei fondali aerei, da 
secche nervature nere di alberi spogli. 

E' una interpretazione personale del pae­
saggio pugliese e lucano nella chiave di un 
naturalismo, dagli accenti malinconici ma 
non decadenti, che lega le case degli uomi­
ni alla terra e al tempo atmosferico. 

Certo, il cammino di Alto non è compiu­
to, e sarebbe strano se lo fosse, a 29 anni: 
se egli non dovesse più liberarsi da infles­
sioni sentimentali, se il suo linguaggio non 
dovesse proporsi più articolate possibilità 
espressive, se non ci fosse luogo per scava­
re di più nel senso segreto delle cose, nel 
loro re-spiro storico. Ma sono problemi che 
appartengono al futuro di un artista che è 
fra i più significativi della nuova genera­
zione pugliese. 

PIETRO MARINO 

..... 

l 

Filippo Alto è nato a Bari dove opera. 

Ha partecipato a mostre nazionali e regionali e ha tenuto 
personali a Bari e a Lecc,e. 

Ha conseguito premi a Marina di Ravenna e a S. Be­
nedetto del Tronto nel 1959; al Maggio di Bari 1960; 
alla Mostra « C.S.R.-Vita li> a Roma ( Il Premio), alla Mo­
stra « Città di Massafra ,~ ( I Premio) e all'Estemporanea 
« Mondo Contadino » nel 1961 ; a Follonica ( li Premio ex­
aequo ), alla Mostra Internazionale dell'ORUR e a Cassino 
nel 1962; oltre a numerc::,si premi in mostre regionali. 
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La S. V. è invitata ad intervenire all'inaugurazione 

della mostra del pittore Filippo Alto eh.e avra 

foogo sabato 5 gennaio 1963 alle ore 18. 

Circolo " la scaletta .. 
Matera• Via lucana, 9 
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Espone a "La Scaletta,, 
il pi,ttore Filippo IHo 

MATERA, 7 
Il pittore pugliese Filippo Al ­

to ha inaugurato, presenti le au­
torità del capoluogo, personalità 
della cultura e dell arte e un 
folto pubblico, una « personale > 
delle sue opere nella sala del 
Circolo e La Scalletta >. 

Filippo Alto è natn a Bari, 
dove opera. Ha partecipato a 
mostre nazionali e regionali ed 
ha tenuto person1ali a Bari ed 
a Lecce. 

Ha conseguito premi a Ma­
rina di Ravenna e a S. Bene­
detto del Tronto nel 1959; al 
Maggio di Bari 1960; alla Mo­
stra e C.S.R. Viut > a Roma (2. 
premio), alla Mostra Città di 
Massafra (1. premio) all'Estem­
poranea e Mondo Contadino > 
nel 1961; a Follonico (2. pre­
mio ex aequo), alla Mostra In­
ternazionale dell'ORUR e a Cas­
sino nel 1962; oltre a numerosi I 
premi in mostre -regionali. 

Nell'elegante catalogo della 
sua mostra a e La. Scaletta> è 
presentato dal ,critico Pietro 
Marino. 
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- Giovedì 10 Gennaio 1963 

IL MESSAGGERO -

Inaugurata la « Vernice » 
di Filippo Alto alla «Scaletta» 

Matera, 9 gennaio 
Con larga partecipazione di 

folto ed elegante pubblico. sl è 
svolta, presso il Circolo cultura­
le « La Scaletta », la « vernice » 
della personale del pitt.ore pu­
gliese Filippo Alto. 
Tra gll intervenuti, l'on. Tan-

talo, il Rettore Magnifico dellr 
Università agli Studi di Bari 
prof. Pasquale dei! Prete, il pre 
sidente dell'Ordine Forense av 
vocato De Ruggieri. il Segreta 
rio provinciale dell a DC dott. Sa 
lerno, il vice Provveditore ag 
Studi dott. Contillo, Il dott. Quei 
riccbio. il dott. ;E'adula, l'arch 
tetto Baldoni, olb:e a numero: 
invitati, pittori e rappresentan­
della stampa. 

RòMA 
24 genrìaìo" 196:r 
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LH prrsnnHIP di pilf UrH di Filippn A 

Al circolo « La Scaietta » di Matera si è chiusa dopo un lusinghiero successo la perso 
di pittura di Filippo Alto. Nella foto: i! pittore Alto ed il rettore prof. Del PretE 
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IL PROBLEMA DEL RISANAMENTO NEL CAPOLUOGO LUCANO 

so u • o n 
desti 

o a ra 
• I». 

Essi rappresentano la testimonianza più interessante e concreta di una « Società materana» par­
ticolare che ha avuto una sua struttura ed anche certe manifestazioni tipiche di attività culturali 

MATERA, 12 rappresentano la testimonian- pare a quelli, che sono nella I <Sassi», infatti, racc1iiu-
Quando i <Sassi> saranno za più interessante e più reale terza parte della città sopra dono nel loro respiro la ui.n­

totalmente sgombrati, quale di una < società materana > il colle, di vedere sotto i piedi tesi più straordinaria del ci­
idonea s-iStemazione Si dovrà particolare che ha avuto una il,, cielo pieno di waghe stelle clo vitale di una città. In essi, 
dare ad essi? sua struttura ed una sUa <cul- distinte in diVerse altre fi,gu- ii rincorrersi dei secoli si è 

E' la domanda - come i tura>. re, come sono tinte dagli come sedimentato sulle case-
lettori sanno - che abbiamo Per questo, essi non posso- astrologhi, cioè Ze sette trioni, caverne e sulle caverne-case, 
posto a tecnici, ad urbanisti, no andare diStrutti. Un lavoro Hiadi, Pleiadi, la, corona di che, da millenni, Si affacciano, 
a sociologi. Le test di risa- minuzioso ed attento è stato Ariadne, ~t simili altre figure, stratificate, sul baratro, nel 
namento che si sostengono so- compiuto dai giovani de < La come eziandio descrive il Raz- cui fondo scorre la < Gravi­
no diVerse, e noi abbiamo co- Scaletta>, a nome dei quali zano. Invero, egli è questo un na > di Matera. 
nosciuto, nelle precedenti pun- Ci parla il presidente, Franco curioso spettacolo da vedere E:.\1 :'.11UEI,E PIZZILLI 
tate, il parere altamente qua- Palumbo. ed anco udirlo narrare>. (Continua) 
lifi,cato di un architetto, Vin- Prima di addentrarmi nel Nel 1956, Giuseppe ls-nardi ----------~-~- -~ 
cenzo Baldoni, che, nel 1953, vivo del problema, mi con- dice: < Questa Matera Vi si 
partecipò al primo studio ur- senta - chiede il signor Pa- rivelerà come uno degli spet-
banistico dei Sass-i materani, lumbo - di ricordare, attra- tacoli più eccezionali del pit~ 
promosso dal Ministero dei verso il giudizio di eminenti toresco urbanistico italiano, in 
Lavori Pubblici. personalità della cultura e del- due sensi: nel portentoso va-

E' la volta, adesso, di un l'arte, che cosa rappresentano riare delle prospettive di rupe 
gruppo di studiosi del Circolo nella storia di quella partico- e di abisso, e nella minuzia 
culturale materano « La Sca- lare «società» i Sassi. sorprendente e nella inesau­
letta >, di cui abbiamo avuto Nel 1538 Leandro Alberti, ribilità dei particolari di arte 
altre volte occasione di par- che via.ggiò per l'Italia, così delle sue costru.-zioni. A chi 
lare per sottolineare e divul- si esprimeva: « Matera è mol- non abbia veduto potrà sem­
gare l'opera silenziosa e con- to ricca et piena di popolo. brare enorme, assurdo il fare 
eludente di questi giovani. Giace una parte di essa in un accostamento fra la Mate-

Il problema dei Sassi, dice- due profonde valli, il che dà ra dei Sassi e città di famosa 
vamo in una precedente pun- occasione agli abitatori del bellezza, quali una Venezia o 
tata della nostra inchiesta. luogo di far pari;re ( a suo una Siena; ma in ultimo ia 
non si esaurisce a quello di piacere) una bella simiglianza somma delle constatazioni. 
dichiarare inabitabili delle ta- del cielo sereno, di chiare, delle impressioni gustose, del-
ne e di provvedere con pub- splendenti stelle ornato. Così le considerazioni non vi risul-
blico denaro alla costruzione ordinano tanto spettacolo se- terà, fatta la proporzione dei 
di nuove case, come è avve- condo che piace ai maggiori; complessi urbani.stici, inferio-
nuto. Compiuta la operazione comanda il banditore, che eia- re con in più la novità piace-
edilizia della costruzione di scuna famiglia di quelle due vole della sorpresa>. 
nuovi alloggi, in sostituzione valli, tramontato il sole, in- Nel 1957 Guido Piovene co­
delle case malsane e delle continente, dimostrino il lume s-i scriveva: « I Sassi hanno 
grotte, resta iZ problema del- avanti le case, dato il segno l'attrattiva dell'inverosimile ... 
la destinazione dei Sassi, che consueto. Onde, così eseguito, spaccata da valli rupestri, Ma-

tera è una speci(l di Siena del 
Sud, più remota nel tempo >. 

E Carlo Levi: « Matera ... è 
davvero una città bellissima, 
pittoresca ed impressionante>. 

Fino al 1949, continua il si­
gnor Palu'mbo, i sassi furono 
solo oagetto di mitici racconti 
da parte di stupiti visitatori. 
Fu soltanto .allora che un 
gruppo di studiosi intraprese 
un'accurata indagine sulla co­
munità contadina di Matera e 
su quell'alveare umano inse­
diato nelle cavità dei Sassi. 

Lo studio, a:ppassionato e 
profondo, suscit.ò l'attenzionè 
di quanti intravidero nella so­
luzione dei vari problemi di 
Matera la speranza più con­
creta per le sorti del Mezzo­
giorno d'Italia. 

Così, urbanisti, etnografi , 
psicologi, igienisti, economisti, 
politici iniZiarono a percorrere 
i Sassi, riceven1ione preziosis­
simi dati e straordinari in.se­
gnamenti. Gli urba.nisti, in 
particolare, a contatto di una 
architettura irreale, non re­
golata da canoni fissi, appre­
sero ed intuirono un metodo 
nuovo per fare dell'architet­
tura destinata, forse, a « di­
venire eccezion,ale nella nuova 
storia della urbanistica ita- . 
liana>. 

IL TEMPO 

Giovedì 13 Dicembre 1962 
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IL PROBLEMA DEL RISANAMENTO NEL CAPOLUOGO LUCANO 

La storia di Matera è tutta nei "Sassi,, 
Nell'ambiente disperato e vitale nacquero canti e nenie densi di amare ribellioni; forme d'arte 
vigorose e geniali; statuarie e sgraziate figure u ,nane, intagliate nel legno; singolari utensili 
elaborati da artigiani - I luoghi dove lievitò una civiltà millenaria non possono scomparire 

MATERA, 21 scalinate, di ariose balconate, Tutto questo, urbanisti, et• · 
Dc,po la forzata interruzio- di comignoli statuari (le sin- nografi, sociologi hanno rin­

ne, a causa della mancata golari ~ietre m!liari delle stra-_ tracciato nelle stratificaztoni 
pubblicazione dei giornali, ri- de dei .< S~su~ •. di spigoli dei <Sassi >. · 
prendiamo a nostro discorso sm:ussati e rivestiti da un co- Il « libro del Sasso > fece 
su quello che costituisce un Prtcapo pendulo e festoso , mes- epoca, e di Materct si dtscus­
grosso punto interrogativo a so lì �~� salutare e confortare se ovunque. A questi colloqui, 
Matera, cioè la futura desti- Ze fatiche del contadino. purtroppo, le forzEi locali più 
nazione dei < Sassi >. Ed in questa conca, protesa autorevoli non seppero o 11-on 

Questo nostro discorso con- verso la mitica luce del piano, vollero portare la propria ade­
tinua a svolgerSi al Circolo Matera ha vissuto per millen- sione. Esauritasi, i :<Jrtanto, la 
« La Scaletta >, con il presi- ni la propria storia, intessen- fase di studio , ed iniziato lo 
dente del Circolo medesimo, si- do e creando canoni di civiltà spopolamento, i« Sassi > furo­
gnor Palumbo, il quale, dopo autonomi, ed elaborando tor- no coSÌ abbandonati proprio 
aver premesso un accenno al- me e visioni tramandate dai nel momento in c:iti essi an­
la qualificata letteratura che remoti progenitori. davano maggiormente valoriz­
ha interessato i « Sassi > di Così, la solidarietà e la pro- zati. Non facendo t:esoro della 
Matera, spiega che cosa sono tezione offerta dai villaggi passione dtstnteress·ata di tan­
questi < Sassi >. preistorici della Murgia è ri- ti studiosi, t materani dimen-

Essi si àisvelano - afferma fiorita nell'ambito del vicinato ttcarono i <Sassi > e li consi­
il nostro gentile interlocuto- - la <nomade > dei Sassi-; derarono come za11orra della 
re - come un insediamento COSÌ l'anelito verso Dio ha ri- città. 
um{!-71;O se~pre vi~al~, d~l pa- trovato nelle c~i~e spro!_on- Per questo moti1,o, ci sem­
leolitico ai nostri giorni, per date nella roccia. il sil~o e bra utile, continu11 il presi­
cut la grotta, che fu comoda la fede insegnati dall anaco- dente de < La sca.letta > ri­
a~itazione dell'uomo prei~o- ret<: orientale,: così, la vitalità proporre l'urgenza di un' tale 
rico, po_co per _volta . ha _visto dell uo~~. mai soggiogato dal- problema e di insertrci vigo­
ornare il pr<;>prio_ uscio di una le ostilita della natura circo- rosamente nella esitgua schie­
lineare face1ata in muratura; stante, ha adornato senza po- ra di coloro che videro net 
ha visto slargato e rifinito il sa, con una ricerca architetto- <Sassi > il segno tangibile del­
':fW<t~,,~,,,,,,.. ,,,,,,,.,,, .. , ... " .. , ... , .... ,,,~.,,·~w,ww,·•,., ..• ,r., ~, ·····•• .. , .. ,s- . -'A··.•,«<·• ··•.e~, ..... ,.,.. i:r::~;f:a:fd /t:t;~~~ èst~~~ 

MATERA - Una veduta panoramica del Sasso Ba.risano 

proprio spazio nelle viscere del nica semplice e sPOntanea, un 
masso tufaceo; ha visto l'uo- mondo di caverne sormontate 
mo rinnegare il nume pagano da case. 
ed abbracciare la fede di Cri- Ed in questo ambiente di­
sto; ha assistito per secoli al- sperato e vitale sono nati can­
la fatica ineluttabile dei con- ti e nenie densi di amare ri­
tadtnt. Ma la grotta primige- beUtoni; forme d' arte vigoro­
nia ha anche assistito alla cor- se e geniali, come appunto i 
sa dell'uomo verso il sole, ver- simboli a rilievo che sovrasta­
so il piano e visto apparire, no gli tngresst delle a'bitazioni 
sopra di sé, altre case-caverne o che distinguono la immobi­
in una irrefrenabile ascesa lità di un comignolo ; statua­
verso il piano, lontano dal rie e sgraziate figure umane, 
fondo di un 'baratro senza spe- intagliate nel legno da pastori 
ranza. Ed il tempo e l 'uomo ancestrali, quasi a voler sfida­
hanno, coSÌ, confuso le grotte re il tempo; singolari utensili 
con le case, e le case con le quotidiani, elaborati dal sem• 
grotte, in un rincorrersi di plice intuito di artigiani pa­
strettoie, di gradini, di ripide zienti e vigorosi. 

messo cancellare con la loro 
totale distruzione. 

Cosa si è fatto per conser­
vare la realtà dei < Sassi >? E' 
quello che vedremo nella pros­
sima nota. 

EMANUELE PIZZlLLI MATERA - Il Sasso Ba.risano visto dall'altro versante 

IL TEMPO 

Sabato 22 Dicembre 1962 
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A Matera la distru1iione dei 11Sassi11 
rientra negli obiettivi della Giunta 

Il bilancio comunale è soffocato da spese continue e vane, 
determinando drastiche reazioni tra gli amministratori 

MATERA, 27 negli incontri con i visitatori stemazione generale della zo-
Cosa si è fatto per conser- interessati. Il vivere nell'ab- na, previ aocordi con 1111 So­

vare la ll'ealtà dei Sassi? Nul- bandono dei Sassi e-ra già un vrintendenza ai Monumenti 
la, o quasi nulla, risponde il vivere disperato, addolcito per quanto riguarda la tutela 
Presidente del Circolo « La soltanto dalla comunione con del panorama >. 
Scaletta>. Una legge speciale gli altn. Ora, svuotato il vi- I Sa.ss1, la radice primigenia 
intesa al loro risanamento si cinato, l'unico abitatore trova di Matera, non possono essere 
è trasformata unicamente in compagnia nell'allucinato si- camcellati con disavveduti 
una comoda operazione di lenzio delle grotte abbando-provvedimenti. I Sassi vanno, 
sgombe-ro. _ nate. invece, risanati, ridimensio-

Secondo il censimento ef- La cancrena, purtroppo, in- nati ed utilizzati per le nuove 
fettuato dal gruppo Unrra ca'lza, soffocando con spese esigenze della città. 
Casas, su 3.374 ca.se rilevate, continue e vane il bilancio co- Urge, pertanto, un'opera d1 
43 risultarono abitabili, 859 munale, e portando glì ammi- risanamento integrale che sia 
da riparall'e, 2.472 inabitabili. nistratori a drastiche reazioru, dettata, però, da1 buon senso 
Questi ed altri rilievi statistici intese a distruggere una volta di chi opera, e che imponga il 
condussero alla statuizione per sempre la piaga della più sollecito intervento. La 
della lel?ige sul « Risan!l-mento città. nostra convinzione, afferma il 
dei Sassi> del 17 magg10 1952, Si dimentica, però, che nei signor Palumbo, ci porta a 
n. 619. Sassi vivono ancora molti sperare che le Autorità com-

La legge risent~.;7a del gran- materani, e che essi rappre- petenti accolgono i sliggert­
de interesse_ s11:5cnat<;> ~al nu- sentano ancora un quartiere menti dei tecnici, che già, a 
~e~osi saggi d1 stud1os1 « col- della città, meritevole di mag- riguardo si sono espressi, sot­
p1ti �~� dal ~ell:o~eno c!J-e tra- giore attenzione. A. tal fine, tolineandone l'urgenza. 
spariva dai nom da risanare. basterebbe sfruttare conve- Secondo quali direttrici tile 
Per tale scopo, fu inserito il nientemente l'ru:t. 9 della leg- azione deve essere indirizzata? 
punto b) dell'ar~. 1 propri<? ge speciale, nel quale si legge E' ciò che vedremo nella pros­
per evit~re l_a d~~ruz10!1e di che il Genio Civile ·« provvede sima nota. 
un patrrmomo t1p1co d1 una altresl. a quelle (opere) di si- EMANUELE PIZZILLI 
comunità contadina. Purtrop-
po, scomparsi · gli scienziati 
convinti, innamorati della iIJ.-0-
stra città, i soliti burocrati, 
insensibili e zelanti, hanno 
ignorato i:1uesto aspetto essen-
ziale della legge, realizzando 
non già il risanamento dei 
riom, ma la loro integirale 
evacuazione. Se è vero che, IL TEMPO ,, 
per risolvere il problema di 
foilldo riguardante l'igiene e la 
saiiità della popolazione dei 
Sassi, fu data la massima pre-
cedenza al « trasferimento in 
nuova sede di quelle parti di 
detti rioni i cui ambienti fu- Venerdì 28 Dicembre 1962 
rOIDO dich!airati inabitabili>, 
è anche vero che, a tutt'oggi, 
a ben dieci anni dalla pro-
mulgazione della legge specia-
le, la seconda fase, di certo la 
più utile e la più interessante, 
quella del risanamento, non 
è stata nemmeno progettata. 
Questa situa.zione ha creato 
nei « Sassi > zone di completo 
abbandono, pericolose soprat­
tutto per la pubblica salute, 
per cui il problema i.gienico­
sanitario, ancora oggi, non 
appare :liso1to. Questa piaga 
si può toccare con mano, ab­
bandonwndo una volta tanto 
il « comodo piano> e discen­
dendo per le viuzze dei « Sas­
si > verso le zone più basse. 
Ogrù angolo, ogni vicinato, 
ogni spiazzo sono divenuti 
inaccostabili depositi di im­
mondizie. La disperazione di 
alcune famiglie, rimaste pri­
gioniere di un isolamento re­
pentino e della incontenibile 
paura di una impreveduta so­
litudine, crea angosciosi stati 
d'animo che esplodono viva.ci 

IL MATTINO 

Sabato 12 Gennaio 1963 
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l\lon si raggiunge con la demolizione 
il risanamento dei «Saissi> a ·Matera 

L'attuale Presidente del circolo « La Scaletta» ritie1ne che sia necessario, invece, pro­
cedere all'abbattimento di alcune zone pericolose peir i nuclei che è ne.cessarlo salvare 

MA TERA, 4 delle costvuzionl dei Sassi, sv!.. provvise ed inarrestabili cata.. 
Su quali direttrici dovrebbe luppatasi nei secoli per la ne- strofi, e perc:hé cosl sarà rea­

essere indirizzata l'opera di cessità dell'uomo di sfruttare lizzato il r:lsanamento delle 
risanamento edilizio dei Sassi? al massimo l'ambiente natu- zone disabita,te dei Sassi. IL TEMPO 

Alla domanda risponde an- rale, deve rimanere a testi- Per non cr1~are fratture dan­
cora una volta il presidente monianza di un costruire re- nose al paesaggio, occorre, pe­
del Circolo « La Scaletta> si- moto ed irl'eale, affinché possa rò, che gli a'l:>battimentl siano 
gnor Palumbo, che .riassume costituire riferimento per lo suggeriti e segnalati da appo- l 963 
il pensiero di quel gruppo di inizio di « un metodo nuovo sita commissione di cittadini • Sabato 5 Gennaio 
giovani studiosi che costituì- più complesso e completo di esperti, che si pongano al la-
scono, nella nostra città, un fare l'architettura>. In defi- voro con amore, intelligenza 
esempio significativo di ciò nitiva, i Sassi devono rima- e con la coscienza di salvare 
che di positivo i giovani ma- nere come la testimonianza una parte signiflj"""'"-=u.a...._ __ -============="="' 
}:fo~ep~~o~iob~~e d!U! 1~= ~mà~igniflcativa della nostra �r�:�~�n�~�~�~�~�e�I�~� 10· augurata a "L s I -~ 
ro città. Ma non tutto il Sasso può armonica degli sp a "8 e 

'No all'abbattimento, o al.- essere salvato. L'intestardirsi cavati dagli abb~ U 
l'abbandono totale dei Sassi, nella integrale conservazione prospetta come p 
dice il signor Palumbo; ab- dei Sassi risulterebbe, oltre fondo. la mostra d I ·tt . I 
battimento, inyece, di !Ùcune che dispendioso, soprattutto E' quanto vedr/ e PI ore 
zone riconoscmte pericolose inutile. Vi sono, ,infatti, zone prossima nota.. 
per i nuclei da salvare, sfrut- effettivamente fatiscenti, dove EMANUE 
tando questi vuoti con la di- l'unica so1'uzione appare quel- (Continua) 
ligenza di un bravo intarsia- la dell'abbattimento. Vi sono ----
tore, e sviluppo attivo de! ancora delle zone di poca o Le vreced,enti p 
gruppi che continuerebbero la nessuna rilevanza artistica e state pubblicate 3 
vita nei rioni risanati. paesistica, per oUi inutile rl- del 3 e dell'8 novi 

Il nostro no - continua il sulterebbe la loro conserva-13, 22 e 28 dicem 
cortese interlocutore - si glu- zione; vi sono, infine, zone in-
stifica con la presenza di una teramente da abbattere e ·da 
grande massa di sentimenti colmare, perché le cisterne 
affettivi e con gli argomenti, poste negli interni degli abi-
a cui abbiamo creduto dove- tacoli, non più svuotate, tra-
roso accenna.re all' inizio di boccheranno negli interni mu-
questa inchiesta. rati, provocando allagament\ 

No all'abbattimento totale, sotterranei, pericolosissimi an.. 
perché crediamo che questa che per la stabilità. delle zone 
azione altererebbe enorme- limitrofe. 
mente l'aspetto della nostra Tali abbattimenti sono ur­
città. L'architettura spontanea genti perché eviteranno im-
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Inaugurata la mostra di Alto 
al Circolo materano ·"La Scaletta,, 

MATERA, 7 
(E. P.) - Al Circolo « La Scaletta» è stata inaugurata 

la mostra del pittore Filippo Alto. 
Alla cerimonia sono intervenute varie personalità, fra 

le quali il magnifico rettore della Università di Bari, pro­
fessor Del Prete; l'on. Tantalo; il vice provveditore aglt 
Studi, dott. Contillo; l'avv. Sasso; il dott. Mauro Padula; 
il dott. Giuseppe Andriulli; il pittore Guerricchio; l 'archi­
tetto Baldoni; il dott. Gallucci, giornalisti e numeroso 
pubblico. 

Hanno fatto gli onori di casa tl presidente de « La 
Scaletta» signor Pal.umbo ed il pittore Alto. Quest'ultimo 
è nato a Bari, dove opera. I suoi lavori indicano una 
interpretazione personale del paesaggio pugliese e lucano 
« nella chiave di un naturalismo, dagli accenti malinconici 
ma non decadenti. che lega le case degli uomini alla terra 
e al tempo atmosferico». Nella foto, al centro, il professor 
Del Prete, rettore dell'Ateneo barese, si intrattiene con fZ 
signor Palumbo, presidente del Circolo. 

L'inaugurazione della mostra del pittore Filippo Alto a 
« La Scaletta ». Da sinistra il oittore Alto il rettore della 
{!niversi~à di Bari, prof. Del -Prete ed iÌ presidente del 
circolo, s1g. Palumbo (foto Genovese) 

_Matera, 7_ ge~naio . I Alto - come mostrano le o_pe-
Con la1~a partec_1paz10ne d1 re in bianco e nero - sfoggJa 

P1:bb1Jco, e . stata maugurata. una eleganza nervosa e pun­
p1 esso il Cucolo culturale <La gente. Terre rosse e viola 1'e~e 
Scaletta~, la personale di oiii qua e là inquietanti da Ùnpa­
e . d1segm del pittore barese sti di ocra, sono scandite da1 
Fil!ppo Alto.. bianchi lividi delle case e di:1 

Tra gl_1 mtervenutl, )'on. fondali aerei, da secche nerva­
Ta~talo, 11 .~tto_re M~gmf1co ture nere di alberi spoglt E' / 
dell Università d1 Ban, prof. w1a interpretazione personale 
Pasquale pel . Prete, 11 presi- del paesaggio pugliese e Iuca­
dente de!J Ordme Foren~e avv. no nella chiave di un natura­
De Rugg1en, 11 seg1,etano prc- lismo, dagli accenti malinconi­
vmc1ale della D.C. dott. Saler: ci ma non decadenti, che lega 
no, 11 vice provy.ed1tore agi! le case degll uomini alla tena 
Studi . dott. Cont1!10, il dott. e al tempo atmosferico>. 
Guerncch10 11 dott. Padula. . · . 
l'arch. Baldoni, oltre a nume- La Mostra nmarra aperta 
rosi invitati, pittori e rappre- sino al 16_ genna10. Sono_ state 
senta,nti della stampa. vendute già numerose opere. 

Gli invitati sono stati rice-
vuti dal presidente del Circo- i-----­
lo, Franco Palwnbo. 

La presentazione sul catalo- ;TrA DEL Mf2ZuGiOl4I) 
go è stata dettata dal critico 1---------~---­
d'_arte della « Gazzetta> dott. 

I Pietro Marino, u quale scrive rledì 8 gennaio 19.63 / 
~ra l'altro: «La pittura di Alt'l ,._ _________ _ 
e stata una maturazione dran,. " 

I matica che si è accompagnata 
con la scoperta stupìta dei 
paesi arroccati sUi dorsi della 
Murgia, o immersi come isole 
bianche fra ulivi e viti autu:1-
nali, con i campanili svettanti 
contro cieli impazziti di luce, 
e di vegetazioni addensate ln 
masse dinamiche. Il colore 11a 
cosi acquistato peso e profon­
dità, è divenuto più cupo e vi­
brante, ha fatto corpo con le 
allusioni del disegno, nel quale 
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Sarebbe accresciuto dai "Sassi,, 
1

il richiamo turistico a Matera 
Quali sono i suggerimenti dei giovani. studiosi de <<La Scaletta» per l'utiliz­
zazione conveniente e armonica degli spazi lasciati vuoti - Le varie proposte 

MATERA, 5 ritmicità paeshstica dei Sassi. viment.o turistico, Tutt.o ciò ohe fu tipica degli anticlù abi-

1 

(E.P.) - Una volta afferma- Il tLpo di edillizia che si ver- gioverebbe ai Sassi, gioverebbe tatorl. Le zone più piccole po­
to Ll concetto che i Sassi non rebbe a creare in queste zone a Matera, e soprattutto con- trebbero, invece, essere affi-

1 

vanno demolliti e abbandonati offrirebbe al cittadino la ti- triouirebbe a creare notevohi date alle famiglie, rimaste ad 
totalmente, e che vanno de- picità di una singolare abita- inimma,ginabil1. fonti di rie- abitare i Sassi, per essere 
molite 5oltanto queee zone ri- zione, la comodità di trovarsi chezza per l'economia locale. coltivate ad orto. 
conosciute pericolose per i nu- a pochi passi dal centro ur- e) la sistemazione a verde di f) sistemazione di quelle zo­
clei da salvarsi, vP.diamo che bano, e la serenità derivante quelle zone dove sarebbe im- ne, anch'esse inutilizz.abili ed 
cosa propongono i giovani stu- da un ambiente rinnovato ed possibile qualsiasi altra uti- immediata.mente a ridosso del 
diosi de La Scaletta. accogli-ente. La coscienza di lizzazione. Ovvia.mente, in piano, a piazzette panorami-

Per la utilizzazione conve- avere una casetta artLcolata questa sistemazione si dovrà che, a spiazzi per Ll parcheg­
niente ed armonica degli spazi secondo i canoni riflettenti un riproporre la tipicità dei giar- gio delle macchine, di cui il 
lasciati vuoti, il si-gnor Pa- modulo singolare, fatf.,o di dini pensihi dei Sassi, i giar- centro storico difetta, ed a 
lumbo suggerisce: semplicità e buon gusto, lon- dini cioè, con la vegetazione .gi,ardini. 

1) La piena attuazione del tano da,1 chiasso cittadino, in­
disposto, di cui all'art. 9 del1a durrebbe il materano( sensibi­
Legge Speoiale con la imme- le al fascino del nuovo e del­
diata sistemazione generale l'insolito, a ripopolare con un 
delle zone sgombra.te. I fondi nuovo signi-ficato i Sassi. 
necessari per tale opera di si- Cosl, stimolati pure dal gu­
stemazione sono tassativamen-sto della ori~a;lità, un grup­
te previsti - purché le locali po di cittadini potrebbe ri­
Autorità sollecitino la eroga- generare i Sassi e, nel con­
zione - dall'articolo 15 della tempo, ripropocre un nuovo e 
Legge medesima. civile sistema di vita. Le nuo-

2) Le zone ricavate dagli ve costruzioni, però_. pur ri­
abbattimenti, che, inutilizzate, SP_ettos.e <!,ella comodità e. della 
apporterebbero uno squilibrio igiene dei tempi moderni, d~­
all'armonla del paesaggio, po- vranno rappresentare u_na di­
trebbe :ricevere le seguenti uti- retta continuazionE: di quel 
iizzazioni: metodo, stra;ordinano di «fa-

a) lottizzazione di zone ido- re dell architettura~. ohe ha 
nee (le più panoramiche e le reso fam?si i S~. 
più ariose) destinate ad aree . b) _nell ambito di tale lot­
fabbricabili, da cedere a cit- t 1":1:zazwne potrebbe );rovare po­
tadini desid~rosi di rinnovare sto, nella zona piu serena e 
la vitilità dei Sassi in ambien- ,;ranquilla (rione Malve) o 
ti mod-erni, igienici e lumi- (rione C~alnuovo) un _al,ber­
nosi, contemperando, però, al- go, eh~ , incastonandosi nello 
le llSigenze moderne la carat- soen_a:r;io na;tura,le della ~ma, 

•teri,stica architettonica e la si sviluppi d1slocando il tur1sta, 
sempre alla ricerca della ori­
ginalità, in quella singolare 
unità u:rbanl,s,tica ;prodotta dal 
Sassi, vale a dire il e: vici­
nato>. 

e) a ridosso di quest'ultima 
zona, il nostro Circolo, da 
tempo, ha proposto l'urgenza 
della realizzazione di un Mu­
seo etnografico· ed etnologi-
co, unico al mondo, che possa 
illustrare e testimoniare l'inte­
ra vicenda umana del Mate-

D .>menica 6 Gennaio 1963 · 
rano. La zona da occupare per 
tale realizzazione dovrebbe as­
sorbire la parte restante del 
rione Malve, parte del rione . 

_..;,;.>, _ ____________ _ 

Conghe e l'intero monte Er- < 
rane. 

n compimento di tale mera­
vigliosa opera non solo contri­
buirebbe a salvare i Sassi ed a 
rilanciarli nel mondo dello 
studio e. della ricerca stori­
ca, ma accres.cerebbe in misu­
ra considerevole il r1chiamo 
turistico della nootra Città. 
Bisogna una volta per sempre ''":, 
considerare e valutare il fe­
nomeno turistico come ele­
mento fecondo per la nostra 
economia. n Circolo La Sca- ,,, 
letta si batte da tempo per .,, 
la valorizzazione del patri­
monio storico-artistico di Ma­
tera, intendendo documentare 
le ignorate ricchezz.e congiun­
tamente al loro sfruttamen­
to in ragione turistica. 

d) nell'ambito del Sasso, 
entro il quale si articolerà 
parte dell'itinerario basiliano 
già approntato dal nostro Cir­
colo, anche le Ohiese rupe­
stri c9n le loro adiaicenze 
dovranno essere sistemate per 
contribuire, insieme ai gran­
diosi monumenti posti su1'la 
Murgia Timone, a sempre più 
favorire ed invogliare il mo-

MATERA - Due costruzioni da abbattere: quella in alto è 
a Vico S. Giuseppe; al suo posto dovrebbe essere creata 
una zona per il parcheggio delle auto. In luogo di quella in 
basso, che si trova in piazza S. Francesco, si può realizzare 

una terrazza belvedere sul « Sasso Caveoso » 

{'ulgide - . -=---w. ............. uuauJ a.ue 
glorie artisti,.h~ 

4(t 
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Vanno localizze1rti a Matera 
i nuclei dei «Sass1i» da salvare 
Il programma di risanamento del Circolo «La Scaletta» - Le famiglie che 
restano dovranno avere tutti i conforti - Un'opera di esenzione fiscale 

MATERA, 12. miglia rimasta nel Sasso deve 
Giungiamo cosi alle con- essere convinta che la propria 

elusioni della nost;a inchiesta abitazione, pur richiamando 
fra i giovani studiosi del Cir- nelle sue strutture un costrui­
colo Materano « La Scaletta » re remoto, gli offra nello stesso 
sulla futura destinazione dei tempo i conforti che la civiltà 
Sassi. La parte del Sasso che modern3: esige. Al riguardo, è 
non sarà toccata dal piccone, necessario urgentemente p~ov­
afferma il signo:i; Palumbo, do- vedere a quelle opere pubbllche 
vrà continuare ad esistere ed (strade, acquedotto, fognatu­
esistere, per noi del Circ:olo re e ill~minazion;l - peraltro 
« La Scaletta», vuol dire avere preventivate nell art. 8 della 
una continuità di vita. Sarebbe l~gg_e speciale - che diano al­
infatti assurdo conservare i l abitatore del Sasso la certez­
Sassi senza l'uomo che li colo- za di non essere stato abban­
risse e li abitasse. Occo:rre, d_onato_. Insieme a tali indila­
però, che si dia una buona ~nona~ili opere pubbliche, una 
volta inizio all'opera di risana- intelligente opera <l:l e~enzione 
mento, già peraltro prevista e fiscale indurrebbe _11 ~}ttadino 
regolamentata negli artt. 1 bl, del 1?asso a sentirsi PlU legato 
8, 9 e 15 della Legge speciale. e piu interessato alla per~a: 

L'art. 1, infatti,. testualmen-nenza in un luogo che oggi. si 
te dispone che « al risanamen-mostra desolato e, sempre più, 
to del rione dei Sassi si prov- privo di concreti interessi. 
vede con la riparazione degli Incorporata in questa opera 
ambienti suscettibili di idonea di ripopolamento, utilissima ci 
sistemazione ad unità edilizia appare la ubicazione di botte­
e con la esecuzione delle indi- ghe artigiane, che dovrebbero 
spensabili opere pubbliche di dagli Enti preposti essere sti­
carattere igienico». molate e agevolate alla fabbri-

Solo attraverso il risana- cazione di prodotti del folklore 
mento si eviterà che il mate- locale, che sono facilmente ri­
rano fugga dal Sasso e lo di- chiesti nei mercati nazionali 
mentichi. Il risanamento do- ed internazionali. Ci riferiamo 
vrebbe realizzarsi innanzitutto all'uso dell'antico telaio, che 
come localizzazione di quei nu- fabbrichi le coperte e i tappeti 
clei da salvare e da ricomporre per le moderne abitazioni; al­
in unità abitabili. Occorre, l'intarsiatore che, col suo col­
cioè, pur conservando quanto tello, rinnovi lo stile di una 
più è possibile immutato i1,'a- remotissima arte di pastori, 
spetto urbanistico, rendere de- dando corpo ad oggetti che in­
coroso, igienico e confortevole namorano persino l'uomo della 
l'unità edilizia risanata. La fa- strada: alle donne, che cònti-

IL TEMPO 

nuanino l' arte dell' intreccio 
della paglia e della canna, in­
dustrializzando la loro attivi­
tà nella produzione di cesti per 
arredamento; al lattoniere, 
che modelli il rame secondo i 
canoni antichi per allietare il 
gusto della generazione mo­
c!Jlrna. 

Tutto questo rinvigorirebbe 
la vita del Sasso risanato, e 

D • 13 G • 1963 renderebbe vitale la esistenza 
omef11Ca ennato di tutti i suoi abitanti. Per-

tanto, la realizzazione di orga-
niche unità edilizie risanate, la 
edificazione di nuove abitazio­
ni nelle zone abbattute; la rea­
lizzazione di opere di grandis­
simo interesse storico, artisti­
co, sociale e turistico, tutte 
insieme donerebbero ai Sassi 
di Matera un eccezionale im­
pulso vitale, beneficio per tutta 
la città, la quale non dovrebbe 
più lamentare lo spettacolo de­
solante di una città morta. 

Questo è il programma che 
noi del Circolo « La Scaletta » 
da tempo andiamo continua­
mente suggerendo per la con­servazione dei Sassi. Un pro- MATERA - La zona sottostante il Castello Tramontano 
gramma che non Ci sembra dove si dovrebbe creare un parco pubblico 
frutto di utopia o di sfrenato 
amore per la nostra terra, ben- za e d'l totale abbandono com- Il materano si è rifiutato di 
sì un l)rogramma che trae porta un energico rimprovero, prendere coscienza di uno stu­
spunto dalla Legge speciale che non può essere rivolto dio veramente fecondo e di 
sull'abitato del Comune di Ma- esclusi.vamente contro le pub- una Legge speciale che r!guar­
tera, indirizzata al risanamen-bliche autorità di questo ulti- davano la propria città e le 
to dei Sa~i, e non già alla mo diicennio, ma deve acco- premesse di un vivere miglio­
loro distru~e. E' ora che i munare i cittadini di Matera re; ora, guarda rassegnato il 

, materani si ' ripieghino una che hanno tradito con il loro disfacimento che dilaga nei 
buona volta sulle norme co;n- disintEiresse la profondità e la Sassi e che molto presto, ere­

' tenute nella Legge speciale e organicità di uno studio di un diamo, farà sentire i propri 
. le sappiano sfruttare per la grupp,o di valorosi che credet-effetti nocivi anche al piano, 
• migliore conservazione di un tero nella nostra città e la Contro la faciloneria di un 
1 patrimonio invidiabll!ssimo. posero a vessillo della rina- progetto di distruzione il no-

Questo stato di incompiutez-scita del Mezzogiorno d'Italia. stro Circolo continuerà a bat­
tersi, perché ritiene che non 
possa cancellarsi una. testimo­
nianza cosl impressionante di 
una civiltà troglodita. 

I Sassi dovranno rimanere 
come documento di un inse­
diamento umano di cavernicoli 
che seppero organizzarsi con 
canoni propri, ed ebbero for­
ma di arte che si distinsero per 
una sorprendente e razionale 
vigoria. · 

Il non conservarli, equivar­
rebbe a distruggere un capito­
lo straordinario della storia 
dell'uomo. 

EMANUELE PIZZILLI 
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CIRCOLO LA SCALETTA 

MATERA - Via Lucana, 9 

Domenica 27 gennaio 1963 al le ore 18,30, 

nella nostra sede, terrà una conversazione 

l'Oa. Avv. llllt:JUELE TAlllTALO 

La S. V. è cordialmente invitata. 

"LA SITIJAZIO!llE OSPEDALIERA 1111 

ITALIA ()01.\l PAHTlt:JOl,ARE RIFERI­

HE!llTO ALLA PROVl!llt:JIA DI IIIATERA,, 

L'ON. TANTALO ALLA «SCALETTA» 

Lo situazione ospedaliero 
drammatica nel Sud 

L'on. avv, Michele Tanta­
lo ha tenuto una brillante 
conversazione ,al Circolo 
« La Scaletta » sul tema at­
tualissimo «Situazione ospe­
daliera in Italia, con parti­
colare riferimento alla pro­
vincia di Matera». 

La conversazione si in­
quadra nel ciclo di .:on!e­
renze - dibattito promosi;e 
dal Circolo per at~ivim, un 
colloquio fra ammmLstrato­
ri e amministrati e, nsl cn­
so specifico, fra ammini­
stratore ospedaliero ed as-

. sistlto. La sala era gremita 
di medici, profess!onistl, 

· cittadini di ogni condizbne 
e da studenti. 

L'oratore si è soffermato 
in particolare sui seguenti 
Ptmti: 

1) Insufficienza ricettiva. 
Il · rapporto di posti - letto 
per mille abitanti, indicato 
in 10 per 1.000 dall'Organiz­
zazione Mondiale della Sa­
nità, ed in particolare di 6 
per 1.000 riguardo agli aspe-

. dali per acuti, pone l'Italia, 
con 11 suo indice del 4,38 

per mille, fra i Paesi sotto­
sviluppati. Ma l'ac:utezza 
della crisi si rileva in rap­
porto alla distribuzione nel­
le varie zone d'ItaliEL: 6,02 
al Nord; 4,82 al Centro;! 
2,32 al Sud (Basilica1~ 1',4 
per mille). 

2) Crisi istituzionalle. Conl 
il sorgere del Ministero del­
la Sanità è venuto a matu­
razione il problema della 
natura dell'istituto ospeda-

. liero, intorno al quale pggi 
si moltiplicano i dubibi e i 
controsensi. · In merito alla 
duplice dipendenza dai Mi­
nisteri dell'Interno e della 
Sanità, è paradossale che il 
Ministero della Sanità non 
abbia alcun potere, nemme-

�~�~�i� ~i::~· di �~�~�:�:�~�~ �J� 
zione degli ospedali. 

3) Crisi economica. La si­
tuazione finanziaria degli 
ospedali italiani è dramma­
tica : i bilanci cc falsi » si ac­
cumulano, continuando a 
pareggiare con rette che 
nessun ente pubblico (com­
preso il Ministero) paga. 

/ fulgide ·glori· - 4 -;=~uauJ a.ue , 
e art1stirh-> 

CORRIERE DEL GIORNO 

GIOVEDI 31 GENNAIO 1963 

I 
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IN UNA CONFERENZA ALLA «SCALETTA» 

L'on. Tantalo illustra a ~falera 
la situazione opedaliera 

MA't'ERA, 31 
Il parlamentare lucano, ono­

revole avv. Mi chele Tantalo, ha 
tenuto una conversazione al cir­
colo culturale « La Scaletta » di I 
Matera ul tema « Situazione 
ospedaliera in Italia, con par­
ticolare riferimento alla provin­
cia di Matera » . 

BOMA V e n e r d l 1. febbraio 1963 

La conversazione dell'onore­
vole Tantalo si inquadra nel 
ciclo di conferenze-dibattito 
promosse dal circolo « La Sca­
letta » per attivare e rendere 
vivo e valido un colloquio fra 
amministratori ed amministrati 
e, nel ca o specifico, fra am­
ministratore ospedaliero ed as­
sistito. La sala del circolo era 
gremita di medici, professio­
nisti, cit tadini di ogni condi­
zione e tudenti. 

L'on. Tantalo ha svolto una 
relazione approfondita e detta­
gliata dell'attuale ituazione 
ospedali era. 

L'oratore ha illustrato, quin­
di, i cardini di una riforma 
che inve ta tutti gli aspetti 
dell'Istituto ospedaliero, dalla 
rete dei servizi alla natura de­
gli Enti, dal sistema di finan­
ziamento e funzionamento allo 
tato giu ridico dei anitari alla 

funzione docente dell'ospedale. 
La situazione dell a Lucania, 

infine, è difficile e tragica, an­
che per la po izione geografica 
dei vari Comuni: Potenza e pro­
vincia ha 784 posti letto, 1,5 per 
mille; Matera e provincia 510, 
pari al 2,55 per mille; aléuni 
malati per raggiungere i l più 
vicino ospedale, in ambedue le 
province, devono impiegare al­
meno 4 ore in automobile. 

Per quanto riguarda la pro­
vincia di Matera, le prospetti­
v immediate sono costituite 
dal già avvenuto finanziamen­
to di un ospedale di 250 po ti 
a Policoro, dal progettato ospe­
dale di Pisticci-Marconia, che 
dovrebbe servire gli in edia­
men ti della Valle del Basen­
to per effetto della industria­
lizzazione, e l'ampliamento del­
l'ospedale civi le di Matera con 
l'attrezzatura di un rustico già 
acquistato. 

Per sensibili zzare, infine. la 
opinione pubblica verso il pro­
blema ospedaliero !'on. Tantalo 
ha proposto la celebrazione di 
una « giornata dell'ospedale». 

Un dibattito 
sulla situazione ospedaliera 

MATERA, 31 
Il parlamentare lucano. on. 

avv Michele Tantalo, ha tenuto 
una· brillante ed apprql'ondita 
<.onversazione al. Circolo Cultu­
rale e La Scaletta > di l\1atE;r~ 
sul tema di vivissima attualita 
e Situazione ospedaliera :in Ita­
lia con particolare riferimento 
all~ provmcia di Matera >. 

La conversazione dell'on. Tan­
r talo si inquadra nel ciclo di con­
ferenze-dibattito promosse dal 

1 Circolo La Scaletta per attivare 
e rendere vivo e valido un col­
lcquio fra amministratori ed 
amministrati e, nel caso speci­
fico fra amministratore ospeda­
lier~ ed assistito. La sala del 
circolo era gremita . d_i medici! 
pr.ofessionisti, cittadiru di ogru 
c01;1dizi0Re e studenti. 

L'on. Tantalo ha svollto una 
relazione approfondita 1~ detta­
gliata del!' attuale sit~azi~n~ 
ospedaliera. La s~a analls1 _s1 e 
soffermata in particolare slll se-
guenti punti:. . . 

1) Insufficienza ncettiv~. - �~� 
rapporto di_ suffic_ienz~ ?f posti 
letto per mille abitanti, md1cato 
in 10 x 1000 dall' Organfazazione 
.!'Aondiale della Sanita, edl in par­
ticolare 6 x 1000 per gli ospedali 
I•er acuti (generali e spe_cializ­
zati). pone ptalia, c~n il su<! 
indice del 4,.J8 per rrull,e, fra 1 
Paesi sottos\'iluppati ed in fase 
di sviluppo. Ma l'acutezza della 
crisi si rileva in rapporto alla 
distribuzione nelle varie zone di 
Italia: 6 U2 al Nord, 4,82 al Cen­
tro, · 2.32 al Suà (Basilicata 
l ,•iOx lOO0). . . . 

Il fabbisogno naz10nal1~. riferi ­
to al rapporto ospedali-popola­
i zione del 1958, è di 85 mila po-

\

stiletto, di cui 5.000 necessari per 
colmai·e deficienze di alcune r~­
gioni del Nord, lù mila per 11 

!
Centro e ben 70 mila per il Sud. 
Ma bisogna anche tener presen-
te la necessità di ricosltrlllre ex 
novo vecchi edifici non più ri­
spondenti al compito e . l'altra 
necessita prev1denz1ale d1 copri-
re il fabbisogno dell'incremento 
demografico ~nel 1965 saremo 53 
milioni). 

Per quanto riguarda la P!O· 
vincia cll. Matera, le prospettive 
immediate sono costituite dal 
!!ià avvenuto finanziamento di 
;n ospedale di 250 posU a Poli: 
cero, dal progettato ospedale di 
Pisticci-Marconia, che dovrebbe 

' servire gli insediamenti della 
Valle del Basento per effetto del­
la industrializzazione, e l'amplia­
mento dell'Ospedale Civile di 

· Matera con l'attrezzatura di un 
rustico già acquistato. 
' Per sensibilizzare, :infine, la 
1opinione pubblica vers,o il pro· 
blema ospeàaliero li'on. Tantalo 
ha proposto la celebrazione di 
una e giornata dell'Ospedale >. 

1
E' s~guilo, quindi, un ampio di­
l:att1to. 

1A 6AZZETIA fL MEZ20QfJRNO 

La situazione 
ospedaliera 
nella provincia 
Su questo argoll\ento l'on . 
Tantalo ha lanuto una con­

ferenza a • La Scalena • 
Matera, 31 gennaio 

Il problema. ospedaliero in 
Italia con particola.re rlferi­
mento a.Ila provincia. di Ma.te­
ra, è stato il tema trattato 
dall'on. Tantalo. nel corso di 
una conferenza al circolo «La 
Scaletta>, presenti numerosi 
medici e dipendenti ospeda­
lieri. 

L'on. Tantalo, dopo aver ri­
conosciuto la funzione publìli-

1 ca degli ospedali hà esaminato 1 

la loro insufficienza ricettiva. [ 
Illustrata la distribUZione de- , 
gli ospedali nelle varie zone 
italiane, l' on. Tantalo ha af­
fermaito che il fabbisogno na­
zionale, riferito al rapporto 
ospeda.11 - popolazione del 
1958, è di 85.000 posti-letto, di 
cui 5 mila necessari a colmare ! 
deficienze in alcune regioni 
del :Nord, 10 mila per il Cen­
tro e ben 70 mila per il Sud. 
Ma a tal proposito - ha det­
to - bisogna anche tener pre­
sente la necessità di ricostrui­
re ex novo vecchi edifici non 
più rispondenti al compito e 
di coprire il fabbisogno dell'in­
cremento demografico (nel 
1966 saremo 63 milioni ) . L'ora­
tore si è quindi soffermato 
sulla crisi economica che mag­
giormente travaglia la vita de­
gli ospedali. 

Per quanto riguarda in par­
ticolare la situazione ospeda­
liera della provincia. di Mate­
ra, l'oratore dopo aver raf­
frontato i dati tra i posti-letto 
disponibili nella. provincia di 
Potenza (784) e quelli della 
provincia di Matera (510) h~ 
annunciato i nuovi provvedi­
menti della. Cassa. per il Mez­
zogiorno che quanto prima. c0-
struirà nel comune di Policoro 
un ospedale con 150 posti-letto, 
capace di fronteggiare le esi­
genze di tutti i paesi della fa.­
scia costiera del materano, ol­
tre l 'ospedale di Pisticci, per 
il quale è in corso la pratica. 
Concludendo l'oratore, ha an­
nunciato che è in programma 
la celebrazione a Matera, del­
la giornata dell'ospedale, allo 
scopo di rendere edotta l'opi­
nione pubblica sull'attrezzatu­
ra. e il funzionamento dell o 
ospedale in genere. · 

Alla interessante conferenza 
dell'on. Tantalo sono se-Juiti 
gU interventi del prof. Guaz­
zierl, presidente dell'Ordine 
del medici della provincia di 
Matera, del sig. Di Leo, presi­
dente del sindacato CISL di­
pendenti ospedalieri, del dott. , 
Bronzini, primario ostetrico 
dell'ospedale. 



ì 

- -----
CONVERSAZIONE DELL'ON. TANTALO 

La situazione ospedaliera 
nelle province lucane 

MA'IIERA, 2 .fPl)braio consentito al Nord di miglio-
n parlamentare 1u':'.:'" •• 11o, on rare_ in ci<!re fi:SSO~ute e percen­

avv. Michele Tantalo, ha tenu- tuah, ma lascia 1! ~entro-Sud 
to una briHante ed appro<!on- con ~n ra,ppor.to pos~1. letto-po­
dita conversazione al Circolo polaz1one ohe è a.ddmttura in­
CUituraie tjLa, Scaletta:t di Ma- feriore !J, quello ~el. 1939- ~ue­
tera sul tema di vivissima at- sto s1gmfica c<he 1! rit~o di_~­
tualità «Situazione ospedaliera tenz[amento deHa. ricett1vl'tà 
in Italia, con particola.re rl;fe- per 1! Centro e per fil Sud non 
rlmento alla provincia. di Ma- solo non sta. colmando le de­
tera,. lfl~ienze già esistenti, ma non 

La conversazione dell'on. riesce a. seguire nemmeno 11 
Tantalo si inquadra. nel ciolo ritmo di a-0orescimento della. 
di coillferenze-d]battito promos- popolfi:Zione. _L'andam~n~ dei 
se da.I Circolo La Scaletta per fin~nz1ament1 os~da~1en dest~ 
attivare e rendere vivo e vali- serie. preoccupaziom,. po1ch~ 
do un colloquio :fra ammini- contmuano !!'~ alfiflmre fond) 
stratori ed amministrati e, nel verso zone pm dotate, ~agari 
caso specilfi-00, fra 11,mministra- pe1:' rl_cost~dre ~x novo gl'I edd~ 
tore ospedaliero ed assistito. fiCJ già ~tli. Sul totale di 
La. sala del Circolo era gremì- 1'7-889 nuoVl post,iletto circa 
ta. di medici, pro<!essioni&ti, ctt- 1.307 ~i rilf~riscono 9: zo1;e fi?,o­
tadini di ogni condizione e stu- ra prive d1 osped'lllh. E ch,1aro 
denti. che da una. impostazione di po-

L'on. Tanta.lo ha svolto una litica. edilizia di questo genere 
relazione approfondita. e detta-H f_aiob~o delle regioni me­
gilia.ta dell'attuale situazione o- r!diona.11, anche fra cento an­
speda!iera. La sua analisi si è m, non ~&3:·à . col)erto. 
soflferma.ta. in pa.rticolru-e sui . 2) crisi 1st1tuzi~)I~·a.le - con 
seguenti punti: 11 sorgere del Mm1stero de!la. 

1) in.su,fflcienza. ricettlv,a. - il Sanità è venuto a ma.turaz10-
r111pporto di sU!flfiçiienza. di posti ne i~ problema d~la. natura del­
letto per mille abitanti, indi~a.- l'Istituto os~~llero, . !ntorno 
to jn lOxlOOO daU'Organizza.z10-al qua.le oggi s1 molt_1pllca.no. 1 
ne Mondiale della Sanità ed in dubbi e i controsensi. In me­
parti-00!a.re 6x-1000 per gli ospe- rit_o ~Ila _dupli~ dipendenza. da.i 
da.li per a.cuti (generali e spe- MmJsten_ dell :Interno e della 
cia,J.izzati), pone l'Italia., con i.J Sa.m_tà, e pa.rado.ss!3-le ohe U 
suo indice del 4,38 per miUe, Mirustero della Sa.mtà non ab­
fra i Paiesi sottosv'.l,l,uppati ed 'bia. alcun potere, . nemmeno 
in Ifa.se di sviluppo. Ma l'acu- pa.rzi:a,J~, sulle nom~~ per_ 11 
tezza. della crisi si rileva in ra.p- Cons1g.JJ.o d1 Amrrun'istraz1one 
por.to alla distribuzione nelle ·dell'ospedal,e. ~n quanto. a.l!a. 
va.rie zone d'Ita.Ha.: 6.02 a.I Nord, natura deM Jst1tuto, che U M1-
4 82 al Centro 2.32 1111 Sud (Ba- nistero dell'Interno continua. :a 
silica.t,a. l 40~1000). considera.re nell'a,mbito deUe O-

n fabbisogno nazion-a,Je, rute- pere pie o Istf.~uzioni di Assi­
rito a,! ra,pporto o.spedali-popo-sten~ e_ lbenef1<:enza., ~1 . sono 
blzione del 119518, è di 85 mila deglJ. atti recenti del _Mm1stero 
postiletto, di cui 5.000 necessa,rl deHe Finanze oh:e dimost~a.no 
per colma.re deficienze di alcu- una_ diversa. ~ons1de~a;Z1o_ne. al­
ne regionf del Nord, 10 mila cum osped:a,h pubbl!c1, m1a.tti, 
per il Centro e ben 70 mila per hanno su_bito acce~ta.ment1_ pe1:' 
iii Sud. Ma bisogna anche te- la ta.:s,sa.z10ne degh a.van_z1 d1 
ner ,presente la necessità di ri- a.mm1~1Str!3-Zl0!1e e ad~inttura. 
costruire ex novo vecchi edifici per l apphcaz10ne dell imposta. 
non più rispondenti al compito sulle società • 
e l'altra necessità previsionale 3). crisi econ~mica - _ la si­
di coprire 1J -!abbi.sogno dell'in- tu11:zH:me. fln_a.nziana. degli_ ospe: 
cremento demogralfico (nel 1965 da.h 1tal!an1 è dramma.tJ.Ca; 1 
sa.remo 53 milioni). 'bHa.nci tlf111lsi» si accumula.no, 

Gli attuali d-ilfetti di distri- continuando a par,eggia.re con 
buzione terri.toriale sono mo1'to rette Ohe nessun Ente pubb!i­
gravi ed in questi ultimi anni -00 (compreso _il ~in/stero) pa.­
tendono addirittura ad a,umen-ga.. Le ant1c1p8.Zlom d1 cassa 
tare. Osservando, inrfatti la di- raggiungono cilfre astronomiche. 
nami-0a dello sv.iluppo dena ri - per coprire aJmeno in parte la 
cettività o.spedaliera. si rileva: ritardata e contestata riscossio­
a.) ohe la 1ico.struzione post- ne degli enorm'i crediti. Se a 
bellica. completa,ta nel 1960 per questa situazione si aggiunge il 
il Oentro-Nord , ha avuto 4 o -00ntinuo aumento dei costi del-
5 anni di ritardo per il Sud; l'assistenza., le rette inadeguate 
b) che la dilatazione di 44 mila delle va.rie mutue, la lentezza 
posti letto dal 11950 al 1958 ha delle entra.te e la concorrenza. 
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I Ospeaale Civile ,di Matera con 
l'attrezzatura di un rustico già 
acquistato. 

Per sensibilizzare, infine, l'o­
pinione pubblica verso il pro­
blema ospedaliero l'on. Tantalo 
<ha proposto la celebrazione di 
una .giornata. dell'Ospedale>. 

delle ca.se di cura priva.te, si ha. 
un quadro per nulla incorag­
giante. 

L'oratore ha illustrato, quin­
di, i cardini di una rirforma ohe 
investa. :tutti gli a.spetti dell'I­
stituto ospedaliero, da,lla. rete 
dei servizi alla n-a,tura. degli En­
ti, dal sistema di finanzia.men­
to e :funzionlliIIlento e.Ilo stato 
giuridico dei sani.tari alla fun­
zione ~ocente dell'ospedale. 

La. situazione della Lucania., 
infine, è diiff.ici:l~ e trag:ica., an­
che per la posiZlone geogralfica 
dei vari Comuni: Potenza. e 
provincia. ha. 784 posti letto, 1,75 
per mille; Matera e provincia 
510, pari al 2,55 per mille; al­
cuni mala.ti per raggiungere il 
p'iù vicino ospeda,le, in a,mbe­
due le province, d~vono im-
pi•ega.re almeno 4 ore 1n a,uto­
mobile. 

Per quanto riguarda. la. pro-
, vincia. di Ma.tera., le prospetti­
ve immediate sono -00stituite 
dal già avvenuto fina.nzia.men­
to di un o.spedale di 250 posti 
a Poli-00ro, dal progettato ospe­
da.le di Pi-sticci-Ma.rconia., ohe 
dovrebbe servire gli insedia.­
menti della V-a.Ile {le! Ba.sento 
per effetto della iindustl'iaàiz­
zazione. e l'ampliamento dello 

Ilicettività ospedaliera 
11ei paesi della Lucania 
Le immediate pro­
spettive della re­
gione in un discor­
so dell' on. Tantalo 
MATERA, 2 - L'on. Michele 

Tanta.lo, ha tenuto una conver­
sazione al circolo culturale « La 
Sca.lettà » di Ma.tera. sul tema di 
vivissima. attualità « Situazione 
ospedaliera in Italia, con parti­
cola.re riferimento alla provincia. 
di Matera». 

La conversazione dell'on. Tan­
ta.lo si inquadra. nel ciclo di con­
ferenze-dibattito promosse da.I 
circolo « La Scaletta. 1> per atti­
va.re e rendere vivo e valido un 
colloquio fra amministratori ed 
amministrati e, nel caso speci­
fico, fra amministratore ospeda­
liero ed assistito. La sa.la del cir­
colo era gremita. di medici, pro­
fessionisti, cittadini di ogni con­
diz~111e e studenti. 

r..;•c,n. Tanta.lo ha svolto una 
relazione a.pprofondit,a, e detta­
gliata dell'attua.le situazione ospe_ 
daliera. La sua analisi si è sof-

, fermata. in particola.re sui se­
guenti punti: insufficienza ricet­
tiva - il rapporto di sufficienza 
di posti letto per mille e.bitanti, 
indicato in lOxlOOO dall'Organiz­
zazione mondiale della sanità, ed 
in particolare 6xlOOC\ per gli ospe­
dali per acuti ( generali e spe­
cializzati), pone l'Italia, con il 
suo indice del 4,38 per mille, fra 
i Paesi sottosviluppati ed in fa­
se di sviluppo. Ma l'ecutezza. del­
la crisi si rileva in rapporto al­
la distribuzione nelle va.rie zone 
d'Italia: 6,02 al Nord. 4,82 al 
Centro, 2,32 al Sud (Basilicata. 
1,40xl000). 

Il fabbisogno nazionale, riferi-

r 
to al rapporto ospedali-popolazio­
ne del 1958, è di 85 mila posti­
letto, di cui 5.000 necessari per 
colma.re deficienze di alcune re-
gioni del Nord. 10 mila per il 
Centro e ben 70 mila per il Sud. 
Ma bisogna. anche tener presen­
te la necessità di ricostruire ex­
novo vecchi edifici non più rl­
spond.enti al c_ompito e l'altra ne­
cessit,à previdenziale di coprire 
il fabbisogno dell'incremento de­
moi!rafico (nel 1965 saremo 53 mi­
lioni). 

Gli attuali difetti di distribu­
zione territoriale sono molto gr0,­
vi ed in questi ultimi anni ten­
dono addirittura ad aumentare. 
Osservando, infatti. la dinamica 
dello sviluppo della ricettività 
ospedaliera. si rileva: che la l'i­
struzione post bellica., completata. 
nel 1950 per il Centro-Nord, ha 
i;wuto 4 o 5 anni di ritardo per 
il Sud; che la dilatazione di 44 
mila posti-letto dal 1960 a.I 1958 
ha consentito a.I Nord di miglio­
ra.re ·in cifre assolute e percen­
tuali, 1 ma lascia il Centro.Sud 
con un rapporto posti-letto-popo­
lazione che è addirittura infe­
riore a quello del 1939. Questo 
significa. che il ritmo di poten­
zia.mento della, ricettività per il 
Centro e per il Sud non solo 
non sta colmando le deficienze · 
già esistenti, ma non riesce a 
seguire nemmeno il ritmo di 
accrescimento della popolazione. 
L'andamento dei finanzia.menti 
ospedalieri desta serie preoccu­
pazioni. Sul totale di 17.889 nuo­
vi posti-letto circa 1.307 si riferi­
scono a zone finoria, prive di 
ospecùIU E• chiaro che da una 
impostazione di politica edilizia. 
di que,sto genere il fabbisogno del­
le reg,'ioni meridionali, anche fra 
cento anni, non sarà coperto. 

L'oratore ha lllustra.to, quin­
di. i cardini di una riforma. che 
investa. tutti gli e.spetti del! 'Isti­
tuto ospedaliero. da.Ila rete dei 

.

1 

servizi a.Ila natura degli Enti, 
dal sistema di finanziamento e 
funzionamento_ all~ stato giuri-

dico dei sanitari a.Ila funzione do­
cente dell 'ospeda.le. 

La situazione della Lucania., 
infinè, è difficile, anche per la 
posizione geografica dei vari Co­
muni: Potenza e provincia han­
no 784 posti letto, .1, 75 per mil­
le; Ma.tera. e provincia. 510, pa­
ri a.I 2,55 per mille; alcuni ma,. 
la.ti per raggiungere il più vi­
cino ospedale, in ambedue le pro­
vince, devono impiega.re a.Imeno 
4 ore in automobile. 

Per quanto riguarda. la provin­
cia di Matera, le prospettive im­
mediate sono costituite dal già 
avvenuto finanzi.a.mento di un 
ospedale di 250 posti a Policoro, 
da.I progettato ospedale di Pi­
sticci-Marconia, che dovrebbe ser­
vire gli insediamenti della Valle 
del Basento per effetto della in­
dustrializzazione, e l 'ampliamen­
to dell'ospedale civile di Ma.tera 
con l'attrezzatura. di un rustico 
già acquistato. 

Per sensibilizzare, infine, l'opi­
nione pubblica. verso il problema 
ospedaliero !'on. Tanta.lo ha pro­
posto la celebrazione di una « gior­
nata dell'ospedale ». 

�-�-�-�-&f�-�-�-�-

IL POPOLO 

Domenica 3 Febbraio 1963 



lii. 

Sono tornati a Matera 
gli altri 11 alfres·chi bizantini 
Consegnati momentaneamente al museo nazionale, si pone il problema della loro definitiva sistemazione 
Dal nostro corrispondente 

Matera, 7 febbraio 
Alt1i undici affreschi bizan­

tini del XII, XIV e XV seco­
lo, asportati da alcuni turisti 
tedeschi nei mesi di marzo-a,. 
prile dello scorso anno, sono 
ritornati a Matera. Gli affre­
schi, che adornavano le pa,. 
reti della Madonna degli An­
geli, di S. Elia e di La Vaglia, 
famose cripte bizantine disse­
minate lungo gli e itinerari > 
percorsi dai basiliani durante 
la loro fuga dall'01iente nel­
le terre ospitali dell'Italia me­
ridionale, sono stati riconse­
gnati - tramite la Questura 
di Matera - al direttore del 
museo nazionale e Domenico 
Ridola >, dove saranno custo­
diti su consiglio della Sovrin­
tendenza ai monumenti e alle 
antichità di Bari; ciò fino a 
quando non si provvederà ad 
un più idoneo sistema di pro­
tezione delle chiese stesse. 

Come s1 ricorderà, nei primi 
del mese di luglio scorso, il te­
desco prof. Rudolf Rubek, re­
sidente a Fulda-Petersberger, 
ammise di essere l'autore del 
furto (le autorità tedesche lo 
hanno condannato di recente 
ad una forte multa 1n dana­
ro) e consegnò ai funzionari 
dell'Interpol sette dei 18 affre­
schi mancanti e che furono 
inviati - tutti in ottimo sta­
to di conservazione - al sin­
daco di Matera. Oggi sono 
giunti finalmente a Matera 
gli altri undici pezzi che an­
cora mancavano e che con 
tanta abile cura erano stati 
rubati dal professore tedesco 
e dai suoi allievi e complici. 

Uno degli affreschi bizantini asportati dalle chiese rupestri di Matera e ora recuperati 
in Germania r- · · · · · -

perchè le autorità locali pren­
dano In giusta considerazione 
i suggerimenti forniti dal 
gruppo di studio del circolo 
e La Scaletta > in modo che si 
possa finalmente realizzare 
con una certa sollecitudi­
ne quell'itinerario archeologico 
attraverso la razionale siste-

mazione di un percorso appo-f 
sitamente stlldiato, che dareb-, 
be la possibilità a molti visi­
tatori, specie stranieri e stu­
diosi dell'epoca bizantina, di 
accedere a.Ile chiese rupestri 
di Matera. 

Mario Rivelli 

Sull'argomento, abbiamo ri­
chiesto all'avv. Raffaello de 
Ruggieri, del circolo e La Sca­
letta >, una dichiarazione. 
L'a.vv. de Ruggiero ci ha detto: 
e Mentre sono soddisfatto del­
/' esito delle indagini di polizia, 
non posso nascondere le mie 
preoccupazioni per la futura 
destinazione d_elle recu_perate ::·_- .. ~:-- -· iji_ "'fJ( ... i}i;J: fll\t •1 ) 1j.,,J ,11 Ì11il1Ìni i:; ,,1 ,,. pitture murali. Infatti, allo • · · ' I i , 
stato attuale, glt affreschi con- 1~ ..... • .. ~--- · .,._._,_....., - ·--••·-- ..... -•·- · 
segnati in momentanea custo-
dia ai museo di Matera, sono 
obiettivamente soltanto corpi 
di reato che, a fase processua-
le conclusa, dovranno essere 
restituite alle loro sedi origi-
narie. Occorre pertanto che la 
Sovrintendenza ai monumenti 
e tutte le autorità del capoluo­
go sollecitino al ministero del­
la P.I. l'emissione di un decre-
to che, riconoscendo il valore 
storico e artistico delle cripte 
basiliane del Materano, possa 
finalmente offrire le premesse 
giuridiche della loro tutela. Al 
riguardo, i l circolo "La Scalet-
ta", per richiamare maggior-
mente l'opnitone pubblica su 
tale problema, ritiene che sia 
utile riunire tutti gli affreschi 
restituiti in una mostra per-
manente nella piccola, artisti-
ca e centralissima Cappella 
det Cavalieri di Malta in piaz... 
za Vittorio Veneto, a Matera. 
Tale sistemazione, che potreb-
be essere facilmente realizza- , 
ta e coordinata dall'Ente Pro-
vinciale del Turismo, s'impo-
,u per salvare dall'abbandono 
questi pregevoli frammenti di 
arte >. 

Non ci resta che fa.re voti 

I,"' 

1A GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 

Venerdì 8 febbraio 1963 

... , .. , 
, .. 
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. IIA GI\Z'ZE1TA. DEL MEZZnfìIORNQ 

Le cariche sociali 
al cir.colo « la scaletta » 

Presidente è slato confermalo 
il sig. Franco Palumbo 

Maiera, J8 febbraio 
Presso il circolo • La Sca­

letta • si è svòlta l'assemblea 
ordinaria dei soci, per il rin­
novo délle C<IJ;'iche sociali. 

Dopo la relazione, approva­
ta all'unanimità, del presiden­
te uscente, sig. Franco Palum-

bo, l'assemblea ha eletto i 
suoi nuovi rap:i;>r esentanti. 

' Il sig. Franco Palumbo. è 
stato riconfermato presideate. 
Sono invece stati eletti consi­
glieri i sigg. Riccardo Mele, 
Mario Tommaselli, Giuseppe 
Mitarotonda e Michele Tan­
talo; sindaci revisori i signori 
Michele De Ruggieri, Giorgio 
Corazza e Margherita Mitaro­
tonda. 

· Le nuove cariche1 
al Circolo «La scaletta» 

MATERA, 12 
N~ corso dell'annuale assem­

blea dei soci del Circolo « La 
Scaletta �~� di Matera sono state 
rinnovate le cariche sodali. 

Dalle votazioni, a norme del­
lo statuto sociale Bel Circolo, 
sono risultati eletti: sig. Fran­
co Palurnbo, Presidente; sigg. 

f
Riccardo Mele, sig. Mario Tom­
maselli, geom. Giuseppe Mita­
rotonda, geom. Michele Tanta­
lo, Consiglieri: sig. dott. Gior­
_gio Corazza, sig.na Margherita 

IMitarotonda, sig. Michele De 
Ruggieri, revisori dei crnnti. 

illlUllhHIMlh..._1._, ___ _ 

8 Febbraio 1963 

IL QUOTIDIANO 

Si è svolta. al cuco o cu -
turale e: La Scaletta > di Ma­
tera, l'as emblea generale 
dei soci per il rinnovo delle 
cariche sociali. 

Dopo la relazione sull'at­
tività svolta dal circolo te­
nuta dal Presidente uscente 
Franco Palumbo. si è proce­
duto·-aUe··operazioni •·di · voto 
che hanno visto riconferma­
to alla carica di Presidente 
lo stesso Palumbo. 

Sono stati eletti. altresì 
i . eomponenti del Cònsigli~ 
_1rett1vo e del Collegio dei 

smdaci revisori. 



Mimmo Fiorelli 
alla ''Scaletta,, 

Alla « Scaletta » espone 
Mimmo Fiorelli, un giovQ11e 
e promettente pittore che 

vanta numerosi riconosclmen­
·ti, anche in campo interna­
zionale. 

I suoi migliori quadri 
sono, a nostro avviso: 
«Mareggiata», « Processio­
ne», « Orepuscolo ». « Alla 
fontana». 

Fiorelli è un artista sensi­
bile che sa usare il colore e , 
sa stemperarlo nelle varie 
situazioni pittoriche, con mi­
sura e sufficj.enza. 

Venature Impressionistiche, 
sincera appassionata carica 
espressiva, un maturo di­
scorso stilistico, fanno di 
Mimmo Fiorelli una promes­
sa che ha tutta l'aria di es­
sere notevolmente autentica. 

_ , .. ,, 

se eritiei Mli p1>ss1>M perder te111p1>, 

sia ,t te1t1p1> il 1t1i1> 1t1iili1>r eritiei,. 

m1mmo fiorell i 

alla Scalcllu 

di 

ni" te 1· a 
tl:1/ -J 6 ul 24- ieh/Jraiu 
~,.. ....... �~�~� 
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ELENCO DELLE OPERE 

1) MAREGGIATA 14) NOTTURNO 

2) ZAMPOGNARI 15) SPIAGGIA 

3) NEVICATA 16) RITORNO 

4) NUDO 17) PROCESSIONE 

5) STRADA 18) STRADA 

6) USCITA DALL'ARCA 19) LUMINI 

7) OLIVO 20) TEVERE DI NOTTE 

8) PERIFERIA 21) CREPUSCOLO 

9) FIORAIA 22) LAMPIONI 

10) CAVALCATA 23) LA CASA ROSSA 

11) MATERNITÀ 24) GIROVAGHI 

12) UNA NOTTE SUL 25) CARACALLA 

MONTE CALVO 26) ALLA FONTANA 

13) NEVE 

Nato a Gioia del Colle nel 39; diplomato ali' Istituto d'Arte 

di BARI; conseguito il diploma di SCENOGRAFIA all'Acca­

demia di Belle Arti di ROMA. 

,L.11 S. \I. è i11vit«t« ,tt, Ver11iee che «vverrit il $icrM 

16 c. "'· «lte ere 18 «lt« sc.ilett«. 

Mimmo Fiorelli 
alla ''Scaletta,, 

Alla « Scaletta » espone 
Mimmo Fiorelli, un giov(Ule 
e promettente pittol'B che 

vanta numerosi riconoscimen. 
ti, anche in campo interna­
zionale. 

I suol migliori quadri 
sono, a nostro avviso: 
« Mareggiata», « Processio­
ne», « Crepuscolo ». « Alla 
fontana». 

Fiorelli è un artista sensi• 
bile che sa usare il colore e ; 
sa stemperarlo nelle varie ' 
situazioni pittoriche, con mi• 
sura e sufficjenza. 

Venature impressionistiche, 
sincera appassionata carica 
espressiva, un maturo d!· 
scorso stilistico, fanno di 
Mimmo Fiorelll una promes• 
sa che ha tutta l'aria di es• 
sere notevolmente autentica. 
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ROMA 

I à r te d t 5 marzo 100~ _, 

mnuummnu11111w1mm111111111111111111111111111111111111111111111111m11111111unu11111w11u111mnmm1111m111m1111n..-

Una mostra di pittura 

Nella sala del Circolo La Sca-sensibile che sa usare il colore 
letta di Matera espone da sa- e sa temperarlo e fonderlo nel­
bato il giovane pittore Mimmo le varie opere, con misura e 
Fiorelli, un artista che vanta sufficienza. 
già numerosi riconoscimenti in Venature impressionistiche, ap­
campo nazionale. passionata e sincera carica e-

Le sue opere migliori ci sem- spressiva, un maturo discorso 
brano «una notte sul monte Cal- stilistico fanno del Fiorelli una 
vo», «crepuscolo», «periferia», promessa che ha tutta l'aria di 
« alla fontana ». essere autentica e beneaugu-

Mimmo Fiorelli è un artista rante. 
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Conféenza 
al Circolo 
la « Scaletta , 
Per il ciclo di conferenze 

organizzate dall'Alliance Fran­
çaise di Matera, il prof. M. 
Jankelevitch, dell'Università di 
Parigi, ba tenuto una rela­
zione su « II te!]lpo e la mor· 
te nell'opera di Debussy • · 

/4. nfu- ~ u'cri.b ev,.fi~+tm q_\ f~m!ffe' fian4J-ltakin.t. A:-8z1tnflf- f hru/,..r,.('> ; 

IL QUO'tIDIANO -

6 Mano 1963 

La conferenza, in francese, 
ha appassionato i cultori dei­
tà mOsica : :e· 1·:riuinerè-si- slu­
denti che gremivano la sala 
del circolo « La Scaletta » di 
Matera. 

Comitato Italo-Francese 

(Alliance Française) 

Al Circolo La Scaletta, via Lucana 9, alle ore 18,30 di gioved; 28 febbraio p v, 

Mr. Jankelevitch, Professore di Filosofi a della Sorbona (Università di Parig i) , parlerà su • 

Le temps et la mort dans l'Oeuvre de Deb_ussy. 

La S. V è cordialmente invitata. 

MONTE"IURl:IO �~� MAlEAA 

IL PRESIDENTE 

A vv. N . d e Ruggieri 

CORRIERE DEL GIO'RKIO- _:. . MARTED'I 5 MARZO 1963 
r=-
1 CRONACA DI IMATE 
VITA CULTURALE NEL CAPOLUOGO 

Il tempo e la morte n1~II' opera 
di Claudio Debussy c1lla ''Scalétta,, 

.Per il ciclo di conferen­
ze organizzate dall'Alllance 
Française di Matera, il prof. 
M. Jankelevitch, dell'Univer­
sità di Parigi, ha tenuto una 
relazione su cc Il tempo e la 
morte nell'opera di Debus­
sy ». 

La conferenza, in france­
se, ha appassionato i cultori 
della musica e i numerosi 
studenti che gremivano la 
sala del Circolo « La Scalet­
ta » di Matera. 

M. Jankelevitch ha atten­
tamente esaminato le carat. 
terlstiche proprie all'ispira­
zione di Debussy. Egli ha 
iniziato con il distinguere i 
caratteri comuni a tutta 
ia sua epoca, come U pessi­
mismo o l'idea del declino 
e della decadenza, da quel­
li che possono dirsi invece i 
caratteri più personali e 
particolari di Debussy e del. 
la sua opera. Innanzi tutto 
si è colpiti dal fatto che la 
linea melodica più caratteri• 
stica dell'opera di Debussy è 
quella discendente, quasi 
egli fosse attirato verso il 
basso. Questa, però non è la 
sola dimostrazione dell'attra­
zione esercitata dal nulla 
su Debussy. Il musicista è 
Bllche attirato dallo spettacn. 
lo dell a natura in dii:taci-

mento: l'acqua, elemento 
spesso presente nella sua i­
spirazione, non è mai vista 
come un'acqua viva come 
quella d1 un fiume, ma è 
l'acqua del mare considera­
to come qualcosa di multi­
forme e di informe. 

I paesaggi di Debussy con­
fermano ciò che si è detto ; 
essi sono sempre paesaggi 
grigi, oceanici. « Se si do­
vesse trovare un colore per 
rappresentare la sua musi­
ca - ha detto l'oratore -
questo dovrebbe essere U 
grigio, e il nome che si do­
vrebbe dare al musicista do­

sta sospende bruscamente la 
;melodia, ha iri orrore la ver­
bosità l'eloquenza, alle qua. 
li preferisce tocchi improv­
visi. E' per questo che non 
ama le grahdi architetture 
classiche !tipo sonata o sin­
fonia preferendo lè Suites, 
più congeniali alla sua ispì. 
razione. 

Anche se una sua compo­
siziol).e è inti tolata « Movi­
mento » non si può parlare 
nell'opera di. Debussy che di 
un movimento immobile, 
per cosl dlire, simile a quel­
lo di una trottola. L'ora che 

vrebbe essere cc antiorien- --------~--­
tale l>. 
Anche negli avvenimenti che 

riguardano l'uomo Debussy 
è attirato dall'idea della 
morte e del pessimismo ; la 
sua unica opera « Pelleas et 
Mélisande », tratta da un 
dramma di Maeterlinck è il 
dramma delle separazioni e 
degli amori impossibili. 

Anche il tempo è disconti­
nuo, nelle opere del Debus­
sy. I suoi 24 preludi sono 24' 
istantanee, 24 minuti i!runo­
bili della vita del mondo, 
immagini diversissime e sen­
za legame. Altro tratto co-1 
mune a questi preludi ed 111 
tutta l'opera di Debussy in 
genere è la reticenza: !'arti-

meglio. rappresenta questa 
stasi, questa immobilità, è 
per Debussy il mezzogiorno, 
l'ora in cUi gli oggetti non 
hanno ombra. 

Questo elemento è in con­
trasto con la preferenza di­
mostrata dal musicista per 
paesaggi grigi, ed ecco per­
ciò un dualismo nella sua 
opera e la presenza di alcu­
ni paesaggi luminosissimi. 

« Altra caratteristica es. 
senziale della musica di De­
bussy - ha concluso il prof. 
Jankelevitch - è il silenzio. 
La sua musica non solo na­
sce e muore dal silenzio, ma 
in essa vive in silenzio ; in 
questo silenzio Debussy è at­
tentissimo alla voce delle co. l 
se che egli riesce a cogliere 
con la massima precisione. 
Debussy è misterioso ma 
preciso. La sua musica è 
perciò paragonabile ad una 
isola felice rinserrata tra 
due silenzi, quello iniziale e 
quello finale, in cUi però la 
vita svolge con tutta la sua 
forza». 

La competente e precisa e­
sposizione del tema è stata 
molto applaudita dai presen­
ti. L'oratore è stato presen­
tato dalla prof.ssa Ezia De 
Ruggieri, che ne ha illustra­
to la viva e spiccata perso­
nalità artistica. 
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----kelevitch, dell'Università di Pa-sna ispirazione, non è mai vista é la reticenza: l'artista sospen-
rigi, ha tenuto una relazione come un'acqua viva come quel- de bruscamente la melodia, ha 
su «Il tempo e la morte nell'o- la di un fiume, ma è l'acqua del in orrore la verbosità e l'elo­
pera di Debussy». mare considerato . coine qualco- quenza, alle quali prefer"i.Sce 

La conferenza, in francese, sa di multif?rm~ e di informe. tocchi improvvisi. E' l?er qu~sto 
ha appassionato i ...culto.ri della I paesa~g1 di pebussy. con: che non Bll':la le g~andi arc~tet­
musica e i numerosi studenti fermano ciò che s1 è ~ett~, _essi t~e ~ss1che tipo sonat8: o 
che gremivano la sala del· Cir- sono. ~empre J~aesaggi gr1g1, o- s1_1?foma p~ef~rendo le ~m!es, 
colo «La Scaletta» di Matera. cearuc1. «Se 5,1 dovesse trovare p~u congemah alla sua 1sprra-

M Jankelevitch ha attenta-un colore· per rappresentare la z10ne. 
men.le esaminato le caratteri-sua musica - ha detto l' orat~- Anche se una sua composi­
stiche proprie all'ispirazione di re.-: que~to dovrebbe .essere il zione è intitolata 11:Movimento» 
Debussy. Egli ha iniziato con il gr1g10, e, il nome_ <:he si dovreb-non si può parlare dell'opera di 
distiilguere i caratteri comu- be dare al .ml!sicis~. dovrebbe Debussy che di un movimei:ito 
nali a tutta la sua epoca, come essere "ant10:nentale. ». . immobile, per così dire, simile 
il pessimismo o l'idea del de- . Anche negl~. avvemmenti eh~ a quello di una trottola. L'ora 
ciino e della decadenza, da quel- rizyardano ~.uomo Debussy e che meglio rappresenta questi 
l.i ché possono dirsi invece i ca- attirato d~. idea della mo~te stati, questa immobilità, è per 
ratteri più personali e partico-e del pess~rmsmo; la ~u.a umca debus~ il mezzogiorno, l'ora 
lari di Debussy e della sua opera «Peileas et Meli~ande», :.n cui gli oggetti non hanno om­
opera. Innanzi tutto si è colpiti trat~ da, �~� dramma di Mae- bra. 
d~ fatto eh~ ~a linea , melodic8: terlin<:k _e 11 dr~a .~eµe s8= Questo elemento è in contra­
p1u caratt:er1stica deµ opera di P.a~a.zioru e degli amon impos sto con la pi;eferenza dimostra-
lJeb~ssy �~� quella ~scendente, sibili. . , . . ta dal musicista per paesaggi 
qu:1s1 egli fosse attirato verso Anche il tempo e d1scontrnuo, grigi ed ecco perciò un duali­
:~ basso .. Questa,_ però, ~on è nelle oper_e del Debu~sy. I suoi smo 'nella sua opera e la pre­
la sola dimostrazione dell attra- 24 preludi scino 24 istantanee, senza di alcuni paesaggi lumi• 
zion€' esercitata dal nulla su 24 minuti immobili della vita del nosissimi. 

. . . MATERA, 5 De~ussy. Il musicista è anche mondo, immagini dive~sissime e «Altra caratteristica essenzia-

1 
P~r il ciclo qi c?nferenze or- vtt1rato. dallo ~pettacol~ della senza legame: Altro . ,ratto co- le della musica di Debussy -

ga!11zza~ dall ~lliance Fran- n~tura rn disfacimento: 1 acqua, muqe a que~h preludi _ed a tut- ba concluso il prof. Jankele· 
~.a1se di Matera, il prof. M. Jan- elemento spesso presente nella ta 1 opera d1 Debussy m genere vitch �~� è il silenzio. La sua 

' usica non solo nasce e muore 

- -Conferenza ankelevitch 
~ al Circolo «la scaletta» 

MATERA - Per il ciclo di con• 
ferenze organizzate daU-Allla.nce 
Française di Matera, 11 prof. M, 
Jankelevitch. dell'Uni versi tè. d' 
Parigi, ha tenuto una relazione 
su « Il tempo e la. morte nel­
l'opera di Debussy ». La. confe­
ren:.1a, in francese, ha. appassio• 
nato i cultori della. musica e i 
numerosl studenti che gremi 
va.no la. sala del Circolo La Sca• 
letta. di Matera. M. Ja.nkelevitch 
ha attentamente esaminato le 
caratteristiche proprie ali 'ispl• 
razione di Debussy. Egli ha ini­
ziato con Il distinguere I carat­
teri comuni a. tutta la sua 
epoca, come Il pessimismo o 
l'idea. del declino e della. deca­
àenza, da quelli che possono 
dirsi invece i caratteri più per 
sonali e particolari di Deb\!SSY 
e della sua opera. Innanzi tutto 
si é colpiti dal fatto che 1,, 
linea melodica plù caratteristi­
ca dell'opera di Debussy é quel­
la. dlsccmdente, quasi egli !o55& 
attirato verso il basso. Questa, 
però, non 6 la sola dimostra 
zione dell'attrazione esercitata 
da.I nulla su Debussy. Il musi 
cista é anche attirato dallo 
spettacolo della natura in di• 
sfa.cimento: l'acqua, elemento 
spesso presente nella sua !spi• 
razione, non é mal vista com11 
un'acqua viva come quella di 
un fiume, ma é l'acqua del 
mare considerato come qualco­
sa di multiforme e di informe. 
I paesaggi di Debussy confer• 
mano ciò che si é detto: essi 
sono sempre paesaggi grigi. 
oceanici. « Se si dovesse trovare 
un colore -per rappresentare la 

Domenica 24 Marzo 1963 , 

su11 musica - ha. detto rau 
tore - questo dovrebbe essere 
Il grigio, e il nome che si do• 
vrebbe dare al musicista do­
vrebbe essere "antiorientale" ». 
Anche negli avvenimenti che ri• 
guardano l'uomo Debussy �~� at­
tirato dall'Idea della morte e 
del pessimismo: la sua unica 
opera « Pelleas et Mèl!sande >>, 
tratta da un dra=a di Mae­
terllnck è li dramma delle sepa 
razioni e degli amori lmpossi• 
blli. Anche 11 tempo è disconti­
nuo, nelle opere del Debussy 
I suoi 24 preludi sono 24 istan 
tanee, 24 minuti immobll! della 
vita del mondo,• !=a.gin! di 
veroiss1me e senza legame. Altro 
tratto comune a questi prelud· 
ed a tutta l'opera di Debussy 
in genere é la reticenza: l'art!• 
sta sospende bruscamente la 
melodia, ha. in orrore la ver• 
bosità e l'eloquenza, alle quali 
preferisce tocchi lmproV'Visi. 'E 
per questo che non ama le 
grandi architetture classiche t\• 
po sonnta o sinfonia preferené.t. 
le Suites, più congeniali alla 
sua !spirazione. Anche se una 
sua composizione è intitolata 
« Movimento» non si può par• 
lare nell'opera dl Debussy che 
di un movimento immobile, pet 
cosi dire, simile a quello dl. una 
trottola. L'ora che meglio rap­
presenta questa stasi, questa 
i=obilltà, è per Debussy 11 

mezzogiorno, l'ora In 'cui gli og I 
gotti non hanno ombra. 

• •• - • ••Cl'J'l; "T1 -

dal silenzio, ma in e.ssa vive in 
silenzio; in questo silenzio De­
bussy è attentissimo alla voce 
delle cose che egli riesce a co­
gliere con la massima preci­
r:.ione. 

Debussy è misterioso ma pre­
ciso. 

La sua musica è perciò para­
gonabile ad un'isola felice rin­
serrata tra due silenzi, quello 
· iziale e quello finale, in cui 
però la vita svolge con tutta la 
sua forza"· 

La competente e precisa espo­
sizione del tema è stata molto 
applaudita dai presenti. 

L'oratore è stato presentato 
dalla prof.ssa Ezia De Ruggie­
Ti. che ne ha illustrato la viva 
e spiccata personalità artistica. 

.. 4l-l 
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I componenti del centro universitario teatrale dell'ateneo barese diretto da Emilio Pani, che hanno presentato giorni orsono 
nei locali del circolo- '--- 11 Scalefta » di Matera, « L'Eccezione e la regola » di Bertoldt Brecht 
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ILTE.MPO 
Mercoledì 20 Marzo 1963 . 

Stasera alla « Scaletta » 

il C.U. T. di B111ri 
Matera, 15 marzo 

Domani 16, al circolo di Ma­
tera « La Scaletta > il Centro 
universitario teatraÌe dell'A.e­
neo barese presenterà < L'ec­
cezione e la regola > di B. 
Brecht. Seguirà un pubbllco 
dibattito. 

Pag. 12 / Sabato 18 marzo 1963 

A CURA DEL CÈNTRO UNIVERSITARIO TEATRALE 

�1�1 �t %º�e�c�c�e�1�1�o�n�e� e In regola,, d11 Brecht 
al Circolo Culturale ., La Scaletta., di Matera 

MATERA, 19 un distacco tra attore e per- innovazione tecnica, perché 
(E. P.) - Il Centro uniVer- sonaggio e l'opera L'eccezione era stato già preceduto da al­

sitario teatrale dell'ateneo ba- e la regola lo conferma. tri grand1i scrittori tedeschi e 
rese, diretto da Egidio Pani, Dopo la presentazione del- italiani, fra i quali grandeggia 
ha presentato, nella sala del l'opera, Egi,d,io Pani ha messo Pirandello. 
Circolo culturale e La Scalet- in rilievo, aprendo il dibatti- Pani ha risposto, infine, af­
ta> di Matera, L'eccezione e to, l'importanza della tecnica fermando che il Brecht ha va­
la regola di Bertoldt Brecht. innovatrice dell'autore: un in- lore non foss'altro per aver 

Liliana Formenti, Giorgio vito a discutere e a criticare condotto a compimento ed 
Azzolini, Piero Mariano Benni, un aspetto proprio della so- aver canonizzato tentativi e/­
Giuseppe Binetti, Nico Boe- cietà. Ma l'aspetto critico è f~~tuati <!,a altri autori e c!7-~ 
cuzzi, Franco Magaletti hanno solo impostato ~al personag- gia manifPstano la maturit 
presentato l'opera di Brecht. gio e non svolto, il personag: d suo t 
La lettura è stata preceduta gio non ha sfumature, ma 

. reale e freddo. 
da una b7:eve intr?duztone del Il dott. Raffaele De Rug-
dott. Pani, eh~ gui,d,a assai b~- gieri è intervenuto per rtba-
ne l(!, co_mpagme teatrale uni- dire i valori dell'opera di 
versit~ria ba~ese. Brecht. Si è poi parlato di 

Pani ha illustrato molto crisi del teatro e st è viSto ne­
chiaramente la postZione di gativamente l'esperimento del 
Brecht nell'ambito del teatro Teatro Mobile di Gasman in 
contempor1:neo, J?OsiZi?ne che, quanto non crea un pubblico 
affermatasi negli anni trenta, scelto ed assiduo ma saltua­
introdusse una tematica nuo- rio ed occasional~. 
va: teatro non più _conside~a- L 'avv. Niccolò De Ruggieri 
to come uan semplice_ ev~o- è intervenuto Per a/fermare 
ne ma con una partecipazione che Brecht non ha espresso 
critica che già inizia dall'in- altro che il proprio tormento 
terpretazione che ne dà l'at- levando la sua voce contro la 
tore e si riflette sullo spetta- tirannide. espressioni che ven­
tore. gono considerate isolate e uni-

Certo non btsogna credere latera!i. Il Brecht non sareb­
che Brecht desiderasse creare be, poi, originale nella sua 



ROMA 
Mercoledì 20 marzo 1963 

A~ circo•o ""La scaletta"' 

l'eccezione alla reuo1a 
di « Berloldl &rechi» 

· MATERA, 19 F 
·Il Centro Universitario Tea­

trale dell'Ateneo Barese, diret­
to di Egidio Pani, ha presenta­
to, nella sala del Circolo Cul~ 
turale, La Scaletta di Matera, 
«L'eccezione e la regola> di_ 
Bertoldt Brecht. 

Liliana Formenti, Giorgio· Az­
zolini, Piero Mariano �~� 
Giuseppe Binetti, Nico Boccuz-

CORRIERE 0EL GIORNO - GIOVE0I 21 MARZO 1963 

zi. Franco Magaletti hanno pre­
sentato l'opera di Brecht. La 
lettura è stata preceduta da una 
breve introduzione del dott. · Pa­
ni, che guida assai bene la com­
paipne teatrale universitaria 
barese. 

VIT~ CULTURALE !DEL CAP.DLUDGD l 

Pani 'ha illustrato molto chia­
ramente la pos~ione di Brecht 
nell'ambito del teatro contem­
poraneo, posizione che, affer­
matasi negli anni trenta, intro­
dusse una tematica nuova: tea-
tro non 1>.iù consi~erato come 
una semplice .evaS1one ma con 
una partecipazione critica che 
già inizia dall'interpretazione 
che ne dà l'attore e si riflette 
sullo spettatore. 

Certo non bisogna credere che 
Brecht desiderasse creare un 
distacco tra attore -e ~sonag­
gio e l'opera·«L'eccezione e ,la 
regola>· lQ conferma. 

Dopo la presentazione della 
pera, Egidio Pani ha messo-in 
ilievo, aprendo il dibattito, la 

. portanza della tecnica �~� 

atrice dell'autore: un invito a 
· scut.ere e a criticare un aspet-

proprio della società. Ma lo 
spetto critico è• solo imposta­

dal personaggio e non' svol-
; il personaggio non ha sfu­
ature, ma è reale e freddo. 
Il dott. Raffaele De Ruggierl 

è intervenuto per ribadire i va­
lori dell'opera di Brecht. Si è 
poi · parlato di cri.si del t.eatro 
e si è visto negativamente lo 

l
'esperimento · del Teatro Mobile 
di Gassman, in quanto non crea 
un pubblico scelto 'ed assiduo, 
ma saltuario ed occasionale. 

I L'avv. Niccolò De Ruggieri è 
· intervenuto per affermare che 
Brech non ha espresso altro che 
il proprio tormento, levando la 
sua voce contro la tirannide, 
espressioni , che vengono consi­

' der.ate isolate e unilaterali. Il 
, Brecht non sarebbe, poi, origi­
nale nella sua innovazione tec-

r

nica, perchè era stato già pre­
ceduto da altri grandi scrittori 
tedeschi e italiani. fra. i quali 

I 
grandeggia Pirandello. 

Pani ha rispGSto, infine, af-· 
fermando ,che il Brecht ha va-

1 lore non foss'altzo per ave:r con­
dotto a compimento ed aver ca­
noni izato tentativi effettuati da 
altri autori e che già manife-

f 
stano la maturità -del suo teatro:=..-------

"l' ECCEZIONE ILLP REGOLI,, DI BRECHT: 
al Circolo La S1~a e11a1 

Il Centro Universitario Tea- dibattito, l'importanza della 
trale dell'Ateneo Barese, di- tecnica innovatrice dell'auto­
retto da Egidio Pani, ha pre, re: un invito a dklcutere e G 
sentato nella sala del Circo- criticare im aspetto proprie 
lo CUiturale « La Scaletta » della societll. Ma l'aspetto 
di Matera, « L'eccezione alla critico è :solo impastato da, 
regola » di Bertold Brecht. personaggio e non svolto; !i 

Liltana Formenti, • Giorgio personaggi.o non ha sfuma, 
Azzolini, Pietro Mariano Ben• ture, ma it reale e freddo. 
ni, Giuseppe Binetti, N ino Il dott. Raffaele De Rug• 
Boccuzzi, Franco · Magaletti . gieri è inltervenuto per riba­
hanno presentato l'opera dì ' dire i t>alori dell'opera di ' 
Brecht. La lettura è stàta Brecht. Si è poi parlato di 
preceduta da una breve in• crisi del teatro e si è visto 
traduzione del dott. Pani che negativamimte l'esperimento 
guida assai bene la compagi- del Teatro Mobile di Gas­
ne teatrale universitaria ba- sman, in quanto non crea un 
rese. pubblico scelto ed assiduo, 

Pani ha illustrato molto ma saltuario ed occasionale. 
chiaramente la posizione di L'avv. Niccolò De Ruggie­
Brecht nell'ambito del tea- ri è intervenuto per atter­
tro contemporaneo, posizio- mare che Brecht non ha e­
ne che, affermatasi negli an- spresso altro che il suo tor­
nì trenta, introdusse una te- mento, le1t1ando la sua voce 
mati ca nuova: teatro non più contro la tirannide, espres­
constderato come una sem- sioni che vengono considera­
plice evasione ma con una te isolate e unilaterali. Il 
partecipazione critica che già Brecht non sarebbe, poi, o-J 
tni2la dall'interpreta2ione che riginale nella sua innovazio-1 
ne dà l'attore e si riflette ne tecnica, perchè era già , 
sullo spettatore. stato preceduto da altri gran-1 

Certo non bisogna credere àt scritto1•i tedeschi e italia• 
che Brecht desiderasse crea- nt, fra i (Juali grandeggia Pi-
re un distacco tra attore e randello. , 
personaggio e l'opera (( L'ec- Pant ha r t,posto, infine, af• 
cezione alla regola » lo con• fermando che il Brecht ha 
ferma. valore non foss'altro per a-

Dopo una presentazione ver condotto a compimento 
dell'opera, Egidio Pani ha ed aver canontzzato tentati­
messo in rilievo, aprendo il vi effettuati da altri /'.utort. -----------~~--! <( 
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Al Circolo 
« La Scaletta » 

consiòerato come una sem­
pUce eva_ione ma con una 
partecipazione critica che già 
iinizia daJJa interpretazione 

Il Centro Universitario che ne dà l'attore e i iriflet­
Teatrale del! Ateneo Barese, te sulfo spettatore. 
diretto da Egidio Pal111Ì, ha 
presentato nella sala del C;ir- Certo non bisoglJla oredere 
colo Oultura1le « La Scalet- che Brecht desiderasse crea­
ta > di Matera. « L'eccezione re un dist.aoco tra attore e 
alla regola > di Bertold personaggio e l'oa,era « L'ec­
Brecht. cezione ana regola > lo con-

Li11tiana Formanti, Giongio ferrna. 
Azzolini, Piebro Mariano Dopa una presentazione 
Benru., Giuser>pe Binetti, Ni- de'll'opera, Egidio Pan.i ha 
no Boccuzzi, Fr-anco Maga- me so in rilievo. aprendo il 
letti hanno presenta,to l'ope- dibattito. I i,m.partaniza della 
ra di BreClht. La lett;ura è tecnica innovatrxce dell'auto­
stata preceduta da una bre- re: un invito a d1soutere e 
ve introduzione del dottor a criticare un a$petto pro­
Pani dhe guida assai bene prio della società. Ma l'a•spet­
lla coma,agine teatrale uni- to critico è solo im.rpostato 
versitarfa barese. dal per,sonaggio e non svol-

Pani ha illustra,to molto to; il personaggio non ha 
chiaramente la posizione dà s,.tiumature, ma è reale e 
Brecht nell aanbito del tea- freddo. 
tro oontemporanet?, po~i,zio- n dott. Raffaele De Rug­
n~ che. aff~ata,si negli a.n- gieri è inter<Venuto per iri'ba­
m ~enta, introdusse una t~-1 dire i valori dell'opera d' 
matica nuova: teatro non più 1 

Brecht. S,i è Pvi par1ato di 
crisi del teatro e si è visto 
negati1V'amente l'esperimento 
deil Teatro Mc/bile di Ga.-;s­
man. in quanto non area un 
pubblico scelto ed as.sid,uo. 
ma sa1tuario ied occasionale. 

L'avv. Ni<:colò De Ruggie­
ri è intervenuto per afferuna­
re che Brecht non ha espres­
so altro ohe il suo tormento, 
levando ] ,a sua voce contro 
Joa tirannide, e,spres ioni c'he 
vengono con-i,derate isolate 
e unilaterali. Il Brecht non 
sarebbe, po:i. orig,inaJe nella 
sua innoivazi0il1.ie tecnica, per­
chè era già s t·at-0 preceduto 
da altri grandj sor iittori te­
deschi e italiani, fra i q,uali 
grandeggi-a Pirandello. 

Pani ha ris1po.sto. ilillfine, 
affemnando ohe il Breoht ha 
valore non fosse a,!1tro per 
aver condotto a oomiprfunento 
ed aiver canoni'm:ato tentati· 
vi effettuati da altri aiuto.._'fi 
e ohe .g,ià manifestano J,a ma­
tumità del suo teatro. 

---------------
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~ Conferenza Lacava 
· al Circolo La Scaletta 

MATERA, 23 
Oggi, alle ore 18,30, nella sede 

del Circolo Culturale « La Sca­
letta », il prof. ing. Alberto La­
cava, libero docente di urbani­
stica presso la facoltà di inge­
gneria dell'Università di Roma 
terrà una conversazione sul te'. 
ma: « Il problema città-regione 
nelle aree meridionali ». Gli in­
teressati possono accedervi libe­
ramente. 

CONV.E~AZIONE DH. PROF. LACAYA 
Al CIRCOLO "LA SC~llETTA,. DI MATERA 

Il _ prob ema città -regione 
ne le aree meridionali 

MATERA, 27 marzo 
Nella sala del Circolo La 

.Scaletta di Matera, l'ing. 
,oro/. Alberto Lacava, libero 
docente di Urbanistica pres­
so la Facoltà di Ingegneria 
dell'Università di Roma, ha 
tenuto una brillante conver• 
saziane sul tema: « Il proble­
ma città-regione nelle aree 
meridionali ». 

L'oratore ha dato dappri­
ima un qùadro generale dei 
1Jari territori nazionali, alcu­
ni dei quali possono veùersi 
caratterizzati dall'accentrarsi 
cii un'alta densità di popola­
i!:ione, altri come mera e­
i~pressfone di estensione di 
terra. 

Queste diverse situazioni, 
consolidatesi con i secoli, de­
terminano logicamente una 
11rave crisi. Si consideri che 
per urbanizzate un indiViduo 
in una grande città si spen­
<te quanto occorrerebbe per 
costituire un piccolo nucleo 
industriale nella sua regione 
d'origine. 

Si sta creando per questo 
motivo - ha proseguito l'o-
1·atore - un grosso proble­
ma urbanistico, al quale si 
sta cercando di dare un a­
~:petto nuovo: la città-regione, 
la cui formazione consenti­
r·ebbe senz'altro un più lar­
go sviluppo di tutte le atti­
vità. Per l'attuazione della 
città-regione in Italia, il prof. 
Lacava ha citato alcune aree 
che potrebbero sin da oggi 
Etssere Utilizzate, altre invece 
che richiedono una analisi 
r,articolareggiata nei diversi 
aspetti e, quindi, che vanno 

ancora studiate. 
Il Meridione, ha continua­

to l'oratore, non si presenta 
come un problema specifico 
della città-regione. Secondo 
studi recenti ai quali ha col­
laborato lo stesso prof. La­
cava, il territorio del Sud 
d'Italia è stato diviso in va­
ri tipi, a seconda della pre­
valenza dei settori agricolo, 
industriale e turistico, set­
tori che sfruttati secondo i 
nuovi criteri potrebbero tor­
nire alla popolazione un più 
largo e duraturo benessere. 

Certo - ha concluso - il 
concetto di città-regione in 
territorio meridionale esclu­
de assolutamente la per?na­
nenza di squilibri territoria­
li e, d'altro canto, comporta 
la risoluzione del tanto di­
scusso « problema del Mez­
zogiorno 11. 

Successivamente ha preso 
la parola il geom. Gentile, il 
quale ha espresso l'opinione 
secondo cui sarebbe prema­
turo parlare della realizza­
zione delle città-regione se 
prima non si risolvono i pro-J 
blemi più scottanti del Pae­
se, quali, aèl esempio, quello 
economico-amministrativo. 
Il prof. Lacava ha risposto 

attermando che se non si 
agisce subito, i territori ric­
chi contineuranno ad essere 
tali e quelli poveri ad aumen­
tare. il loro stato /!i grave 
disagio. « E' necessario - ha 
concluso - arginare gli squi• 
libri esistenti fra le varie zo­
ne con una salda azione che 
tenda alla omogeneità terri­
toriale » 1 
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UNA CONFERENZA DEL PROF. ALBERTO LACAVA 

cela città-regione nel meridione»
1 

al Circolo La Scaletta di Matera I 

MATERA, 26 mazione consentirebbe senz'al-1 
. ( E. P.) - Nella sala del Cir- tro un più largo sviluppo di 
colo La Scaletta di Matera, tutte le attività. Per l'attua­
l'ing. prof. Alberto Lacava, li- zione della città - regione in 
bero docente di urbanistica Italia, il prof. Lacava ha cita­
presso la Facoltà di Lngegneria t? alcune aree che potrebbero 
della Università di Roma, ha sm da oggi essere utilizzate, al­
tenuto una brlllante conversa-tre invece che richiedono una 
zione sul tema: « Il problema analisi particolareggiata nei 
città-regione nelle aree meri- diversi aspetti e, quindi, che 
dionali ». vanno ancora studiate. 

L'oratore ha dato dapprima Il Meridione, ha continuato 
un quadro generale dei vari l'oratore, non si presenta co­
territorl nazionali, alcuni dei me un problema specifico del­
quali possono vedersi caratte-la città-regione. Secondo stu­
rizzatl dall'accentrarsi di una di recenti, ai quali ha collabo­
alta densità di popolazione, al- rato lo stesso prof. Lacai/a, il 
tri come mera espressione di territorio del sud d'Italia è 
estensione di terra. stato diviso in vari tipi, a se-

Queste diverse situazioni conda della prevalenza dei set­
consolidatesi con i secoli, de~ t?ri. agricolo, industriale e tu­
terminano logicamente una ristico, settori che sfruttati se­
grave crisi. Si consideri che condo i nuovi criteri potrebbe­
per urbanizzare un individuo r?, fornire alla popolazione un 
in una grande città si spende pm largo e duraturo benessere. 
'quanto occorrerebbe per co- Certo - ha concluso - il con_ 
stituire un piccolo nucleo in- cetto di città-regione in ter­
dustriale nella sua regione di ritorio meridionale esclude as­
origine. solutamente la permanenza di 

Si sta creando per questo squilibri territoriali e, d'altro 
motivo - ha proseguito l'ora- canto, comporta la risoluzione 
tare - un grosso problema ur- del tanto discusso « problema 
ban_istico, al quale si sta cer- del Mezzogiorno ». 
cando di dare un aspetto nuo- Successivamente ha preso la 
vo: la città-regione, la cui for- parola il geom. Gentile, il qua-

ROMA G i o v e dì 28 marzo 1963 

le ha espresso l'opinione secon­
do cui sarebbe prematuro par­
lare della realizzazione delle 
città-regioni se prima non si 
risolvono i problemi più scot­
tanti del: Paese, quale, a esem­
pio, quello economico-ammini-

Una conferenza 
dell'ing. Lacava 

MATERA, 27 
Nella sala del Circolo La Sca­

letta di Matera, l'ing. prof. Al: 
berta Lacava, libero docente d1 
Urbanistica presso la Facoltà 
di Ingegneria dell'Università di 
Roma, ha tenuto una brillante 
conversazione sul tema: «Il pro­
blema città-regione nelle aree 
meridionali~. 

L'oratore ha dato dapprima 
un quadro generale de_i v~i ter-1 ritori nazionali, alcum dei qua­
li possono vedersi caratterizza­
ti dall'accentrarsi di una alta 
densità di popolazione, altri co­
me mera espressione di esten­
sione di terra. 

Queste diverse situazioni, con­
solidatesi con ì secoli, determi­
nano logicamente una grave 
crisi. Si consideri che per ur­
banizzare un individuo in una 
grande città si spende quanto 
occorrerebbe per costituire un 
piccolo nucleo industriale nélla 
sua regione d'origine. 
· Si sta creando per questo mo­
• 1,10 - ha proseguito l'oratore 
\ ~- un grosso problema urbani­
. so, al quale si sta cercando 

,
. re un aspetto nuovo: la cit­

'Q~ione, la cui formazione 
'l,''.'ltirebbe senz'altro un più 

r, ' 

largo sviluppo di tutte le at~- di grave disagio. «E' n~cessari(! 
, vità Per l'attuazione della cit- - 1:1~ c_:on~uso -:-- argmare ~li 
. tà-r~gione in Italia, il • prof. La- squilibri esistenti fra ~e varie 
cava ha citato alcune aree che zone con una saldBL .~10ne c_:he 
potrebbero sin da 0 ggi esser~ t~nda alla omogeneità ternto-

' utilizzate, altre invece c~e ri- riale >. . 
· chiedono una analisi partit;ola- Nat~almente, sara sempr~ 
· reggiata nei diversi aspetti e, all'agricoltore che competera 
: quindi, che vanno ancora stu- l'it?iziativ~ di _attu:are nel pro­
. diate prio specifico interesse, quanto 
, n Meridione, ha continuato lo più prest~ possibµe, la si~tema-
1 oratore, non si presenta con:ie zione dei P;OP1;1 terrenr ~su-

un problema specifico della c1t- fruendo dell assistenza tecmca, 
tà-regione. Secondo studi recen-che lo Stato ed �~� Consorzi di 

, ti ai quali ha collaborato lo Bonifica offrono, e· beneficiando 
· stesso prof. Lacava, il territo- degli appositi contributi che al­
. rio del Sud d'Italia è stato di- cune Leggi erogaDto. 
. viso in vari tipi, a seconda del-
. la prevalenza_ dei settori. a~ri-
colo, industriale e turistico! 
settori che sfruttati secondo 1 
nuovi criteri potrebbero fornire 
alla popolazione un più largo e 
duraturo benessere. 

Certo - ha concluso - il con­
cetto di città-regione in territo­
rio meridionale esclude assolu­
tamente la permanenza di squi- · 
libri territoriali e, d'altro canto, . 
comporta la risoluzione del tan­
to discusso «Problema del Mez­
zogiorno>. 

Successivamente ha . preso la 
parola il geom. Gentile, il quale 
ha espresso l'opinione secondo 
cui sarebbe prematuro parlare 
della realizzazione delle città­
regione se prima non si risol­
vono i problemi più scottanti 
del paese, quale, ad esempio, 
quello economico - amministra­
tivo. 

Il prof. Lacava ha risposto 
aCfermando che se non si agisce 
subito i territori ricchi continue­
ranno ad essere tali ed i po­
veri ad aumentare il loro stato 

J . 

strativo. 
Il prof. Lacava ha risposto 

affermando che se non si agi­
sce subito i territori ricchi con­
tinueranno ad essere tali ed i 
poveri ad aumentare il loro 
stato di grave disagio. «E' ne­
cessario - ha concluso - argi­
nare gli squilibri esistenti fra 
le varie zone con una salda 

. azione che tenda alla omoge­
neità territoriale». 

• 



CIRCOLO LA SCALETTA 

MATERA - Via Lucana, 9 

Sabato 23 marzo 1963 alle ore 18,30, nella 

nostra sede terrà una conversazione il 

Prof. lag. ALBEH'l'O LA()AVA 

Libero Docente di Urbanistica alla Facoltà 

d'Ingegneria di Roma. 

La S. V. è cordialmente invitata. 

IL TEMPO . Mercoledì !J.7 Marzo 1963\ 

UNA CONFERENZA DEL PROF. ALBERTO LACAVA 

cela città-regione nel meridione,, 
al Circolo La Scaletta di Matera 

MATERA, 26 mazione consentirebbe senz'al-
( E. P.) - Nella sala del Cir- tro un più largo sviluppo di 

colo La Scaletta di Matera tutte le attività Per l'attua­
l'ing. prof. Alberto Lacava, li~ zione della città. - regione in 
bero docente di urbanistica Italia, il prof. Lacava ha cita­
presso la Facoltà di Ingegneria to alcune aree che potrebbero 
della Università di Roma, ha sin da oggi essere utilizzate, al­
tenuto una brillante conversa-tre invece che richiedono una 
zione sul tema: « Il problema analisi particolareggiata nei 
città-regione nelle aree meri- diversi aspetti e, quindi, che 
dionall ». vanno ancora studiate. 

"IL PHOBLEIIIA ()IT'l'À • HEGIOlWE 

lW Ef,Lt: AH EE lii E HIDIOlWALI,, 

L'oratore ha dato dapprima Il Meridione, ha continuato 
un quadro generale dei vari l'oratore, non si presenta co­
territori nazionali, alcuni dei me un problema specifico del­
quali possono vedersi caratte-la città-regione. Secondo stu­
rizzati dall'accentrarsi di una di recenti, ai quali ha collabo­
alta densità di popolazione, al- rato lo stesso prof. Laca\fa, il 
tri come mera espressione di territorio del sud d'Italia è 
estensione di terra. stato diviso in vari tipi, a se-

Queste diverse situazioni conda della prevalenza del set. 
consolidatesi con i secoli de~ tori agricolo, industriale e tu­
terminano logicamente ' una ristico, settori che sfruttati se-

i 
grave crisi. Si consideri che condo i nuovi criteri potrebbe-, 
per urbanizzare un individuo r9 fornire alla popolazione un 
in una grande città si spende più largo e duraturo benessere. 
quanto occorrerebbe per co- Certo - ha concluso - il con. 
stituire un piccolo nucleo in- cetto di città-regione in ter­
dustriale nella sua regione di ritorio meridionale esclude as­
omine. solutamente la permanenza di 

Si sta creando per questo squilibri territoriali e, d'altro 
motivo - ha proseguito l'ora- canto, comporta la risoluzione 
tore - un grosso problema ur- del tanto discusso « problema 
banj.stico, al quale si sta cer- del Mezzogiorno ». 
cando di dare un aspetto nuo- Successivamente ha preso la 
vo: la città-regione, la cui for- parola il geom. Gentile, il qua. 

ROMA G i o v e dì 28 marzo 1963 

le ha espresso l'opinione secon­
do cui sarebbe prematuro par­
lare della realizzazione delle 
città-regioni se prima non si 
risolvono i problemi più scot­
tanti del· Paese, quale, a esem­
pio, quello economico-ammini-

Una conferenza 
dell'ing. Lacava 

MATERA, 27 
Nella sala del Circolo La Sca-

letta di Matera, l'ing. prof. Al­
berto Lacava, libero docente di 
Urbanistica presso la Facoltà 

_.___ ___ __,__. --..l-111l'J.-,:,. .,_,..__,..,,_~ _ 

\

largo sviluppo di tutte le at?-- di grave disagio. c:E' n~cessari~ 
. vità. Per l'attuazione della c1t- - �~�~� ~on~uso -:-- arginare �~� 
, tà-regione in Italia, il prof. La- squihbri esistenti fra ~e vane 
cava ha citato alcune aree che zone con una salda _azione ~he 
potrebbero sin da oggi esser~ t~nda alla omogeneità terr1to­

. utilizzate, altre invece che ri- r1ale ~-
, chiedono una analisi particola- Naturalmente, sarà sempre 
'. eg iata nei diversi aspetti :• ~~.:~~~:tore, _:~~ft co.:1:_feterà 

strativo. 
Il prof. Lacava. ha risposto 

affermando che se non si agi­
sce subito l territori ricchi con­
tinueranno ad essere tali ed l 
poveri ad aumentare il loro 
stato di grave disagio. c:E' ne­
cessario - ha concluso - argi. 
nare gli squilibri esistenti fra 
le vari one con una salda 

• 



AL CIRCOLO « LA CALETTA» 

Coni erenza soli' urbanistica 
del prof. Alberto Lacara a Matera 

Il problema della città-regione nelle aree meridionali 

MATERA. 28 
Nella sala del Circolo La 

Scaletta di Matera, l'i nge­
gnere prof. Alberto L acava, 
l:bero docente d i Urbanisti­
ca presso la Facoltà di In ­
gegneria della Università di 

/

Roma. ha tenuto. una brilll an­
te conver azione sul tema: 
" Il problema città-regione 
nell-e aree meridio·nali ». 

L'oratore ha da,to dappri­
ma un quadro generale dei 
va1·i territori nazional i, aku­
ni de: qua'li pos,sono vedersi 
caratterizzati dal'l'accentrarsi 
di una alta densi-là di popo­
laz·one, altri come mera 
espres ione di esten-ione di 
terra. 

Queste diverse situazioni, 
conso1'idatesi con i ecol:, de­
te1:m ·nano, logicamente una 
gi·ai:e crisi. Si consi<leri che 
per m•banizzare un indivi­
duo in una grande città si 
spende quanto occorrerebbe 
per co5'litu-ire un piccolo nu­
<.'1eo industriale nella sua 
regione d'ol'igine. 

Si sta creando per questo 
motivo - ha proseguito \o 
orato1·e - un grosso proble­
ma urbanistico, al quale si 
sta cercando di dare un 
·a petto nuovo: la città-re­
gione, la cui formazione con­
sentirebbe senz"altro un più 
la1•go vi'luppo di tutte le at­
tività. Per l'attuaz_one dell a 
ittà-regione in Italia. il pro­

fessore Lac.ava ha citato al­
cune aree che potrebbero sin 
da oggi essere utilizzate, al­
tre invece che richiedono 
un~ anali _i parti<:oJare~iataj 
nei d;ve1 1 aspetti e, qumd1, 
che vanno ancora studiate_ 

Iù Meridione, ha continua­
to !"oratore, non si presenta 
come un 1]:}roblema specifico 
della città-regione. Secondo . 
studi recenti, a•i quali ha CO'l-

1 

laboraio lo stesso prof. La­
cava, i'l territorio del Sud 

1 

d'Italia è stato diviso in vari 
tipi, a econda dell a preva­
lenza dei settori agricolo, in-

1 du triale e turistico, settori 
che sfruttati secondo i nuovi 
criteri potrebbero fornire 
alla popolazione un più lar­
go e duraturo benessere. 

Certo - ha concluso - il 
concetto di ci-ttà-regione in 
territorio meridionale esclu­
de assolutamente la perma­
nenza di squilibri terri toria­
li e, d'altro canto, comporta 
la ri O'luzione del tanto di-

u -o e: problema del Mez­
zog:orno » 

Successivamente ha preso 
la paro!~ il geom. Gentil :e, il 
quale ha espresso J"opinione 
econdo cui sarebbe prema­

turo 9arlare della real'izza­
,:ione delle città-regione se 
prima non si risolvono i pro­
blemi p~ù scottanti del Pae­
se. qL ale, ad esempio, quel­
lo econom ico-amministrativo. 

n prof. Laçava ha rispo­
sto affermando che se non i 
a,gisce ubito i terI"itori 1-ic­
c.-h i continueranno ad essere 
tali ed i poveri ad aumenta-

iJ loro stato di grave di­
sagio. E" necessario - ha 
~.on<;lU3o_ - a~,ginare gli squi-·

1 :or: cs1sten ti fra le va1ie 
:r.one con una sal<la azione 
che tenda alla omogeneità 
t 'rntoriale •. 

IL TEMPO 
"'='·'=---~ 

Venerdì 5 Aprile 1963 

Intensa a Matera 
l'attività culturale 

MATERA, 4 
(E. P.J - Solitamente la 

cronaca superficiale è portata 
a registrare notizie che ven­
gono diffuse dagli enti interes-1 
sati e riguardano l' aspetto 
economico della città, della 
provincia, della regione ed i 
problemi connessi a quell'a­
spetto. 

In realtà, nella nostra città, 
come in tante altre del Paese, 
operano in silenzio molti or­
ganismi che Si propongono il 
miglioramento culturale dei 
giovani e degli adulti, l' educa-, 
zione dell'infanzia, il progres­
so, in altri termini, morale e 
sociale dell'intera popolazione. 

A Matera intensa e varia :E:ntrambi hanno ripreso il 
l'attività cùi'.turale, che affian- lavoro con ritmo intenso. Al 
ca l'azione altamente educa-Circolo «Maria Cristina~ han­
trice che svolgono le scuole: no avuto inizio le conferenze 
da quelle a carattere umani- che, quest'anno, hanno come 
stico alle altre di carattere tema: « Il matrimonio ~- Il 
tecnico, dalle superiori alle in- Centro Studi, poi, si prejpara 
feriori. a u,n'attività sempre più com-

La nostra cronaca non tra- plessa e a più alto livello. Di­
scura ma.i di sottolineare con- r.etto dal poeta Enzo Contillo, 
tinuamente lo svolgimento di vice provveditore agli studi di 
tale attivi.,tà, come dimostrano Matera, il Centro si propone 
i resoconti delle mostre e del- essenzialmente di operare a!­
le conferenze del Circolo « La finché le idee, gli orientamen­
scaletta >, dell' Alliance Fran- ti, le manifestazioni, le inizia­
çaise; i resoconti delle inizia- ~iflcatrice della ::ultura 
t ive dei giovani studenti medi tivti culturali non si esaurisca­
(il giornale « Sesta Ora>, il no nelle convinzioni e nelle 
giornale degli studenti dell'I- opinioni convergenti dei pro­
stituto Tecnico Agrario, ecc.) pri organizzati, ma siano eon­
e dei giovanissimi (il giornale sapevolmente stimolati e<". in­
« Il Martellino > della scuola serilti nell'ambiente che rima­
e1ementare del borgo La Mar- ne spesso lontano dall'area vi­
tella) . l .e indagini, le ricerche, gli 

E' questa un'att iv ità che, stimoli èulturali ed organizza­
come dicevamo, ricorre spesso tivi si caratterizzano con spe­
nella nostra cronaca. Ci sono, cifi,ca rispondenza alle esigen­
poi, altre organizzazioni, che ze, agli interessi teorici e pra­
meritano pure di essere me- tici che scaturiscono dalle par­
glio conosciute per l'adesione ticolari d iscipline che nei Cen~ 
sempre maggiore che esse ri - tro vengono trattate, dalla 
scuotono nell'ambiente cultu- teologia alla sociologia, alle 
raie cittadino. Intendiamo pa,r- dot trine giuridiche ed econo­
lare del Circolo femminile miche, alla letteratura, alle 
< Maria Cristina di Savoia> e scitmze, ai !Problemi educati­
del Centro Studi « Pio XII >. vi; eccetera. 

l 



l 

r 

i 

guerricchio 
salvemini 

Artisti pugliesi 
fuori regione 
Si è inaugurata alla galleria l·r 

e La Scaletta> di Matera una " 
mostra collettiva di Luigi Guer• 
1'ioch·io, Savvato,·e Salvem,ini e 
Ji;o Soaring-i. Ìl primo presen· 
ta suoi recenti dipinti; l'arti­
sta molfettese delle incisioni , e 
Scari.ngi tempere e disegni. La 
mostra del gruppo sta ottenen· 
do _co~c1iale successo. · 

• • scar1ng1 

la scaletta 
matera, via lucani!I, 9 

IA GAZZETIA nn· MEZZOG1(')1PNO 

, Martedì 2 aprile 1963 / Pq. 3 

L.\ GAZZETIA DEL MEZZOGIORNO 

· Glovedl 28 mr 

e 
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OGGI A MATERA 
espongono tre pittori 

MATERA, 29 
(E. P.J - Domani sabato, 30 

corrente, alle ore 19, presso il 
Circolo « La Scaletta » sarà 
aperta una Mostra di pittu­
ra di Guerricchio, Salvemini 
e Scaringi. 

Luigi Guerricchio è mate­
rano, vincitore di numerosi 
premi a mostre nazionali ed 
internazionali. Salvatore Sal­
vemini ed Ivo Scaringi sono 
rispettivamente di Molfetta e 
di Trani. .Anch'essi hanno 
partecipato a mostre a carat­
tere nazionale - personali e 
di gruppo - meritando premi 
e segnalazioni. 

ROMA 
V e n e r d ì 29 marzo 1963 

Un incontro di tre pittori 
. 1 Matera 1, 28 

Il Circolo La Scaletta di Ma­
tera presenterà, dal 30 marzo 
al 7 aprile prossimi, un < incon­
~ro > di tre pittori meridionali: 
il materano Luigi Guerricchio 
Salvatore Salvemini di Molfet' 
ta, Ivo Scarigni di Trani. 

I tre pittori presenteranno 
dipinti, incisioni e disegni scelti 
fra le loro ultime opere. 

L'inaugurazione della mostra 
in via Lucana 9, avrà luogo ·' 
30 marzo alle ore 19. . 

DI PITTURA 
al circolo « la scaletta » 

Espotranno Guerricchi •o, Salvemini 
e Scaringi 
Matera, 27. ma·rzo · 

I pittori Luigi Guerricchio, 
Salvatore Salvemini e Ivo Sca­
ringi esporranno le loro opere 
nella sede del circolo cultura­
le e La Scaletta >, dal 30 mar­
zo al 7 aprile. La inaugura­
zione della mostra avrà luogo 
alle 19 del 30 m 

l}J_ 



La S. V. è invitata all'inaugurazione della mostra 

che avrà luogo il 30 marzo alle ore 19. 

Luigi Guerricchio 
Dipinti 

Salvatore Salvemini 
Incisioni 

Ivo Scaringi 
Dipinti e disegni 

dal 30 marzo al 7 aprile 1963 

LA SCALETTA 
VIA LUCANA, 9 

IL · T.E.M - �~� 
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OGGI A MATERA 
espongono tre pittori 

MATERA, 29 
(E. P.) - Domani sabato, 30 

corrente, alle ore 19, presso 11 
Circolo « La Scaletta » sarà 
aperta una Mostra di pittu­
ra di Guerricchio, Salvemini 
e Scaringi. 

Luigi Guerricchio è mate­
rano, vincitore di numerosi 
premi a mostre nazionali ed 
internazionali. Salvatore Sal­
vemini ed Ivo Scaringi sono I 
rispettivamente di Molfetta e 
di Trani. .Anch'essi hanno 
partecipato a mostre a carat­
tere ·nazionale - personali e 
di gruppo - meritando premi 
e segnalazioni. 1 

ROMA 
V e n e r d ì 29 marzo 1963 

----Un incontro di tre pittori 
. l Matèra �~� 28 

Il Circolo La Scaletta di Ma­
tera presenterà, dal 30 marzo 
al 7 aprile prossimi, un « incon­
trn ·> di tre pittori meridionali· 
il materano Luigi Guerricchio: 
Salvatore Salvemini di Molfet 
ta, Ivo Scarigni di Trani. 

I tre pittori presenteranno 
dipinti, incisioni e disegni scelti 
fra le loro ultime opere. 

L'inaugurazione della mostra, 
in via Lucana 9, avrà 1 · 



PRIMAVERA NELLO STUDIO 

2 FIGURE NELLA LUCE 

3 NATURA MORTA 

4 FIGURA NERA 

5 " CALANCHI " 

6 UOMO MALATO 

guerricchio 

Luigi Guerricchio è nato nel 1932 a Matera, dove opera. Insegna nell'Istituto d'Arte 
di Grottaglie. 

Ha tenuto mostre personali a Milano, Modena, Livorno, Matera, Bari, Firenze, 
Roma e ha partecipato a importanti mostre nazionali ed internazionali, fra le quali la 
VII Quadriennale di Roma, la Biennale di Milano, il Premio del Fiorino 1962, la Bien­
nale dell'Incisione Italiana di Venezia 1963, il Premio Ramazzotti 1963 e le mostre 
della pittura ilaliana a Caracas, a Vienna e in Australia. 

Ha conseguito premi alla Mostra di Suzzara 1958, al Maggio di Bari 1959, a Pon­
tedera nel 1959 (II premio); al Premio Diomira; al Premio Modigliani 1959-1960-1961 
(III premio); alla I Biennale del Sud (II ex-iequo); al Premio Arezzo 1960; alla Mostra 
Internazionale di Albissola (II premio); a Gennazzano (II premio); a Pisticci (I premio); 
alla Mostra del Pa<::saggio Italiano - Foggia; alla Mostra • Città di Ruvo» (I premio). 

7 - INTERNO MERIDIONALE 

8 OMAGGIO A GOYA 

9 DETERRENT 

10 MATERNITÀ 

11 BRACCIANTI 

12 INTERNO 

salvemini 

Salvatore Salvemini è nato il 1925 a Molfetta dove opera. 
Ha partecipato a molte mostre nazionali ( Mostra dell'Arte nel Mezzogiorno, Roma 

1953 - VII e VIII Quadriennale di Roma; Premio Marzocco 1954, Premio "La Spezia"; 
"Maggio di Bari" " Suzzara"; Poncedera"; Nuoro; "Mancini"; " Comiso"; ecc.) in molte 
di queste mostre è stato premiato o segnalato. 

Ha tenuto mostre personali o di gruppo a Roma; Napoli ; Taranto e Milano. 

(E. P.J 
corrente, 
Circolo « 
aperta u 
ra di Gu 
e Scaringl. 

Luigi 
rane, vin 
premi a 
internazio 
vernini ed 
rispettiva 
di Trani. 
parteclpat 
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di gruppo 
e segnala 

Un incontro dJ 
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Il Circolo La 
tera presenterà, 
a1 7 aprile pross · 
tre > di tre pitt 
il materano Lui 
Salvatore Salve 
ta, Ivo Scarigni 

I tre pittori 
dipinti, incisioni 
fra le loro ult' 

L'inaugurazi 



13 - FIGURE AL BAR 

14 - LE CASE DI SCILLA 

15 - BAMB!NA CHE PIANGE 

16 IL PARTO 

17 MONDANA 

scar1ng1 

Ivo Scaringi è nato a Trani nel 193 7, dove opera. Insegna dal 1960 presso l'Istituto 
Statale d'Ar te di Bari. 

Ha partecipato, tra l 'alt ro, al • Maggio di Bari • '62; al • Premio Mancini • a Napoli; 
alla M ostra del • Paesaggio It aliano » a Foggia; all 'Estemporaneo • Mondo contadino• 
a Bari; all a • Biennale del disegno » a Vicenza. 

Ha conseg~ito premi all a < Mostra Primavera• a Firenze 1959-60 ; all'Estemporanea 
•Marina di Ravenna• 1960; al • Maggio di Bari • 1961 (Premio Lippolis); alla Mostra 
«Settimana culturale di Locorotondo • 1961 (I premio); al Premio Massafra 1962; alla 
Mostra « Carciofo d'oro• di Trinitapoli 1962. 

Tipografia B~lG Matera 
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e segnalazioni. 

Un incontro di tre 
1Mate 

Il Circolo La ScaJett 
tera presenterà, dal 
al 7 aprile prossimi, un 
trn > di tre pittori me 
il materano Luigi Gu 
Salvatore Salvemini di 
ta, Ivo Scarigni di Tra 

I tre pittori prc 
dipinti, incisioni e dise 
fra le loro ultime ope v · 



:ORRIERE DEL GIORNO - MARTEDI 16 APRILE 1963 

PITT8RI AL CIRCOLO «LA SCALETTA» 01 MATERA 

PIENO SUCCESSO ALLA . COLLETTIVA 
di 6uerricchio, Salvemini e Scaringi 

MATERA, 15 aprile 
Si è conclusa nei giorni . 

scorsi l'interessante mostra 
di pittura di Guerricchio, 
Salvemini e Scaringi alle 
stita al circolo « La Scalet­
ta » di Matera. Pieno succes­
so dt critica e di pubblico 
per questi giovani artisti di 
casa nostra t quali, gid af­
fermati anche all'ester".1, 
hanno qui ottenuto una ca-
lorosa accoglienza. 1 

A noi pare che l'attuate j 
rassegna d'arte abbia se­
gnato un punto di arrivo 

1 

per questi giovani pittori, 
attraverso un processo di ,;. 
cerca e di maturazione essi 
hanno raggiunto, infatti, la 
tappa più importante nella 
carriera di un artista: la 
scoperta del proprio mondo 
poetico, la scopi!rta di sè 
stessi, della propria anima; 
l'a(;quis,izion.e cteila .. propria 
persotfdlità, di 1+no ' sUle · e 
di utui t"ec;,:iica I bén dejinitt, 

· Giizrtto '. q_u~rricchtò, cne 
abbiamo sempre seguito con 
amichevole . int'eresse, sin 
·dagli _inizi. ha 1_1resentato al 
pubblico materano sei ope­
re di grande valore. Libera­
tosi dalle pastoie di un esa­
gerato pessimismo, Ci t ap­
parso ora più giovanile, piit 
spiritualmente elevato; se 
gno evidente de-1 completo 
superamento di quella crisi 
intima che lo aveva scon­
volto e attanagUato, pe• 
certo tempo. in posiziont re­
toriche e polemiche. sem­
bra. osservando i suoi qua­
dri, che Ginetta guardt le 
cose dall'alto, da un terraz­
zo sospeso nel cielo, vicino 
alle nuvole. con una visua­
·ze pift ampia, con maggiore 
serenità e sicurezza -in se 
stesso. nelle sue possibilità. 
nei suoi mezzi .espressivi. 

Tnteressanti e non privi di 
va,ore e di pathos Ci 'sono 
appars't f dipinti di Scaringt, 
e te incisioni di Salvemint, 
g!ova1,; ben dotat_t e �~� certq 
01n>PnirP 

IL QUO'?IDIANO -
- ·12 · Aprile 1963 

Le nostre arti .guardi. Il successo, siamq certt, 
non mancherà. 

MATERA. 11 Ginetto Guerr'i.cchio, · che ·ab• 
Si è conclusa l'interessante biamo sempre seguito c9n a1ni• 

mostra di pìttura di Guerric- chevole interesse, sin qagli i11i­
chio, Salvemini, e Scaring~. alle- i-;i; ha presentato al pl!lbbliqo 
stita al -circ,olo culturale «.'La materano sei · opere "di grande 
Scaletta» di Matera. val ore. 

Pieno succeStlo cli critica e di Liberatosi dalle pa:stoie d' 
pu-bblico ,per questi giovani'.. ar- un esage.rato. ,pessimism_o, ci · r­
tisti di ca$a nostra i qual,i. già apparso ora più giovanile . . pi,1 
affermati anche all'estero, han- spiritualmente elevato:' se~HO 
no . qui ottenuto una spontanea. evi dente del compl-eto ' supera 
calorosa accoglienz.a. mento di •quella cris: inthn:> 

Le o,pere esposte hanno vi- {!be lo aveva .sconvolto e att .... -
vamente inrpressionato i visi- nagliato. pe,r· ·certo te:n;,o. ''n 
tatori per la spiccata persona-rposizioni rettoricçe, e pole-
lità · degli artisti da esse p1"o- miche. . . 
,rompente. La sua tavolozza ... si è arri.c-

A noi .. sembra che l'attuale chita di nuovi colori. nuovi to­
rassegna d'arte abbia segnato ni: Ja · tecni.ca . sf è àffina1:a: le 
un ipunto cli arriv o per i giova- sue tele sono risultate !Piene' cli 
ni pittori: attraverso un proce - Luce e-di ,poesia. · · .. 
so.di ,ric.erca e di •maturazione,. SEimbra. ,osservan.èio , i suol 
essi hanno •raggiunto.- infatti.· la quadri. che· Ginetto, g,uardi le 
taippa più in1:portante· nella car- cose dall'alto, da un ;ter,razzo 
riera di un arti'sta: ,la sco.perta sospefio nel cielo. vic,ino alfe 
del ipropl'iO mondo poetico, la nuvole. con una' visuaj.c pi'ù 
scoperta di sè stessi. della pro- ampia. con ' ma~giore serer)ità 
pxia anima; l'acq,uisizione del- e sim-1rezza · in se, stesso, nelle 
la propria personalità, di uno sue possibili tà, nei suo-i mez:r.i 
stile e di una tecniea ben de- espressivi. : �~� . 
finiti. Interessant;) e n~n pr_ivi di 

Questa· è · tata !Per noi - che valore e di •pathos ci sono ap­
avevamo già avuto occasione pa!'6i i ,di,pinti d i Scaringi e ltt 
di notare i nostl'i alla rassegna incisioni di. "Salve-mini giovani 
nazionale « Maggio di Bari ,. - ben dotati e di certo avvenire' 
la .µrima impressione );lercepita Una manifestazione. quell 
vi~itando ·-la--·mostra:· ··de- ·«·I.a· 1:he"si-è ·co-nel-ttsa·-1e!"i:.-•degfla--·d 
Scaletta,._ rilie\lO e di lode .. 

Punto d'arrivo. quindi. ma ----".:.._ 
anche punt,o · , artenza verso 
-delineati orizzo 



1A GAZ.zEUA DR MEZZOGIOJOOl 

Venerdì 12 aprile 1963 / . 

A « LA SCALETTA,. 

Inaugurata la mostra 
dei fratelli Spizzico 

, Matera, 11 aprile 
1 Con largo suoeesso di criti­
ca e di pubblico, è stata inau­
gurata. questa sera al circolo 
< La Sca,letta > di Matera, la 
mostra cìi ceramica dei pittori 
Francesco e Raffaele Spizzico, 
di l3a.ri. 

I Il vasto repertorio delle ope­
~-e degli Spizzico, che il pub­
blico matierano ha avuto oc­
~asione di ammirai-e questa se­
t·a, è presentato in èatalogo 
dal critico Pietro Marino, il 
quale dice tra l'altro < Nelle 
foani di questa geniale coppia, 
la grande tradiiione della ce­
ramica pugliese rivive con -una 
ricohezza e una varietà di tro-
1.>ate da sbalordire... Move1tze 
liberty di palme irrigtdt• 
te in colate smaltanti e te­
nerezze rococò di vasi d'ispi­
razione grottagliese, avvolgi­
menti barocchi strappati alle 
chiese salentine e pupe . dai 
grandi occhi sbarrati, lont~ne 
cugine dai volti stµpiti che ci 
guardano dai frontoni delle 
cattedrali romaniche, specchi 
che parlano di Barisano e de­
gli arabi, anfore antropomor­
fe serrate nelle severe cadenze 
lucane e protoitaliote, e miste­
ro astrat'to di canti geometri­
ci che r iecheggiano le pietre 
preistoriche spar$e ancora per 
le nostre campagne >. 

Tra gli intervenuti all'inau­
gur~zlone della mostra, il vice 
prefetto dott. Brandi, l'assesso-
1-e al Comune, avv. Di Caro, 
il dott. Ouerricchio, l'architet­
to Baldoni, i proff. Gravina 
ed Annona, il dott. Nicoly e 
Gallucci, oltre ai soc\ de �~� La 

1 Scaletta> e numerosi invitati. 

-,.,.,. .... 

s1vamenl.e per n'icccamsmo 1 1 taglio. E' proprio quello che / 
si è realizzato uel paziente 
sul quale abbia1:10 e~eguito il 
nostro p rimo l, ntativo chi-
11.11 eico. · Casistic:a estrema­
mente rara, questa, che ec­
ce•iunalmente c~pita, d-i os­
S< Tar ~, e u!Ja quale re t 
quindi molte, ,diffic il e far 
una culitvra ,. d una esp 
rienza ». ,rl 

« L'int,en•en , , - ha conti 
nuato il prof. Scaglietti - i 
sé e pe1 s6, non · ·tato G 

ficile dal punto , ista 
nico. Così corr lo 
cepiamo è con p_ii 
in un atto op1 
serie di in • 
mentari al' 
stinare gr 

, zioni ci 
via v· 

' riusc· 
JI ter· .., ., 

'f' r'. 

CORRIERE DEL GIORNO - SABATO 13 APRILE 1963 

·rcolo ·'' La Scaletta, 
MA'J.'E~A,. 1·2 aprile 

Si è inaugurata a Matera 
una mostra di ceramiche 
dei fratelli Spizzico, allesti­
ta con molto buon gusto 
nel Circolo «La Scaletta». 

I giovani studiosi di que­
sto circolo, fra una ricerca e 
l'altra di cripte basilùme, 
hanno scoperto... le cerami­
che dei fratelli Spi.1zico. 
Non che Ciccio e. Ratfaele 
si siano - propriamente -
r intanati in una grotta: 
non sono tipi da far peni­
tenza, anche se la loro bot­
teguccia nel cuore di Bari 
vecchia ha tutta l'aria di un 
antro - mistico, di un covo 
di magie. Ma questa ansia 
dei giovani lucani di scopri­
re le tracce di un'antica ci­
viltà locale, nei volti assorti 
delle Madonne d'Oriente 
stinte sulle pareti, ben si è 

accordata all'incontro con e 
sofisticate fantasie popolare­
sche che gli Spizzico cavano 
fuori dalla creta, come in 
.una operazione maieutica. 

Nelle mani di questa ge­
niale coppia, la grande tra­
dizione della ceramica pu­
gliese rivive con una ric­
chezza e una varietà di tro­
vate da sbalordire; una sor­
ta di selva della memoria, 
dove fantasia e cultura cre­
scono insieme sul terreno 
fecondo di motivi quasi an­
cestrali, in un bil!:zarro e tor 
tuoso cammino alla rove­
scia nel cuore delle forme 
e degli umori della plastica 
artigianale della regione. 

Movenw liberty di palme 
irrigidite in colate smal­
tanH e tenere22e rococò di 
vasi d'ispirazione gwttaglie­
se, avvo_lgimenti barocchi 

s rappati alle chiese salenti­
ne e pupe dai grandi occhi 
sbarrati, lontane cugine dai 
volti stupiti che ci guarda-\ 
no dai frontoni delle catte- ; 
drali romaniche, specchi ' 
che parlano di Barisano e 
degli arabi, anfore antropo- : 
morfe serrate nelle severe,• 
cadenze lucane e protoita­
liote, e mistero astratto di 
canti ge·ometrici che riecheg 
giano le pietre preistoriche I 
sparse ancora per le nostre 
campagne. 

Tutto questo vasto reper­
torio è riassunto, riabbrac­
ciato, stravolto nelle cera­
miche degli Spiuico, in ri­
sultati che hanno sempre 
preziosità opulenta e sapore 
di pane casalingo, dove la 
violenza barocca del colore 
e spesso delle forme t de­
cantata da un'aerea ironia. 



TI.. QUOTJOTA O - le 1963 
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M,\TERA, 12 
Si è inaugurata quest'oggi 

a Matera la mo tra delle Ce­
ramiche dei fratelli Spizzico, 
allestita con mollo buon gu­
sto n I Circolo Culturale « La 
Scaletta• . 

1 gio,ani studiosi di questo 
circolo, Ira una ricerca e l'al­
tra cli cripte basiliane, hanno 
scop rto... le ceramiche dei 
fratelli Spizzico. Non che Cic­
cio e Raffaele si siano - pro­
priamen Le - rintanati in una 
grotta: non ono tipi da far 
penitenza, anche c la loro 
botteguccia nel cuor;: di Bari 
vecchia ha tutta l'aria di un 
antro-mistico, un covo di ma­
gie. Ma questa ansia dei gio­
Yani lucani di scoprire le trac­
ce di un'antica civiltà locale, 
nei volti assorti delle Madon­
ne d'Oriente stinte ~ulle pa­
reti, ben si è i ccordata al­
l'incontro con le sofisticate 
fantasie popolaresche che gli 
Spizzico cavano fuuri dalla 
creta, come in una operazio­
ne maieutica. 

~elle mani dt questa ge­
niale coppi'.l, la grande tra­
dizione della ceramica puglie-
e rivi con una ricchezza e 

una ,arietà di trovate da 
sbalordire; una sorta di sel­
va della memoria. dove fan­
tasia e cultura crescono in­
sieme sul terrena fecondo cli 
motivi quasi ancestrali, in un 
bi:,;zarro e tortuoso cammino 
alla rovescia nel cuore delle 
forme e degli umoti della pla­
stica artigianale della regione. 

Movenze liberty di palme 
irrigidite in colate smaltanti 
e tenerezze rococò di vasi di 
ispirazione grottagliese, avvol­
gimenti barocchi strappati al-

Je Chiese salentine e pure d 
grandi oc hi sbarrati, lont 
ne cugine dai volti stupili eh 
ci guardano dai frontoni del 
le cat1edrali romanich•~, spe 
hi che parlano di Barisan 

e degli arabi, anfore antro 
pomorlc serrale nelle sever 
cadenze tue ne e protoitali 
Le, e mistero astratto di cant 
ireometrici che riecheggian 
le pietre preistoriche spar 
ancora per le nostre campa 
gne. 

Tullo que lo vasto reper 
torio è riassw1to, riabbrac 
ciato, stravolto nelle cerami 
che degli Spi1.tico, in ri ul 
tati che hanno sempre pre 
ziosità opulenta e sapore di 
pane casalingo, dove la vio 
lenza barocca del coloro 
spes o delle ~o;-rn.': è decan 

, tata dall'intervento di un 
ironia aerea, . otttle, cantante 

forse Gi~Jo e Rafl:aele non 
credono loro tes i in que 
che produ ono nel fondaco 
tenebroso della città vecchia, 
dontinato dai giochi dei ra­
gazzi e dalle campagne della 
Cattedrale: altrimenti non i 
terrebbero così segreti questi 
pe1.zi, o , non li confondereb­
bero - conie qualche volta 
hanno fatto L- fra trattori da 
fiera o in etrine, accanto a 
stanc.hi maP,;~falti altmi di 
anommo art1g1;mato . . 

Pt>r questo , il ', merito dei 
giova1,1i materani è piL1 gran­
de: per aver· stanato gli Spiz­
zico daJla lor;o oripta e .werli 
costretti ad avvia.re col pub­
blico un colloquio dove ri­
suonano le pa,ole antiche 
nuove della ci,·iltà contadin 
del Sud. 

I 

[ 
ROMA 

lomenica 14 a p r i I e 1963 
Una mostra 

delle r.eramiche 
MATERA, 13 

Si è inaugurata quest'oggi a 
Matera la mostra delle Cerami­
che dei fratelli Spizzico, alle­
stita con molto buon gusto nel 
Circolo Culturale cLa Scaletta>. 

I giovani studiosi di questo 
circolo, fra una ricerca e l'altra 
di cripte basiliane, hanno sco­
perto... le ceramiche dei. fi:atel­
li Spizzico. Non che C1cc10 e 
Raffaele si siano - propria­
mente - rintanati in una grot­
ta: non sono tipi da far penite~­
za, anche se la loro botteguccia 
nel cuore di Bari vecchia ha 
tutta l'aria di un antro-mistico, 
un covo di magie. Ma questa 
ansia dej. giovani. 1UC8;ffi <;li sccr 
prire le tracce di un antica ci­
viltà locale, nei volti assorti del­
le Madonne d'Oriente stinte sul­
le pareti, ben si è accordata al­
l'incontro con le sofisticate fan­
tasie popolaresche che gli Spiz­
zico cavano fuori dalla creta, 
come in una operazione maieu­
tica. 

Nelle mani di questa geniale 
coppia, la grande tradizione 
della ceramica pugliese rivive 
con una ricchezza e una varietà 
di trovate da sbalordire; una 
sorta di selva della memoria, 
dove fantasia e cultura cresco­
no insieme sul terreno fecondo 
di motivi quasi ancestrali, in 
un bizzarro e tortuoso cammi­
no alla rovescia nel cuore delle 
forme e degli umori della pla­
stica artigianale della regione. 

Movenze liberty di palme ir­
rigidite in colate smaltanti e te­
nerezze rococò di vasi d'ispira­
zione grottagliese, avvolgimenti 
barocchi strappati alle Chiese 
salentine e pupe dei grandi oc­
chi sbarrati, lontane cugine dai 
volti stupiti che ci guardano dai 
frontoni delle cattedrali roma­
niche, specchi che parlano di 
Barisano e degli arabi, anfore 
antropomorfe serrate nelle se­
vere cadenze lucane e protoita­
liote, e mistero astratto di can­
ti geometrici che riecheggiano 
le pietre preistoriche sparse an­
cora per le nostre campagne. 

Tutto questo vasto repertcrio 
è riassunto, riabbracciato, stra­
volto nelle ceramiche degli Spiz­
zico, in risultati che hanno sem­
pre preziosità opulenta e sapo­
re di pane casalingo, dove la , 
violenza barocca del colore e 
spesso delle forme è decantata 
dall'intervento di una irrmia 
aerea, sottile. cantante. 

Forse Ciccio e Raffaele non · 
credono loro stessi in quel che 
.producono nel fondaco tenebro-. 
so della città vecchia, dominato 
dai giochi dei ragazzi e dalle 
campane della Cattedrale: al­
trimenti non si terrebbero così 
segreti questi pezzi, o non li 
confonderebbero - come qual­
che volta hanno fatto - fra 
trattori da fiera o in vetrine, 
accanto a stanchi manufatti al­
trui di anonimo artigianato. 

Per questo il merito dei gio­
vani materani è più grande: 

1 per aver stanato gli Spizzico 
dalla loro cripta e averli co­
stretti ad avviare col pubblico 
un colloquio dove risuonann le 
parole antiche e nuove della 
civiltà contadina del Sud>. I 
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Mercoledì 12 giu'lno 1963 . 

Mostra di pittura · 
al circolo «la Scaletta» . 

Matera, 11 giugno 
Con larga partecipazione di 

pubblico, si è inaugw·ata pres­
so il Circolo e La Scaletta» 
la mostra di due giovani pit­
tori: Edouard Gouveia e Gui-

1 

do Righetti. I due artisti -
Gouveia è nato il 25 dicem­
bre 1937 a Katala <Leopold­
ville) e Righetti a Parma il 
29 dicembre 1940 - hanno 

1 conseguito numerosi premi in 
altre mostre collettive e per­
sonali e si presentano al pub­
blico materano con 40 dipinti 
tutti di ottima fattw·a e par­
ticolarmente ammirati. Alla 
e vernice> sono intervenute l 
numerose autorità, personali­
tà della cultura, oltre a nu­
merosi invitati. Tutti sono 
stati ricevuti dal presidente 
del Circolo, sig. Franco Pa,, 
lumbo. La mostra rimarrà a,, 
perta fino al 16 giugno. 



Mostra di dipinti 

dall'8 al 16 giugno 1963 

La S. V. è cordialml' nte invitata ad intervenire alla vernice 

della mostra che avrà luogo Sabato 8 giugno, alle ore 19. 

• % �w�a�a�a� liii.. 

M&rcoledì 12 gÌU!JDO 1963 

Mostra di pittura 
al circolo «La Scaletta» 

Matera, 11 giugno 
Con larga partecipazione di 

pubblico, si è inaugw-ata pres­
so il Circolo « La Scaletta > 
la mostra di due giovani pit­
tori: Edouard Gouveia e Gui­
do Righetti. I due artisti -
Gouveia è nato il 25 dicem­
bre 1937 a Katala (Leopold­
ville) e Righetti a Pa.1·ma il 
29 dicembre 1940 - hanno . 
conseguito numerosi premi in j 
altre mostre collettive e per­
sonali e si presentano al pub­
blico materano con 40 dipinti 
tutti di ottima fattw·a e par­
ticolarmente ammirati. Alla 
« vernice > sono intervenute 
numerose autorità, personali­
tà della cultura, oltre a nu-

1 

merosi invitati. Tutti sono 
stati ricevuti dal presidente 
del Circolo, sig. Franco Pa-
lumbo. La mostra rimarrà a­
perta fino al 16 giugno. 



gouve1a 

Edouard Gouveia è nato il 25 di c mbre 1937 a Katala (Leopoldvill e). 
N ~l 1942 con la famiglia si trasferisce a Boma (Congo) dove inizia i suoi studi. 
Nell'Accaciemia di Belle Arti di Leopoldvill e consegue a pieni voti i relativi ambiti 

diplomi. 
Nel 1960 è chiamato ad insegnare nell'Accademia di Belle Arei di leopoldville. 
Ottiene nel 1960 un p0sto di studio nell'Accademia di Belle Arti di Roma dalla 

Fondazione R .U.I ed un contributo per le spese di viaggio e di scuola gli viene assegnato 
dal Governo Congolese tramite l'Ambasciata d':\merica. 

Nel 1961 a Perugia perfeziona il suo italiano e si iscrive all'.~ccademia per i corsi 
estivi ~ttenendo un diploma di ottimo profitto. 

Ha conseguito il 1. premio al concorso "Festa dell'Unità d 'Italia" a lacugnana 
(Perugia) e a Roma per il concorso "les Missions en Outremer". 

H a partecipato al concorso di pittura estemporanea di Sperlonga: al concorso inter­
nazionale "Mostra Bagutta". Spotorno; concorso internazionale di Chieti (medaglio d'oro); 
concorso di pittura estemporanea "Città di Priverno" (2, premio); conccrso di pittura 
estemporanea "Monte S. Giovanni Campano" ; mostra concorso Ippico della Città di 
Roma; conco:so internazionale "Mission en Outtemer" Roma. 

Inoltre ha conseguito brillanti affermazioni partecipando a: 
"Entr'aide Internationale de la Croix Rouge" (2. premio) 
"Projet de décoration pour la Siporex" (1. premio) 
"Projet de Carte Philantrophique pour la Poste" (1. premio) 

' t righetti 

Guido Righetti è nato a Parma il 29 dicembre 1940. 
All 'età di 10 anni in raprende gli scudi d'arte nella sua città natale. 
Dopo aver ottenuto il diploma di Maestro d'Arte si scrive ai corsi dell'Accademia 

di Belle Arti di Roma ed ottiene dopo i quattro anni accademico un diploma a pieni voti, 
Ha partecipato a: 

Esposizione 2. Mostra Giovanile - Roma (1957). 
Premio per " Un Ritratto" Accademia di Belle Arti - Roma (1959) 2. premio 

Concorso per una Borsa di Studio ottenuta dall'Accademia di Belle Arti di Roma (1959) 
Esposizione " Premio per una Composizione", Accademia di Belle Arti di Roma (1960) 
2. premio 
Esposizione organizzata dal quotidiano "Eco di Ponte" (1960) 
Concorso Internazionale di Pittura estemporanea a Forentino (1961) 
Concorso Internazionale di Pittura estemporanea a Spedonga (1962) premio acquisto 
e diploma d'onore. 
Concorso Internazionale di pittura estemporanea a Monte S. Giovanni Campano (1963) 

Mercoledì 12 giu!fno 1963 

Mostra di pittura • 
al circolo «La Scaletta» 

Matera, 11 giugno 
Con larga partecipazione di 

pubblico, si è inaugw·ata pres­
so il Circolo « La Scaletta > 
la mostra di due giovani pit­
tori: Edouard Gouveia e Gui-

1 

do Righetti. I due artisti -
Gouveia è nato il 25 dicem­
bre 1937 a KataJa (Leopold­
ville) e Righetti a Parma il 
29 dicembre 1940 - hanno 
conseguito numerosi premi in 
altre mostre collettive e per­
sonali e si presentano al pub­
blico materano con 40 dipinti 
tutti di ottima fattura e par­
ticolarmente ammirati. Alla 
« vernice ,. sono intervenute 
numerose autorità, personali­
tà della cultura, oltre a nu­
merosi invitati. Tut ti sono 
stati ricevuti dal presidente 
del Circolo, sig. Franco Pa,. 
lumbo. La mostra rimarrà a­
pe1·ta fino al 16 giugno. 



E. GOUVEIA 

1. Brutta notizia 
(Lumumba è ucciso) 

2. Cocomero 

3. Scultore 

4 Autoritratto 

5. Disegno I 

6. Disegno II 

7. Ritratto di Maragnoli 

8. Adolescente 

9. Disegno III 

10. Alla Trinità - Perugia 

11. Recipienti 

12. Omaggio agli antenati 

13. Ritratto di Assadour 

14. Riposo 

CERAMICA: 

( Cactus 

2. Bankoko (Antenati) 

3. Gallo 

4. Bakonzi (Capi) 

5. Ezalaka Y e! (Quand'era lei) 

6. Libonza (Offerta) 

G. RIGHETTI 

15. L'Eroe 

16. La III tentazione 

17. Testa di donna 

18. Natura morta con 

19. Scogliera di Anzio 

20. Pastorale 

21. Il tentatore 

22. Schiz70 

23. Schizzo 

flauto 

Mercoledì 12 giug,no 1963 

Mostra di pittura 
al circolo «La Scaletta» 

Matera, 11 giugno 
Con larga partecip&.Zione di 

pubblico, si è inaugw-ata pres­
so il Circolo e La Scaletta > 
la mostra di due giovani pit­
tori: Edouard Gouveia e Gui­
do Righetti. I due artisti -

, Gouveia è nato il 25 dicem­
bre 1937 a Katala (Leopold­
villeJ e Righetti a Parma il 
29 dicembre 1940 - hanno 
conseguito numerosi premi in I 
altre mostre collettive e per­
sonali e si presentano al pub­
blico materano con 40 dipinti 

I 
tutti di ottima fattura e par­
ticolarmente ammirati. Alla 
e vernice > sono intervenute 
numerose autorità, personali­
tà della cultura, oltre a nu­
merosi invitati. Tutti sono 
stati ricevuti dal presidente 
del Circolo, sig. Franco Pa,. 
Jumbo. La mostra rimarrà a,. 
perta fino al 16 giugno. 



Gouveia e Righetti 
espongono a La Scaletta 

MATERA, 1 
11 pittore congolese Edou 

Gouveia ed il pittore Gµid'o i­
ghetti di Parma espongono da 
oggi a « La Scaletta :1>. 

Alla vernice hanno partec 
pato le autorità del capoluog , 
artisti locali ed un gran num 
ro di inviati. 

Ventitre i dipinti e sei cera 
miche costituiscono le ultime 
ed apprezzate opere dei due 
artisti, dalle opposte person 
lità. 

Edouarcl Gouveia è nato a 
Kataia, nella provincia di Leo­
poldville, ha seguito i corsi di 
pittura ed ha conseguito il di­
ploma presso l'Accademia di 
Belle Arti di Leopoldville. 

Dal 1960 è in Italia. Ha se­
guito gli studi presso l'Acca­
demia di Belle Arti di Roma e 
nel 1961 quelli dell'Accademia 
di Perugia. 

Ha conseguito brillanti affer­
mazioni in numerose esposizio­
ni internazionali: pruno premio 
a Perugia e a Roma, medaglia 
d'oro a Chieti, secondo premio 
a Priverno, premi all e estem­
poranee di Spotorno e S. Gio­
vanni Campano. 

Ha vinto due primi premi ed 
un se::ondo premio per alcuni 
concorsi internazionali per pro­
getti di decorazione. 

Guido Righetti dall'età di 10 
anni ha intrapreso gli studi di 
arte, nella sua città natale. Do­
po aver ottenuto il diploma di 
Maestro d'Arte si iscrive ai 
corsi dell'Accademia di Belle 
Arti di Roma ed ottiene, dopo 
i quattro anni di corso, un di­
ploma a pieni voti. 

Dal 1957 partecipa a concorsi, 
mostre ed esposizioni, corn;e-

1 e;uendo brillanti affermazioni. 

I 
Di particolare significato quel­
le ottenute per concorsi e ma-

l 
nifestaz10ni pittoriche organiz­
zate dall'Accademia di Belle 
Arti di Roma. 

La mostra resterà aperta sino 
al 16 giugno. 

BOMA 
,--

Mercoledl 12 G_iu~ · 

ROM A==--__, ! a ba to 15 Giugno 1963 . 

MATERA. Al Circolo « La Scaletta» espongono i pittori Gouvenè e Righetti. Nella 
foto: i due pittori al cenllro, insieme al pitore matera no Guerricchio ed al ·Presidente 
del Circolo sig. Palumbo. (FOTO GENOVESE) 
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L\. GAZZEUA DEL MEZZOGIORNO 

/ Venerdì 28 giugno 1963 

Incontro con Villore fiore 
domani sera a «La scalella» 

Matera, 27 giugno 
Sabato prossimo, 29, alle 

19,30, nella sede del circolo 
e La scaletta>, avrà luogo un 
incon.tro con il poeta Vittore 
Fiore, capo del Sei:viz.i.o studi 
e Stampa dela Fiera del Le­
vante. 

/_/6 _,, 



Circolo 

LA SCALETTA 
Via Lucana, 9 

La sera di sabato 29 giugno, al le 

ore 19,30, nella nostra sede, ci 

incontreremo con il poeto VITTORE 

FIORE. 

La S. V . è cordialmente invit ata 

11 INCONTRI CON I NOSTRI POETI: 

VITTORE FIORE,, 

�~� 
/ 

1A GAZZElTA DEL MEZZOGIORNO 
1 

/ Venerdì 28 giugno 1963 

Incontro con Vittore Fiore 
1 

domani sera a «la scaletta» 
Matera, 27 giugno 

sabato prossimo, 29, alle 
' 19,30, nella sede del circolo 

e: La scaletta>, avrà luogo un 
incon.tro con il poeta Vittore 
Fiore capo del servizio Studi 
e sta'.mpa dela Fiera del Le­
vante. 



SERATA IN ONORE DI V'JTTORE FIORE 
AL CIRCOLO •LA SALETT1~» DI MATERA 

• Il La sua poeJ 11a nasce 
da una spinta d'amore 1, 

MATERA, luglio 
Il Circolo « La Scaletta » 

ha chiuso la stagione di 
incontri con personalità 
della cultura Lucani e 
Pugliesi con una manife­
stazione di omaggio al 
poeta Vittore Fiore. 

Personalità del mondo e 
della cultura affollavano 
la sala. 

Il dott. Raffaello De 
Ruggieri nel presentare il 
poeta a detto che parlan 
di Vittore Fiore è come 
parlare un pò di noi. La 
sua poesia è, invero, un 
pò la nostra. Con questa 
non intendo avvilire la ge­
nuinità di una ispirazionE' 
poetica, ma semplicemen­
te affermare eh:: essa rap­
presenta una voce corale 
che ha saputo - appunto 
- raccogliere e sintetizza­
re gli slanci di nostre lar­
vate speranze, la sincerità 
di nostre espresse verità, 
il mutismo di nostre sta· 
Lichc delusioni. 

E quando parlo di noi, 
- ha detto De Ruggieri -
è sottinteso che mi riferi­
sco a noi melidionali. a 
noi lucani di Matera, vici­
ni, tanto vicini , vic inissimi 
ai valori pugliesi contenuti 
nella creazione di Fiore. 

Le liri che raccolte nella 
opera « Ero nato sul mare 
del tonno » risalgono a cir­
ca dieci anni fa e sono 
scritte in un linguaggio 
familiare, che si ,iiaggan­
cia doverosamente a quella 
i·ealtà pugl,iese, famHiare e 
paesana, che poeticamente 
viene tradotta ed espressa. 

L'ispirazione poetica di 
Fiore, ha come sub-strato 
un bagaglio culturale e po­
litico, in cui si era opera-

AZIONE MERIDIONALE 

BARI, 7 LUGLIO' 1963 

MATERA: serata in oinore di Vittore Fiore al circolo 
« La Scaletta ». Da sinistra: 11 dottor De Ruggleri, il 
poeta Vittore Fiore, ili Sig Nino Palumbo, presidente 
de « La Scaletta ». 

to, con limpida chiarezza, 
la c-ritica profonda della 
realtà storica del meri­
dione. 

I meridionalisti come 
Nitti, Salvemini, Dorso, T. 
Fiore, Rosselli e Gramsci 
avevano già da tempo ope­
rato, la messa a fuoco 
della tragica struttura del 
Mezzogiorno; ed avevano 
denunciato, svuotandolo di 
ogni empito retorico e mi­
tico, il dramma politico, 
sociale ed economico del 
Sud, fissandone i malanni 
secola1i e anticipandone le 
tappe risanatrici. Ma iL 
fascismo impedì la conti­
nuazione positiva di tali 
denunce, e seppellì la af­
fiorante crisi di valori, in 
una involuzione ed in una 
mistificazione retolica, fu. 
mosa ed eccitante, ingan­
natrice e fraudolenta, esal· 
tante legalizzazione di tutti 
quei mali che avevano av­
vilito �~� dissestato il pa­
tnmomo umano del Sud 
d'Italia. 

Vittore Fiore, dopo l'ine­
vitabile tracollo di tanto 
esaltato irrazionalismo, 
voll e e seppe rimprendere, 
ll1 chi,ave poetica, il di­
scorso interrotto, in ciò 
incitato da quel fe~'Vore 
vitale che rapì tutti a 
guerra Imita, animato da 
una irrefranabile sete di 
rivolta morale ed edeolo­
gica. 

Ed in questo arduo com­
punto fu - anco,ra una 
volta - sorretto da quella 
tradizione di cultura meri­
dionalistica che, esatta­
mente è stato detto, « lo 
ha salvato da un rappor­
to insincero ed astiratto 
tra l'uomo-poeta eàl il 
paesaggio storico tr·~ le 
intenzioni e la m;ova 'real­
Là meridionale ». 

Nel campo politico Vitto­
re Fiore assimila sopra­
tutto, l 'i nsegname'nto s . 

cialista del padre Tomma­
so e del conterraneo Sal­
vemm1, i cui contributi 
critici ai deleteri irrigidi · 
menti ed irrigimentazioni 
del più vieto massimali­
smo, saranno il porta1:o più 
posi tiv'o per la sua libertà 
di espressione poetica, 
estranea a forzature o 
bavagli di partito. 

La poesia di Vittore Fio­
re, corroborata da un ba­
gaglio culturale mfridiona­
listico, ammaestrata daila 
analisi storica ed a grida 
di rivolta, nasce, è nata, 
da una spinta inesauribile 
d'amore. Amore verso un 
paesaggio pugliese, desola 
to e sofferente, reale nel 
suo dolore, nel quale si 
agita l'uomo, il meridio­
nale, il f.ratel!o, bruciato 
da millenaria dominazione 
ed ignoranza. 

Concludendo il dott. De­
ruggieri - ha detto - che 
Fiore sente doveroso que· 
sto attaccamento alla pro· 
pria terra, e, attraverso. il 
suo grido di solidarietà 
regionale, si ricollega ad 
un amore per il prossimo, 
che oggi è pugliese, meri­
dionale, italiano, ma che 
lo slancio d'amore potreb­
be portare in una dimen­
sione universale. 

E' seguito un i11teressan­
te dibattito. 

EMILIO SACCO 



I ((INCONTRO» ALLA (( SCALETTA}} I 

Nella poesia di Vittore Fiore 
l'amore per il Sud che soflre 
L'ospite è stato presentato dal . 

SOCIO Raffaello De Ru~~gieri 

Matera, 7 luglio 
«Incontro» con il poeta Vit­

tore Fiore nella sede del circo­
lo culturale "La Scaletta». Il 
socio Raffaello De Ruggieri ha 
presentato l'illustre ospite, con 
una esauriente dislf7tina dei 
caratteri e del lavoro della 
poesia di Fiore. 

Premettendo che la poesia di 
Vittore Fiore si pone come una 

, voce corale intesa ad espri­
mere e sintetizzare gli slanci 
di nostre speranze, di nostre 
delusioni e di nostre verità, 
De Ruggieri ha tracciato i ter­
mini ed i contenuti della poe-

1 tica di Fiore. In essa; invero, 
ha detto il presentatore - la 
tragica realtà del Mezzogiorno 
è stata nuovamente scoperta 
dopo il lungo silenzio della ir­
razionale mistificazione fasci­
sta, risentendo, ovviamente, 
della tradizione di critica me­
ridionalistica che l'aveva pre­
ceduta. L'ispirazione poetica di 
Vittore Fiore, pertanto, ha co­
me substrato un siffatto ba­
gaglio culturale ed è memore 
di quel fecondo insegnamento 
meridionalistico fatto da uo­
mini come Nitti, Salvemini, 
Dorso, Fiore e Gramsci i quali 
avevano già operato la messa 
a fuoco della tragica situazio­
ne del nostro Mezzogiorno. La 
attività di Vittor~ Fiore, quin­
di, risente di tutto quel vasto 
e profondo patrimonio che la 
cultura meridionalistica post­
risorgimentale e pre-fascista 
aveva elaborato ed approfon­
dito. 

Nel campo prettamente let­
terario - ha aggiunto De Rug­
gieri - Vittore Fiore si ricol­
lega, quasi in un medesimo spi­
rito di rivolta, a Luigi Pi ran­
dello, il quale più di ogni altro 
sentì la crisi dei valori osan­
nati dal romanticismo risorgi­
mentale. In Fiore, però, vi è 
una componente che lo distin­
gue tra quanti poeti meridio­
nali l'hanno preceduto. 

Poeti del valore di Sinisgalli, 
Quasimodo, De Libero e Gatto 
hanno, infatti, ancora ubbidi­
to a canoni di conten,uto che 
consideravano il Sud come una 
terra anteriore alla storia, av­
volta dal mito di passate glo­
rie. Fiore, di contro, ha abban­
donato il mondo anonimo e 
immemoriale degli altri, per 
tuffarsi con slancio rivoluzio­
nario nel mondo dolorante del 
proprio paese. In lui non vive 
più il retaggio mitico del Sud. 
d'Italia cantato dagli altri poe- \ 
ti, retaggio in cui la realtà 
sempre si scolora e si travisa 
nella esaltazione di una tradi­
zione storica ormai svilita da 
un 7i7illenario amorfo trascor­
rere del tempo. In Fiore la 
realtà meridionale non è, ;,, 
fatti, mitico rimpianto o dcor­
do, ma è espressione viva, rea­
le, storica di dolorante soffe­
renza, lievitata da gr,da di u­
mana protesta. 

De Ruggieri si è poi soffer­
mato sul significato 4: sociaìc > 
della poesia di Fior~, sul baga. 
glia di cultura meridionalisti­
ca, che non ha app.;santito il 
contenuto poetico ma ne 'ia 
permesso la storica e più reale 
enucleazione, e sul/a e noia~ 
cantata dal poeta, noia che 
non è statica aspdtazione, 
frutto anch'essa di una com­
ponente mitica della tradiZio­
ne, ma prodotto storico di una 
terra immobile, dove non ac­
cade nulla da secoli. L'oratore 
ha concluso col dire che I.a 
poesia di Vittore Fiore pur ri­
vestendo con slanci nvoluzio 
nari i fermenti doloranti di un 
mondo umano avvilito dal 
tempo e dagli uomini, nasce, 
da una spinta inesauribile d'a­
more verso una terra desolata 
e sofferente, reale nel suo do­
lore, in cui si agita l'uomo, il 
meridionale, il pugliese, il fra­
tello, bruciato da . millenarie 
dominazioni ed ignoranza. 

Dopo la lettura di alcune 
po-esie da parte di soci del cir­
colo e dopo un breve saluto ri­
volto all'ospite dal presidente 
del benemerito sodalizio, sig. 
Franco Palumbo, il poeta Vit­
tore Fiore si è brevemente in,. 
trattenuto nel tratteggiare più 
direttamente i contenuti ispi­
ratori della propria poesia. 
F iore ha, poi, sottolineato 11 
pericolo insito nell'appellativo 
di «sociale> dato alla sua poe-

sia. Essa, invero, pur nascendo 
dalla sentita necessi1tà di o­
perare nel Sud. una totale ri­
voluzione morale ed ideologi­
ca, non si è mai tinta: di inte­
ressanti irrigidimenti del più 
vieto massimalismo politico. 
Sarebbe, pertanto, più c0inve­
niente, ha proseguito· il poeta, 
definirla poesia d'aml1iente, in 
quanto essa è sorta e si è av­
viluppata in una storica am­
bientazione: il Sud d·'ltalia in 
un determinato moménto sto­
rico, 

Vittore Fiore ha poi aggiun­
to come anche il suo Linguag­
gio poetico abbia ubbidito alla 
necessità di rompere il mito di 
un sonoro e spesso vuoto tec­
nicismo ormai troppo consueto 
tra noi e derivante, anch'esso, 
da quel senso di gloriosa gran­
dezza, lontana ed immemoria­
le, insegnataci da 1t1w squal­
lida tradizione. Nella piena li­
bertà del linguaggio poetico, 
schiva di retorica o barocca 
sonorità, la parola hcz ritrova­
to dignità e potenza penetra­
tiva. 

Il poeta si è infine compli­
mentato con De R•tggieri per 
la esatta analisi del suo mon­
do poetico ed ha v 1ivamente 
ringraziato il presidente ed i 
soci tutti del circolo < La Sca­
letta> per aver organizzato 
un così riuscito incontro con 
il pµbblico materano .. 

M.R. 

'll'A GAZZ!ffl m. MEZZOaAffl ROMA 

/ Lunedì 8 luglicr H63 ! ab a t o 6 Lu g I I o 1963 

MATERA - Nel c,orso di una semplice e cordiale riunione, i soci del Circolo Culturale 
« La Scaletta » di Matera si sono incontrati con il poeta Vittorio Fiore. Il dott. Raffaello 
De Ruggierl lo ha presentato ed ha inquadrato l'attività e l'opera poetica di Fiore nel 
vasto movimento di rinascita del Me.zzogiorno. Man mano che si svilupp:: va la sintesi 
critica, Franco Ptilumbo e Michele De Ruggieri leggevano le poesie più signlflcative. 
Infine, lo stesso po~ta parlava della !iUil opera, proponendo un dibattito che si è poi 

s,v1luppato a fO)ldo con l'intervento degli ascoltatori. 



CORRIERE DEL GIORNO - MARTEDI 9 LUGLIO 1963 

I LA POESIA BI VITTtJilE FIOIIE AL CIBCOLO ClJLTDRALE "LA SCALETTA,, 

Rivnluzione morale e ideologica del Sud 
senza irrigidimenti massimalistici 

\ 

Nei Locali del Circolo. Cul· 
turale « La Scaletta» si e 
realizzato il previsto incan­
tro con il poeta Vittore 
Fiore. Il socio del circolo 
avv. Raflaello de Ruggieri 
ha presentato l'illustre ospi­
te fissando una penetrante 
ed esauriente disanima dei 
carateri e del valore della 
poesia di Fiore. 

Premettendo che la poesia 
di Vittore Fiore si pone co• 
me una voce corale intesa 
ad esprimere e sintetizzare 
gli slanci di nostre speran­
ze, di nostre deduzioni e di 
nostre verità, l'avv. de 
Ruggieri ha tracciato i ter­
mini ed i contenuti della 
paetica di Fiore. 

In essa, invero, - ha con­
tinuato il presentatore - la 
tragica realtà del Mezzo­
giorno è stata nuovament~ 
scoperta dopo il lungo si­
lenzio della irrazianale mi­
stificazione fascista, risen­
tendo ovviamente, di tutta 
quelùi tradizione di critica 
meridionalistica che l'aveva 
preceduta. 

L'ispirazione poetica di 
Vittore Fiore pertanto, ha 
come sub-strato un sittat• 
to bagaglio culturale ed è 
memore di quel /ecqndo in· 
segnamento meridionalisti-' 
co fatto da uomini come 
Nitti, Salvemini, Dorso, 
Fiore e Gramsci, i · quali a· 
vevano già operato la mes­
sa a fuoco della tragic'a si­
tuaziòne del nostro Mezzo­
giorno. 

L'attivitd di Vittore Fiore, 
quindi risente di tutto quel 
vasto e profondo patrimo-

Vittore Fiore illustra gli asp etti della propria 
soci della oc Scaletta ». Al suo fianco F r a n c o 

presidente del Circolo 

poesia ai 
Palumbo, 

nio che la cultura meridio­
nalistica post-risorgimentale 
e pre-fascista aveva elabo­
rato ed approfondito. 

Nel campo pr,ettamente 
letterario - ha aggiunto lo 
avvocato de Ruggieri - Vit• 
tare Fiore si ricollega, qua­
si in un medesimo spirito di 
rivolta - a Luigi Pirandel­
lo il quale più di ogni al­
tr~ sentì la crisi dei valori 
osannati dal romanticismo 
risorgimentale. In Fiore, pe­
rò vi è una componente 
eh~ lo distingue tra quanti 
poeti meridionali l'hanno 
preceduto. 

Poeti del valore di Sini­
sgalli, Quasimodo, De Libe­
ro e Gatto hanno, infatti, 
ancnra ubbid?to a canoni di 

contenuto che considerava­
no il Sud cornei una terra 
anteriore alla storia, avvol­
to dal mito di 1iassate glo­
rie. Fiore, di contro, ha ab· 
bandonato il mondo anoni­
mo e immemoriale degli al­
tri. per tuffarsi con slancio 
rivoluzionario nel mondo do· 
!orante del proprio paese. 
In lUi non vive più il re­
taggio mitico del Sud d'Ita· 
lia cantato dagli altri poe­
ti. retaggio in cui sempre la 
realtà si scolora e si travi­
sa nella esaltaziòne di una 
tradizione storica oramai 
svilita da un millenario a­
morto t,rascorrera del tem­
po. In Fiore la irealtà meti­
dionale non è, trifatti, misti­
co rim·pianto o 1"1cordo mn 

è espressione viva, reale, 
storica di dolorante soffe• 
renza lievitata da grida di 
umana protesta. 

L'avv. de Ruggieri si è poi 
MJ/fermato sui significato 
« sociale » della poesia di 
Fiore, sul bagaglio di cultu­
ra meridionalistica che non 
ha appesantito il contenuto 

poetico ma ne ha permesso 
la storica e più reale enu­
cleazione, e sulla «noia» 
cantata dal poeta, noia che 
non è statica aspettazione, 
frutto anch' essa di una com­
ponente mitica della tradi­
zione ma prodotto storico 
di una terra immobile, dove 
non accade nulla da secoli. 

Al termine della presenta­
zione l'oratore ha concluso 
col dire che la poesia di 
Vittore Fiore pur rivesten­
do con. slanci rivoluzionari 
i fermenti doloranti di un 
mondo umano avvilito dal 
tempo e dagli uomini, na­
sce, è nata, da una spinta 
inesauribile d'amore verso 
wna terra desolata e soffe­
rente, reale nel suo dolore, 
in cu,i si agita l'uomo, il 
meridionale. il pugliese, z! 
fratello, bruciato da mille­
naria dominazione ed igno­
ranza. 

Dopo la lettura di alcune 
poesie da parte di soci del 
circolo e dopo un breve sa­
luto rivolto all'ospite dal 
presidente del benemerito 
sodalizio, sig. Franco Pa­
lumbo, il poeta Vittore Fio· 
re si è brevemente intratte­
nuto nel tratteggiare più di­
rettamente i contenuti fspi­
rntnri della propri11 11nP•; ,, 

Il poeta ha, poi, ,ottali• 
neato il pericolo insito nel­
l'appellativo di « sociale » · 
dato alla sua poesia. Essa, 
invero, pur nascendo dalla 
sentita necessita di operare 
nel Sud una totale rivoluzio­
ne morale ed ideologica, 
non si è mat tinta di inte­
ressanti irrigidimenti del più 
vieto massimalismo politi­
co, Sarebbe, pertanto, più 
conveniente, ha proseguito 
il poeta, definirla poesia di i 
ambiente, in quanto essa è 
sorta e Si t sviluppata in 
una storica ambientazione: 
il Sud d'Italia in un deter­
minato momento storico. 

Vittorio Fiore ha, poi, ag• 
giunto come anche il s u o 
linguaggio poetico abbia ub· 
bidito alla necessità di rom­
pere il mito di •un sonoro e 
spesso vuoto tecnicismo or­
mai troppo consueto tra noi 
e derivante, anch'esso, da 
quel senso di gloriosa gran­
dezza lontana ed immemo­
riale,' insegnataci da una 
squallida tradizione. 

Nella piena libertà del 
linguaggio poetico, schiva 
di retorica o barocca sono­
rità, la parola ha ritrova­
to dignifà e potenzct pene• 
trativa: 

Il poeta si è infi11e com­
plimentato con l'avv. de 
Ruggieri per la esatta anali­
si deJ suo mondo poetico 
ed ha vivamente ringrazia. 
to ff presidente ed i soci 
tutti del circolo « La Sca,. 
letta » per aver organizzato 
un cost riuscito incontro 
eon n ~bblfco materana. 

G. M. 
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L' U . S. A. I. B. A. di Matera 

presenta 

C. SILVESTRI 
dat_)()_ al_/9 novembre 1963 con le sue acqueforti nei 

<< Luoghi di Padre Pio>) 

,1Ua <<SCALETTA» 

Via Lucana, 9 - MATERA 

ROMA 

Mercoledì 20 Novembre 1963: -

A MATERA 

Il pittore Silvestri 
a «La Scaletta» 

Nella sala del Circolo « L 
Scaletta » di Matera ha espo 
sto, dal 10 al 16 novembre, i 
! pittore Carlo Silvestri. 

Nato a Molfetta (Bari) ed i 
docente di disegno, il Silvest 
ha partecipato a numerose c 
lettive nazionali, riportando ino 
tre numerosi successi in mosti 
personali. 

In rappresentanza dell'USA 
BA, Silvestri ha esposto a M 
tera 25 acqueforti sui « luog 
di Padre Pio », S. Giovanni R 1 

tondo, Monte Sant' Angelo, , 
Michele. 

I suoi lavori sono stati mol 
apprezzati dai numerosi visit 
tori che ancora una volta ha 
no dimostrato il proprio vh 
interE1ssamento per gli arli. 
del nostro meridione, i qua 
come ha dismostrato hanno ra, 
giunto un alto livello tecni< 
nel campo della pittura. 

La mostra si è conclusa c 
successo. Al pittore Silves 
giungano i migliori auguri 
la . 'tà. 

I 

L 



La Segreteria Regionale dell USA!BA si onora 

invitare la S. V. all'inaugurazione della «Personale» 

di C. Silvestri il giorno .. J.?.!. novemhre 1963 alle 

ore.).! .. .. alla «SCALETTA». 

ELENCO DELLE OPERE 

·• Oliveti sul Gargano - (Acquaforte) 
- Montesantangelo: La grande scalea - (Acquaforte) 

V · Vico Garganico: Convento àei Cappuccini - (Acquaforte) 
- Apricena: La valle del pianto - (Acquaforte) 
• l - Il crocifisso di lago Varano - (Acquaforte) 
- San Marco in Lamis: Convento dei Cappuccini - (Acqua{ orte) 
.. San Giovanni Rotondo: Chiesa e Cappella di P. Pio - (Acquaforte) 

.. Si ponto: La vecchia chiesa - (Acqua/ orte) 
- Rodi Garganico: Trabucco - (Acqua{ orte) 
..,. San Giovanni Rotondo: Cippo - (Acqua{ orte) 
· ·Apricena: Albero di San Francesco - (Acqua{ orte) 
-1/ieste: Barche all'approdo - (Acquaforte) 
·Rodi: Faraglioni - (Acquaforte) 
• Mon tesantangelo: La grande valle - (Acqua{ orte) 
,Sannicandro Garganico: Scala madre - (Acquaforte) 

•· Montesantangelo: Grotta di San Michele - (Acqua{ orte) 
. Lago di Varano: Pini al vento - (Acquaforte) 
-S. Men aio: Porta di Federico - (Acqua{ orte) 
, Montesantangelo: Ospizio S,. Michele - (Acquaforte) 
• Mattinata: Piazza S. Francesco - (Acquaforte) 

ROMA 

Mercoledì 20 Novembre 1963 

A MATERA 

Il pittor e Silvestri 
a «la Scaletta» 

Nella sala del Circolo « L 
Scaletta » di Matera ha espo 
sto, dal 10 al 16 novembre, i 
pittore Carlo Silvestri. 

Nato a Molfetta (Bari) ed i 
docente di disegno, il Silvest 
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IIOMJ\: Sabato 9 Novembre 1963 
' 

Nelle attività di studi di fenomeni ambienitali 

Visita tecnica a Taranto �~� 
Ilei soci del circolo cela Scaletta,, . 

MATERA, 8 In serata, i soci del Circo_!~' 
Il Circolo Culturale « La Sca-« La S~ale_tta > sar~o. osp1t~. 

ietta » di Matera, proseguendo della D1rez1one_ del quot1~1ano di 
nelle attività di studi e ricerche Taranto « ~mere _d~I ~10~0 ~• 
de; fenomeni ambientali, econo-per una v1S1ta a~li 11:1p1anti_ ti­
mici, sociali, culturali e storici po grafici e redaz10nah del gi.or- ( 
della regione, ha iniziato lo svol- nale. I 
gimento di un programma di in: -
dagini socio-economiche tendenti 
ad accertare la nuova realtà del-
la provincia di Matera e della 
Lucania a seguito dell'incipien-
te processo di sviluppo industria-
le, derivato dalla scoperta di im-
portanti risorse energetiche na-
turali nelle nostre zone. 

Il programma si svolgerà at­
traverso l'esame dei vari setto­
ri economici, partendo dall'agri- 1 

coltura e approfondendo le co-1 
noscenze sulla trasformazione 
industriale e sulle reazioni e 
conseguenze negli altri settori 1i 
attività economica 

Nél quadro di què\;1à., interes­
sante iniziativa, il Circolo « La 
Scaletta > ha organizzato, in col­
laborazione con l'« Italsider >, 
una visita al Tubificio in funzio­
ne a Taranto ed agli altl'i. im­
pianti siderurgici in costruzio-l 
ne nel Capoluogo jonico. 

NeJ corso della visita, che, 
avrà luogo sabato 9 novemqre, 
tecnici dell'Italsider illustreran­
no ai soci del Circolo i comples­
si processi di lavorazione degli 
impianti ed il processo di tra­
sformazione sociale ed economi­
ca della provincia di Taranto 
causato dal massiccio insedia-' 
mento industriale. 

' 

I soci del 
Taranto 

circolo "La Scaletta" ------
• ID visita a~l' Italsider di 

. _MATERA, 12 grande Tubificio in funzione ed e bisellare, due presse fino a redattori, che hanno dettaglia-

i 
I soci del c~colo culturale agli altri maestosi impianti si- ~6.200 tonnellate, 10 saldatrici mente illustrato sul posto le 

«_L_a Scalc1:ta. > �~� M~~a ha~n~ derurgici_ in_ costruzione nel ca- mt~ne e~ esterne ed una ?res-v~rie e complesse fasi dell'alle-
v1s1~to ~li 1ml!1anti mdustnah poluog/) Jornco. sa . 1drauli~a ~r espandere e stimento e della stampa di n 
dell Itals1der di Taranto. N 1 d 11 . . . calibrare 1 tubi. quotidi no 

Proseguendo nelle attività di e corso e a VlSlta, il dr. Il • . è 
1 

ali a · 
t d. · • Ansald d 11 o· · d 1 giro s1 eone uso, a par- * * * su �~� e r1_cerche de!. fenon:ie~i , . 0, �~� a rrezione . e - te terminale del Siderurgico,J..-_ _____ ...._....,_..,,_.-...1 

amb1entah (economic1, socrnh, 1 Italstder dt Taranto, ha illu- con un simbolico scambio di 
cult1;1ral~ e storici) della regio- strat~ ai numerosi soci del Cir- omaggi. 
i:ie: !I Cll'colo « La Scaletta» ha colo l complessi processi di la- N Ila t d . t li T rv, . d' 13 I\ b 1963 
llllZlato lo svolgimento di un vorazione degli impianti ed il d 1{ dir ar_ a se~t r· g tid~Pl I ercole I J.. .,,cvem re 
programma di indagini socio- piano regolatore dell'area in- cli T ~zJOC _e qd~ ·G~no 
economiche f.èndenti ad accer-dustriale - studiato dalla so- ~an . « or~~ere e , ior-
tare la nuova realtà della pro- cietà Tekne - indicando le di- no», 1 soci del ~~colo« Lct Sca- B n MA 
'7i?cia di Matera e della Luca- rettrici dello sviluppo degli sta- letta > h~o vIS1tato le a.ttrez- �~� 
ma, a seguito dello sviluppo bilimenti. zature tipografiche e la reda-
industriale in . a~to, deriyat? La visita al tubificio, poi, è zione ~el . ~ornai~. Dopo un 

'

dalla scoperta d1 1mportant1 r1- durata circa due ore Prima se- breve mdirizzo di saluto del 
sorse energetiche nelle nostre zione dell'intero stabilimento il presidente del Circolo, sig. Pa-

1 
zone. tubificio occupa complessi~a.-lumbo, il dir~ttore _del « Cor_rie-
n programma si svolge at- mente 478 lnila metri quadrati re :>,_ dott. G1ovanm A~quaVJva, 

trayerso l'esame dei vari set- di superficie, di cui 57.600 co- h~ illust!·ato 1a funz:i~ne del 
1;<>r11 . economici, partendo dal- perti. L'impianto è specializza-giornale_ m una cm:_numi:à

1 
come 

I agricoltura e approfondendo to nella produzione, ad alto li- Q!-le~a ~1 T~anto, m ?Ul 11 II!as­
le conoscElnza sulla trasforma-vello di qualità, di tubi saldati s1cc10 rnsediamento mdustr1ale 
z\on~ industriale e sulle rea- longitudinalmente, aventi dia- sta tra~formand? la . stm~tura 
ziom e conseguenze negli altri metri compresi fra 50 cm. e un ~~n!)tn1Ca e soCiale di ogm at­
settori di attività economica metro, e spessori variabili tra tlV!ta. 
e sociale. 5 e 15 mm., lunghezza fino a Il dott. Acquaviva ha ringra-

Nel quadro di questa interes-12 metri. La linea di produzio-ziato, infine, per la corte1:e vi­
sante iniziativa, il Circolo « La ne, altamente automatizzata, si sita e per l'interesse dimostra­
Scaletta > ha organizzato la vi- avvale di un complesso d~ mac- to per l'attività giornalistica e 
sita all'Italsider di Taranto, al chine gigantesche per piallare ha affidato i soci a due esperti 

r 



1A GAZZETTA D'El MEZZOGIOffiO 

---
Giovedì 14 novembre 1963 , 

I soci della «Scaletta» 
all'ltalsider di l aranto 

Matera, 13 novembre 
I soci del circolo culturale 

< La Scaletta > di Matera han­
no visitato gli impianti indu­
striali dell'Italsider di Taran-\ 
to. Proseguendo nelle attività 
di studi e ricerche dei feno- , 
meni ambientali (economici, I 
sociali, culturali e storici) del­
la regione, il circolo < La Sca­
letta> ha iniziato lo svolgi­
mento di un programma di 
indagini socio - economiche, 
tendenti ad accertare la nuo­
va realtà della provincia di 
Matera e della Lucania, in se­
guito allo sviluppo industriale 
in atto. . Il programma si svolge at-
traverso l'esame dei vari set­
tori economici, partendo dalla 
agricoltura e approfondendo 
le conoscenze sulla trasforma­
zione industriale, e sulle rea­
zioni e conseguenze negli al­
tri settori di attività economi­
ca e sociale. Nel quadro di 
questa interessante iniziativa. 
i soci del circolo hanno com­
piuto la visita all'Italsider di 
Taranto, al grande tubificio 
in funzione e agli altri im­
pianti siderurgici in costru­
ne nel capoluo~o jonico. 

Nel corso della visita, il 
dot.t Ansaldo. della direzione ' 
dell'Italsider di Tarnto, ha il- 1 
lustrato i processi di lavora­
zione, gli impianti ed il pia­
•no regolatore dell'area indu­
striale (studiato dalla soc. 

1 

Tekne) La visita al tubificio è du-
. rata circa due ore. La prima 
sezione dell'intero stabilimen­
to. il tubificio, occupa com­
plessivamente 478 000 mq. di 
superficie, di cui 57 .600 cooer­
ti. L'impianto è specializzato 
nella produzione, ad alto li­
vello di qualità, di tubi sal­
' dati longitudinalmente, aven­
ti diametri compresi fra 50 
cm e 1 metro. e spessori va­
riabili tra 5 e 15 mm., lun­
ghezza fino a 12 metri. La li­
nea di produzione, altamente 
automatizzata, si avvale di un 
comolesso di macchine gigan­
tesche per piallare e bisellare, 
due oresse fino a 16.200 ton­
nellate. 10 saldatrici internP. 
ed esterne ed una pressa 

\

idraulica per espandere e ca­
librare i tubi. n giro si è concluso, alla 
parte terminale del Siderur­
gico, con un simbolico scam­
bio di omaggi. 

., 

':ORRIERE DEL GlORNO 
VENERDI 15 NOVEMB~ .1963 

· 11 urogramma d 1nnau101 soc101ou1cne
1 

del c1rco10 culturale "la scaletta,, 

Proseguendo nelle attività 
di studio e ricerche dei. feno­
meni ambientali (economici, 
soci.ali, culturali e storici) 
della regione, il circolo « La 
Scaletta » ha iniziato lo svol­
gimento di un programma di 
indagini socio - economiche 
tendenti ad accertare la nuo, 
va realtà della provincia di 
Matera e della Lucani.a, a se­
guito dello sviluppo industria 
le in atto, derivato dalla sco-

f perta di importanti risorse 
I energetiche nelle nostre zone. 

Il progr~a si svolge at-

i :, ! d 
jr'1 

traverso l'esa:me dei vari set..\ 
tori economici, partendo dal­
l'agricoltura e approfondendo 
le conoscenze sulla tra.sforma 
zione industriale e sulle rea­
zioni e conseguenze negli al-\ 
tri settori di attività econo-
mica e sociale. 

Nel quadro di questa inte-
ressante iniziativa, il circolo 
ha organizZato la visita al­
l'ITALSIDER di Taranto, al 
grande tuqificio in funzione 
ed agli altri maestosi impian 
ti siderurgici in costnulione 
nel capoluogo jonico. 

Nel corso della visita, il 
dott. Ansaldo, della direzione 
dell'ITALSIDER di Taranto, 
ha illustrato ai numerosi so-\ 
ci de~ circolo i complessi, 
processi di lavorazione degli: 
impianti ed il piano regola-i 
tare dell'area industriale - i 
studiato dalla soc. TEKNE -1 
indicando le direttrici dello 
sviluppo degli stabilimenti. 

Nella tarda serata, i soci 
del circolo banno visitato le 
attrezzature tipografiche e\ 
la redazipne del nostro gior-
nale. 

I 



NEL NOVERO DI UNA SERIE DI INDAGINI SOCIALI ED ECONOMICHE 

Accurata visita agli impianti ITALSIDER 
del Circolo di cultura la Scaletta di Matera 
Gli iscritti al sodalizio stanno effettuando una iserie di ric~gnizioni nei più importanti 
centri limit-rofi per fare un raffronto con lo sviluppo ind ·ustriale della provincia materana 

MATERA, 13 idraulica per efpandere e ca-
( E. P .J - I soci del Circolo librare i tubi. 

culturale e La Scaletta > di Il giro si è concluso, alla 
Matera hanno visitato gli im- parte terminale del Siderur­
pianti industriali dell'ltalsider gico, con un simbolico scam-
di Taranto. bio di omaggi. 

Proseguendo n~lle attività Nella tarda serata, ospiti 
di studi e ricerche dei feno- della Direzione del quotidiano 
meni ambientali (economici, di Taranto Corriere del Gior­
social!, culturali e storici) del- no, i soci del Circolo « La Sca­
la regione, il Circolo « La Sca- letta» hanno visitato le at­
letta > ha iniziato lo svolgi- trezzature tipografiche e la re­
mento di un programma di dazione del giornale. 
indagini socio-economiche ten-
dente ad accertare la nuova 
realtà della provincia di Ma-
tera e della Lucania, a segu\to 
dello sviluppo industriale in 
atto, derivato dalla scoperta 
di importanti risorse energ-e-
tiche nelle nostre zone. 

n programma si svolge at­
traverso l'esame dei vari set­
tori economici, partendo dal­
l'agricoltura e approfondendo 
le conoscenze sulla trasforma­
zione industriale e sulle rea­
zioni e conseguenze negli altri 
settori di attività economica 
e sociale. 

Nel quadro di questa inte­
ressante inizJativa, il Circolo 
« La Scaletta > ha org:anizza­
to la visita all'Italsidef di Ta­
ranto, ·a1 grande tubi:flcio in 
funzione ed agli altri maesto­
si impianti siderurgici in co­
struzione nel capoluogo jo­
nico. 

Nel corso della visita, il dot­
tor Ansaldo, della Direzione 
dell'Italsider di Taranto, ha 
illustrato ai numerosi soci del 
Circolo i complessi processi di 
lavorazione degli impianti ed 
11 piano regolatore dell'area 
industriale - studiato dalla 
soc. TEKNE - indicando le 
direttrici dello sviluppo degli 
stabillmentL 

La visita al tubi:flcio, poi, 
è durata éirca due ore. Pri­
ma sezione dell'intero stabili­
mento, il tubificio occupa 
complessivamente 478.-000 mq. 
di superficie, di cui 57.600 co­
perti. L'impianto è specializ­
zato nella produzione, ad alto 
li vello di q uall tà, di tubi sal­
dati longitudinalmente, aventi 
diametri compresi fra 50 cm. 
e 1 metro, e spessori variabili 
tra 5 e 15 mm., lunghezza fino 
a 12 metri. La linea di pro­
duzione, altamente automatiz­
zata, si avvale di un com­
plesso di macchine gigante­
sche per pialla.re e bisellare, I 
due presse fino a 16.2-00 ton­
nellate, 10 saldatrici interne 
ed esterne ed una pressa 

ILTEM.PO 

I MATERA - Nel quadro delle 
attlvi1à della. Camera economi­
ca. Junior, Mr. John Glenn -
vice presidente mondiale della 
Junior Chamber International 
- ha. tenuto una brillante con­
versazione al X Circolo « La 
Scaletta,.>> di Matera. Mr. Glenn, 
che era accompagnato dal dott. 
Giuseppe Pepe, presidente della 
Camera economica Junior d1 
Bari, dal dott. Girone e dal 
slg. Savoia di Bari, è stato ri­
cevuto dall'a.vv. Domenico Or­
landi, presidente della Camera 
economlcà junior di Matera, da 
alcuni soci materani del soda­
lizio internazionale, e dal pre­
sidente del Circolo « La Scalet­
ta», sig. Franco Palumbo. Mr . 
John Glenn ha parlato della 
Junior Chamber Interna.tional, 
alla quale aderisce la Camera 
economica Junior (C.E.J.), orga­
nizzazione italiana. L'oratore ha 
spiegato che l'Importante orga­
nismo internazionale, che ha 
affiliazioni in 77 Paesi, non va 
confuso con e!'lti o istituti che 
hanno per scopi !'organizzazio­
ne commerciale ed economica, 
anche se agisce. generalmente. 
in stretto accordo con 1e Came­
re di commercio locali. La J .C.l. 
è una organlz1;azlone di giova­
ni (gli Iscritti. infatti, hanno 
un'età compresa tra i 21 ed i 

Sabato· 16 novembre 1963 

40 anni) con scopi semplici ed 
universal!: pro·muovere la fra­
tellanza tra I popoli, dare un 
nuovo Impulso alla vita econo­
mica e culturale del vari Pae­
si studiare i problemi più ur­
g~nti della società e promuove­
re le iniziati ve necessarie per la 
loro risoluzione. I suoi membri 
sono giovani operatori già Impe­
gnati In diversi settori della vi­
ta economica e produttiva del 
Paese. La Camera economica Ju­
nior italiana, in particolare, ha 
come compito istituzionale Il 
promuovere nel giovani un più 
diretto Interessamento, di ordi­
ne pratico e scientifico, ai pro­
blemi di carattere sociale, eco­
nomico e culturale attinenti al· 
la vita. produttiva nazionale. 
Entro le linee del suo program­
ma. la CEJ provvede a tenere 
corsi di qualificazione per gio­
vani dirigenti, a curnre l'adde­
stramento alle responsab1li tà 
dei giovani operatori nel qua­
dro della « leadership training ». 

IL TEMPO 

c;iovedì 14 Novembre 1963 
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BOMA 

Sabato 16 Novembre 1963 -

e HA PARLATO AI GIOVANI NEL CIR?OLO « LA SCALETTA») 

John GJe.nn a Matera 
ma non è~ l'astronauta 

Si tratta del vice-presidente mondiale della Junior Chamber Inter­
conferenza sulla natura ed attività national che ha tenuto 

dell' organizzazione per 
una 
promuovere la fratellanza tra i popoli 

Matera, 14 novembre con le Camere di Commercio tori già impegnati in diversi 
locali. La J.C.I. è una orga- settori della vita economica e 

Nel quadro dell'attività del- nizzazione di giovani (gli produttiva dei paesi. 
la Camera Economica Junior, iscritti, infatti, hanno un'età La C.E.J. italiana, in par­
Mister Jhon Glenn - vice compresa tra i 21 e i 40 anni) ticolare, fra t compiti istitu­
presidente mondiale della con scopi semplici ed univer- zionali deve promuovere nei 
Junior Chamber International sali: promuovere la fratellan- giovani un più diretto inte­
- ha tenuto una conversazione ·za tra i popoli, dare un nuo- ressamento, d'ordine pratico 
al Circolo « La Scaletta >. Mr. vo impulso alla vita. economi- e scientifico, ai problemi di 
Glenn, che era accompagna- ca e culturale dei vari paesi, carattere sociale, economici e 

\ to dal dr. Giuseppe Pepe di studiare i problemi piu ur- culturali attinenti alla vita 
Bari, presidente della Camera genti della società 1? promuo- produttiva nazionale. Entro 
Economica Junior di Bari, vere le iniziative necessarie la linea del suo programma 

r....__.... __________________ ..1,::d:;,:a;:.l ..:d~r~. ~G~ir~one e dal sig. Sa- per la loro soluzione. I suoi la C.E.J. provvederà a tenere 
· è stato ricevuto membri sono giovani operar corsi di qualificazione per 

mondo ed avere ora un ca­
rattere eminentemente inter­
nazionale. La vita del Junior 
Chamber International si 
svolge attraverso i clubs dis­
seminati oggi in tutto il mon­
do. Un presidente mondiale 
viene eletto ogni anno du­
rante un congresso, insieme 
ai vari vice presidenti (uno 
dei quali è appunto mister 
Glenn) che viaggiando con­
tinuamente 'per tutto il mon­
do e visitando le sedi delle 
orqaniziazioni locali consen­
tono unità e continuità di 
aiione. ella camera economica Junior 

nza di John Glenn 
aletta,, di Matera 

J non va confusa con Enti o Istituti 
1aziooe commerciale ed economica 

~- ospedale. per bambini menta!-tensificarsi degli incont · 

menico Orlandi, • giovani dirigenti e inquadra-
ella Camera Er'?• re i giovani operatori nel qua,. 
pr di Matera, da dro della e: leadership trai-
rz,aterani del so- ning >. 
naiionale, e dal La J.C.1. ha un e credo> 
iel Circolo e La ben preciso, che si articola in 
'. Franco Palum- diversi punti, ma che può es-
ilhcln Glenn ha sere inserito in un unico con-
Junior Chamber cetto: i giovani devono spen-

1, alla quale ade- dere le loro energie in una 
r,era Economica opera di servizìo rivolto verso 
J.) organizzaiw- la società. Questa organiiia­

ha spiegato che 
organismo inter­
ie ha affiliazioni 
non va confuso 

;tituti che hanno 
l'orgamzzazione 
ed economica, 

~isce, internazio­
stretto accordo 

zione - ha precisato mister 
Glenn - è apolitica e acco­
glie uomini di ogni religione 
e razza: questa è una delle 
fondamentali ragioni del suo 
successo ed è proprio la rar 
gione per· la quale l'organiz­
zazione, nata in una cittadi­
na degli Stati Uniti, ha po-

I tuta diffondersi in tutto il 

Mister Jhon Glenn, vice 
presidente addetto all'Euro­
pa, ha poi parlato di alcune 
imiiative, promosse dai gio­
vani del J.C.I., che egli ha 
potuto ammirare durante que­
sti ultimi viaggi. Mister Glenn 
ha concluso augurandosi di 
poter presto tornare a Mate­
ra e d.i trovare ancora mag­
giorment·e rinforzata la loca­
le Camera Economic;a Junior. 

Il presidente, avv. Domeni­
co Orlandi ha ringraziato vi­
vamente l1ill11.stre ospite per 
la graditissima visita ed ha 
auspicato, oltre ad una più 
concreta attività locale, 1m 
maggior intensificarsi degli 
incontri e scambi culturali. 

-~• mente ntardati; in Belgio la bi culturali e di inf n �~� sca~­
,ti- costJ.:uzi~ne _di _un intero quartie-seno alla Junior Cho~zroiet m ,___ __ 
•a- re_ d_r ab1~10m Il!odello per ape-national. am r n er• 'IA GAZZE11A DR MrZZOGIOJmO , 
: ~;l �~�~�f�~�n�~�~�~�i� �~�o�~�~�r�:�~�g�!�~�n�~�~� so~imi~r;;.si giov~ni ~rese_nti Si 
~n ~laccato_ ed isolato dai ghiacci tarda nt;.!t'!t~~itii• P<t sm~ à 
h. mvernali, la realizzazione di un più ristretto scàrnb~Pl �~� YaI Ull 
'°!! a~ropo~to_ che è in grado ~i as-di informazioni sull1: vita ee 8 

tti, s1cura1e il. collegamento .di tale associate in tutt il d delle 
_21 paese con il resto del mondo. 0 mon o. 
ci Sono iniziative concretate dalla d, 0w 
la J.C.I., ma altre ed importanti 
un opere possono essere realizzate .,.., 
~- su _studio e sollecitazione delle · .. 
s1, vane Camere nazionali 
nli Mr. Glenn ha conclu~o augu­
le randosi di poter presto tornare 

nro a Ma.tera e di trovare ancora. 
)n~ maggiormente rafforzata la loca­
ah le Camera Economica Junior. 
o- Il Presidente, avv. Domenico 
e. Orlandi, ha ringraziato vivamen­
r t~ l_'illusn:e. ospi~e per la gradi­

C'l· hssuna vlSlta ai membri della 
.rtr C.E.J. di Matera ed ha auspi­
a, cato oltre a una più concreta 
n1: ttività locale un maggiore in-1 

r­

en 
!r­
lS· 
i 

Merc~Iedì 13 novembre 1963 

M.r. John Glenn 
alla «Scaletta» 

Matera, 12 novembre 
Domani 13, alle 19,30, mr. 

John Glenn, vice presidente 
mondiale della Junior Ch1m­
bér International, sarà a Ma-

l 

tera per un incontro con 1 so­
ci del circolo culturale e: La 
Scaletta>. Nel corso dell'in­
contro saranno discussi pro­
blemi di carattere economico­
sociale . 

-J 



e HA PARLATO AI GIOVANI 

John Gle 
' manone 

Si tratta del vice-presidente m 
national che ha tenuto una co 
dell' organizzazione per promu · 

ROMA 

Sabato 16 Novembre 1963 -

Matera, 14 novembre 
Nel quadro dell'attività del­

la Camera Economica Junior, 
Mister Jhon Glenn - vice 
presidente mondiale della 
Junior Chamber Internat10nal 
- ha tenuto una conversazione 
al Circolo e La Scaletta >. Mr. 
Glenn, che era accompagna-

I to dal dr. Giuseppe Pepe di 
Bari presidente della Camera 
Economica Junior di Bari, 

-==========;;;:::::a:::=:::::::::::=.--========::~!!i!!!!!!!!. _____ ___ , ______ ____ .J!d~a:t_l~d~r~.~G~ir~one e dal sig. Sa-
.., · · è stato ricevuto 

Nel quadro delle attività della camera economica Junior 
1 

Brillante conferenza di John Glenn 
al circolo "La Scaletta,, di Matera 

1menico Orlandt, 
ella Camera Er?­
Jr di Matera, da 
materani del so­
n azionale, e dal 
tel Circolo « La 
'. Franco Palum­
Jh<1n Glenn ha 
Junior Chamber 

I, alla quale ade­
mera Econonuca 
.J.) organizzazio-

ha spiegato che 
organismo inter­
ie ha affiliazioni 
non va confuso 

1tituti che hanno 
l'organizzazione 
ed economica, 

7isce, internazio­
MATERA, 15 portante organismo internaziona-ospedale per bambini menta!-tensificarsi degli incontri e scam- i stretto accordo 

Nel quadro delle attività della le, che ha affiliazioni in 77 Paesi, mente ritardati; in Belgio, la bi culturali e di informazione in - -~ 
Camera Economica Junior, Mr. non va confuso con Enti o Isti- costruzione di un intero quartie-seno alla Junior Chamber Inter-

L' 01•atore ha spiegato che la CEJ non va eont•usa eon Enti o Istituti 
che hanno per scopi I' organizzazione eomme:r•ciale ed economica 

John Glenn - Vice Presidente tuti che hanno per scopi l'orga- re di abitazioni modello per ope-national. 

'

Mondiale della Junior Chamber nizzazione commercia)e ed eco- rai in pensione; in Norvegia, in Numerosi giovani presenti si 
International - ha tenuto una nomica, anche se agisce, gene-un paese finora completamente sono intrattenuti poi sino à 
brillante conversazi~ne al Circo, ralmente, in_ stretto ac~ordo c~n ~laccato_ ed isol11:to d!il ghi~cci ~~·da ne..'te con.i"ospit~. per un 
lo « La Scaletta> di Matera. le Carp.ere di- Commerci~ 1~1. mvernali, la rE;al}-Zzazione ~1 un P)U. ristretto scambio di idee 

8 Mr. Glenn, che _era accampa- _La_J.C.~. e u!la. or~ar_uz~az10n~ a~roporto_ che e m grado <;li as-di informazioni sulla vita delle 
gnato dal dott. Giuseppe Pepe, d1 g10v~1 _(gh IScntti, mf~tti, s1curare il . collegamento . di tale associate in tutto il mondo. 
Presidente della Camera Econo-hanno un eta compresa tra 1 21 paese con il resto del mondo. d 0v 
mica Junior· di Bari, dal dottor ed i 40 anni) con scopi semplici Sono iniziative concretate dalla _ _ ____ ' 
Girone e dal sig. Savia di Bari, ed universali: promuovere la J.C.I., ma altre ed importanti 
è stato ricevuto dall'avv. Do- fratellanza tra i popoli, dare un opere possono essere realizzate "M 
menico Orlandi, Presidente del- nuovo llllPulso alla vita economi-su studio e sollecitazione delle .. 
la Camera Economica Junior di ca e culturale dei vari Paesi, varie Camere nazionali. 
Matera, da alcuni soci matera-studiare i problemi più urgenti Mr. Glenn ha concluso augu­
ni del Sodalizio internazionale, e della società e promuovere le randosi di poter presto tornare 
dal Presidente del Circolo « La iniziative necessarie per la loro a Matera e di trovare ancora. 
Scaletta > sig. Franco Pa-risoluzione. I suoi membri sono maggiormente rafforzata la Joca-
lumbo. ' giovani operatori già impegnati le Camera Economica Junior. 

Mr. John Glenn ha parlato in diversi settori della vita eco- Il Presidente, avv. Domenico 
della Junior Chamber Interna-nomica e produttiva del Paese. Orlandi, ha ringraziato vivamen­
tional, alla quale aderisce la Ca- ~a. Cam~ra Ec9nomia ,Tur\,r t~ ~'illustJ:e. ospi~e per la_ gradi­
mera Economica Junior (C.E.J.) italiana, m particolare, h'i c'l- hss1ma v1SJta a1 membn della 
organizzazione italiana. me compito istituzionale il f!'()- C.E.J. di Matera ed ha auspi-

L'oratore ha spiegato che l' im- muovere nei giovani un più _ai cato oltre a una più concreta 
retto interessamento, di ordm attività locale un maggiore in-

u11111111111111111111uu111111111w1n111wum11111111111111111111u-pratico e scientifico, ai proble · 
di carattere sociale, economico e 
culturale attinenti alla vita pro­
duttiva nazionale. Entro le linee 
de! suo programma, la CEJ 
provvede a tenersi corsi di qua­
lificazione per giovani dirigenti, 
a curare l'addestramento alle re­
sponsabilità dei giovani opera­
tori nel quadro della « leader­
ship training >. 

La J.C.I. ha un « credo» ben 
preciso, che si arti~ola in di~er­
si punti, ma che puo essere nas: 
sunto in un unico concetto: 1 
giovani devon~ spende~e le 1~1:0 
energie in un opera d1 servizio 
ril 1olta verso la società. 

Questa organizzazione. - h'.", 
precisato Mr .. Glenn .-:- e. apoh: 
tica e accoglie uom1m d1 ogm 
religione e razza: questa è una 
delle fondamentali ragioni del 
suo successo ed è proprio la ra­
gione per 1~ quale _l'org_anizza­
zione, nata m una c1ttadma de­
gli Stati Uniti, ha potuto dif­
fondersi in tutto il mondo ed ave­
re ora un carattere eminente­
mente internazionale. 

La vita della J.C.I. si svolge 
attraverso i Clubs dislocati in 
tutte le città del mondo. Un Pre­
sidente mondiale viene eletto 
ogni anno durante un congresso, 
insieme a vari vice-presidenti 
(uno dei quali è appunto .M'r. 
G:Ienn), che, viaggiando conti­
nuamente per tutto il mondo e 
visitando le sedi delle organiz­
zazioni locali garantiscono unità 
e continuità di azione. 

Mr. John Glenn, Vice Presi­
dente addetto all'Europa, ha poi 
parlato di alcune iniziative, pro­
mosse dai giovani della J.C.I., 
che egli ha potuto ammirare du­
rante questo suo ultimo viaggb: 
in Francia, la costruzione di un 

con le Camere di Gomme 
locali La J.C.I. è una or 
11 izzazione dt giovani 
iscritti, infatti, hanno un' 
compresa tra i 2! _e i 40 a?7-1 
con scopi semplici ed univi 
sali: promuovere la fratell~ 
za tra i popoli, dare un ni 
vo impulso alla vita e~onori 
ca e culturale dei 1'.ari . paE 
studiare i problemi piu 1 
genti della società e prom~ 
vere le iniziative necessa 
per la loro soluzione: I si 
membri sono giovani ope 



èÒMITATO ITALO- FRANCESE 
(Alliance Française) 

MATERA 

1A GAl.ZEtIA. DfL MEZZOGIORNO . 

Sabato 16 Novembre 1963 

itasera a « la Scaletta » \ 

conferenza su Manet 
Matera, 15 novembre 

Organizzata dal Comit.ato 
ltalo-francese (Alleance Fran­
;:aise) di Matera, al Circolo 
, La Scaletta>, via Lucania 9, I 
1lle 18 di sabato 16 mr. Jean 
'ùbert Cartler, critico d'arte, 
)arlerà di Manet, < rivoluti'.)­
i.aire malgré lui>. 

C\,. 

Al Circolo LA SCALETTA. via Lucana 9, alle ore 18 di sabato 16 novembre 1963, 

Mr. Jean-Albert CARTIER, critico d'arte, parlerà di: 

"MANET. révolutionnaire malgré 1 · UI • 

La Conversazione sarà illustrata da proiezioni a colori. 

La S. V. è cordialmente invitata. 

IL PRESIDENTE 

Avv. N. de Ruggieri 



1A G.1tZZETTA DEL MEZZOGIORNO 
MercoJ~i 20 novembre 19'63 

LA CONFERENZA DEL CRITICO D'ARTE ALBERT CARTIER 

Allo Scaletto: rie.,ocoto Honet 
pittore « ri-,olu:donorio suo mol9rodo » 

Matera, 19 novembre 
Alla presenza di numeroso 

pubblico di professionisti e stu­
denti, il critico d 'arte Mr. Jean­
Albert Cartler ha tenuto al Cir­
colo « La Scaletta • di Matera, 
l'annunciata conferenza su: «Ma­
net, révQlutlonnaire malgré lui». 

Si parla molto spesso, ha esor­
dito Mr. Cartier, di Van Gogh, 
Paul Cézanne, come dei padri 
spirituali deJla pittura rivoluzio­
naria della seconda metà deJ-
1 'ottocento. Non si deve, però, 
dimenticare colui che per primo 
ruppe con la tradizione e che 
deve essere considerato pertanto 
come una « schiarita • fra la 
vecchia e la nuova maniera in 
linguaggio pittorico. Si tratta di 
Edmond Manet, il pittore dalla 
vita semplice e senza storia. Non 
divenne pazzo come Van Gogh, 
non un solitario come Cézanne. 
La vita di Manet non si presta 
nè ad opera romanzata nè fil­
mata. Pur tuttavia esiste in lui 
il senso dell'angoscia e del mi­
stero: « il fut le jonet d'un de­
stin • · 

Manet fu un « révolutlonnalre 
malgré lui •· Perchè • révolu­
tionnaire • (rivoluzionario), per-

chè « malgré Jut • (suo malgra­
do)? si é chiesto Mr . Cartier. Si 
é rivoluzionari in arte quando si 
impongono forme nuove che so­
no In rotta con l'estetica del 
tempo. E Manet impose forme 
nuove e nuovo stile. Al tempo 
della rivoluzione di Manet, 
I'• arte ufficiale • è li trionfo del 
borghese; la borghesia vi si ri­
Jlette e chiede di riflettervisi; 
è pronta ad elargire medaglie e 
ricompense che fanno comodo a 
chi vuol far carriera. 

Nel 1859 Manet presenta alla 
giuria del Salon (Le Buveur 
d'Abslut): I voti sono tutti con­
trari; quello favorevole, l'unico, 
è di Delacroix. Nessun pittore 
del tempo suscitò tanto ~candalo 
quanto Manet nella società bor­
ghese del tempo. Parlare di Ma­
net - ha proseguito l'oratore -
è parlare di modernismn. I suol 
soggetti non sono, , infatti, gli 
c~ol greco-romeni cari alla pit­
tura ufficiale. I suoi quadri rap­
presentano la vita di tutti l 
giorni, quale può essere vista e 
vissuta. Agli eroi gret'o-romani 
egll sostituisce gli eroi della 
folla anonima. 

Manet fu rivoluzionarlo anche 

IL TEMPO . 

perchè fu all'origine della « pit­
tura pura •: • tare col primo col­
po d'occhio ciò che si vede•• era 
il suo motto. Per lui la pittura 
non doveva dimostrare qualco­
sa, ma semplicemente comuni­
care il proprio piacere di pit­
tore. 

Manet fu, inoltre, rivoluziona­
rlo « suo malgrado • perché non 
fece che essere se stesso, « sin­
cero, perfino ingenuo•· Non riu. 
5civa a capire lo scandalo delle 
sue opere non accettate al Sa­
lon. A differenza di Van Gogh, 
Cézanne e Renoir, che avevano 
coscienza che la loro pittura era 
al margine della vita del tempo 
per cui si consideravano :rivolu­
zjonarl e agivano come ta,li, Ma­
net, che rivoluzionarlo non vo­
leva essere considerato, si ri­
fiutò dl partecipare alla mostra 
che gli altri rivoluzionari vollero 
organizzare per conto proprio 
contro il Salon. Si pensi alla 
vita mondano-borghese che egli 
amava condurre, al riconosci­
menti ufficiali che furono assai 
rArl e sempre ric.evutl dlet.ro so­
stegno dl amici come Antonin 

CONFERENZA A MATERA 
di un noto critico francese 

MATERA, 21 Venerdì 22 Novembre 1963 
(E. P. J - Una magnifica 

serata d'arte ha offerto il Co-
mitato Italo-Francese di Ma-
tera, dell'Alliance Française, 
con la conferenza di Jean-Al-
bert Cartier su < Manet, ré-
vol utionnaire malgré lui >, te-
nuta nella sala del Circolo 
culturale « La Scaletta>. 

Jean-Albert Cartier è il cri­
tico d 'arte del quotidiano pa­
rigino Combat e della rivista 
Le Jardin des Arts e corr~­
spondente artistico di Mert­
dional la France. Il prof. Eu­
stachio Tortorelli, Segretario 
del Comitato Italo-Francese, 
lo ha presentato al folto pub­
blico intervenuto ed ha ~c:-
cennato alla brillante attiv1ta1--------
di Cartier: organizzatore di valore del gesto istantaneo, 
famose esposizioni, autore di alla vibrazione _del _col~~e steso 
monografie d'arte, uomo di in pennellate via via PlU sciol­
teatro incaricato della revi- te, aggressive insieme e fu­
sione del noto dizionario La- gaci, in cu~ è i~ se1sreto della 
rousse per la rubrica < mu- straordinaria vitalità che si 
sei > direttore della collezione sprigiona dalle sue opere. 
« La' nouvelle école de Paris > L'oratore ha, poi, cronolo­
che si pubblica a Ginevra. gicamente fatto vedere una 

La vasta e sicura prepara-buona parte della vasta pro­
zione dell'oratore è emersa duzione di Manet attraverso 
nel corso della conferenza. una serie di splendide diapo-

Cartier ha ampiamente 11- sitlve a colori che ha accom­
luminato la figura del pittore pagnato con ~n commento 
Edouard Manet, che più di chiaro· e appass10nante, 
ogni altro è riuscito a tra- Al terrru!le della _conversa­
sformare la pittura europea, zione, segmta con viva atten­
con il contributo delle sue zione, l'oratore è stato salu­
opere nuove, che certa critica ta,to da un caldo applauso 
ha continuato a definire rivo- dei oresenti. 
luzionarie sino a ventiquattro 
anni dopo la sua morte, sin 
quando nel 1907 la sua fa-
mosa « Olympia » non entrò 
al Louvre. 

Avverso ai « pittori di sto­
ria >, sin dai primi anni della 
sua attività artistica Manet · 
si ostinò a < fare senza esi­
tazione quel che si vede >, 
aprendo cosi la strada d.el 1 

realismo nel pubblico, alla 
cui conquista egli muove sino 
alla sua morte, senza arren -
dersi mai ,:ii suoi pregiudizi. 

Superate le varie fasi po- , 
lrmiche, la sua pittura si fa 
sempre più sommarla, indif­
ferente alla dignità del sog­
getto, sempre più sensibile al 

Proust. Aveva sempre aspirato 
al succe,;so, ma evitava lo scan­
dalo. Cercò Infatti di scusarsi 
sempre dello scandalo suscitato 
dai suoi quadri. Tuttavia Il 
dramma del pittore MAnet esi­
ste. Solo ·che esso è meno spet 
tacciare di quello del ,uoi amici • 
d'arte (Van Gogh, ecc.). Purtut­
tavia, l'arte di Manet è Il trionfò , 
dell'eleganza. 

Poi l'atassia porta Il pittore 
lentamente verso la tomba; ma 
lavora fino all'ultimo, sempre , 
con semplicità e serenità ammi­
revoli. Nel 1883 Manet muore ln 
possesso di tutte le sue facoltà 
mentali. Finisce cosi l'opera del. 
I'« incompreso •• dello « scanda­
loso •• del « segreto » Manet. 
« Bisogna vedermi per intero 
per comprendermi • diceva Ma­
net. Solo cosi si realizza il suo 
« Manet et Mariebit •· 

L'oratore è stato presentato ' 
dal prof. Eustachio Tortorelli, / 
segretario dell'AlLtance Françai­
se dl Matera. Nel corso della 
conferenza sono state mostrate, 
In diapositive a colori, numerose t 
oper e del pittore. 



CORRIERE DEL GIORNO DOMENICA 1 DICEMBRE 1963 

NEL,10. AN~IVERSARIO DELLA MORTE 

La "Scaletta,, ricord ·erà 
.Rocco Scotellaro 

MATERA, 2P novembre Eg-:i è passato prima di noi, 
Il Circolo La scaletta, nel raccontando a tutti come è 

10" anniversario della morte fatto il suo paese, come è 
del poeta lucano Rocco Sco- · fatta la Lucania, e mòlti· so­
tellaro, avvenuta in Portici tl ·no venuU per conoscere que-
15 dicembre ·1953, promuoverli stt luoghi, questa 'terra d'ar­
una serata dedicata al poeta, gilla ». 
nel corso de~la quale un cena- L'inizlattva dt commemora­
colo di suoi amici si riuntrà re .Rocco Scotellaro è stata 
per ricordàrlo e rivederlo uo- suggerita dalla necessttà di 
mo-poeta, amato per la sua mettere in luce la personalità 
sincerità e per il vivo attacca- (lel poeta inserita nella realtà 
mento alla sua terra natale. di oggi e per meglio compren-

BOMA 

Domenica 1. Dicembre 1963 
Nel darci questa comunica- dere :a sua opera, che rima, 

ziont1, il comitato pr.omotore ne ben chiara nella storia del• 
della manifestazione cosi ci la regtorre. La Scaletta - co, 
spiega gli scopi dell'incontro·: me ci hanno· dichiarato - vuo 

<< E' un atto, questo, ohe le per questo fare incontrare 
impegna le generazioni di pg- tutti coloro che stimando l'uo. 
gi e quel::e.. future · a riflette- mo ne pongano ancora più 
re sui sacrifici che i veri lu- in alto l'opera, 

'/ La uscaletta,, ric~rderà il poeta Scot~ll~ro 

cani, tn ogni tempo e con ic Sarebbe desiderio del Cir­
umiltà, hanno dedicato alla colo ed anche di molti lucani 
edificazione, .sotto un cielo pii.i, $inceri che in questa . occasio. 
limpido, di una impalcatura ne le Autorità comuncili e 
di rispetto verso questa terra scolqsttche ricordino il poeta 
dominata da falchi e barattr;z- !ucano .Rqcco Scotellaro · e de­
ta da mille diversi sensali. dichino (l! suo nome una stra-

Questa volta toccherà a da, una scuola, un'opera, af• 
Rocco Scotellaro scendere al- finchè. si ricordt sempre un 
la « Scaletta» per condurre i degno figlio di questa . terra. 
:ucani a vibrare di più ed a e• a1,uurabile che questa rt­
risvegliare, con la sua ani- chiesta abbia una giu11ta ri­
ma di poeta, chi rimane ;net, sposta e, , sin da ora, il Cir· 
to e dimentica di lavorare por colo La Scaletta ringra/3ia le 
il suo paese, Sarà in questo A.utorità luc(,Zne che accoglie­
contatto che assisteremo, per ranno questa ,pro:P,os_ta. 
mezzo di coloro che gli fttro. Il Circofo LC!· Scaletta ha. 
no più victnt, alla composi, P&rtanto, oruaniililato l'inoon. 
zione di un ritratto di uomo tro nel 10• anniversario del­
nato per cantare i luoghi la sua .morte con la fina:it4 
amalgamati di sole e trtstez;:a, cli rtcordClre a tutti la possen­
di giallo di spiga trasparente te figura del pceta, un lucano 
di sudore. Non si può dimen,. dal cuore colmo di umile sin, 
ticare chi è morto con il cuo- certtà, lontana dall'interesse 
re pieno di amore per le pie- di private fazioni, e di esal­
tre che -reggono i paesi della tarlo, cosl, in un rioonoscen-
Luca'Tll4f1 te ricordo ». 

MATERA, 30 minata da falchi a barattata da 
Il Circolo La Scaletta nel 10 mille diversi sensali. 

anniversario della morte 'del poe- Questa volta toccherà a Rocc~ 
ta lucano Rocco Scotellaro, av- Scotellaro scendere ~lla « S_ca 

. . . . . letta » per condurre 1 lucam a 
venuta m Portici 1! 15 dicem- vibrare cli più ed a risvegliare, 
bre _1963, promuovera una serata con la sua anima di poeta, chi 
dedicata al poeta, ne! cor~o �d�~�~� rimane inetto e dimentica di la­
q~a~e i:n cenac~lo d1 suoi aJ?IC1 vorare per il suo paese. Sarà 
s1 rmmrà J?er ncordarlo e rive- in questo contatto che assistere­
derlo uomo-poeta, amato per la mo per mezzo di coloro che gli 
sua sincerità e per il vivo attac-fur~no più vicini, alla composi­
camento alla sua terra natale. zione di un ritratto di uomo na-

Nel darci questa comunicazio-to per cantare i luoghi amalga­
ne, il Comitato pro!'.llot~re ~ella mati di sole e fristezza, di gial­
manifestazione cosi c1 spiega lo di spiga trasparante di sudo­
gli scopi dell'incontro: . !e. Non si pu~ dimentic~re eh! 

« E' .un atto, questo, che impe- e morto con 11 cuore pieno d1 
gna le generazioni di ogip. e q~e!- ~more_ per le p1etr~ che reggono 
le future a riflettere slll sacr:ifl- 1 paesi della Lucama_. . . 
ci che i veri lucani, -in ogni tem- Egli è passato J?rima d~ noi, 

iltà hanno dedicato raccontando a tutti come e fat-
po e con um , to il come è fatta la 

!
alla edificazione, sotto un cielo s~o paese,. . 

-- li 'd di una impalcatura Lucama, e molti sono venuti per 
pcli~u · mf{0 ~erso questa terra do- conosc~re ~uesU luoghi, questa 

r15pe _ ______ terra d argilla ~-
L'iniziativa cli commemorare 

Rocco Scotellaro è stata sugge­
rita dall a necessità di mettere 
in luce la personalità del poeta 
inserita nella realtà di oggi e 
per meglio comprendere la sua 
opera, che rimane ben chiara 
nella storia della regione. La 
Scaletta - come ci hanno dichia­
rato - vuole per questo fare in­
contrare tutti coloro che stimano 
l'uomo ne pongano ahcora più in 
alto l'opera. 

« Sarebbe desiderio del Circolo 
ed anche di molti lucani sinceri 
che in. questa occasione. le A~­
torità comunali e scolastiche n­
cordino il poeta lucano Rocco 
Scotellaro e dedichino al suo no­
me una strada, una scuola, una 
opera, affi.pchè si ricordi sempre 
un degno figlio di qt1esta te~­
ra. E' augurabile eh~ quest~ ri­
chiesta abbia una giusta rispo­
sta e sin da ora, il Circolo la 
Scaletta ringrazia le Autorità lu­
cane che accoglieranno questa 
proposta. 

Il Circolo La Scaletta ha, per­
tanto, organizzato l'incontro nel 
10 anniversario della sua morte 
con la finalità di ricordare a tut­
ti la possente figura del poeta, 
un lucano dal cuore colmo di 
umile sincerità, lontana dall'in­
teresse di private fazioni, e di 
esaltarlo, così, in un riconoscen-: 
te ricordo ». 1 

* * * 



.. 

Il poeta Scotellaro 
sarà rievocato a Matera 

MATERA, 30 
(E . P.) - Il Circolo < La 

Scaletta>, nel 10. anniversario 
della morte del poeta lucano 
Rocco Scotellaro, avvenuta in 
Portici il 15 dicembre 1953, 

, promuoverà una serata dedi­
cata al poeta, nel corso della 

, quale un cenacolo di suoi ami­
ci si riunirà per ricordarlo e 
rivederlo uomo-poeta. amato 
per la sua sincerità e per il 
vivo attaccamento alla sua 
terra natale. 

Nel darci questa comunica­
zione, il Comitato promotore 
della manifestazione così ci 
spiega gli scopi dell'incontro: 
« E' un atto, questo, che im­
pegna le generazioni di oggi 
e quelle future a riflettere sul 
sacrifici che i veri lucani, in 
ogni tempo e con umiltà, han­
no dedicato alla edfficazione, 
sotto un cielo più limpido, di 

, una impalcatura di rispetto 
, verso questa terra dominata 

da falchi e barattata da mille 
diversi sensali. 

Questa volta toccherà a 
Rocco Scotellaro scendere al­
la "Scaletta" per condurre i 
lucani a vibrare di più ed a 
risvegliare; con la sua anima 
di poeta, chi rimane inetto e 
dimentica di lavorare per il 
suo paese. Sarà in questo con-

, tatto che assisteremo, per 
mezzo di coloro che gli fu-

·1LTEMPO 

Domenica 1 ° Dicembre 1963 

rono più vicini, alla composi- ringrazia le autorità lucane 
zione di un ritratto di uomo che accoglieranno questa pro­
nato per cantare i luoghi posta. 
amalgamati di sole e tristez- Il Circolo La Scaletta ha, 
za, di giallo di spiga traspa-pertanto, organizzato l'incon­
rente di sudore. Non si può tro nel 10. anniversario della 
dimenticare chi è morto con sua morte con la finalità di 
il cuore pieno di amore per ricordare a tutti la possente 
le pietre che reggono i paesi figura del poeta, un lucano 
della Lucania. dal cuore colmo di umile sin-

Egli è passato prima di noi, cerità, lontana dall'interesse di 
raccontando a tutti come è private fazioni, e di esaltarlo, 
fatto il suo paese, come è così, in un riconoscente ri­
fatta la Lucania, e molti sono cardo. > 
venuti per conoscere questi ~-------
luoghi, questa terra d'ar-
gilla.> 

L'iniziativa di commemora­
re Rocco Scotellaro è stata 
suggerita dalla necessità di 
mettere in luce la personalità 
del poeta inserita nella realtà 
di oggi e per meglio compren­
dere la sua opera, che rimane 
ben chiara nella storia della 
regione. La Scaletta - come 
ci hanno dichiarato - vuole 
per questo fare incontrare 
tutti coloro che stimando l'uo­
mo ne pongano ancora più in 
alto l'opera. 

« Sarebbe desiderio del Cir­
colo ed anche di molti lucani 
sinceri che in questa occasione 
le autorità comunali e scola­
stiche ricordino il poeta luca­
no Rocco Scotellaro e dedi­
chino al suo nome una strada, 
una scuola, un'ope:i:a, affinché 
si ricordi sempre un degno 
figlio di questa terra. E' augu-
rabile che questa richiesta ab- IL MESSAGGERO Martedì 3 Dicembre 1963 
bia una giusta risposta e, sin • 
da ora, il Circolo La Scaletta 

Scotellaro sarà commemorato 
al Circolo « la Scaletta » 

Matera, 2 dicembre 
Nella ricon·enza del 10. anni­

versario della sua morte, Rocco 
Scotellaro sarà aorrunemorato a 
Matera nel corso di un incontro, 
al quale pa,rteciperanno gll ami­
ci del poeta tricar!cese. deceduto 
il 15 dicembre 1953. a Portii:i. 

L'iniziativa è stata. assunta dal 
Circolo culturale « La Scaletta» 
di Matera, per mettere in 1uce 
la pel'sonalità del poeta e meglio 
com.prendere la sua opera, che 
rin1ane un vivido ese1npio della 
vita della. Regione. 

Domenica 1 Dicembre 1963 

IL MATTINO 

Una serata de~icata 
al poeta lucano 

Rocco Scotellaro 
MA TERA, 30 novembre 

E ci;rco1o « La Scaletta >, nel 
X a,nniversario della 'morte del 
poeta lucano Rocco Scotelliu·o, 
avvenuta in Portici il 15 d,i­
cembre 1953, promuoverà una 
sera.ta dedicata al poeta, nel 

, corso della quale un cenacolo 
di suoi amici si riunirà per 
.ricordarlo e i·ivederlo uomo­
poeta, amato per la sua sin­
cerità e pen il vivo attac~a­
mento alla stra terra natale. 

Nel darci questa comunica­
zione, il, Comitato promotore 
della manifestazione così ci 
spiega gli scopi dell'·incontro: 

«E' un atto, questo, che im­
, pegna le g,enera2iioni dJi oggi e 
· quelle future a riflettere sui sa­

crifici che i veri lucani. in ogn.i 
tempo e con umntà, hanno de­

. dicato a1fta edifica21ione, sotto 
· un cielo più limpido, di una 

1mpai1-0atura di rispetto verso 
.· questa terra>. 

L'!n,iziativa di commemo1·a­
re Rocco ScoteUa1·0 è stata 
suggerita dalla necessità di 
mettere in luce la personalità 
del poeta lnserita nella realtà 
di oggi e per meglio compren­
dere la sua opera, cl.1e runane 
ben chiara nella stori-a della 
r,eg,ione. «La Scaletta> - come 
ci hanno dichiarato - vuole 
per questo fare Incontrare tut­
ti ooloro che st,imando l'uomo 
ne pongano ancora più alto la 
opera. 

e Sarebbe desiderio del Cir­
colo ed anche di molti lucani 
sinceri ' 0 in questa occasione 
le auto , comuna11 e scola­
stiche -:' -- ~'etino il poeta lucano 
Rocco Gcotellaro e dedichino aJ 
suo nome una strada, una 
scuola, un'opera, affinchè si ri­
cordi sempre un degno figlio 
di questa terra. E' augurabile 
che questa richiesta abbia una 
giusta risposta e, sin da ora, 
il circolo " La Scaletta " 1,in -
grazia le autorità lucane che 
accogHeranno questa proposta. 

< Il circolo "La Scaletta " ha, 
pertanto, organizzato l'incontro 
nel X annàversa1io della sua 
morte con la finalità di ricor­
dare a tutti :ia possente figura 
del poeta, un lucano dal cuore 
colmo di umile sincerità. lon­
tana dall'interesse di private 
!aZlioni, e di esaltarlo, così, in 
un r.!conoscente ricordo >. 

4 
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... LLA �~� SC,\LETT » Dl M \.TER~ 

Commemorazion e 
di Rocco Scotellar o 

MATER A, 2. "Scaletta" per condurre i Iu-
li Circolo "La Scaletta " nel cani a vib-rare di più ed a ri-

10-' anniver ario dell a morte del svegli are, con la sua anima di 
poeta lucano Rocco Scotell a ro, poeta, chi r imane inetto e di­
avvenuta in Portici il 15 di cem- mentica d i lavorare per il suo 
bre 1953, promuoverà una se- pae e. Sarà in questo contatto 
rata dedicata a l poeta, nel cor- che assisteremo, per mezzo di 
so dell a quale un cenacolo· di coloro che gli furono più vi-
uoi amici si riuni rà per ricor - cini , all a composizione di un 

darlo e rivederlo uomo-poeta, ri tratto di uomo nato per can­
a mato per la sua sincerità e tare i luogh i amalgamali di sole 
per il vivo attaccamento all a I e tristezza, di giall o di spiga 
sua terra natale. trasparente di sudore. Non si 

Nel darci questa comunica-I può dimenticar~ chi è morto 
zione, i l Comitato promotore con 1! cu_ore pieno d1 amor<: 
dell a m ani festazione così ci I per . le pietre c~e . reggono 1 
spiega gli scopi dell 'incontro : paesi . d~ll a Lucama. . . . 
« E' un atto, questo, che im- Egh e passato ~nma d1 001, 
pegna le generazioni di oggi e j rac~ontando a tu Lt1 come " fat­
quell e fu ture a riflettere sui to 11 suo paese, come è fatt~ 
sacrifici che i veri lucani , in , la Lucama, e molti so~o venu~1 
ogni tempo e con um!l.tà, han- per conoscere , qu~sl1 luoglu, 
no dedicato alla edificazione, qut; . la . t _rra d_ argill a ». 
sotto 'un cie lo più lim pido, di L rn1z1at1va d1 ~ommcmorarc 
una impalcatura di 1is·pelt o ~occo Scotellaro .e, sta~a sugge­
verso questa terra domina ta da : ita dalla necess1l~ d1 mettere 
falchi e baratta ta da mi ll e d i- (n lu~e la personah~à ~cl po~ta 
versi sensali. m enta ~ella realta d1 oggi e 

Que ta volta toccherà a Roc- per megli o c'?mprendere la _sua 
co Scotell aro scendere all a opera, chi: nmane beo chiara 

nell a stona dell a regione. La 
"Scaletta" - come ci hanno 
dichiarato - vuole per questo 
fare i ncontrare tutti coloro che 
stimando l'uomo ne pongano 
ancora più in a lto l'opera. 
« Sarebbe desiderio del Circolo 
ed a nche di molt i lucani sin­
ceri che in questa occasione le 
Autorità comunali e scolastiche 
r icordino il poeta lucano Rocco 
Scotell aro e dedichino al suo 
nome una strada, una scuola, 
un'opera, affinchè si ricordi 
sempre un degno fìg-lio di que­
sta terra. E ' augurabile che que­
s ta richiesta abbia una giusta 
risposta e, sin da ora, i l Cir­
colo "La Scaletta" ringrazia le 

, Autorità lucane che accoglie­
ranno questa proposta. 

Il Circolo "La Scaletta" ha, 
pertanto, organizzato l' incontro 
nel 100 anniversario dell a sua 
morte con la fi nali tà di ri co r -
dare a tutti la possente figu ra 
del poeta, un lucano dal cuore 
colmo di umil e sincerità, !on-

' tana dal! 'in teresse di priva te 
fazioni, e d i esaltarlo. co ì, in 
un riconoscente ricordo • · 

Martedì 3 dicembre 1963 l 

1A G.l\ZZETTA DEL MEZZOGJomo 

NEL 10° ANNIVERSARIO DELLA MORTE DEL POETA 

JRocco Scotellaro 
sarà rievocato 

talla ''Scaletta,, 
I.a manifestazione avrà luogo la sera del 1 S dicembre 

Matera, 2 dicembre 
Il circolo < La Scaletta �~� 

ha organizzato per il 10° 
anniversario della morte di 
Rocco Scotella,ro, avvenuta 
in Portici il 15 dicembre 
1953, una serata dedicata al · 
poeta. 

Nel darne comunicazione, 
il comitato promotore della 
manifestazione ha cosi spie­
gato gli scopi dell'incontro: 

< E' un atto, questo, che 
impegna le generazioni di 
oggi e quelle future a riflet­
tere sui sacrifici che i veri 
lucani in ogni tempo e con 
umiltà, hanno dedicato alla 
edificazione sotto un cielo 
più limpido, di una impalca,. 
tura di rispetto verso que­
sta terra dominata da fal­
chi e barattata da mille di-
versi sensali. · 

Questa volta toccherà a 
Rocco Scotellaro scendere 
alla e Scaletta> per condur­
re 1 lucani a vibrare di oiù 
e a risvegliare, con la . sua 
anima di poeta, chi rimane 
inet to e dimentica di lavo­
rare per il suo paese. Sarà 
in questo contatto che assi­
steremo, per mezzo di - colo­
ro che gli furono più vicini, 
alla composizione del suo 
ritratto di uomo nato per 
cantare i luoghi amalgamati 
di sole e tristezze, di giallo 
di spiga t rasparente di su­
dore. Non si può dimentica­
re chi è morto con il cuore 
pieno di amore per le pietre 
che reggono i paesi della 
Lucania. Egl! è passato pri­
ma di noi, raccontando a 
tutti come è fatto il suo 
paese, come è fatta la Lu­
cania, e molti sono venuti 
per conoscere questi luoghi, 
questa terra d 'argilla ,._ 

L'iniziativa di commemo­
r are Rocco Scotellaro è star 
ta suggerita dalla necessit à 
di mettere in luce la per­
sonalità del poeta inserit,a 
nella realtà di oggi e oer 
meglio comprendere la sua 
opera, che rimane ben i?hia­
ra nella storia della regione. 
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Mercoledì 11 Dicembre 1963 ROMA 

In ricordo di Rocco · Sco dellaro 

Ceme abbiamo già pubblicato, La manifestazione avrà luo- I suoi amfr:i e collaboratori L'iniziativa di commemorare 
il Circolo Culturale «La Scalet- go domenica 15 dicembre, alle rievocheranno gli episodi sa- Rocco Scotellaro è stata sugge­
ta~. di Matera, nel 10 anniver- ?Te JB, nella sala del Circolo, lienti della sua vita e ricorde- rita dalla necessità di porre in 
sano della_ morte del poeta lu- in via Lucana 9. . ranno a tutti la forte tempra piena luce la personalità del 
cano Rocco Scotellaro (nato a Nel corso dell'incontro. che d h ha d · ·t ll l 
Tricarico il 19 aprile 1923, mor- vedrà riuniti alcuni . amici del ~l poeta. del l~cano c. e . _e- P?eta, ancor~ tn~eri a ne a re~. 
to a Portici il 15 dicembre 53), poeta e persone che lo conobbe-dicato la sua vita P_e-i: il_ mig!zo~ ta lucana d oggi, e per meglio 
ha promosso ed organizzato una .ro e lavorarono con lui, saran- ramento del!e condizioni sociali c?mprendere la sua opera, che 
serata dedicata al giovane no lette le sue più belle poesie della sua gente, con amore ed rimane un punto fermo nella 
poeta. ed alcune lettere inedite. umiltà. storia della regione. 

15'i 
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CORR!ERE DiL '710RNO MERCOLEDI 11 DICfMBRli 196:~ 

A CURA DEL CIRCOLO CULTURALE "LA SCALETTA» 

ROCCO SCOIELLIRO 
nell .a realtà lucana 
Come abbiamo già pubbli­

cato, il Circolo Culturale 
« La Scaletta», nel 10. an­
niversario della morte del 
poeta lucano Rocco Scotel­
laro (nato a Tt"icarico il 19 
aprile 1923, morto a Portici 
il 15 dicembre 1953), ha 
promosso una serata dedi­
cata al giovane poeta. 

Ija manifestazione avrà 
luogo domenica 15 dicem­
bre, alle ore 18,30, nella sa­
la del Circolo, in via Luca­
na, 9. Nel corso dell'incon­
tro, che vedrà riuniti alcu­
ni amici del poeta e persone 
che lo conòbbero e lavora­
rono con lui, saranno lette 
le sue più belle poesie e al-

cune lettere inedite. 
I suoi amici e collabora­

tori rievocheranno gli episo­
di salienti della sua vita e 
ricorderanno a tutti la for­
te tempra del poeta, del lu­
cano che ha dedicato la 
sua vita per risollevare le 
condizioni sociali della sua 
gente, con amore ed umiltà. 

L'iniziativa di commemo­
rare Rocco Scotellaro è sta,. 
ta suggerita dalla necessità. 
di porre in piena luce la 
personalità. del poeta, aneo­
ra inserita nella realtà lu-1 
cana di oggi, e per ll)eglio 
comprendere la sua opera, 
che rimane un punto fermo 
nella storia della regione. 

Rocco Scotellaro, il poeta lucano morto a trent'anni 

1A ~TL\ DEL 'MEZZOGIORNO 

Nell'annlvemrlo della morte 

Stasera 
« incontro» 

con Scotellaro 
Matera, 14 dicembre 

Come è noto il circolo 
culturale �~� La Scaletta~ 
nel 10• anniversario della 
morte di Rocco Scotellaro 
(nato a Tricarico il 19 
aprile 1923, morto a Por­
tici il 15 dicembre 1953), 
ha promosso ed organizza­
to una serata dedicata al 
giovane poeta. 

La manifestazione avrà 
luogo domani 15 dicembre 
alle 18,30, nella sala del 
circolo, in via Lucana 9. 
Nel corso dell'incontro, che 
vedrà riuniti alcuni ami­
ci del poeta e molti di co­
loro che lo conobbero e la­
vorarono con lui, saranno 
lette le sue più belle poe-­
sie ed alcune lettere Ine­
dite. Amici e collaboratori 
rievocheranno gli episodi 
salienti della sua vita e ri­
corderanno a tutti la !or­
te tempra del poeta, del 
lucano che ha dedicato la 
sua vita per il migliora­
mento delle condizioni so­
ciali della sua genie ,con 
amore ed umiltà. 

Domenica 15 dÌcembre 1963 ; 
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NEL DECIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE 

Scotellaro <<giovane buono>> 
rievocato alla «Scaletta» di Mi1tera 
l'avv. De Ruggieri ha ricordato i suoi incontri col poeta -- Alla ,nanifesta­
zione hanno inviato la loro adesione Carlo levi e Manlio Rossi-Dorio 

Il sig. Mulièri, uno dei personaggi dei « Contadini del Sud» ricorda alciuni episodi -. 
della vita di Rocco Scotellaro, durante la commemorazione del poeta alla •« Scaletta,. 

Matera, 18 dicembre 
Con la partecipazione di 

numeroso e scelto pubblico, 
s1 è svolta, al circolo cul­
turale « La Scaietta >, l'an­
nunciata rievocazione di 
Rocco Scotellaro, nel deci­
mo anniversario della sua 
morte. Alla ini;?iativa hanno 
inviato la loro adesione e-
1ninenti personalità del mon­
do della cultura, fra i quali 

Giovedì 19 dicemlJre 1963 

Carlo Levi, il prof. Manlio 
Uossi Daria, che furono a,. 
miei dei poeta. 

La 11ianifetitazione, rifug• 
gendo da schemi di falsa 
rettorica, ha inteso ricorda,. 
re un « giovane buono > -
come è stato definito -
poeta nel sangue, che usò 
della poesia quale mezzo di 
denuncia ~l mondo di una 
situazione sociale che inve-

. IA Gl\ZZE1TA DEL MEZZOGIORNO 

Alla manifestazione sono 
intervenuti fra gli altri, il 
dr. De Rosa, di Lecce, criti­
co letterario; Mulieri, per­
sonaggio dei « Contadini del 
Sud >; esponenti dei gruppi 
di studio comunitari di 
Avigliano; dr. Barone, di 
Bari psicanalista; dr. S06si, 
di Taranto, critico d'arte; 
dr. Albanese, giornalista, 
con tin gruppo di tricarice­
si; sen. Guanti; dr. Maiza­
rone, amico intimo di Sco- 1 

tellaro; dr. Scotto, in rap­
presentanza del Questore di 
Matera; dr. Tortorelli, in 
rappresentanza dell' Ammi­
nistrazione provi~ciale; avv. 
Di Caro, consigliere comu­
nale di Matera; sig.ra Bo­
lettieri; prof. Guazzieri, pri­
mario chirurgo dell'ospeda-
lt' di Matera; arch. Vince11-
:iio Baldoni; profesr;ori e pre­
sidi di istituti scolastici del 
capoluogo. 

stiva il mondo dov.tadino lu.,. 
cano. 

Il presidente del circolo 
organizzatore, Franco Par 
lumbo, nella sua introduzio­
ne, ha puntualizzato la fi­
gura del poeta scomparso, 
ed ha affermato tra l'altro: 

« Noi che abbiamo ricono­
sciuto in molti suoi versi la 
verità, accostiamoci a lui, 
questa sera, assicurandogli 
che il vento non ha disper­
so le parole che ha inciso 
nelle pietre de;l Basento e 
del Bradano. Il nostro pec­
cato, molte volte, è di pas­
sare distratti davanti alle 
cose che chiedono di e,;sere 
toccate> . 

Il primo a ricordare il 
poeta, fra coloro che lo 
hanno conosciuto personal­
mente, è stato iI giornalista­
poeta Mario Tru,felli il qua,. 
le ha fatto ascoltare una 
intervista alla madre del 
poeta e a Rossi Daria, i l 
quale ha avuto parole inci­
sive per Scotellaro, sottoli­
neandone la carica di uma­
nità ohe traboccava dalla 
sua persona e dalle sue ope­
re. Commoventissimo il rac­
conto della morte fatto, con 
parole semplici, dalla madre 
dello scomparso. Inoltre 
Trufelli ha dato lettura, con 
evidente commozione, delle 
ultime lettere scritte da 
Rocco Scotellaro. 

L'avv. Niccolò de Ruggiert 
ha rievocato, con una par­
ticolare vivezza di immagini, 
1 suoi incontri con Rocco, 
avvenuti durant:e la campa,. 
gna elettorale del 1946 e nel 
corso della trtste parentesi 
che vide il giovane poeta m 
carcere. Enzo Contillo, poe­
ta e critico lettiirario, ha ri­
cordato la figura di Saotel­
laro, ponendone tn evidenza 
le qualità artistiche e le do-
ti umane che egli ha potu­
to pienamente valutare du­
rante i frequenti - incontri a 
Potenza e a M a:tera. Infine, 
i l pittore Luigi Guerricchio 
ha raccontato del suo in­
contro con Rocco presso 

' l'Università di Portici. 
Al termine detla < serata> 

un gruppo di soci del Cir­
colo e La Scaletta>, appar­
tenenti al « piccolo teatra 
città di M aterci >, ha Letto 
alcune poe,sia di Scotella­
ro, tratte dal volume « E' 
tatto giorno>. 

r 
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MATERA - Con la partecipa­
zione di numeroso e scelto pub­
blico, si é svolta. al Circolo cul­
tw·ale « La Scaletta » di Mate­
ra. l'annunciata rievocazione 
del poeta lucano Rocco Scotel­
laro. nel decimo anniversario 
della sua morte. Alla in teres­
san te iniziativa hanno inviato 
la loro adesione eminenti per­
sonalità del mondo della cultu-

. ra fra i quali il poeta-pittore 
Carlo Levi, il prof. Manlio Ros­
si Doria che furono amici di 
scotellaro. La manifestazione, 
svoltasi in un clima di spon­
taneità e sincerità, rifuggendo 
da schemi di falsa retorica, ha 
inteso ricordare un « giovane 
buono » - come è stato defini­
to - poeta nel sangue, che 
usò della poesia quale mezzo 
di denuncia al mondo di una si­
tua:z;Jone sociale che investiva 
11 mondo contadino lucano. Il 
presidente del Circolo organiz­
zatore, Franco Palumbo. nella 
sua introduzione ha puntualiz­
zato la figura del poeta scom­
parso. Il primo a ricordare Roc­
co, fra coloro che lo hanno co­
nosciuto personalmentP. è sta­
to il giornalista-poeta Mario 
Trufell!, 11 quale ha fatto ascol­
tare una intervista a Rossi Do­
ria ed alla madre del poeta. 

Giovedì 19 Dicembre 1963 , 

L'Jllustre professore ha avuto 
parole incisi ve per Scotellaro, 
sottolineandone la carie{\ di 
umanità che traboccava dalla 
sua persona e dalle sue opere. 
Commoventissimo 11 racconto 
della morte, fatto. con parole 
semplici, dalla madre dello 
scomparso. Inoltre, Trufelll ha 
dato lettura delle ultii;ne lette­
re scritte da Rocco Scotellaro. 
L'avv. Niccolò De Ruggleri, ha 
rievocato i suoi incontri con 
Rocco, avvenuti durante la 
campagna elettorale del 1946 e 
nel corso della triste parentisi 
eh~ vide 11 giovane poeta in I 
carcere. Enzo Contlllo, poeta e 
critico letterario, ha ricordato 
la figura di Scotellaro. ponen­
done in evidenza le qualità ar­
tistiche e le doti umane che 
egli ha potuto pienamente va­
lutare durante i frequenti in­
contri a Potenza e a Matera. 
Infine. il pittore Luigi Guer­
riccl1io ·ha raccontato del suo 
incontro con Rocco presso la 
Università di Portici, afferman­
do che « Rocco era un bravo 
ragazzo e un poeta sensi bile ». 

Al termine della riuscita « se­
rata » un gruppo di soci del 
Circolo « La Scale1;ta », appar­
tenenti al « piccolo teatro cl t­
tà di Matera» ha letto alcune 
poesie di Scotellaro, tratte dal 
volume: « E' tatto giorno l>. 
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Rievocazione 
di Scotellaro 
al Circoilo 
« La Scaletta » 

MATBRA, 18. 
Con la partecipazione dì nu­

meroso e scelto pubblico, si è 
svolta, al Circolo Culturale "La 
Scaletta" dii Matera, l'annun­
ciata rievocazione del poeta lu­
cano Rocco Scotellaro, nel de­
cimo anniversario della sua 
morte. 

Alla interessante iniziativa 
hanno inviato la loro adesione 
eminenti personaloità del mondo 
della cultura. -

La manifestazione, svoltasi in 
un clima di spontaneità e sin­
cerità, rifuggendo da schemi 
di falsa rettorica, ha inteso ri­
cordare un ".giiovane buono" -
come è stato definito - poeta 
nel sangue, che usò della poesia 
quale mezzo di denuncia al 
mondo di una situazione socia­
le che iil'Vestiva il mondo con­
tadino lucano. 

Il Presidente del circolo or­
ganizzatore, Franco Palumbo, 
nella sua introduzione ha pun­
tualdzzato la ~gura del poeta 
scomparso. 

Il primo a ricordare Rocco, 
fra coloro che lo hanno cono­
sciuto personalmente, è stato iJ 
giomalista-pneta Mario Tru­
felli. 

L'avv. Niccolò De Ruggieri, 
ba rievocato, con una vivezza 
di immagini sorprendente, �~� 
suoi incontri con iRocco. 

Enzo Cotillo, poeta e critico 
letterario, h?, ricordato la figura 
di Scotellaro, 

Infine, il pittore Luigi Guer­
ricchio ha raccontato del suo 
incontro con Rocco presso ,Ja 
Università di Portici. 

Al termine della riuscita "se­
rata" un gruppo di soci del 
Circolo "La Scaletta", appa~te: 
nenti al "piccolo teatro c1tta 
di Matera" ha letto con calore 
e profonda commozione, alcune I 
poesie di Scoteltaro. 

Rocco Scotellaro rievocato a "La Scaletta 
'' Con la partecipazione di 

numeroso e scelto pubblico, 
si è svolta, al Circolo Cultu­
rale « La Scaletta» di Mate­
ra, l'annunciata rìevoca;lione 
del poeta lucano Rocco Sco­
tellaro, nel decimo anniver­
sario della su.a morte. 

Alla interessante imiztati­
va hanno inviato la loro ade-
sione eminenti personalità 
del mondo della cultura fra 
i quali il poeta-pittore Carlr, 
Levi, il prof. Manlio Rossi 
Daria che /Ùrono • amici dt 
Scotellaro. 

Il Presidente del circolo or­
ganizzatore Franco Palu71?bo, 
nella sua introduzione ha 
puntualizzato la figura del 
poeta scomparso ed ha affer­
mato, tra l'altro: « Noi che 
abbiamo riconosciuto in moz.. 
tt s1'0I versi la verttli, acco­
stiamoci a Lui. quest.a sera, 

assicurandogli che il vento 
non ha disperso le parole che 
ha inciso nelle pietre del Ba­
sento e del Brada?7-o. Il no­
stro peccato, molte volte, è 
di passare distratti davanti 
alle cose che chiedono di es• 
sere toccate. Il tempo pro­
vòca . molte frane nel/18 co­
scienze e ogni volta che dal 
tufo e dai calanchi si libera 
un grido noi lo avvertiamo 
con di.fftcoltà ». « IL ricono­
scimento che stasera dalla 
Scaletta si· vuol dare a Roc­
co Scotellaro è, sopràtlutto, 
una attestazione dt teale af­
fetto e di stima per aver, Egli 
pronunciato una parola vtva, 
nel momento giusto ». 

Il primo a ricordare Roc­
co, , frct coloro che lo hanno 
conosciuto personalmente, è 
stato il giornalista-poeta Ma­
rio Trufellt . tl quale, usando 
dei mezzi del suo mestiere. 

ha fat to ascoltare una inter­
vista a Rossi Daria ed alla 
madre del poeta. ' 

L'iWustre professore ha a­
vuto parole inctsive per Sco­
tellaro, sottoltneandone la 
carica di umanità ohe traboc­
cava dalla sua per sona e dp,l­
le suEi opere. 

Commoventisstmo il rac­
conto della morte fatto, con 
varolE1 semplici, dalla madre 
dello scomparso. 

Inoltre, Trufelli ha dato 
lettura, con evidente comma. 
ztone, delle ultime lettere 
scritte da Rocco Scotellaro. 

L'at>V. Niccolò De Ruggìeri, 
ha ri1mocato, con una vtve'!· 
za di immagini sorprenden 
te, i i,uot incontri con Rocco, 
avvenuti durante la campa­
gna elettorale del 1946 e nel 
corso della triste parentesi 
che vide il giovane poeta in 
carce,•e. 

Enzo ContfAlo, poeta e cri­
tico letterar'ia, ha ricordato 
la figura di' . Scotellaro, po­
nendone in evidenza le quali­
tà artistiche e le doti umane 
che egli ha potuto pienamen­
te valutare durante i fre­
quenti incont'ri a Potenza e 
a Matera. Inytne, i l pittore 
Luigi Guerric c:hio, con sem­
plicita ma cl\ili convinzione, 
ha raccontato -del suo incon. 
t ro con Rocco pres10 l'Uni­
versità di Po.rtiai, afferman­
do che « Rocco er.:z un bra­
vo ragazzo e 11\ri poeta tènsi­
blle 11. 

Al termine àPlla riuscita 
I< serata,, un g'f"uvpo di soii 
dçl Circolo " ;La scalette ,1, 
appartenenti al cc otccolo tea­
tro città di Mittira ,, ha let­
to, con vibrante, calore e pro­
fonda commo2,one, alcun~ 
poesie ài :JcoteLlaro, tratte, 
dal volume 1cE' (atto gforno». 



NEL DECIMO ANNIVERSAR[O DELLA SUA MORTE 
• e il Scotellaro oeta occo 

a circolo •• La Scaletta ,, di Matera 
Commoventisslmo ii racconto fatto dalla madre dello scomparso 

MATERA, 20 un e.lima di spontaneità e sin- conosciuto in molti suoi versi lai 
Con la partecipazione di nu- c2rità, rifuggendo da schemi di verità, accostiamoci a Lui, que­

meroso e scelto pubblico, si è falsa rettorica, ha inteso ricor- sta sera, assicurandogli che il 
svolta, al Circolo Culturale «La dai·e un «giovane «buono» - vento non ha disperso le parole 
Scaletta» di Matera, l'annuncia- come è stato definito - poeta che ha inciso nelle pietre del 
ta rievocazione del poeta lucano del sangue, che usò della poe- Basento e del Bradano. Il no­
Rocco Scotellaro, nel decimo sia quale mezzo di denuncia al stro peccato, molte volte, è di 
anniversario della sua morte. mondo di una situazione socia- passare distratti davanti alle 

Alla interessante iniziattiva le che investiva i\ mondo con- cose che chiedono di essere toc­
hanno inviat!J la loro adesione tadina lucano. · · cate. Il tempo provoca molte 
e]llinenti personalità del mondo Il Presidente del circolo. or- frane nelle coscienze e ogni vol­
della cultura rra i quali il poe- ga11izzatore, Franco Palumbo, ta che dal tufo e dai calanchi 
ta-pittore Carlo Levi, il prof. nella ,sua introduzione ha pun- si libera un grido noi lo avver­
Manlio Rossi Doria, che furo- tualizzato la figura del poeta tiamo con difflcoltàl,. «Il rico­
no amici di Scotellaro. scomparso ed ha affermato, tra noscimento che stasera dalla 

La manifestazione. svoltasi in l' nltrn· •1'1foi rha abbiamo- ri- Scaletta si vuol dare a Rocco 
Scotellaro e sopratutto una at­
testazione di leale affetto e di 
stima per aver Egli pronunciato 
una parola viva, nel momento 
giusto:,;. 

Il primo a ricordare Rocco, 
fra coloro che lo hanno cono­
sciuto personalment,e, è stato 
il giornalista-poeta Mario Tru­
felli il quale, usando dei mezzi 
del suo mestiere, hta fatto a­
scoltare una intervista a Rossi 
Doria ed alla madre del poeta. 

L'illustre professore ha avu-
to parole incisive per Scotella­
ro, sottolineandone la carica di 
umanità che traboecava dalla 
sua persona e dalle sue opere. 

Commoventissimo il racconto 
della morte, fatto con parole 
semplici, dalla madre dello 

i scomparso. 
Inoltre, Trufolli ha dato let­

tura, con evidente c:ommozione, 
delle ultie lettere scritte da Roc­
co Scotellaro. 

L'avv. Niccolò De Ruggieri, 
ha rievocato, con una vivezza 
di immagini sorprendente, i suoi 
incontri con Rocco, avvenuti 
durante la campagna elettorale 
del 1946 e nel corso della triste 
parentesi che vide il giovane 
poeta in cai·cere. 

Enzo Contillo, poeta e criti­
co letterario, ha ricordato la fi­
gura di Scotellai·o, ponendone 
in evidenza le qualità artistiche 
e le doti umane che egli ha po­
'uto pienamente valutare durl'ln­
t.e i frequenti incon'lri a Poten­
za e a Matera. 

Infine, il pittore Luigi Guer­
M ichele Mulieri, uno dei personaggi <lei libro di Scotellaro ricchio, con semplicità ma con 
« Contadini del sud » in piedi rievoca la figura del poeta convinzione, ha raccontato del 

suo incontro con R:occo presso 

ROMA 

Sabato 21 Dicembre 

l'Università di Portici, affer- Notatié dr. De Rosa, a1 c-
o che «Rocco era un bravo ce, critico letterario; Mulieri, 

zzo e un poeta sensibile». personaggio dei «Contadini del 
Al termine della_ riu~cita «~e- Sud:,; ; esponenti dei gruppi di 

rata> un gruppo d1 soci del CU'- studi comunitari di Avigliano; 
I ctiolo «L.a Scaletta:,;, ~p~art_enen-. dr. Bai·one, di Bari, psicanali­

al «piccolo teatro c~tta d1 Ma- . sta; dr. Sossi, di Taranto, cri­
tera:» ha letto, corr v1br~nte ca- I tico d'arte; dr. Albanese, gior-

1 !ore e prot:ond~ commozione, al- l nalista, con un gruppo cli Tri­
cune poesie d1_ Sco1:ell8:o, trattE: caricesi; Senatore Guanti: dr. 
dal volume «E fatto giorno>. 1 Mazzai·one, amico intimo di 

· Scotellaro; dr. Scotto, rappre-
; seniante del Questore di Ma­
. tera; dr. Tortorelli, in rappre-
sentanza dell'Amministrazione 

l Provinciale; avv. Di Caro, con­
I sigliere comunale di Mat,era; 
l sig.ra Bolettieri; prof. Guazzie­
• 1·i, primario chirurgo dell'Ospe­
: dale Civile di Matera; Arch. 
1 Vincenzo Baldoni; p1·ofessori e 
presidi di istituti scolastici del 

• Capoluogo. 
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MOSTRA PERSONALE 

dal 4 al 12 Gennaio 196~ 

LA S.V. È INVITATA AL­

L'INAUGURAZIONE CHE 

AVVERRÀ ALLE ORE 17 

PARADISO 



Antonio Paradiso è nato a Santeramo ( Bari) 
si è licenziato in Pittura Decorativa. Attual­
mente frequenta i corsi di scultura a Brera, 
ove è allievo di Marino Marini. 
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Per determinare l'opera di Antonio Para­
diso si può procedere attraverso una dimostra­
zione su ciò che un'artista può, e :non deve più 
fare. Quindi la tradizione e il gusto sono rela­
tivi, l~unico assoluto è la creatibità. Ruschin 
ebbe a ribellarsi al concetto di perfezione del­
la forma rivelando che di perfetto non c'è che 
la morte. 

Paradiso non lavora al di fuori della tra­
dizione, la trasforma e crea una nuova, la pro­
pria. 

Oggi si inventano linguaggi nuovi, dopo un 
po' si cambia, tutto questo crea un sempre 
sperimentare e si va incontro alla proposta 
viva, quindi alla novità. 

Se Egli si fermasse nella sua elaborazione 
sino alla forma obbiettiva rimarrebbe al livel­
lo dell'attività intellettuale che accompagna la 
arte senza identificarsi con essa. 

Il carattere espressivo dell'opera di Para­
diso non irrompe con un'oratoria violenta ma 
l'espressione è data da una modulazione ritmi­
ca a volte commossa. Proprio da queste ricer­
che si riconosce il carattere ionico. 

Dopo un'esperienza di plastica chiusa tri­
dimensionale, ha cercato il timbro di una voce 
più simbolica legata ai primordi dell'oriente, 
e per riflesso, a certe nuove ricerche interna­
zionali. La ripetizione ritmica è sottilmente 
creata di cui si rompe con l'abolizione della 
terza dimensione, per l'estroso aprirsi d'im­
provvisi vuoti e spazi, di cui le linee si muo­
vono e si richiamano modulandosi al di la del 
generico contrasto scultura pittura. 

Kugo Shinseisaku 



1A GAZZETL\ DFL MEZZOGIORNO 

Domenica S ge~naio 1964 , 
.. -

AllA SCAlEllA 

,IMAUGURAlA A MAURA 
la «personale» di Paradiso 

Matera, 4 gennaio 
Al Circolo Culturale e: La 

Scaletta> di Matera, presenti 
autorità e numeroso pubblico, 
si è inaugurata questa sera la. 
mostra personale del pittore 
Antonio Paradiso. La mostra, 
che si compone di numerose 
opere ad olio, ha riscosso vivo 
successo tra il pubblico pre­
sente che ha potuto ammirare 
le opere del giovane pittore 
che frequenta a Milano i oorsi 

\ 

di scultura dell'Accademia di 
Brera sotto la direzione di 
Marino Marini. 

• 

ROMA Domenica 5 Gennaio 1964 
-

Sculture di Antonio· Pa, radiso a "La Scaletta,, -

Il Circolo < La Scalelta » di 
Matera ospita da oggi e sino al 
giorno 12 gennalo 1964 una per­
sonale del pittore e scultore An-1 
tonio Paradiso. \ Nella sala del Circolo sono 
esposte alcune delle sculture più 
rappresentative del ~aradis~-1 
allievo a Brera di Marmo Mari­
no. ed alcuni quadri di partico-, 
lare impegno.• • • . i 

CQ~RlERE OiL GIO~NO _ . 
? 

00M!NrCA 5 O!NNJ~IO 1964 

SCULTURE 
di Paradiso 

a «La scaletta» 
Il Circolo « La Sca.letta » di 

Matera . ospita da oggi e si• 
no al giorno 12 gennaio 1964 
una personale del pittore e 
scultore Antonio Paradiso. 

Nella sala de1. Circolo sono 
e~poste alcune delle sculture 
P~ù rappresentative del Para­
~so, allievo a Brera di Ma· I 
r~o ~arino, ed alcuni qua-I 
dri d1 particolare impegno. ---------

1A GAZZETTA DEL MEZZOGIORN() 

1 Domenica 12 gennaio 1964 

LA 21" MOSTRA D'ARTE 
ORGANIZZATA DAL CIRCOLO 

Pitture e sculture 
di Paradiso alla «Scaletta» 

Matera, 11 gennaio 
Al circolo culturale e La 

I 

Scaletta> di Matera espone 
con lusinghiero successo An-'. 
tonio Paradiso. 

Paradiso è un artista singo­
lare che pur lavorando sulla 
s~ia _della tradizione crea nuo-
vi linguaggi e indica nuove 
prospettive. Egli è pittore e 
scultore estroso e fecondo. I 
suoi quadri, riempiti fino 
all'orlo dalla figura umana -
< volutamente ingrossata per 
rubare i volumi che realizze­
ranno, poi, la serie delle scul­
ture > - sono vividi per un 
cromatismo dosato e interpre­
tativo, per una ritmica mo­
dulazione di linee, per e l'e­
stroso aprirsi di improvvisi 
spazi e vuoti >. 

e: I risultati della pittura di 
Paradiso - ci dice Franco 
Palumbo, presidente del cir­
colo - si identificano nel 
< nudo rosso > e in «studio di 
ballerina>: una tormentata e 
continua ricerca di nuove e­
spressioni, di formule prorom-

penti di profondo calore uma-­
no. Per capire meglio i nudi 
scolpiti nel gesso, nel cemen­
t? e nel legno, è necessario vi­
sitare lo studio dove tali ma-­
terie vengono plasmate dal 
Paradiso: l'aia della bianca 
masseria del padre dell'arti­
sta. La composizione che na-­
sce _nella immensità di uno 
spazio mutevole e silente, cir­
condato da un verde sempre 
carico di rugiada, prende for­
ma e calore e ritmo nella vi­
si_one di orizzonti luminosi di 
cieli in movimento. Sond le 
sculture - continua Palum­
bo -:- che ~hiariscono meglio , 

I 
il lmguaggw di Paradiso e 

I 
pongono in evidenza le 8'Ue 
doti>. 
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Espone '' La ostra di pittura 
alla "Scaletta,, di Matera 

a Scaletta" di Matera 

Successo di critico e di pubblico 
per il pittore Antonio PorCldiso 

\.1ATERA, 11 Mimmo Fiorelli; 30 mirzi)-7 
Al circolo cuhurale La apdle 1963: J:)ittori . Gu 'rri.:-

S aletta,. di Matera • ·pone, ·hio SalYemim, ann 1; 10-
, con lu inghiero su c o An- 18 . ~prile 1963: _ er.m1icl;_ di 

tonio Paradi ·o . Spizzico; 8:16 g1ug_no 1~63. p1t-
Paradi o è un artista singo- tori Gou\'eia e R1~hett1; l_0-19 

lare che pur lavoi:aodo ull~ no,:embrc 1963: pittore S1l\'e-
MATERA, 11 lumbo, presidente del circolo - pongono in evidenza IEi sue 

Al circolo culturale « La Sca- si identificano nel « nudo in ros- doti >. 
letta > di Matera espone, con so > e in « studio di ballerine >: Effettivamente le opere espo­
lusinghiero successo, Antonio una tormentata e continua ri- ste alla « Scaletta > sono no­
Paradiso. cerca di nuove espr~ssioni, di tevoli e pongono non pochi in-

- scia della tradlz10ne, crea stri. 
nuovi linguaggi e indi a nuo-
ve pro ·pcttivc. Egli è pittore 
e ultore estro o e lc..:ondo 

Paradiso è un ·artista singol~- formule prorompenti ~rofondo terrogativi al visitatore sprov­
re che pur lavorando sulla sc1a calore umano. Per capire me- veduto 

O 
disattento. 

della tradizione, crea nuovi lin- glio i nudi scolpiti nel gesso, I Abbiamo perciò voluto chie­
guaggi e indica nuove prospet- nel cemento e nel legno. è ne-~ere am;ttamen~ all'artista 
tìve. Egli è pittore e scultore ce~sario ~sitare lo studio dove ragguagli sulla funzione della 
estroso e fecondo. tah matei:1e v~n~ono pla~mate sua pittura e scultura, sulla tee­
' I suoi quadri, riempiti fino al- dal Pa:adiso: 1 aia della, bi~nca nica, sui sistemi di lavorazione. 

l orlo dalla figura umana - massena del padre dell artista. Egli ci ha. così gentilmente 

l suol quadri, riempiti fin 
all'orlo dalla fi~ra umana -
« volutamente mgro .. ata per 
rubare i olumi he realiz­
zeranno, poi, la ~erie delle 
scuJture » - ano viyidi per 
un cromatismo do ato e in­
terpretativo, per una ritmica 
modulazione di linee, per 
« l 'estro o aprir i di improv­
\i i pazi e \UOti •. 

e volu~mente _ingrossata _per ru- �~�~� o~izi~ <ilia rtas~ nel sposto: « Nfil nrlò lavoro at­
bare 1. volumi ~e realizzeran-l 1mmens1t~ di uno. spazio mu tuale si può scorgere una ricer­
no, po1, la SE:r1_e. delle scultu- ~vole e silente, crrc?nd~t? ,-~ ca_J ti' • terrorità e di modula-
re > - sono vividi per un ero- un verde sem~re caPico ili rul _ 1 �~� . . 
matismo dosato e interpretativo, giada, prende forma e calore e z1one. M1 piace avvol~er~ le m!e 
per una ritmica modulazione di ritmo nella visione di orizzonti opere di scultura e d1 p1tt1.11ra m 
linee, per « l'estroso aprirsi di luminosi, di cieli in movimento. un alone di mistero. Entrambe 

« l risultali della pittura di ' 
Paradiso - Ci dice fran o 
.Palumbo, presidente del cir­
colo - si identifi ano nel 
« nudo in ros o • e in e ·tu­
dio di ballerine•: una tor­
mentata e ontinua ri erca di 
nuove e pressioni, di formu­
le, prorompenti profondo a­
Jore wnano. Per capire me­
glio i nudi colpiti ne! ge ·o, 
nel emento e nel legno, e ne-

1 

ce aria vi itare lo studio d -
,·e tali materie vengon pla­
·mate da! -Paradiso: l'ala del-

1 la bianca mas eria del padre 

mprovvisi spazi e vuoti >. Sono le sculture - continua mi fanno pensare e sogna.re. 
« I risultati della pittura di Palumbo - che chiariscono me.. Nel creare in tavolo un discor­

'aradiso -- ci dice Franco Pa- glio il linguaggio di Paradi~o e so semplice e fatale, come la 

ROMA 
' nascita e la morte; la luce e le 

tenebre. 

Domenica 12 Gennaio 1964 . 

Con la terza dimensione ho 
voluto dare un volgere di piani, 
una linea curva, ,continua e di­
namica che vuol simboleggiare 
la perpetuità della materia >. 

dell'arti la. La ompo ·izione 
che na ce nella immen ·ita di 
uno pazio mutevole e ilen-
te circondaro da un \ erde 
seiiipre arico di rugiada. 
prende forma e calore e rit '. 
mo nella \ isione di orizzonti 

\ *** 
Quella odierna è la 21. mo­

stra d'arte organizzata dal cir­
colo « La Scaletta >. Ricordiamo 
infatti: 16-23 febbraio 1958: mo. 
stra del pittore Tino Antonelli­
ni; 5-15 marzo 1960: pittore Vit­
torio Balsebre; 17-26 marzo J.960: 
pittore Lucio Del Pezzo; 16-24 
aprile 1960: pittore Biagio Civa­
ie; 30 aprile-8 maggio 1960: pit­
tore Radarries Torna; 11-29 giu­
gno 1960: disegni e ceramiche 
di giovani allievi; 14-21 dicem­
bre 1961: pittore Giuseppe Te­
sta; 3-17 febbraio 1962: pittore 
Franco Colella; 17-25 marzo '62: 
pittore Raffaele Garzone; 7-15 
aprile 1962: pittore Mario Poli­
dori; 9-17 giugno 1962: pittore 
Mauro Masi; 29 giugno-12 luglio 
1962: mostra regionale di arte 
sacra; 25 novembre-2 dicembre 
1962: pittore Antonio Fierro; 5-
16 gennaio 1963: pittore Filippo 
Alto; 16-24 febbraio 1963: pit­
tore Mimmo Fiorelli; 30 ma·rzo-
7 aprile 1963: pittori Guerric­
chio, Salvemini, Scaringi; 10-18 

I aprile 1963: ceramiche di Spiz­
pico; 8-16 giugno 1963: pittori! 
Gouveia e Righetti; 10-19 no­
vembre 1963: pittore Silvestri. 

1 luminosi, di cieli in mod­
m nto. 

Sono le . culture - ontinua 
Palumbo - che chiariscono 
meglio il linguaggio di Para­
di o e pongono in C\ idenza le 
·ue doti • · 

Eflettivamente le opere e ·po­
·· te alla S aletta ono notern .. 
e pongono non po hi interro 
gativi al vi itatore spron du­
to o disattento. 

Abbiamo perciò, \aiuto chie­
dere dire'ttam ntc all'arti ta 
ragguagli sulla funzion del!a 
·ua piLtura e ultura, suit a 
tecni a, sui istemi di larn­
razione. 

Egli ci ha co. ì gentilmente 
ri post : 

" \lei mio lavoro attuale . i ' 
puo s oqiae L!na ri cerca di 
interiorità e di modulat:1on.::. 
Mi pia e avrn!gcre. le _mie OJ)e­
re cti s ultura e d1 pittura in 
un alone di - mistero. 

Entrambe mi fanno pen~,,re 
e ognarc. 

~el reare in1a1olo un di-
,corso · mplice e t.;!11<', co-1 
me la na. ctta e la mor-te; la 
luce e le tenebr . j 

Con la terza dimeri ·ion ho 
1·0l11to dare un volgere d1 p,a-. 
ni una linea un·a ~ontinua' 
e ' dinamica che I a~l ~imbo I 
leggfare !a perpetu1ta della 
materia• . I 

* * 
Quella odierna e la ~I .ma 

mostra d'arte organi1.Zat11. cl~! I 
Circolo �~� La S aletta• · Ricor­
diamo infa1ti: 16-23 r,,!J[Jrdio i 
1958: mo tra del pittore Tmol 
Antonellini; --15 mauo 1960: 
pirtore Vitto1i<;> Balsdi:-,:, ; 17-2. 6 
marzo 1960: pitture Lu ·1.) Dd 
Pc7.zo; 16-24 aprile 1960: p_.t• 
tore Biagio Cirnle; O aprile 
8 maggio 1960: pitto,·e Rada­
me Tana· J 1-19 ,1iu::nl) 1 :loO: 
disegni e' cerami hc _di f io- , 
rnni allie"i; 14-21 dJcenurej 
1%1: pittore Gius ppe Testa; 

17 febbraio 1962: i tlore 
Fran o Colella; !7-25 �m�a �r'� �0� 
1962: pittar Raflaele Garro­
ne· 17-1.- aprile 1961: pittore' 
\.!~ rio Po!idori; 9-17 giug,10 I 
1962: pittar.e \1auro Ylas;: 29, 
giugno-12 luglio 1962: '~?~! ra I 
r,'gionale d1 arte sa ra. _:, n_o-
iembre-2 dicemhrc 19 ~: pit-1 
wre An tonio. Ficrra. __ .3-1 ;r•n­
naio 1963: plltore fth11po A.. · 
10; l -24 fohhraio 1963: pit tore 
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AL CIRCOLO CULTURALE DI MATERA 

Lasiagbiero successo �~� . 
NOTE D 1ARTE 

del pittore A. Paradiso La personale di Paradiso 
«Nel mio lavoro si può scorgere una ricerca d'interiorità e di moduluione 
Mr ,piace avvolgere 1le mie opere di scultura e pittura in un a.Ione di mistero» · al circolo 'la sca1e11a,, 

MA TERA, 13 gennaio 
Al circolo culturale «La Sca­

letta> di Matera espone. con 
lllllinghiero successo Antonio 
Pa.radiso. 

Paradiso è un artista singo­
lare che pur lavorando sulla 
scia della tradizione crea nuo­
Vi linguaggi e indica nuove pro­
spettive. Egli è pittore e scul­
tore estroso e fecondo. 

I suoi• quadri. riempiti fino 
all'orlo da1'la 'figura umana -
evolutamente ingrossata per 
rubare i volumi che realizzeran­
no, poi, ila serie delle sculture> 
- sono vividi per un cromati­
smo dosato e interpretativo, per 
una ritmica modulazione di li­
nee, per <l'estroso a,prirsi di im­
,provvist spazi vuoti>. 

<I risultati della pittura di 
Paradiso - ci dice Franco pa,­
~umbo, presidente del circolo -
si ident!fkano nel «nudo rosso> 
e in e.studio di ballerina>: una 
tormentata e continua. ricerca 
di nuove espressioni, di formu­
le. ,prorompenti di profondo ca,­
lore umano. Per capire meglio 
i nudi s::olpiti nel gesso, nel ce­
mento e nel legno, è necessario 
vi~itare lo studio dove tali ma,­
tei\ie vengono plasmate dal Pa.. 
.s.diso: l'aia deHa bianca mas-

seria del padre dell'artista. La 
composizione che nasce nella 
immensità di uno spazio mµte­
vole e shlente, circondato da 
un verde sempre carico di ru­
giada, prende forma. e calore e 
ritmo ~ella visione di orizzonti 
1uminosi, di cieli in movimento. 

Sono le sculture - continua 
Palumbo - che chiariscono me­
gUo il linguaggio di Paradiso e 
pongono in evidenza le sue 
doti>. :, /.-~p 

Effettivamente le opere espo- * .. ,,. " .. ,. :'A~ - ·"' q"" 
ste alla Scaletta sono notevoli Olio1 « Studio di ballerina» I 
e ;pongono non ;po~hi interroga-
tivi al vis!tat.ore sprovveduto o ragguagli sulla funzione della Egli ci ha cosi genUlmente ri-
disattento. sua pittura e scultura, s~a sposto: 

Abbiamo, perciò, voluto chie- tecnica, sui sistemi di la.vara- cNei mio lavoro attuale si può 
dere direttamente all'artista zione. scorgere una ricerca di interio-

rità e di modulazio:ne. Mi ;pia­
... - -.. , ce avvolgere le mie opere di 

Quella odierna è la 21. mo­
stra d'arte organizzata dal Cir­
colo La Scaletta. 

Ricordiamo infatti: 16-23 feb­
braio 1958, mostra del ,pittore 
Tino Antonellini; 5--15 marzo 
1960, ,pittore Vittorio Bwlsebre; 
17-26 marzo 1960, pittore Lucio 
Del Pezzo; 16-24 aprile 1960, 
pit.tore Biagio Civa1e; 30 aprile 
8 maggio 1960, pittore Radames 
Torna; 11-19 giugno 1960, dise­
gni e ceramiche di giovani al­
lievi; 14-21 dicembre 1961, pit­
tore Giuseppe Testa; 3-17 feb­
braio 1962, ,pittore Franco C0-
lella; 17-25 marzo 1962, pittore 
Raffaele Garzone· 7-15 aprile 
1962, pittore Mari~ Polido1i; 9-
17 giugno 1962, pittore Mauro 
Masi; 29 giugno 12 luglio 1962, 
mostra regionale di Arte Sacra; 
25 novemb1,e 2 dicembre 1962, 
pittore Antonio Fierro; 5-16 
gennaio 1963, pittore FiUppo Al­
to· 16-24 febbre.io 1963, ;pittore 
Mimmo Fiorelli· 30 marzo 7 a­
prile 1963, pittori Guerricchi?, 
Salvemini, S'.:aringi; 10-18 apri: 
le 1963, ceramiche dei Fr~te111 
Spizzico; 8-16 giugno 1963, pit­
tori Gouveia e R1ghett1; 10-19 
novembre, pittore Silvestri. 

scultura e di pittuTa, in un alo­
ne di mistero. 

Entrambe mi farsmno pensa,. 
r-e e sognare. 

Nel creare intavolo un discor­
so semplice e fatale, come la 
nascita e la morte; la lu'.:e e le 
tenebre. 

0on ila terza dimensione "ho 
voluto dare un volgere di pia­

. ni. una ~inea curva continua. e 

J
dinamica ohe vuol ,simboleggia­
re la ll)erpetuità della materia>. 

IL MATTINO 

o li 

Al circolo culturale « La 
Scaletta » espone, con lusin­
ghiero successo Antonio Pa• 
radi so. 

Paradiso è un artista stngo. 
lare che pur lavorando sulla 
scia della tradizione, crea 
nuovi ;inguagi e indica nuove 
prospettive. Egli è pittore e 
scultore estroso e fecondo. 

I suoi quadr i, sono vividi 
di un cromati smo dosato e 
interpretativo, per una ritmi­
ca modulazione di linee, per 
l 'estroso aprirsi di -improvvisi 
spazi e vuoti . · 

« I risultati della pittura 
di Paradiso .,... ci dice Fran• 
co Palumbo, presidente del 
circolo - si identificano nel 
Nudo in rosso e in Studio di 
ballerine : una tormentata e 
continua ricerca di nuove e­
spressioni, di formule pro­
rompenti profondo ca;ore u­
mana. Per capire meglio i nu­
di scolpiti· nel gesso, nel ce­
mento e nel legno, è neces­
sario visitare lo studio dove 
tali materie vengono plasma• 
te dal Paradiso: l'aia della 
bianca masseria del padre 
dell'artista. La composizione 
che nasce nel:a immensità d1 
uno spa:iio mutevole e silen­
te, circondato da un verde 
sempre carico di rugiada, 
prende forma e calore e rit­
mo nella znsione di orizzonti 
luminosi, di cieli in 111Ò1/i· 

mento. j 
Sono le sculture - conti,. 

n11a Palumbo - che chiari­
scono meglio 1Z linguagg;lo di 
Paradiso e pongono in e-vi­
denza le sue doti ». 

Effettivamente le opere e­
sposte al~ et Scaletta » aono 
notevoli e pongono non po­
chi interrogativi al tnritatore 
sprovveduto o disattento. 

Abbiamo, perciò, voluto 
chiedere direttamente all'ar­
tista ragguagli suUa funziOne 
della sua pittura e scultura, 
sulla tecnica, sui sistemi df 
lavor~ione. 

Egli ci ha cosl risposto: 
« Nel mio Zavoro attuale sì 

può scorgere una ricerca dì 
interiorità e di modulazione. 
Mi piace avvolgere le mie 
opere di scultura e di pittu­
ra in un alone di mistero. En­
trambe mi fanno pensare e 
sognare. 

Nel creare intavolo un di-­
discorso semplice e 'fatale, 
come la nascita e la morte, 
la luce e le tenebre. 

Con la terza dimensione ho 
voluto dare un vo;gere di pia­
ni, una linea curva continua e 
dinamica che vu.ole simboleg. 
giare la perpetuità della ma• 
teria >>. 

.;a:::ra , :t5 novembre 2 dicem­
bre 1962: pittore Antonio 
Fj.erro; 5-16 gennaio 1963: pit­
tore Filippo Alto; 16-24 feb­
braio 1963: pittore Mimmo 
Fiorelli; 30 marzo 7 aprile 
1963: pittori ouerricchio, Sal­
vemini, Scaringi; 10·18 aprile 
1963: ceram., · di Spizzico; 
8-16. giugno 1963: pittori Gou­
veia e Righetti; 10-19 novem­
bre 1963: pittore Silvestri. 

a: 
Q 
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Quella odierna è la 21. mo­
stra d'arte organizzata dal 
Circolo La Scaletta, Ricordia­
mo infatti: 16-23 febbraio 
I 958: mostra del pittore Ti­
no Antonellini; 5-15 marzo 
1960: pittore Vitto:rio Balse­
bre; .17-26 marzo 1960: pitto· , 
re Lucio Del Pezzo ; 16-24 a 
prile 1960 : pittore Biagio Ci 

1 vale; 30 aprile 8 maggio 1960: 
pittore Radames Tana; 11-19 
giugno 1960: disegni •e cerami 
che di giovani allievi; 14-2 
dicembre 1961: pittore Giu 
seppe Testa; 3:17 febbraio 
1962: pittore Franco Colella; 
17-25 marzo 1962: pittore Raf. 
faele Garzone; 7-15 aprile 
1962: pittore Mario Polidori ; 
9-17 giugno 1962: pit tore Mau­
ro Masi; 29 giugno 12 luglio 
1962: mostra regionale di arte 



Conferenza al Lyon Club sul "Lavoro di ricerca del circolo La Scaletta 
sulle chiese in rupe del Materano 11-

MATERA, 28 ldita per la presenza in loco di letta sull'importante capitolo 
Nell'ultima riunione convivia- affermati artisti ed artigiani. storico ec~ artistico della civiltà 

le del Lyon Club di Mlitera L'oratore ha affermato il va- materana. 
suto la presidenza del dott. Ba~ lore della presenza nelle cl'ipte Al terrbine, calorosi applaus~ 
t(S a_ Petrillo, segretario il d•· ma~ra!le. ~i numer~si~simi e di t~tti i J?resenti, entus1asm!_ltì 
V1n1ello, presenti tutti i soci del prez1os1ss1m1 affreschi, m gran dall affascinante documentaz10-
b~[1emerito sodalizio c,1•1 'e ge.

1
- parte bi~ntini, in contrasto c:lll ne. forn~ta, e numerose proposte 

ti:i signore, è stato 0;;;1ite d'o:1o- qua:ito ri~n!-]tO generalmeJte <la dei s_oc1 del Ly?n qub per la 
re i\ Circolo Culturale « La Sc<'s altri stud1os1. massima valonzzaz1one delle 
letta �~� del capoluogo. Il dott. Raffaello de Rugg1ed, chiese s1;esse. 

S!1 espresso invito ,ieila pre~i- nel concludere, ha affermato an- -*-*-*~-----~ 
denza del Lyon, il ,ìott. Raffae,- cora una volta la indifferih;!ità 
1,, de Ruggieri con 1a collabo- della valorizzazione dell'ing<.?nte 
razione del Pr~side'.'lte del Cir- patrimonio, una valorizz-izic,TJe 

' colo sig. Franco Palumbo ha che sia condotta su basi i;cienti­
tenuto una conversazi-::me sÙl te- fiche ma che impegni tutta la 
ma e Lavoro di ricerca del Cir- comunità per la successiva ca­
colo La Scaletta sulle Chiese in stodia e difesa. 
rupe del Materano • con aro- E' seguita. quindi, la proiezio-
pia documentazione fotografica n d~lle bellissime dispositive a 
a colori in diapositive. colori, ben 124, che sono state 

All'inizio della riunione, il Pre--illustrate e commentate dallo 

\ 

sidente dott. Petrillo ha presen-1\ stesso oratore, Esse costituisco· I 
tato un nuovo aderente del Lyon no una piccola parte del pode­
materano, l'industriale Mario roso documentario raccolto dal 
Quinto. I Centro Studi del Circolo La Sca-

11 Subito dopo, ii dof.t.. Raffaello 
de Ruggieri ha iniziato la sua 

lconversazione ringraziando per 
l'attenzione che i sod del Lyon 
\Club portano ai lavori di ricerca 
1 e valorizzazione del patrimonio 
1 storico ed artistico di Matera 
da parte del Ci11colo La Scalet­
ta. L'oratore ha 'puntualizzato 
come detto patrimonio, lasciato 
nell'incuria e nell'abbandono più 
completi, non possa attendere 
oltre per essere recuperato. cu­
rato ed opportunamente valoriz­
zato. 

L'oratore è entrato, quindi, nel 
vivo della esposizione ed ha 
tratteggiato i motivi storici e po­
litici dell'insediamento delle co­
munità monastiche basiliane 
nel territorio di Matera. con ra­
pidi collegamenti ai periodi del-

1 l'iconoclastia ed islamismo. 
La confluenza delle due cor­

renti migratorie nella wna di 
Matera fu dovuta non a situa­
zioni contingenti ma a precise e 
determinate aspirazioni ed esi­
genze delle comunità monasti-

1 che. Il territorio offriv8! tutto 
quanto richiedeva la disciplina 
monastica di S. Basilio; isola­
mento, silenzio, meditazione, 
colloquio con Dio soprattutto at­
traverso il sacrificio, derivante 
da privazioni e dal rifuggire da 
ogni comodità della vita. Ma la 
scelta del territorio materano 
derivò anche dalla sicurezza e 
dalle caratteristiche difese na­
turali che offriva la natura sul­
le rive e stille spalle della Gra­
vina. 

La permanenza delle comuni­
tà basiliane per un lungo pe­
riodo nelle nostre zone ha la­
sciato una testimonianza indele-
bile e tangibile nelle chiese ru­
pestri non solo, ma anche nel 
carattere della popolazione, La 
legge quietistica dei basiliani f 
assorbita ed infl uenzò grande­
mente le popolazioni del matera­
no. Questi caratteri sono anco­
ra oggi vivi e presenti, retag­
gio di civiltà, di disciplina, di 
dedizione e amore fraterno. 

Le chiese rupestri finora re­
perite sono 128, di cui ben· 64 
in città. Gli studi compiuti dal 
Centro Studi del Circolo La Sca­
letta hanno già documentato '71 
chiese, in ogni particolare [ to-

, rico ed artistico. 
A questo punto, il dott. de 

· RJggieri ha illustrato amoia­
, mente le caratteristiche de'le 
1 chiese in rupe ed i pregi areni­
, tettonici e pittorici incalcolabili . 
. Esse hanno una maggiore ete­
, ganza architettonica rispetto <il­
, le altre cripte ubicate nelle Pu-

glie, .in Calabria e Sicilia. 
Questa particolare tipo di ar­

te ha avuto modo esplicarsi c-d 
affermarsi maggiormente nel 
Materano, ove era già progre-

Mercoledì 29 Gennaio ·1964 

MATERA 

Nella riunione del 22 genn. 1964, sot-
1 to. la presidenza del dr. Battista Pe-
t rillo , segretario il dr. Viziello e ospi-

1 t e d'onore il Circolo Culturale La Sca -
11etta .de~ capoluogo, il dr. Raff aele De 
Rugg1en, con la collaboraz. del presi­
dente del Circolo sig. Franco Palum­

l bo, ha tenuto una conversazione sul 

I 
tema «Lavoro di ricerca del Circolo 
La Scaletta sulle Chiese in rupe del 
Materano». 

L'oratore· ha tratteggiato i motivi 
storici e politici dell'insediamento del­
le comunità monastiche basiliane nel 
territorio di Matera, con rapidi colle­
gamenti ai periodi della iconoclastia e 
dell'islamismo. La confluenza delle due 
correnti migratorie a Matera fu do­
vuta a precise aspirazioni ed esigenze 
delle comunità monastiche. Il t errito­
rio, infat ti, offriva tut to quanto ri­
chiedeva la disciplina monastica di S. 
Basilio: isolamento, silenzio, medita­
zione, colloquio con Dio e sopratutto il 
sacrificio derivante da privazioni e dal 
distacco da ogni comodità della vita. 
E la legge quietistica dei basiliani fu 
assorbita ed influenzò grandemente le 
popolazioni del materano e questi ca­
ratteri sono ancora oggi vivi e presen­
t i, retaggio di civiltà, di disciplina, di 
dedizione e di amore fraterno. 

Le chiese rupestri finora reperite so­
no 128, di cui ben 64 in citt à. Gli studi 
compiuti dal Centro studi del Circolo 
La Scaletta hanno già documentato 
71 chiese, in ogni loro particolare sto­
rico ecl artistico e l'oratore ha dimo­
st rato, attraverso la proiezione delle 
124 bellissime diapositive a colori. la 
necessità e l'indifferibili t à della valo­
rizzazione di questo ingente patrimo-
nio. 
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CORRIERE DEL GIORNO VENERDI 31 GENNAIO 1964 

IN UNA CONFERENZA DEL DOT1'. DE AUGGIE.RI AL !l:IONS CLUB 
4 ' fl ~-.,. �~� 

11-lavoro · di (icérca del  " %Ä�=�i�r�c�o�l�o� '' la scaletta ,, 
sulle antiche chiese rupestri del Materano 

Su espresso Invito della 
presidenza del Lyon, il dott. 
Raffaello de Ruggteri, ha te­
nuto una conversazione sul 
tema « Lavoro di ricerca del 
Circolo La Scaletta sw!e 
Chiese in rupe del Matera­
no », con ampia documenta 
zione fotografica a colori in 
a,.apositive. 

All'inizio della riunione, 11 
presidente dott. Petrmo ila 
presentato un nuovo aderen­
te del Lyon materano, l'lndu 
striale Mario Quinto. 

Subito dopo, il dott. Raf­
faello de Ruggierl ha inlzlato 
la sua conversazione rlii.;ra­
ziando per l'att.enz.tone obe i 
soci del Lyon Club port·.\n:> 
ai lavori di ricerca e valorlz. 
zazione del patrimonio s::ort­
co ed artistico di Matera da 
parte del Circolo La Scale.ta. 
L'oratore ha p11ntualizzdto 
come detto patrimonio. la­
sciato nell'incuria e neil·nb­
bandono più completi, non 
possa attendere oltre per es 
sere recuperato, curato ed op­
portunamente valorizzato. 

L'oratore è entrato, quindi, 
nel vivo della esposizione ed 
ha tratteggiato i motivi sto• 
rie! e polltlcl dell'insedia• 

mento delle comunità mona­
stiche basiliane nel territo­
rio di Matera, con rapidi col• 
legamenti ai periodi dell'ico­
noclastia ed islamismo. 

La confluenza delle due 
correnti migratorie nella zo­
na di Matera fu dovuta non 
a situazioni contingenti ma 
a precise e determinate aspi­
razioni ed esigenze delle co­
munità monastiche. Il terri­
torio offriva tutto quanto ri­
chiedeva la disciplina mona­
stica di S. Basilio: isolamen. 
to, silenzio, meditazione,· col• 
loqUio con Dio soprattutto 
attraverso il sacrificio, deri­
vante da privazioni e dal ri­
fuggire da ogni_ comodità del­
la vita. Ma la scelta del ter­
ritorio materano dei:lvb an• 
che dalla sicurezza e . dalle 
caratteristiche difel,le naturali 
ohe offriva la natura sulle ri­
ve e sulle spalle della Gra­
vina. 

La permanenza delle comu­
nità basiliane per un lungo 
periodo nelle nostre zone ha 
lasciato una testimonianza 
indelebile e tangibile nelle 
chiese rupestri non solo, ma 
anche nel carattere della po­
polazione. La legge quietisti-

ca dei basiliani tu assorbita 
ed lnfluenzb gran.demente le 
popolazioni del materano. 
Questi caratteri sono ancora 
oggi vivi e presenti, retaggio 
di civiltà, di disciplina, di 
dedizione e amore fraterno. 

Le chiese · rupe-stri finora 
reperite sono 128, di cui ben 
64 in città. Gli studi compiu­
ti dal Centro Studi del Cir­
colo La Scaletta hanno già 
documentato 71 chiese, in 
ogni particolare storico ed 
artistico. 

A questo punto, il dott. De 
Ruggie,i ha illustrato ampia­
mente le caratteristiche delle 
chiese in rupe ed ·i pregi ar­
chitettonici e pittorici incal­
colabili. Esse hanno una 
inaggiore eleganza architetto, 
nica rispetto alle altre cripte 
ubicate nelle Puglie, in Ca­
labria e Sicilia. 

Questo particolare tipo di 
arte sculpta ha avuto modo 
esplicarsi ed affannarsi mag­
giormente nel Materano, ove 
era già progredita per la pre­
senza in loco di affermati ar­
tisti· ed artigiani. 

L'oratore ha affermato il 
valore della presienza nelle 
cripte materane di numerossi­
mi e preziosissimi affreschi, 
in gran parte bil~antini, in 
contrasto con quanto ritenuto 
generalmente da altri studio­
si. 

Il dott. Raffaello De Rug• 
· gieri, nel concludere, ha af­
fermato ancora una volta la 
indifferibilità della valorizza­
zione dell'ingente patrimonio, 
una valorizzazione, che sia 
condotta su basi scientifiche 
ma che impegni tutta la co­
munità per la successiva cu­
stodia e. difesa. 

E' seguita, quindi, la prole• 
zione delle bellissime diapo­
sitive a colori, ben 124, ohe 
sono state illustrate e com• 
mentate dallo stesso orato­
re. Esse costituiscono una, 
piccola parte del poderoso I 
documentario raccolto dàl 

, Assemblea annuale · al ·circolo -~ La Scaletl,a ,-; - ---!..----=-~, _____ ..... ______ __ 

Per sabato 8 febbraio, alle orel 
18 in primà ed alle ore· 19 in 
seconda convocazione, si riunirà , 
l'assemblea ordinaria annuale 
dei·-soci del Circolo Culturale ·La 
Scaletta -di Matera, pr~sso, la ·se-

, de sociale. in via• Lueana,. 9. 
1 • All 'ordine del giorno la rèla· 

zione annuale del Presiden~ �~� 

le e\ezioni per il rinnovo delie 
\cariche sociali. _______ . , 

ROMA 
Sabato 8 Febbraio 1964-

çentro Studi dei Circolo La 
Scaletta sull'importante capi­
tolo storico ed artistico del­
la civiltà materana. 

Al termine, calorost' applau­
si di tutti i presenti, entu- . 
siasmati dall'affascinante do. 
cumentazione fornita, e nu­
merose proposte dei soci del 
Lyon Club per la massima 
valorizzazione delle chiese 
stesse, 

r ..,. 
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COMITATO ITALO - FRANCESE 

(Alliance Française) 

MATERA 

Recital 
a «La Scaletta» 
di Pierre Viala 

L'aHore francese ha decla­
malo versi di numerosi poe­

ti del suo Paese 
Matera, 4 marzo 

Alla presenza di un folto e 
scelto pubblico, nel circolo cul­
turale < La Scaletta >t l'attore 
francese Pierre Viala na tenu. 
to un «recital> di poesie. 

La manifestazione, che na 
riscosso larghi e favorevoli 
consensi, è stata organizzata 
dal comi-tato italo-francese di 
Matera. 

Monsieur Viala ha recitato, 
con notevole bravura, brani di 
Baudelaire, Hugo, Rimabud, 
Laforgue, Apollinaire e Ner­
valle. 

:::--... 

I 

Avt..-c. 1· -1~ "t... tuK...~ e· h e:?~ �~� ~wi.-;- -"'-

�~�~� 4' ~a,,.._"4 el �~� l-' t~ &\ �~� �~� �~� J&-_ .,I �~�~� -­

é..~ 1/""/~ 11w ~>- ~4 d. P '/1.F· 
�~� a~ lf .:Z-ldo &_.__t.UJt. _ e I -"' fa S"c-cfe-lk. 

Al Circolo LA SCALETTA. via Lucana 9. alle ore 19 d1· d mercole l 4 marzo 1964 

Mr. Pierre Viala, attore francese. reciterà poesie francesi 

Particolarmente lieto se Ella vorrà intervenire alla manifestazione. 

' 1A GAmnA DEL MEZZOGIORN~I 

. Giovedl 5 marzo 1964 

..., 

IL PRESIDENTE 

Avv . N . de Ruggieri 



-:ORRIERE DEL GIORNO 

�~� PITTORE 
I Agostini 

alla «Scaletta» 
di Matera 

M A TERA, I :i marzo 
Il pittore romano Sergio 

Agostini terrà una mostra 
personale delle sue opere nel­
la sala .del Circolo « La Sca­
letta » di Matera. 

La vernice avrà luogo do­
mani sabato alle ore 18. 

La presente mostra di Ser­
gio Agostinl al Circolo « La 
Scaletta » di Matera rappre­
senta una accura~ selezione 
di pittura e di litografie de­
gli anni 1962--1963-1964. 

La mostra sarà accompa­
gnata da una monografia, 
corredata da 30 tavole a co­
lori e 10 disegni con ampi 
testi di Carlo Giacomozzi e 
di Angelo Nar.duccl, che con 
questa occasione verrà pre­
sentata al pubblico per la 
Prima yolta. 

Sergio Agostini e un pitto­
re noto in Italia ed all'estero 
per le sue frequenti mostre 
personali, naturalmente per il 

l
livel1o e la maturi~ r~giun­
te dalla sua opera 

�~� 

SABATO 14 MARZO 1964 

i1ovedì 12 Marzo 1964 -

ROMA ------
- Il pittore Ì 

I 

.. " * 
li noto pittore Sergio Agosti­

ni terrà una mostra personale 
nella sala del Circolo « La Sca­
letta » di Matera dal 14 al 22 
marzo corrente. 

La mostra a « La Scaletta » 
di Matera. la cui « vernissa­
ge » avrà luogo sabato alle ore 
18, rappresenta una accurata 
selezione di pitture e litografie 
degli anni 1962 - 63 - 64. 

La monografia che accompa­
gna la mostra, corredata da 
30 tavole a colori e da 10 di­
segni con ampi testi di <;:arlo 
Giacomozzi e di Angelo Nar­
ducci, con questa occasione 
verrà presentata al pubblico 
per la prima volta 

La mostra del pittore .romano 

~

Sergio Agostini si annuncia 
quanto mai interessante, data 
la notorietà dell'artista e la 
vasta e meritata fama di cui 
gode in Italia ed all'estero. 

. * * * ,A 

Venerdì 13 marzo 1964 / 

1A GAZZE1TA DEL MEZZOGIORNO 

A • LA 'SCALETTA • 
Domani «vernice» 

del pittore Agostlni 
Matera, 12 marzo 

Sabato prossimo, 14 corren­
te, alle ore 18, presso il circolo 
e La Scaletta> di Matera, avrà 
luogo la e vernice> della mo­
stra personale del pittore Ser­
gio Agostini. La mostra reste­
rà aperta fino a domenica 22 
marzo. 

r 



"LA SCALETTA" 
V I A L U C A N A, 9 - M A T E R A 

DAL 14 AL 22 MARZO 
Sergio 

gostini 



La S. V. è invitata al vernissage della mostra personale 

di Sergio Agostini il giorno 14 marzo 1964 alle ore 18. 

La presente mostra alla « Scaletta» rappresenta una 

accurata selezione di pitture e di litografie degli anni 

1962-63-64. 

La monografia che accompagna la mostra, corredata 

da 30 tavole a colori e da 1 O disegni con ampi testi di 

Carlo Giacomozzi e di Angelo Narducci, con questa occasione 

viene presentata al pubblico per la prima volta. 



Sergio Agostini è pittore romano per nascita, 
cultura ed educazione. Incominciò a dipinge­
re giovanissimo studiando le varie correnti 
e scuole italiane degli anni che precedettero 
la seconda guerra mondiale. Fino dal 1947 
è presente in numerose esposizioni nazionali 
ed internazionali (Roma, Milano, Venezia, 
Firenze, Torino, Napoli, Parigi, Bruxelles, 
Amsterdam, Liegi, New York, Chicago, S. 
Francisco), come pure ha tenute mostre per­
sonali a Roma presso la galleria « La Fine­
stra »; alia galleria « Lo Zodiaco »; al Palaz­
zetto Venezia»; al Palazzo delle Esposizioni. 
A Venezia presso la galleria « S. Vidal ». A 
Firenze presso la galleria il « Fiore ». A Mi­
lano presso il « Centro Culturale S. Fedele». 
A Bruxelles presso « Dutilleul » . A Liegi 
presso la galleria « La Boutique». Ha fatto 
parte di gruppi e di correnti di studio e 
ricerca pittorica formatisi nel dopoguerra a 
Roma. E' autore di documentari cinemato­
grafici sulla pittura italiana per il soggetto 
e la consulenza artistica. Collabora a quo­
tidiani e riviste con disegni e riproduzioni 
di opere. Borse di studio conferitegli dal 
Ministero degli Affari Esteri gli hanno per­
messo di soggiornare a lungo in Francia, 
Germania e nei Paesi Bassi dove ha com­
piuto esperienze e ricerche a fianco di artisti 
della sua generazione. 

f6'5 
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ROMA 
'-----==-.:::..:....:-- · tomenica 22 Marzo 1964-

La mostra a « La scaletta .. 
di Sergio Agostini 

MATERA, 21 
La Mostra personale che il 

pittore Sergio Agostini ha aper­
to al circolo « La Scaletta >, 
continua a raccogliere un suc­
cesso · particolarmente interes• 
sante. 

Accade, infatti, soprattutto 
oggi, che una esposizione d'ar­
te- lasci convinti i critici ma di­
sorientato il pubblico: che, cioè 
affermi taluni valori percetti­
bili soltanto da chi -possiede una I 
deternùnata preparazione cul­
turale ed ha raggiunto un su­
periore livello di gusto; mentre 
trascura, o per meglio dire 
sembra trascurare, altri valori 
più immediatamente evidenti 
alla sensibilità dell'uomo co­
mune. 

Abbiamo veduto, · specialmente 
in questi giorni festivi, la bel-

1 

la sala del circolo « La Sca­
letta » frequentata da visitato­
ri di ogni estrazione, dal con­
tadino al professore universita­
rio, dalla massaia del Sasso al­
la giovane intellettuale: e ab­
biamo osservato come a ciascu-1 

no questa pittura, ad 1,m tempo 
semplice e raffinata, abbia sa­
puto dire e dare qualcosa. 

Un discorso leggibile, figura­
tivo, addirittura piacevole ad 
alcuni: una consumata abilità 
di mestiere, una inquieta ricer­
ca di equilibri cromatici e for­
mali validi indipendentemente 
dall; stessa flguratione, ad al­
tri; una allusione sottile, vita: 
le, felice e stupefatta ad altn 
ancora, a quelli che pretend~ 
no dal quadro un discorso pm 
lontano della figurazione e del-
le estetiche astratte. . 

Questa polivalenza, . r_agg1~nt!l 
dal pittore in una urutà artisti­
ca guasi sempre rispettata e 
conc1usa, ci sembra la c~atte­
ristica più interessante_ d1 qu~; 
sta mostra e la ragione pm 
vera di un successo. . . 

L'indicazione di una poss1b1 
le soluzione nuova, quale. da 
tempo travagliatamente, s1 do 
mand~ al pittore conte~pora 
neo diviso fra le nece~sl~a e l 
ambizioni delle correnti di scoo 
la e di moda e l'impegn~ . d 
non ~eni'ire soltanto una éli 
di .privilegio culturale ma tut 
una collettività umana che de~ 
essere migliorata, e non di­
menticala ed escli..sa. 

c;ORRIERE DEL GIORNO - DOMENICA 22 MARZO 1964 

IL PIJTOIIE SERGIO DGOSII I 
al circolo "la Sc~letta,, di Matera 

MATERA, 21 marzo 
La mostra personale che il 

pittore Sergio Agostini ha 
aperto al circolo « La Sca­
letta», continua a raccoglie· 
re un successo partfool.ar­
mer,i.e interessante. 

Accade, infatti, soprattut­
to oggi, che wna esposizione 
d'arte lasci convinti i criti­
ci ma disorientato il pubbli· 
co: che, cioè, affermi taluni 
valori percettibili soltanto 
da chi possiede una deter­
minata preparazione cultvra·· 
le ed ha raggiunto un supe­
riore livello di ~usto; men•• 
tre trascura, o per meglio 
dire sembra trascurare, al­
tri valori più immediatamen•• 
te evidenti aua sensibilità 
dell':(omo comun ,. 

Abbiamo veduto, special­
mente in questi giorni testi-

01, la oet-la saia del circolo 
« La Scaletta » frequentata 
da vtsitatori dt ogni estra­
zione, dal contadino al pro­
fessore ., universitario, dalla 
massaia del Sa:• -. alla gio-
vane intellettuale: e abbia­
mo osservato come a ciascu­
no questa pittura, ad un 
tempo semplice e raffinata, 
abbia saputo dire ·e dare 
qualcosa. 

Un discorso leggibile, fi­
gurativo, addirittura piace­
vole ad alcuni: una consu­
mata abilità di mestiere, una 
inquieta ricerca di equilibri 
cromatici e formali, validi 
indipendentemente dalla stes 
sa figurazione, qd altri; una 
allussione sottile, vitale, fe­
lice e stupefatta ad altri an• 
cara, a quelli che pretendo­
no dal quadro un discorso 

più lontar.o della figurazio­
ne e delle estetiche astratte. 

Questa polivalenza, rag­
giunta dal pittore in una uni­
tà artistica quasi sempre ri • 
spettata e conclusa, et sem­
bra la caratteristica più in­
teressante di questa mostra 
e la ragione più vera 'di un 
successo. 

L'indicazione di una pos­
sibile soluzione nuova, qua­
le da tempo, travagliatamen­
te, si domanda al pittore 
cor.temporaneo diviso fra le 
necessitd e le ambizioni del­
le correnti di scuoi.a e di 
moda e l'impegno di non 
servire soltanto una tlite di 
privilegio culturale ma tutta 
una collettività umana che 
deve esiere migliorata, e non 
dimentfcata ed esclusa . 





'JA GAZZETTA Dll MUZOGIORPJ(\ .. 

j 
A Matera., oggi alle ore 19, nei I 

locali del circolo • La Scaletta •· 
il prof. Mario Serra, leggerà e 
commenterà brani poetici trat­
ti dalla raccolta • Sun Roc.k I 
Man • del poeta americano Cid 
Corman. -·-~-- .- · 

\ 

I ROMA 

__!amenica )2 Aprile 1964 

r A La Scaletta di Matera 

L'antologia materna 
del poeta Corman 
. MATERA, 11 

Al Circolo La Scaletta di Ma­
ter'.1 ha avuto luogo la presen­
~ziooe, da parte del prof. Ma­
rio Serra, ,dell'antologia mate­
rana del poeta . americano Cid 
Corman, intitolata «Sun rock 
mam («sole roccia uomo) 

Il prof. Serra ha parlat~ bre­
\•emente dell'opera di Cid Cor• 
man, . che . · ha soggiornato per 
alcuru anru a Matera, ed ha le,t­
to e commentato le poe · ., 
significative. sie piu. 

All~ serata dedicata al poeta 
amer1~0 era presente un fol­
to pu~bhco, che ha seguito coo 
attenzione l'illustrazione del 
Serra. 

Pros 
di l 

approvato 
tati - eh 
di una e 
per la tu 
del patri 
gico, 11rtis 
corso della 
replicherà 
tervenuti 
le il minis 
Al dibatti 
abbinato lo 
zione com 
no critica 
materia d' 
archeologi 

Ieri han 
Levi (grup 
munista), 
Tomassini 
Bolettieri 
vorevoli a 
gno di leg 

Il sen. 
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RICHIEUA DEL SEN. BOtETTIERI Al SEr•ATO: 

Per i monumenli lucani 
una Soprintendenza au,onoma 
Dalla no$lra redazione romana r artistict ad opera di un ar-

. Rcm-., 14 aorile cheologo tedesco ed aver ac- 1 In apertura di seduta al cennato_ al lavoro prezioso e , 
Senato è stato commemorato mentono , svolto localmente I ' 
il segretario della stampa par- da un gruppo di giovani stu- ,,L_ 
lamentare Regdo scodro im- diosi per l esplorazione e la , ' �~� 
maturamente scomparso' do- tutela del 7?at:imonio artistico j 
menica scorsa. Per il Gover- della provincia di Matera e 
no si è ,associato il ministro per la formazione di un mu-
Giii. Quindi è ripreso il di- $eo. e~nologico, ha r_i~adito, in 
battito sul d.di l. che riguar- definitiva, la necessita di crea-
da la cosUtu~ione di una com- re a . Matera una autonoma 
missione di indagine per la tu- sopraintendenza 1?er la Basili-
tela e la valorizzazione del pa- cata, che prese_rvi opere d'ar-
trimonio storico, archeologico, te_ dt valore immenso e _in 
artistico e del paesaggio (già I g1an parte tuttora sconoscm-
approvato dalla camera dei ~e. Ha sottol~neato, quindi, la 
deputati) . Hanno parlato LE- mtemp_estivita della mozione 
VI (gr. mis.) presentatore an- ';O~_?Ln_zsta, m presenza di una 
che detla mozione che ricalca iniziativa ~el Governo che 
il provvedimento, PIOVANO te~id~ a . risolvere nel modo 
(P.C.I.) BERGAMASCO (P L migliore il problema della tu-
! .), "I:OllMSSINI (P.S.D.I./ tel.a _del patrimo_nio artistico e 
Sostanzialmente tutti gli in- paesistico nazwnale. Dopo 
tervenuti hanno sostenuto la avere espresso un ampio ap-

i 
necessità di tutelare i manu- prezzamento della relazione 
menti e le opere d'arte dalla del sen. Russo e dell'interven­
marea montante del cemento t? del sen. Levi, ha concluso 
armato, ma soprattutto i co- rilevando l'opportunità di sai-­
munisti hanno inserito nel di- vaguardare il paesaggio italia-
scorso la polemica contro le no nel suo_ insieme armonioso, 
speculazioni . per le aree fab- P?nendo fine alle detiirpazio­
bricabili ,e per le lottizzazioni m che avl!eng'?no ad opera di 
concesse - ha detto Piova- costruttori edili. A tale fine 1 
no - con eccessiva larghezza ?CC'?rre1 ~opratt_utto, che gli 
« soprattutto in determinati it_aliam dim_o~trino . una mag­
casi >. giare sensibilità nei confronti 

BOLLE'ITIERI (D .C.) si è delle bellezze della natura. 
occupato i?i particolare della Il provvedimento sarà ap­
salvaguardia dei monumenti provato domani dopo la repli­
della Basilicata. Dopo essersi ca del relatore sen. Russo (D. 
soffermato brevemente su nn C.) e del ministro, 
increscioso episodio di aspor-
tazione di preziosi materiali L. R. 

La tutela del paesagg~ IL POPOLO 

Prosegue al Senato la discus$ione sul disegno 
Co1nmissione 

del ministro Gui 
della di legge per la creazione 

d'indagine - Oggi- la replica 
Al Senato è proseguito ieri ii . 

dibattito sul disegno di legge - già 
approvato dalla Camera dei depu­
tati - che prevede la istituzione 
di una Commissione di indagine 
per la tutela e la valorizzazione 
del patrimonio storico, archeolo­
gico, artistico e del paesaggio. Nel 
corso della seduta indetta per o~i 
replicherà ai numèrosi senatori in­
tervenuti nella discussione genera­
le il ministro per la P.I., on. Gui. 
Al dibattito sul orovvedimento è 
abbinato lo svolgimento di una mo­
zione comunista nella quale vengo_ 
no criticate le norme vigenti in 
materia di tutela del patrimonio 
archeologico e paesistico. 

Ieri hanno oarlato i senatori 
Levi (gruppo misto), Piovano (co­
munista), Bergamasco (liberale). 
Tomassini (socialista proletario) e 
Bolettieri (democristiano) tutti fa­
vorevoli all'approvazione del dise­
gno di legge. 

Il sen. Bolettieri ha diffusamente 

illustrato un ordina del giorno con 
il quale il SenRto - considerate 
le ruberie ed i saccheggi dei mo­
numenti tombali risalenti ad una 
epoca che và dal 1000 avanti Cristo 
al periodo bizantino, ubicate nella 
zzna di Matera, Irsinia, Montesca_ 
glioso e Pomarico; ritenuta indila• 
zionabile la necessità di porre ri­
medio a razzie e gravi inconve­
nienti - invita il Governo a nor­
malizzare la situazione di una re_ 
gione ricca di un cosi cospicuo pa_ 
trimonio storico ed artistico crean• 
do un·autonoma Soprintendenzà 
per la Basilicata. 

Il pall"lamentare democristiano 
ha vivacemente polemzizato con 1 
presentatori della mozione comu­
ni sta sottolinean<lone 1la intempe­
stività. Questi problemi - ha det• 
to Bolettleri - vengono sollevati 
e drammatizzati proprio oggi, In 
presenza di un'iniziativa di Go­
verno tendente a risolvere nel mo­
do migliore la situazione, ad af­
fronta.re i problemi della tutela 

del pat,rlmoruo artistico e paesi­
stico nazionale con strumenti ef­
ficaci ed efficienti. Il sen. Bo­
kttieri ha concluso il s.uo inter­
vento richiamando l'B1ttenzione 
del ministro della P.I. sul casi 
di lnos.servanza delle l~rgi relat.­
ve alla conservazione dEil paesag­
gio ad opera di speculaj;ori senza 
i;crupoli. 

Il sen. Levi ha chiesto che tlel 
quadro di un completo riordina­
mento de11a struttura organiwz;at!­
va delle Belle Arti l'en1;e assuma 
una propria. ca,ratter1stica ed una 
piena autonomia. 

Contro gll abusi commessi da,l!a 
speculazione edilizia ha parlato il 
comunista Piovano ponendo in ri­
salto il danno che da essi provie­
ne per la collettività. Il llberaJe 
Bergamasco -· da parte sua - ha 
a.uspicato che la futura legislazio­
ne possa veramente as.!iicurare qa, 
difesa del paesaggio, 9elle opere 
d'a·rte e delle memorie storiche. 

Mercoledì 15 Aprile 1964 

1963 

/ 

15"5 



della città. Sopra: i giovani intel­
lettuali di Matera s' incontrano 
ogni sera nel club "La Scaletta" 
da loro fondato per a vere la pos­
sibilità di uno scambio di idee. 
Durante la• visita dell'inviata di 
"Tempo", "La Scaletta" esponeva 
opere del pittore romano Sergio 
Agostini. A destra: Marinella Bol­
lettieri e Nino La Calamita, stu­
denti, prendono cura di un affre­
sco in una "chiesa rupestre" sca­
vata nel tufo nell'Ottavo secolo. 



tocco il naso del San Giovan­
nino con due dita, con delica­
tezza. ma il naso mi cade in 
mano e resto con quelle bri­
ciole d'ocra sul palmo, men­
tre i ragazzi ur_Iano d'ango­
scia. Gennaro Pepe, Nicola Lo­
curatolo, Franca e Nino La 
Calamita e il capo, Raffaello 
De Ruggieri, mi sgridano tam­
ponando il buco sulla faccia 
del San Giovannino quasi do­
vessero fermargli l'emorragia. 
Stasera, alla Scaletta, forse mi 
faranno un processo come al 
professor Rubeck. Usciamo in 
silenzio, io con le . briciole in 
mano, loro coi musi lunghi co­
me dietro un funerale. Se i lo­
ro padri e madri li vedessero, 
capirebbero molte cose e si: 
vergognerebbero di aver dubi­
tato di loro: con le responsa­
bilità gravissime che· hanno i 
ragazzi, davvero non resta lo­
ro il tempo di pensare all'amo­
re. Ci penseranno in seguito, 

I quando i grandi si metteran-
1 no una mano sul cuore e li sol­
leveranno da questi ingrati 
compiti. 

Alle sette di sera i ragazzi 

1 scendono alla Scaletta, che è 

di MIRELLA DELFINI 

Matera, aprile 

O 
a principio a Matera non 
c'era uno che non fosse 
scandalizzato: va bene l'evo­

luzione e i tempi che cambia­
no e il cinema e la TV, ma 
quei ragazzi esageravano e so­
prattutto mescolavano sacro e 
profano in modo intollerabile. 
Non ci si va a nascondere con 
le compagne di scuola per gior­
nate intere, nè ci si caccia con 
loro dentro le grotte o si scom­
pare nei "Sassi" abbandonati 
o si piglia la via della Gravi­
na tra forre e buche e cespu­
gli alti, raccontando poi che si 
va in cerca di Madonne e di 
santi. 

Non che le Madonne e i san­
ti non ci fossero, per carità . 
Ce n'era a centinaia. Bastava 
infilarsi dentro la prima cava 
per scoprirli affrescati sulle 
pareti rugose fin dai tempi di 
Bisanzio. Impressionanti, a vol­
te: occhiaie peste, lineamenti 
segnati intorno da un filo ne­
ro come piombi di vetrate a 
mosaico, iridi fisse che ti pun­
tano dal buio appena entri e 
se non lo sai ti sembra· di tro­
varti faccia a faccia con una 
apparizione. Stranezze possibi­
li in questa terra di magìe. Ma 
che ci andavano a fare, i ra­
gazzi? Cos'era questa manìa 
che li aveva presi se non un 
modo nuovo di andare a far 
l'amore? 

L'opinione pubblica mutò al­
l'improvviso un po' di tempo 
fa quando il gruppetto dei co­
siddetti "chiesaroli'' o "cerca­
tori di Madonne" scoprì che 
un turista aveva fatto il colpo: 
s'era portato via diciassette 
affreschi strappati dalle chie­
se rupestri di Matera e chissà 
dove era andato. La città si 
preoccupò. Come, un turista 

aveva osato rubare i santi bi- po' di buriana in modo che 
zantini? Meno male che i ra- le chiese rupestri fossero sal­
gazzi se n'erano accorti, altri- vate. 
menti chi ci avrebbe fatto ca- U processo non è ancora 
so? Nelle grotte i contadini te- chiuso e nessuno jmmagina co­
nevano i badili, un pezzo di me andrà a finire; ma intanto 
aratro o qualche gerla sfonda- a Matera gli affreschi sono già 
ta da accomodare, e quando stati dimenticati un'altra volta 
gettavano i loro attrezzi lì dai bempensanti e l'unico van­
dentro non pensavano nean- taggio l'hanno avuto i ragazzi 
che per u1n attimo che Santa e le ragazze che oramai han­
Faustina o San Gervasio o San no acquisito il diritto di an­
Giuseppe, con quei colpi e dare in giro per forre e buche 
quelle rai;chiate o quel peso senza che le madri e -i padri 
addosso, flinissero per rovinar- protestino. Si sono organizzati 
si. Gli affreschi dentro le grot- molto bene e si dividono i 
te c'erano da novecent'anni e compiti: c'è chi va alla scoper­
più, chi lo sa perchè ce li ave- ta di nuove chiese lontane -
vano messi e nessuno oramai sono quelli con l'automobile 
si preoccupava di loro - e chi va alla scoperta di 

Ma l'arrivo del professore chiese vicine. Poi ci sono gli 
tedesco che aveva appiccicato addetti alla manutenzione che 
uno straccio pieno di colla sul hanno l'obbligo di lavare di 
viso di quattro Madonne·, otto tanto in tanto i visi dei santi 
bambini e cinque santi aveva e delle madonne, e poi ci sono 
rotto l'indifferenza dei matera- i più grandi che si occupano 
ni, i quali oramai convocava- addirittura di studiare e orga­
no i ragazzi per farsi spiegare nizzare itinerari turistici tra 
com'erano i pezzi rubati e una grotta e l'altra. Ma hanno 
quanto potevano valere, ecce- il loro da fare. perchè passato 
tera. Nessuno diceva più che i lo scandalo del turista tedesco, 
" chiesaroli" andavano a flir- non c'è un cane che li aiuti, 
tare nelle chiese rupestri e anzi: « Tempo fa - racconta 
perfino le ragazze erano state Marinella Bolettieri, diciasset­
subito prese in nuova conside- tenne, bellina - un contadi­
razione. Si capì allora che il no ha grattato via gli affreschi 
gruppetto era diventato esper- che aveva dentro una delle 
tissimo, che distingueva al pri- sue grotte perchè non voleva 
mo colpo d 'occhio un San Giu- essere scocciato da nessuno e 
seppe da un San •Gervasio e perchè aveva paura che con 
una Madonna da una Santa la scusa di andare a vedere i 
Faustina. Si mise in moto la santi gli si rubasse il badile, o 
polizia e il turista fu trovato: l'aratro rotto, o la ger1a sfon­
si chiamava Rudolf Rubeck, data. E così i santi moriranno 
aveva con sè i diciassette pez- tutti ». 
zi di mosaico e li mollò senza Mariella parla con gli occhi 
far storie. Disse che li aveva lustri di lacrime e intanto pu­
presi ingenuamente, sia per- lisce con lo straccio la faccia 
chè riteneva che non interes- d'un San Giovannino, che sta 
sassero messuno, sfa perchè morendo smangiata dal tempo 
sperava di far succedere un come dalla lebbra. Anch'io 
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l'unico circolo della città. Ci 
vanno solamente i giovani, gli 
altri preferiscono rimanere a 
casa a guardare la televisione. 
Il circolo è nato all'ultimo pia­
no di un palazzo del centro, in 
una piccola soffitta con il ca­
mino dove si riunivano i più 
giovani intellettuali di Mate­
ra: Teresa De Ruggieri che in­
segna musica e canto corale 
all'Istituto magistrale, Franco 
Palumbo, e il fratello qi Te­
resa, Raffaello, e i due La Ca­
lamita, Michele Tantalo e Car­
mela Rizzo. 

Lucania di1111nticata 
Tenevano conferenze fra di 

loro e parlavano tanto degli 
altri mondi, ossia delle altre 
città d'Italia dalle quali sono 
come esiliati. « Qui nof! esiste 
neppure un treno come si de­
ve -- spiega il pittore Mitaro­
tonda, ventiquattro anni, geo­
metra - abbiamo ancora la 
ferrovia calabro-lucana a scar­
tamento ridotto, Per uscire di 
qui ci vuole tempo, tanto tem­
po che uno finisce per dimen-

ticarsene e _ non desiderarlo 
quasi più ». Ha m ess:o in pie­
di un piccolo laboratorio di ce­
ramica, ma come si fa a man­
dare a prendere il materiale 
"in Italia" ? Ogni cosa in que­
sto modo, costa almeno tre 
volte il suo prezzo normale, e 
anche quattro. E chi viene fin 
quaggiù? Pochi volonterosi., co­
me il pittore Agostini che in 
questi giorni ha esposto alla 
Scaletta o Danilo Aquisti che 
è venuto solo per fare un giro 
di piacere e ha por1tato quat­
tro stupendi quadri per com­
binazione, solo per mostrarli 
agli amici, o altri pittorì af­
fogati anche loro dentro que­
sta Lucania dimenticata, che 
non avrebbero mai la possibi­
lità di arrivare fino a Roma e 
neppure fino a Bari. E allora 
si fa tutto qui, con una forza 
centuplicata dalla compressio­
ne, µal bisogno di costringere 
la città a svegliarsi. 

parlava; e i ragazzi stavano 
con le ragazze, gli uomini con 
le donne, i più giovani con i 
meno giovani. Si discuteva e 
per la prima volta le donne 
prendevano gusto alle proprie 
idee, le sbandieravano in pub­
blico. Non era mai accaduto 
prima. E in pochi anni quel 
trovarsi e quel parlare hanno 
cambiato la nuova generazio­
ne: non si torna più a casa 
prima delle nove di sera, per­
chè si deve andare alla Sca­
letta a scambiare un po' di 
parole. Si comperano i 1gior­
nali e si leggono e poi si pas­
sano agli altri segnalando gli 
articoli che valgono la pena di 
essere commentati. E nessuna 
ragazza è disposta a lasciare 
la scuola dopo la terza media, 
perchè altrimenti di cosa par­
lerebbe la sera al circolo? 

Quando il circolo abbandonò 
la soffitta e venne in questa 
sala, qualcuno cominciò a scen­
dere e ad affacciarsi per vede­
re cosa succedeva. Non succe­
deva niente di speci.ale, ma si 

.... 



STORIE DEL SUD 

DI GI_USEPPE GRAZZINI 

Matera, aprile 

Sono una donna ·che va a lavo­
rare, eppure mi sonb sposata 
lo stesso. Non mi dica che non 

c'è nulla di strano, che al Nord 
milioni di donne 'vanno a lavora­
re e non sono disonorate per que­
sto: da noi è molto diverso, pur­
troppo. » Marcella Palumbo è una 
giovane insegnant~. Si è sposata 
tre anni fa con Franco, un bravo 
ragazzo materano come lei: hanno 
messo insieme una bella casetta, 
hanno avuto un bambino che si 
chiama Angelo, adesso ne aspetta­
no un altro e sono felici. Come 
Marcella e Franco, ci son0 a Ma­
tera alcune altre coppie di marito 
e moglie, per i quali il lavoro del­
la donna non è un disonore. E 
cosi può succedere che una ragaz­
za, anche se lavora in un ufficio o 
in una fabbrica, trovi, marito co­
me tutte le altre: ma questo ac­
cade a Matera, la città più progre­
dita della Lucania, e non da mol­
ti anni. 

« Noi donne abbiàmo tutta una 
storia, qui », racconta Marcella. 
« Intorno a noi c'è un muro di 
pregiudizi, di ingiustizie, di super­
stizioni, da prima ancora che ve­
niamo al mondo. Il maschio, sol­
tanto lui, porterà in casa orgoglio 
e fortuna, la femmina porterà spe­
se e guai. Per tutto il tempo del­
l'attesa, i genitori cercano di in­
dovinare chi arriverà. Le comari 
studiano la luna crescente o ca­
l ante, la accrescitora o la amman­
ca'tora, gettano davanti alla porta 
i chicchi del grano inonaco, e os­
servano se verranno calpestati da 
uomini o da donne; oppure pro­
fetizzano il sesso del nascituro a 
seconda che ci sia o non ci sia la 
l ettera 'erre" nei nomi dei geni­
tori, o in quello del mese in cui 
nascerà il bambino; e le future 
madri stanno a vedere l'acqua del­
la pentola quando bolle, se per tre 
giorni al primo bollore viene su 
soltanto un maccherone, allora sa­
r à maschio, se no sarà femmina; 
e intanto i mariti arrivano a casa, 
e le fanno sedere con una scusa 
sul gFadino della porta, poi, all'im­
provviso, gettando un piatto per 
terra o spaventandole in qualche 
altro modo, le fanno alzare. Per 
alzarsi, le poverette si devono ap-
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poggiare su un. braccio: allora si 
guarda se è il destro o il -sinistr.o, 
se è destro nascerà maschio, se è 
sinistr0 femmina. L'anno scorso, 
in un paese qui vicino, cì fu un 
marito che sparò una fucilata na­
scosto dietro la porta. La moglie si 
alzò sul destro, poveretta, ma quel 
bimbo non nacque più. » 

Dietro a queste usanze, che so­
pravvivono identiche nei paesi e 
ancora oggi in molti quartieri del­
le città, vi sono ragioni molto più 
semplici della stregoneria: il ma­
schio lavora prima e di .più della 
femmina, perché è più forte e per­
ché è maschio, quindi può uscire 
di casa. Non per nulla l'acqua nel­
la quale è stata lavata per la pri­
ma volta la creatura appena nata 
viené sparsa fuori della porta se 
è maschio, perch~ « il suo destino 
è di conquistare il mondo», e sul 

�~� pavimento della cucina se è fem­
mina, perché « il suo destin9 è di 
badare alla casa», e sono migliaia 
d'anni che dura questa legge. « È 

.difficile », racconta Marcella, « rom-
pere il cerchio di queste convin­
zioni. In questo cerchio la donna 
del Sud è chiusa ancora oggi, e 
non può uscire per mille paure, 
nate dal fatto fondamentale che 
non può bastare a se stessa. Deve 
lavorare, come una schiava, ma in 
casa, oppure nei campi sotto gli 
occhi di tutti i vicini: nessuno le 
insegna, nessuno le permette al­
tro, e allora non le resta che aspet­
tare un marito, conquistandolo nel 
rispetto assoluto delle tradizioni. 
II marito è uno del vicinato, quasi 
sempre; lo straniero, anche se vie­
ne da un paese poco lontano, è so­
spetto e pericoloso perché non si 
sa nulla di lui, e lui stesso non sa 
nulla della ragazza. 

· « Qualche anno fa, quando le pri­
me famiglie liberate dai Sassi ven­
nero insediate nel nuovo quartie­
re della Martella, accadde un epi­
sodio sintomatico. Secondo la pri­
ma assegnazione, alla Martella a­
VI"ebbero dovuto prendere alloggio 
circa cento famiglie. Ma in queste 
famiglie, a conti fatti, risultò che 
c'erano quaranta ragazze da ma­
rito, cioè fra i sedici e i venti an­
ni, e soltanto sette ragazzi che 
avrebbero p~tuto ~posarle perché 
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avevano appena fatto il militare o 
stavano per farlo. E, quasi non ba­
stasse, due cli qu,ei r-agazzi aveva­
no già la zita, la fidanzata, da 
quando abitavano nel Sasso, era 
un disastro. I capi di famiglia si 
riunirono e andarono dalle auto­
rità competenti: fu necessario ri­
fare tutto il piano di assegnazio­
ne fino a quando si raggiunse un 
certo equilibrio , fra ragazzi e ra­
gazze, e quindi una normale pos-

. sibilità d!i sposarsi: come se la 
Martella fosse in Africa e non a 
pochi chilometri da Matera.» 

In questo stato di cose, il matri­
monio rimane vincolato alle più 
impensabili complicazioni. Una ra­
gazza di Milano incontra una quan­
tità di possibili mariti sul lavoro, 
nelle scuole, nelle associazioni cul­
turali e sportive; sbaglierà nella 
scelta, può darsi, ma avrà almeno 
avuto modo di valutare meno su­
perficialmente il futuro compagno 
della sua vita. Qui, in novanta casi 
su cento, non è possibile. 

« Io sono stata fortunata», rac­
conta Marcella, « ho avuto dei ge­
nitori severi, ma comprensivi. An­
che altre mie amiche hanno avuto 
la stessa fortuna, ma siamo in po­
che: una nostra compagna, una se­
ra, passò davanti al bar e accettò 
l'invito di un ragazzo, che voleva 
offrirle da bere. Lei stava tornan­
do a casa con un'amica, non era 
sola. Neppure lui era solo, era con 
due cugiJOi, ed erano le sette, il 
bar era pieno di gente. Bevvero un 
aperitivo, restarono lì a chiacchie­
rare per un quarto d'ora, tutto 
qui: poi tornarono a casa ·ancora 
da sole. Fu una tragedia, quella 
sera-, quindici anni fa. Il padre la 
prese a schiaffi, le disse che aveva 
macchiato l'onore della famiglia. 
Bene, quella ragazza non l'abbia­
mo vista mai più, è chiusa in ca­
sa da quindici anni, sepolta viva. 
1 genitori, adesso, cercano di far­
la uscire,. ma lei non esce, forse 
è impazzita. E non è il solo caso, 
purtroppo. » 

« Da un'altra parte, tuttavia », 
riprende Marcella, « c'è anche un 
mondo femminile nuovo che si ri­
bella. Leil potrà arrivare a cono­
scere qualcuna di queste ragazze, 
che hanno capito la necessità di 



Un gruppo di ragazzi di Matera che fanno ricerche sull'arte bi­
zantina nelle caverne scavate tra fantasti'che architetture di tufo. 
Comincia con le iniziative di queste piccole associazioni giova­
nili il risveglio della Lucania dopo secoli di opaca immobilità. 



I giovani di Matera salvano ·meravigliosi affrescbi 

prepararsi per trovare un lavoro 
.e rendersi indipendenti. Sono an­
cora poche, ma ci sono. Le più 
decise se ne sono andate, in qual­
che città del Nor d, o all'estero. Al­
tre sono restate, vivono una av­
ventura umana che è quasi impos­
sibile credere: forse le racconte­
ranno qualche cosa, ma non si il­
luda di poter pubblicare il loro 
nome o la loro fotografia: andare 
sul giornale è una ver gogna, co­
munque e sempre. Anni fa, una 
delle prime operaie di uno stabi­
limento fu abbandonata dal fidan­
zato pochi giorni prima delle noz­
ze, perché era stata intervistata 
dalla televisione: mentre lavorava, 
non faceva altro, ma c'erano degli 
uomini accanto a lei, è questo che 
è insoppor tabile, l'occhio del ma­
schio sporca .la femmina, così si 
dice, e non c'è rimedio. » · 

È una storia vera, anche se è 
impossibile crederla. Ho percorso 
la valle del Basento, dove s~anno 
sorgendo le industrie. Ho visitato, 
qui e altrove, diecine di stabili­
menti. Ho incontrato queste ragaz­
ze che portano, senza saperlo, la 
responsabilità di passare, per pri­
me, una frontiera chiusa da mil­
lenni. Veng0no da piccoli paesi lu­
cani, e tutte hanno conquistato 
con durissimi sacrifici il diploma 
che ha consentito loro di trovarsi 
un posto. Speravano che tutto av­
venisse come in un romanzo a lie­
to fine, e invece hanno trovato l'in­
ferno. L'angoscia di una decisione 
che, il più delle volte, ha segnato 
la prima frattura, quella con la fa­
miglia . E subi to dopo la prima ver­
gogna , la visita medica. Non tutte 
resistono a questa prova, che la 
ragazza del N0r d affronta con la 
più tranquilla naturalezza. Almeno 
due su dieci, nel momento in cui 
stanno per essere toccate da un 
uomo che non è e non sarà il loro 
marito, fuggono negli spogliatoi, 
rimettono _piangendo il vestito sul­
le loro maglie di lana grezza, se 
ne vanno a casa e non tornano 
più. Lo shock è troppo forte, pre­
feriscono perdere il posto, torna­
re in campagna, magari per pati­
re la fame e magari per sottosta­
re davvero alla brutale prepotenza 
cli qualche massaro: ma in questo 
caso sarà una cosa diversa, il me­
dioevo è lungo da fini re. 

« Ne conobbi una », r ipr ende 
Marcella, « che aveva superato an­
che la visita medica. Cadde al se­
condo ostacolo, quando. la 'direzio­
ne della ditta decise di mandarla, 
con le alt re, ad un corso di spe­
ciali zzazione a Ravenna. Questo si­
gnificava tagli are i ponti, dormire 
fuori casa: lei non sa che cosa vuol 
dire, qui, dormire fuori casa nella 
fantasia della gente. » 

Me ne sono reso conto, parlan­
do con quelle r agazze. Esse ave­
vano già superato tutti gli ostaco­
li : la visi ta, il corso, il lavoro quo­
tidiano accanto a centinaia di uo­
mini, le notti passate negli allog­
gi disposti dalla direzione per il 
personale femminile. « Quando tor­
niamo ai paesi », mi raccontava 
una di loro, « a l sabato e alla do­
menica, non abbiamo nemmeno il 
coraggio di uscire per strada. Le 
altre ragazze ci guardano come se 
fossimo il diavolo, i ragazzi ci ven­
gono in torno, si prendono confi­
denza, ci dicono cose infami, chè 
ci fanno piangere. Così finisce 

che cominciamo a diradare le vi­
site, qualcuna non va già più al 
paese. Preferisce restare qui, do­
ve gli uonèni ci r ispettano, perché 
siamo come loro, facciamo gli stes­
si lavori e certe volte siamo per­
sino superiori noi a loro, gli dia­
mo degli ordini. » 

Allora ho chiesto a questa ra­
gazza e alle altre di dirmi come 
si chiamavano, e lasciarsi fotogra­
fare: al Nord è difficile credere a 
queste avventure quando non c'è 
un nome e una fotografia. Ma a 
questo punto mi · hanno guardato 
con una dolorosa meraviglia, non 
ce n'è una che non si sia meravi­
gliata, qualcuna si è offesa. « An ­
che questo non potete chiederce­
lo », ha detto: e se ne sono andate, 
'l:utte e sempre senza eccezioni. 

« Bisogna capirle. Qui sono ar­
rivati troppi giornalisti e troppi 
fotografi, specialmente anni fa», 
dice Franco, il marito di Marcella. 
« Sono andati nei Sassi, hanno 
scoperto le caverne della preisto­
ria, e la gente che ci viveva den­
tro da allora, quasi come allora. 
Così è nato il mito della Lucania 
selvaggia, da trattare con le trup­
pe coloniali. Ora è vero che siamo 
in arretrato sul cammino della ci­
viltà; è vero che vi sono ancora 
miserie e pregiudizi terribili; è ve­
ro che troppe volte la Riforma è 
stata un fallimento, come la leg­
ge sui Sassi, che pure era nata 
con tutte le migliori intenzioni. 
Però è anche vero che qualche co­
sa si è mossa, anche la Riforma ha 
avuto aspetti positivi, anche la 
legge sui Sassi, quanti siano stati 
gli errori commessi. Non bisogna 
dimenticare che siamo partiti a­
desso, e da zero, con estrema fa­
tica: questo non hanno consi~era~ 
to i visitatori che sono arr,vat1 
da noi, per fermarsi davanti alla 
suggestione delle caverne e della 
magìa o per incensare qualche uo­
mo politico. » 

Nessuno meglio cli Franco Pa­
lumbo conosce la dimensione di 
questa fatica, di questa partenza 
da zero: le speranze, le delusioni, 
gli ostacoli irremovibili lungo il 
cammino della gioventù lucana 
verso questa nuova frontiera. Fran­
co Palumbo ha trentaquattro anni. 
Suo nonno era · un operaio, uno 
dei pionieri delle ferrovie che co­
minciavano a unire, volonterosa­
mente, l'Italia del Sud all'Italia 
del Nord: gente che arrivò, rotaia 
dopo rotaia, da Reggio Calabria 
fino- alle Alpi e che capì -profonda­
mente i problemi dell'umtà nazio­
nale, appunto per questo. Il padre 
salì di un gradino, diventò mecca­
nico specializzato, dopo un corso 
presso la Marina Militare: e quan­
do tornò in borghese trovò subito 
un lavoro, in una fabbrica di late: 
rizi. Aveva quattro figli, Franco 
era il più grande, e voleva che stu­
diassero tutti, che andassero a­
vanti. « Ma un giorno», racconta 
Franco, « accadde ciò che non a­
vrebbe dovuto accadere. Mio pa­
dre restò con un braccio in un in­
granaggio. Vincendo il dolore atro­
ce, ebbe ancora la for za di dare u­
no strattone, t r oncando il braccio, 
poi svenne. Ricordo sempre quan­
do venne a casa, venti giorni dopo: 
era un uomo finito. Eppure, anche 
con quella orribile mutilazione, 
non poteva stare senza lavorare. 
Allora compresi che mio padre mi 

aveva fatto due braccia e che era 
il momento di adoperarle. Avevo 
tredlici anni, allora, e stavo stu­
diando. Lasciai la scuola e andai 
con lui . Io tenevo il pezzo di fer­
ro con le tenaglie; ero il suo brac­
cio sinistro: lui batteva il ferro 
col destro. Dopo un po' di tempo 
avevo imparato perfettamente, era 
come se fossimo stati un uomo 
solo, un uomo con tre braccia: fu 
un tempo molto felice, quello. » 

Quante cose fa quel ragazzo, da 
allora, è difficile dire. Il padre non 
vuole sacrificarlo, cerca di farlo 
ritornare a scuola: ma Franco non 
ne vuole sapere, vuole lavorare 
con lui tutto il giorno, e studiare 
di sera. E studia di sera, di notte, 
in ogni momento libero, per con­
to suo e con i corsi per corrispon­
denza, in ogni modo. Diventa odon­
tote:cnico, poi lascia l'odontotecni­
ca e con i suoi risparmi si iscrive 
all'accademia. d'arte drammatica: 
potrebbe fare strada, ma gli man­
ca l'ossigeno per aspettare, anche 
se le prime recite sono state tutte 
una promessa. Dal teatro passa al 
cim:ma, con Lattuada che sta gi­
rando La lupa: è un'esperienza im­
portante e positiva, ma deve· in­
terromperla, non si può guadagna­
re subito, bisogna aspettare anche 
qui. Allora ritorna alle protesi, ai 
calchi di gesso, alle dentiere; ma 
è passato del tempo, è -d~cile ri­
cominciare. Bisogne~ be andare 
a Bari, specializzarsi:' per questo 
bisognerebbe vivere a Bari, cioè 
pagarsi una pensione, e non ci so­
no soldi abbastanza. 

La caccia 
all'automobile rossa 

È un'altra rinuncia, ma anche un 
• altro tentativo: Franco diventa 

cassiere in una ditta di elettrodo­
mestici, lavora di . giorno e come 
sempre· studia di notte. Nel frat­
tempo cominciano i lavori per la 
diga di San Giuliano, c'è da fare 
un lago di 117 milioni di metri 
cubi, tutta l'acqua per le campa­
gne di Metaponto. Il padre va a 
lavorare alla diga, e ancora una 
volita Franco è con lui: e fa tanta 
strada che diventa il capo del pa­
dre, e il padre è cosr uomo e così 
intelligente che diventa il migliore 
dei suoi dipendenti. « Si lavorava 
molto, in quel tempo », racconta 
Fra.neo, « e quando si ·tornava a 
casa alla sera non se ne poteva 
più. Fu allora che cominciai a di­
segnare e a dipingere: mi accorsi 
che questo mi liberava dalla fati­
ca, che mi dava gioia. » 

Quando stanno per terminare i 
lavori della diga, una vecchia do­
manda di Franco per essere as­
sunto all'INAM arriva in porto, e 
Franco diventa impiegato. È un 
buon posto, con interessanti pro­
spettive specie per chi ba voglia 
e capacità di lavorare: ma in que­
sto momento non c'è nulla di più 
imJportante della pittura. Discipli­
natamente, Franco va in ufficio, 
guadagna il suo stipendio, fa tutto 
ciò che deve fare: ma il cuore è 
alle tele e ai colori e la sua città 
non è più Matera, è Parigi. 

Così, una mattina, il giovane lu­
cano arriva a Parigi. Non conosce 
nessuno, rua farà presto amicizie. 
« La prima impressione fu di pau-

ra », racconta, « mi sembrò di a­
ver fatto una pazzìa. Poi cominciò 
l'entusiasmo: giravo tutto il gior­
no per musei e gallerie, disegnavo, 
dipingevo, parlavo, scoprivo nuovi 
mondi. E alla sera anddvo a dor­
mire in un piccolo albergo vicino 
a St. Germàin: spesso non avevo 
cenato, per pagare la stanza. » Per 
quanto tutto questo sia affascina,:i­
te, il ragazzo non perde la testa, 
riesce a tornare a casa e fa anco­
ra ciò che deve fare, anche se ·dal 
primo giorno ricomincia a mette­
re via i soldi per ripartire. Conti­
nua a dipingere, partecipa con un 
certo successo a mostre regionali 
e nazionali. « Ma non si può lavo­
rare in un ufficio e dipingere, biso­
gna scegliere. Il dubbio lo avevo 
sempre, e un secondo viaggio a 
Parigi me lo rese del tutto chia­
ro, definitivo. Era tempo che mi 
facessi una famiglia. Era tempo 
che pensassi ai miei, non potevo 
disertare, anche se avevo tante 
speranze. Allora compresi che la 
mia città era Matera, non Parigi. 
E ritornai a Matera, per non an­
darmene più. » 

Però tutto questo patrimonio di 
esperienze, di sogni, di avventure, 
non resta senza risultato. È una 
carica viva, ricca, complessa che 
deve dare il suo frutto, e lo dà. 
Franco e tanti ragazzi suoi amici 
hanno una specie di circolo che si 
riunisce in una soffitta: un circolo 
che non è la solita ghenga dei con­
formisti dell'anticonformismo, è 
qualche cosa di vivo, di umano, di 
curioso, di bello. In soffitta si pra­
tica anzitutto la democrazia e si 
vive di sincerità: i ragazzi che e­
scono dal Sasso e i figli dei più 
noti professionisti stanno insieme 
senza complessi, in una amicizia 
aperta come il loro discorso. Quan­
do Franco ritorna, que1li della sof­
fitta hanno fatto il grande passo, 
si sono organizzati, hanno aperto 
una sede ufficiale, in uno scanti­
nato a cui si accede da una sca­
letta. E appunto per questo lo han­
no battezzato così, « La i,caletta ». 
Vogliono valorizzare la loro terra, 
la lqro città, l 'inestimabile ricchez­
za di storia e di costume che da 
migliaia di anni è trascurata. Il re­
golamento del club non consente 
la rielezione di un presidente per 
più di due anni: Franco, l'autodi­
datta figlio di un operaio, prende 
le consegne di presidente nel 1960 
e le lascia nel 1962, con un mera­
viglioso lavoro già fatto, con in­
finite prospettive aperte. 

In quell'anno, tutta la stampa 
mondiale si accorge di questi 
straordinari ragazzi. Essi ham10 
costituito un gruppo di studip che 
è andato alla ricerca delle chiese 
rupestri dei monaci· basiltani. Il 
gruppo ha localizzato già cento­
trenta di questi monumenti di ec­
cezionale interesse, che giacciono 
nella Murgia in un completo ab­
bandono. Li ha misurati, analiz­
zati, fotografati, ha presentato e­
sposti alle autor ità co~petenti: 
senza alcun risultato. La burocra­
zia, che altrove è capace di blocca­
re lo sviluppo di una città per tute­
lare quattro mattoni presunti r o­
mani, qui ignora che stupendi af­
freschi bizantini amieriscono al 
fuoco dei bivacchi dei pastor i, o 
sono sepolti sotto quintali di str a­
me, cli paglia, di immondizie. Ma 
un giorno, nell'aprile, i ragazzi sco-



coperti dallo strame nelle caverne degli eremiti 

L'ingresso di una chiesa rupestre degli antichi monaci basiliani. Il 
gruppo culturale « La scaletta » di Matera ha scoperto finora 130 di 
questi monumenti, ricchi di meravigliosi affreschi bizantini. Alcuni 
di essi sono stati trafugati tempo fa da un archeologo straniero, 
che i giovani studiosi hanno identificato, costringendolo a restituirli. 

prono che qualcuno ha avuto la 
vista più lunga della Sovrintenden­
za. Sette affreschi sono stati s(ac­
cati e rubati. Il conto aumenta su­
bito dopo: gli affreschi sono otto, 
dieci, diciassette, e il ladro è un 
esperto senza scrupoli, ha stacca­
to le teste e le mani, rovinando 
tutto il resto, è scomparso. 

:e. un momento drammatico. Co­
me i « fratelli della foresta » di Ro­
bin Hood, i ragazzi distendono im­
mediatamente la loro rete di in­
formatori dovunque, e si danno al­
la caccia del ladro improvvisan­
dosi poliziotti. Le uniche tracce 
che hanno trovato sono dei moz­
ziconi di sigarette tedesche, lascia­
te sul posto dai ladri. Poi un pa­
store racconta di aver guidato in 
una delle chiese certi stranieri, 
non sa di quale paese. Una donna 
dice che probabilmente avevano 
un'automobile rossa. Una bambi­
na, la sorella di uno dei ragazzi, 
impegnata anche lei nella caccia 
improvvisamente dà l'allarme: ha 
scoperto una -V olkswagen rossa 
davanti a un piccolo albergo. Sa­
rà una coincidenza, ma quella 
macchina è di un professore d'ar­
cheologia tedesco. A fianco dei ra­
gazzi si mettono il prefetto e il 
questore: l'affare si fa grosso, an­
che se· la Sovrintendenza continua 
a ignorare ogni cosa, il questore 
chiede l'intervento della Interpol. 

L'automobile rossa è sparita, ma 
adesso le tracce sono molte, basta 
aspettare. Mentre tutte le autorità 
ricevono dal nuovo presidente del­
la «Scaletta», Raffaele De Ruggie­
ri, un libro bianco con la docu­
mentazione completa dei furti , tre 
agenti della Polizia internazionale 
fanno irruzione nello studio del 
professore, a Fulda. Si chiama Ru­
dolf Rubek, è proprio lui che ha 
ruBato gli affreschi: e si giustifica 
dicendo che credeva di servire 
gli interessi delle arti, visto che 
chi doveva tutelare simili ricchez­
ze le lasciava andare in rovina a 
quel modo. Tre mesi dopo, nel lu­
glio, i primi ·sette affres_chi ~bati 
ritornano a Matera. P01 arnvano 
gli altri, tutti gli altri. Franco, Raf­
faele e tutti i ragazzi vanno in can­
tina a festeggiare la loro vittoria, 
ci vanno anche il prefetto e il qu~­
store, questo è un giorno memo-
rabile, per Matera. . 

« Ci sarà il processo, fra poco», 
racconta Franco. « Ma nessuna cwn­
danna ci restituirà le parti di af­
fresco rovinate dalla asportazione 
parziale delle teste e delle mani. 
Vorremmo che qualcuno, almeno 
adesso, si muovesse: lo studio di 
questo problema è tutto pronto, lo 
abbiamo già fatto, tutti noi. Ba­
sterebbe qualche milione, per si­
stemare ogni cosa: forse è troppo 
poco, è per questo che non ci si 
mettono neanche. » Accarezza i ca­
pelli del suo bambino e sorride: 
« Quando lui sarà .grande », dice, 
« non succederanno più queste co-

. se». Lo dice serenamente, e ades­
so si capisce tutto, anche perché 
sono tornati gli affreschi. Perché a 
Matera non ci sono soltanto le ca­
verne della preistoria, ci sono an­
che degli uomini e delle donne 
come questi due, che credono nel­
l'avvenire, che lavorano insieme 
per costruirlo. E questi ci riusci­
ranno, non c'è più bisogno dei ma­
ghi, per sapere che ci riusciranno. 

Giuseppe Grazzin.i 
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RICHIESTA DEL SEll BOLETTIERI AL SENATO: 

Per i monumenti lucani 
una Soprintendenza auionoma 
Dalla nostra redazione romana artistici ad opera di un ar-

Re>m,, 14 "-Prile cheologo tedesco ed aver ac- , 
In apertura di seduta al cennato al lavoro prezioso e , 

Senato è stato commemorato meritorio svolto localmente I 
il segretario della stampa par- d(!, un gruppo di giovani stu­
lamentare Regdo Scodro, im,. diosi per l' esplorazione e la 
maturamente scomparso do- tutela del patrimonio artistico ' 
menica scorsa. Per il Gover- della provincia di Matera e ' 
no si è associato il ministro per la formazione di un mu­
Gui. Quindi è ripreso il di- seo etnologico, ha ribadito in · 
battito sul d.di l, che riguar- definitiva, la necessitd di c~ea-

f da la costztu, ione di una com- re a Matera una autonoma I missione di indagine per la tu- sopraintendenza per la Basili­
tela e la valorizzazione del pa- cata, che preservi opere d'ar-i triry,onio storico, archeologico, , te di valore immenso e in 
artistico e del paesaggio (gid I gran parte tuttora sconosciu­
approvato dalla Camera dei te. Ha sottol~neato, quindi, la 
deputati) .. Hanno parlato LE- mtemp_estivzta della mozione 
VI (gr. mis.) prese11,tatore an- <?O?71-Un_zsta, m presenza di una 
che della mozione che ricalca mizi.atzva del Governo che 
il provvedimento, PIOVANO tende a risolvere nel modo 
(P .C.I.) BERGAMASCO (P L. migliore il problema della tu-
1.), TOMASSINI (P.S.D.I.) tela _del patmnonio artistico e 
Sostanzialmente tutti gli in- paesistico nazionale. Dopo 
tervenu~i h_anno sostenuto la avere espresso un ampio ap­
necessita di tutelare i manu- prezzamento della relazione 

I menti e le opere d'arte dalla del sen. Russo e dell'interven-
1 marea montante del cemento t'? del sen., Levi, ha concluso 
armato, ma soprattutto i co- rilevando l opportunitd di sai-­
munisti hanno inserito nel di- vaguardare il paesaggio italia­
scorso la polemica contro le no nel suo insieme armonioso 
specU,lf!~ioni per le aree fab- P'?nendo fine alle deturpazio~ 
brzcabili e per le lottizzazioni ni che avvenqono ad opera di 
concesse - ha detto Piova- costruttori edili. A tale fine 
no - con eccessiva larghezza ?CCC?TT~, soprattutto, che gli 
« SOJJrattutto in determinati it_alzanz dzmo~t!ino una mag­
casi >. gwre sensibilita nei confronti 

BOLLETTIERI (D.C.) si è I delle bellezze della natnra. 
occupato i?Z- par~icolare della Il provvedimento sarà ap­
salvaguarc!,i_a dei monumenti I provato domani dopo la rep'i­
della Basilicata. Dopo essersi l ca del relatore sen. Russo (D. 
~ofterm:ato breve11~ente su un C.) e del ministro. j 
mc'.esczoso episodio di aspor-
tazione di preziosi materiali L. R. 

Il sen. Bo lettie ri 
per un mu seo 

a Matera 
ROMA, l4 april e 

CORRIERE DEL GIORNO _ 

MERCOLEDI 15 APR ,LE 1964 

Il ~en. Bolettieri (DC), ha 
lllustrato, nella seduta odier­
na del Senato, un o.d.g. nel 
quale, dopo aver accennato 
all'ep1sodio di un archeologo 

j tedesco che asportò alcuni 
'pezzi di alto valore archeolo­
gico, ha sostenuto la urgenza 
di creare. nella zona di Ma­
tera, un'autonoma sovrinten­
denza per la •Basilicata che 
preservi opere d'arte di gran­
de valore e, in gran parte 
ancora sconosciute 

\l{t 

Il sen. Bolettieri ha conclu­
so il suo intervento sostenen­
do la urgenza di salvaguarda­
re il paesaggio italiano attra­
•verso provvedimenti d'insie­
me. 
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IL MESSAGGERO -

Mercoledi 15 Aprile 1964 

Proposte per la tutela 
del patrimonio artistico 
Il Senato ha concluso ieri la 

discussione generale della legge 
che istituisce una commissione di 
indagine per la tutela del pae­
saggio e del patrimonio artisti­
co. archeologico e storico. 

Tutti d'accordo sulla necessità 
di tutelare e valorizzare i tecori 
aTti~tlci ital iani e il paesaggio, 
nella discussione, i diversi ore­
tori hanno trattati prob1emi par­
ticolari o hanno portato il con­
tributo di una proposta origina­
le: cosl. il sen. Carlo Lez,-i, In­
dipendente cli sinistra, scrittore 
e pittore, ha sugge1ito di con­
sentire il pagamento dell e ilnpo­
ste di successione con opere d'ar­
te ereclitate e cli permetter ai 
pittori viventi di pagare le im­
poste con quadri o sculture di 
loro produzione; inoltre, Levi ha · 
raccomandato cli risolvere il pro­
blema dei «Sassi» di Matera. 

Dello stesso problema si è oc­
cupato il democristiano Bolettie, 
ri, mentre il comunista Piovano 
ha denunciato i pericoli della 
sfrenata speculazione edilizia che 
sta distruggendo paesaggi incom­
parabili In ogni zona dell'Italia 
fin qui risparmiata, dalle coste 
della Sardegna a quel'le della Ca­
labria. dalla Brianza ormai com­
pletamente deturpata al Ticinese. 

Bergamasco, confermando la 
adesione del liberali alla legge, 
ha ricordato l'opera del compian­
to senatore Zanotti Bianco, in­
sigae studioso e difensore del pa­
t.rilnonio artistieo e archeologico 
italiano e benemerito fondatore 
dell'associazione « Italia Nostra», 
che con tanta passione si è bat­
tuta e si batte per Impedire lo 
scempio delle bellezze artistiche 
e panoramiche. Infine, Tomassi­
ni ha annunciato l'appoggio del 
PSIUP alla legge del governo e 
alla mozione che i comunisti han­
no presentato per chiedere una 
,erle di urgenti provvedimenti ip. 
at~a dell'entrata In vlgor de},t' 
nuove disposizioni. / 

" 
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Levi (Indipendente) preso altresl in favore1mle consi- cors? dei suoi lavori, dura~te i arebbero come i custodi, diver­
derazione il suggerimento che :Jt"I quali dovrà sempre avere pr~s~'.l- rebbe un interessante monumc:u 
quadro di un riordinamento della ce l ' uni~à e l 'interrelazione dei to, in quanto il «Sasso» di Ma, 
Amministrazione delle Belle ùr- problenu del Paes,e, tenendo con- tera costituisce un esempio unt 

Il sen. Levi (I.) ha esordi­
to esprimendo la sua approvaz10-
n i,er l'iniziativa di legge in di. 
s,\ sione e si è compiaciu~'.J del• 
la · unanimità di consensi che lo 
sresso disegno di legge ha incon­
trato presso tutti i partiti, il Ge­
verno e l'opinione pubblica ;ta• 
li ana. Ha osservato eh.! mai, nel­
la storia d'Italia, si era vt::rific?• 
ra una distruzione cost grave f' 
così irrimediabile di un ricchis­
simo patrimonio. 

Oggi - ha affermat0 il sen. 
Levi - la scissione tra i va'ori 
di un mondo storico -.ne vuole 
avanzare sulla via del ;,~o,gresso 
e il mondo dei grandi grup,ii pri. 
vati, della civiltà di mas~q, eh,. 
aliena e riduce l'uomo ~d una 
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cosa rende indilazionabi le: la ti, questa assuina i poteri e f'ef. to che q.~to ~ara fatto .:icl ram• co nella storia della arclutettur~ 
azione mirante a salvaguardare i ficacia di un vero e proprio en- po specifico di sua c?1;11pete11za popolare. 
sublimi valori che l'arte h,, con- te autonomo. Ciò tttl:tavia im sarà . allo stesso_ condiz1on~to �~� Il sen. Levi hr posto qulnrTl 
segnato a'lla civiltà. plica lo studio dei problemi ge- ~ondw?na~te �~� quant? .s1 far;1 in rilievo che se la Commissio 

Strumento d1 questa esigenzn nerali di struttura delto Stato e m ~ttl g~ altri settori m,eres- ne di indagine limiterà rigorosa­
di imervento organico deve e~se- q_uello d~lle c_ompet~nze in ~at':- sanu la. vita. del Paese. ~e ~arà mente i suoi çompiti all'indagi­
re la Commissione parlamentare. n a degli enti locali ad oiwi Ji. n_ecessar~o ague con s?llec1tudine, ne dei problemi strettamente at 
Alcuni temono che tale Comm1s- vello. s1 dovra llllCh~ ag1;te tenendo tinenti alle antichità e alle bellt 
sione poss!l essere causa di rttar- Per quanto concerne poi la ta. sempre presenti le es1gC?ze della arti e alla ricerca dei finanzia• 
do nell'emanazione dei provv~rJi. h , conc~etezza, la_ Co=.ss10n:: _no_ n menti·, correrà 1-1 peri·colo di non · · S · · tela del paesaggio, a sott0<111e~tn . 
mentl necessari. ono tllnorl ID· , dovra fe.rmars1 d. avanti a «t.abu» proporre effettl've soluz"ioru· da! 
f d · h' · l'enormità e l'estrema com1>,essit~ , 
on ati p01c e tutti sono CJnvm- del problema, giacchè essn coin- e luoghi comum,_ non ~?vr~_ te- problemi, che var-.no invece ri­

ti della necessità di un mterven- volge la tutela delle città, dei ~ere. eh spezzare mteres,1 cr1otal- cercati nel quadro di un generale 
to urgente, e ne è convinto lo 1izz tl 
stesso Governo come testimonia centri storici, delle co&!~, drllr a · e coordinato mutamento dei var• 
la dichiarazione resa alla stdJJJ· montagne; in conclusione d: Quel Poichè . dall'on. Fenoal~ea �~� settori che intere.ssano la vita 
pa dal Sottosegri:tario Fenoaltea. complesso i cui lineam~c1~i nat11- stata ven~ta la pr?posta. di por: pdlitica e sociale del Paese. 

Esaminando partitamente i va. tali che compongono il paesaggio tare av~ntl_ la soluzi?ne di . alcuni Dopo aver sottolineato che !o 
ri criteri di intervento che ua italiano quale è andata storica- deterr~unati pro?lerni, consi~erw- asoetto, la storia, il futuro del­
parte della Commissione d\nda- ~ente con!igurandosi a ·traverso ~o ~ali soluzi~ru come espenm.:~-l'Italia che si vogliono protegge­
gioe potrebbero essere adottati ai 1 opera dell uomo e nella rapprc- tl-1Jilota �~� 1.1DpoStare ID segu, re attraverso la tutela delle ope­
fini del:la tutela del patr1momo sentazione artistica. Tale proble to_ un J?lll vasto l?rogramma di re d'arte e del paesaggi?, sono 
artistico e paesaggistico della na- ma è legato stret!amente. �~� ~uel- ~z10ne, �~� sen. L;vi ha avanzato un bene comune. e untversal~, 
zione italiana il sen Levi ha lo della speculazione e i1!1Z1a, e il_ sugger1men!o di porre allo stu che dà agli italiaru una determi­
enumerato, a~zitutto, ·quelli che va, pertanto inserit? _nel auadro dio la soluz1_one del problema nata na~r:1, la _qu~'le per_me!te 
potrebbero essere gli interiienti della. legge urbamsuca che 2f. del «Sasso» di Mater~. ~ale pro agli italiam stessi di contnbuu:e 
di carattere meramente conserva- fronti il problema alla radice. blema ?unque ora st ripropone alla civiltà comune in modo spe­
tivo e difensivo di documenti or- L'odierno abbandono delle sotto. l aspetto_ prevalentementt cifico e reale, il sen. Levi ba 
mai considerati di archivio e non campagne, - ha aggiunto i:. ~en. estet1co e storico, nel senso cb~ concluso dichiarando c:11e l'azio 
opere viventi nella realtà socio- Levi - per cui in alcune reiiio- quella zona, un:1 v?lt~ 5?ttopo- ne che "iepe oggi affidata alla 
logica italiana. Vi può essere, al- ni ttalianP si torna ulla de.,ola- ~ta ad una specie di rifa~1Jnent~ Commissione di indagine deve es­
tresl, l'intervento di carattere pu- zione della terra o alla s:lva. è mtemo, c~n ~a trasformazione dei sere l'affermazione- creativa delle 
ramente tecnico, quello cioè af- il risultato di fenomeni di cui la vari «Sassi» in un complesso mo. capacità dell'uomo di esistere co­
fidato a!ll'ordinaria amministra- Commissione di indagine dovrà dernamente abitabile a un limi- me persona nella sttìda, che �~� la 
21ione delle Antichità e Belle Ar- assolutaménte tenere conto nel tato numero di cittadini, che ne invenzione della libei':tà. 
ti, certamente utile ma insuffi-
ciente t! destinato a sicuro falli-
mento per la immensità e la po­
tenza delle forze contrarie con le 
quali si trova a dover combat­
tere. Ciò che avviene infatti og. 
gi li. 

Vi è, invece, un altro modo di 
intervento, che è quello profon­
do e radicirle volto a stabilire un 
metodo che risalga alle cause del 
problema e tenda ad eliminare 
alle radici il danno e la minac­
cia impedenti sul patrimonio ar­
tistico italiano e sui lineamenti 
del paesaggio. Cosl come si è at• 
frontato il problema della mafia, 
occorse rivolgersi non ai sintomi, 
ma ai motivi profondi del pro­
blema che si intende affrontare: 
la difesa dei lineamenti globali 
del patse italiano va affrontata 
globalmente e coinvolge tutta la 
società e tutti g'li organi dello 
Stato. Il fenomeno, infatti, di 
distruzione dei centri storici e 
del paesaggio rappresenta una 
forma nuova di alienazione del­
l'uomo. II solo metodo efficace 
che la Commissione d'.indagine 
potrà adottare - ha detto il sen 
Levi - è quello che si inseri­
sce nella pianificazione integrale 
e che inquadri il problema della 
tutela del fatrimonio storico ed 
artistico ne concerto e nella con• 
temporaneità di tutti i problemi 
che vi concorrono. Ogni inter­
vento settoriale è destinato a fal. 
lire, come è Jimostrato dalla 
scarsa efficacia e dalle leggi vi• 
genti, le quali, anche se buone 
sotto il profilo tecnico sono inef­
ficaci per mancanza di forza ine• 
rente. 

Fatto ~uccesslvamente nlevare 
eome anche un incremento note­
vole dei mezzi finanziari destina• 
ti alla tutela del patrimonio ar­
tistico, non sarebbe misura suf­
ficiente alla risoluzione del prr, 
blema, il sen. Levi ha dichiarato 
che esso impone una scelta pre­
cisa nella po-litica generale dP'• 
lo Stato. 
· Accennato successivamente a.­
le proposte, anch'esse utili , che 
autorizzino ad esempio il paga. 
mento delle tasse di successionr 
con opere d'arte e l'assolvimentQ 
dell'obbligo fiscale da parte degli 
artisti viventi attraverso il conk 
rimento a pubb·liche raccolte cJ,.1. 
le opere di loro produzione, ha 

orre fine 
olle deturoozioni 
delle Ciffò 

BolPttiPri 

II sen. Bolettteri (DC) do-
I po avere illustrato un proprio 

ordine del giorno ed essersi 
soffermato, brevemente, su un 
increscioso episodio di aspor­
tazione di 'preziosi materiali 
artistici ad opera di un archeo. 
logo tedesco accennato poi al 
lavoro prezioso e m.!ritorio 
svolto localmente da un grup­
po di giovani studiosi per la 
esplorazione e la tutela del 

l 
patrimonio artisdco della pro­
vincia di Matera e per la for, 
mazione di un museo etnolo­
gico, ha ribadito, la necessità 

I di creare a Matera una auto­
I noma ::-iopraintendenza per la 

Basilicata, che preservi opere 
d'arte di valore immenso e in 
gran parte tuttora sconosciute. 

Ha sottolineato, quindi, la 
intempestività della mozione 
comunista, in presenza di una 
iniziativa del Governo che 

1 tende a risolvere nel modo 
migliore il problema della tu­
tela del patrimonio artlsuco u 
paesistico nazionale. Dopo a-
ver espresso un ampio apprez­
zamento della relazione del 
sen. Russo e dell'intervento 
del sen. Levi, ha concluso ri­
levando l'opportunità di sal­
vaguardare il paesaggio italia­
no nel suo insieme armonioso, 

f ponendo fine alle deturpazio­
ni che avvengono ad opera di 
costruttori edili. A tale fine 
occorre, sopratutto, che gli i­
taliani dimostrino una maggio­
l)e sensibilità nei confron • 
dell 



' 

MAT~RA .J 

Il Castello di Miglionico che ospitò la congiura dei Baroni nel 
1485 contro Ferdinando I (Sec. XII). 

Occorre in proposito attuare una azione orga­
nica e a largo raggio; decisa e costante in una 
visione generale della situazione e nel quadro di 
realistiche prospettive. 

Ma perché si concretizzino queste logiche aspi­
razioni è necessario che si costituisca un apposito 
organismo che curi gli interessi esclusivi della 
Provincia di Matera. 

Cripta Madonna delle Tre 
Porte (Sec. X) . 

Squallida visione dei riqua• 
dri da cui furono asportati i 
preziosi affreschi. 
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DEILLA CAMERA DI COMMERCIO 

Un organismo, la Soprintendenza ai Monumenti 
e Antichità, per intenderci, che agisca con tempe­
stfoità e concretezza; che coordini le iniziative dei 
vari Enti interessati; che predisponga chiari e pre­
cisi piani programmatici; che studi i problemi e ne 
rappresenti le soluzioni; che possa operare in pro­
vincia di Matew - e solo in provincia di Matera -
con sufficienza di mezzi e di personale; che metta 
final'mente un po' d'ordine in questo settore tanto 
im:portante '. 

Ben a ragione, quindi, la Camera di Commercio 
sta battendosi sin dall'aprile 1962 per ottenere la 
istituzione a Matera della Soprintendenza alle An­
tichità e Monumenti. 

Purtroppo le pressanti sollecitazioni continua­
mente rivolte dall!Ente Camerale agli Organi com­
petenti non hanno ancora sortito gli effetti deside­
rati tant'è che, con deliberazione n. 74 del 22-2-1964, 
la Giunta Camerale ha deciso di rinnovare l'istanza 
al Ministero della 'P. I. e di interessare alla que­
stione anche gli Onorevoli Parlamentari materani. 

Ci auguriamo che la richiesta abbia questa volta 
maggiore fortuna, onde il problema, che pure non 
trascurabile incidenza esercita sulla economia pro­
vinciale, possa finalmente ottenere quella soluzione 
da tutti invocata. 

* 
1 Com'è noto, la provincia di Matera è sotto la giurisdizione 

dell,a Soprintendenza di Taranto per le ,a.ntichità e belle arti e 
di quella di Bari ·per i monumenti e gallerie . 



SOP R IN'l 1 ENDENZA A MA""I1ERA 
E .- OPERE· D'ARTE ' PER SA·LVARE MONUMENTI 

La Provincia di Matera è ricca di monumenti di 
inestimabile valore e interesse storico-artistico ed è 
depositaria di un notevole quanto importante pa­
trimonio archeologico. 

Basti ricordare l'Abbazia di S. Angelo di Mon­
tescaglioso_. i castelli Tramontano di Matera e del 
cc Malconsiglio » di Miglianico, la torre normanna 
di Tricarico, le cripte basiliane, le stupende Chiese 
e Cattedrali disseminate in tutta la Provincia, le 
tavole Palatine e l-e innumerevoli reliquie testi­
moni dell'alta floridezza delle anticlùe colonie 
greche di Eraclea e Metaponto, per rendersi conto 
di quanto rilevante e prezioso sia il complesso 
delle vestigia storiche e artistiche che la Provincia 
può con orgoglio vantare. 

Ma chi, eccettuati i turisti e gli studiosi, oggi, si 
interessa concretamente di questi monumenti, delle 
opere d' arte, dei sacrari, delle mura greche, delle 
pietre che_ ripetono l'eco della grande civiltà lucana? 

Chi, veramente convinto dell:irresistibilità del 
richiamo archeologico, storico e artistico, pensa -a 
sàlvaguardare dal tempo e dall'incuria, dagli in­
cettatori assetati di guadagno, dall'inerzia di certi 
organismi, dalla prepotenza di alcuni enti, tanto 
cospicuo patrimoniO'? 

A giudicare dallo stato di disgregazione in cui 
versano i principali monumenti, dallla disorgani .. 
cità dei piani di se.avo, dalla limitatezza e inade­
guatezza di alcuni rari interventi, la risposta risul-
terebbe negativa. 

Ci si potrebbe obiettare, a questo punto, che 
esistono enti appositamente costituiti per interes­
_sarsi di certe questioni; che vi sono leggi specifiche 

Il Castello Tramontano di Matera • XV{ i;;~colo. 
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. 
a tutela dei monumenti e àelle antichità; che lo 
Stato_. anche attraverso la Cassa per il' Mezzogiorno, 
dispone finanziamenti per restaurare e garantire 
la manutenzione di monumenti e opere d'arte, per 
cui la situazione non dovrebbe essere così grave. 

Sia chiaro: n on vogliamo dare la croce addosso 
a chicchessia. Esaminiamo realisticamente i fatti. 

E' vero o non è vero che i nostri monumenti 
sono in fase di sgretolamento? Che Le · cripte 
basiliane - per le quali il Centro Studi del 
Circolo culturale << La Scaletta >> ha predisposto 
una ampia documentazione - ,e le altre impor­
tanti chiese rupestri sono lasciate in balia di van­
dali e di predoni (ricordiamo i furti di affreschi 
del 1962)? Clùe le opere d'arte racchiuse nelle 
n ostre magnifiche chiese non sono valorizzate? 

Che gli scavi vengono condotti con lentezza e 
disorganicità? Che il nostro Museo Nazionale 
cc Ridola » è stato ingiustamente privato di pezzi 
archeologici preziosissimi che trovano sede attual­
mente nei Musei di Reggio Calabria, di -Taranto e 
Potenza O e che, ancora oggi, non sono stati ese­
guiti i lavori di ampliamento e riordinamento dello 
stesso, già finanziati nel 1958 - per interessamento 
della Camera di Commercio - dalla èass,à per il 
Mezzogiorno, per una spesa complessiva. di L. 45 
milioni? 

Se tutto ciò risponde a verità - ed è facile ren­
dersene conto - dobbiamo onestamente ricono­
scere che nel settore in esame, nella provincia di 
Matera, qualcosa non funziona. 

Prendiamo ad esempio il castello di Miglionico. 
Se ne parla da tempo immemorabile. Già nel •1915 
l 'Onorevole Nicola De Ruggieri svolse una apposita 
interrogazione in Parlamento per sollecitar1}e la 
messa in valore. Ricevette, come risposta, una 
cc presa in considerazione ». La questione fu ripresa 
e discussa più volte, senza però mai concludere. 

Anche qual'che anno addietro fu richiesto il re­
stauro del castello del Malconsiglio. La Soprinten­
denza di Bari e il Ministero competent~ hanno 
trovato una quantità di pretesti per non spendere 
i pochi soldi che occorrevano: il più .specioso di 
essi •è q11,ello che nel- Castello vi abitavano (come 
vi abitano oggi) dei cittadini. Il Comune aff er­
mava: manderemo via quei cittadini, faremo delle 

• D el particolare problem:r ci occuperemo diffusamente nel 
prossimo numero della rassegna. 

Cripta S. Maria degli A,ngioli - Particolare di affresco, XIII Sec., 
rubato nell'aprile 1962 da turisti tedeschi. 

abitazioni per loro ed avremo così un monumento 
storico che potrà attirare a Migl'ionico molti tu­
risti. 

Tali proposte, però, caddero nel nulla. 
Altro esempio: nel 1962 alcuni turisti stranieri 

asportarono dalle chiese rupestri di Santa Maria 
della Valle, Madonna degli Angioli, S. Agnese, Ma­
donna delle Tre Porte e S. Barbara preziosi af­
reschi, fortunatamente recuperati oltre frontiera 
dalla Interpol. 

L'avvenimento sottol'ineò, ancora una volta, lo 
stato di abbandono del'le suggestive cripte, incusto­
dite e completamente trascurate. Si corse, allora, 
ai ripari chiudendo con brutti cancelli di ferro 
alcune fra le più importanti cripte. 

Ma che cosa è stato risolto con questi provve­
dimenti? Nulla, proprio nulla. 

Ancora: i locali del Mus,eo Nazionale « Ridala >> 
- com'è noto - sono ormai insufficienti a racco­
gliere tutto il materiale archeologico proveniente 
dagli scavi, tanto che ingenti quantitativi di 
cc pezzi >> giacciono accatastati in diverse sale. 

Nel 1958 la Camera di Commercio si interessò 
della questione e sulla base di una perizia di mas­
sima richiese al Comitato dei Ministri per il Mez­
zogiorno ìl finanziamento dei lavori di ampliamento 

e riordinamento. Tale Comitato nel novembre 1958 
autorizzava la Cassa per il Mezzogiorno a finanziare, 
fino alla concorrenza di 45 milioni, l' opera di cui 
trattasi . Il Ministero della Pubblica Istruzione, nel 
novembre 1958, indirizzava alla Soprintendenza. alle 
Antichità di Taranto ed alla Direzione del Museo 
cc Ridala>> di Matera una nota con la quale dispo­
neva per la redazione di un progetto di riordina­
mento che avrebbe dovuto poi esser-e sottoposto alla 
approvazione di quello stesso Ministero. 

Incredibile dictu: dopo innumerevol'i solleciti 
della Camera di Commercio, il progetto in que­
stione fu inviato dalla predetta Soprintendenza al 
Ministero della P. I. in data 27 maggio 1962! 

Ma ciò non è tutto. Non solo i lavori di amplia­
mento e riordinamento del Museo « Ridala » non 
sono stati eseguiti, quarnto de'l'la pratica relativa 
non si parla più! 

E l'elenco di esempi potrebbe continuare a 
lungo, dalla mancanza di un piano di coordina­
mento degli scavi di Eraclea, a 'Policoro, alla col­
pevole ignoranza del valore del Villaggio prei-
storico di Murgia Timone a Matera. 

Da tutto quanto abbiamo detto, appare evidente 
che, nonostante la buona volontà e gli sforzi degli 
Enti locali competenti, nonostante l' interessamento 
e la collaborazione di Autorità provinciali e comu­
nali, gli inconvenienti lamentati non potranno mai 
essere rimossi se lo Stato non si deciderà a rivol­
gere la sua più viva attenzione a questi nostri pro­
blemi, le soluzioni dei quali comportano ricchezza 
e benessere per l'intera provincia. 

Cripta Madonna delle Tre Porte - Particolare di affresco del XIII 
Sec., anch'esso rubata e poi recuperato dall'Interpol in Germania. 
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Istituire a Matera la Sovraintendenza 
alle antichità monumenti e gallerie 

L' 11a coraggio, a inizia t ÌY;1 della dì ( 'om mc l'<·io 

1ATERA, 20. ,enti appositamente costituì· vin ia ùi Mal ra, qualc;osa ti? ulla, proprio nulla. 
1 

1 La ProYincia cli Matera è I ti per in lcrcssarsi di certe non funziona. Ancora: ai locali del Mu-
1 

rica di monumenti cli inc· qucs1ioni; che ,i sono leggi Prendiamo, ad c"cm()iO, il seo t azionale " Ridala" -
•l ~timabile \·alorc e intere . . e ·peci fiche a tutela dei mo· Castello di Miglionico. Se ne com'e noto- - sono orma.i 

,toi ico ai ti tico ed è depo- numcnti e delle antiLhilà; pai·la da l mpo immcmora· insulùci~ntì a 1accogliercl 
~ìtaria dì un note\ol , quan· hc lo talu. an hL· aura\ ' r hile. Già nel 1915 l'On. ìco tutto il matei-ialc archeolo-

l
to importan\t:, patrimonio o )a C<!!s"a per il '.'-'leu:o- la Dc Ruggi i·i S\OI e una gico prO\cnìentc dagli sca· 
,n:hcologico. giorno, dt;;p ine fmanziamen- apposit a intcrroga1ione in vi. tanto che ingenti quan­

Ba ti ricordare l'/\bhazia ti pc1 restaurare e garantire parla men lo per sollecitarne ti tati\Ì di "pezzi" giacciono 
1 di S. Angelo di Montcsca- la manutenzione di monu· la me sa in ,·alore. Rice,·ct- accata tali in diverse sale. 
-lg li oso. __ i c_é!,;~t_elli ~ra1n_o.!_1_,t_a~y lmcn_t_i e .~P.~_l~~d~-a~t_e: P~: cui te, ome risposta, una "pre- · 'el 1958. la Camera di 

di /falera· e del ''Malcom1- 1la sifuaz1onc non. aout:bbe a in con iderazio'nc". La Comnicrèio s i intb:esso· àlla· 

11
21io" di Miglianico. la tor· essere co. ì g,-a\·c. gue-;tione fu iipresa e di - que~tione e sulla bas cti una 
;.e normanna di Tricarico. Sia chiaro: non I gli amo ~cu. sa più Hilte, senza p n:.i p~ rizia di massima richie. e 
k criptt: basilianl', le :tupcn- dare la rocc addosso a t:hi - mai conclud ,re. al Comitato cl i Mini.stri per 

.,dc Chiese e Cattedrali d_i~ che :ia. E_. aminiamo 1·calisti_- nchc qualche anno addic· il Meuogiomo il fìna.nzia­
t cminatc in tutta la Provin- camcntc 1 fatl1. .- trn fu ricbi sto il restauro mento dei lavori di amplia· 

I 
·ia, le 1a,·olc Palatine l'. le E' vero o non è ,·ero Lhc del castello del "Malcon~i- men1o e riordinamento. Ta· 
ìnnu!11cre,·oli reliquie te. ti - i no. tr:i monumenti sono in glio". La Scl\ rintcnc!enza di le Comi lato, nel novembre 
moni dell'alta flonclezza del- fase d1 gretolamento? Che Bari e il linist ·ro compe- 19"8, autorizzava la Cassa 

. h; antiche colonie gr eh cli le cripte ba iliane - per le t 'ntc hanno LroYato una per il Mezzogiorno a finan­
j Eraclca m tap nto, per quali il Centro ludi ciel Ciì•- uantità di prete ti per non ziare, fino all a oncorrenza 
r'ndcrsi conto di quanto ri - colo ullui-ale "La Scal ·tta" pend i·e i pochi sold i eh' di L. 45 milioni, l' opera di 
! I ·, ·ante ( prezioso sic\ il com- ha predi,po:-.to una ampi occorre, ano: il più spe io- cui t ratta. i . 
plcs.so dellt: vestigia :-.tori- documcntaiionc - e le a l- so cli e.~si è che nel Castello li Ministero della Pubblica 
che e artis!ich che la Pio- tre importanti chiese rupt'· , i abit avano (come' i abitano I struzione nel oovernb1·e '5 . 
,incia può con orgoglio ,an- lri sono la ciate in balia cli oggi) elci ci1tadini. 11 Comu- indirizza,~ all a S vrinten­
lare. , ·anelali e dì predoni (ri ·or- ne aflenTJarn: manderemo c!cm:a delle antichità di Ta-

l 
,\,la chi, eccettuati i !uri diamo i furti cli affrc chi del via quei tittadi.ni, faremo ranto cd alla Direzione del 

ti e gli stuc!io.-i . oggi. si 1962)? Che le opere d'arte delle abitazioni per loro ed Mu ·co una nota con la qua­
interessa concretamente cli racchiu. e nelle nostre ma- m-rc_mo co 1 un _mon1:1mento le dbpone,·a per la redazio­
quc:-.li monumcnli, delle ope· gmfìche h1c e n!=m so~o ,a- ~t?ru .. o _che poti_·a at_tirarc a ue di un prngetto che an-eb· 
re d'arte, elci sacrari, delle lonzzate? Ch_ gli scavi ,·cn· _l1ghomco moltt _tunst1. Ta- be do,uto poi c;,. erc sotto- 1 
mura greche, delle pictr che g~mo co~d_o/11 on l~nten:a e h propo te. pero, caddero po. to alla appro,azione di 
tipctono l'eco della grande d1. organ1c1ta? Che 11 no. tro nel nulla. qu Ilo . tes. o Ministero. 
chilta lucana? Chi, vera- ~us~o "Ric!o la''. è sta~o in- Altro e,-ei_11pio: ~el_ 1962 al- Incredibile 'dictu' dopo in· 
mente com·into dell'irr s i· g1u (~_mente pn,ato di pc1.- --um turisti stramcn a ·por· numercvoli soll eciti della Ca· 
,libilità ciel 

I 
ichiamo a1·cheo- zi ar heologici preziosissimi ta,ano dalle ~hicse rupestri mera di Commercio, il pro­

logico, toti 
O 

e artistico. che lrO\·a no _. cc!_e all u~lmcn- di Santa Man1 della Valle, getto in que,-tione fu inviato 
pensa a ·a lvaguardare dal te n_c1 M_u~~1 d1 Reggio Ca· Madonna dcgh Ang10l1, S. dalla predetta SoH intenden­
t~mpo e dall'incuria, dagli labn a, c!1 I aranlo e di Po_- Agne. e, Madonna delle Tr~ za al Ministero della P. I. 
inceltatori assetati di guada- lenza e che,_ ancor~. ?gg1, Porte e_S. Barbara. prcz.1os1 :ol tanto in data 27 maggio 
no dall'ine17ia cli certi o r non sono s ta li e cgu1tt t la - affreschi, fortunatamente re- 1962 ! ! 

ganl mi. dalla prepotcma di ,?1·i cli ampliamento e rio!·: cuperati oltre frontiera dal· Ma cio non è tutto. on 
,1lcuni enti, tanto co:picuo dm· men)O cicli<: · tesso, .\!1a la l,n1erp<;>L . . ~olo i la,·ori cli ampli a men-
patrimonio? . fìnanz1al1 nel 19:i8 - p r m- L av,·en1m nto sottolineo: to e riordinamento del Mu-

A giudi care dallo st · to li t~rcssamento_ dc_lla Camera .incora una ,·olta, lo ·tato. cli seo " R.idola" non sono stati 
di.-g

1 
egazionc in cui ver ano cli Commercio ~1 i\lalcra_ - ab_banc!ono dcl!e ugge. tivc e. eguiti ; quanto della pra­

t principali monumenti . dal- dalla Ca, ,a p r il Mezzog1or- npte, mcu,toditc e t:;omple- ti a relatiYa non si parla 
la clborgani ilà elci piani di n_o, p1:;r un~ 1~e_ a _compie - tamcnte (r:is~ura_tc. _1 corse. più. 
�~� ·a,o, dalla Jimitatcna e 1,·a d i L. 4::, ~-1'101~1? allora, ai_ npan _chiudendo E l'elenco di e empi po­
inac!cguatcua cli alcuni rnri _e . tutto ~10 r_1 p ndc a con hrutt1 canc~l11 d1 ferro trcbbe ontinuare a lungo: 
inten·enti. lari. posta ri ul - 1enta - cl e fa t(c render· al_unc fra le piu importanti dalla mancanza di llll piano 

l 
tcrchhc negatirn. cne cotito .~ dobbiamo onc- cripte. , cli coordinamento degli sca­

Ci j potrebbe obiettare. a . tamcntc_ nconw,ce\-c-che nel Ma che ço::'l e stato _nsol- vi di Eraelea, a Policoro, al· 
que to punto. che esi. tono ~cttore 111 e ·amc. nL·lla Prn- to con qu, ,ti pron ec!imcn· la o lpe,·ole ignoranza del 

- --------------------------,,,---,.,,,--.--~~---valore del Villaggio preisto­
i-i o di Murgia Timone a 

f 
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Matera. 
Da tutto quanto abbiamo 

'detto. appare e ideo-te che, 
nono~tante la buona ,olonta 
J! gli -.[011i degli Enti lo· 

li competenti, nonostante 
l'i nteressamento di Autotità 
prmwciali e comunali, gLi 
rnconvenien ti la men tal i non 
potranno mai essere rimo · 
i se lo Stato non si deci­

derà a riv<;>lgcrc la sua piu 
\' 1va attcnzrone a que. ti no­
·tri problemi, le . oluzioni 
dei quali comportano ric­
chezza e bene!.sere p~r !' in - \ 
tera Provincia. 

in p10po,-i10, at 
tuarc una a1ion' organica e 
a largo raggio; decisa e co-
tante in una vi ione gene­

rale della . itua1ione e nel 
quadrn di reali. tiche pro 
·petth·c. Ma perché -.1 con· 
crctinino quc. te logiche 
·aspiraz.ioni è nece. ario che 

i cost.itui!,ca un appo ito or· 
gani mo he curi gli intere, 
i esclu Ì\ i della ProYincia 

cli Matera. 
Un Organi. mo, la So,l"in­

tendenza alle Anti hi1à. Mo 
numenti e Gallerie per inten \ 
clerci, he agi ca on tempe­
sliùtà e concretezza;- che 
coordini le iniziatiYc dei Ya· 1 
ri Enti intere •. ati.; che pre­
disponga chiari e prechi 
piani programmatici. 

Ben a ragione, quindi, la 
Camera di Commercio sta 
battendosi, in dall'aprile 
1962, per ottenere la istitu­
zione a Matera dell:\ SoYriw 
tendenza alle i\ntichita, Mo· 
numenti e Gallerie. 



\SO 

Il QUOTTD!A NO 

lonlf~renza al (irco·lo! 
- 30 aprfJe 1964 

"La Scaletta,, di Matera 
Il prof. Camillo Bonanni ha parlato su «Gente e poesia di Somalia» 

MATERA, 29 
L'educatore e sociologo prof. 

Camillo Bonanni ha tenuto 
una conferenza al Circolo « La 
Scaletta» sul tema: « Gente e 
poesia di Somalia». Il Presi­
dente del Circolo, dr. Raffael­
lo de Ruggieri, ha presentato 
l 'oratore al folto uditorio. 

Il prof. Bo-nanni ha svolto 
per dieci anni attività in Afri­
ca e per sette anni ha lavc,ra­
to in Somalia. Successivamen­
te, per conto della Cassa per 
il Mezzogiorno, ha svolto al­
cuni lavori nel Sud d'Italia ed 
attualmente sta sviluppa;odo 
una indagine sociologica ad 
Avigliano (Potenza), per con­
to di una compagnia petro­
lifera. 

L'oratore ha introdotto il 
tema dopo aver dato in rapida 
&intesi precisi particolari sul­
l'ambi-ente geografico, politico 
e umano della Somalia. Si è 
soffermato sui caratteri etno­
logici delle popolazioni soma­
le, caratteri ben differen:dati 
da quelli degli altri popoli 
africani. Queste diversità so­
stanziali fanno sl che le po­
polazioni somale siano più sen­
sibili, più portate all'iotrospe-

zione ed alla meditazione, da 
cui traggono ispirazioni poeti­
che ed anche materia e spUlllti 
della loro vita quotidiana. 

L'acqua è la principale pro­
tagonista della vita dei somali 
e tutta l'attività di vita tri­
bale è protesa al suo reperi­
mento. 

Da queste &ituazioni ambien­
tali nasce la poesia popolare 
di Somalia, che riceve dal can­
to e dalla misura il suo ritmo 
sonoro. 

La poesia somala - ha det­
to l'oratore - si avvicina mol­
tissimo a quella dei lirici greci 
per la sua incisività e sempli­
cità. 

La poesia richiama conti­
nuamente le esperienze diret­
te del lavoro di ogni giorno e 
canta l'amore non corrisposto 
per donne lontane; :roda la for­
za e la bellezza del proprio 
bestiame; ricorda la vita e le 
opere di vecchi santoni, ov­
vero diviene epica e racconta 
episodi e gesta di battaglie fra 
tribù rivali. 

Concludendo la sua confe­
renza, il prof. Bonanni ha 
fatto ascoltare alcune registra­
zioni originali di tanti somali 

.._ ____________________________ _ 
CORRIERE DEL GIORNO - G IOVEDI 30 APR~LE 1964 

AL CIRCOLO « LA SCALETTA» DI l~ATERA 

GENTE E POESIA DI SOMALIA 

e motivi caratteristici che ac­
compagnano riti e cerimonie 
tradizionali. 

in una conferenza dtel prof. Bonanni 
MATERA, 29 apr1le 

L'educatore e sociologo 
prof. Camillo Bonannl ha te­
nuto una conferenza al cir­
colo « La Scaletta » sul te­
ma « Gente e poesia di So­
malla ». Il presidente del 
circolo, dr. Raffaello de 
Ruggieri, ha presentato l'ora­
tore al folto uditorio. 

Il pro!. Bonannl ha svolto 
per dieci anni attività In 
Africa e per sette anni ha 
lavorato in Somalia. Succes­
sivamente, per conto della 
Cassa per i1 Mezzogiorno, ha 
svolto alcuni lavori nel Sud 
d'Italia ed attualIP,ente sta 
sviluppando una :,ndagine so­
ciologica ad Avigliano (Po­
tenza), per conto di una 
ompagnia petrolifera. 
L'oratore ha introdotto 11 

tema dopo aver datQ 1n ra, 
1 pida uitesi pNCiat partfco. 

lari sull'ambiente geografi­
co, politico e um11no della 
Somalia. Si è sortermato sui 
cf;\ratteri etnologici delle po­
polazioni somale, caratteri 
ben differenziati 1da quem 
degli altri popoli africani. 
Queste ciiversità sostanziali 
fanno sl che le popolazioni 
somale siano più sensibili,, 
più portate all'introspezione 
ed alla meditazione, da cui 
traggono ispirazioni poetiche 
ed anche materia e spunti 
della loro vita qu,ot!diana.. 

L'acqua è la principale pro­
tagonista. della vita dei so­
mali e tutta l'attiv~tà di vita 
tribale è protesa :al suo re­
perimento 

Da queste s1tulllzloni am­
bientali nasce la :poesl,a po­
polare di Somalia,, oll,e rlce­
ft dal canto • i;!aUa musica 
tl suo ritmo aono1~0. 

La poesia somala - ha. 
detto l'oratore - si avvici­
na moltissimo a quella d~el 
lirici grec~ per la sua incl 
v1tà i; semplicità. 

La poesia richiama conti­
.1t1amente le esperienze 
rette del lavoro di ogni gior­
no e canta l'amore non e~ 
risposto per donne lontane; 
loda la forza e la belle z 
del proprio bestiame; ricor­
da la vita e le opere di v 
cni santoni, ovvero diviene 
epica e racconta episodi 
gesta d1 battaglie fra tribù 
rivali. 

Concludendo la aua confe­
renza, il prof, Bonanni n J 

fatto ascoltare alcune reg:-
1 

•: razioni orlglnall di can I i 
somali P motivi caratteri•' 
c1 che accompagnano r iti , 
cerimonie tradiz!onall 



LA SCALETTA - via Lucana, 9 - Matera 

La sera di giovedl 23 magg· 1964, all e ore 19 il Prof. Camill a Bonanni parl erà su 

" GENTE E POESIA DI SOMALIA,, 

La S. V. è cordialmente invi tata 

mnm111111111111mm11n1111mn11n11m1111111111111111111u111111Tn111111111111n111111111111111111111111m111mnmnnnnmn_-

" Gente e poesia d1· S Il oma a,, 

Conferenza Bonanni 
al Circolo "La Scaletta" 

MATERA, 28 
(D. C.) L'educatore e sociolo­

go prof. Camilla Booanni ha te-1 
nuto una conferenza al Circolo 
« La Scaletta » sul tema «Gente 
e poes1a di SomaJia ». Il presi­
dente del Circolo, dott. Raffael-
1? de Ruggieri, ha presentato 
l oratore al folto pubblico. 

Il prof. Bonanni ha svolto pe).• 
dieci anni attività in Africa 
per sette anni ha lavorato 
::iomalia. Successivamente, per 
conto della Cassa per il Mezzo­
giorno, ha svolto alcuni lavori ,. 
nel Sud d'Italia ed attualmente 
sta sviluppando una indagine 
sociologica ad Avigliano (Poten-1 

za), per conto di una compa­
gni-a petrolifera. 

L'oratore ha introdotto i'l te­
ma dopo aver dato in rapida 
sintesi precisi particolari sullo 
ambiente geografico, politico ed 
umano della ::iomalia. Si è sof­
fermato sui car·atteri etnologici 
delle popolazioni somale, carat-

1 teri ben differenziati da quelli 
degli altri popoli africani. Que­

' ste diversità sostanziali fanno 

I 
si che le popolawni somale sia­
no più sensibili, più portat.e al- 1 

lintrospez1one ed alla meditazio­
ne. da cui traggono ispirazioni. 
poetiche ed anche materia e 
spunti della loro vita quotidia­
na. L'acqua è la principale pro-

1 tagonista della vita dei somali e 
tutta l'attività di vita tribale è 
protesa al suo reperimento. 

Da queste situazioni ambien­
tali nasce la poesia popolare di 
Somalia, che riceve dal canto e 
dalla musica il suo ritmo sono­
ro. La poesia somala - ha det­
to l'oratore - si avvicina mol­
tissimo a quella dei lirici greci 
per la sua incisività e sempli­
dtà. La poesia richiama conti­
nuamente le esperienze dirette 
del lavoro di ogni giorno e can­
ta l'amore non corrisposto per 
donne lontane; loda la forza e 
la bellezza del proprio bestia­
me; ricorda la vita e le opere 
di vecchi santoni, ovvero divie­
ne epica e racconta episodi e . 
gesta di battaglie fra tribù ri­
vali. 

Concludendo la sua cooferen­
za, il prof. Bonanni ha fatto 
ascoltare alcune registrazioni 
originali di canti somali e mo­
tivi caratteristici che accompa­
gnano riti e cerimonie tradizio­
nali. 

ROMA 

Mercoledì 29 Aprile 1964 

IL MATTINO 
3 Maggio 196li 

Nel Circol(I «la Scaletta» 
c0€nte e Poesia <ii Somalia> 

è stato il tema di una interes­
sante cOOlferenza sviYlta a l Cir­
colo CUilt UJrale «La. Scaletta> di 
Ma.tera, <lai p1·of. Camilla Bo­
oatnni. 

Educatore e sociologo <11 ohia­
ra f,a,m>'l., hl prof. Bonaoni che 
poc dieci anni ha VUS51.lto io A­
fil'i ca, svolgendo poi la sua at­
ti'vità per s,e,tte anni in Somali a, 
sta attua1mente sviluppando 
una iod:agine sociologica ad A­
vigli ano <Potenza). 

r 1A G.l\ZZETTA DEL MEZZOGIORNO 

Giovedì 21 maggio 1964 -
H Gente e poesia-di Somalia,, 
una conferenza alla Scaletta 

Matera, 20 maggio 
Il sociologo prof. Camilla 

Bonanni ha tenuto una ..:on­
ferenza al circolo « La Scalet,. 
ta. > sul tema < Cn!nt.e e poesia 
di. Somalia>. 

Il presidente del circolo, 
d:r. Raffaello De Ruggieri, ha 
presentato l'oratore al folto 
uditorio. Il prof. Bonanni ha 
svolto una lunga attività in 
Africa e per sette anni ha la­
vorato in Somalia. Successiva­
mente, per conto della Cassa 
per il Mezzogiorno, ha svolto 
alcuni lavori nel Sud d'Italia 
e attualmente sta sviluppan­
do una indagine sociologica ad 
'.Avigliano (Potenza), per con­
to di una compagnia petro­
lifera. 

L'oratore ha introdotto il 
tema dopo aver dato in rapi­
da sintesi precisi particolari 
sull'ambiente geogra,fico, poli-

tlco e umano della Somalia. 
Si è soffermato sui caratteri 
etnologici delle popolazioni 
somale, carattere ben diffe­
renziato da quelli degli altri 
popoli africani. Quest.e diver­
sità. sostanziali, fanno sì che 

1 

le popolazioni somale siano 
più sensibili, più portat.e al­
l'introspezione e alla medita­
zione, da cui traggono ispira­
zioni poetiche e anche mate­
ria e spunto dell.a loro vita 
quotidiana. L'acqua è la prin­
cipale protagonista della vita 
dei somali ·e tutta l'attività di 
vita tribale è protesa al suo 
reperimento. Da queste situa­
zioni ambientali nasce la poe­
sia popolare di Somalia. 
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Ull'C 
a cura della Unione Italiana dei Circoli del Cinema 

Anno III, n° 11, Aprile 1964 . 

Due nuove adesioni all'UICC 

Hanno aderito all'UICC, in qualità di membri aderenti, il 
Gruppo Cinematografico dell'Euratom di Ispra, che conta circa 500 i­
scritti fra il personale scientifico addetto al centro dell'Euratom, 
e il Circolo "La Scaletta" di Matera che da quest'anno affianca l'at 
tività cinematografica a quella che già svolge negli altri settori 
culturali. 



LA SCALETTA • via Lucana, 9 • Matera 

La sera di venerdì 22 maggio 1964, alle ore 19 il Prof. Nicola Strammiello presenterà: 

"LETTERE DI CONDANNATI A MORTE DELLA RESISTENZA EUROPEA .. 

Leggeranno: Bruna Montemurro e Giuliana Lombardo. 

La S. V. È cordialmente invitata. 

l • 

· Dft. MEZZOGIORNO 
Mercoledì 27 maggio 1964 

La Resistenza 
rievocata 

alla « Scaletta » 
Matera, 26 maggio 

Nel quadro delle manifesta­
zioni celebrative per il venten­
nale della Resistenza, il prof. 
Nicola StrammielJo, docente di 
lettere presso l'istituto magi­
strale «T. Stigliani> di Matera, 
ha illustrato, nel corso di una , 
conferenza tenuta alla presen­
za di auto1ità e numeroso pub­
blico, presso il circolo cultura­
le « La Scaletta>, il valore del 
patrimonio spirituale che pro­
viene alla società odierna, dal­
le lettere dei condannati a 
morte della Resistenza euro­
pea. 

Al termine della conferenza. 
seguita con vivo 1nt.eresse dai 
presenti, è seguita la lettura 
da p11rte delle signorine Bru­
na Montemurro e Giuli1111a 
Lombardo, di alcune lett.ere di 
condannati a morte. 



1A GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 

Mercoledì 27 maggio 1964 , 
I 

Mostra alla « Scaletta »I 
del pittore AKquisfi. 

Matera, 26 maggio 
Al circolo «La Scaletta> di 

Matera, è stata inaugurata la 
mostra del pittore romano Da­
nilo Ajfquisti. Ahla < vernice > 
sono intervenuti Il vice pre­
fetto dr. Brandi, Il capitano 
dei carabinieri Di Mauro, i , 
professori Nitti , Strammiello, 
Tortorelli, i pittori Guerric-1 
chio Balsebre e Di Fede. La 
mostra rimarrà aperta fino al ' 
31 maggio. 

Sabato 23 Maggio 1964 

(D.C.) - Il celebre disegnato­
re « Danilo > ~quisti, che pub­
blica le sUe vignette sulle mag­
giori riviste di tutto il mondo 

I 

(classiche ormai le sue carica­
ture che hanno per soggetto · 
frati), terrà una personale di 
pittura nella sala del Cir.colo 
« La Scaletta > di Matera, �~� 
23 al 31 maggio p.v. 

Danilo AAc!uisti è anche pit­
tore di grande talento, afferma 
to in Italia ed all'estero. 

.. * * 



LA SCALETTA 
VIA LUCANA, 9 - MATERA 

DAL 23 AL 31 MAGGIO 

danilo 
aquisti 

... . 



I o sto qui, al ventiquattresimo piano di un palazzo che ne 
ha forse altrettanti sopra la mia testa, il rumore del traffico non 
arriva fi no quassù tranne quando passano le macchine della polizia 
a sirena aperta, ma succede di rado perché è una calma, grigia, atti­
va città dove la vita sopisce e si svolge in un ordine che diventa 
difficile rompere con atti criminali, al pari che con immagini liri­
che. Nella mia stanza, vasta, comoda, bianca il cui equilibrio è 
variato da uno scaffale affollato di libri, ci sono un letto, una 
scrivania ingombra, una seggiola, e alle pareti solo due quadri: 
uno di Picasso, che me lo regalò quando andai a intervistarlo a 
Vallauris, e l'altro di Danilo Aquisti, che glie lo rubai, (anzi lo 
rubai ad un amico comune che lo aveva) l'ultima volta che venni 
in Italia . Avevo molti altri quadri, e altri affetti, altre cose, ma 
ho eliminato tutto in questa lunga e fatale corsa di esiliato che 
cominciò tanti anni fa, quando lasciai Matera perché mi pareva 
troppo angusta, chiusa e ferma per la mia voglia di vivere. Mi 
pareva che ci fossero troppe altre cose da vedere e possedere; ed 
è vero, ci sono ma sono roba altrui e io sto qui in un posto chia­
mato Cànada, che alcuni chiamano Canadà e questo spostamento 
di accento determina una distinzione di genealogie, un razzismo 
lin guistico tra quelli che sono venuti dal sud e quelli che sono 
venuti dal mare. I o prima ho passato il mare, poi sono arrivato 
dal sud, che sarebbero gli Stati Uniti, e prima ero stato in Mes­
sico, in Brasile, in Africa, a Roma, a Milano, a Torino: in quanti 
diavoli di posti sono stato prima di fermarmi qui, « tra le be­
tulle», dove non è neppur detto che mi fermerò in eterno: però 
una.cosa è certa, che dovunque io vada a finire i giorni e i sogni, 
l'unica cosa che mi porterò appresso, che vorrò vedere ogni giorno 
quando mi sveglio, quando lavoro, quando cerco di ricordarmi 
della felicità, sarà il quadro di Danilo, questo paesaggio dove mi 
nacque la mia coscienza, che ho lasciato come un vigliacco e che 
sento dentro, terra delle mie radici, terra cara e amara che qui 
assume i colori delle stagioni, case di pietra calda, nobili strade 
percorse da roventi pensieri, gente gentile, amici che non si ricor­
dano il mio viso e forse neppure il mio nome. 

Ecco tutto: così l'ho pagato, con questa testimonianza, il 
quadro rubato a Danilo. Vorrei pagarlo di più, perché il suo va­
lore è incalcolabile, e anche perché è uno dei migliori che abbia 
dipinto, almeno fino a due anni fa. 

Forse quelli che espone in questi giorni a Matera, sono più 
belli, perché lui è un robusto pittore e un artista perfido, capace 
di fare quadri migliori del mio per attirarmi ancora laggiù, dove 
il mio cuore è rimasto, magari solo per rubarne un altro dove ha 
dipinto (lo so, è come se li vedessi) l'aria chiara e fredda delle 
nostre montagne diluita in impasti sapienti, e l'umore della terra 
che si copre di verde, il respiro degli alberi, il palpitare dei sassi, 
anche gli occhi neri delle donne, il loro sorriso misterioso, il passo 
degli uomini sui tratturi, il colore di rose e violaciocche dei cre­
spuscoli che hanno dato il nome alla mia terra, Lucania, dove sono 
e dove un giorno ritornerò. 

Vancouver, aprile 1964. 
GIOSE RIMANELLI 



ivo successo di pubblico e di critica 

a 11personclle11 a atera 
del pittore 

MATERA, 2 
La personale del Pittore Da­

nilo Acquisti, che il Circolo La 

j 
Scaletta di Matera ospita dal 
l3 maggio, sta ottenendo un suc­
cesso cli pubblico e di critica 
veramente eccezionale. 

E' un successo scontato in 
pru·tenza, data la notorietà e la 
sù:npatia che circonda l'artista 
in italia e all'estero, ma non 
previsto, nelle proporzioni in cui 
si verifica, a Matera. 

I materani stanno dimostrando 
di porre di giorno in giorno 
sempre maggiore attenzione ai 
problemi dell'ruie, di conoscere 
gli artisti p1ù quabficati, di com­
prenderne la posizione e di di­
scutere con serenità ed appro­
fondimento i temi proposti. 

. Da?llo Acquisti, ~e ha pre-
1- senz1ato alla « vermce » della 
· sua mostra, ma è poi ripartito 
· alla volta di Pizzo Calabro, per 
· partecipare ad una « estempo-
1 ranea » di pittura, al suo ritorno 
• a Matera non potrà che consta­
. tare con soddisfazione il calore 

1 di consensi e di stima che è an-
MATERA - Danilo Acquisti (a sinistra) s'intrattiene 

cordialmente con un visitatore dato crescendo intorno ai suoi 
· quadri. 
�~� Un pizzico di riconoscenza lo cors~ di_ esiliato che co!Il_inciò sieri, gente gentile, amiCi che 
._ deve anche a Giose Rimanelli, tanti anru f~, q~ando lasCiru Ma- non si ricordano il mio viso e 
;_ un lucano errante, ora trapian- tera perche_ mi pareva troppo forse neppure il mio nome. 
e t~to a Vancouver: che ha voluto, a~gusta, _chmsa_ e, ferm~ per la Ecco tutto: così l'ho pagato 
. sia pur<' da cosi lontano, pre- rma V?g_lia di vivere. Mi pareva con questa testimonianza il qua' 

sental'lo ~fficialmente ai suoi che Cl fossero troppe altre. cose dro rubato a Da"li lo. Vo~re · pa= 
conterranei. da v~dere e possedere; ed e ve- garlo di iù rchè il 

1 

La presentazione è la più sen- ro, c1 sono ma sono roba altrui • . P ' pe__ suo va-
- tita e la più affettuosa che ci e io sto qui in un posto chiama- lor~ e mcal~la~11e_, e_ anche pe!·­
'. sia stato dato di leggere in que- to Canad', che alcuni chiama-c~e. è uno de! rmg~10n che abbia 
.. sti ultimi anni, e non ha man- no Ganada e questo spostamento d~pmto, almeno tmo a due an-

cato di colpire i materani. cli accento determina una distin- m fa. 
;. « Io sto qui, al ventiquattre-zione_ d~ genealogie, 1:1Il razzismo !"or_se quelli che espone in que­
è simo piano cli un palazzo che ne Ungwstico tra quelli che sono sti _g10rm a Matera, sono più 
t- ha forse altrettanti sopra la mia venut!- da sud e quelli che sono belli, perchè lui è un robusto 
�~� testa; il rumore del traffico non venuti dal mare. ~o prima. ho pittore e un artista perfido, ca• 
l arriva fino quassù tranne quan- passato il mare, poi sono arriva: pace di fare qu dri migliori del 
_ to passano le macchine della po- co ~a ~u_cl, che sarebbero gli mio per attila 'Ili ancora lag­
i lizia a sirena aperta, ma succe-Stati _Umti, e prima ~ro stato in giù, dove il mi,, cuore è rima-

de cli rado perchè è una calma, Messico, m Brasile, m At_rica, _a sto, magari solo per rubarne un 

1 
griip.a, attiya città ~fove la v~ta H.oma, a Milano, a Tonno: m altro dove ha dipinto (lo so. è 

i sopisce e si svolge m un ordme quan~i d1avo11 ct1 posti sono sta- come se li vedessi) l'aria chia-
1 che diventa difficile rompere to prima cli fermarmi _aw, « tra ra e fredda delle nostre mon­
e con ?tti cr~inili., al pari che le betulle 1' • _dov~ noi!- �~� neppur~ tagne diluita in !IDpasti ;,apienti, 
o con unmag:m1 hnche. dett:o che nn fermero m eterno. e l'umore della terra che si co­
>- Nella _mia stanz~, va:>~• . co- pero una cosa è ce!ta, c~e do: pre di verde, il respiro degli 
- moda, bianca il cm equilibrio è vunque 10 vada a 11DITe 1 rme1 . . . . . 
,, variato da uno scaffale affolla- giorni e :i sogni, l'uruca cosa alben, _il pal~itare_ dei sassi, an-
ll to di libri, ci sono un letto, una cne mi porterò appresso, che ?h~ gli oc~hi neri d_elle ~om1e, 
>- scrivania ingombra, una seggio- vorrò_ vedere_ ogni giorno quan- il 1oro s_orr1so. misterioso, il :pa~­
o la, e alle pareti solo due quadri: to m1 sveglio,. quando l~voro, so degli_ uormm sui ~attori, 1! 
i uno di Picasso, che me lo rega- quando cerco di m:ordarm1 della colore di _rose e v10lac1occh~ dei 

1lò quando andai a intervistarlo J.ellc1ta, sara u quadro d1 Dam- crepuscoli che hanno dato 11 no 
1 a Vallauris, e l'altro di Danilo lo, questo pat!saggic dove nac- me alla ria terra, Lucania, do• 
· Acquisti, che glie Io rubai, (anzi que 1a mm coscienza, che ho la- ve sono e dove un giorno ritor­
. lo rubai ad un amico comune sciato come un v1g11acco e che nerò ». 
· che l_o _aveva) l'ultima volta che s~n_to dentro, terra delle mie ra- Alle calde ed accorate arole 
venm m Italia. dici, terra cara e amara che di Giose Riman Ili non facile 

Avevo molti quadri, e altri af- qui assume i colori delle stagio- e forse non è possibile aggiun­
fetti, a~tre cose, ma ho eliminato ni, case cli pietra calda, nobili gere altro. 
tutto m questa lunga e fatalestrade percorse da roventi pen- Danilo Acqui ti, d'alh·a parte, 
awJUIWJUllllllllllllllllllU)lllllllllmllllllllllllllllllllllllllllllllUlllllllllllllllllllllllllUUlllllllUU I JlllllllllllllllHIID con i quadri che ha presentato a Matera non induce nemmeno al-

ROMA 

Mercoledì 3 Giugno 1964 . 

la ricerca di acconce espres~oni 
di ospitale complimento: i suoi 
quadri ci sono parsi tutti mol­
to belli, ma, oprattutto, tutti 
da rivedere, còn gioia e intima 
soddisfazione, molte e molte 
volte. 
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MOSTRE D 1Al=ITE A MATEl!IA 

DA ILO A«'QUISJI ALLA "SCALETTA,, 
MATERA, 1. giugno 

La personale del pittore 
Danilo Acquisti, che il Cif'. 
colo «La Scaletta» .di Ma-rera 
osptta dal 23 maggio, sta ot­
tenendo un successo di pub­
blbico e di critica veramen­
te eccezionale. 

E' un successo scontato in 
parten2a, data la notorietà e 
la simpatia che cir~onda l'ar­
tista in Italia e all'estero, ma 
non previsto nelle proporaio- . 
ni in cui si verifica a Mate­
ra. 

I materani stanno dimo­
strando di portare di giorno . 
in giorno sempre maggiore 
attenzione ai problemi dell'ar­
te, di conoscere gli artisti 
più qualificati, di c9mpren­
derne la posizione e di sa­
per discutere con serenità ed 
approfondimento i temi pro­
posti. 

Danilo Acquisti, che ha 
presenziato alla «vernice» 
della sua mostra, ma è poi 
ripartito alla volta di Pizzo 
Calabro, per partecipare ad 

una «estemporanea» di pittu­
ra, al suo ritorno a Matera 
non potrà che constatare con. 
soddisfazione il calore di 
consensi e di stima che è an­
dato formandosi intorno ai 
suoi qaadri. 

Un ;pizzico di riconoscen­
za lo deve anche a Giose Ri­
manelli, un zucano errante, 
ora . trapiantato a Vancouver, 
eh~ ha voluto, sia pure da 
cosl lontano, presentarlo uf­
ficialmente at suoi conterra­
nei. 

La presentazione è la più 
seiitita ·e la più affettuosa 
che et sta stato dato di leg­
gere in questi ultimi anni, e 
non ha mancato di colpire i 
materani. 

«Nella mia stam:a, vasta, 
comoda, bianca il cui •equili­
brio è variato da uno scaffa­
le affollato di libri, ci sono 
un letto, una scrivania i,i­
gornbra, una seggiola, e alle 
pareti solo due quadri: uno 
di Picasso, che me lo regalò 
quando andai a intervistat·ln 

a Val/iauris, e l'altro di L>ani­
lo Acquisti, al quale lo rubai, 

, { anzi lo rubai ad un amico 
comune che lo aveva) l"ìl.Ui­
ma v,olta che venni in Itwia. 

Avevo molti q,Uattn, e altri 
affetti, altre cose, ma ho e­
Umimlto tutto in questa lttn­
gç. e fatale corsa di .esiliato 
che cominciò tanti <mlli i fa, 
quando lasciai Matera per­
chè mi pareva troppo a.ngu­
sta, chiusa e Jermà per la 
mia voglia di. vivere. Mii pa­
reva che ci fossero troppe 
altre cose da vedere e posse­
dere; ed è vero, ci sono, ma 
sono roba aUrui e io sto qui 
in un posto chiamato Càna­
da, che• alcuni chkzmtnU> Ca­
nadà e questo spOstam:ento 

. di accento determina unia di­
stinzione di genealogie, un 
razzfamo linguistico tra quel• 
li che sono venuti da s:utl e 
quelli che sono venuti dal 
mare. l o prima ho paiisato 
il mr ·i' . r..,i sono arrivato da 
suè, r·,' •· 1.,·1·;·-, glt Statt 
U,: · ,. n . tt·.:J stato tn 

Ormai è un banco di prova 

MATERA - La sala del Circolo «La Scaletta» ha ospitato una personale del pitt11re 
Aj{quistl, che, a giudizio di molti, è destinafa a successo 

··- --..,-,,,, .... ,,1/1 .......... --.,.---···----- --~~uu111u1uuuu1u11u1111uu .. •• .... ..... - -

Me$SfCQ, in :BrasUe, in Afri· 
ca, a Roma, a Milano, a To­
rino: in quanti diavoli di po­
sti sono stato prima di fer,. 
marmi qui, «tra le betulfe», 
dope non è neppure detto 
che mi fermerò in eterno: 
però una cosa è certa, èhe 
dovunque .io vada a finire i 
miei . giorni e i sogni, l'uni­
ca cosa che mi porterò ap­
presso, che vorrò vedere o­
gni giorno quanto mi sve­
glio, quando lavoro, quando 
cerco. di ricordarmi della fe­
licità, sarà il quadro di Da­
nilo, questo paesaggio dove 
mi nacque la mia coscienza, 
che 1w Zasciat1.> come un vi­
gliacco e che sento dentro, 
terra delle mìe radici, terra 
casa e amara che qui assume 
i colori delle stagioni, case 
ài pietra calda, nobili strade 
percorse da roventi pensieri, 
gente gentile, amici che non 
si ricordano il mio oiso e 
forse neppure il mio nome. 

Ecco tutto: cosi l'ho paga­
to, con questa testimonianza, 

tl quadro Nlbato a Danilo. 
Vorrei pagarlo di più, perclìè 
il suo valore I} incalcolabile, 
e anche perché è uno dei 
migliori che abbia dipinto, 
almeno Jino a due anni fa. 

Forse quelli che espone in 
questi giorni a Mutero, sono 
più belli, r,ercM ltlf i ùn ro­
busto pittore e un artista 
pèrfitio, capace di fàre qua­
dri mt/1liori del nito per at­
tirarmi ancora l4r,giil, àove 
il mio cuore è rimasto, ma­
gari solo per rubarne un al­
tro doue ha dipinto (lo so, 
è come se li vedessi) l'aria 
Chiara e frerlda delle nostre 
montafltle dUmta in impastt 
sapienti, e l'umore della ter­
ra che si copre di verde, il 
respiro degli alDeri, il palpi­
tare det sassi, anche gli oc­
chi neri delle donne, !t lOro 
sorriso misterioso, il passo 
degli uomini Siti tratturi, il 
colore df ~e e violaciocche 
dei crepuscoli ch,e hanno t:f.a. ' 
to fl nome alla mia terra, Lu 
cania ». 

I' 6 • - .... ._ •- ...., .,..,,.1nQ1-:1cr 

prossima, andrò a Ischia 
a girare un Ulm. 

Via del Babuino 
DmiiLo Aquisti ha. inau­

gurato alla « Scaletta,. di. 
Matera una mostra di di.­
pinti con trenta opere re­
centi. Il popolare Danilo 
è presentato da Giose Ri­
martelli con una oostal!(ica 
lettera dal Canadà, dove 
insegna lingua e lettera­
tura italiana alla British 

olumbia University di 
• Vancouver. 

Franco Gentilini espone 
on successo alla « Busso-

..:i! m __ .:...,_ __....,,..,,, ..... + .... + .... 



la scaletta - via lucana, 9 - matera 

il circolo la scaletta è lieto di invitarla alla inaugurazione della mostra di 

ceramica di eustachio gaudiano 

che avrà luogo sabato 20 giugno 1964, alle, ore 19 

la mostra rimarrà aperta sino al 30 giugno 

Wfdslea 
di ceea111iche 

Da sabato 20 giugno presso il Circolo «La Scaletta» 
(in _via Lucana) è aperta una mostra del ceramista 
Eustachio Gaudiano. 
La mostra, che si chiuderà il 30 giugno, comprende pan. 
nelli, piatti e sculture di piccolo formato,. 
(Nella foto uno dei pezzi esposti). 

NUOVA BASILICATA 

2 LUOLIO 1964 



Mostra di cerami, ca a "L :__ Scaletta,,~ 

Al Circolo Cu1.urale «La Sca-
1 letta> di Matera, si è inaugura-1 

ta ieri la mostra di ceramica di 
Eustachio Gaudiano. 

La mostra rimwrà aperta si-

ROMA 

Domenica 21 Giugno 1964 · 

Il Cineforum al circolo •• La Scaletta " 

..,,..., I 

Dopo i] successo ottenuto con 
la proiezione de] film « Fronte 
del f:'orto > di Elia Kazan. è pro. 
segwto con « Domani è troppo 
tardi > di Leonida Moguy il ci­
clo di proiezioni organizzato dal 

. Cineclub recentemente costituito. 
si in seno al Circolo Culturale 

: « La Scaletta >. 
AI termine della proiezione i 

. convenuti hanno dato vita ad un 

. interessante dibattito sui proble­

. mi evidenziati da] film, sulla 

. educazione della gioventù. 

. Nej p1-ossimi giomj saranno 

. proiettati i film « Lo spretato > 
1 e « Il brigante di Tacca del 
. Lupo>. 

*** 
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La era sommerso nel secolo l'importante monumento greco 

~rima-. prova deU' esistenza di frontoni nell'area della MagnQ Grecia 
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Nostro servizio 
METAPOMPO. settembre 

La piana di Metaponto è 
deserta; i contadini, rifugia­
ti nelle case dell'Ente Rifor­
ma, consumano il loro pasto; 
anche i trattori hanno smes­
so di rivoltare grandi zolle 
di terra. Solo un gruppetto di 
uomini, riparati da una tet­
toia di materia plastica, si 
muovono nella fantascientifi­
ca distesa; immergono con 
lenti gesti pezzi di pietra in­
fangata in grandi secchi, li 
lavano e li dispongono su 
lunghe tavole, quasi si trat­
tasse di pomodori da far sec­
care per l'inverno. 

Uno di loro osserva silen­
ziosamente i pezzi ora bian­
chi, li sceglie attentamente, 
li avvicina gli uni agli altri; 
il lento < puzzle > si compone 
in piedi, gambe, capelli, se­
ni, guerrieri e amazzoni, 
sculture in marmo e io cal­
care dei frontoni di un tem­
pio che sta emergendo dalla 
pianura. 

Sono le decorazioni del 
tempio di Apollo, tornate al­
la luce assieme alle struttu­
re arcliltettontche dell'im­
portante monumento greco 
che in teoria era conosciuto 
da tempo e che in realtà, an­
che se le frecce dell'ente del 
turismo invitavano ad avven­
turarsi nella landa, era tal­
mente sommerso da fango e 
sterpi che anche il viaggia­
tore più mite si indispettiva. 

Il tempio infatti non era 
mai stato scavato per intero, 
anche se l'inizio dei lavori 
arche logici compiuti at!orno 
ad es o erano stati condotti 
nella .orima metà dPJlo scor-

so secolo dal duca du Luy­
nes, viaggiatore dell'Italia 
meridionale·, che individuò al­
cuni ruderi e trovò splendide 
grondaie leonine. 

Abbandonate da du Luyoes, 
le rovine divennero cave di 
pietra per l'allargamento di 
alcune torri di difesa co­
stiera e per la costruzione 
delle fattorie che incomin­
ciavano a sorgere nella zona; 
poi le spoliazioni divennero 
sempre più frequenti e in­
tense e culminarono verso la 
fine del secolo quando le 
antiche pietre vc:nnero utiliz­
zate per la costruzione della 
ferrovia Taranto-Reggio Ca­
labria. 

E' solo nel 1895 che uno 
studioso locale, Michele La 
Cava, cominciò a non con­
siderare quanto era rimasto 
del tempio come una cava 
di pietrame ma come qual­
cosa degna di entrare a far 
parte di una collezione o di 
un museo. Ma se il duca 
du Luynes aveva riempito 
delle antichità metapontine la 
Biblioteca Nazionale-di Pa­
rigi e se Michele La Cava 
aveva trovato tra l'altro 
quello splendido kouros che 
oggi è esposto al museo di 
Potenza, l'uno e l'altro si 
erano solo preoccupati di 
scavare < pezzi > più o meno 
belli da esporre e non si 
erano affatto cw·ati di sca­
vare il tempio la cui strut­
tura e le cui misure erano 
sconosciute. 

Così questo tempio, nomi­
nato in tutte le guide turi­
stiche, indicato da frecce e 
tabelle, incluso negli itine­
rari archeologici dell'Italia 
meridionale, meta di gite ef-

fl'ttu a1te in occasione di con­
gr ssi. era praticamente i ne-
i ·ter te, era un fantasma. 

Non r'cra studioso in grado 
di dil e « il tempio di Apollo 
di tnponto è fatto così e 
così : tutti dovevano ripie­
gare su fra i del tipo « as­
somiE ia questo o a quest'al­
tro t(•mpio > muo\·endosi, ;,er 
forze di cose, sul terreno del­
l'analogia. 

E le cose andarono avanti 
in questo modo fino all'anno 
scorso quando la Basilicata 
ebbe finalmente una soprin­
tendenza alle Antichità e il 
soprintendente. l'archeologo 
Dinu Adamesteanu, prese la 
decis;ione di liberare l'area 
templare dagli sterpi e dalle 
acque (a questo fine venne 
creato un canale di scolo) e 
di tentare di carpire - me­
diante saggi di ripulitura -
le dimensioni dell'edificio. 

Cosl, incanalate le acque, 
tolte le erbacce e scavato il 
suolo, il tempio è tornato alla 
luce e con esso le decora­
zioni che ornavano i due 
frontoni: scene di processio­
ni e di combattimento nelle 
quali la presenza delle amaz­
zoni richiama alla mente i 
frontoni dei templi di Ere­
trea e specialmente quello 
di Apollo Dendrophoros. 

Con questi importanti rin­
venimenti si ha, per la prima 
volta, la prova dell'esisten­
za di frontoni scolpiti nel-
1' ambiente di Magna Gre­
cia. eseguiti intorno al 500 
a.e.; e che il tempio sia sta­
to edificato in tale epoca è 
provato anche da un'iscrizio­
ne, individuata sull'architr!! 
ve del frontone orientale, che 
risale appunto a un epoca 

databile intorno al 500 a.e 
L'edificio - come è stato ri­
velato in maniera chiar I dal­
il e fotografie aeree - si tro-

METAPONTO - P.u!itura dei frammenti di calcare e di 
tempio di Apollo 

vava al centro di Metapon­
tri . la dttà ar..h~ bahvird,,• 
alla splnta :spari.:. ·1a c:1 Ta 
ranto; la sua ricchezza eia 

tale che nel mondo anticc 
erano famose le « spighe di 
oro >, offerte preziosi:' fatte 
ad Apollo Licio. ., _, ___________ _ 

A questo proposito Dinu 
;\dame teanu ci ha df>tto: 
« Dal teslo di Erodoto sap­
piamo con certezza ciò che 
dobbiamo aspettarci di ri­
trovare nelle vicinanze del 
tempio: ma per allargarci 
alla ricerca delle " spighe 
d'oro" non possiamo lavora­
re né con cinque, né con 
dieci milioni ; occorre molto, 
molto di più. Occorrono som­
me grosse, adeguate all'im­
mensa lotta con l'acqua e con 
il fango; occorrono somme a­
deguate alla rinomanza che 
questo tempio ha avuto nel 
mondo della Magna Grecia >. 
Ma non sono solo le « spighe 
d'oro> che devono essere ri­
portate alla luce in questa re­
gione ancora scarsamente e­
splorata dal punto di vista 
archeologico. Le importanti 
città del mondo antico giac­
ciono sotto terra: Syris non 
si sa neppure dove sia sor­
ta; Pandesia è stata indivi­
duata solo pochi mesi fa; 
Metaponto deve essere sca­
vata; la famosa Eraclea è 
rappresentata da un breve 
tratto di mura sul quale gli 
abitanti di Policoro fino a 
qualche giorno fa gettavano 
l'immondezza. 

Molto deve essere fatto in 
Lucania ma molto è stato 
fatto da un anno a questa 

parte, da quando cioè è s 
creata la Soorintend0 nza 
Antichità della Basilicata. 
ra il tratto delle mura 
Eraclea non è più un de 
to di spazzatura, le < Tavc 
Palatine > (altro famoso te1 
pio di Metaponto) è sisterr 
to e circondato da cesp 
di fiori , a Venosa si sta . 
vorando attorno alle tarn 
il prezioso materiale pro, 
niente dalla necropoli di M 
fi è in restauro, molte 101 
lità. di interesse archeologi 
sono state individuate e, Q 

la collaborazione di istit 
universitari inglesi, si su 
no compiendo importanti 
vi di archeologia medieva 

Tutto questo è avvenuto 
Lucania nell'ultimo anno; 
to questo è stato fatto in 
zo alle note difficoltà di 01 
ne economico e alla 
scarsezza di personale d 
nato alla tutela del postro 
trimonio artistico; tutto è• 
to fatto per merito di UD 
cheologo capace e entusi 
di UD uomo che alle qua 
di mattina è già al lavo 
che non conosce orari né 
tiche, di uno studioso che 
me anni fa dedicò la sua 1 
all'archeologia della Sicili: 
ra la dedica a quella d, 
Lucania. 

ANNABELLA ROSS 
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Un discorso sul cinema è un dato difficilmente 
riscontrabile in un ambiente ove la proiezione di 
un film rappresenta solo un ulteriore alibi per 
evadere dalla problematica della vita. 

Il cinema è ancora quì da noi una interessata 
egoistica forma di evasione dalla realtà di tutti i 
giorni, un "fatto storico" d?. subìre passivamente 
come i tanti che hanno coronato e coronano la 
vicenda umana d~lla nostra città. 

Il Circolo La Scaletta, sicuro della importanza 
e della essenzialità del cinema quale veicolo di 
educazione sociale, estetica e psicologica, vuole, per­
tanto, aprire un discorso locale sul cinema, inteso 
anche quale fattore di fondo per il rinnovamento 
umano del nostro paese. 

Ogni discorso sul cinema richiama intuitiva­
mente due realtà: la funzione del cinema in seno 
alla civiltà odierna e la ricerca del valore estetico 
nel cinema. 

La prima realtà, oltre a riproporre le respon­
sabilità ed i compici del fenomeno "cinema,,, porta 
a considerare che il cinema non è soltanto uno 
specchio d1 una civiltà nuova, ma anche, e soprat­
tutto, uno degli elementi attivi importanti che for­
mano la mentalità, il gusto, la moralità, di una 
massa di generazioni. 

La seconda realtà conduce necessariamente alla 
ricerca del linguaggio cinematografico facto di quel­
l'equilibrio ritmico tra racconto ed immagine, lin­
guaggio che quando è sorretto da una elevata ispi­
razione e da una tematica vera o credibile crea il 
film d'arte e !'aree nel film 

E' con queste finalità e con questi metodi di 
indagine estetica che La Sezione Cinema de La 
Scaletta si propone di impostare un onesto e serio 
discorso sul cinema. 

Occorreva necessariamemte un cauto inizio, e 
la esperimencazione che si vuol fare comprenderà 
quattro pellicole che pur non raggiungendo valori 
d'arte possiedono tuttavia indici di contenuto e di 
linguaggio che bene possono preparare il lavoro e 
la ricerca futura. 

CICLO DI PROIEZIONE 

11 - 30 giugno 1964 

Giovedì 11 Giugno - ore 19,30 

Fronte del porto 

(USA 1954) di ELIA KAZAN 

Martedi 16 Giugno • ore 19,30 

Domani è troppo tardi 

(ITALIA 1950) di LEONIDA MOGUY 

Martedì 23 Giugno • ore 19,30 

Lo spretato 

(FRANCIA 1954) di L~O JOANNON 

Martedì 30 Giugno - ore 19,30 

Il brigante di tacca del lupo 

(ITALIA. 1952) di PIETRO GERMI 


